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Nel giorno 43 di novembre del passato anno 1861 | 
passò agli eterni riposi Monsignor Emmanuele Grij- 
alvo, dell'ordine Romitano di S. Agostino , Vescovo 
di Nuova Caceres, ci:tà nell’ isola di Lusson, una del- 
le Filippine. Avea egli sortito i natali in Ca- 
strojoriz , arcidiocesi di Burgos, nel gennaio 1787, 
ed era stato dalla Santita' Di NostRo SIGNORE pre- 
conizzato a quella Sede nel Concistoro Segreto dei 14 
aprile 1848. 


SR 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai Giornali di Napoli del 27 non traggonsi che 
notizie poche ed assai vaghe e contraddittorie. Così 
mentre il Giornale ufficiale, all'appoggio di lettera da 
San Severo del 27, pretende che nel Gargano la riu- 
scita della leva possa dirsi assicurata, e l’indirizzo 
politico volgere dappertutto al meglio, aggiungendo 
di più che 62 fra arrestati e presentati volontaria- 
mente facevano presagire che altri molti si sarebbero 
presentati, la Democrazia invece ha le seguenti no- 
tizie: € Li 19 sul monte Gargano, alla salita  deno- 
minata la Donna in territorio d’Apricena, sedici ca- 
rabinieri con 32 soldati del 49 reggimento fanteria , 
comandati dal sottotenente Romiati , attaccarono la 
comitiva di Delgambo Angelo Maria, forte di 150 
uomini a cavallo compiutamente armati. Il combatti- 
mento durò dalle 2 alle 6 pomerid., e la banda 
battendo in ritirata fu dalla truppa inseguita a passo 
di carica, per un tratto di 3 miglia. S’induce che 
molti degli insorti sieno stati feriti, perocchè all’indo- 
mani si trovarono 20 dei loro cavalli morti, oltre 2 
che la truppa sequestrò nella lotta. 

Li 23 due R. Carabinieri della stazione di La- 
rino, unitamente a due lancieri e a dieci militi della 
g. n. di Serra Capriola, arrestarono li nominati Gar- 
lengo Antonio e Palmieri Francesco, sfuggiti all’inse- 
guimento del giorno precedente, in cui la loro banda 
lasciava sul terreno 16 morti. Tradotti innanzi il po- 
tere militare hanno dovuto essere fucilati. 


aLe 


I giornali del Veneto hanno notizie di Vienna 
del 27 corr: 

La risoluzione ministeriale di affidare al conte 
di Wickenburg la direzione del nuovamente istituito 


dipartimento della Marina avrebbe ottenuto la san- 
zione Sovrana. Assicurasi che il ministro Forgach 
prenderà un congedo, onde ristabilire la sua salute % 
che migliora alquanto, ma esige un assoluto riposo. 
Il progetto di finanze del sig. Maager, verrà presen- 
tato nella Camera dei deputati in forma d'una peti- 
zione. 

— Non ha guari, |’ Allgemeine Zeitung pub- 
blicava le proposte, partite dal regio Governo sasso- 
ne, per una riforma della Confederazione germanica. 
Ora la Donau-Zeitung si vede in istato di comuni- 
care le contro-dichiarazioni, che furono dirette a Dre- 
sda da parte dell’I. R. governo, sino dal priucipio 
di novembre dell'anno scorso. Vi è detto, fra le 
altre cose: « Soltanto quando la Confederazione ger- 
manica, coll’ estendere lo scopo della sua difesa ai 
possedimenti non tedeschi dell'Austria e della Prus- 
sia diventerà davvero una Potenza complessa , for- 
temente unita, nel centro dell'Europa, allora, ma ‘s0- 
lamente allora, la Corte di Vienna potrà rinunziare 
con tranquillità, e senza mancare alla sua. dignità, al 
privilegio della presidenza permanente, il. quale: allora 


Sabato 4 Febrajo sc 


Gli atti del Governò inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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sarà bene compensato per la Germania come per 
l’Austria, » " 

— L'Ost-deutsche Post di Vienna, partando delle 
dichiarazioni fatte dal conte Rechberg innanzi alla com- 
missione delle finanze, riferisce quanto segue: 

Il conte Rechberg fece alla Commissione dichia- 
razioni soddisfacenti quanto alle relazioni colla Fran- 
cia; ma non potè dire altrettanto quanto all'andamen- 
to delle cose nell'Italia. Secondo ch'egli affermò , 
il governo a Torino è pienamente convinto, ch’esso 
congiurerebbe contro sè stesso risolvendosi a muovere 
la guerra all'Austria; ma il detto governo non è padrone 
degli elementi che vogliono trascinarvelo. Esso è co- 
stretto a tollerare gli arruolamenti, che avvengono 
nelle città in nome di Garibaldi, e non è puuto si- 
curo di non venire avviluppato in una condizione di 
cose che sia più forte di lui. 


— Togliamo dalla Corresp. Sckafr.: Benchè il 
sig. Graham-Dunlop, il quale aveva dal governo in- 
glese l’incarico speciale di riferire sulle cose di Un- 
gheria, fosse stato richiamato a suo tempo da Pest, 
tuttavia egli continuava a ricever notizie da quei paesi 
da un colonnello inglese M. Foster, che vi si tratte- 
neva in sua vece. Ora sappiamo che anche quel co- 
Tonnello ha abbandonato la capitale dell'Ungheria per 
non più ritornarvi. Ci vien riferito in modo positivo 
che il governo inglese si è deciso di richiamarlo do- 
po aver ottenuta la certezza, che le faccende d'Un- 
gheria provederanno nel preasimo avvenire. iv. modo 
regolare e tranquillo. 


——40-4-04000— 


Da un carteggio particolare della Gazzetta di Hi- 
lano datato da Parigi, 25 gennaio: 

Il rapporto finanziario del sig. Fould è la gran- 
de occupazione dei parigin e della Francia in gene- 
rale. A giudicare del piano preventivo dall'effetto che 
ha prodotto sulla politica e sulla borsa, converrebbe 
dirlo eccellente, ma se in generale fu lodatissimo, i 
particolari non incontrano ugual favore. L'imposizione 
suntuaria non si vuole oggid! sotto nessuna forma, e 
quindi l’ annuncio di un balzello sugli equipaggi ha 
prodotto pessimo effetto. Si considera infatti che il 
più delle volte, piuttosto che pagare il fisco, i parti- 
colari diminuiscono le spese. Chi aveva sei cavalli 
si contenta di quattro, e così via via: quindi l’indu- 
stria ne soffre, la produzione s'incaglia, e quello che 
si guadagna da una parte sì perde dall’altra. Per ri- 
guardo poi ai cavalli, è generale il malumore, se si 
pensi quante fatiche, quanto tempo e quante spese 
costò fin qui l’intendimento di far prosperare le razze 
nazionali : siane prova la recente disposizione presa 
dall’ imperatore sulla proposta del conte di Morny, e 
per la quale è assegnata la somma di centomila fran- 
chi al vincitore del primo premio alle corse di Pa- 
rigi. Una parte del progetto ministeriale è lodata al- 
l'unanimità. Quella dove trattasi dell’iusperata ridu- 
zione dell’ esercito , Za France est assez riche pour 
payer sa gloire, è un vecchio proverbio che non cessò 
di esser vero , ma è incontestabile ciò nullameno il 
prevalere progressivo che fanno anche qui le idee 
pacifiche, vero frutto di civiltà. Non è forse lontano 
il tempo in cui per fortuna dell’ umanità la guerra 
diventerà tanto impopolare in Francia, quanto di pre- 
sente la è in Inghilterra. 

En attendant abbiamo la soddisfazione di avere 
impegnata anche di. presente una piccola guerra in 
varie parti del monto. Aia, Africa, America vedo- 
no sventolare la bandiera nazionale :. a Pekino, sulle 
roccie, Kabilie e nelle acque di Vera Cruz. La quale 


considerazione mi è suggerita più particolarmente dal 
recente decreto , pel quale è conferito al generale 
Cousin de Montagban il titolo di conte di Palika0, 
dal nome della battaglia che decise le sorti det ce- 
leste impero : il nuovo conte poi avrà cinquantamila 
franchi all'anno per corollario positivo al titolo. Ri- 
guardo alla spedizione del Messico, ebbi già a dirvi 
che la si va facendo più importante di quello che 
potesse prevedersi, in quanto che pare deciso il prin- 
cipio di mutare la repubblica in una monarchia ere- 
ditaria. Dopo che pel trono del Messico |” imperato- 
re d'Austria pose il veto all'accettazione dell'arcidu- 
ca Massimiliano , si riparla del principe Napoleone; 
ma egli pure non accetterà mai di allontanarsi dalla 
Francia, e so che ebbe a ripetere recentemente a 
qualcuno — io non cederei il mio grado di principe 
e di cittadino francese per qualunque corona. — Ed 
a proposito del principe Napoleone, debbo dirvi che 
la sua indisposizione va sensibilmente meglio , quan- 
tunque egli sia ancora obbligato ad un assoluto ri- 
poso. 

Nei circoli bene informati odo confermare le no- 
tizie che io vi trasmisi riguardo alla politica austria- 
ca, la quale è decisamente entrata in una via nuova 
o meglio ha ripresa la vecchia: è pure opinione co- 
mune che la Francia valicherebbe le Alpi sicuramen- 
te in due casi: nel caso che l’ aggressione venisse 
dall'Austria, e in quello che qualungue altra potenza 
di primo 0 secondo ordine facesse causa con lei. In 
diverso modo nessuno sa quale sarebbe il nostro at- 
teggiamento , ma si è convinti che se l' Italia si fa- 
cesse provocatrice, sarebbe lasciata sola, salvo tutta- 
via il patto di cessione della Lombardia. 

Debbo anche dirvi che, riguardo alle cose vostre 
o del Piemonte coll’Austria, non esistono note diplo- 
matiche ma spiegazioni verbali. Questo errore di con- 
fondere note, spiegazioni, circolari ec., offre poi cam- 
po ai giornali officiosi di smentire ciò che, se non 
è vero nella forma, è però perfettamente vero nella 
sostanza, 

La quistione di Oriente ritorna essa pure sul 
tappeto in modo minaccioso. L'armata turca ha ricevu- 
to ora il soldo di aprile 1861, e questa notizia ce la 
mandano per telegrafo, onde cantarci poi su tutti i 
tuoni che lo stato della Turchia è il più prospero del 
mondo. Per me invece, dalla guerra di Crimea in 
poi, mi sono persuaso che qualche volta la barbarie 
è più civile della civiltà. 

—atet-tt30r0— 


Leggesi nell’Independence belge: 

Parecchi giornali inglesi e stranieri si sono dati 
a ricercare il significato degli abboccamenti che il 
re dei Belgi, ora a Londra , ha avuti con parecchi 
membri del ministero e coi capi dell'opposizione, co- 
me pure della visita progettata da questo sovrano ulla 
campagna di lord Palmerston, momentaneamente ag- 
giornata per un raffreddore che trattiene il re a Bu- 
ckiogham Palace. 

Dietro informazioni che ci trasmette la nostra 
corrispondenza da Lovdra, queste conferenze aperte 
dal re Leopoldo, a richiesta della regina Vitoria , 
avrebbero per iscopo di regolare certi particolari 
delle relazioni della corona coi principali uomini po- 
litici del paese a colmar il vuoto lasciato in questo 
riguardo dalla morte del principe Alberto. 

Quanto alle voci di un’abdicazione della regina 
per il tempo che il principe di Galles divenga mag- 
giorenne, esse non hanno verun fondamento. 

La nostra corrispondenza , da. Londra . conferma 
pure reiteratamente che è ‘il gabinetto francese quele 


lo che ha cercato di trascinare l'inglese in una cro- 
ciata contro gli Stati del Nord. Pare anzi che a Lon- 
dra nei circoli ufficiali si aspelti con certo interesse 
il risultato delle osservazioni che il sig. Mercier è 
incaricato di preseotare al governo di Washington 
riguardo l'ostruzione del porto di Charleston , come 
se il dispaccio francese che reca tali osservazioni , 
fosse di tal natura da provocare complicazioni diplo- 
matiche poco favorevoli alla causa dell’Unione ame- 
ricana. 


— In una cava di carbon fossile di North Shields 
in Inghilterra , contea di Northumberland , accadde 
il 17 corrente una spaventosa catastrofe. Rottasi la 
pompa destinata ad aspirare le acque delle gallerie 
Una massa enorme dei metalli che la componevano 
precipitò nel pozzo di comunicazione delle gallerie 
coll’esterno guastando ogni cosa c chiudendo l'uscita 
si poveri minatori. 

Tutte le sollecitudini che la carità pubblica e 
privata suggerì in quella tremenda c dolorosa con- 
giuutura riuscirono vane. Un dispaccio da North 
Shields 22 corrente ore 10 della sera aununzia che 
dei 216 minatori che furono colti cinque giorni pri- 
ma c sepolti in quella rovina non uno potè essere 
trovato vivo, morti tutti per affogamento. 


— La regina dell'Inghilterra ha conferito a lord 
Lyons la gran croce dell'ordine del Baguo. 


— 0404-0640 


Scrivono all’ Independ. Belge da Berlino 22 gen- 
naio : 

La Camera dei rappresentanti ha tenuto oggi 
adunanza , e il governo ha deposto parecchi impor- 
tanti progetti di legge. Il ministro della giustizia ha 
presentato una legge che autorizza una persona lesa 
o ingiuriata, quando il ministero pubblico ricusa di 
processare, ad appellare al tribunale di seconda istan- 
za: il ministro dell’ interno un progetto relativo alla 
polizia signorile nelle sei Provincie della Prussia 
(oltre che il Reno e la Vestfalia), che tende a in- 
caricare di questa polizia a titolo onorario persone 
che sarebbero disposte a compiere gratuitamente quel- 
le funzioni. Sarebbe, come recentemente vi dissi, 
questa un' istituzione analoga a quella dei giudici di 
pace inglesi. Il ministro delle finanze ha presentato 
un progetto di legge sull’ ordinamento della corte dei 
conti. Questa legge, ritardata qualche tempo per qui- 
stioni di forma, ricevette la sanzione reale , per la 
sua comunicazione alle Camere, solo pochi giorni 
sono. 

Il partito progressista determinò ieri di rinun- 
ciare alla discussione sull’allocuzione. Tale saggia de- 
terminazione non garba al partito feudale che aveva 
difeso l’allocuzione, sperando nell’ irritazione che le 
discussioni avrebbero sicuramente sparso nei diversi 
partiti e per altri motivi altresì. 

La frazione Grabow conta presentemente 92 
membri, i progressisti 75, i feudali 15, le frazioni 
cattoliche 56, i polacchi 25. Rimangono a classifica- 
re 100 membri tra le diverse frazioni. Queste cifre 
non sono ancora definitive. 

Un telegramma di Berlino disse che il secondo 
vice-presidente, sig. di Bakum-Dolffs , faceva parte 
della frazione progressista. È un errore. Egli, come 
vi dissi, appartiene al centro destro (partito Ilarkort). 


— La Corrispondenza Havas ha da Berlino 25 
genmaio. 

Il ministro della guerra ha presentato questo 
oggi alla Camera dei siguori il più importante: pro- 
getto di legge della sessione, che è la legge per mo- 
dificare le ordinanze del 1814 sull'obbligo del ser- 
vizio militare. Il ministro ha sviluppato i vantaggi 
del nuovo sistema ed ha insistito soprattutto sul be< 
neficio che ne risulterà per il secondo bando della 
landwher, il cui servizio sarà diminuito di tre: anni. 

It ministro della giastizia ha presentato ‘ nella 
seduta um progetto di legge sulla responsabilità mi» 
pisteriale, ed un altro sull’amministrazione dei cir= 
coli e distretti territoriali. 

Si spera che il sig. De Beust diriga alle Cortì 
tedesche una Membria in favore del suo progetto di 
riforma federale, appoggiata su nuovi argomenti. ‘Sì 
dice che desideri riunite ana conferenza: per discr= 
fere questo progétio, che finora fu male accoltò. 
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In Isvizzera, dice la Gazsetta Ticinese, le re- 
centi ricerche archeologiche del colonnello Quimperez 
hanno constatato in.modo quasi evidente che la bat- 
taglia data da Giulio Cesare al capo germanico Ario- 
visto l'anno 58 avanti Gesù Cristo, ebbe luogo nel 
Giura e sui confini attuali della Svizzera. Cesare, 
nella sua opera sulla guerra gallica, pone il campo 
di battaglia a 19 leghe da Besanzone ed a 50,000 
passi dal Reno. Questa designazione si applica per- 
fettamente alla pianura di Courgonais , ad una lega 
da Porentruy e dal campo romano del Monte Terribile. 
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La Gazzetta d’Augusta annunzia, secondo lette- 
re dirette a rumeni dimoranti a Vienna, che il par- 
tito del movimento nelle provincie valacche la adot- 
tato un programma così concepito : 

1. L' eredità det potere nella famiglia del prin- 
cipe Cuza. 2. L' esteusione del diritto di elezione. 
3. Aggiornamento dellà questione dell’emancipazione 
dei contadini a quattro anni, senza dubbio colla se- 
greta intenzione di tenere fra le mani una leva per 
agire sulle masse delle popolazioni rurali. Quanto 
all'eredità della famiglia regnante, dice la citata ga? 
zelta, essa non è senza dubbio presa sul serio ; trat- 
tasi unicamente d'un contrappeso da opporre agli 
sforzi del partito russo , che si dice il partito con- 
servatore, e che vorrebbe vedere un principe stra- 
niero a capo dell'Unione. La salute del principe Cuza, 
che è affetto da un’asma, sarebbe compromessa; si 
assicura che i medici gli hanno consigliato di viag- 
giare. 

— Il Tempo di Trieste ha da Costantinopoli in 
data 18 gennaio : La presenza del gran visir ha co- 
municata una certa operosità ai vari dicasteri. — Si 
è pubblicato un regolamento salle strade che finora 
in Turchia non esistono se non di nome. — Già vi 
dissi che in massima fu stabilita l'imposta sui tabac- 
chi e sugli spiriti; d-bbo aggiungere ai detti generi 
anche il sale. Così la Turchia avrà il diritto, se la 
civiltà si misura dalle imposte , di sedere al ban- 
chetto delle nazioui le più civilizzate, giacchè è stabili- 
to anche l’ufficio del timbro, perchè d'ora innanzi la 
carta bollata sarà prescritta sia nelle transazioni com- 
merciali, sia per tutti quegli atti che si debbono indiriz- 
zare alle varie autorità giudiziarie ed amministrative. 
Vedremo se queste risorse basteranno a riempire l’esau- 
sto erario, giacchè non si parla più del prestito che si 
Sperava coutrarre in Inghilterra. La povertà delle fi- 
nanze non impedisce peraltro il solito spreco. Il sul- 
tano ha voluto che Fuad pascià si avesse in brillanti 
le decorazioni dell'ordine d'Osmaniè testè conferito- 
gli, e il cammello, che è partito martedì per la 
Mecca apportatore dell'annuale dono del sultano alla 
tomba del profeta, era carico, oltre ai ricchi drappi 
e ai tappeti, dell’ingente somma di 6000 lire megidiè 
nuove di zecca ! 

— Fra i negozianti greci e russi di Galata ha 
fatto molta impressione la cattura di un bastimento 
che in Mar nero con bandiera rossa portava muni- 
zioni ai circassi. Il bastimento appartiene ad uno dei 
negozianti russi qui dimoranti , e dei meglio veduti 
dalla cancelleria. 

Le notizie della Bosnia e dell'Erzegovina sono 
tutt'altro che soddisfacenti. Quantunque le imposte 
vengano pagate e vengano fatte le somministrazioni 
in natura che le truppe turche richiedono, sotto la 


cenere nascondesi il fuoco, e il rajà spera che nel 
corso della primavera gli sia data occasione dal Mon- 
tenegro e dalla Serhig.Jdi scnotere il giogo-ottomano. 
Il contegno della Serbia particolarmente è tale da in- 
Spirare giusti timori al governo austriaco, massime 
ch'esso non è punto in chiaro intorno alla parte che 
in questo paese prende la Russia, che osservò sino 
al presente un contegno pieno di riserbo, non essen- 
dosi dichiarata in favore nè della protesta pubblicata 
dalla Porta, nè del moto, della Serbia. 
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Col Pluto, giunto il:24 a Trieste da Alessandria, 
f Osservatore Triestino ricevette 'le seguenti notizie del- 
le Tudie e della Cina ‘oltre a quelle già riferite: 

« La missione prussiana ‘ in Cina è aspettata a 
Singapur, diretta per ’’grgpa. Alle ultime date, esi 
sa trovavasi ‘a’ e‘doveva partire fra breve 
per' Bidm. I prtssiatio ha ‘ottenuto 


dal Governo cinese un trattato, che accorda alla Prus- 
sia gli stessi diritti, concessi di recente alle altre Po- 
tenza europee, in riguardo al commercio, alla resi- 
denza d'un ministro a Pekino, ede. 

« Dicesi che i Franeesi abbiano preso possesso 
d'un'isoletta nel mare cinese, posta al Sud dalla Co- 
cincina, e conosciuta sotto il nome di Pulo Condore. 
Essa domina l’accesso di Saigon, ed è posta sulla via 
diretta dei bastimenti, che navigano quel mare. Sot- 
l'altri aspetti, Pulo Condore non ha alcun’importanza. 
Nel 1702, gl'Inglesi la occuparono e vi eressero un 
forte, ma l'abbandonarono tosto, giacchè quasi tutti 
gli abitanti di essa furono uccisi in una notte da un 
corpo di soldati di Macassar al loro servizio. 

« Il sig. Alcock, ministro inglese al Giappone, 
pubblicò alcune istruzioni, destinate a servire di nor- 
ma ai sudditi britannici, che si recano in vari porti 
commerciali. Egli vi dimostra che gl’Inglesi non han- 
no nulla a temere fintantochè si limitano a commer- 
ciare nei luoghi loro assegnati, ma che il pericolo di 
ostilità, per parte della popolazione, incomincia quan- 
do vogliono viaggiare nell'interno. Perciò il sig. Al- 
cock ordina ad essi di astenersi da tali escursioni, e 
di rimanere entro i confini de' loro stabilimenti, e 
notifica parecchie disposizioni tendenti ad impedire 
attriti colle Autorità e cogli abitanti del Giappone. 

« A Sciangai sono cessati i timori, prodotti 
dalla vicinanza dei ribelli, giacchè quelle temute ban- 
de si ritirano senza molestare la città. Però si tro- 
vano alla distanza di sole tre miglia da essa, e da 
Sciangai si vede il fumo dei villaggi e de'poderi, in- 
cendiati durante il loro passaggio. Ma a Ning-po con- 
tinua lo sgomento, e quella città è quasi deserta. 

« Canton, dacchè fu restituita ai cinesi, ha co- 
minciato a ripigliare la sua antica importanza. La ri- 
costruzione delle case continua in grande estensione.» 


tere 


La Perseveranza di Milano pubblica un dispac- 
cio diretto in data di Washington 4 dicembre 1861 
dal sig. Seward, segretario di Stato degli Stati-Uniti, 
in risposta ad una nota 30 novembre dello stesso an- 
no, statagli presentata dai ministri di Spagoa, Inghil- 
terra e Francia a Washington, intorno al Messico. 

Il signor Seward, dopo aver accusato ricevuta 
della nota alla quale era annessa la convenzione 31 
ottobre delle potenze sovra indicate stretta coll'inteu- 
dimento di ottenere mediante azione comune soddi- 
sfazione ai propri gravami dalla Repubblica Messica- 
na, e dato un sunto di quella convenzione di cui i 
nostri lettori già conoscono il testo, così continua : 


« Nella loro nota indirizzato al sottoscritto , i 


plewipotenziari invitano gli Stati Uniti ad accedere 
alla convenzione. 

Il sottoscritto , avendo portato il tenore di quella 
nota a notizia del Presidente, s'affretta a comunicare 
le sue vedute a tale riguardo. 

4. Il sottoscritto ha già avuto l'onore di dire a 
ciascuno dei signori inviati che il presidente non può 
e non vuole mettere in discussione il diritto che han- 
no i loro sovrani di decidere per sè, nè esaminare 
se i torti di cui avevano a chieder ragione necessi- 
tassero una guerra contro il Messico. 

2. Gli Stati Uniti hanno un alto interesse — e 
sono lieti di pensare che tale interesse loro è comune 
colle alte parti contraenti e gli altri Stati civili — 
perchè i sovrani che hanno concluso la convenzione 
non cerchino di ottenere nè un ingrandimento di ter- 
ritorio, nè alcun altro vantaggiò che tale non sia in 
pari tempo per gli Stati Uniti o per ogni altro Stato 
civile; e noù vogliano esercitare alcuna influenza a 
detrimento del diritto che ha il popolo messicano di 
scegliere e di stabilire liberamente la forma del suo 
governò. 

Il sottoscritto reitera in questa occasione l’espres- 
sione del suo soddisfacimento per la dichiarazione 
delle alte parti contraenti ch' esse riconoscono code- 
sto interesse , ed è autorizzato ad esprimere loro la 
soddisfazione del presente degli Stati Uniti. 

È ben vero che gli Stati Uniti hanno dal canto 
loro lagnanze a fare al Messico, come è supposto 
dalle alte’ parti contraenti ; nondimeno dopo lunga con- 
siderdzione, fl presidente giadica che non sì potrebbe 
domiatidarte ‘ora risarcimento, con l'entrare a far per- 
te' della convenzione. Fra le ragioni che han sugge- 


tranno 
glieria 
Si 


lo che ha cercato di trascinare l'inglese in una cro- 
ciata contro gli Stati del Nord. Pare anzi che a Lon- 
dra nei circoli ufficiali si aspetti con certo interesse 
il risultato delle osservazioni che il sig. Mercier & 
incaricato di presentare al governo di Washington 
riguardo l'ostruzione del porto di Charleston , come 
se il dispaccio francese che reca tali osservazioni , 
fosse di tal natura da provocare complicazioni diplo- 
matiche poco favorevoli alla causa dell'Unione ame- 
ricana. 


— In una cava di carbon fossile di North Shields 
in Inghilterra , contea di Northumberland , accadde 
il 17 corrente una spaventosa catastrofe. Rottasi la 
pompa destinata ad aspirare le acque delle gallerie , 
una massa enorme dei metalli che la componevano 
precipitò nel pozzo di comunicazione delle. gallerie 
coll'esterno guastando ogni cosa c chiudendo l'uscita 
ai poveri minatori. 

Tutte le sollecitudini che la carità pubblica e 
privata suggerì in quella tremenda e dolorosa con- 
giuotura riuscirono vane. Un dispaccio da North 
Shields 22 corrente ore 10 della sera aununzia che 
dei 216 minatori che furono colti cinque giorni pri- 
ma e sepolti in quella rovisfi non uno potè essere 
trovato vivo, morti tutti per affogamento. 


— La regina dell'Inghilterra ha conferito a lord 
Lyons la grau croce dell’ordine del Baguo. 


et ieo 


Scrivono all’ Independ. Belge da Berlino 22 gen- 
naio : 

La Camera dei rappresentanti ha tenuto oggi 
adunanza , e il governo ha deposto parecchi impor- 
tanti progetti di legge. Il ministro della giustizia ha 
presentato una legge che autorizza una persona lesa 
o ingiuriata, quando il mibistero pubblico ricusa di 
processare, ad appellare al tribunale di seconda istan- 
za: il ministro dell’ interno un progetto relativo alla 
polizia signorile nelle sei Provincie della Prussia 
(oltre che il Reno e la Vestfalia), che tende a in- 
caricare di questa polizia a titolo onorario persone 
che sarebbero disposte a compiere gratuitamente quel- 
le funzioni. Sarebbe, come recentemente vi dissi, 


questa un’ istituzione analoga a quella dei giudici di 
pace inglesi. 1l ministro delle finanze ha presentato 
un progetto di legge sull’ ordinamento della corte dei 
conti. Questa legge, ritardata qualche tempo per qui- 
stioni di forma, ricevette Ja sanzione reale, per la 
sua comunicazione alle Camere , solo pochi giorni 


sono. 

Il partito progressista determinò ieri di rinun- 
ciare alla discussione sull’allocuzione. Tale saggia de- 
terminazione non garba al partito feudale che aveva 
difeso l’allocuzione, sperando nell’ irritazione che le 
discussioni avrebbero sicuramente sparso nei diversi 
partiti e per altri motivi altresì. 

La frazione Grabow conta presentemente 92 
membri, i progressisti 75, i feudali 15, le frazioni 
cattoliche 56, i polacchi 25. Rimangono a classifica- 
re 400 membri tra le diverse frazioni. Queste cifre 
non sono ancora definitive. 

Un telegramma di Berlino disse che il secondo 
vice-presidente, sig. di Bakum-Dolffs , faceva parte 
della frazione progressista. È un errore. Egli, come 
vi dissi, appartiene al centro destro (partito Ilarkort). 


— La Corrispondenza Havas ha da Berlino 25 
gennaio. p 

Il ministro della guerra ha presentato questo 
oggi alla Camera dei signori il più importante‘ pro- 
getto di legge della sessione, che è la legge per mo- 
dificare le ordinanze del 1814 sull’obbligo del ser- 
vizio militare. Il ministro ha sviluppato i vantaggi 
del nuovo sistema ed ha insistito soprattutto sul be- 
neficio che ne risulterà per il secondo bando della 
landwher, il cui servizio sarà diminuito di tre: anni. 

It ministro della giustizia ha presentato ‘ nella 
seduta um progetto di legge sulla responsabilità mi- 
nisteriafe, cd on altro sull'amministrazione dei cir- 
coli e distretti territoriali. 

Si spera che il sig. De Beust diriga alle Cortì 
tedesche una Memòria in favore del suo progetto di 
riforma federale, appoggiata su nuovi ‘argomenti. ‘Sì 
dice che desideri riunire una conferenza per discu- 
tere questo progètio, che finora fu male avcoltò. 


—_ tetto — 


In Isvizzera, dice la Gazaetta Ticinese, le re- 
centi ricerche archeologiche del colonnello Quimperez 
hanno constatato in.modo quasi evidente che la bat- 
taglia data da Giulio Cesare al capo germanico Ario- 
visto l'anno 58 avanti Gesù Cristo, ebbe luogo nel 
Giura e sui confini attuali della Svizzera. Cesare, 
nella sua opera sulla guerra gallica, pone il campo 
di battaglia a 19 leghe da Besanzone ed a 50,000 
passi dal Reno. Questa designazione si applica  per- 
fettamente alla pianura di Courgonais , ad una lega 
da Porentruy e dal campo romano del Monte Terribile. 


— 44440 


La Gazzetta d’Augusta annunzià, secondo lelte- 
re dirette a rumeni dimoranti a Vienna, che il par- 
tito del movimento nelle provincie valacche ha adot- 
tato un programma così concepito : 

1. L’ eredità det potere nella famiglia del prin- 
cipe Cuza. 2. L' esteusione del diritto di elezione. 
3. Aggiornamento della questione dell’emancipazione 
dei contadini a quattro anni, senza dubbio colla se- 
greta intenzione di tenere fra le mani una leva per 
agire sulle masse delle popolazioni rurali. Quanto 
all'eredità della famiglia regnante, dice la citata gaz- 
zelta, essa non è senza dubbio presa sul serio ; trat- 
tasi unicamente d'un contrappeso da opporre agli 
sforzi del partito russo, che si dice il partito con- 
servatore, e che vorrebbe vedere un principe stra- 
niero a capo dell'Unione. Lasalute del principe Cuza, 
che è affetto da un'asma, sarebbe compromessa; si 
assicura che i medici gli hanno consigliato di viag- 
giare. 

— Il Zempo di Trieste ha da Costantinopoli in 
data 18 gennaio : La presenza del gran visir ha co- 
municata una certa operosità ai vari dicasteri. — Si 
è pubblicato un regolamento sulle strade che finora 
in Turchia non esistono se non di nome. — Già vi 
dissi che in massima fu stabilita l'imposta sui tabac- 
chi e sugli sp d:bbo aggiungere ai detti generi 
anche il sale. Così la Turchia avrà il diritto, se la 
civiltà si misura dalle imposte , di sedere al ban- 
chetto delle nazioui le più givilizzate, giacchè è stabili- 
to anche l'ufficio del timbrh, perchè d'ora innanzi la 
carta bollata sarà prescritta sia nelle transazioni com- 
merciali, sia per tutti quegli atti che si debbono indiriz- 
zare alle varie autorità giudiziarie ed amministrative. 
Vedremo se queste risorse basteranno a riempire l’esau- 
sto erario, giacchè non si parla più del prestito che si 
sperava contrarre in Inghilterra. La povertà delle fi- 
nanze non impedisce peraltro il solito spreco. Il sul- 
tano ha voluto che Fuad pascià si avesse in brillauti 
le decorazioni dell’ordine d'Osmaniè testè conferito- 
gli, e il cammello, che è partito martedi per la 
Mecca apportatore dell’annuale dono del sultano alla 
tomba del profeta, era carico, oltre ai ricchi drappi 
e ai tappeti, dell’ingente somma di 6000 lire megidiè 
nuove di zecca! 

— Fra i negozianti greci e russi di Galata ha 
fatto molta impressione la cattura di un bastimento 
che in Mar nero con bandiera russa portava muni- 
zioni ai circassi. Il bastimento appartiene ad uno dei 
negozianti russi qui dimoranti, e dei meglio veduti 
dalla cancelleria. ti 

Le notizie della Bosnia e dell'Erzegovina sono 
tutt'altro che soddisfacenti. Quantunque le imposte 
vengano pagate e vengano fatte le somministrazioni 
in natura che le truppe turche richiedono, sotto la 
cenere nascondesi il fuoco, e il-rajà spera che nel 
corso della primavera gli sia data occasione dal Mon- 
tenegro e dalla Serhia.gli scuotere il giogo-ottemano. 
Il contegno della Serbia particolarmente è tale da in- 


spirare giusti timori al governo austriaco, massime 
ch'esso non è punto in chiaro intorno alla parte che 
in questo paese prende la Russia, che osservò sino 
al presente un contegno pieno di riserbo, non essen- 
dosi dichiarata in favore nè della protesta pubblicata 
dalla Porta, né del moto, della Serbia. ù 


—__etotttà0t0— 


Col Pluto; giunto il:24 a Trieste da Alessandria, 
{Osservatore Triestino ricevette le seguenti notizie del- 
le Tidie e della Cina ‘oltre a quelle già riferite: 

‘ x La missivne prussiana ‘ in Cina: è ‘ aspettata a 
Sibgipàr, direlta per ‘’uropa. Alle ‘ultime dale, esi 
Li aisi ‘a Hongkong, e doveva partire fra breve 
per Biam, 11 plenipotenziario prussiano ha ‘ottenuto 


dal Governo cinese un trattato, che accorda alla Prus- 
sia gli stessi diritti, concessi di recente allbxaltre Po- 
tenza europee, in riguardo al commercio, alla resi- 
denza d'un ministro a Pekino, ecc. 

« Dicesi che.i Franeesi abbiano preso possesso 
d’un’isoletta nel mare cinese, posta al Sud dalla Co- 
cincina, e conosciuta sotto il nome di Pulo Condore. 
Essa domina l’accesso di Saigon, ed è posta sulla via 
diretta dei bastimenti, che navigano quel mare. Sot- 
t'altri aspetti, Pulo Condore non ha alcun’importanza. 
Nel 1702, gl’Inglesi la occuparono e vi eressero un 
forte, ma l'abbandonarono tosto, giacchè quasi tutti 
gli abitanti di essa furono uccisi in una notte da un 
corpo di soldati di Macassar al loro servizio. 

« Il sig. Alcock, ministro inglese al Giappone, 
pubblicò alcune istruzioni, destinate a servire di nor- 
ma ai sudditi britannici, che si recano in vari porti 
commerciali. Egli vi dimostra che gl’Inglesi non han- 
no nulla a temere fintautochè si limitano a commer- 
ciare nei luoghi loro assegnati, ma che il pericolo di 
ostilità, per parte della popolazione, incomincia quan- 
do vogliono viaggiare nell’interoo. Perciò il sig. Al- 
cock ordina ad essi di astenersi da tali escursioni, e 
di rimanere entro i confini de' loro stabilimenti, e 
notifica parecchie disposizioni tendenti ad impedire 
attriti colle Autorità e cogli abitanti del Giappone. 

« A Sciangai sono cessati i timori, prodotti 
dalla vicinanza dei ribelli, giacchè quelle temute ban- 
de si ritirano senza molestare la città. Però si tro- 
vano alla distanza di sole tre miglia da essa, e da 
Sciangai si vede il fumo dei villaggi e de'poderi, in- 
cendiati durante il loro passaggio. Ma a Ning-po con- 
tinua lo sgomento, e quella città è uasi deserta. 

€ Canton, dacchè fu restituita ai cinesi, ha co- 
minciato a ripigliare la sua antica importanza. La ri- 
costruzione delle case continua in grande estensione.» 


— CIO 


La Perseveranza di Milano pubblica un dispac- 
cio diretto in data di Washington 4 dicembre 1861 
dal sig. Seward, segretario di Stato degli Stati-Uniti, 
in risposta ad una nota 30 novembre dello stesso an- 
no, statagli preseotata dai ministri di Spagoa, Inghil- 
terra e Francia a Washipgton, intorno al Messico. 

Il signor Seward, dopo aver accusato ricevuta 
della nota alla quale era annessa la convenzione 31 
ottobre delle potenze sovra indicate stretta coll'inteu- 
dimento di ottenere mediante azione comune soddi- 
sfazione ai propri gravami dalla Repubblica Messica- 
na, e dato un sunto di quella convenzione di cui i 
nostri lettori già conoscono il testo, così continua : 

« Nella loro nota indirizzata al sottoscritto , i 
plevipotenziarì invitano gli Stati Uniti ad accedere 
alla convenzione. , 

Il sottoscritto , avendo portato il tenore di quella 
nota a notizia del Presidente, s'affretta a comunicare 
le sue vedute a tale riguardo. 

4. Il sottoscritto ha già avuto l'onore di dire a 
ciascuno dei signori inviati che il presidente non può 
e non vuole mettere in discussione il diritto che han- 
no i loro sovrani di decidere per sè, nè esaminare 
se i torti di cui avevano a chieder ragione necessi- 
tassero una guerra contro il Messico. 

2. Gli Stati Uniti hanno un alto interesse — e 
sono lieti di pensare che tale interesse loro è comune 
colle alte parti contraenti e gli altri Stati civili — 
perchè i sovrani che hanno concluso la convenzione 
non cerchino di ottenere nè to ingrandimento di ter- 
ritorio, nè alcun altro vantaggio che tale non sia in 
pari tempo per gli Stati Uniti o per ogni altro. Stato 
civile; e noù vogliano esercitare alcuna influenza a 
detrimento del diritto che ha il popolo messicano di 
scegliere e di stabilire liberamente la forma del suo 
governò. 

Il sottoscritto reitera in questa occasione l’espres- 
sione del suo soddisfacimento per la dichiarazione 
delle alte parti contraenti ch' esse riconoscono code- 
sto interesse , ed è sitorizzato ad ésprimere loro la 
soddisfazione del presente degli Stati Uniti. 

È ben vero che gli Stati Uniti hanno dal canto 
loro lagnanzè ‘@ fare! al Messico, come è supposto 
dalle'alte' putti contraenti ; nondimeno dopo lunga con- 
siderdizione, fl presidente gitdica che non si potrebbe 
domiatidarhe ‘ora’ risarcimento, con l’entrare a far par- 
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rito questa determinazione, e che il sottoscrittò è au- 
torizzato a significare, egli mentoverà : 

4. Che gli Stati Uniti amano seguir il più cho 
possono quella politica tradizionale, raccomandata dal 
padre del popol loro, e raffermata dall’ esperienza for- 
tunata, secondo la qual politica non è concesso loro 
Idi stringere alleanze straniere. 

2. Il Messico essendo vicino agli Stati Uniti su 
questo continente e avendo governo, rispetto ad alcu- 
ue delle più rilevanti istituzioni, simile al nostro, noi 
nutriamo verso di lui sensi di amicizia e assai c' in- 
teressiamo della sicurtà, della prosperità e della gran- 
dezza sua. Da tali sensi ispirati, gli Stati Uniti non 
sono disposti a imporre con la forza il risarcimento 
dei danni patiti, ad un tempo in cui il governo mes- 
sicano è fieramente scosso dalle discordie intestine , 
oltre alla minaccia di guerra esterna. Questi medesi- 
“mi sensi con più forte ragione impediscono digli Stati 
Uniti di partecipare ad un’ alleanza che ha per fine 
la guerra al Messico. 

3. Il sottoscritto è inoltre autorizzato a dire ai 
signori Inviati, perchè sia da loro significato a’ so- 
vrani della Spagna , Francia ed Inghilterra , che gli 
Stati Uniti han tanto a cuore la sicurtà e prosperità 
della Repubblica messicana, che han dato ampia po- 
testà al loro ministro presso quel governo di conchiu- 
dere un trattato destinato a dare aiuto alla Repubbli- 
ca, e il quale la porrà, speriamo, in grado di soddi- 
sfare le giuste domande de’ suddetti sovrani e distor- 
mar così la guerra voluta da loro fare al Messico 

4. Non fa bisogno dire a' sovrani che questa 
proposta di trattato fatta al Messico non è punto 
mossa da alcun senso nemichevole alle loro Maestà ; 
ma solamente dal conoscere appieno la condizione del- 
le cose e con la speranza che il Messico troverà in 
(questo trattato i mezzi e il potere di negoziare con 
le potenze , onde trattenere la guerra , scopo della 
convenzione, di cui si parla nella nota. 

5. Il governo degli Stati-Uniti non sa ancora 
quel che il suo ministro al Messico ha fatto, conforine 
alle istruzioni dategli, c con vivo interesse attende 
nuove a questo proposito. 

6. Qualora queste negoziazioni dessero motivo di 


fare. alle potenze contrattanu una proposta riguardo” 


al Messico , il sottoscritto s' affretterà a metterla a 
loro conoscenza. Ma conviene notare che il Messico 
dovrà partecipare a simile trattato e che debb” esso 
parere degno di essere accettato dal presidente degli 
Stati Uniti, 

7. In pari tempo si fa conoscere alle alte parti 
contrattanti che il presidente si tiene in dovere di 
mandare e lasciare nel golfo del Messico una flottiglia 
bastevole a proteggere gl’interessi de’ cittadini ame- 
ricani nel tempo della guerra, che può accadere tra 
le alte parti contrattanti e la Repubblica messicana 
e che il ministro americano nella città del Messico 
è autorizzato ad entrar in rapporti con le parti bel- 
ligeranti, onde impedire ogni involontaria ingiuria alle 
pretese degli Stati Uniti. 

8. Manifestando alle alte parti contrattanti tutte 
le vedute e tutti i sensi del governo rispetto a que- 
sto rilevante subbietto , con ispirito pacifico e ami- 
chevole non solo verso il Messico ma ancora verso 
Je alte parti coutrattanti, il sottoscritto spera ch’elle- 
no non vedianno in queste precauzioni niente che 
possa ispirar loro inquietudine. 

Il sottoscritto ha l'onore di offrire ai signori 
ministri di Spagna, Francia ed Inghilterra, l’ assicu- 
rezione della sua alta stima 

Guglielmo H. Seward 

— Si legge nel Pays: 

Un dispaccio di Charleston annunzia che i fe- 
derali furono respinti dai separatisti e che si ritira- 
rono in disordine nella parte del nord dell'isola Edi- 
sto sotto il fuoco delle loro cannoniere. 

— Il dispaccio aggiunge che i federali non po- 
tranno inoltrarsi nell’ interno delle terre, ove l’ arti- 
glieria della loro marina non potrebbe proteggerli: > 

Si legge nel Debate: 

I nostri lettori avrauno notato ieri |’ estratto di 
un giornale inglese che annunzia l'arrivo a Liverpool 
del West Indiaà , portante: bandiera degli Stati confe 
derati. Questo bastimento è partito da Charleston poste- 
riormente alla:costruzione della diga. Gli è egualmente 
ad un’ epoca posteriore A guest’ operazione di guer- 
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nel bacino di Charleston. Così, ‘dopéchè il porto di 
Charleston è stato irreparabilmente chiasò dalle genti 
del Nord , un bastimento vî'% entrato e un altro ne 
è uscito. 

Noi non sappiamo ciò che abbia potuto rispon= 
dere il signor Seward alla nota presentata da lord 
Lyons su quest’ argomento, Ma il patrone del Wes 
Indian gli forni una replica”assai decisiva, consegna» 
ta nel Morning-Chronicle. Questo patrone che è un 
piautatore del Sud, dichiara a chi vuole intenderlo a 
Liverpool , « che i massi di pietra, lungi dall’ostruire 
il porto, hanno reso i piccoli canali più profondi ». 
Se questa risposta non è sufficiente, il sig. Seward 
potrà pregare lord Lyons di leggere il Mercury di 
Charleston del 19 dicembre, 

Il Mercury , uno dci più focosi giornali seces- 
sionisti, sì ride Tella diga degli « Yankees ; » esso 
ricorda un'esperienza futta a un'altra epoca di masse 
di ferro gettate all entrata del principal passo della 
rada, e che sono state squssate dall'assalto del mare, 
ovvero, cosa singolare, portate dal movimento innan= 
z1 e dietro di quelle stesse subbie che, secondo i giore 
nali inglesi, doveano formare come il cemento indi- 
struttibile del muro di pietre costrutto al fondo delle 
acque dagli americani. 

Luogi adunque d'avere spinto sino agli estremi 
limiti del rigore l'esercizio dei diritti della guerra e 
di quella della sovranità contro una città ribelle, gli 
americani non sono neppur riusciti ad assicurare il 
blocco ; e lungi dall’ aver essi fatte queste rovine 
contro le quali l'industria e le arti della pace non 
fornirebbero rimedio , essi hanno reso l’accesso del 
porto di Charleston più facile da una parte sforzan- 
dosi di ostruirlo dall'altra. Almeno i separalisti sono 
quelli che affermano ciò. 

— Leggiamo nell’Eco d'Italia che ad Hartford, 
il 10 gennaro, il colonnello Colt, l'inventore delle pi- 
stole e carabine revolver, ha cessato di vivere di 
febbre cerebrale. La sua armeria è la più vasta degli 
Stati-Uniti, 
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Quantunque gli auspici sotto i quali si è fatta 
l'apertura delle Camere francesi siano generalmente 
interpretati come pegno di pace e rassicuranti in 
generale, tuttavia ciò non bastò a far cessare le ap- 
prensioni e le incertezze che i giornali dicono pro 
dotte da una così intricata situazione che le più au- 
torevoli rassicurazioni non potrebbero calmare; ed è 
perciò che, lungi dal cessare o diminuire » crescono 
da ogni lato e si fanno persistenti le voci di un in- 
quietante carattere. Oggi le corrispondenze dei fogli 
francesi parlano di carteggi continui che hanno luo- 
g0 presentemente tra i gabinetti di Parigi e di 
Vicuna; l'Zndependance dice avere notizie di un con- 
siglio di guerra che sarebbesi tenuto a Verona dopo 
la partenza dell'imperatore; il Vaterland di Vienna 
attribuisce a Francesco Giuseppe energiche dichiara- 
zioni fatte nel consiglio dei ministri al suo ritorno 
nella capitale; l’Agence continentale, fa menzione di 
lettere scambiate testè fra i due imperatori di Fran- 
cia e d'Austria; la Presse ripete anch'essa con insi- 
stenza che una secreta alleanza sia stata conclusa tra 
l’Austria e la Russia; e finalmente i giornali del par- 
tito d'azione in Italia tornano a_ppbblicare lettere e 
corrispondenze tra Garibaldi e diversi centri del mo- 
vimento rivoluzionario. Questo cumulo di fotti, di 
notizie, di dicerie può essere inesatto od esagerato , 
ma dubitano i giornali che esso si fondi tutto sul 
folso e ad ogni modo osservano che questo sarebbe 
un falso molto verosimile , come tante volte o'è il 
verosimile ‘che non è vero. E° l6 stesse preoccupa- 
zioni troviamo in un giornale «afficioso di Parigi , il 
Pays, che in mezzo ad nua. violenta diatriba contro 
il ministro Ricasoli e l’attuale andamento di cose a 
Torino nota come questa deplérabilè situazione si ve- 
rifichi adesso sppunto che non può revoearsi in dabbio 
essere le intenzioni dell'Austria. verso )° Italia somma- 
mente allarimianti ‘e chie tutta l'Europa si trova în no 


fale stato di incertezza che nén-potrebbe -indefinita- 


Da: quanto narr es lo per sue corri- 
spondenze da Torino, rileviamo che F opposizione si 
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préparà ad attactate quanto prima il ministero su.tre 
Pugti importanti ; cioè sulle famose parole  ultitiamen- 
te pronunciate dal Ricasoli nel Semato::. sul. progetto 
di legge relativo alla orguniazazione amministsativa del 
preteso regno; e sulle obbligazioni che il ministro dei 
lavori pubblici propone di emetlere nel compimento 
delle vie ferrate che sono in costruzione. Quest’ ul- 
timo affare anzi pare che abbia acquistato. uno spe- 
ciale carattere di gravità per la decisione del tribu- 
nale che ha riuviato il Boschi avanti alla polizia cor- 
rezionale. Questo antico segretario del ministro Pe- 
ruzzi sarebbe ora assoggettato all’ accusa di concus- 
sione e si comprende qual cattivo preliminare sia que- 
sto per l'operazione finanziaria che presentemente 
medita l’ amministrazione di cui esso faceva parte. 
A proposito poi di questa triplice campagna che sem- 
bra voglia impegnare l° opposizione non è senza in- 
leresse l'osservare che oltre al cattivo esito delle e- 
lezioni, cui ieri accennammo, i candidati ministeriaii 
furono respinti anche in altre località, come oggi ne 
annunciano i giornali, con che sono ancora accresciu- 
li i ranghi degli oppositori. 

Fino a che questo attacco non si effettui peraltro, 
le sedute della Camera di Torino continueranno proba- 
bilmente a non offrire che uno sterile interesse, risol- 
vendosi tulle le discussioni che in essa hanno luogo 
in inutili attacchi contro il ministero privi di qual- 
siasi risultato, E così avvenne di fatto anche nella 
seduta del 28, in seguito ad una questione sulle com- 
petenze costituzionali circa un decreto del 19 novem- 
bre 1861, che faceva passare dalle attribuzioni del 
ministero d'istruzione pubblica a quelle del ministero 
d’agricoltura e commercio, l'istituto tecnico. Un de- 
putato nel muovere interpellanze intorno a ciò, fece 
voti caldissimi perchè ambedue i ministeri suddetti 
ubbiano ad essere aboliti; ed il ministro Desanetis si 
limitò a rispondere con un meschinissimo giuoco di 
parole, senza entrare nella quistione e senza dare al- 
cuno schiarimento in proposito. Però tutto il combat- 
tere fini come sogliono finire i dibattimenti della 
stessa Camera, cioè con un voto che non diede ra- 
gione nè al ministero nè agli oppositori e solo fece 
intendere di nou essere i deputati disposti a soste 
nere più a lungo il mivistro della pubblica istru- 
zione. 

La crisi operaia nell'Inghilterra ha preso così va- 
ste proporzioni che richiama le più serie preoccupa- 
zioni di quegli uomini di Stato e non certo a favore 
del buon accordo coll'America del Nord. Costatano i 
giornali che nei distretti munufatturieri della parte set- 
tentrionale dell'Inghilterra si contano 27 mila operai 
senza lavoro e 160 mila che lavorano a prezzi ridot- 
ti. Il signor Massey, deputato tra i più autorevoli, 
perchè fu già sottosegretario del ministero dell'iuterno 
ed ora presiede alla giunta più importante della Ca- 
mera dei comuni, dichiarò in un mectiog agli elet- 
tori di Salford che egli non vedeva alla crisi che un 
rimedio politico: « rompere il blocco dei porti del 
Sud e far libera la strada al cotone ». Queste parole 
furono salutate da accllamazioni frenetiche ed unanimi. 
Il Times però deplora questa agitazione e dice che la 
vera politica dell'Inghilterra è di pazientare ancora 
tn poco; lasciando che si sviluppino gli avvenimenti. 
Oltrediciò il suddetto foglio non si inganna allorché 
parla degli odi che covano in America contro l'In- 
ghilterra, come ne è prova il discorso, terribilmente 
auglofobo, che il telegrafo ne annunciò essere stato 
pronunciato nel Congresso di Washington. Ad ogni 
modo da tutti i giornali inglesi traspare la Speranza 
che anche in questa occasione la Fraucia sia la pri- 
ma ad agire per conto dell'Inghilterra; ma tutte le 
opinioni dei fogli francesi sembrano atte a distrugge- 
re Questa speranza. 

Rimane a vedersi quello che deciderà in pro- 
posito il Parlamento inglese che deve riunirsi il 6 
febraio e che intanto prelude, come al solito , coi 
pranzi alle sue sedute. Si anmuncia infatti com istre- 
pito il grande pratizo che lord Grantille, capo del 
partito ministeriale alla Camera alta, offrirà sì di- 
fensori del presente governo della regida. Il risconle 
Palmerston ché ‘il Dibats aveva ; conte ‘è, Soto, wet 
80, è ché il Conatitufionne! crede ofilitio di, una: gola 
implacabile, | offrirà anch’ egli utt di tetime- 
nia il 5 febbraio nella sua residenza )di Piccadilly 
gi deputati mipisteriali..della i H 
l'opposizione digiuna, chè il conte Derby Spedì per 
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il medesimo giorno 5 febbraio lettere d’invito al ban- 
chetto ch'egli ha l'onore di offrire ai fedeli propu- 
gnatori della sua politica. 

Secondo l’ Observer il governo inglese non sa- 
rebbe disposto ad approfittare della cortese offerta 
fatta dal sig. Seward di lasciare le truppe brittanni- 
che traversare lo Stato del Maine per recarsi al 
Canadà. 

Le ultime notizie di Vera-Cruz giunte a Madrid 
fanno supporre che il Messico pensi a proporre un 
accomodamento alle tre potenze alleate per evitare 
una guerra, ed attribuiscono a questa veduta la in- 
terruzione delle sedute della Camera messicana, la 
quale si sciolse conferendo al presidente pieni poteri. 
I giornali spagnuoli però, nel riferirla, non prestano 
fede a questa notizia e d'altra parte lasciano intra- 
vedere che assai difficilmente il governo del Messico 
potrebbe fare tali proposte da soddisfare pienamente 
le tre potenze. 

Il corriere dell'India e della Cina reca notizie 
di un grande successo riportato ultimamente dalle 
truppe francesi in Cocincina; esse fsi sarebbero im- 


padronite dell’isola di Pulo-Condore , situata a poca 
distanza dal capo Cambodge. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 30. — Pel nuovo ministero della mari- 
na l'Arciduca Massimiliano è nominato capo della 
marina, il conte Wickemburg, ministro. 

Atene 26. — Miahlis è surrogato dal ministro 
Canalis, in favore del quale ha luogo una dimostra- 
zione popolare ; la guarnigione è consegnata; nume- 
rose pattuglie percorrono la città. 

Costantinopoli 30. — l rappresentanti delle cin- 
que grandi potenze sonosi riuniti presso Alì per gli 
affari di Siria. Fuad assisteva. Cibouli effendi è no- 
minato ispettore generale in Siria, dove recherassi 
presto. Prossimamente avrà luogo la partenza di una 
nuova squadra per le acque di Antivari per misure 
di precauzione. 

Cattaro 29. — Nicofon surroga Vucalovich nel 
comando degli insorti dell’Erzegovina. 


Ragusa 30. — l turchi avanzarono senza resi- 
stenza da Pughizza a Glawstra; gli insorti si di- 
spersero. 


BORSA DI PARIGI 
del 31 Gennaio. 


44 per 100 
3 per 100 
Consolidato inglese ... 


CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
a IN ROMA 


Restano avvertiti i signori proprietarj delle azio- 
ni del condominio suddetto dimoranti così nello stato 
Pontificio come altrove, che nel pubblico Banco di 
Santo Spirito si è aperto il pagamento del primo ri- 
parto di rendita del corrente anno a tutto il 10. gen- 
naro 1862. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori proprietarf 
ed esattori l'obbligo del'a rinnovazione delle  procu- 


re che segnano una data più antica del decennio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28% 75T"", 96; 272730°", 89; 1L 2*= 256 1.° R.=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 
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Stato del cielo Termometrografo 


Umidità ri O ELI direzione 


velocità in miglia 


cielo scoperto massimo 


8 Cumuli leg. 
& Nebbioso 
8 Nebbioso molto 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del cielo 


im decimi Termometrografo 


Umidità Pi 
cielo scoperto massimo 


8 Nebbietia sp FEDET 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento 


Questo Eccimo Tribunale del commer- 
cio con sentenza del giorno 20 cadente gen- 
naro ha prefisso ai creditori fin qui contu- 
maci del fallito Vincenzo Arcieri un nuo- 
vo, e perentorio termine di giorni quindici 
da oggi decorrendi ad effetto di esibire i ti- 
toli de’ loro crediti presso il sindaco prov- 
visionale sig. Antonio Luzi domi to vi 
colo della N. 7 ovvero deporli nella 
cancelle: tribunale per quindi 
trascorso che ne sia detto termine devenir- 
ne alla verificazione innanzi all’ Illo sig. 
Valerio Trocchi giudice commissario del fal- 
limento, quale termine decorso ha ordinato 
la prosecuzione degl’atti del fallimento med. 
non ostante la loro contum: 

‘Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 3i genn. 1862. o 

Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


Stante la contumacia alleg. con dec 
pasaato sono stati ci 


vv. Garinei Ass. Civ. per sen- 
tirsi, in quanto alla sig. Maria Rosa Guer- 
rieri, condannare al pagamento 
per importo di veiture, come dagi 

Luigi Mascetti Proc. 


Ad istanza dell’Eccîno Don Alfredo Prin- 
cipe Santacroce nel giorno di mercoldì 5 
del presente mese di febbraro alle ore otto, 
e mezza ant. nella ultima abitazione del de- 
fonto Don Enrico Principe Santacroce, col 
ministero di me sott. Notaro, coll’opera dei 
Periti, e sotto tutte le riserve di ragione, e 
di legge, si procederà alla compilazione del 
legile Inventario di tutti i beni liberi, ed 

tti ereditari lasciati dal d. defonto. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge, ed a forma dei $ 1548, e 
seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 1 febbraro 1862. 

Paolo Carosi Not. pub. 


Trib. Civ. Turno Camerale 
dai te del sig. Pietro raconi poss. 
Ò la rapp. + Cristofc 
= a 1 IPp. sig. Cristoforo 


di consegna colla cond. del debitore alle 
spese. 

Sig. Giov. Benigni d'incog. domic. per 
alliss. ed inserz. 

Li 29 gennaio 1862. 

Aflissa copia a forma di legge. 


Raff. Bertoni Curs. 
Illimo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 

Ad istanza di Gaetano Sellini legale do- 
mic. in Roma al vicolo di Montecatino n. 5 
Procuratore in causa propria. Si cita il si 
Conte Gio. Battista Salducci tanto nel do- 
micilio e'etto parimenti in Roma al d. vi- 
colo di Montecatino n. 5 secondo piano por- 
ta a destra, quanto per mezzo di affissione, 
ed inserz. nel Giornale stante il di lui into- 
gnito domie. in detta Città a comparire alla 
pia udienza dopo trò giorni per s 
condannare al pagamento di «c.154 e 
salva maggiore, o più vera somma all’Istante 
dovuti per onorari, e spese occorse per la 
proposizione della causa in merito = Roma- 
na Nullitatis Obligationis , et Restrictionis 
Hypothecae, = non che nell'incidente = Su- 
per Articulis, et Formali Examine Testium = 
fatta pel citato Salducci contro la di lui mo- 
glie Amalia De Angelis nella Rota dei 14 
maggio 1860 in ponenza di Mons. Negroni, 
come verrà in atti giustificato; si rilasci a 
tal'effetto qualunque necessario, ed oppor- 
tuno ordine esecutorio, colla condanna inol- 
tre alle spese, e s'interponga il relativo de- 
creto. 

Gaetano Sellini Proc. 


Illîno sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 


Ad istanza di Gaetano Sellini legale do- 
mic. in Roma al vicolo di Montecatiriò @.$. 
Proo. in causa propria. Si cita il sig. Conte 
Battista Salducci tanto nel domicilio eletto 

rimenti in Roma in casa Carletti in via di 

‘esta spaccata N. 22, quanto per mezzo di 
affissione, ed inserzione nel Giornale stante 
il di lui incog. domic. reale in detta Città a 
comparire alla pina udienza dopo trà giorni 
per sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di 27, e baj. 46 # dovuti per frutti in ragio- 
ne del sei per cento, ed anno di En 
giorno 18 luglio 1860 a tutto il 47 lug:4861 
sul capitale di sc. 457 69 a forma dell’in- 
terpellazione dei requisiti castrensi dall'Ist. 
emessa innanzi l'Eccfho Trib. civ. di Roma 
secondo turno legalmente ancora al citato 
notificata, come il tutto verrà in atti giusti- 

si rilasci a'tal'effetto 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza di Angelo Rossi 
Si citano Emilio e Domco De Julj d'io- 
cognito domicilio per affiss. ed inserz. a for- 
ma del $ 483 a comparire dopo tre giorni, 
© condannarsi solidalmente al pag. di sc. 144 
46 residuo del conto sociale, colla condanna 
ai danni e spese con l' ordine esecut. reale 
e personale da eseguirsi non ostante appello. 
Pel sig. Ottavio Onorati Proc. 
. Innocenti Sost. 
Affisso il 4 Febbraio 4862. 
T. Berti Cursore 


BORSA DI ROMA 
pEL Dì 31 GENNAIO 1861. 
fassimo Min. Med.leg. 
Napoli. . . CSR s 18 95 
Livorno. . 
Firenze . . sa 
Venezia . M. N. V. 
Milano. . . “è 
Geno: 


Bologna . » . . . 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 4.* Sem. 1862. Sc. 66 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 

al 3 per 0/0 godim. del i. Se- 

mestre 1 Mast n 
Detti, come sopra di sc. 50 48 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

4° Semestre, e dividendo 1862 

azioni di sc. 200... ....- 203 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1 Semestre 1862 A- 

zioni di so. 200. .. ... » 
Società Romana di Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1 novem. 1861, e dividendo 

dell’anno XVI. Az. di nc.100 » 
Svcietà Anglo Romana per |’ il- 

luminezione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 1. seme- 

stre 1862. .... 
Strade ferrate roman, 

centrale azioni di scudi 92 94 

pai a franchi 500 interessi dal 


all'anno... ...0......* 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 genn.* 1862 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 

a tutto giugno 1859 . . . . . » 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 genn.®* 1862. . . . » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 tre rate 
te, ossia sc. 69 73, godim. 


Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di sc. 109... . . . - » 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. + 
Vitelle . . . + 
Bufale. pisa 
Vitelle Bufalino » 
Castrati e s s 
Agnelli. . . REGARD = 
Majali cor ir pe ALI 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . + + + +-+ 


Vitello. . . . 
Castrati. 
Bufale . 
Majali. . . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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CEDERE, 


TIGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
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All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Nella Patriareale Basilica Vaticana ieri 
mattina, Domenica IV dopo l’Epifania, fu te- 
nuta Cappella Papale per la festa della PU- 
RIFICAZIONE DI MARIA VERGINE. 

La Santità” pi Nostro Sicnore , discesa 
nella Basilica, dopo avere indossati i sacri 
paramenti nella Cappella della Pietà, prece- 
duta dai Penitenzier Vaticani, dai diversi 
Collegi della Prelatura, dagli Arcivescovi e 
dai Vescovi, dagli Emi e Rmi Signori Cardi- 
nali, tutti in abiti sscri, nonchè dalle LL. EE. 
il Principe Assistente al soglio ed il Mar- 
chese Antici-Mattei, Senatore, dal Magistrato 
Romano, e dalla Sua Nobile Anticamera, do- 
po aver adorato l’Augustissimo Sagramento, si 
portò processionalmente all’ Altare della Con- 
fessione, ed ascesa il trono fece la Benedi- 
zione solenne dei Ceri, che quindi distribuì ai 
suddetti personaggi, ai Membri dell’ Ecco 
Corpo Diplomatico acereditati presso la S. Se- 
de, ed ai Generali dell’armata francese e 
pontificia. Dopo di che ebbe luogo, secondo 
il rito, la Processione attorno alla Basilica. 

La Sanrità” Sua assistè poscia, insieme 
al Sacro Collegio ed a quanti altri vi hanno 
luogo, alla Messa, che fu pontificata dall’ Emo 
Etno e Rino signor Cardinale Barnabò. 

Terminata la Messa si cantò il Te Deum 
in ringraziamento a Dio Ottimo Massino, che 
per intercessione della Beatissima Vergine 
preservò questa città minacciata di ruina dal 
terremoto nel 1703. 

Il Santo Papre, deposti nella stessa Cap- 
pella della Pietà, dopo la funzione, gli abiti 
sacri, ed asceso nei suoi appartamenti, ricevè 
nella sala del Trono le consuete oblazioni di 
Ceri dai Capitoli delle Basiliche Patriarcali, 
dal S. Ordine Gerosolititano, da quelli delle 
Basiliche minori, dai Rini Parrochi di Roma, 
e dai Superiori di tutti gli Ordini Regolari. 


ARI 


Confortato con tutti gli aiuti della Religione no- 
stra santissima, nel dì 17 del testè trascorso gennaio, 
ha reso l'anima a Dio, in Gerona di Spagna, Mon- 
siguor Florenzio Lorente, Vescovo di quella città. 

Questo egregio Prelato era nato in Teruel ai 
7 novembre 1797, e fu preconizzato da SUA SANTITÀ” 
nel Concistoro Segreto dei 17 dicembre 1847. 


—— 404 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo ricevuto i Giornali di Napoli sotto la data 
del30 e del 31 gennajo, e del 4 febbraio, Tutti parlano 
di arresti numerosi in diverse località, e specialmente 
a Mola di Gaeta di persone puramente sospette di 
deferenza alla reazione. Ma più lagrimevoli fat- 
ti sono accennati dal Piccolo Indipendente e da' 
quali argomentasi la situazione allarmante in che 
trovasi la provincia. di Basilicata. « Vuolsi, dice 
quel periodico, che più centinaja di case coloniche 
sieno' state distrutte nella provincia di Basilicata, te- 
mendo che non fossero di ricovero alle’ bande rea- 
zionarie. Si parla di più di 700 case. — Il village 
gio di s. Ilario nella Provincia suddetta, popolato di 
circa 600 abitanti , dicesi incendiato per tema che 
non fosse occupato dai reazionari, essendo a sua po- 
sizione considerata importantissima. » .. © 


Intanto, dice la Stella del Sud, in Napoli il Co- 
birmare di-bel.nae- 


vo i popolani, di formare un battaglione di 1200 || 


studenti armati, e di aprire un arruolamento nelle 
colonie Albanesi delle Calabrie. Per Napoli narravasi 
dell’agitarsi di un partito murattiano, e di un indi- 
rizzo che esso faceva coprire di firme. 

Lo stesso Giornale eziandio parla di uno scon- 
{ro sanguinoso accaduto presso Teano, tra i reazio- 
nari e la truppa con perdite gravissime d'ambo i lati, 
ma con manifesto vantaggio dei primi. 

Tra le notizie recentissime della Stella del Sud 
del 31, sì fa menzione di uno sbarco numerosissimo 
verificatosi sulle coste di Sicilia. Gli sbarcati riuniti 
agli insorti dell’ Isola avrebbero costretto la non mol- 
ta milizia a capitolare. Quattro compagnie del treno 
d'artiglieria, che dovevano partire da Napoli per colà, 
avrebbero avuto ordine di rimanere, non potendo con 
poche forze far fronte al movimento insurrezionale. 
I reazionari avrebbero organizzato una specie di flot- 
tiglia, con la quale si sarebbero impadromiti di di- 
versi legni di piccola mole. a 

Una lettera citata dallo stesso Giornale, data- 
ta da Palermo il 25., fa parola di dimostrazioni 
mediante l'alzamento di bandiere borboniche in quel- 
la città fin dalla Domenica 19 — La g. n. uscì dai 
quartieri, prese posizione in diversi punti della stra- 
da del Cassaro, ed appostò csumoni alle quatiro can- 
tonate; ma null’ altro seguì. 

Il Giornale l'Ordine reca una lettera di Catania 
del 28 gennajo, nella quale si descrive lo stato della 
Città di Messina ove la popolazione è così malcon- 
tenta, che aspetta con ansia il ritorno dei Borboni. 
Il Prefetto ed il Questore non cessano di intimare 
alla cieca arresti e perquisizioni, a persone scevre 
anche di ogni sospetto. Per tulta l’isola, dice questa 
corrispondenza, è cresciuto a dismisura il malumore. 
A Lipari non si è potuto dar luogo al sorteggio della 
leva, nè al censimento. Si teme in Messina una for- 
fe e spaventosa tempesta che, a quanto dicono, si 
scaglierebbe prima contro la truppa, eppoi contro i 
rappresentanti del Governo. Si accagiona questa si- 
tuazione alle leggi di accentramento , all’ aumento di 
imposte, alla viziosa amministrazione della giustizia. 

Altra lettera pervenuta al suddetto Giornale da 
Palermo narra quanto appresso: Si assicura che tutta 
l'isola è mossa da un vivissimo fermento di reazio- 
ne, che ha costretto la truppa a concentrarsi. nella 
via dei Quattro Venti, ed a trovare un rifugio uel 
forte di Castellamare : di più in Alcamo, Girgenti, 
Caltanisetta, e Castrovillari sventola il vessillo Bor- 
bonico, e verso le vicinanze dì Nota ha avato luogo 
uno sbarco di reazionari, ché sono stati con entu- 
siasmo accolti dalle popolaziohi ; si dà per certo che 
le montagne di Palermo formicolano d’insorti in senso 
borbonico. 


—_—0-404-4-3-00-0— 


I fogli austriaci hanno date di Vienna sino al 29 
gennajò. I giornali officiali pubblicano la seguente 
Imperiale patente: 

S. M. I. R.A. si è degnata di rilasciare il se- 
guente sovrano viglietto: | +e 

« Caro cugino Arciduca,Rainieri. -Ho deciso di 
sopprimere la mia' Cancelleria di Marina ed il co- 
mando superiore della Marina, e di assegnare la su- 
prema direzione degli affari della mia Marina di guer- 
ra ad un Ministero della Marino, | È 

«;Siccome però mi riservo ad un momento po- 
steriore la nomina: del mio Ministro della Marina, af- 


Gli ati del Governo ibélriti él Gfornale di Roma sono offiiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraricati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.9 14 A, 
Si avverte, di notare éntro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


LROMA 


fido per ora la direzione del Ministero della Marina 
zionale, conte Wiekenburg À 

« Mentre contemporaneamente sciolgo la mia 
Cancelleria di Murina e sollevo graziosamente mio 
fratello, l'Arciduca Ferdinando Massimiliano , dalla 
direzione del sinora sussistente Comando superiore 
della Marina, lo nomino a comandante della mia 
Marina di guerra, e ne pongo in cognizione Vostra 
Dilezione. 

Vienna i! 26 gennajo 1862. 

« Francesco. Giuseppe m. p. 

— De’ fogli di Vienna, la Constitutionnelle 0e- 
sterreichische Z:itung reca i seguenti dati sul bilan- 
cio della Marina, nell’anno 1861, e sul preventivo 
dell'anno corrente. Nell’ anno 1861, furono spesi 
7,200,000 fiorini di più, in confronto del preveuti- 
vo, e ciò per due fregate corazzate, selle cannoniere 
di prima e tre di seconda classe , per costruzioni e 
riparazioni a Pola, ove, fra le altre, per due volte 
si pose sul dock il vascello di linea. La inaggiore 
somma preventivata per quest'anvo, dee servire in- 
nanzi a tutto, a supplire le spese già fatte per tre 
fregate corazzate, per la già intrapresa trasformazio- 
ne della Novara e dello Schwarzenberg in bastimen- 
ti ad elice, con 50 cannoni, e la forza di 500 ca- 
valli; inoltre per la continuazioue dei lavori a Pola, 
e per la costrazione di 12 cannoniere, della fregata 
l’Habsburg e del vascello di linea l'Oesterresch. 


040-8064030 — 
Si legge nel Moniteur di Parigi 26 gen: 
Il progetto di legge sulla conversione facoltativa 


delle rendite 4 1/2 per 100 è sottomesso all'esame 
del consiglio di Stato. Le obbligazioni trentennali son 


|| comprese in tal provvedimento. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 26 gennaio: 

Vely-pacha, ambasciatore turco a Parigi, si re- 
ca a Madrid, per presentare le sue credenziali alla 
regina Isabella, avendo egli una doppia missione in 
Francia e in Ispagna ,. come il generale Calergis ne 
ha una doppia in Francia e a Torino. Dicono poi, 
che Fuad-pacha sia tra poco aspettato a Parigi e a 
Londra, dove viene ad illuminarsi in quelle cose che 
si riferiscono ai budget; avvegnachè sia un fatto ac- 
certato oggimai, che il Gran-Turco è determinato a 
voler riformare la economia delle sue finanze. Assi- 
curano che il preventivo straordinario del prossimo 
esercizio conterrà una partita di cinquanta milioni, 
predisposti per la spedizione del Messico. 

1 negoziati pel trattato di commercio tra la Fran- 
cia e la Prussia sembrano volgere al loro termine. 
Fraucia avrebbe chiesta l'abolizione internazionale del 
sistema proibitivo, coll'adozione di gradazioni calco- 
late, per evitare troppo gravi perturbamenti ministe- 
riali. 

I francesi si sono impadroniti dell’isola di Palo- 
Candore nella Cocincina, all'estremità del'capo Cam- 
podge e presso l'imboccatura della’ riviera di Saigon. 
Si deplorava altamente che l'ammiraglio Charner non 
si fosse iusigndrito di questa posizione, vivamente in- 
vidiata dagl’inglesi, i quali pareva non avessero osato 
di prenderne possedimento. Ora l' ommissione , della 
quale si menava lamento, è riparata. Auguro che sia 
con vantaggio del lontano stabilimento che noi andia- 
mo a oreare in quell'estremo dell'Asia, 

Il generale Lorencez, prima di partire per il 
Messico, ebbe un. ritrovo particolare col sig.‘ Thou- 
venel, e un altro col sig. Mon ambasciatore di Spa- 
gna. Assicurano che sarà nomifiato' generale! di divi- 


sione e comandante superiore delle forze di terra e 
di mare componenti la spedizione; epperò avrà sotto 
ai suoi ordini l' ammiraglio Jurien de la Gravière. 
Dicono inoltre ch'egli sarebbe nominato commissario 
straordinario del governo francese per l’aggiustamento 
di tutti gli affari politici. 

Il generale Lorencez parte decisamente domani. 
Si osserva ch'egli ha per capo © sottocapo dello sta- 
to maggiore i signori Valage e Lacroix, tutti e due 
un tempo aiutanti di campo del generale Changarnier. 

È stato istituito un uflicio topografico sotto la 
direzione del sig. Saget, incaricato d' assicurare le 
corrispondenze telegrafiche ed altre durante la cam- 
pagna del Messico. 

Dicono che la batteria d'artiglieria mandata dal- 
la Francia a Vera- Cruz si compone di caunovi co- 
strutti giusta un nuovo modello, accresciuto di rile- 
vanti perfezionamenti. 

Il sig. di Massignac, segretario del nostro invia- 
to al Messico, sig. Dubois di Saligny, è giunto all' 
Avana latore di dispacci assui importanti e molto ur- 
genti, per Vera-Cruz, 

Lord Palmerston, informato del romore che fa- 
cevano circolare , della sua morte , l' ha immediata- 
mente smentita, con un dispaccio indiritto a lord 
Cowley. 

Si è sin ora trovato ascendere a dugento e quin- 
dici il numero degl’infelici che perirouo vittime del- 
lo spaventoso disastro avvenuto nella miniera di Har- 
teley; e che trovatisi in conseguenza col fuoco sul 
capo e l’acqua soppiedi, durarono per ben otto gior- 
ni in così orribile condizione. 

Si pretende che il presidente Lincoln tenda a 
cangiare il suo ministro degli esteri, Seward, sicco- 
me colui che nou lascia abbastanza d’ iniziativa e di 
larghezza alla sua politica. Credo che sia un romore 
assai mal fondato. Il sig. Seward ha nobilmente com- 
piuto il proprio dovere negli ultimi accadimenti; e 
scrisse al sig. Smith O' Brien, che gli offeriva il con- 
corso dell’ Irlanda, una lettera non meno nobile , in 
cui definisce una guerra intrapresa senza necessità, 
essere una sventura non solo, ma sì pure un delitto; 
e però essere suo desiderio e speravza , il ristabili- 
re la unione libera, e morire libero cittadino qual 'era 
sempre vissuto. 

Sorgono voci che il Sud procurerebbe di met- 
tersi sotto il protettorato di Francia. Quanto a me 
spero, che, se pur anche la domanda ne venga fatta, 
sarà respinta. 

Gli Stati Uniti che si querelavano altamente 
contro al Messico, si astengono tuttavia dal concor- 
rere alla spedizione diretta contro quella contrada. Il 
ritegno deriva, secondo che mi assicurano, da uno 
scrupolo certamente onorevole, il quale consiste nel 
non voler nè combattere nè revocare in pericolo una 
dorma di governo simile all’ adottata da loro. 

Scrivono da Buenos-Ayres, che il generale Flo- 
res si è impadronito di Santa-Fè. L'ultimo governa- 
tore Rosas, e il generale Lopez si rifuggirono nei 
deserti , dove sono inseguiti dalle truppe mandate 
contro di loro. 

La Vente au profit des pauvres è il titolo di una 
nuova produzione teatrale. dell’About, la quale è pur 
essa scomparsa dal cartellone dell’Odeon. Il quartie- 
re latino questa volta non si è contentato di fischia- 
re nuovamente il sig: About, ma sì ancora, con un 
terribile fracasso , ricusò d'ascoltare e di sopportare 
la composizione. Si dovette per conseguenza calare 
deftvitivamente il telone ‘sopra codesta produzione, 
altrettanto infelice quanto la Gaetana. 


- — Ceto 


Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra 24 gennaio. 

Essendo stato il re dei Belgi ritenuto al palazzo 
di Buckingham da una indisposizione , il principe di 
Galles venne mercoledì'a trovarlo. Dicesi che due o tre 
giorni prima della riunione del Parlamento la regina 
tornerà ad abitare. il castello di Windsor per agevo- 
lare la spedizione degli affari pubblici co’ suoi mini- 
stri. Per ordine della tesoreria , la Giunta" sanitaria 
di Windsor cominciò no’ inchiesta sullo stato della 
città. La regina fu talmente commossa da un arlicolo 
del Blackwood's Magazine sul principe Alberto, che 
essa volle .se ne trasse. per essa, uo certo, numero di 
copie. 3 , 


La miseria degli operai nei distretti industriali 
del cotone comincia a provocare provvedimenti e pro- 
poste di diversa natura per ovviare a tante sofferenze. 
Si reclama una larga applicazione della legge dei po- 
veri nei quartieri sofferenti. Si chiede altresì che 
vengano tolte alcune restrizioni imposte alle distri- 
buzioni di soccorso a domicilio. Altri dichiarano che 
la legge dei poveri è al tutto ineflicace , che le tasse 
locali non possono bastare, e che, se tutta la popo- 
lazione industriale fosse nello sciopero, il che è a te- 
mere, sarebbe necessario ricorrere o ai sussidi diretti 
dello Stato, o ad una grande soscrizione nazionale. 
Il signor Massey, membro importante del Parlamen- 
to, deputito di Salford, non conosce che un rimedio 
politico al blocco : « bisogna rompere il blocco, disse 
egli in un discorso a' suoi elettori, ed aprire una li- 
bera strada al cotone ». — 

Era il Massey Sottosegretario di Stato al mini- 
stero dell'interno sotto la precedente amministrazione 
di lord Palmerston. Ora egli adempie l'ufficio di pre- 
sidente del comitato degl’ introiti nella Camera dei 
Comuni, alto uflicio, e non meno importante che quel- 
lo dello speaker. Inoltre il sig. Massey rappresenta 
un gran collegio liberale , ed in certe congiunture 
ebbe il coraggio di resistere alla pressione de’ suoi 
elettori, che non lo stimano meno per ciò. Egli ha 
dunque alla volta ingeguo e carattere , ed è oltre a 
ciò pratico negli affari. Per la sua posizione perso- 
nale le sue parole hanno una manifesta importanza ; 
egli è vero che non esprimono menomamente il pen- 
siero del governo , ma fanno presentire le gravi di- 
scussioni che stanno per sorgere nel Parlamento sulla 
questione americana, c principalmente sul blocco. 

La permissione spontanea , anzi l'invito che il 
sig. Seward fece al governo inglese di far passare 
per lo Stato del Maine, da Portland al Canada , le 
truppe inviate in questa colonia, fu considerata come 
la prova più evidente del fermo desiderio del gabi- 
netto di Washington di mantenere la buona intelli- 
genza. Questo incidente fornirà certamente un dr 
mento nel Parlamento ai partigiani della pace a qua- 
lunque prezzo per biasimare la proutezza con cui si 
fecero i preparativi idi guerra. Rammenta eziandio 
agl’inglesi che per la convenzione di Ashburton alie- 
narono il territorio, oggetto della presente permissio- 
ne , ad un prezzo con cui pagossi altra volta la be- 
nevolenza dell'America, e che trovasi oggi molto caro, 
poichè priva l’ Inghilterra del mezzo di fur giungere 
d’ inverno rinforzi nel Canadà. 


— 0404-16-30 —- 


Leggesi nel Moniteur Universe! sotto la data di 
Monaco 23 gennaio: 

1 ministri austriaci hanno lotte a sostenere nei 
comitati finanziari del Reichsrath per la difesa dei lo- 
ro rispettivi bilanci. Il conte dì Rechberg dichiarò 
che, nonostante le urgenti necessità del tesoro, non 
poteva consentire senza i più gravi inconvenienti alla 
riduzione delle spese stanziate sinora pel suo dica- 
stero, spese che in questi ultimi anni erano già state 
fortemente ridotte. 

La prolungata assenza dell'imperatore Francesco 
Giuseppe lascia aperto un vasto campo alle più i 
risimili supposizioni ed anche a cabale e raggiri d'ogni 
ragione, penetrando molto difficilmente la luce in certe 
regioni ove dominano le prevenzioni. Tuttavia la con- 
dizione dell’impero austriaco, quantunque irta di mol- 
te diflicoltà, migliorò, sensibilmente ove la si paragoni 
con ciò che era quando éutrò in ufficio il sig. Schmerling. 

Il foglio berlinese di annunzi pubblica nel suo 
numero del 17 gennaio l’ordibanza reale relativa alla 
creazione dell'Ordine della corona del 18 ottobre 1861, 
e l'ordinanza dello stesso giorno con cui si modifica, 
sviluppandolo, l'ordine reale della Casa di Hohenzol: 
lern. La prima di queste decorazioni potrà essere con- 
ferita a stranieri, mentrechè solo i Prussiani potranno 
ottenere la seconda. 

Divenne un fatte fgonipiuto l'introduzione di un 
codice generale di. commercio in Alemagna. .Il Gior- 
nale delle leggi ed ordin a Dresda pubblica nel 
suo numero del 21 ‘gennaio un rescritto reale relativo 
alla messa în vigore del codice di commercio gene- 
rale tedesco e della i del, 31 ottobre 1861 che 
= stabilisce pera zione. Saranno istituîti tribinali 

dio Mo viighe/st trovi tina Corte di distretto 
e Nor ny lb NR iii 0 pri di ‘marzo. 


Ciascun tribunale di commercio sarà composto di due 
membri della Corte di distretto e di tre mercanti. 1 
primi saranno disegnati dal ministro di giustizia, e il 
re sceglierà i secondi fra i candidati proposti dalle 
Camere di commercio. 

— La Camera dei deputati di Aunover ha no- 
minato a suo presidente il signor Heise, e la Camera 
alta il signor Trampe. 

La sessione di queste due Camere promette di 
essere oltremodo occupata perchè il ministero ha già 
presentato da 50 progetti di legge, e ne vennero an- 
nunziati molti altri. 

Come nelle sessioni precedenti il governo pare 
possa fare assegoamento, dice l'Indépendance belge, 
sull'appoggio di una maggioranza compatta alla Ca- 
mera elettiva. Lo scrutinlo per la nomina del pre- 
sidente gli danno piena assicurazione all'uopo. In con- 
cambio incontrerà alla Camera alta la stessa opposi- 
zione che pel passato, e già vi ha subito una grave 
sconfitta. 

Un'ordinanza reale ha, non è molto, promulgato 
un nuovo codice penale militare che deve essere po- 
sto in vigore al 1. febbraio prossimo, senza che la 
legislatura sia stata chiamata nè a discuterlo nè a vo- 
tarlo. Codesta misura fu l'oggetto di proteste tanto 
più vive in seno della Camera dei signori, in quanto 
che essa sottomette, in certi casi, persone dell'ordine 
civile alla giurisdizione militare; e una mozione ten- 
dente ad opporsi all'esecuzione dell'ordinanza în que- 
stione, solto minaccia di porre in istato d'accusa i 
ministri, fu adottata dall'assemblea nella seduta del 
22 gennaio. 

— La Gazzetta di Weimar del 19 gennaio con- 


tiene un articolo semiufficiale sulla condizione finan- 


ziaria del granducato. Vi è tracciata rapidamente la 
storia finanziaria del paese, e vi si fa vedere come 
Je finanze hanno talmente migliorato dal 1850 che il 
debito che non doveva essere ammortizzato che nel 
1871, era compiutamente scomparso dal bilancio; che 
da dieci anni in quà le imposte avevano potuto es- 
sere diminuite ciascun anno; e che il governo sta per 
trovarsi in grado di proporre una nuova riduzione. 

Codesta riduzione potrebbe essere ben anche più 
forte se, dice il rapporto, non potessero sopravvenire 
tempi difficili, e in questo caso, soggiunge, un au- 
mento cagionerebbe maggiore pena che non desterebbe 
piacere oggi stesso una grande diminuzione. 

— I fogli di Vienna hanno da Francoforte 23 
gennaro; 

Nell'odierna seduta della Dieta federale, la Sas- 
sonia propone una legge sulla ristampa , da essere 
compilata da una Commissione di uomini periti nel- 
l'argomento. L'aumento del contingente fu accettato 
con grande maggioranza. 


——ct06te 


Scrivono da Copenaghen al’ Mavas, in data 
del 25: 

La sessione del consiglio supremo fu aperta dal 
presidente del consiglio dei ministri, il quale ci lesse 
il messaggio del re. Dice: la speranza che i legami 
rotti fra | Holstein e le altre parti della monarchia 
potessero rannodarsi non si è confermata. Le misure 
proprie a regolare la situazione costituzionale del- 
l' Holstein, costituiscono materia di negoziati. L' in- 
teresse che le potenze amiche portano alla conserva- 
zione di una monarchia danese indipendente, avvalo- 
ra la nostra speranza, che una. soddisfacente solu- 
zione possa ancora ottenersi. Il messaggio promette 
un più libero sviluppo allo Schleswig, purchè un 
componimento colla Confederazione germanica lo as- 
sicuri da ogui straniero intervento. Annuncia inoltre 
molti miglioramenti della complessiva costituzione 
della monarchia, e un nuovo progetto di legge , per 
introdurre una nuova tariffa nelle dogane. 


——rtetttteso— 

Il Pays dice che a Madrid si discorre di un'am- 
nistia generale: 

— AS. Domiogo, nella baja di Samana si sono 
scoperie grandi cave di carbone minerale, il che sarà 
utilissimo alla navigazione. 
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Camere sopra i deplor 
dettero in quella capitale i giorni 25 e 26 dello scor- 
so mese. 

Risulta da questa relazione che i casi di cui 
diamo qui un’ esposizione sommaria devonsi all’ in- 
fluenza di una Società detta patriottica, tollerata dal 
governo e composta la maggior parte di uomini oscu- 
ri, oziosi e soggetti all’ influenza di caporioni na- 
scosti. 

Molta eccitazione tra il popolo , suscitata dal!e 
disgrazie che avevano allora colpito la famiglia reale, 
regnava a Lisbona. La Società patriottica fece suo 
pro di quell’ eccitazione, c indirizzò una petizione al 
Municipio perchè pregasse il re di voler cambiare 
residenza. Domanda tauto naturale e nata da senti 
mento di affezione pel Sovrano , ebbe pieno succes- 
so. Per mala ventura questa dimostrazione , che pa- 
reva convenientissima pel fine, venne falsata. 

La deputazione municipale doveva recarsi a piedi 
a palazzo. V'andò accompagnata da folla immensa , 
che soffermossi sotto le finestre della residenza reale, 
mentre la deputazione stava al cospetto del re, il 
quale le fece le migliori accoglienze, e si portò anzi 
sul balcone, accompagnato dal padre, per tranquillare 
il popolo e per dichiarare che stava per abbandonare 
il palazzo. Allora la dimostrazione svelò il suo vero 
carattere. Si formarono gruppi , c grida minacciose 
scoppiarono contro il ministero e contro altri  perso- 
naggi del corteo del re. Le minaccie si convertirono 
ben tosto in vie di fatto contro le case delle persone 
designate alla collera dei sediziosi , e si trascorse 
perfino a maltrattare gravissimamente il conte Da 
Ponte, intendente del palazzo, che fu incontrato nella 
via nel momento che egli tornava in casa per pro- 
teggere la sua famiglia. 

Stando le cose in questi termini, |’ autorità cre- 
dette di dover fare provvedimenti eflicaci, e verso la 
mezzanotte la tranquillità era ristabilita. 

La dimane, 26, si teutò di fare nuovi assem- 
bramenti, che furono dispersi come il giorno innanzi 
dalla forza pubblica, Si fecero alcuni arresti; ma qu 
celto alcuni più compromessi, i prigionieri vennero 
i giorno dopo messi in libertà. 

Il ministero si presentò poscia alla Rappresen- 
tanza nazionale, e trovò nelle due Camere voto una- 
nime in suo favore per mantenere l'ordine pubblico, 
che d'allora in poi non fu più turbato. 

Tale è il sommario dei fatti che trovansi con- 
segnali nella relazione ofliciale. 

— Il governo portoghese emesse un nuovo de- 
creto per incoraggiare la coltivazione del cotone nel- 
le sue provincie africane. L'esportazione in Europa 
di questo prodotto venne affrancata da ogni tassa ; 
ma la sollecitudine della corte di Lisbona non si ar- 
restò a questo: una somma di 110 mila franchi al- 
l’anno , per anni tre, venne votata per incoraggia- 
menti var da darsi a codesta coltivazione. Con tali 
mezzi si acquisteranno macchine , tenimenti , stru- 
menti, animali, che verranno distribuiti ai lavoratori. 
Premi annuali verranno istituiti per ricompensare i 
coltivatori che si saranno distinti in questo genere di 
produzione. 

TT TOGA 

Scrivono da Varsavia 18, alla Bullier: 

Le sedute del Consiglio di Stato, interrotte in 
seguito degli ultimi avvenimenu , devono essere ri- 
prese nei primi giorni del mese di febbraio. Il Con- 
siglio si ocemperà tosto della discussione del proget- 
to dello Statuto che deve convertire i contadini vio- 
colati a servitù in proprietari e fissare le condizioni 
del riscatto delle terre e degli edifici appartenenti 
ai signori. Per ora questa è la questione più impor- 
tante relativamente all'avvenire del paese; essa venne 
lasciata in sospeso in seguito dell'agitazione che re- 
gnava in seno alla popolazione. Ò 

L'accademia di medicina chiusa da sei mesi, sarà 
riaperta il 26 febbraro. 

— La Gazxetta di Slesia ha pure în data di 
Varsavia: 

Il giornale ufficiale contiene la: dimissione, sopra 
sua domanda, del generale Fersen, governatore civile 
del dipartimento di Augustow. : 

Secondo ana voce generalmente accreditata , jl 
marchese Wielopolki ritornerebbe presto a Varsavia 
come commissario imperiale per l’assestamento della 
questione dei contadini ‘nel regno. 


Il nuovo regolamento concernente le souole del 
regno fissa a cinquanta il mazimum degli allievi per 
ogni classe. 


— csi 


Oltre le ultime notizie del Levante, giute collo 
Stadium il 22 a Trieste, l' Osservatore Triestino ha 
le seguenti: 

« Munib effendi, fratello dell’ex-governatore del- 
l'Erzegovina, Vassif pascià, fu nominato caimacan di 
Trebigne ; Halim bei, già caimacan di Gallipoli, cai- 
macan d’Okrida, e Vamyk effendi, già caimacan di 
Cara-Hissar, cuimacan di Baiazid. 

« Mukhtar effendi fu nominato direttore dei 
culti non musulmani, carica di nuova creazione. 

« Il Journal de Constantinople reca un articolo 
piuttosto conciliativo sulle cose de’ Principati danu- 
biuni : « Abbiamo già pubblicatò ( esso dice ) il Mes- 
saggio del Principe Alessandro Giovanni, come pure 
uleuni discorsi pronunciati nell'Assemblea di Buca- 
rest, allorchè fu proclamata l'unione accordata a'Prin- 
cipati dal Sultano. Questi discorsi, a' quali noi non 
ci associamo in tutto, sono animati, in sostanza, dal 
migliore spirito, e, al pari del Messaggio del Prin- 
cipe, tendono ad attestare la riconoscenza del paese 
verso la Sublime Porta, per quest’ atto d' alta bene- 
volenza. Il solo sig. Barbe Cutargi, in un discorso 
che non abbiamo riprodotto, credette fur pruova di 
buona politica, non mentovando' l’ iniziativa del Go- 
verno ottomano. L'opinione o lg dimenticanza di que- 
sto deputato, e il suo silenzio riguardo a un fatto 
importante, ci sorprendono tanto maggiormente , in 
quanto il sig. Catargi è uno di que’ boiari, che rap 
presentando l'intelligenza e la ricchezza di questi 
Principati, sc ne fece spesso interprete presso la Su- 
blime Porta, per ottenere da essa alcuni favori, 0 
per esprimerle i desideri delle popolazioni, e che 
ancora ultimamente indirizzava a Costantinopoli certe 
proteste e domande. » 

« Il foglio turco di Costantinopoli riferisce che, 
ultimamente, un incrociatore russo catturò, nel porto 
di Socià, sulla costa circassa, un bastimento, che 
aveva sbarcato alcuni barili di polvere, coll’ intenzio- 
ne di venderli a’ montanari insorti. Pare che quel 
bastimento , il quale era comandato da un Cefalena, 
ma navigava con bandiera russa, avesse imbarcato la 
suo merce di contrabbando a Smirne. Per nasconde- 
re i barili di polvere, si era posto sopra i medesimi 
del ferro, e il capitauo, d'accordo col caricatore, 
avea dichiarato che il suo bastimento era carico di 
ferro, e andava a Trabisonda. Esso poggiò infatti su 
quella rada, ma, quasi immediatamente dopo, si di- 
resse verso la costa circassa. L'inerociatore russo 
mandò la sua preda a Kertsch, e il capitano e |’ c- 
quipaggio vi furono imprigionati. 

« Riza pascià arrivò, il 12, a Costantinopoli, e 
si recò al conak di Stambul. La sua indisposizione , 
che lo costrinse ad abbandonare il governo di Konieh, 
dura tuttora. 

«Il Sultano si recò, la mattina del 14, nel mar 
di Marmora, a bordo della pirofregata lu Afegidié, 
per una partita di caccia. 

« Rahim Khan, ambasciatore straordinario per- 
siano a Costantiuopoli, sta per ripatriare fra breve. 

« È morto a Begdad, in età di 73 anni, il noto 
poeta turco Abdul-Baki effendi, ch'era pur membro 
di quel Consiglio provinciale. » 

— La Corrispondenza Havas ha do Ragusa 25 
gennaio : 

Dervick pascià era giunto a Poglezza. Gl'insor- 
ti si ritirano senza resistenza, bruciando le loro ca- 
se, delle quali nna parte è stata salvata dai turchi. 
Luca Vucalovich, caduto in disgrazia presso il prin- 
cipe di Montenegro, sarebbe sostituito, dicesi, da 
Petard Matonovich, che giungerebbe il 26.a Zubzi. 

— Circa 400 turchi di Curjanitz assalirono le 
greggie degl'insorti ralà di Bagnani, e portarono via 
50 capi di bestiame. I turehi ebbero un morto e due 
feriti, gl' insorti di Baguani due. ‘morti, 

—_etot-tttero_ 


La Presse dice che un dispaccio della Concia- 
cina, in dala 6 dicembre, auntnzia che il contr'am- 
‘miraglio fravicese: Bonnard prese: possesso dell’ isola 
Paolo-Condur. Il governo iavevazJasciato. la cura al 

"l'Governitore della Coefticina di decidere se l'occupa- 


| 


zione di quell’ isola, posta boccatura del Mei- 
con, presso al Gapo Cambodge, fosse necessaria allo 
stabilimento dei francesi in que' paraggi. 

— Leggiamo nel Galignani : 

La battaglia di Polikao (da cui ebbe origine il 
titolo testè conferito al generale Montauban) fu com- 
battuta il 21 settembre del 1860, tre giorni dopo 
la vittoria di Chankiavang e tre o quattro giorni 
prima della razzia fatta contro la residenza estiva 
dell’ imperatore della Cina. In quella battaglia Mon- 
tauban mise in piena rotta il generale tartaro San- 
kolinsia. Poche migliaia di europei affrontarono sulla 
strada che da Ton Ciù, mena a Peckino, 60,000 tra 
Cinesi e Tartari ben armati, li respinsero, li misero 
in fuga a colpi di baionetta, e presero loro cento 
pezzi d'artiglieria. Due giorni dappresso il generale 
Mopntauban scrisse dal campo al ministro della guer- 
ra un rapporto, nel quale era detto : 

« Tutto ciò è così strano che per renderci ra- 
gione della nostra vittoria è d'uopo risalire ai tem- 
pi antichi, e ricordare le battaglie nelle quali un 
pugno di soldati romani sbaragliava intiere falangi di 
barbari. » La vittoria di Polikao apri agli alleati le 
porte di Peckino. 5 
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Dai resoconti delle sedute della Camera di To- 
rino, che giungono fino alla data del 30, null'altro 
possiamo rilevare d'importaote se non che il ministro 
dei lavori pubblici recossi a domandare bruscamente 
alla Camera che convertisse in legge il decreto reale 
per cui è autorizzata lo spesa di tre milioni 368 
mila lire per la costruzione dello scalo delle ferrovie 
livornesi in Firenze. I giornali sono rammaricati per 
questo nuovo aggravio delle finanze piemontesi , che 
@ uno dei tanti non compresi nel già ruinoso bilan- 
cio presentato dal Bastogi; e dalla confessione stessa 
del suddetto ministro dei lavori pubblici , il quale 
snnunciò che probabilmente quella somma non sarà 
bastante, sono indotti a concludere che se il palazzo 
della esposizione di Firenze, la cui spesa era calco- 
lata a mezzo milione nè costò tre, quella per lo sea- 
lo dovrà ascendere ad una cifra ben ragguardevole , 
la quale poi sarà anche sensibilmente accresciuta per 
doversi provvedere il denaro occorrente mediante 
emissioni di azioni al 44 per cento e rimborsabili al 
pari. Tutte queste cose furono per verità fatte osser- 
vare anche nella Camera da alcuni deputati, e tra 
gli altri dal Valerio, il quale dopo avere rammentato 
che per le sole ferrovie livornesi furono già emesse 
dal ministero serie indeterminate di obbligazioni, vo- 
leva che si ponesse un limite a tanto sciopero e che 
si desse conto di tutte le spese alla Camera perchè 
potesse questa esercitare il suo controllo; ma il Pe- 
ruzzi respiuse energicamente tale proposta, sotto lo 
specioso pretesto che altrimenti le operazioni potreb- 
bero essere danneggiate, che le società delle vie fer- 
rate potrebbero cercare cavilli, e tante altre futilità 
le quali: però furono ammesse dalla Camera, che ac- 
cordò in tal guisa al ministero piena facoltà di speo- 
dere a suo talento ed al paese piena facoltà di pa- 
gare. Si passò poi all'esame di un progetto di legge 
che autorizza la costruzione di otto muove linee te- 
legrafiche nelle provincie meridionali, colla spesa 
di 115 mila lire. Questo progetto diede luogo ad una 
discussione dalla quale risultò che, mentre negli altri 
paesi le livee telegrafiche danno un beneficio allo 
Stato, in Piemonte e nelle altre provincie d'Italia da 
questo usurpite mon cuoprono la metà delle spese 
per la solita ragione dei troppi impiegati che vi so- 
no essendo il ministero costretto a provvedere lau- 
tamente tutti i disinteressati patrioti che lo sostengo- 
no. Tuttavia la schiera dei non stipendiati , e per 
conseguenza dei non ministeriali , va accrescendosi 
ogni giorno, a quel che ne dicono i fogli ufficiosi di 
Torino, i quali sono sempre a lamevtare che le nuo- 
ve elezioni pel Parlamento riescano quasi tutte a 
vantaggio della opposizione e citano oggi fra le alune 
quella ripetutamente avvenuta del famigerato De Bopi, 
il cui successa è salutato con gioja dai Sogli rineba- 


‘zionari che ne traggono conforto: al rattimàrico 


nato loro dalla morte recente del repo enne Aure- 
Tio Saliceti. Adesso alle meste note degli organi de 


partito d'azione succedono quelle dei ministeriali, af- 
flitti per una malattia che annunciano lenta ed incu- 
rabile del dottore dittatore Farini. 

Il Corpo legislativo di Francia tenne il giorno 
28 la prima seduta, che fu aperta ‘da un discorso 
del presidente signor de Morny. Questo discorso non 
è ancora riprodotto dai giornali di Parigi, i quali per 
ora si limitano ad annunciare che esso si chiuse con 
alcune osservazioni poco favorevoli sull’ uso di leg- 
gere i discorsi nella Camera. Dopo di ciò |’ assem- 
blea suddetta ricevette comunicazione di due volumi 


contenenti, il primo la esposizione della situazione | 
dell'impero, il secondo la raccolta dei documenti di- | 


plomatici, che si riferiscono agli affari d' Italia , di 
Siria, dei Principati Danubiani, degli Stati-Uniti, del 
Messico. 
Abbiamo citato in questi ultimi giorni un arti- 
colo della Presse di Vienna riguardante alcune pra- 
' tiche che diceva testè avvenute tra |’ Austria e la 
Francia in proposito delle cose d' Italia; oggi lo stes- 
so giornale riferisce da una sua corrispondenza pa- 
rigina il senso di un colloquio che dice avvenuto tra 
l’imperatore Napoleone ed il principe di Metternich 
sullo stesso argomentoe Il passo più notevole del me- 
desimo sarebbe l'assicurazione data dall'imperatore al- 
l'ambasciatore austriaco che nel caso in cui l'Austria fos- 
se nei suoi possedimenti del Veneto attaccata dal Pie- 
monte o chi per esso,la Francia si atterrebbe ad una ri- 
gorosa neutralità.Dopo di ciò il giornale citato assicura 
di poter essere in grado di sostenere che l’Austria è 
ben lungi dal meditare attualmente disegni di guerra, 
essendosi essa invece posta risolutamente , per quel- 
lo che concerne l’Italia , nel campo diplomatico e 
disponendosi a fare un passo il quale richiamerà ala 


memoria dei gabinetti europei che |’ Austria consi- | 


dera i trattati di Villafranca e di Zurigo come le 
sole basi di un possibile ordinamento in Italia. Quello 
che questo annuncio del suddetto foglio viennese ha 
di enigmatico, non essendo specificato di qual gene- 
re sia il passo di cui è parola, è spiegato in parte 


dal Wanderer, altro giornale di Vienna , il quale fa | 


supporre che il governo austriaco , dopo aver preso 
gli opportuni concerti colla Russia e, su qualche 
punto, anche col gabinetto di Berlino, si prepari 


a spedire quanto prima una Nota alle altre po- | 


tenze per esporre il punto di vista sotto il qua- 
le esso considera la attuale situazione italiana e 
manifestare i mezzi che | secondo lui, possono 
togliere le presenti anormalità , inducendo uno sta- 
to di cose ragionevole e duraturo. Alcuni altri fo- 
gli austriaci, sebbene siano meno espliciti, fanno pu- 


re intendere qualche cosa di somigliante e la stessa | 
Gazzetta di Visnna, senza alludere menomamente | 


alle presenti intenzioni dell’ Austria , lascia però in- 
travedere che questa è costretta a prendere qualche 


importante risoluzione ora che dati positivi hanno 
fatto conoscere come si minacci un colpo di mano 
contro le coste dell’ Albania da un partito composto 
di una triplice alleanza di elementi italiano, slavo e 
greco. 

Continuasi a parlare della questione; del Messi- 
| co e l'Austria si trova sempre mischiata a tutte le 
voci che corrono’ a questo riguardo. La stampa au- 
striaca si preoccupa assai vivamente di ciò che si 
farà in quel paese ed assicurasi pure che un ufficia- 
le austriaco venne autorizzato a seguire le operazio- 
ni delle potenze alleate; indizi tutti in favore delle 
voci che portano a candidato del trono del Messico 
l’arciduca Massimiliano. Con queste presunzioni però 
contrasta oggi un articolo dell’ Ost-deutsche Post il 
quale smentisce decisamebte ogni progetto di tal fatta, 
dichiarando che l’Aystria non potrebbe mai indursi 
ad accettare. Vaolei' osservare inoltre che la Patrie, 
quantunque nov gontrailica formalmente tale notizia, 
ne scema tuttavia l’importanza , annunciando un se- 
condo candidato che sarebbe il conte di Fiandra, se- 
condogenito del re dei belgi. 


Crescono sempre più gl’ indizì che nel ministe- 
ro inglese esiste un dualismo rispetto all'America, e che 
nel mentre lord Russell dimostra una politica paci- 

| fica, lord Palmerston non vorrebbe perdere questa 
occasione per distruggere la Unione americana. Il 
partito che vorrebbe riconoscere il Sud continua ad 
agitare l’ opinione pubblica colla stampa. Le misure 
precauzionali rispetto al Canadà non sono intermesse, 
e la posizione che le truppe alleate vanno prenden- 
do nel Messico potrebbe da ultimo servire d'appoggio 
nel caso di rottura col Nord. Gli oratori del Con- 
gresso americano, coi loro sfoghi di bile contro l'In- 
ghilterra, non mancarono di contribuire la loro par- 

| te ad irritare di nuovo gli animi al di quà dell'At- 
lantico. 

Agli Stati-Uniti intanto si prendono disposizioni 
| finanziarie per sopperire alle spese di guerra. È de- 
gna di nota la dimissione del ministro Cameron, il 
quale era in voce di favorire l'emancipazione degli 
schiavi come mezzo, gi guerra. Si suppone general- 
mente che egli abbia trovato opposizione alle sue ve- 
dute nel presidente e che questi speri aglia prossima 
felice riuscita della lotta senza ricorrere a mezzi estre- 
mi. Lincoln conta probabilmente che le prime vittorie 
| debbano dar animo di dichiararsi al partito unionista 
che negli Stati del Sud esiste abbastanza numeroso 
ed il quale dovrebbe riflettere che, prolungandosi la 
lotta, l'intervento europeo nel Messico toglierebbe alla 
Confederazione separatista la speranza di estendersi 
da quella parte. 


——o-4e&sgero- — 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina “ 


Torino 1. — L' Opinione crede che il mini- 
stero non chiuderà la sessione parlamentare prima che 
il bilancio del 1862 sia stato discusso ed approvato. 
Le Camere dunque resteranno aperte oltre-il febbraio. 

Vienna 1. — Benchè Appony non siasi dimesso 
formalmente, nei circoli bene informati nomiuasi il 
conte Peckyi, attuale obergespan del comitato Alba- 
DY, come suo successore. 

Alessandria 30 gennaio. — Lambert va a Pa- 
rigi in missione per gli affari del Madagascar. 

Pietroburgo 31. — Lo czar ha ordinata la pros- 
sima pubblicazione del bilancio del 1861. L'assemblea 
della nobiltà di Mosca domanda che la elezione dei 
funzionari di amministrazione sia devoluta ‘alle pro- 
vineie. 

Parigi 1. — Il Moniteur ha da Vera-Cruz 31 
che le idee di transazione progrediscono e che la 
parle sana della popolazione desidera la unità del 
paese sotto una monarchia indipendente e costituzio- 
nale. Un principe straviero riunirebbe tutte le sim- 
patie, ma gli alleati debbono astenersi da pretensioni 
che implicherebbero una idea di conquista e ferireb- 
bero l'amor propriv nazionale. 


Nuova-York. — Nessun movimento militare im- 
portante. Assicurasi che i federali attaccheranno Nor- 
folk. Cobden avrebbe seritto a Scott che se l’insur- 
rezione non fosse vinta in aprile, l'Inghilterra sareb- 
be forzata dai propri interessi industriali ad aprire 
i porti del Sud. Il Messico accettò i servizi di Co- 
monfort ed offerse amnistia generale. Corre voce che 
un bastimento da guerra federale abbia tirato 12 
colpi contro un bastimento francese che tentava rom- 
pere il blocco d' Orleans. 


BORSA DI PARIGI 
del 1 Febbraio 


Consolidato inglese ... 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISO DI VENDITA 


Per Auzio: 
sn di ne pubblica di una scelta li- 


e giorni consecutivi alle ore 4 e un quari 
pomerid. conforme al Catalogo che sildi» mandare alla 
spensa gratis nel sudd. locale, 


Antonio Bedeau Cuciniere ha l'onore 
di prevenire fl 
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troveranno delle camere pianterreni e-su- 
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tanto romani che forestieri. 


Ca 


Nel giorno 8 corr. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


ri digiunò pranzi a tulte ore da 
crei Lap de certa”, ed arcora è fornito 
di uno assortimento di vini di pina qualità 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
febbraro 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


sciati dalla fù Antonia Vertecchi Vedova 
Lapini, ed incomineierà nella Casa posta in 
Roma in via Borgo Sant'Agata N. 246 
di ove sarà duopo col ministero del 
scritto Notaro nelle forme di legge. 

Rosa 4 febbraro 1962. 


alle ore 9 lis. Megliorucci Notaro di Coll. 


antim, avrà luogo l'Inventario de’ beni la- 
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I IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 


IA LIE 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Pet un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le mortali spoglie del Cardinale Gaspa= 
re Bernardo Pianetti, dopo esser state espo- 
ste per tre giorni ai suffragi dei fedeli nelle 
camere del palazzo di sua abitazione, nella 
sera del giorno 2 del corrente furono tra- 
sportate, colla funebre pompa consueta, nella 
Chiesa di s. Andrea delle Fratte, riccamente 
parata a lutto, ove, nella mattina di ieri, si 
tenne Cappella Papale. 

La Sanrità” pi Nostro Sicnore con la Sua 
Anticamera si portò a quella Chiesa, ed as- 
sistè in Trono alla solenne Messa di Requie, 
che fu pontificata dall’Emo e Riîîo signor Car- 
dinale di Reisach. Furono eziandio presenti 
gli Emi e Rmi Signori Cardinali, gli Arcive- 
scovi e Vescovi, l'Eccmo Magistrato Romano , 
diversi Collegi della Prelatura, e gli altri 
personaggi che vi hanno luogo. 

Dopo la Messa Sua Santità” fece, secon- 
do il rito, l’assoluzione presso il feretro. 

Terminata la funzione il Sanro Papre si 
ricondusse alla residenza del Vaticano, per la 
piazza di Spagna, la vin Condotti e di Tor- 
nodina, applaudito lungo il passaggio dall’ac- 
corsa moltitudine di popolo che dimandavagli 
l’Apostolica Benedizione. uit 

Il cadavere del Porporato venne traspor- 
tato nella Chiesa di s. Salvatore in Lauro dei 
Piceni, ove per sua testamentaria disposizio- 
ne è stato tumulato. 


— tetto 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i Giornali di Napoli del 2 corrente. 
Sarebbe arduo assunto il conciliare o l’avvalorare più 
o meno le svariate notizie che i diversi giornali re- 
cano intorno alle condizioni in cui versano le Due 
Sicilie. Tale è pure il sentire dei fogli più assennati 
di Napoli, tra’ quali il Corriere della Domenica così 
si esprime pella sua cronaca interna del 2 corr. 

« Chi volesse raccogliere tutte le notizie messe 
in giro per la città farebbe opera interminata, tanto 
numerose esse sono, tanto gravi, ed al tempo stesso 
tanto contraddittorie. Non ci faremo certamente l'eco 
delle notizie della piazza, ma non possiam negare che 
per la più gran parte esse sono il riflesso delle con- 
dizioni presenti, e di quel sentimento morale che si 
rialza dalla sua prostrazione,. e guarda all’avvenire 
per investigarne i segreti. Le passioni politiche han- 
no è vero una grande influenza in questi giudizi, e 
le immaginazioni troppo facili ad accendersi spesso 
dàn corpo alle ombre; ma però vi ha un punto su cui 
tutti i partiti politici trovansi di accordo, ed è che 
la presente condizione precaria della vertenza italiana 
mantiene viva quell'agitazione, donde scaturiscono le 
più opposte notizie. A sentir gli uni è interamente 
distrutta la reazione, cui gli altri per contrario dàn- 
no larghe proporzioni, specialmente nelle Puglie, men- 
tre non mancano di coloro i quali asseriscono che il 
generale La Marmora sia deciso a concentrar forte 
nerbo di milizie in quelle contrade, assumendone egli 
stesso il comando. Questa notizia, che ignoriamo quan 
to fondamento si abbia, ne partorisce cento altre, e 
già si designa il Pisanelli come chiamato a sostituire 
l’attuale Prefetto durante la sua assenza. 

« E come la cronaca delle notizie sarebbe assai 
lunga, così quella dei timori non'lo- è meno. Quindi: 
ora è una dimostrazione politica che si organizza mi- 
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steriosamente in un angolo rfrapto della città, ora è 
una dimostrazione arglita Reggina, più 
popoloso della città stesso, e queste dimosi i, che 
ci stauno sempre sospese sul capo cento volte in un 
giorno, offrono continuo argomento a tutti i discorsi. 


« Quanto alla Sicilia poi le notizie sono così co- || 


piose da non lasciare verun dubbio che in fondo vi 
sia alcun che di vero, e forse pure di grave, per quel 


che riguarda la sicurezza pubblica affatto scomparsa, || 


poichè fino ad un certo punto tali notizie concordano 
con quelle date dai giornali dell’isola, e colle corri- 
spondenze pubblicate dai giornali indipendenti dell’al- 
ta Italia. 

« Riunendo a fascio tutte queste dicerie non al- 
tro vediamo in esse che i segni dei tempi che cor- 
rono, tempi che smentiscono l'ottimismo il quale tra- 
Spira da certi organi della pubblicità, non sappiam 
dire se più soddisfatti del denaro pubblico, che di 
traverso li alimenta, o dell’opinion pubblica che se- 
veramente li condanna. Ed a questo modo giudicando 
la enorme congerie di fatti che oggi si asseriscono 
come certi, e che dimani vengono smentiti, noi cre- 
diamo di trovarci su di un terreno per così dire 
neutrale. 

€ Noi dunque non sappiam qual valore si abbia la 
voce sparsa di navigli noleggiati per trasporto di mi- 
lizie, di navigli da guerra che per effetto di ordini 

iunti da To, si armano sollegitamente. Sono fatti 
di conditi n inioni.» 

Il Giornale Officiale not parta che dell’ arresto 
di 56 persone sospette di connivenza alla reazione in 
S. Severo nella Capitanata. Dice disciolta una piccola 
banda di 15 persone in seguito alla uccisione del suo 
capo, che era certo Angelo Bianchi. — Il Corri- 
spondente dice che a Sessa ed a Teano non che nei 
dintorni di Isernia sia avvenuto un sanguinoso scon- 
tro tra le truppe ed i reazionari. Questi però furono 
visti sotto la più ordinata divisa e disciplina milita- 
re. L'esito fu il solito: tutti i reazionari sterminati 
e dispersi, e dei soldati neppur uno offeso. Lo stesso 
Giornale poi dice che nel momento di mettere in 
torchio è venuto a sapere di uno sbarco di più cen- 
tinaja di avventurieri presso Pescara— E la Stella 
del Sud sul proposito di sbarchi così si esprime: 

« Uno sbarco di 300 reazionari sarebbe di già 
avvenuto sul litorale del Gargano, mentre contem- 
poraneamente un altro nucleo di gente, avrebbe preso 
terra poco lungi dalle spiaggie di Manfredonia. Che 
siavi di vero in queste voci noi non sappiamo, con- 
tentandoci riferirle come ci pervengono all'orecchio. 

« Di Sicilia seguitano a circolare le più gravi 
e strane notizie, le quali giuogono a dire perduta 
quasi tutta l'Isola. » 

Anche il Zribuno dice avere per lettere da Si- 
cilia, che in Girgenti è stdtà spedita altra truppa a 
causa di nuovi torbidi colà avvenuti. 

Il Giornale Officiale del 1 corr., all'appoggio di 
notizie da Foggia del 34 gennaro, annunzia il buon 
successo della leva nel Gargano, e le festose ac- 
coglienze fatte dal popolo a 72 coscritti arrivati in 
quella città. Su questo buon successo della leva in 
Napoli specialmente e nel Gargano, la Stella del Sud 
così si esprime. 

< Ci mandano i seguenti ragguagli sulle ope- 
razioni della leva in ulcuni' Quartieri di Napoli, ed 
alcuni paesi delle Provincie..— Al quartiere Chiaia 
sedici coscritti sono stati presentati, di cui solo tre 
spontaneamente, ed il resto costretti dalla forza. Al- 
l’Avvocata otto,: al. Mercato trenta, al Pendino ven- 


«toto, alla Vicaria quaranta, tulti presi per forza. — 
«Arienzo..ba dato otto individui, Guardia tre, S. An- 
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Le lettere, i pieghi; i gruppi; come anelie nvimilitesto ale inseritioni 
che si volessero pubblicare), deviino' edgite ‘liramenti al'ofsio 
diammintistraz:* del Giornale via della Stàmiperi! Cantoralò n.° 144, 
Stayvert, diiotare citrò i gràppi, Îl noi e'sogn. del irastnitiente, 


gelo due. — E a questo proposito ci scrivono, che 
dei capi hai 

dacia al puuto d' invi k 

una lettera, con la quale chiedevagli del numero di 

reclute che avesse riubito, imperocchè egli, il Bri 

gante, aveane avuti a lui quarantatrè. » 


040-4143000 


Dai Giorvali del Veneto abbiamo notizie di Vien- 
na del 30 gennaio. — Eransi ricevute in Vienna no- 
tizie telegrafiche da Costantiaopoli e da Ragusi tutte 
egualmente colla stessa data del 30. — Le prime di- 
cono che il Governo Turco teme, dietro sue infor- 
mazioni , uno sbarco di Garibaldi nella spiaggia del- 
l'Adriatico. Vennero spediti ordini ad Omer-pascià di 
agire di concerto col Governatore austriaco della 
Dalmazia, in caso che si effettuasse il minacciato 
sbarco. 

Le notizie telegrafiche poi di Ragusa dicono che 
Cerovich parti con 6000 uomini verso Piva. Tutti i 
capi degli insorgenti si radunarono a Cettigne, ed è 
probabile che in breve succederà qualche colpo de- 
cisivo. 

— 40M 


Scrivono da Parigi ail’ Indépendance belge: 

Un vostro corrispondente di Torino fu tratto in 
inganno da una falsa informazione allorchè annunziò 
che |’ imperatore Francesco Giuseppe aveva riunito 
domandare il loro avviso sulla quistione se dovevasi 
cedere o difendere la Venezia. Si può egli supporre 
che un sovrano vada a domandare alla sua armata 
se debba abbandonare una delle sue provincie ? La 
cosa non ha alcun fondamento. 

Ciò che ha potuto dare origine a questa voce è 
che infatti | imperatore ha riunito a Venezia, in un 
gran pranzo, i capi superiori dell’armata, molte notabili- 
tà dell'impero, fra le quali si cita il barone Hubner. 

La sera si sarebbe parlato molto degli ultimi 
sperimenti nell’ artiglieria e dell'effetto di certe bat- 
terie sotterranee elettriche. L' imperatore si sarebbe 
accostato ad un crocchio, avrebbe attestata la sua 
soddisfazione delle prove alle quali aveva assistito e 
parlato particolarmente dei lavori che restavano ad 
eseguirsi sulle coste. Egli avrebbe detto in ultimo: 
Non bisogoa farsi illusioni, 0 signori , lo stato delle 
cose non può durare lungamente, poichè quando an- 
che il re Vittorio Emanuele non volesse la guerra, 
egli ha al suo fianco un partito che lo trascinerà. 


lo ho ricevuto notizie che nou mi lasciano al- 
cun dubbio sull’ avvenire. Noi non attaccheremo ma 
saremo attaccati. Ci difenderemo, io spero, ed io sa- 
rò fra voi per darvi esempio. Ritorno a Vienna dove 
urgenti interessi mi richiamano , ma la mia assenza 
non sarà lunga, io tornerò nel mese di marzo. Pro- 
nunciando queste parole, l’imperatore era visibilmen- 
te commosso. Queste particolarità erano ripetute ad 
alta voce dagli ufficiali nel caffè dove si radunano 
abitualmenje sulla piazza di S. Marco. 

— Leggiamo nell'Indépendance belge del 28: 

La candidatura dell’ arciduca Massimiliano di 
Austria al trono che si tratta di rialzare al Messico 
è l’oggetto di coutraddizioni che noi stentiamo a 
comprendere. A Vienna, pare che si esiti a confes- 
sare questa candidatura, e ieri ancora, un dispaccio 
è stato trasmesso da quella capitale ai giornali di Pa- 
rigi per ismentirla. 

Nulla, tuttavia, è più serio del negoziato'di cui 
‘abbiamo parlato, e da tutte le parti riceviamo la con- 
ferma dei ragguagli che abbiamo dati finora sull'ori- 


gine, come sull'andamento. di questa combinazione di- 
plomatica, 

In primo luogo, la nostra corrispondenza di Ma- 
drid ci segnala un recente dispaccio dell'ambascia- 
tore di Spagna a Parigi, il quale constata ad un tem- 
po l'esistenza e lo scacco completo della candidatura 
spagnnola dell’infante Don Sebastiano. Quel dispac- 
cio informa il signor Calderon Collantes che il ga- 
binetto delle Tuilerie ha respinto in modo assoluto 
le aperture del governo spagnuolo a tale proposito , 
fondandosi sulla stipulazione della convenzione di Lon- 
dra che interdisce a ciascuna delle tre potenze .in- 
tervenienti al Messico di cercare in (questo paese un 
vantaggio dinastico qualunque. 

Il sig. Mon aggiunge d'altronde, che il governo 
imperiale dà tutto il suo appoggio alla candidatura 
dell'arciduca Massimiliano d'Austria, il,che non può 
lasciar sussistere alcuna incertezza quanto all'esisten- 
za officiale di questa candidatura. 

Il solo punto su cui le denegazioni venute da 
Vienna potrebbero gettare qualche dubbio, è l’accet- 
tazione del principe austriaco e l'assenso dell’Impe- 
ratore suo fratello. Così d'altronde l'intende l’Ost- 
Deutsche-Post, che costretto ad ammettere la realtà 
del progetto di cui si attribuisce l'iniziativa alla Fran- 
cia, lo combatte nel modo più energico, e quasi scur= 
gendovi un’insidia od un oltraggio alla dignità del- 
l'Austria, scongiura con tutte le forze il governo au- 
striaco a respingerlo. 

Ma a questo stesso riguardo, ogni contestazione 
diverrebbe impossibile, se si dovesse prestar fede ad 
un telegramma che riceviamo da Parigi, e secondo 
il quale il doppio consenso dell'arciduca e dell'impe- 
ratore Francesco Giuseppe sarebbe fin d'ora sicuro. 
La difficoltà che abbiamo già segnalata e che sola 
impediva ancora una conclusione, sarebbe infatti tolta 
e le potenze marittime avendo ceduto al desiderio 
espresso dall'Austria, quanto ad un'occupazione del 
Messico fino alla consolidazione del nuovo trono che 
esse vogliono fondare, l’Austria avrebbe aderito defini- 
tivamente allé offerte che le erano fatte in favore del 
fratello dell'Imperatore. 

Il citato telegramma aggiunge, a mo’ di coufer- 
ma della notizia che esso ci reca , che fin da ieri i 
preparativi della partenza dei rinforzi mandati dalla 
Francia alla spedizione del Messico hanno ripreso 
tutta la lore attività, rallentata un momento in se- 
guito alla nuova condizione che aveva formolata il 
gabinetto di Vienna. 

— Il Messager du Midi reca la notizia che sa- 
rebbe arrivato l'ordine a Tolone di sospendere ta par- 
tenza delle truppe supplementarie mandate al Messi- 
co. Si attribuisce quest'ordine di sospensione all' ar- 
rivo di proposte messicane che meritano di esser pre- 
se in considerazione. 

Questa notizia viene confermata dall’ Indépen- 
dance belge la quale, secondo informazioni partico- 
lari, asserisce che nuovi ordini furono spediti da Pa- 
rigi affinchè i preparativi per la spedizione del Mes- 
sico fossero spinti con minor vigore. 11 foglio belga 
però dice che Ya causa di questa specie di sosta sa- 
rebbe una nuova condizione su cui insisterebbe l’Au- 
stria e che ta Francia non sarebbe ancora decisa di 
acceltare. Il gabinetto di Vienna chiederebbe alle due 
potenze occidentali l'impegno di lasciare per dieci 
anni, se il futuro sovrano To giudica necessarid, una 
parte del corpo d’ occupazione ul Messico , finchè il 
nuovo trono ton sia sufficientemente consolidato. 


Non si credè tuttavia che questa esigenza del- | 
T' Austria sia tale da mandare a vuoto uma trattativa | 


gîù così avanzata e così presso a riusoire. 

— Si legge nelle ultime notizie della Patrie : 
Riceviamo dai mostri porti di mare le notizie se- 
guenti : Ù 


« ll primo battaglione del 99° di liriea si. è im- | 
barcato questa mattina 29, sul vascello a vapore la | 


Turenne, arrivato il giorno precedente a Brest, Lo 
stato maggiore del reggimeoto ha preso egualmente 
passaggio su questo vascello. . 

«La prima batteria del 9° d'artiglieria è ‘stata 
imbarcata sull’ Amazone , che ha ricevuto , inoltre , 
300 uomini. ‘La Tregata a vapore il Darien ha preso 
al suo, bordo, un battaglione. di. eacgiatori a''piedi. 
nenti erano ri pi per "Vera Cruz: 

_ x A Tolone, gl' imbarchi si vanno. * 
vel massimo > da e l'isienl da' gue! 


tenenti a questo porto partiranno nei giorni del 30 e 
del 31. Il Finistére e il Fontenoy, in questo momen- 
to ad Orano , lascieranno I Algeria e faranno rotta 
direttamente pel golfo del Messico. 

Abbiamo pure dagli ultimi corrieri del mar delle 
Indie le notizie seguenti : . 

« La corvetta a vapore , il Fordin , partita da 
Suez il 7 dicembre, «è arrivata il 28 dello stesso me- 
se a Pointe-de-Galles, dopo aver toccato a Pondi- 
chery. Essa ha lasciato l' isola di Ceylan il posdo- 
mani, per recarsi a Saigon , ove porta materiale da 
guerra e munizioni. 

« La corvetta a vapore , il Laplace, ha dato 
fondo, il 19 dicembre, nella baia, a Syugapor , pro- 
veniente da Batavia, ove era stata spedita in missio- 
ne, e recantesi a Suez. 

« La fregata a vgpore, l’ Hermione, che porta 
il guidone del capitano di vascello Duprè , coman- 
dante la divisione navale del mar delle Indie, è par- 
tita da Bombay il 28 dicembre, per fare un viaggio 
d’ esplorazione nel golfo Persico e nel mar Rosso ». 


— Da una Corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 28 gennaio. 

La improvvisazione di un regno al Messico con- 
tinua ad occupare gli spiriti. Dicono, che qualora il 
governo messicano avesse a convertirsi in un regno, 
il generale Lorencez resterebbe colaggiù per due anni 


ta ! Il. Messico non è facile a governarsi, quant’altri 
il pensa. 


terra, vuoi pel nome degli scriveuti, 0 vuoi per la 
importanza dell'argomento. Occupandosi della crisi 
sociale del suo paese, il signor Cobden, pare abbia 
scritto ad uno de’ suoi amici, mercatante , una let- 
tera, non ancora divulgata, ma della quale tuttavia 

molto se ne discorre: pigliando ad esaminare l'eveu- 
| tualità di codesta crisi ch’ ei considera come certa, 
emette la speranza che l’ aristocrazia iuglese , come 
potere politico, caderà ; ma naturalmente e senza che 


tra lettera è dell'aponiigaglio inglese Sartorius , indi 
rizzata all’ uno dei direttori del Daily-News, e rende 
buona giustizia delle declamazioni ridicole moltiplicate 
in Inghilterra ed in Francia, contro il modo col qua- 
le gli Americani del Nord hanno creduto di dover 
bloccare Charlestown. Stabilisce egli che il blocco 
di un porto può effettuarsi validamente e irreprensi- 
bilmente con navigli colati a fondo, così egualmente 
come per navi fluttuanti : che anzi quella prima ma- 
niera è preferibile per questo che dispensa gl’ incro- 
ciatori da considerevoli stazioni navali, cagioni di pa- 
timenti e spesso anche di pericoli per gli equipaggi” 
Stabilire in tal modo il blocco effettivo che le po- 
tenze europee dicevano voler esigere, sta nello stret- 
to diritto marittimo. D'altra parte, in questa manie- 
ra di agire non c' è alcun attentato contro alle ra- 
gioni del commercio internazionale 0 contro alla ci- 
viltà, imperocchè l'amfffivaglio Sartorius ricorda, ciò 
che si fingeva dimenticare in cotesto scatenamento 
contro il fatto in questione, essere cioè facilissimo , 
coi mezzi di cui si può disporre al presente, lo sbloc- 
care uo porto ostruito sì fattamente; ondechè co- 
testo lavoro per essere interamente compiute rispetto 
a Charlestown, non richiederebbe più di sei mesi. 


Torna in campo la voce della prossima surroga- || 
zione del conte di Flahswt come ambasciatore fran- { 


cese a Londra. ge + 
| Un giornale belga, il Precwrsore d'Anvorsa pre- 
|| tende, su ‘non sò qual fondamento, che il governo 


francese si preocompi degli -ormamenti che si fanno | 


in Germania, e che sl sig. Thouvenel sbbia chiesto 
al principe di Mettettaich di for cessare gli ‘artipoli 
{| bellicosi de' giornaliatustriuoi:» © * 

| Poscritta. La'ediibimazione che porterebbe T'Ar- 
|| ciduca Massimiliano gl. trono del Messivo, questa se- 


|| Ya sembra prendere: 
{| rebbe dî quel paese, ‘in- 


iI” Ri ‘n’ principio. 1 generale Lo-. 
int ‘fe vele; è accom- || [ 
| stringere il governo a dichiararsi ‘in pieno parlamen- 


dl À È 
‘| ‘rente che scioglienti' 
*fiaguiato "ddl L*4Miiniorite ‘e ‘da’ molti “ufficiali 


| prussiani © nastrisi. “Egli dev'essere. promosso 


Ullja fine"ti firaòzò, ell avere a” 
“di brigata. Lù nesoreria del 


tt 


al servizio del nuovo re, autorizzatovi dalla Francia. || 
Potrebb' essere veramente un correre troppo ia fret- || 


za. L'Austria domande- i 


È spedizione è sottoposta alla direzione del signor 
‘over. 
——cs040400 


Il Morning-Post dice che il discorso dell'impe- 
ratore dei francesi è tutto pacifico. In quanto all'Ame. 
rica il discorso dice che la Franeia deve limitarsi ad 
esprimere dei voti, finchè i diritti dei neutri saranno 
rispettati, onde queste dissensioni abbiano bentosto 
un termine. 

Ma quanto tempo durerà ciò? È una quistione 
difficile a sciogliersi, poichè noi conosciamo le opi- 
nioni del governo sull'abbarramento di Charleston e 
la natura inefficace del blocco. Comunque sia, il di- 


| scorso acerescerà la popolarità dell'imperatore in In- 


ghilterra alla quale ispirerà fiducia, poiché ciascuna 
parola del discorso ha l'impronta di una sincerità 
reale. 

ll Daily ‘News trova che promesse di pace emfer- 
gono dal discorso dell'Imperatore Napoleone. Vi sono 
infatti troppe difficoltà politiche all'ordine del giorno 
per poter sperare in Europa uno stato di permanente 
tranquillità, così è molto se si può vivere in pace da 
un anno all'altro. 

« Quanto all'America, aggiunge il Times, il di- 
scorso contiene a riguardo di essa una specie di mi- 
naccia. L'Imperatore non esita, infatti, a dichierare 
che la guerra civile tra il Nord e il Sud ha seria- 
mente compromesso gl’interessi commerciali della Fran- 
cia, e manifesta quasi rincrescimento di doversi limi- 
tare ad esprimere il semplice desiderio che i dissen- 


|| si americani siano presto terminati. L'Imperatore avreb- 


il be potuto dire: finchè i digitti di neutralità dell 
Due lettere suscitano grande interesse in Inghi!- | i È Rea Ria 


Francia saranno rispettati, mentre ha adoperato una 
espressione più generale dicendo: finchè i diritti dei 
neutri saranno rispettati. Questa frase che è signifi- 
eante, è del resto la sola che spicca sul tono essen- 
zialmente pacifico del discorso. 

— La Commissione reale per l’Esposizione in- 
ternazionale ia Londra ha divulgato il manifesto uffi 


|| ciale d'apertura, insieme 00’ prezzi di ammissione. 


‘L'Esposizione comincierà il primo di maggio e sarà 


3 EA || aperta tutti i dì eccetto le domeniehe, ad ore da de- 
gravi perturbamenti ne risultino pel paese — L'al- | 


terminarsi di mese in mese dalla Commissione. 

Il mavifesto, dopo aver detto i provvedimenti 
fatti per il libero accesso e l'entrata al palazzo di 
Kensiugton, espone i prezzi d'ammissione. Vi saranno 
due sorta d'abbonamenti per tutto il tempo dell'Espo- 
sizione (season tickets). Il primo costerà tre ghinee, 
fr. 78, e 80, e darà l’entrata al palazzo tutti i gior- 
ni, compresi quelli di solennità e feste. L'altro abbo- 
namento costerà cinque ghinee, fr. 131, e accorderà 
al possessore, oltre ai privilegi suddetti, l'ammissione 
ai giardini della Società reale d° orticoltura e a quei 
di Kensington e di Chiswick, ancora nelle feste che 
in essi si daranno nel tempo dell'Esposizione. 

Il dì della solenne inaugurazione, il primo di 
maggio, mon saraano ammessi nel palazzo che i pos- 
sessori di biglietti per tutta la stagione; il 2 e il 3 
il prezzo d'entrata sarà d'una lira sterlina; dal 5 al 
47 di cinque scelliui, dal 17 al 34 di maggio di due 
scellini, sei pence. Dopo quel giorno l’entrata costerà 
rino scellino, eccetto un giorno della settimana, il sa- 
bato, quando il prezzo sarà di cinque scellini. 

— Si ha da Londra che regna una grande alti- 
vità nelle officine del Tamigi per preparare le mac- 
chine e Je lastre di fenro necessarie per la costra- 
zione della Resistance, del Royal bach, della Cale- 
zdonîe, e delle altre fregate a elice corazzate. 

— Scrivono, da Londra all'indép. Belge: 

Più ci accostiamo all'apertura della sessione, più 
il purtito che spinge ‘al riconoscimento degli Stati se- 
cessionisti dell'Unione Americana, e di cui già vi se- 
‘ggnalai l'esistenza, si agita e si prepara 1a sostenere 
questa causa nell'arena parlamentare. Sino adesso i 


|| partigiani della indipendenza «degli Stati del Sud ap- 
| partenevano all'epposizione, e sembravano dover pro- 


cedere sotto ‘la ‘bandiera di sir. E. Lyiton Bulwer, 
‘sintico segretario di Stato per le colonie; ma cono che 
Île iloro file ‘ingrossano scoi membri apparteneuti al 
“campo ministeriale, tra i quali figura dl ‘sig. Massey, 
presidente dei Comitati della Camera. 

La tatfiva del :partito in discorso sarebbe di co- 


ito în favore © contro il blocco , e' giova confessare 
ghe ‘questa ‘manovra «è assai ‘scaltra , poichè iporrà il 
“Governo io una condizione ;assai «difficile. di:tuono del 
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dispaccio del sig. Seward, in occasione della resti- 
tuzione degli inviati del Sud, contribuì a indisporre 
i nostri uomini politici contro il governo di Washin- 
gton; ed io non credo che la generosa offerta fatta 
da questo governo, di lasciar passare per Portland i 
rinforzi che abbiamo spedito al Canadà, possa miti- 
gare, in modo essenziale, il cattivo effetto del dispac» 
cio del sig. Seward a lord Lyons. 

In secondo luogo, l’abbarramento del porto di 
Charleston ha prodotto una cattiva impressione che 
è facile usufruttuare. Finalmente il nostro ammira- 
gliato pare essere stato oflicialmente informato che ne- 
gli ultimi tre mesi, più di 700 bastimenti avrebbero 
riuscito ad infrangere il blocco. Se il fatto è vero, 
ed ho luogo di credere che così sla la cosa , il go- 
verno proverà forse qualche imbarazzo a dichiarar- 
si assolutamente pel mantenimento dello statu quo 
nelle nostre relazioni attuali col governo di Washin- 
gion. 

Nelle nostre sfere semi-ufficiali corre la voge 
che il governo francese abbia preso un'attitudine de- 
cisiva per arrivare a togliere il blocco, Il nostro go- 
verno avrebbe ricevuto da Parigi una comunicazione 
ufficiale portante che l'Imperatore non potrebbe per- 
mettere più lungamente che il commercio francese 
soffra della inefficacia del blocco, e che S. M. indi- 
rizzerà tra breve al nostro gabinetto una dimanda of- 
ficiale affinchè si uvisca alla Francia onde togliere il 
blocco, 

Se la risposta del nostro governo sarà negativa, 
la Francia prenderà sola l'iniziativa. Io non vi do 
questa voce come vera; la considero però come pro- 
babile. 

Del resto, il nostro governo non saprebbe risol- 
vere una questione di una tale gravità senza il Par- 
lamento, ed è chiaro che gli amici della pace e della 
giustizia non hanno più un momento a perdere per 
salvare il paese da una grande pazzia c da un gran 
pericolo. 

— 040640 

Togliamo quanto segue dal rendiconto officiale 
della tornata del 23 gennaio della Dicta germanica. 

Il regno di Sassonia, considerando l’ inefficacia 
della legislazione attuale riguardo la protezione dette 
opere letterarie e artistiche contro la contraffazione, 
formola le seguenti proposizioni: 

Piaccia afl'Alta Assemblea decidere: 

1. Che la sostituzione di una legislazione gene- 
rale per tutta l'Alemagna , tendente alla protezione 
delle produzioni letterarie ed artistiche contro la con- 

traffazione, ai regolamenti speciali attualmente in vi- 
gore, è a desiderarsi. 

2. Che sia nominata una Commissione formata 
di delegati di vari Stati della Confederazione nello 
scopo di elaborare le disposizioni di questa legge, 

3. Che i principî formolati a quest’ uopo dalle 
risoluzioni delle associazioni dei librai tedeschi ser- 

vano di base fondemenlale alla puova legislazione. 

4. Che la Commissione assoggetti il risultato 
delle sue deliberazioni all'esame e all’ alta sanzione 
detta Dieta germanica, 

La Baviera e il Wurtemberg dichiarano appro- 
vare in tutti i suoi termini la proposta defla Sasso- 
nia, e la Dieta decide che nella tornata prossima 
yerrà scelta una Commissione nello scopo di prepa- 
tere una relazione in questo senso. 

Avendo parecchi delegati formolato mozioni ten- 
denti al pagamento dell'ammontare delle seserizioni 
destinate sd inceraggiare lo studio delle aalichità 
istoriche dett'Alemagoa: 

Avendo il Wamemberg e il granducato d'Assia 
manifestato Ja foro intenzione di contribuire alla for. 
mazione di una Commissione iacarieata di preparare 
uo progetto di regolamento per la protezione dei di- 

Sikli dell'inventane; finalmente avendo il grenduoato 
di Baden insistito pdl rinvio al Comitato spegiaJe del» 
Ja proposta relakiva alla quistiane dell'Assia Plettorate: 
la Dieta ascolta dettura del rapporto del Comitato 
che debhe studiare de sisoluziani della Comritissione di 
Naremberg riguarilo ad mo progetto di regolamento 
di cambio generale per tutta I’ lemagna. 

— Scrivono all’ Independance belge da Berlino 
24 genniio: È 

Dev'esser giunta in questo momento a Parigita 
risposta della Prussia alle ultime le francesi 
relativamente al tratisio di commercio, "La Prussia, 


come vi foci presentiro, fa delle controproposte sy 
parecchi punti, Restano ancora alcune cosa da asse 
Stare, e può soprattutto dar luego a difficoltà l'affare 
dei tessuti di cotone di terza Glasse. Sperasi tuttavia 
ghe in tempo poco lontano si possa conchiudere il 
trattata, essendo certamente le due parti apimate dale 
le migliori disposizioni. 

Come vi dissi, si farà probabilmente fra breve 
la nomina di titolari per parecchi posti diplomatici 
vacanti. Pare che il sig, Bismark possa esser nomi- 
nuto a Londra e il conte Goliz a Parigi o Pietro- 
burgo, ma nulla è determinato, Parlasi altresì del 
conte Redern per Parigi, del sig. di Savigny per 
Brusselle, del cante Oriolla per l' Aja, del signor di 
Werthern per Istocolma e del signor Enrica d'Arnm 
per Atena, finalmente del pripcipe di Reuss o del 
conte Flemmiug per Costantinepoli, ma non sono che 
conghietture , e certo è solo che vi sarà un movi 
mento diplomatico e che il sig. di Wildenhruck nou 
anderà a Costantinopoli. 
| casi 

La Corresp. Havas ha da Copenaghen 25 gen: 
DNaIo ; 

Come si prevedeva, i soli deputati della Dani- 
marca e dello Schleswig presero parte ai lavori del 
Consiglio supremo della Monarghia, del quale il sig 
Hall, presidente del nostro gabivetto, ha aperto oggi 
in nome del re la sessione ordinaria, 

I rappresentanti del Lavenbourg e dell’ Holsteia 
non si presentarono alla tornata di apertura, e non 
v' ha indizio alcuno che sieno per venir a parleci- 
pare alle deliberazioni del Consiglio. 

Si è notato in modo speciale nel discorso reale 
la frase in cui è detto che le tre grandi potenze a- 
miche Francia, Inghilterra e Russia continuano ad 
attestare il loro vivo interesse pel mantenimento del 
regno di Danimarca. Questa assicurazione di buon 
volere per parte delle tre potenze nominate fortifica 
la speranza di uno scioglimento pacifico del nostro si 
lungo conflitto coll’ Alemagna. Il nostro sovrano non 
attende del resto che il momento in cui I° Alemagna 
si sarà assunto l' impegno formale di non intromet- 
tersi nelle faccende interne dello Schleswig per assi- 
curare la prosperità materiale e morale di questo 
ducato. 


0406-063040 — 


Scrivono all’ Indép. Belge da Madrid 21 gen 
nalo : 

Fu approvata senza discussione la lista civile, e 
solo ridotta a 900 mila reali la dotazione di 1600 
mila reali fatta all'infante D. Sebastiano nella sua 
qualità di priore dell’ ordine di Gerusalemme. La 


{| Giunta non voleva fare tale concessione, ma i) mare- { 


sciallo O” Donnell, cedendo alle istanze dei signori 
Madoz ed Olozaga, troncò la quistione mel senso della 
chiesta modificazione. Il ministro delle finanze aveva 
per altra parte presentato in una precedente tornata 
uu» progetto di legge per sopprimere , cominciando 
dal 4 gennaio 1868, il maggiorasce fondato nel 1785 
da Carlo INI e di cui gode ancora l'infante D. Seba- 
stiano nella sua qualità di gran priore di Gerusalem- 
me. dnoltre secondo questo progetto il detto infante 
percepirà l'equivalente delle rendite di questo mag: 
giorasco in titoli della repdita 3 0/0 e ta pensione di 
150 mila ducati che gli era ordinata sarà ridotta ad 
una rendita vitalizia di 900 mila reali. 

Oggi la discussione è stata assai animata ; essa 
riferivasi al capitolo del bitancio sulle pensioni ac- 
«condate mi numenosi impiegati 4 ui nogi vengono ad 
acergacere ogui giorno Ip lista delle classi passive. 
Questo capitolo cesta al tesoro la bagattella di 114 
snilioni e ciò talvolta a profitto d'individui che pan 
servirono lo Stato che pochi  gionai. 

Mi accertarono che nell'ultimo. consigtio dei ai- 
nistri si ugitò la questione di sottomettere alla regina 
in mcengione della desta del ngigicipe delle Astynie e 
Mella entegta di casa nel guinio.mese di gravidanza, 
uu deoneio «d’ amaistia in favore Pdadividui 1im- 
putati o condannati negli jaffari. di Loja. 

Mi essicurano altresi;che inigiativa di detta 
sposta du preso. dal muovo ministro dei laxoni ig 
‘inarchese della Vega di Armijo e accolta favoreval- 
mente dal maresciallo 0° Donuell. se si darà 
| segilito a tile generoso pensiero; hè avvenga 


merita d'essere mentovata l'iniziativa dell' onorevole 
marghese, 

Preparasi un movimento nel corpa diplomatigo : 
til sig. Cello, direttore dell’ Epoeg, ex ambaseiatore 
a Torino, si mostra impaziegie: dopo che fu inviato 
a Lishona il marchese de la Rivera; è quistioge di 
inviarlo a Brysselle, ma si vorrebbe prima riupire 
in una legazione sola quella del Belgio e quella dei 
Paesi Bassi, Si esita Juttavia ancora temendosi di 
soontentare il re d'Olanda, 

Il signor Rascon direttore del Costitueional e 
commissario dei Luoghi Santi, è disegnata per la le- 
gaziane di Franoofarte; il sig. Raneés , ora mipigiro 
di Spagna nella ciltà predetta , essenda disegnato , 
come annunciaste, per Berlino. 

Queste nomine nou sono ancora uffigiali. 


oe —__.-l 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nulla che meriti di essere riferito troviamo 
quest'oggi nelle ultime discussioni della Camera di 
Torino, non essendosi questa ogcupata che di vota- 
ziovi di poca importanza e dell'esame di petizioni 
che non diedero luogo a verun notevele gidente ; 
in compenso però troviamo sui giorogli piemontesi 


| 


un resoconto abbastanza originale della così detta 
Cassa ecclesiastisa , per l’anno 1860. È a notar- 
si prima di ogni altra cosa che mentre Ja relazio- 
ne suddetta si apre dichiarando che tutto in Questa 
Cassa va di bene in meglio, per ingrossarsi gli in- 
troiti e scemarsi Je spese , eonclude poi allo stesso 
modo che usa fare il sig. Bastogi, confessando cioè 
un deficit di un milione trecento quarantaquattromila 
seltesento tredici franchi! Al qual proposito, non 
sanno rendersi ragione i- giornali come , mentre per 
l’addietro e prima che questa nuova usurpazione fosse 
cousumata, il clero e gli ordini religiosi che esiste- 
Vano in gran numero non contrassero mai passività 
nelle loro amministrazioni, ora invece che la più 
gran parte dei suddetti vennero sacrilegamente espul- 
si, non assegnandosi ai medesimi che un lemuissimo 
sussidio, siasi già fatto dai novelli amministratori po 
| debito di quasi un milione e mezzo. Venendo poi ai 
fasti speciali di questo nuovo ramo di speculazione, 
cui iniqui spogliatori diedero nome di Cassa ec- 
clesiastica, si rileva dai resoconti suddetti che nel- 
l’anno 4860 altri 83 benefizi furono aggiunti ai 2078 
già antecedetemente incamerati; dei quali quaranta- 
quattro essendo stati convertiti( il che vuol dire vio- 
lentemente distratti a profitto altrui) se ne ebbe un 
prodotto di 322,999,30, somma di cui non si cono- 
sce la destinazione. In quanto poi ai censi, canoni, 
livelli, dice il rendiconto che la Cassa ne ha riscgt- 
tati per 147,442,81 e che ha venduto tanti ettari di 
terreno e case religiose per 2,492:932.06. la mezza a 
tanta grandiosità di cifre, la tenuità di una sola spicca 


con ammirabile rilievo ed è quella degli aumenti di 
pessioni ai religiosi. Nel 1860 furono ammessi 172 re- 
ligiosi a goder pensioni e l'aumento delle medesime 
noy è per tuto quel numero che di cesto nope fran- 
chi e novanta centesimi. Eppure questa cifra imper- 
cetlibile a confronto dei vistosi incassi, ha prodotto 
nel bilancio totale yu deficit di un mitione e mezzo! 

Tra le petizioni che superiormente abbiam detto 
essere state esaminate dalla Camera di Torino, una 
ve n' era del Tofano ; il quale chiedeva che il mi- 
pistero avesse a pubblicare la selazione da cui era 
precedato il decreto della sua destituzione , mentre 
aungaziaya in pari tempo star egli lavaraudo ala sua 
difesa. La Camera però respinse questa domanda, di- 
chiarando che bastava quanto si era già detto su 
questo argomento; e da questo fatto i giorgali trag- 
gono due conclusioni : la prima cioè che il mipisfero 
290 ha il coraggio di pubblicare la relazione del .de- 
soreto suddetto e l’altra che il Tofapo si crede in 
grado di rispondere con sucaesso alle prove che stan- 
no contro di lui, e per conseguenza di confondere il 
miaistero. 

Per completare poi Ja serie detle odierne notizie 
Ali Piemonte aggiungeremo rilevarsi dai giornali che 


{ll Bogghi, imitapdo Gurletti, si diade anch' esso alla 


fuga 6 (che jil grigistero presgoterà in ‘breve plla Ga- 
auera sun progetto di legge per un nuovo preatito 
di ‘600 milioni, mascherato col nome idi emissione di 
obbligazioni trentenarie sulle ferrovie 


Corpo legislativo di Fra tenne il giorno 


29 la sua seconda seduta, nella quale decise di riu- 
nirsi quanto prima negli uffici per nominare la com- 
missione che sarà incaricata di fare un rapporto sul 
progetto di legge per la couversione delle rendite. 
Abbiamo poi sott occhi quest’ oggi il discorso del 
presidente del Corpo legislativo, il quale dopo essersi 
rallegrato della calma di cui gode attualmente la Fran- 
cia in mezzo alla incertezza ed ai trambusti cuj sono 
in preda quasi tutte le altre nazioni d' Europa , si 
diffuse pressochè esclusivamente sulla esposizione del 
sistema finanziario, che prese a sviluppare, parlando 
in ispecie dell' adozione delle conversioni del 4 4 che 
dovrà precedere la compilazione dell’ indirizzo. 

Aspettando che questa abbia luogo , nella quale 
occasione spera il giornalismo di assistere ad impor- 
tanti discussioni, si va esso occupando degli atti 
esponenti la situazione dell'impero, che, secondo ac- 
cennammo, furono già pubblicati. Tra i molti altri 
comenti cui le parole di questa esposizione danno 
luogo, non sono privi d’ interesse quelli dei giorpali 
austriaci sulla frase contenuta nel capitolo Belle Arti, 
che cioè « il colloquio dei due sovrani a Villafran- 
ca il quale pose fine alla guerra d'Italia, sarà per- 
petuato con una medaglia che sta coniandosi presen- 
temente ». L’ Ost Deutsche Post osserva doversi da 
ciò concludere che il governo francese non obbliò, 
come taluno pretende , quel trattato. 

Lord Russell nel suo dispaccio relativo allo svi- 
luppo dell'affare del Trent aveva promesso di rispon- 
dere più estesamente a talune teorie del sig. Seward 
in materia di dritto marittimo. Questa nuova risposta 
è pubblicata dalla Gazzetta di Londra. Lord Russell 
sostiene contro il signor Seward, in primo luogo che 
gli ambasciatori, i loro agenti ed i loro dispacci non 
devono essere considerati come contrabbando di guer- 
ra; secondariamente che le loro persone ed i loro 


beni, di qualunque natura essi siano , trasportati da 
un porto neutro ad un altro porto neutro , non pos- 
sono essere suscettibili di cattura. 

Mentre il Times, già da noi citato , approvò e 
lodò lo svolgimento di forze francesi e spagnuole 
per la spedizione nel Messico, il Daily News osserva 
che Francia e Spagoa hanno già trasgredito le condi- 
zioni e lo scopo del trattato. Queste due potenze in- 
cominciano, a suo dire, un intervento che non era 
secondo la politica e le vedute dell'Inghilterra allor- 
chè sottoscrisse la convenzione. Perciò consiglia i 
ministri a ritrarsi da questo affare non immischian- 
dosi più oltre negli affari del Messico. Pare però 
dagli altri giornali inglesi che lord Palmerston veda 
le cose sotto un altro aspetto. 

Le voci di un prossimo intervento francese nel- 
l'America hanno messo così salde radici in Inghilter- 
ra, da esercitare già una potente azione sul traffico 
del cotone. I grandi commercianti temporeggiano a 
fare acquisti, nella speranza che le armi della Fran- 
cia apriranno quanto prima l'uscita della merce dai 
porti del Sud e che ne deriveranno grandi ribassi nei 
prezzi. Dal sunto telegrafico di un articolo del Times 
apparisce che gli inglesi ritengono come positivo un 
tale intervento; a taluni fogli di Parigi però sembra 
che questa certezza sia piuttosto frutto del desiderio 
che di una sana logica. 

Il governo francese attende a preparare l'amba- 
sciata che dovrà risiedere stabilmente a Peckino. L' 
ambasciatore avrà uno stipendio di 120,000 franchi 
all'anno e condurrà con se due segretari, cinque in- 
terpreti e due dotti nelle lingue orientali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


tutte le provineie del Messico spediranno in Europa 
una deputazione, la quale esprimerà i voti della po- 
polazione. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 Febbraio. 


3 per 100 ....c.cccc cccrrrerienee TA 45 
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Gli Arcadi giovedì 6 febbraio 1862 alle ore 3 
e tre quarti pomer. terranno generale adunanza nella 
sala del Serbatoio. 

Monsignor Francesco de’conti Fabi Montani trat- 
terà: 

Del Dizionario di erudizione storico-ecclesia- 
stica. del cav. Gaetano Moroni romano. 

Quindi seguiranno i poetici componimenti di te- 
ma libero. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GENNAJO 1862. 


Nuovi depositanti . . . ........- +0. N 255 
Depositi tile piroie er Sai 
Somme depositate ‘+ + So 40,20 4185 
Somme restituite . . . ... So. 96,404 23 5 


Prima diffidazione. 


Clemante Poli intestatario del libretto n. 1837 serie 6. 
e Teresa Sabbi intestataria del libretto n. 8644 serie 6 ban- 
no diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il contenu. 
to del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averli essi 
smarriti: onde è che la Cassa, a forma de’suoi regolamenti , 
avverte l’attuale qualunque possessore dei medesimi libretti, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre- 
sente, li riterrà per annullati, ed altri ne; sostituirà a favore 


Parigi 3. — Assicurasi che sui primi di marzo [e sopraindicati intestatari. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% T5T"", 96; 272 730°", 89; 12 2%,256 1.° R=1.° 25 Cent; 1° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri, 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


163, 
163, 
704, 


minimo 


@ Nebbioso 413,60. + 6,5;0. 
0 Coperlo 
0 Coperto 


Barometro 
in milimetri | Termometro 
ridotto a 0 


centigrado 


+11,7; 


in decimi 


i 
telo scoperto 


0 Coperto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Seconda D:ffidazione 


Si è smarrito il certificato dell’ annua 
rendita consolidata di sc. 8 416 7; portante 
il N. 25651 e dell'iscrizione N. 11086 serie 

i cantante in Congragazione de’ 
ita nella Ven. Chiesa del Gesù di 
Roma, e di spettanza della Cong. med. 

SÌ fa noto a chiunque avesse trovato , 
o comprato detto certificato di fare la s0- 
lita rappresentanza in Direzione genle del 
Debito pub. a forma del regol. 19 ago- 
sto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad ist. del sig. Giov. Battista Possenti 
dom. via S. Pantaleo n. 66, rapp. dal Proc. 
tig. Vincenzo Scifotil. - 

Si notifica al sig. Pietro Amoretti d'in- 
cognito domic. e dimora qualmente l' Illmo 
sig. avv. Cecconi Assess. civ. di Roma con 
Sent. del 22 gennaro corr. anno. Visti gli 
atti, e la originale obbligaz. in disputa ha 
condannato esso Amoretti a pagare all’ Ist. 
sc. 176 67 per residuo prezzo di erba, ‘ed 
alle spese liquidate in sc. 13 05 comprese le 


lori. 
_ Li 29 del 1862 ho affisso copia alla por- 
ta/principale dell'Uditorio a fiha-di legge. 
Ref. Bertoni Curs. 
‘inc. Scifoni Proc. 
In Nome di Sna Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnantc. 
Nella cosa Irerstà fa Prot 
causa iscritta t. N. 847 fasc. 
del 1884. 
Fra 8. E. Il sig. D.Lorenzo Duca Sfor- 
za Cesarini dofito in Roma nel suo palazzo 
rapp. dal Proc. Gaetano Santucci attore da 


"E i aoedio e. Gaugion Viola figli ed 


devoluzione vigna posta nel territorio 
di Civita Lavinia Vocab. Colle Cavaliere ed 
itati incorsi nella caducità e per- 
ciò consolidato l'utile col diretto dominio 
del fondo sud. doversi perciò reintegrare 
l'istante al possesso della Vigna come sopra, 
e per l’effetto rilasciarsi l'ordine esecuto! 
di reintegrazione ed immissione al possesso 
della Vigna sud. con tutti i suoi annessi @ 
connessi previa l'espulsione dei citati o di 
chiunque altro illegittimo detentore S. P. 
di altri diritti colla condanna alle spese an- 
che stragiudiziali. pd 
‘ Vista ta sud. istanza, l'altra ‘ 
nonchè la copia autentica della dichi: 
ne di accettazione di devoluzione in ‘atti 
°°° ista la ripetiz, del mandi di proco 
sta la ripetiz. del mandato È 
ra, della Veg Publica dell'Istrom. di rico- 
gnizione in Dominum, e del Certificato 
tecario ec. M Lai 
Visto tutto altro da vedersi. 
Considerando ec. 
Considerato tutt'altro da considerarsi. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 
Noi Clemente avv. Palomba Governato- 
re di Genzano ed annessi definitivamente 
decretando in pe grado di gii 
ammettiamo l’ istanza di devoluzioné 
0) 


condanna dei RR. CC. 


pîte sentenza con tutti 
dalla legge alla forza publica di prestare la 
sua assistenza ed ai magistrati giudiziari in- 
terporre la loro autorità. 

Dalla Cancelleria del Governo sud. li 
24 genn. 1862. 1l Cancell. F. Maggiorani. 

‘Ad Istanza di S_E. !D. Lorenzo Duca 

doînto e rapp. c. s. 

Si Notifica la pnte sentenza al sig. Giu- 
seppe Viola figlio ed erede del fu Giov, per 
affiss. ed inserz. stante l'incog. domio. per 

gni effetto ec. 

Affissa li 28 gennaro 1862. 


Gaetano Santucci Proc. 


Ad istanza dei signori Mariano Migliac- 
ci, è Clomente De Donatis, il primo qual 
erede ed il secondo quale esecutore testa 
mentario del fù Gi li Migliacci morto in 
Roma il giorno 11 ro p. p. con testa- 
mento aperto © publ in atti dal sott. 
Notaro, si procederà alla compilazione del 
legale ed estrag. Inventario de' beni eredi- 
tarî del sud. defonto, quale avrà principio 
col ministero di detto Notaro nel giorno di 
sabato otto corr. alle ore 3 pom. nella casa 
di ultima abitazione del defonto med. 

in Roma via de'Sediari n. 93 primo piano, 

quindi proseguirsi in altri giorni, ore e 
fnoghi da indicarsi in fine di ciascuna ses- 
sione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetlo di ragione, ed a forma dei Sisto 
seg. del vig. xd leg. e giud. 

Roma 4 febbraro 1862. 

Curzio Franchi Not. di Coll. 
VRNDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma primo turno 42 nov. 1859 bd 


istanza del sig. Augusto Calisti Legale Ces- 
sionario del sig. Pietro Venturini domic. via 
di Monte Brianzo n. 22 rapp. da se mede- 
simo. 

Nel giorno 8 marzo 4862 alle ore 11 
antim. nell'Officio della Depositeria Urbana 
al S. Monte di Pietà di Roma si procederà 
per mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiz. dei qui appresso descritti Fondi, con 
tutti © singoli i loro annessi, connes: 

Casa composta di tre vani di n 
al primo piano posta in Civitella S. Paolo in 
contrada fuori la Porta detta anche sotto la 
Rocca n. 26 conf. con i beni del Ven. Mo- 
nastero di s. Paolo, Stefano Nardi , la via 
pubblica, al di sopra in parte Mattia Attigi, 
ed in parte Gaetano Malatesta, ed al di sotto 
la Stalla del detto Nardi salvi ec. stimata dal 
Perito sig. Carlo Marcucci sc. 110 

Stalla con Grotta e sovi lenile 

in Civitella 8. Paolo in contra- 
orta n. 12 e 43 conf. l'Orto del 
rdi, Gius. Duranti, Pasquale 


di 40 50. 
Totale sc. 150 75. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto il giorno 40 decembre 1861 al fasc. 
n. 2095 dell’anno 1859 è stato prodotto il 
Capitolato l'estratto autentico delle iscrizio- 
ni ipotecarie, ed è stata fatta ripetizione del 
rapporto del Perito sig. Carlo Marcucci pro- 
dotto li 10 sett. 1861. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascun fondo. 


Augusto Calisti Proc. 
Carlo Danesi Cursore 
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to n. 1897 serie 6. 


i medesimi libretti, 
si sei dal giorno pre- 
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ESS 3 
1 1tGiarniibf Homa esco alle 6 pom. d'ogni giorno ocoetto i festivi 


fl prezzo dj associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. v0.td trimest. 56. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


PARTE OPFIUIALE 


La Samrrta” DI NostRo Sicnone con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare l’Emo 
e Rino, sigoor Cardinale Barberini alla carica di Se- 


gretario dei Brevi, e gran Cancelliere degli Ordini | 


Equestri Pontifici. 
—+peGe— 


PARTE NON OFFIUIALE 


La Principessa donna Zenaide vedova Wolkonski, 
nata Principessa Belosesky, sulle ore 6 di questa mat- 
tina, nella età di 72 anni, 8. passata agli eterni riposi, 
fra i conforti della Cattolica Religione. 

Da circa sei lustri fatta esempio a Roma delle 
più rare virtù, ed in guisa speciale di penitenza e 
di astinenza, lascia nel pianto una moltitudive di po- 
veri,cui ebbe costantemente largito soccorsi, e sovvenu- 
to perfino colla istruzione ed educazione, avendo a pro- 
prie spese aperte e mantenute alcune delle tante scuo- 
le per le figliuole del popolo, che essa confidò alle Suore 
del Prezioso Sangue. Quante persone erano nella sua 
confidenza, 0 ne conoscevano lo spirito di pietà e di 
carità, sono dolentissime della perdita di una donna, 
in cui i più rari pregi si unirono per renderla tenera 
madre, rispettabile sposa e vedova impareggiabile. 


esi o 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i Giornali di Napoli sino al 2 corr., 
cd alla stessa data alcuni riscontri telegrafici di To- 
rino, che, giusta il consueto, parlano di scontri avve- 
nuti tra le bande reazionarie e la truppa, e sem- 
pre con successo di quest' ultima. Così viene men- 
zionato un combattimento al bosco Petacciato nelle 
vicinanze di Vasti , di dove i reazionati battuti sa- 
rebbero fuggiti al bosco di Ranitelli, vicino a Ter- 
moli, 

Il Popolo d' Italia reca i particolari di upa som- 
mossa accaduta in Aquila, per cui quel Prefetto, 
sig. De Novellis, unitamente al Procuratore generale 
erano fuggiti. La cosa ebbe origine da una dimo- 
strazione clamorosa fatta sotto il palazzo della Pre- 
fettara al grido di abbasso il Prefetto ed a quello 
eziaudio di viva Za repubblica. Sedato quel primo tu- 
multo s' incominciò un processo , nel quale avendo 
un artigiano, assunto come testimonio, negato che si 
fosse gridato viva la repubblica , fu questi posto in 
carcere d'ordine del Procuratore generale, certo 
Tajani già questore di Napoli. Quest’ arresto provocò 
un secondo più grave tumulto, alla testa del quale 
erano il Sindaco e la guardia nazionale: Si andò alla 
piazza gridando che fosse liberato l’ arrestato , e cer- 
cavasi.del Prefetto e del Tajani : il tumulto addi- 
venne gravissimo, e dovette intervenire , per adope- 
rare a sedarlo, il generale Chiabrera che promise ai 
tumultuanti la liberazione immediata del carcerato. 

40 — 

Le ultime nuove di :Vienna sono del 34 Gennajo. 
Anounziano i fogli di quella Capitale che le confe- 
renze dei Ministri continuano senza interruzione “e 
che una ancora se ne tenne sotto la presidenza del- 
l'Arciduca Ranieri negli appartamenti del sig. Can- 
celliere anlieo ungherese, chè. trovasi tuttora: indi- 
sposto. Sebbene nulla traspîri degli oggetti - trattati, 
pure, dalla circostanza che la seduta fu tenuta nélla 
Cancelleria ungherese, ‘si'può dedurre che vi si trat: 


| 


tassero questioni concèrnenti PUngheria, nel cui trat- 
tamento parve necessaria la prefenza del conte Forgach. 

Il ritiro del conte Arpolgi dl posto di Judex 
Curias now 6 ancore foririlidiare seguito. La C. Sì 
però reca che nei circoli ‘ungheresi viene designato 
il conte Pechy, coute supremo d'Abauj, come suo 
eventuale successore. 

Il f. f. di luogotenente della Boemia, sig. baro- 
ne di Kellersperg, è giunto qui ieri da Praga, e fu 
ricevuto nella mattina stessa dal sig. Ministro di Sta- 
to, cav, di Schmerling. Egli fu chiamato a Vienna, 
ed avrà oggi udienza da S. M. l'Imperatore. 

Il posto di luogotenente della bassa Austria sa- 
rà prossimamente occupato, come si assicura, dal con- 
te Chorinski, ora luogotenente in Mora 

A Vienna il 31 si ebbero le seguenti notizie da 
Ragusi in data del 30. 

Dervisch pascià con 800 baschi bozuks costrin- 
se gli insorti ad abbandonare i villaggi e le strade 
verso Slimnica, che ora trovansi nelle mani dei tur- 
chi. La strada verso Ragusa è libera. 


—0404-04-02-0— 


Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 29 gennaio: 

Si vocifera che nuovi turbamenti sieno scoppiati 
nel Libano, aggiungendo che il signor Hequard, no- 
minato console nostro a Damasco, prima di tramu- 
tarsi al suo posto, dovrà fare un viaggio a Parigi. 

Quanto alla spedizione del Messico , assicurano 
che ogni cosa sarà pronta nei primi cinque dì di feb- 
braio. Sembra poi che il generale de Lorencez sia 
stato eletto a capitanarla per iscelta immediata del- 
l'imperatore. Questo ufficiale, ancora giovine, distin- 
tosi nelle campagne della Crimea, è nipote del mare- 
sciallo Oudinot, duca di Reggio. E si dice che nel 
dì natalizio del principe imperiale, sarà innalzato al 
grado di generale di divisione; grado che al governo 
sì parve necessario, affinchè il comandante della spe- 
dizione francese non fosse in qualche modo inferiore 
in faccia al generale spagnuolo Prim. 

La Patrie vorrebbe persuaderci, a proposito di 
questa spedizione, che, per istabilire un governo in 
quel paese, si vuol attendere l'esito delle operazioni 
degli alleati, e la espressione del voto pubblico. Non 
si può intendere come la Patrie, il Pays e il Con- 
stitutionnel, da una quindicina di giorni decretassero 
al Messico un re, senza manco darsi la briga d’ in- 
vestigare, se fosse acconcio ad accettarlo. La bella 
ed energica lettera scritta dal signor Seward a que- 
sto proposito, ha prodotto, senza fallo, il suo effetto. 

Il conte di Parigi e il duca di Chartres ripiglia- 


*rono il loro servigio nell'armata federale. Ed ora nel- 


l armata del Potomak si organizza una graude divi- 
sione, di dodici a quindici mila uomini, tutta com- 
posta d’ irlandesi. Ù 

La nomina di Cameron , ministro della guerra 
surrogato a Washington e fervente abolizionista , ad 
ambasciatore in Russia, è tale da rassicurare coloro 
i quali avevano veduto , nel ritiro di quel mivistro, 
cagionato da motivi tutto affatto privati e personali, 
un sintomo di cangiamento polilico da parte del pre- 
sidente Lincoln. Fu Cameron medesimo che designò 


.il sig. Stauton a proprio successore. 


Il 8i% proposto dal sig. Summer, allo scopo di 


| indennizzare i proprietari del naviglio inglese, il Perth- 


shire, fu accolto. La proposta di rilasciare gli schia- 
vi detenuti nelle prigioni*del distretto della Colom- 
bia, fatta dal signor Grimes, fu egualmente adottata 
da trentun voto contro quéitro, in seguito a una di- 


Gli aut/del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offsiali 


—+004-0%000— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che sì volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di mministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale ti.*44 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e.cogn.*dol trasmittente, 


scussione, ip cui fu dibattuta lungamente e acre- 
meute. 
——e-00446-309-+— 

La -Guesetta-di-Londia: pubblica.la..copia.di.,n. 
dispaccio del conte Russell a lord Lyons, datato dal 
ministero degli affari esteri ai 23 gennaio 1862. Que- 
sta lunghissima discussione di principi di diritto inter- 
nazionale, a proposito dell'affare del Trent, termina 
così: € Fortunatamente non c’è più alcun pericolo di 
lega ostile a questo proposito. Il governo della Regina 
brama ardentemente che ove simili pericoli si ripre- 
sentassero si possano scongiurare con pacifiche prati- 
che dettate da sentimenti che convengano a due gran- 
di nazioni sorelle ecc. » 

— La Gazzetta di Londra pubblica inoltre la 
seguente lettera: 

Lord Lyons al conte Russell 
Washington, il 14 gennaio. 
(Ricevuta il 27 gennaio) 

Mylord, tre giorni sono, giusta l'ordine di V. S., 
parlai al sig. Seward del progetto di questo governo 
di ostruire l'entrata di alcuni porti degli Stati meri- 
dionali, affondando nei passi dei legni carichi di pie- 
tre. Il sig. Seward fece osservare che s'inganna a 
partito chi suppone essersi tal cosa immaginata collo 
scopo di pregiudicare in modo permanente quei por- 
ti. Non trattasi invece che di un momentaneo spe- 
diente militare per fare il blocco. Nell'ultima prima- 
vera il governo degli Stati Uniti con una marineria 
pochissima preparata per sì grande operazione imprese 
a bloccare più di tre mila miglia di spiaggie. Il se- 
gretario della marina dichiarò che potrebbe chiudere 
i gran porti coi suoi legni, ma non i piccoli. Conse- 
guentemente riputò necessario chiudere alcuni dei nu- 
merosi piccoli porti affondando legni nei passi. Il go- 
verno degli Stati Uniti farà sparire tutte queste ostru- 
zioni tostochè sarà ristabilita l'Unione. Si comprende 
essere questo un obbligo che tocca al governo federale. 

Alle fine della guerra colla Grau Bretagna, que- 
sto governo fu invitato a rimettere a galla un leguo 
stato affondato nel porto di Savauna; riconobbe l’ob- 
bligo e in conseguenza lo rimise a galla. Inoltre gli 
Stati Uniti sono ora impegnati in guerra civile col 
Mezzodì. Non sono disposto a dire, soggiunse il sig. 
Seward, che, come operazione di guerra, non abbia- 
si diritto di distruggere per sempre i porti del ne- 
mico, ma nella emergenza presente non si trattò di 
tale cosa. I ribelli affondarono dei legui per impedire 
l’accesso dei loro purti agli incrociatori degli Stati 
Uniti. La stessa cosa fecero gli Stati Uniti per ren- 
dere il blocco compiuto. Alla fine della guerra il to- 
gliere quelle ostruzioni non sarà che una questione 
di spesa e non sarà cosa molto difficile. 

Inoltre, come già si fece nell'affare di Port Royal, 
gli Stati Uviti aprirebbero un porto migliore di quello 
che fu chiuso. Dimandui al signor Seward se la priu- 
cipale entrata del porto di Charleston non era stata 
recentemente chiusa affatto da legoi affondati per or- 
dine di questo governo, e gli feci osservare che l’a- 
pertura di un nuovo porto più lontano 30 o 40 mi- 
glia non consolerebbe molto la popolazione della grau 
città di Charleston della distruzione del suo proprio 
porto. Il sig. Seward disse che la miglior prova cui 
mi potesse dare, che il porto di Charleston non era 
stato reso inaccessibile, era che, nonostante i legui af- 
fondati e le squadre di blocco, era venuto fatto ad 
un vapore inglese carico di contrabbando da guerra 
di entrare in quel porto. 

Sono ecc. 

Lord Lyons. 


— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la da- 
ta di Londra 27 gennaio : 

Si annunzia che la regina terrà il 5 febbraio 
un consiglio privato ove, secondo l' uso , riceverà la 
sanzione reale il discorso di S. M destinato ad es- 
sere letto all'apertura del Parlamento. Dicesi che, 
dopo la visita del re dei Belgi a Broodlands , lord 
Palmerston debba recarsi a Osborne presso la regina. 
Credesi che per le dolorose emergenze presenti il 
Parlamento non sarà aperto da S. M. in persona , 
poichè la regina sta iu ritiro sì assoluto che non si 
è ancora unita alla sua famiglia. 

1 capi dell'opposizione, ad esempio dei ministri, 
mandarono i loro inviti a grandi banchetti, ove i Joro 
partigiani debbono designare gli oratori che soster- 
ranno le loro opinioni nelle Camere in occasione del- 
l'apertura della sessione. Ai 4 febbraio la Camera di 
Commercio di Birmingham deve invitare il sig. Bright 
ad uv pranzo ove l' eminente oratore esporrà le suc 
idee sulla condizione politica. Alcuni fogli tories 
spingono il loro partito ad attaccare il gabinetto al- 
l'apertura del Parlamento,» ma è molto dubbio che 
lord Derby segua una tale tattica, ed è certo che 
le file del partito conservatore ha molti uomini 
moderati, i quali non faranno alcuu tentativo di sbal- 
zare dal potere lord Palmerston. 

Nelle questioni americane alcuni fogli iuglesi 
mostrano sempre la stessa insistenza contro il blocco 
cui dicono non effettivo. Tuttavia riconoscono gene- 
ralmente non esservi per ora nulla da fare; ma af- 
fermano che fra duc o tre mesi |’ Inghilterra si do- 
vrà appigliare ad un decisivo partito. Intanto non 
avvi movimento generale nei distretti industriali, nè 
nei quartieri mercantili, che hanno a soffrire diret- 
tamente pel blocco : non vi sono quelle unanimi e 
solenni reclamazioni con cui sì manifesta in generale 
l'opinione pubblica io Inghilterra. Adunque finchè i 
principali interessati paiono disposti ad attaccare il 
presente stato di cose non vuolsi dare molta impor- 
tanza alle polemiche di questo genere. 


——e-t04-08-300-0_— 

Togliamo dai giornali di Berlino del 23 gen- 
naio il testo del discorso pronunziato dal ministro della 
giustizia presentando alla Camera dei Signori di Prussia 
la legge sulla risponsabilità ministeriale: 

« Giusta autorizzazione reale dell’I4 di questo 
mese, debbo presentare alla Camera, disse fl ministro, 
il progetto di una legge sulla responsabilità dei mini- 
stri,'e di un'altra sulla modificazione degli articoli 49 
e 61 della costituzione. Questi due progetti hanno 
una stretta relazione fra loro e si completano l'un 
l’altro. Nelle deliberazioni sulla legge relativa alla 
responsabilità dei ministri, il governo doveva ben ri- 
flettere prima di tutto se i principi indicati dall’art. 
61 della costituzione erano tuttora applicabili. Esso 
non ha creduto potere senza riserva rispondere affer- 
mativamente a tale domanda; ha giudicato, per lo con- 
trario, in seguito a maturo esame, clie la costituzio- 
ne ha bisogno di essere modificata sotto questo rap- 
porto. Il primo cangiamento a proporsi concerne il 
diritto d'accusa. È noto che la costituzione lo accorda 
a ciascuna delle due Camere. 

Il governo crede che l'esercizio di un diritto sì 
importante mon possa aver luogo se non per una con- 
forme risoluzione di entrambe, poichè questo e nulla 
più può fornir la garanzia voluta contro il grave pe- 
ricolo della precipitazione. Il governo per attra parte 
ha per se l'esempio delle costituzioni degli altri Stati 
tedeschi, ne’ quali l’uccordo delle Camere è necessario 
perchè i ministri possano essere messi in istato d'ac- 
cusa; = > sa 

In secondo huogo, fa legge penale attrale cono- 
sce dei delitti di tradimento e di corruzione previsti 
nell'articolo 64. Ma la cosa è ben diversa quanto ad 
una violazione della costituzione. Finora il codice pe- 
nule non conosce di questo delitto, ed è chiaro che 
il giudizio ne sia affidato alla rappresentanza nazio» 
nale. Sotto questo rapporto altresì è necessario un 
cangiamento alla costituzione. L'idea ha bisogno di 
essere determinata. Il governo ha dovuto tener conte 
altresì d’altre obbiezioni contro l'art. 6%. Esso porta 
che la corte suprema di giustizia del regno giudicherà 
le acouse contro if ministero. ‘Ma quel tribunale ri- 
ceverebbe altresì le accuse che'devono rimanere estra- 
nee per esso. Il governo propone di comporre) per 
un caso simite, il tribunale in parte di membri della 


corte suprema, in parte-di presidenti degli altri tri- 
bunali superiori scelti-a sorte. Questo tribunale spe- 
ciale avrebbe altresì i vantaggi di un giurì. 

Finalmente fu necessario oltre ciò esaminare la 
disposizione dell'art. 49, giusta la quale il diritto 
reale di grazia non può essere applicato ad un mini- 
stro che sulla proposta della Camera che lo ha mes- 
so in accusa. Il governo'erede che non deve esser 
fatta differenza sotto questo rapporto fra un ministro 
ed un'altra persona. Per verità esso riconosce che, 
per motivi politici, quando un ministro è condannato 
alla perdita delle suc funzioni, esse non possono es- 
sergli restituite; ma non vi sono ragioni sufficienti per 
far dipendere dalla proposta di una Camera l’eserci- 
zio del diritto reale di grazia relativamente alle con- 
danne eventuali alla detenzione, 

—La Gazzetta di Colonia ha da Berlino 26 gen- 
naio : 

Ecco le principali. disposizioni del progetto di 
legge sulla responsabilità ministeriale : 

I ministri non potranno essere accusati che per 
violazione della costituzione. La pena non potrà es- 
sere che di cinque anni di carcere al più, e non po- 
tranno più in avvenire essere ministri. 

La proposizione deve essere depositata per iscrit- 
to e firmata almeno da trenta membri della Camera 
dei signori e da cinquanta della Camera dei Deputati. 
Se la Camera rinvia la proposizione ad una commis- 
sione sarà composta di tre membri della Camera dei 
Signori e di cinque di quella dei Deputati. 

Il ministero non sarà tenuto a comunicare do- 
cumenti , la cui pubblicazione potesse essere dannosa 
agl' interessi dello Stato. Il ministro accusato potrà 
difendersi in ogni stato di causa verbalmente o per 
iscritto ed avrà l'ultimo la parola. La commissione 
dovrà fare il suo rapporto nei trenta giorni , altri 
menti la proposizione fatta per metterlo in istato d'ac- 
cusa sarà respinta di pien diritto. 

Se sopra il rapporto le due Camere decretano 
che sia posto iu istato d’ accusa , sarà formata una 
commissione d’ accusa composta di tre membri della 
prima e di cinque della seconda Camera. L’ accusa 
stessa sarà giudicata da un tribunale speciale di do- 
dici membri. A questi si formerà, estraendoli a sor- 
te, un giurì di trenta membri , venti dei quali sa- 
ranno presi dai membri della Corte suprema e dieci 
dai primi presidenti delle Corti d' appello. 

Il primo presidente della Corte suprema e è 
membri della Camera sono esclusi dall’ estrazione a 
sorte, Tra le trenta persone desiguate si estrarranno 
a sorte i dodici membri compouenti il tribunale. Gli 
accusatori come l'accusato potranno usare il diritto 
di ricusazione, 

La pubblicità dei dibattimenti non potrà essere 
interdetta, che quando ciò sia reso necessario da se- 
creti di Stato. Il re non rinuozia al diritto di gra- 
zia, ma non potrà conferire nuovamente uu mini 
stero ad un ministro coudaunato. I ministri che non 
siano più in funzioni non possono essere accusati che 
dopo la chiusura della prima sessione, che terrà die- 
tra alla loro uscita dal ministero. 
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— $i legge sull'Epoca di Madrid del 23: 

La Spagna non limiterà il numero delle forze 
che la Francia vuol mandare al Messico , in appog- 
gio d'una cooperazione necessaria ed opportuna , sa- 
pendo bene che indipendentemente dalle forze supe- 
riori che abbiamo già in quel paese, i soldati spa- 
guuoli non badano mai al numero quando si tratta di 
gareggiare d’ardore e di patriottismo cotte prime trip- 
pe dell'Europa. 

Nelle operazioni militari, che varieranno molto 
in questa campagna, ogui generale avrà naturalmen» 
te la responsabilità delle truppe poste sotto il suo 
comando; ma se qualche battaglia campale dovesse 
aver luogo nel Messico, il che non è presumibile , 
abbiamo fe convinzione che il generale il quale 00- 
manda in copo le truppe spagnuole, il più elevato iu 
grado nella nostra gerarchia militare , saprà guidare 
con tanto moggior fiducia le falangi dei nostri.alleati 
e dei nostri amici, in quasto che egli ha fatto le sue 


prove agli occhi del si è cattivato ‘le vive 
pitt perigno: LArdio 
Quanto alla direzione diplomatica da darsi a que- 


sta questione i tro polegze ulleate, (utté le dif 


ficoltà sono state risolte. Un consiglio composto di 
tre plenipotenziari delegati da ciascuna di esse è in- 
caricato di risolvere tutte le questioni , d'accordo 
sempre colla volontà del popolo messicano, e confor- 
memente ai veri interessi che |’ Europa ha oggi in 
America, 

Per lo stesso motivo, tutto ciò che si dice re- 
lativamente alla forma del governo che trionferà nel 
Messico e del principe che sarebbe chiamato al tro- 
no nel caso in cui una monarchia fosse votata dalla 
libera volontà del popolo, non è che una cosa assai 
prematura. Noi, come l’intera Spagna , non desidere- 
remmo che una cosa, se una monarchia costituzio- 
nale si stabilisse nel Messico, di vedere cioè un prin- 
cipe spagnuolo, illustre e giovane, il quale potesse, 
riunendo tutte le condizioni volute, stabilire su so- 
lide basi un trono indipendente nel Messico, e si ren- 
desse degno della simpatia e dell'adesione del popolo 
messicano. * 

Tuttavia nèila Spagna, nè il suo governo, nè la 
sua dinastia, si opporranno in alcun modo a che qua- 
lunque altro principe d'una famiglia illustre , come 
ve ne ha tanti i cui nomi hanno echeggiato nelle co- 
lonne della stampa europea, dotato di tutte fe qua- 
lità atte a far fronte alle diflicoltà presenti ed alle 
eventualità dell'avvenire dell'America, goda di questo 
vantaggio, sapendo bene che qualunque sia il gover- 
no futuro del Messico, sarà l’amico e l’alleato della 
Spagna, pur corrispondendo ai sentimenti ed ai voti 
del popolo messicano. Inoltre, l'aumento delle truppe 
francesi al Messico, che non sarà mai tanto consi- 
derabile quanto il contingente delle truppe della Spa- 
gna, che ha un'armata numerosa nell'isola di Cuba, 
non è che in proporzione delle truppe che l’Iughil- 
terra ha testè inviate al Canadà. 

Noi crediamo che oltre l'estremo interesse che 
hanno le due potenze di avere al Messico una forza 
di terra e di mare rispettabile per proteggervi una 
situazione da diventar solida e durevole, esse abbia- 
no parimente in vista la eventualità che può produr- 
re la guerra degli Stati Uniti in America e Je com- 
plicazioni che trarrebbe seco il suo prolungamento e 
che le potenze occidentali desiderano mettere un ter- 
mine al blocco dei porti del Sud, tanto fatale allo 
sviluppamento dell’industria e del commercio, sì in 
Francia che in Inghilterra. 

La Spagna essendo neutrale in questa quistione, 
la nostra azione in America deve nulladimeno com- 
binarsi nel modo più strettamente possibile con quel- 
la della Francia e dell’Ioghilterra, atteso che colà 
per buona sorte, noi abbiamo iuteressi in gran parte 
analoghi, quantunque non affatto identici e la causa 
che noi andiamo a proteggere al Messico è quella 
della razza spagnuola iu America. 


— Si legge nella Correspondencia di Madrid 
del 25. 

Ripetiamo per la seconda volta, per rispondere 
a ciò che dice il Contemporaneo d' oggi , che il go- 
verno spagnuolo non ha preso verun impegno per 
porre il principe Massimiliano, nè alcun principe sul 
trono del Messico. Non è neppur vero che il gover- 
no spagnuolo siasi inteso con alcun altro governo per 
fondare una monarchia sull’ antica monarchia spa- 
guuola. 

I messicani si daranno la forma di governo e il 
capo dello Stato che ad essi converranno, e gli spa- 
gnuoli sì limiteranno a fare eseguire da quel nuovo 
governo le clausole dei trattati conchiusi tra il Mes- 
sico e la Spagna. 

In una seduta del Congresso, rispondendo al si- 
finot Castro, il ministro degli affari esteri ha detto: 

Il governo si è proposto in principio e si pro- 
pone nel Messico di osservare un rispetto assoluto 
riguardo all'indipendenza di questo paese : il gover- 
no desidera che la integrità del territorio sia conser- 
vata, esso desidera oggi c sempre che i messicani si 
dieno il governo che loro converrà. 

La nostra spedizione è andata a chiedere sod- 
disfazione degli oltraggi che ci furono fatti; a dimo- 
strare che avevamo la forza di forcì rispettare, a 
portare quei principî rigenératori che gli eserciti in- 
civiliti portano a' popoli che sono nell’ anarchia. 

Se + messicani pensano. aser bisogno di un go- 
verno solido @ forte, essi possono ottenerlo e noi non 
vi ci opporremo. La Spagna non dee far altro che 
manifestare ai messicani questo desiderio di vederli 
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fare uso d'un'intera libertà per assestare i loro af- 
farì interni. Il governò noa si dipartirà da questa 
politica. Il governo non ha nessuna cognizione offi- 
ciale dei progetti di cui si parla. 

Questa nuova forma di governo non “fu sino al 
giorno d'oggi l'oggetto di alcuna comunicazione tra 
i governi. Se ciò avesse luogo, il governo spagauolo 
si rinchiuderebbe nella politica di non esercitare al- 
eun mezzo coercitivo nè alcuna influenza diretta ver- 
so i messicani, ma di lasciarli padroni di regolare la 
quistione che li riguarda e darsi liberamente il go- 
verno che possono desiderare. 

0 0 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 27: 

Nella sua tornata del 23 il Consiglio federale 
si occupò delle proposizioni da farsi all’ Assemblea 
federale circa la correzione del Reno. Il progetto 
avanzato da San Gallo stima le spese a 8,500,000 
franchi. Ora il Consiglio federale raccomanda all'As- 
semblea di interessarvisi per un terzo delle spese, 
nella presunzione che non si contribuiranno più di 
2,800,000 fr. per il Cantone di S. Gallo, e 350,000 
per quello dei Grigioni. Questa sovvenzione , giusta 
le proposizioni del Consiglio federale, si farebbe in 
annue rate per 12 anni in proporzione deil’ avanza- 
mento dei lavori di ciascun anno ; ad ogni modo 
però ogni rata non supererebbe i franchi 300 mila per 
S. Gallo e 20,000 per i Grigioni. Si ammette  inol- 
tre che la correzione avvenga giusta il piano sotto- 
posto al Consiglio federale, e che a questo sia riser- 
vata l'approvazione dei piani di dettaglio e la. sor- 
veglianza de' lavori. 

Dietro proposizione del Consiglio federale, il go- 
verno olandese dichiara essere disposto u negoziare 
un trattato di commercio sulla base che i due Stati 
accordinsi reciprocamente i vantaggi concessi alle più 
favorite nazioni. L'Olanda è inoltre disposta a nego- 
ziare un trattato consolare, simile a quelli già s 
pulati col Belgio e con Baden; con ciò la Svizzera 
avrebbe il diritto d’istituir consolati nelle Indie Olan- 
desi, nominatamente a Batavia, Il Consiglio federale 
ha risolto di darne notizia all'Assemblea federale, e 
di chiederle autorizzazione di stipulare e ratificare 
questi trattati. 

La Legazione austriaca domanda comunicazione 
di molte leggi federali e cantonali, principalmente de' 
codici civile e penale e di procedura ; vi si aderi- 
sce, e si invitano i Cautoni a fornirle. 

Il comandante della seuola militare centrale di 
quest'anno è il colonnello Salis Eduardo. 

0404-364010 — 

Il Journal de Saint-Petersbourg del 10/22 geu- 
naro pubblica il seguente ukase datato 30 decem- 
bre/11 gennaro e promulgato per atto del Senato del- 
1°8/20 geunaro: 

L'aumento generale di prezzo di tutte le cose 
necessarie al vitto ho avuto per conseguenza l’au- 
mento pure delle spese dello Stato in varì rami del- 
l’amministrazione. Ma nel tempo medesimo ha aumen- 
tato in generale, soprattutto per le classi produttive 
della popolazione, i mezzi di procacciarsi lavori più 
vantaggiosi e di ottenere salari maggiori che pel pas- 
sato. Dimostrando da un lato l'inevitabile necessità 
di crescere leggermente le imposte e altre tasse ri- 
scosse dal tesoro , questo stato di cose è nel lempo 
stesso garante che somiglianti riscossioni non saranno 
di peso pei nostri umatissimi sudditi. 

I progetti stati elaborati nei ministeri compe- 
tenti per aggiungere questo doppio scopo, essendo stati 
esaminati ed approvati dal Consiglio dell'Impero, ab- 
biamo giudiesto conveniente di sancirli e in conse- 
guenza noi ordiniamo: 

1. Cominciando dal 1862 le imposte e tasse do- 
vute dagl’individui soggetti alla capitazione saraono 
riscosse nella proporzione stabilita sotto lu lettera 4 
nel quadro annesso al presente ukase. 

2. 1 prezzi delle carte bollite di vario valore 
saranno aumentati; e in conseguenza a datare del gior- 
no che il presente ukase sarà stato ricevuto le dette 
carte si venderauno, ip tutti i Tuoghi di vendita or- 
dinari, secondo la Zetfera B del qitadro annesso al 
presente ukuse. 

3. Una sopratassa di 5 0/0 ogni rublo sarà pre» 
levata all’entrata di tutte le merci d'importazione dat- 
le frontiere d'Europa e d'Asia, ad eccezione , pel 
commercio d'Europa, degli zuccari brutti e raffinati 


soltanto, e pel commercio d'Asia, delle merci di pro-"| 
venienza turca e persiana importate nelle provincie 
transcaucasee e dal porto d’Astrakhan. La riscossione 
di questa sopratassa dovrà cominciare nelle dogane 
d'Europa il 4 aprile, e in quelle d'Asia il 1 mag- 
gio 1862. 

4. Quanto alle poste: 

a) La tassa postale del porto dei colli, tanto 
semplici quanto con documenti, sarà aumentata di 5 
copeche per libbra. 

6) Il porto delle lettere caricate sarà d'ora 
innanzi di 25 copeche in luogo di 20 copeche per 
loth. 

c) In luogo dei prezzi attualmente stabilità si 
preleveranno 5 copeche per ogni ricevuta rilasciata 
alle persone che presentano corrispondenze. 

Seguono le tavole menzionate qui sopra e che 
non interessano guari i nostri lettori. 

— L'Agenzia Havas Bullier manda il seguente 
dispaccio in data di Pietroburgo 29 gennaio: 

Il governatore generalé Sùwarow ha aperto ieri 
l'assemblea dei nobili, e ha detto in questa occasio- 
ne che, senza una pretta alleanza coll’ imperatore, la 
prosperità della nobiltà sarebbe impossibile. L'impe- 
ratore, la soggiunto il generale, desiderava che la 
nobiltà mantenesse la sua supremazia sociale, ed è 
solamente col dare un fermo appoggio al trono che 
essa potrebbe rassodare la sua influenza e risolvere 
le questioni importanti che aspettano uno scioglimen- 
to. Il governatore generale ha detto terminando che 
egli si farebbe l' organo, presso l’imperatore, di tutti 
i voti legittimi. 

— Il Giornale di Pietroburgo pubblica una no- 
ta del principe Gorciakoff al sig. Stockel , ministro 
russo a Washington, scritta il 21. In questa nota il 
principe dichiara che l’imperatore Alessandro ha vi- 
sto con una profonda soddisfazione le sue previsioni 
confermate dalla determinazione del governo federa- 
le. L'imperatore spera che la stessa saviezza e la 
stessa moderazione presiederanno al suo andamento, 
in ciò che riguarda le difficoltà interne. 

L'imperatore è persuaso che il governo federa- 
le porrà la sua politica interna al di sopra delle pas- 
sioni popolari. Sua Maestà vedrebbe infine con sod- 
disfazione consolidare l' unione con pratiche conci- 
lianti, il mantenimento della potenza americana inte- 
ressando al più alto grado l'equilibrio politico del 
mondo. 

— Leo 

Una corrispondenza da Costantinopoli menzionata 
dal Constitutionnel dice che il regolamento organico 
comincia ad essere applicato quasi dappertutto nei 
Libano e che di questo nuovo stato di cose si sen- 
tono buoni effetti. 

La stessa corrispondenza ci fa conoscere i par- 
ticolari del bilancio speciale del Libano. Pel corrente 
anno, anno di prova 0 piuttosto di transizione, il bi- 
lancio si chiude con un disavanzo di 2,003,580 pia- 
stre, essendo che le spese ammontano a 5,503,680 
piastre e le entrate, risultanti esclusivamente dall'im- 
posta fondiaria, non giungono che alla somma di 
3,500,300 piastre. Le autorità turche sperano che 
questo deficit sparirà, o per lo meno diminuirà no- 
tevolmente quando il censimento della popolazione e 
il piano cadastrale del territorio saranno terminati. 
Ora si dà opera a queste due faccende. 

— Leggesi uell'Osservatore Triestino del 30 genn. 
quanto appresso: Col piroscafo l' Europa ricevem- 
mo dopo il mezzogiorno lettere e giornali di Costam- 
tinopoli e d’Atene in ‘data del 25. 

« Dicesi che una divisione della flotta turca 
partirà per l'Adriatico e il mar Ionio, per fare una 
crociera sulle eoste dell'Albania. 

« Il Journal de Constantinople auauazia che il 
sig. Reuteri, inviato ellenico a Costantinopoli, tornerà 
fra breve al suo posto. 

«Il Sultano conferì le însegne det Megidià di 
prima classe al viceammiraglio ‘ austriaco Alfonso di 
Wissiak 

« H Sultano ha approvato le nuova legge sul 
hollo, 

« Da Atene abbiamo la notizia positiva che l'am- 
miraglio Camaris fit incaricato delle formazione d'un 
nuovo ministero. Questa novella fu accolta nella ca- 
pitale greca con dimostrazioni d'entusinsmo, » 

— È morto a Torre del Monte presso Napoli 


il principe Alessandro Demetrio Ghika , nato a Bu- 
carest il 4 maggio 4996 e già ospodaro dî Valachia 
dal 14 ottobre 1834 alla fine di ottobre 48M, e cai- 
macan di Valachia dal mese di luglio 4856 sino al- 
l' elezione dell'attuale principe Giovanni Cuza. Mo- 
strò nelle due epoche del suo governo coraggiosi 
istinti di patriottismo e il suo nome resterà unito ad 
alcune delle migliori creazioni di quel paese. La sto- 
ria, dice la Voce della Rumenia, farà la parte delle 
diflicoltà del tempo io cui visse Demetrio Ghika. 

Dodici principi di questo nome reguarono in Va- 
lachia e sei in Moldavia. 


—_——r@@——@1@"@t@cpscgz 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Mentre i giornali della Penisola sono quest'oggi 
quasi affatto sterili di notizie interne , di queste si 
occupa invece la stampa estera, ed importanti articoli 
troviamo, fra gli altri, nel Pays sulle attuali condizioni 
del gabinetto di Torino e nel Morning-Herald intorno 
alla situazione delle Due Sicilie. Il primo dei citati 
giornali esordisce dal fatto delle elezioni politiche di 
recente avvenute, per dimostrare quanta poca armionia 
esista presentemente tra il governo di Torino e le popo- 
lazioni, dacchè in Toscana fu, a dispetto del ministero, 
eletto a deputato quell'uomo istesso che nella assemblea 
rivoluzionaria del 1859 votò solennemente contro l’an- 
nessione di questo Stato al Piemonte ; fatto che pro- 
va, secondo lui, di quale spirito siano adesso animate 
verso il governo di Torino le popolazioni toscane. 
Dopodichè, lo stesso giornale cita particolari sue in- 
formazioni pervenutegli da altre parti d'Italia, per co- 
statare che l’ opinione publica è dappertutto sdegnata 
contro il governo piemontese e per iuferirne che, ove 
una favorevole occasione si presentasse , questo mal- 
contento a lungo represso non mancherebbe di pro- 
rompere in atti di aperta e vigorosa ostilità. Ed a 
tal proposito, il giornale francese non nasconde le sue 
apprevsioni per l' cecessivo potere che già si aggiu- 
dicarono i cosidetti comitati di provvedimento isti- 
tuiti in diverse parti d'Italia e la cui mira sembra 
essere quella di agire per proprio conto ed esenti da 
qualsiasi dipendenza dal governo di Torino. È inu- 
tile aggiungere che il Pays conclude, secondo il so- 
lito, per la necessità che il Ricasoli e l' attuale mi- 
nistero si ritraggano da un potere che non seppe ispi- 
rar fiducia nè all’ interno nè all'estero e lascino ad 
altri l’incarico di riparare, se sia possibile , ai gravi 
inconvenienti che la loro amministrazione hà pro- 
dotti. 

Poichè il Pays ha fatto menzione degli anzidetti 
comitati aventi il loro centro a Genova e diramantisi 
iu varie altre cità d'Italia, è qui il luogo di accen- 
nare che diversi giornali di Parigi ne fauno quesl’og- 
gi parola , collegando le notizie che intorno a que- 
sti pervennero loro, colle voci corse di gravi provve- 
dimenti che avrebbe presi il governo austriaco per 
parare ad ogni futura eventualità. Dalle  corrispon- 
denze italiane pertanto così del Debate, come di altri 
fogli francesi, rileviamo che il suddetto comitato di 
Genova, di cui è noto che Garibaldi declinò la pre- 
sidenza onoraria, dà opera presentemente a tali ma- 
neggi di cui lo stesso gabinetto di Torino fa sem- 
biante di essere allarmato. Gli arruolamenti, le com- 
pre d'armi ed altri indizi aneloghi lasciano sospetta- 
re infatti che stiasi preparando qualche nuova avsen- 
tura, specialmente dopechè si annuncia essersi agglo- 
merati a Genova mille e duecento circa tra polacchi 
ed ungheresi. È da notare inoltre che se Garibaldi 
ha apparentemente rifiutato d'associarsi al famoso co- 
milato occulto, esso non cessa per questo dello seri- 
vere le consuete sue leftere, ed una anzi ne publiea 
il Pungolo di Milano, de lui diretta ai carmbinieri 
mobili dei volontari genovesi, per incoraggiarli , se- 
cono il solito, a tenersi prontì sotto le armi nella 
previsione di ipotetiche battaglie future. 1 citati gior- 
nali e corrispondenze mostransi in generale disposti 
a credere che il ministero piemontese non sole sia 
affatto estraneo a tali maneggi, ma sia anzi atterri- 
te per la accennata riunione di avventurieri un- 
gheresi e polacchi ; questa convinzione però do- 
vrebbe scemar grandemente allorché si osservi la 
tattica di molti giornali surdi, anche ministeriali , i 
quali sembra siansî data la parola d'ordine per rap- 
presentare come assai allarmanti le notizie dell’ Un- 
gheria e della Polonia e per far supporre , special- 


mente rispetto alla prima, esistente un tale stato di 
cose che discorda essenzialmente colle informazioni 
della stampa di Vienna e di quasi tutti i fogli locali. 
Checchenesia di ciò, i giornali francesi raccolgono 
come significante la dichiarazione della Gazzetta d'Ita- 
lia ehe una potente diversione sul Danubio facilite- 
rebbe d'assai un tentativo contro la Venezia, ed il 
Pays conclude tutte le sue osservazioni in proposito 
col lamentare sempre più il fatale pendio in cui gli 
estremi partiti spingono prepotentemente |’ Italia. 
Abbiamo detto superiormente che il Morning 
Herald si occupa della situazione delle provincie na- 
poletane; ciò fa il giornale inglese sulla fede di una 
sua corrispondenza locale, e dalle riflessioni che que- 
sta gli ispira ci limitiamo a prescegliere i passi se- 
guenti. « Il Sud dell'Italia, esso dice, è in preda al 
disordine, al dispotismo ed al malcontento. La rivo- 
luzione che aveva promesso ai creduli un'èra dorata 
di pace e di progresso non ha arrecato loro che mi- 
seria e desolazione. Sotto l'anteriore governo il po- 
polo napoletano era assoggettato a leggerissime impo- 
sle; esso non era strappato ai suoi campi per passa- 
re i migliori anni di sua vita alla scuola del liberti- 
naggio, durante un servizio militare forzato: ora Na- 
poli è ridotta allo stato di provincia; i piemontesi 
governano e si comportano come conquistatori ; nou 
vi è libertà nè pace; il regno è di fatto sotto la leg- 
ge militare, i governatori agiscono a loro talento, le 
imposte aumentarono a dismisura, la coscrizione get- 
ta la desolazione e la ruina nelle famiglie , in nome 
della liberta si viola la sicurezza individuale. I pie- 
montesi vorrebbero persuaderci che i partigiani del 
re Francesco II sono in piccolo numero ; il fatto è 
però che questi resistono all’armata piemontese. Inoltre 
le pretese atrocità dei reazionari sono del tutto apocrife, 
mentre quelle dell'armata sarda al contrario sono costa- 
tate dalle proprie dichiarazioni. E questi fatti gridano 
altamente vendetta innanzi al cospetto di Dio.Gli uficiali 


piemontesi sonosi mostrati assassini a sangue freddo 
e si sono vantati dei loro delitti. Quest armata che 
era stata spedita sotto il pretesto di dare a Napoli 
la libertà, ha bagnato le sue mani nel sangue del po- 
polo con una brutalità feroce. Pontelandolfo è l’impre- 
sa che dovrebbe essere iscritta sulle sue bandiere. 
Nei tempi passati avrebbe potuto sperarsi che tra le 
diverse parti d'Italia avesse luogo un accordo; oggi 
il Sud detesta il Nord con tutta l'intensità, né vi ha 
altra unione possibile che quella che esiste tra i con- 
quistati ed i conquistatori. Il preteso regno d' Italia 
nulla ha guadagnato coll’annessione di Napoli nè più 
vi guadagnarono i veri interessi dell'Inghilterra, la 
quale colla sua attitudine si rese complice di tante 
enormezze. » 

I fogli ed i carteggi di Vienna continuano a smen- 
tire che il governo austriaco abbia mai avuto in pen- 
siero di chiedere il disarmo del Piemonte, e tutti ret- 
tificano la notizia nel senso che l'ambasciatore au- 
striaco non ebbe altro incarico che di ottenere dalla 
Francia la disapprovazione della politica del gabinet- 
to di Torino e la promessa che le stipulazioni di 
Villafranca e di Zurigo saranno, per quanto è pos- 
sibile, rispettate. La Presse assicura che in questi ul- 
timi termini si esprime una Nota circolare inviata te- 
stè dal conte di Rechberg alle potenze, nella quale è 
propugnata sopra tutto la necessità della pace. 

Dobbiamo citare infine due articoli, uno del Va- 
terland, giornale di Vienna, l’altro della Gazzetta del 
Danubio, foglio ministeriale. I primo si crede in gra- 
do di affermare che il ggverno francese fece qualche 
nuova pratica per la riunione di un congresso eu- 
ropeo; l’altro ripete le voci di una alleanza austro- 
britannica, la cui base sarebbe uno scambievole aiuto 
per guarentire la conservazione ed integrità dell’im- 
pero ottomano. 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica una Nota 
del principe Gortschakoff al signor Stackel, ministro 


russo a Washington. Il principe dichiara in essa che 
l' imperatore Alessandro vide con grandissima soddi- 
sfazione la conferma delle sue previsioni nella riso- 
luzione presa dal governo federale. L’ imperatore 
spera che la medesima prudenza e moderazione re- 
goleranno la sua condotta nelle difficoltà interne e 
che saprà sollevare la sua politica al di sopra delle 
|| passioni popolari. Esso vedrebbe inoltre di buon gra- 
do rafforzata la Confedarazione da provvedimenti con- 
ciliativi, atteso che la conservazione del governo 
americano interessa sommamente |’ equilibrio politico 
del mondo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Vienna 3. — La Gazzetta ufficiale smentisce 
sdegnosamente le voci di trattative per la vendita 
della Venezia. 


York. — Confermasi la disfatta dei separatisti 
nel Kentucki ; grandi perdite da ambe le parti; la 
battaglia è durata 12 ore. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 Febbraio. 


3 per 100 . 
4 4 per 100 
Consolidato inglese 


Appartamento d’aftittarsi composto di dodici vani 
con Cuciva al secondo piano del Casamento in Via 
della Valle num. 66. Le Chiavi si trovaao dalla pi- 
gionante: incontro; per combinare l’ Affitto , dirigersi 
in Via Cacciabove num. 22 primo piano. 


Il 
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AVVISO DI AFFITTO 


Audando a cessare col giorno 30 sett. 
1863 l’Affitto delle Tenute in Campo Morto 
denominate la prima Campo Morto, la se- 
conda Torre del Padiglione, la terzi 
no, e la quarta Prefetto e Presciano di pro- 
prietà del Riho Capitolo Vaticano, s' invita 
chiunque volesse prendere in Affitto per un 
Dodicennio ad re la Offerta in car- 
ta di bollo chiusa e sigillata coll îndicazio- 
ne del proprio domicilio nell’Oflicio del No- 
tajo Pomponi Cancelliere del sudd. Rio 
Capitolo posto quì in Roma in piazza di 
Tor Ssnguigna N. 10, ovvero in Velletri 
nell’Officio del Notaio signor Arcangelo Al- 
fonsi. Le offerte non dovranno essere com- 
plessive, ma parziali per ciascuna Tenuta, e 
dovranno esibirsi dentro il termine di gior- 
ni-sessanta da oggi decorrendi, scorso il 
qual termine si procederà all'apertura delle 
singole offerte per prendersi in considera- 
zione salvi però gli esperimenti di Vigesima 
@ Besta. 

Nell'Officio indicato del Notajo Pomponi 
si trovano depositati i Capitolati relativi a 
ciascuna Tenuta colle rispettive Piante. 

Roma 5 febbraio 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sotto il Pantificato di N.S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
{Governo di Genzano 
Sabato 16 novembre 1881. 
In Cancelleria e avanti di me è perso- 
nalmente comparso: Il sig. Gaetano Santuc- 


sig. Francesca del fu Gius. Hommi ved. del 
fu Antonio Bocchini ;riconobbe in padrone 
la lodata C. S. di un terreno vignato vocab. 
Monte Giove territorio di Civitalavinia che 
era parte della Vigna Gomez conf. Cristo- 
foro Jacobini e Giuseppe Conti salvi ec. 
della quantità, di quarte due, e gravato del- 
l’annuo canone di sc.5 alla ragione di sc. 10 
al rubbio, non che di altro terreno vignato 
vocab. Monte due Torri territorio di Gen- 
zano che era di Gius. Hommi conf. Luigi 
Marianucci, De Vecchis salvi ec. della quan- 
tità di quarta una, e gravato di annuo ca- 
none di sc. 3, e bai. 26 alla ragione di scu- 
di 13 a rubbio. Qual canone nella somma 
di sc. 8 e bai. 26 non essendo stato pagato 
per un triennio il sud. Proc. a nome ec. ha 
dichiarato di accettare la devoluzione dei 
sud. fondi e di ritenere consolidato - I’ utile 
col diretto dominio di essi fondi con tutti 
gli annessi e connessi, al quale effetto emot- 
te la presente per quindi procedere contro 
i Rocchini eredi della detta fu Francesca, 
o chiunque altro agli atti opportuni per la 
epuiziona dai fondi sud. 8, P. di altri di- 
ritti. 

Lettogli lo confermò e si sottoscrisse. 

Gaetano Santucci Proc. 

TI: 

la Cancelleria del Governo sud. 
Novembre 1861. ; MI 
Xl Carcell. F. Maggiorani 
Begistrato eo. 


Ilio Gov. di Genzano 


Ad istanza di $. E. D. Lorenzo Duca 
Sforza Cesarini dotto in Roma nel suo pa- 
saetano Santucci. 


non che si 
zio Bocchini figli ed eredi del fu Vincenzo 
altro figlio ed erede della sudd. Francesca 
per affiss. ed inserz. in Gazz. stante l’incog. 
domicilio a comp. dopo tre giorni, ed atte- 
so il non pagamento dei canoni per oltre il 
triennio sentire dichiarare essersi bene ac- 
cettata la devoluzione delle vigne posto co- 
me sopra ed' essere Î citati incorsi nella ca- 
ducità e perciò consolidato l'utile col diret- 
to dominio delle med. e doversi perciò rein- 
tegrare l' Ecciîo Istante al possesso delle 
suddescritte vigne e per l'effetto rilasciarsi 
l'analogo ord. di reintegrazione ed immis- 
sione al possesso delle med. con tutti isuoi 
annessi e connessi enfiteutici previa l'espul- 
sione dei citati o di chiunque altro illegit- 
ntore S. P. di altri diritti ec. colla 
spese anche stragiudiz. ed il 


Maggiorani Cancel. 
1862: 


Li 22 gennaro di 
Affssa a forma di' legge. 

Gaetano Santueci Proc. 
Ad istanza del sig. Graziadio Di Porto 


marito ed erade universale testamentario di 
Rebecca Baraffael sua defonta Consorte. 


Nel giorno di giovedì 13 febbrajo corr. 
alle ore 9 antim. in via Catalana n. 9 4° 
piano si principierà col ministero 

Notaro l'inventario dei beni lasciati dalla 
detta Rebecca morta qui in Roma il 27 zen- 
naro scorso con testamento, consegnato fin 
dal 45 aprile 1853 negli atti med., e pubbli- 
cato il dì 28 successivo, e verrà proseguito 
orunque faccia di bisogno a forma del 6 1547 
del codice vigente. 


Tanto si deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione. 


Roma dallo studio Notarile in via della 
Valle N. 55 questo dì 5 febbraro 4862. 


Orazio Milanesi Not. di Coll. 


Si rende noto, che ad istanza di Gaspa- 
re Rosa negoz. sulla piazza del Paradiso 
N. 50 rapp. dal sott. attesa la eontumacia 
accusata nella Udienza del gio 3 corr. fu 
citato nuovamente mediante affissione ese- 
guita dal Cursore Bertoni li 5 febb. 1862 
a forma del $ 483 del vig. reg. Sisto Tar- 
quinj d'incog. domic. a comp. dopo tre gior- 
ni av. l'Ecomo Trib. di Commercio di Roma 
(salti condannato in solido con Angelo 

o come di ragione al pagamento di 
so. 88 93 merci ed alle spese con tutte le 
clausole commerciali. 


Antonio Di Rosa Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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NOTIZIE DIVERSE 


-Le-altime notizie di. Viennas. 

di Venezia e di Verona, sono del 1 corrente. L'Ar- 
ciduca Rainieri intraprende uo viaggio di piacere 
nella Dalmazia. Sapevasi a Vienna in detto giorno 
che la flotta Turca era giunta ad Antivari onde pre- 
venire i temuti sbarchi Garibaldeschi. Nuove truppe 
turche furono inviate verso il Montenegro per ogni 
cautela. E sapevasi da Costantinopoli 31, che una 
nuova leva di 60000 uomini Nizam era stata ordi- 
nata per essere pronta nella prossima Primavera. 

Da un momento all'altro è aspettato in Vienna 
il Principe di Galles, che s'imbarcherà poscia a Trie- 
ste. Aflive di togliere le inconveuienze, è in canio a 
Vienia una nuova moneta di rame soltanto, pel Lom- 
bardo-Veneto esclusivamente: quella ch'era in corso 
verrà ritirata. La moneta di rame fin quì in circola- 
zione, conserva per ora il suo corso legale , e nel 
fissare a suo tempo il termine pel ritiro della mede- 
sima, si avrà il debito riguardo per gli interessi della 
popolazione. i 

Scrivono all'Osservatore Triestino, da Vienna, 28 
gennaio: 

« Il sig. Carlo Maager, negoziante transilvano , 
quell’istesso, che fu il primo a pronunziare la parola Co- 
stituzione nel rafforzato Consiglio dell'impero, e per 
cui il suo nome divenne poscia tasto popolare, sem- 
bra che ora sia alla vigilia dî perdere la sua vele- 
brità, pel fiasco che probabilmente farà. 

« Egli preseutò, come già sapete, alla Commis- 
sione finanziaria, il suo progetto per l'estinzione del 
debito dello Stato, domandando anticipatamente nien- 
temeno che il premio del 5 per cento pel suo segre- 
to (!). Non è di competenza della Camera dei depu- 
tati l'assegnamento di tal provvigione, ma sta nelle 
attribuzioni del ministero delle finauze, e credesi già 
che quest’ ultimo abbia respinto la proposizione del 
sig. Muager. 

« Quanto saggia, se vera, sia stata la determi- 
nazione del sig. di Plener, non è a dirsi. Il poco li- 
beralismo pratico del sig. Maager non meritava di 
meglio. D' altronde, ben di leggieri puossi arguire 
qual possa essere il segreto Maager. È null’altro che 
un fac simile dei tanti altri, che giacciono sul tavo- 
lo del sig. ministro di finanza: l'estinzione, cioè, del 
debito dello Stato a prezzo di tante lotterie. 

« A mio modo di vedere, il progetto che sta 
per presentare alla Commissione il dott. Hirschfeld, 
è più degno di menzione. Anch'esso però, a dire il 
vero, domanda al ministero una provvigione dell’ 1 
per mille, ma ciò è meno male, e le sue pretese son 
più modeste! E posso oltre a ciò assicurarvi che il 
progettò Hirschfeld è più attuabile che quello di Maa- 
ger, essendo modellato in gran parte sull'abbozzo di 
Beck, addetto al ministero delle finanze. 


« Staremo a vedere quale sarà per essere la for-* 


tuna di questo nuovo progetto. Ad ogni modo, io ne 
devo preconizzare assai bene, conoscendo per pruova 
il talento e l’iogegno del sig. Hirschfeld. Ve ne darò 
a suo tempo ulteriori ragguagli. » 

— Leggesi quanto appresso nella Gazzetta Uffi- 
ciale di' Vienna. 

« Fu comunicato al borgomastro della regia cit- 
tà libera di Pest, mediante ua rescritto del R.-con- 
missario , in data 22 corr. , che, in seguito a ri- 
chiesta fatta, fu approvato e permesso che, per ora, 
vale a dire finchè sarà sistemata una. rappresentanza 
da' formiarsi nella via'ordinaria, prescritta dalla legge, 
verranno. attivate Commissioni speciali nella città. di 
Pest, per la opportuna manipolazione de’ varì rami 


amministrativi‘, come pure degl'W@tuti pubblici , e 
dal complesso'di quelle, una giuli@ comunali 
l'elenco dei nomi della Giudta-tonisoale, ta 

zione dei membri in 22 Commissioni speciali, e l' i- 
struzione provvisoria per la Giunta comunale, a fine 
di esaurire gli occorrenti affari pubblici. 

« Il rescritto conchiude col dire: « Conoscen- 
do l’ereditario fedele attaccamento dell'onorevole cit- 
tadinanza della R. città libera di Pest all’ angusto 
trono, come pure facendo assegnamento sui suoi sem- 
pre provati sentimenti patriottici, zelanti e pronti ad 
ogui sacrifizio per gl’interessi civili, prego V. S., 
riferendomi al rapporto del Magistrato civico, in data 
dell'11 dicembre a. p., di voler rendere informati 
gli onorevoli membri della Giunta, di questa convo- 
cazione di essi , tendente a promuovere il bene ge- 
nerale della città, ed invitarli all'adempimento del loro 
assnto. » 

Il viaggio in Atene dei principi Lodovico e Luit- 
poldo, figli di S. A. R. il principe Luitpoldo di Ba- 
viera, dà a Monaco argomento a varie congetture po- 
litiche, alle quali l'Algemeine Zeitung, riferita dalla 
Gazzetta Uffiziale di Vienna, contrappone l’osserva- 
zione seguente: « Se si limitassero a dire che i figli, 
che costituiscono tutta la prole maschile dei Principi 
Luitpoldo ed Adalberto di Baviera, sono pei trattati 
di Londra del 1832 e 1833 ,\ chiamati all'eventuale 
successione del trono greco, Tà cosa sarebbe affatto 
naturale, e nulla potrebbesi dire in contrario. Ma v'han- 
no gazzette, le quali credono di non poter lasciar pas- 
sare una sì bella occasione, senza darsi l'apparenza 
di essere le meglio informate, e pongono in campo 
con asseveranza positive combinazioni politiche , che 
però ad esse solo appartengono. Possiamo assicurare 
che lo scopo del viaggio dei due giovani ed amabili 
Principi altro non è, che di vedere la Grecia , e di 
visitare i loro prossimi parenti, alla Corte dei quali 
i Principi hanno divisato di trattenersi giocondamente 
i mesi di febbraro e di marzo. x 

Stando ai fogli prussiani, sarebbe ormai stata 
presa, in riguardo a Neisse , la decisione definitiva 
per le fortificazioni centrali della Slesia, già da lun- 
go tempo contemplate; e si dice persino che i lavori 
primordiali, per l'ampliazione delle opere di quella 
piazza forte, sieno in parte eseguiti, in parte sa- 
ranno compiti nel corso di quest'anno. All'incontro , 
si sarebbe defivitivamente dimesso il pensiero di ri- 
nuoziare, o anzi di demolire Saarlouis, cosa di cui 
si tenne molto discorso in questi ultimi tempi , e si 
avrebbe persino il progetto di' eqmprendere nella pe- 
riferia della difesa, mediante opere di terra, le altu- 
re, che circondano quella piazza, alla distanza di ol- 
tre 3000 passi, e che attesa la portata dei nuovi can- 
noni rigati, la dominano anche assolutamente. Auche 
le fortificazioni di Marienburg ,.Dirschau a Loetzen 
sarebbero, per quanto si sente, condotte possibilmente 
al termine entro quest'anno; e jp pari tempo si dice 
che immediatamente dopo il loro compimento, anche 
la prima e l’ultima piazza sarebbero guernite di un 
presidio d'artiglieria. [ 

i 


Nel Moniteur de l' Algériedel 23, leggesi quan- 
to segue sotto il titolo :' Combattimento navale nella 
baia d' Algeri : 

« Lunedì, tra le dieci e le mndici della sera, un 

assai bene muttito metteva in emo- 
zione, gli. abitanti, d' Algeri., Due ‘agenti di polizia fu- 
rono ;spediti immediatamente verso la Punta Pescade, 
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donde veniva quel rombo. Il doganiere di guardia 
diede i seguenti particolari. 

sii: Mue-savigli , che trovavansi a sei miglia in 
“mare, lirafono tin ‘cem pi dicrririone, Mi 
ebbe senza dubbio un combattimento fra quei due le- 
gni. Cessato il fuoco, uno di quei navigli issò un fa- 
nale all'albero maestro , ma non si è potuto accer- 
tarsi della direzione presa. Tutto ciò durò un'ora di 
tempo. 

« Credesi che il Sumpter , recentemente uscito 
dal porto di Cadice , sia uno degli attori di quella 
pugna navale. I colpi di cannone furono uditi da 
moltissime persone, specialmente dal custode del faro, 
che vide distintamente il fuoco delle detonazioni. 
D'altra parte, un pescatore maltese, di nome Anto- 
nio, padrone nel waviglio Fleur de Marie , dichiara 
di essersi trovato assai vicino al teatro della lotta : 
le palle fischiavano intorno a lui. Egli affrettossi i 
mediatamente a rientrare nel porto. A suo giudizio, 
i due navigli trovavansi a uncento metri l'uno dal- 
l’altro: erano entrambi muniti di cannoni. 

« Oggi, mercoledì, si è veduto muovere dall'Est 
verso il Capo Matifon uno steamer, a tre alberi, con 
molte vele e colla poppa assai immersa nell’ acqua. 
Giunto al Capo Matifon, cambiò subitancamente là 
direzione e ripassò dinanzi ad Algeri. Poi , dopo a- 
ver rallentato il suo corso, per imbrogliare le vele , 
prese il fargo , perdendosi nella nebbia. Si accerta 
che, alla sera; fu veduto fermarsi per-qualche tempo 
al sicuro della Punta Pescade , ove lo si aveva già 
scorto lunedì sera, alcune ore prima del cannoneg- 
giamento. S' è iu seguito allontanato di nuovo. Per- 
sone degue di fede accertano d’ aver udito colpi di 
cannone questa sera di mercoledì. Quel naviglio ha 
l'aria d'un corsaro. È armato d'una batteria a bar- 
betta che può avere una ventina di pezzi d' artiglie- 
ria. Il suo aspetto è quello d'un legno mercantile 
trasformato in legno da guerra. Non issò bandiera 
durante la sua crociera nella baia d’ Algeri. 

« Tutto c’ induce a credere sia il Sumpter , il 
quale, lasciato Cadice verso il 17, avrebbe dato la 
caccia, fino ad Algeri , al naviglio canuoneggiato lu- 
nedì sera. Potrebbe darsi che esso medesimo sia in- 
seguito da un naviglio federale, forse dalla fregata 
Constitution , che non avrebbe aucora abbandonato le 
acque del Mediterraneo. Questa supposizione spieghe- 
rebbe l’ affettazione di quel naviglio nell’ incrociare 
in vicinanza d’Algeri, tenendosi tra la Punta Pescade 
e il Capo Matifon. Tuttavia incliniamo volentieri alla 
prima versione, e a credere semplicemente che abbia 
scelta la baia d’ Algeri per centro delle sue evolu- 
zioni , onde sorprendere al passaggio i navigli fede- 
rali, che muovono dal Levante verso Gibilterra. 

e Giusta la Correspondencia di Madrid, il Sum- 
pier , che il console degli Stati Uviti duvasi tanta 
pena per far uscire dal porto di Cadice , scontrati 
nella Manica due navigli federali , gli avrebbe assa- 
liti e incendiati ». 


— Da Parigi, 28 gennaio, la Lombardia ha que- 
sto carteggio particolare: 

Le sedute del Senato e del Corpo legislativo non 
presenteranno vero interesse che al momento della 
discussione dell'indirizzo. Siccome prima della discus- 
sione di questo indirizzo, le due Camere dovranno 
votare la legge relativa alla conversione della rendita, 
così vennero già dispensati quest'oggi il progetto di 
legge relativo e l'esposizione dei motivi giustificanti 
tale misura. Il Monsteur di questa mattina pubblica 
e l’uno e l’altra. L'esposizione dei motivi è ammira- 
bile per la sua semplicità che spiega € mette alla 


portata di tutte le menti un'operazione che molti, per 
non conoscerne il giusto carattere, aveano sentita an- 
nunciare con un certo timore. 

Troviamo pure nel Moniteur di questa mane 
l'esposizione della situazione dell'impero. Questo do- 
cumento non ancora pubblicato nella sua totalità oc- 
cupa già quattro pagine di un supplemento del Gior- 
nale Ufficiale. La parte concernente le finanze non fa 
che riprodurre il rapporto del ministro Fould all'Im- 
peratore. 

Si attendono con viva impazienza le discussioni 
che avranno luogo relativamente a certe importanti 
quistioni. 

L'opinione pubblica è pure desiderosa di vedere 
se le nuove imposte sul sale, sullo zucchero e sulle 
fatture passeranno senza contestazione. Mi si dice, 
ma ve lo riferisco con tutta riserva, che molti depu- 
tati della sinistra sieno decisi a combattere cnergica- 
mente i progetti di legge relativi a queste tasse, c 
si è assai rimarcato che il Siécle di quest'oggi for- 
mula il voto che questi progetti di legge vengano 
ritirati, È inutile aggiuugere che se la speranza del 
Siécle si realizzasse, un tal fatto produrrebbe viva 
soddisfazione nel popolo e nel minuto commercio. 

Le voci le più contradittorie corrono a propo- 


sito del carattere e della durata possibile della spe- |} 


dizione del Messico. È poi curiosa la Nota che stam- 
pa questa sera la Patrie : essa parla dei voti dei 
Messicani , ma mi pare che questi voti nessuno li 
conosca ancora, e sia un po' troppo presto il discor- 
rerne ! Ma per alcuni l'interesse che anvettono alla 
questione del Messico deriva da ben altra ragione. 
Essi sperano che una volia fatto re del Messico l’ar- 
ciduca Massimiliano, si potrebbe proporre all'Austria 
la cessione della Venezia; che se nel cambio |’ Au- 
stria credesse di perdere qualche cosa, la Turchia ne 
la indennizzerebbe. Per me tutte queste combinazioni 
le credo utopie; l’unico mezzo di risolvere la que- 
stione veneta sono e saranno sempre le baionette e i 
Gannonis 

Quest’oggi cominciamo a conoscere l'impressione 
prodotta dal discorso imperiale nei dipartimenti e al- 
l'estero. In generale il giudizio che se ne porta, è 
eguale. Lo si giudica eminentemente pacifico e ras- 
sicurante. 

Mi si annuncia che la Commissione delle ferro- 
vie s'occupa al presente di modificazioni che potreb- 
bero iutrodursi nelle tariffe vigenti sulle varie linee. 

Lettere da Pietroburgo annanziano che, malgrado 
l'opposizione del granduca Costantino, grande ammi- 
raglio della marineria russa, il bilancio del ministero 
della marina verrà diminuito di 2 milioni di rubli od 
8 milioni di franchi. 

Dai 21 milioni di rubli esso verrà ridotto a 19 
ossia a 76 milioni di franchi. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 30 genuaio: 

Pare che il senato nominerà venerdì la commis- 
sione incaricata di redigere |’ indirizzo all’ imperato- 
re. Giusta il desiderio del ministro delle finanze, it 
progetto di conversione delle rendite del 4 + c del 4 
per 0/o sarà discusso al corpo legislativo lunedì o 
martedì prossimo. Sono già state mandate cento e 
cinquanta petizioni sopra varie materie. 

Causa della stagione burrascosa non'si è ancora 
potuto mettere în mare diversi dei nostri bastimenti 
che devono far parte della spedizione messicana; ma 
sembra essere determinata intenzione dell'imperatore 
che sd Gila di qualunque ostacolo ; l’ insieme della 
spedizione spieghi lo vele il 1 febbraio. 

Il Fontenoy , che già filava per Oran affine di 
prendere truppe a bordo , dovette ancorare ad Al- 
geri. 

Il presidente Juarez ha pubblicato contro la spe- 
dizione messicana una protesta, colla quale si scaglia 
indeguato segoatamente contro la Spagna, che abusé 
della propria coudizione di ereditrice' nov ‘contestata, 
per ricorrere alla violenza è alla conquista , ‘nialgra- 
do le molte soddisfazioni che le furono offerte dal go- 
verno messicano. Egli dice a’ suoî' cohbaziabali' esser 
loro dovere morire fino all’ ultimo, se bisogna, piut- 
tosto .che lascjarsì imporre una forma di governo di- 
versa dall’ adottata ; e raccomanda. che ‘si facdia' la 
guerra imanamente, come s'addice ad n° pope 
vile € libero, e che tale ,Yaol mantenersi. 


com' è ben naturale, nell’ America.meridionale; e si 
dice che noi siamo d'accordo politicamente colle re- 
pubbliche di Venétuela, Bolivia e Montevideo. 

L' Inghilterra pifiuta' l'offerta che le era fatta dal 
signor Seward di dirigere le truppe inglesi che van- 
no al Canadà per la via del Maine, a motivo che in 
quel transito sarebbero troppo facili e numerose le 
diserzioni. 

È giunto a Parigi proveniente da New-York il 
colonnello Ferri Pisano, aiutante di campo del prin- 
cipe Napoleone. È giunto a Nizza il re di Baviera. 

Sì vocifera che la stipulazione d’ un trattato di 
commercio tra la. Francia e la Prussia non è così 
probabile come credevasi ultimamente. Dicono per 
contro, che stanno per aprirsi delle formali confe- 
renze per la conclusione del trattato di commercio 
con Torino e sarà studiato quanto prima un analogo 
trattato colla confedgrazione eluetica. , , 5 

Il Marocco si risolve ad illuminare le suc coste 
con fari; e il primo faro sarà costrutto al capo 
Spartel. 

Il conte di Haussonville , genero del duca di 
Broglie, trovasi in questo momento a Palermo, don- 
de scrive ad un amico a Parigi, sulla coudizione del- 
l’Italia meridionale. 

Mi si dà per certo che la banca di Francia sta 
per fare una nuova riduzione alla sua tassa di sconto. 

Si parla d’ un grave e scandaloso processo che 

iseusso tra poco alle assise di Agen. 
articolo del direttore Havin nel Stécle d'og- 
gi, ringrazia del loro mirabile concorso i molti scrit- 
tori che in così poco tempo e con si piccole somme 
hanno versato circa centomila lire a favore degli ope- 
rai di Lione e Saint EUenne; fra i soscrittori, il Stiéele 
nota che si trova il nome di molti militari. 
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Nelle sfere piùrelevate di Londra, dice l' Ost- 
Deutsche Post, setabra che regni, dopo la morte del 
principe Alberto, una dissensione , ch' è circondata 
da un secreto, custodito: con ogni cura. Lord Pal- 
merston, col pretesto della sua podagra, non ha au- 
cora veduto la regina, dopo ch'è vedova. Del re de’ 
Belgi, v' hanno dispacci, i quali anvunziano ch’ egli 
tratta col ministero e coi capi di partito, c cerca di 
farsi mediatore. Regna dunque una dissensione , che 
abbisogua d' una mediazione ; ma, per sapere in 
che consista , inanca ogn' indizio. Le supposizioni 
che la regina, sullo stato della quale correvano da 
circa un anno ogni maniera di voci, sia, in conse- 
guenza della perdita sofferta, affetta d'ipocondria, si 
limitano a discorsi di salotto. La stampa inglese è 
muta su questo particolare. Si accenua, all’ incontro, 
il fatto che il prircipe di Galles intraprende il suo 
viaggio orientale; il che certamente non avverrebbe, se 
lo stato morale o fisico di sua madre destasse ap- 
preusione. L' apertura del Parlamento spargerà lume 
su tutto ciò, 

I giornali inglesf si occupano , quasi esclusiva- 
mente delle proposte finanziarie del sig. Fould. Il 
Times trova nel rapporto di questo « una chiara e 
sostanziale prospettiva di ristabilimento dell’ equilibrio 
nelle finanze, e di continauato aumento del ben essere, 
il quale di necessità è dipendente dall’adempiersi la 
condizione che la Francia venga preservata da guer- 
re pericolose e dispgadiese. » Con particolare soddi- 
sfazione poi parla il Times della progettata riduzione 
dell’ esercito francese. Citiamo lè sue parole: « Seu- 
za invidiare ta graniiteza mititare della Fraritia, sen- 
za provare la più piécola gelosia a cagione della sua 
influeuza, anzi nell'alib che procediamo d'accordo 
con essa iu ‘imprese ‘Così importanti, come sono quel- 
le dirette contro la Cjna ed il Messico, persistiamo 
però setnpre nella protesta contro ciò che v'ha 
d'altero, d’imperioso ‘hella sua politica. Noi abbiamo 
detto sovente, è la voce generale d’ Europa lo ha 
ripetuto, che le grandi forze militari, mantenute dal- 
la Francia, sono ta cdigione delle spese enormi, sotto 
le quali geme lE , Gli stessi uominj di Stato 
francesi convengono fi ciò, ed il popolo' francese sì 


è abiluato' a darsené ‘vanto. Lo spavento , che ispi- 


ranò le armi fi 


I lo spontaneo assenso a tatto 
la 


n è stato comtintamente 


militare in Francia abbia raggiunto il suo punto cul- 
minante, e che vi sia prospettiva ch’ essa venga li- 
mitata in ragionevole misura. Senza dubbio , le stret- 
tezze pecuniarie dello Stato sono la cagione principale 
della promessa diminuzione dell'esercito; ma noi vo- 
gliamo sperare che qualche cosa anche si deggia al- 
le rappresentanze dell'Europa, come pure al senno 
dell’ Imperatore, il quale vede che la sua influenza 
sarà verisimilmente più grande, ov' egli apparisca al 
mondo come colui, che guida per una nuova via alla 
pace, anzichè costringere colla sua politica a mante- 
nere quella vigilanza armata e quel sospetto armato, 
che da tanti anni hanno pesato sulle nazioni dell'Eu- 
ropa. Una volta che si sappia che la Francia non 
desidera di turbare la quiete de' suol vicini, l’ indu- 
stria crescerà e fiorirà nel centro dell’ Europa con 
tale una forza, da non poter essere superata nel nuo- 
vo mondo. l timore della Francia :ha pesato sensi- 
bilmente sulle nazioni a'-suoi confini orientali. Quan- 
do vediamo che il piccolo Belgio, il quale non pos- 
siede colonie, nè Provincie malcontente, mantiene un 
esercito di 100,000 uomini, possiamo ben dire che 
il sistema politico d'Europa abbisogna di una riforma. 
Se la Francia precede con una diminuzione generale 
dell'esercito, l’imperatore, facendo una tale  conces- 
sione alla felicità dell'umanità, nulla perderà dell’au- 
torità sua in Europa. 

« Il Morning Post vede pur esso nella proposta 
un presagio favorevole pel mantenimento della pace, 
attigne da essa le migliori speranze per la continua- 
zione delle buone relazioni fra l'Inghilterra e la Fran- 
cia, e non dubita del felice successo dei progetti di 
Fould. Anche il Daily News e il Daily Telegraph 
si esprimono favorevolmente. 

Mentre ( nota la Presse di Vienva del 27 ) il 
Times lodava ieri beniguamente l'aumento delle forze 
francesi e spagnuole nel Messico, il Daily News 0s- 
serva oggi che la Francia e la Spagna hanno già, sin 
d'ora, oltrepassato le condizioni e gli scopi del con- 
vegno d'intervento, ed hanno preso ed eseguito un'in- 
gerenza all’antica foggia curopea, cui il Governo bri- 
tannico non ha pensato nemmeno da lungi, quando 
sottoscrisse la convenzione. Il Governo inglese dove- 
re in ogoi caso lavarsene le mani, e nulla aver più 
che fare col negozio dell'intervento. Lord Palmerston 
però sembra essere di tutl’altra opinione. 


——etethties-— 


Il Morning-Post ha, in data di Lisbona 17 gen- 
naio : 

« L'infante D. Augusto è ancora a Lumiar , e 
continua a migliorare .di salute. 

« L’ Opiniao, giornale ministeriale , si dice au- 
torizzato a dichiarare, non esservi fondamento di ve- 
rità nella notizia fatta pubblica , che un matrimonio 
sia stato fissato fra il re di Portogallo e la Princi- 
pessa Maria di Hohenzollern , sorella della defunta 
Regina Stefania. 

« Un giornale sta per essere pubblicato a Li- 
sbona per sostenere le vedute del partito del conte 
di Thomar. 

« Il principale soggetto trattato dalle Cortes, è 
Va legge relativa alla Reggenza, ch' è discussa con 
calore. 

« Il re risiede al palazzo di Caxias, ed è in 
perfetta salute. Quelli, che han fatto l° analisi del 
corpo del defunto Infavte D. Giovanni , non hanno 
scoperto alcuna traccia di veleno ». * 


I fogli di Vicuna hanno da Pietroburgo 29 
gennaio: 
N ministro dell'istruzione pubblica permise 2 
quattro professori ben accetti di tener lezioni pub- 
bliche a Pietroburgo sul diritto civile, sul diritte cri- 
minale, sulla giurisprudenza comparata e sul diritto 
pabblico amministrativo, Jeri il governatore generale 
Schuwaloff aperse l'Assemblea della nobiltà, e disse 
che, senza una stretta alleanza call'Imperatore, il he- 
nessert della nobiltà nov è immaginabile. È deside- 
rio dell'Imperatore ( soggiunse ). che la nobiltà cen- 
servi la-sua posizione, privilegiata; solo qualora ri 
manga un fermo appoggio del trono, può essa conso- 
lidere it: suo: influsso e definire. de | importanti que- 
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stioni insolute. Il governatore promise di favoreggia- 
re i legittimi desideri tendenti al vantaggio comune. 
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L'Agenzia Haoas Bullier manda i seguenti di- 
spacci in data di Nuova York, 15 gennaio, dopo 
pranzo. 

Il sig. Seward, rispondendo ad una nota del- 
l'Austria sull’affare del Zrene, dichiara che l’Austria 
conoscerà dalla corrispondenza ufficiale colla Francia 
e l'Inghilterra che gli Stati Uniti sono incapaci di 
turbare la pace, ch’essi però sono giusti e amiche» 
voli nelle loro relazioni colle nazioni estere, fedeli 
alle loro tradizioni e partigiani del diritto interna» 
zionale marittimo. Il governo federale sarà coutento 
che l'occasione attuale porti seco la revisione di cer- 
ti diritti consegnati nelle leggi internazionali, in gui- 
sa da rendere i diritti ed obblighi degli Stati, in tem- 
po di guerra, meglio definiti. Corre voce che il sig. 
Cameron, mivistro della guerra, abbia dato lu sua 
dimissione dietro il suggerimento del sig Lincoln. 

Si crede che il Congresso autorizzerà l'emissio- 
ne di cento milioni d’obbligazioni del Tesoro. 

Il generale federale Garfield ha battuto i confe- 
derati sotto gli ordini d'Humphrey Marshall. 


— La Patrie ha, nelle suc Derniéres Nouvel- 
les, il seguente paragrafo: 

“ Assicurasi che deputazioni di notabili abitanti 
dei Distretti di Messico, di Queretaro, di Xalisco, 
di Zacatecas, di Sonora, di Durango, di Tamaulipas, 

di S. Luigi del Potosì, di Chiapa, di Tabasco, d'Oa- 
xaca, di Tlascala, di Mechoacan, di Cohahuila, e di 
Guanaxuato, si posero in cammino, verso la fine del 
mese di dicembre, per la Veracruz, a fio di tra- 
smettere a’ rappresentanti delle tre Potenze interve- 
nienti petizioni, le quali chieggono l'istituzione al 
Messico d'un Governo monarchico liberale. La Con- 
federazione messicana comprende ventuna fra Pro- 
vibcie e Distretti ; quindici di quelle Provincie si di- 
chiarano per l'istituzione d'una Monarchia. » 

Un dispaccio ricevuto dall' Agenzia Reuter an- 
nuozia che il sig. Seward con un dispaccio telegra- 
fico, giunto a Portland il giorno 11 corr., aveva 
accordato che le truppe inglesi dirette al Canadà 
sbarcassero a Portland e si recassero alla loro desti- 
nazione passando per lo stato del Maine. 

— Notizie di Vera Cruz 26 dicembre portano: 

Il gen. Gasset annunzia che l’introito delle do- 
gane sarà a profitto delle tre potenze. 

Il Monîteur Universe! ha da Nuova-York 11 
gennaro, 

Il Congresso avrebbe mancato alle sue abitudini 
se non avesse evocato l'affare del Trent e fatte lune 
ghe argomentazioni per attaccare e difendere la resti» 
fozione fatta all'Inghilterra dei signori Slidell e Ma- 
son. Nelle emergenze presenti, quando ancora non è 
conosciuta la risposta dell'Inghilterra , e le difficoltà 
Don ancora superate, tale discussione era almeno inu- 
tile, se mon pericotosa, ma if governo non la potè im- 
pedire. I tappresentanti della nazione poterono dun- 
que dare una carriera alla loro eloquenza , con po- 
chissima soddisfazione del paese, il quale preferireb- 
he vederli discutere le questioni finanziarie, la cui 
soluzione impazientemente attendono. 

Alla Camera il sig. Blair det Missori + propose 
di dichlarare che il popolo degli’ Stati-Uniti era com- 
mosso dalla benevolenza dimostratagli ‘dal governo 
francese col pronto e savio intervento suo e colla ri- 
vendicazione da esso fatta dei principi di dritto in- 
ternazionale e dei dritti dei’ nentri che fa Francia e 
gli Stati-Unili costantemente difesero. 

AI Senato la discussione fu chiusa comun di- 
scorso del sig. Gumner, discorso molto notabile e 
che produsse ona profonda sensazione. L'omorevole 
senelore disse chie il sig. Wilkes nom aveva adope- 


rato regolarmente, cercando sul Tres e cittàramdo | 


@ bordo i signori Slidell e Mason. Certamente que- 
sto ufficiale fu spinte da motivi molto puri e patrio- 
tici. Egli può essere scusato dagli amici dell'Unione, 
avendo adoperato giusta i precedenti ed i principì 
del dritto internazionale che i legisti inglesi avevano 
preconizzeti sinora, ma lo condammamo il' diritto e la 
giustizia.‘ La pofftice costante degli ‘StatisWotd fo 
contraria alle pretensioni britanniche, interpretò semi- 
Pre i disitti dei neutri nel senso. più libérale, è que. 
sta dottrina, violata dal capitano Willkes., fu soste: 
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gtentita dai più illustri stalisti, Jefferson, Madison} 
Monroe e altri presidenti, di cui si paò consultare la 
corrispondenta diplomatica. Il capitano Wilkes non 
aveva diritto di costituirsi giudice sal ponte di un 
legno neutro : se supponeva il caso di contrabbando, 
doveva condurre il bastimento sospetto in un porto, 
ove una corte competente poteva decidere la que- 
stione della presa, ma nessuna corte degli Stati-Uniti 
avrebbe condannato il Treat, nè guardati i commis 
sari ribelli, 

} signor Gumuer conchiuse dicendo che il ca- 
Pitano Wilkes; catturando i wommissart » fu traviato 
dall’ opinione dei legisti inglesi, e violò la dottrina 
americana. L' Inghilterra , chiedendo la restituzione 
dei commissari, rinnegò tutta la sua storia, rinunziò 
a'suoi principi ed accettò quelli che gli Stati-Upiti 
difesero sì lungamente. L' Unione ottenve dunque te- 
stè un gran trionfo diplomatie@ e politico grazie al- 
l'azione coraggiosa e patriottica del capitano Wilkes 
e la dotta argomentazione del sig. Seward, 

È inutile il dire che l'oratore abolizionista fu 
vivamente applaudito da! pubblico accorso per udirlo, 
e fra cui scorgevansi molti eminenti personaggi. Ab- 
biamo riferito queste parole non per darvi un senso 
politico, ma a fine di mostrare per quale argomen- 
tazione gli Americani spiegano la loro condotta nel- 
l’ultimo affare. Questo discorso ebbe sopraltutto per 
risultamento la cura più destra delle ferite dell'orgo- 
glio nazionale. 

La discussione dei piani finanziari del signor 
Chase e dei diversi progetti relativi all’emancipazione 
de’negri reclamata ogni giorno da nuove petizioni co- 
perte da inuumerabili segnature, sta per. assorbire 
tutta l'attenzione del Congresso. 

Le idee economiche del segretario del tesoro in- 
contrano grande opposizione nei comitati, e la loro 
applicazione sarà combattuta da aleuni suoi amici 
politici tanto vivamente quanto dagli uomini che han- 
no tutte le loro simpatie fuori del gabinetto. 

Tuttavia il governo può fare assegnamento sul 
Congresso per ottenere i mezzi necessari. I rappre- 
sentanti della nazione non lesinano sul concorso loro 
per aiutarlo a reprimere una formidabile insurrezio- 
ne; ma la necessità di formare un ordinamento fisc: 
le su nuove basi, senza mettere a repentaglio gl’in- 
teressi e la fortuna del paese, non permetterà loro 
di rendere senza esame e profonda discussione il 
partito sulle diverse proposte che furono loro sotto- 
messe. 

La Virginia orientale fu ancora testè teatro di 
duc leggeri vantaggi dei federali. Il generale Milroy, 
che batteva ultimamente i separatisti a Huutersrille, 
ottenne testè ub’eguale vittoria nel Tucker County , 
ove fugò 400 confederati, e tolse loro molte provvi- 
gioni. Tre giorni più tardi riportava una vittoria più 
segnalata a Blues Gap, ove sconfiggeva duemila ne- 
mici, faceva 25 prigionieri e prendeva due cannoni 
con carri pieni d'armi e munizioni e considerabile 
materiale. 


VC 
NOTIZIE DEL MATTINO 
i Dee 


Al decoro della Camera di Torino mancava an- 
cora un pregio singolarissimo, l'abilità cioè di un se- 
gretario che cercasse di dominare e dirigere la sorte, 
alla quale soltanto dev'essere afbandonata l'estrazione 
dei nomi dei deputati per la composizione degli uf 
fizi. A questa lacuna annunziano i resoconti di quel- 
le sedute che suppliva con somma abilità il giorno 2 
il deputato Massari; il quale però vente întertotto nel 
bel mezzo dei suoi esperimenti fi prestidigitazione dagli 
altruf reclami, espressi in termini tanto poco misurati e 
cortesi che cangiarono in fumalto una scena del tut- 
to comiow ed esilarante. Esatifttost questo incidente 
cOn una anfitatissinta conversezione particolare tra il 
Massaif stiddetto ed' Îl Plutino, ctie ert stato it pri 
mo # reckimare, la Camerà pasfò ad altri dirgomenti 
e la discussione ebbe printipio con una interpellanza 
mossa da qualiro deputati al miafstero tt? proposito 
di quel resoconto che annunoii essere stato pube 
Micato: dallò ‘così’ detti Cassn' edblestastice, Gu intòre 
no al quale furono stante le 4 le osserva= 
costretto a promellere che presenterebbe ua nuovo 


progetto in tal senso. Dipoi essendo state fatte altre 
laguanze per l'enorme spesa del locale dell'esposizione 
di Firenze, il ministro Gordova abnunziò aver man- 
dato un ragioniere per esaminare i particoli pre- 
pararsi a dare fra breve il sno ragguaglio alla Ca- 
mera, alla quale però non tacque che probabilmente 
dovrà chiedere autoritzazione per una Spesa tag 
Biore di quella fino ad ora preveduta. Finaltnente la 
Camera respinse la domanda del fisco, il quale aveva 
chiesto che si soltoponesse a processo il deputato 
Luzi, sindaco di Mace; ‘ata, per abuso di potere, vio- 
lenze commesse, ed altri reati che sono assoggettati 
a giudizio dalle disposizioni del codice penale ; par- 
ve però alla Camera stessa che il suddetto deputato 
fosse meritevole di speciali riguardi per la ragione 
che i suddetti atti crimibosi erano stati consumati a 
danno di un ecclesiastico. 

Nella seduta dello stesso giorno il Senato di To- 
tino udiva alcune interpellanze del marchese ‘Drigo- 
netti al ministro della guerra sulla dissoluzione del- 
l'esercito napoletino e sulle iogiustizie innumerevoli 
che a dano dei componenti il medesimo vennero pra- 
ticate. AI che il Della Rovere rispose con una serie 
di acerbi rimproveri e all’interpellante ed all'esercito 
suddetto, contro il quale specialmente lanciò thaligne 
accuse. Una dichiarazione che i giornali  ravvisano 
Assai compromettente rispetto all’ Austria, sfuggì allo 
stesso ministro in tale circostanza, ed è che così egli co- 
me i suoi predecessori colsero ogni occasione per favo- 
rire assai più i veneti che non gli individui di tutte 
le altre parti d'Italia, 

Sono appunto questi scandali parlamentari red i 
numerosi attacchi di cui continuamente è fatto segno 
nelle Camere il ministero che ispirarono al Pays l’arti- 
colo ieri accennato e dal quale prendono oggi le mos- 
se per fare analoghe osservazioni diversi altri fogli 
di Parigi. Dopo avere rinfacciato coi più pungenti 
motti al Ricasoli le sconfitte che i suoi candidati eb- 
bero nelle recenti elezioni, essendosi veduti invece 
tiscire dall'arna i nomi d’uomini di violentissime opi- 
nioni, il Pays, rammenta le scissure che si sono già 
fatte nella vantata maggioranza della Camera e che 
van divenendo ogni giorno più decise e più larghe 
ed aggiunge non poter essere dubbio che il resultato 
ultimo della situazione attuale sarà di gettare il paese 


in una completa anarchia. Tali sono i principali con- 
cetti dell’articolo del signor Grandguillot, che ora ab- 
biamo per intiero sotl’occhi, e le conclusioni che esso 
ne Irae sono che se nessuno osa presentarsi per pren- 
dere in mano le redini del governo, ciò proviene ap 
puoto dalla deplorabile condizione cui gli attuali go- 
vernanti ridussero presentemente l’Italia. La Patrie 
pure, sebbene in termini meno aspri, tratta lo stesso 
argomento e conclude egualmente per la necessità che 
altri uomini giuogano al potere; ed il tema medesimo 
è finalmente svolto da tutti i giornali conservatori di 
Parigi, in tali termini che eccitano all'estremo lo 
sdegno del Siecle, dell’Opinion Nationale e di tutti 
gli altri organi francesi della rivoluzione italiane. 

Il Senato di Francia ha nominato la commissio- 
ne dei dieci membri incaricati di preparare il pro- 
getto d' indirizzo. Essi sono: conte di Casabianca, ge- 
nerale conte de La-Rue, conte di Bourqueney, Dari- 
ste, Ferdinando Barrot, barone Paolo di Richemont, 
Le Roy de Saint Arnaud, Bonjean, presidente Barthe 
e de Royer. 

Due giorni or sono la Perseveranza di Miténo 
dava conto, in una sua corrispondenza torinege , di 
alcune comunicazioni che il signor Benedetti avreb- 
be falle al gabinetto di Torino a nome del governo 
francese; siccome però, oltre all'antica abitudine di 
quel giornale , aleuni suoi recenti dispacci devano 
il dritto di revocare in dubbio le sue informazioni, erà 
opportuno aspettare, prima di riferite le wotizie sud- 
dette, che altri fogli più autorevoli venissero A’ con- 
fermarle, E troviamo oggi che tale diffidenza era in 
gran parte giustificata giacché il Vaserland di Vienr 
nt, che dichiora essere in grado di dite la antitbcia- 
ta comunicazione, rettifica dell'un canto e. dall’ altro 
contradice formalmente le asserzioni del giornale Ititti- 
bardo. Senza occaparei pertanto di quanto dicevi que- 
sl'ultimo, registrereino solo le porvi lit » 
il dì Vienha, « H gabinetto IPailerde; ‘sta 
bia gr milianierie di guerra. del hmomo. gover: 
no..italiano. fon. gli. talentino più., come. contrarie ai 
suoi disegni, sia che abbia dato ascolto a qualche fat- 
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tagli rimostranza , lm protestato a rimpetto di quel 
governo , e questa volta in maniera e forma assai 
energica, contro le continue minacce di guerra verso 
l’Austria. Il signor Benedetti , fu incaricato per 
espresso comando dell’ imperatore Napoleone di co- 
municare al governo del re Vittorio Emanuele non 
potere la Francia , tenendosi essa ancora lega- 
ta dallà\ pace di Villafranca e di Zurigo , udir 
con indifferenza il governo piemontese parlare offi- 
cialmente ed apertamente di piani d’ attacco contro 
l’ Austria, tentopiù che , stante la notoria preponde- 
ranza di questa potenza, la pubblica opinione potreb- 
be credere che l’Italia , sorretta dall’ appoggio fran- 
cese , tenga simile linguaggio provocante. Essen- 
do però la Francia lontana da un tal pensiero , essa 
deve esortare il governo di Torino perchè regoli il 
suo linguaggio secondo le circostanze e le sue forze, 
giacchè in caso diverso la Francia si troverebbe ob- 
bligeta a prendere una attitudine che scoufesserebbe 
ogui idea di aiuto francese. » In conseguenza 
di ciò, il Vaterland & d'avviso che, per alcuni mesi 
almeno, spireranno a Torino aure pacifiche, e si fa- 
ranno più rare le millanterie contro l’Austria; e sog- 
giunge essergli anche assicurato, da parte molto at- 
tendibile, che in seguito alla ricevuta ammonizione , 
Vittorio Emmanuele abbia fatto avvertire Garibaldi di 
moderare quind’innanzi, negli atti pubblici in Italia, 
la sua smania di guerra, perchè le espressioni della 
stessa potrebbero preparare imbarazzi all'Italia. 

La Patrie che sul principio aveva posto in dub- 
bio la candidatura dell'arciduca Massimiliano al tro- 
no del Messico, dando come possibile invece quella 
del figlio secondogenito del re dei belgi, ora contra- 
dice questa sua opinione ed annuucia che trattative 
diplomatiche ebbero luogo realmente e che pare esse 
abbiano raggiunto un favorevole resultato per portare 
come unico candidato l'arciduca suddetto. Lo stesso 
giornale poi si affretta a soggiungere che molto er- 


rati vanno quei giornali i quali suppongono che una 
tale misura debba, considerarsi come un compenso 
accordato all’ Austria per una eventuale cessione del 
Veneto, dacchè nessun obbligo verrebbe imposto al go- 
verno austriaco in compenso di una scelta che spon- 
taneamente fecero le potenze interveuienti. È tuttavia 
necessario di aggiungere che molti giornali austriaci 
persistono ancora nel negare assolutamente che l'Au- 
stria abbia accolto con favore il progetto di tale can- 
didatura. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Vienna 4. — Grandi inondazioni nell'Ovest del- 
l'impero hanno interrotto le comunicazioni. 

Londra 4. Si legge nel Morning Post: Le tre 
potenze intervengouo' gel Messico per rovesciarvi il 
potere costituito che tiranneggia i messicani e fare 
appello al popolo. Eprobabile che il risultato sarà 
la elezione dell'arciduca Massimiliano a re costitu- 
zionale del Messico. 

Bucarest 4. — In seguito di complotti rivolu- 
zionari scoppiò un movimento fra i contadini di pa- 
recchi villaggi. Gli insorti preparansi a marciare in- 
vanzi ; il sottoprefetto Motari che cercava di arre- 
starli fu ucciso ; il procuratore di Stato maltrattato 
Il principe Cuza spedì truppe per impedire la loro 
marcia. 

Alessandria 3. — L'ammiraglio Bussard otten- 
ne grandi successi, 

Cocincina 30 gengaio. — 1 disordini aumentano. 
Bande d' insorti intercettano la strada di Damasco. 

Nuova York 22 gennaio. — Il comitato del Con- 
gresso propone l'adozigne del progetto di legge sulla 
carta monetata. 

Le truppe alleate arrivarono a Vera-Cruz; i mes- 
sicani vogliono resistere all’ interno. 

York 23. — 1 federali riportarono una vittoria 
importantissima nel Kentucky. 
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BORSA DI PARIGI 
del 5 Febbraio. 


Ipo 100 scri 


4 4 per 100 .... 
Consolidato inglese 


DA VENDERE 


Tre cavalli da sella o da tiro con Faetone e fi- 
nimento, tutto insieme o separatamente, proprietà di 
un signore Inglese che parte da Roma. 

Indirizzarsi alla scuderia di James 8 via Lau- 
rina. 


“Accademia duo di 
Medicina di Parigh, 
ley ropsizione doi 185%, 


» odi 
— di Gili Oiti del commereto devono 
il loro colore scuro, l'odore disgustoso 
« pore acro @l acido alla cattiva preparazione, 0 
a all'impiego che si {a di fegato putrido e 60 
« rotto per ottenerli. » 
Firmuito : DescRAMP$ (dAvallon.) 


«Li 15099, 
« quasi il doppio dei principi attivi degli altri 
« di fegato di merluzzo scuri del commercio, ed 
le alcuno de' loro inconvenienti’ di 
“apore. » 
uest* Olio non si vende che in bottiglie e 
bottiglie triangul 
pato. Trovasi depositato in questa città presso i mi 
STUDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI HERLUZIO, Per Bsiogg. —i vol. fr. 


Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Verona, 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia» 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" T5T"" , 96; 27L730"" 3 89; 12 232,256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri) 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Barometro 
in millimetri 


Stato del cielo Termometrografo 
in decimi dallo 9 pom. pree, alle 9 pom. cor. 
di 


cielo scoperto massimo 


2 Quas' cop. + 14,80. 
1 Quasi cop. 
0 Coperto 


OSSERVAZIONI DIVEBSE 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


cielo scoperto 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


delle passività che potessero esser contratte 


la d, defunta, nel giorno {i del corr. mese 


dal sott. Proc., ed in seguito della produz. 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
composro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirargico di Roma si vende l’Estratto di 
Salsapariglia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle, composto 
delle parti attive della Salsapariglia, non 
che db-altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
qrecocensato sparita, di emorroidi, odi qua- 
lanque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
po può amministrarsi in tutte le stagioni. 

forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più commodo all'ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume , 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de' sciroppi,spesse volte così gravi allo sto- 


maco. 
11 deposito in:Roma è presso la farma- 
del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
mutn. 98, edin Bologna presso il sig. Filippo 


dall'esercente, e molto meno per le medesi- 
me può farsi esecuzione sopra i suddetti èg- 
getti, perchè di assoluta proprietà del sotto- 
scritto. a 
Roma li 3 febraro 1862. 
Salvatore \Macielluti 
Cristoforo Tuccimei Proc. Rot. 


AVVISO DI VENDITA 


All'auzione publica nel giorno di saba- 
to 8 febbraro 4862 nello stabilimento di vi 
dita in via Pol 86 oggetti di spetta 
sig. Duca di Grammont. = I Cataloghi 
distribuiti nel Negozio del Perito Costantino 
Luchini, posto a contatto di detto stabili- 
mento cioè al N. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Lunedì 40 cor alle ore 10 ant. ella 

Città di Civitavecchia, e nel Casamento Do- 

rogito del sott. Notaro si darà prin- 
confezione di legale Invei 


di - 
cato ai vivi ieri l'altro con testame; 
ito del medesimo Notaro col quale ha isti- 
luito Erede fiduciario il sig. Cavaliere 
lo Porcelli. Aforma del $ 1548 di. 
ciò a notizia del Pubblico. 


alle ore 9 antem. in punto per gli atti del 
sott. Notaro si procederà all'nventario de- 
gli effetti tutti lasciati dalla d. Anna Cam- 
palastri, ed avrà principio ove la med. ces- 
$ò di vivere, cioè nell'ultimo piano a sini- 
stra della casa posta in Roma via Condotti 
N. 44, per poi proseguirsi dove sarà neces- 
sario nelle forme legali e sotto ogni riserva 
di ragione. 
Si deduce a pubblica notizia giusta 

pie nel $ 4548 del vig. reg. 


jud. per ogni effetto di legge. Roma li 6 


Aless. Poggiol#Notaro 


di Frosinone 
lel sig. Luigi Corsi coerede 
legittimo di ratta di b. m. dom. in 
Si diffida chiunque per tutti gli ef- 
gione di non pagare, e consegnate 
alle s , Angela e Carlotta Corsi, ed 
Eleonora Baratta danaro, beni, ed effetti 
predetta eredità di Giuseppe 
ita defonto in Piperno nel mese di mar- 
zo del p. p. anno, e molto meno di com- 
prare dalle medesime beni, ed effetti dell’e- 
munciata eredità senza l'intervento , e con- 
senso dell'istante, cho vi ha un coeguale in- 
teresse. 
Gio, Francesco Vespasiani Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtà di Sentenza emanata dall’Eccio 
Turno nell* Udien- 

4864 sopra istanza 

ziante domiò, 

N. 4 rapp. 


effettuata sotto il giorno 4 febraro 1862 nel 
fasc. N. 1086 del passato anno 1861 del Ca- 
pitolato e di quanto è prescritto dal $ 1309 
del reg. di Procedura. 

Nel giorno 42 marzo 1862 alle ore fi ant. 
nella pubblica depositeria urbana di Roma 
posta entro il S. Mente di Pietà col mezzo 
del pubblico incanto si procederà alla vendita 
gindiz. del seg. fondo, da rilasciarsi a favo- 
re del maggiore oblatore. 

Utile dominio di an terreno vignato, 
vato, @ cannetato posto nel territorio di 

cabg le-Colombelle della quantità 
perfidiile dî tavole & 02 , “Yorrispomtite 
misurà locale quarta f scostì £ quartucci 3 
e stajoli quadrati 40 confinante Onorati, Vi 
cini, Vitali, Del frate, e strada salvi ec. re- 
sponsivo di canone annuo di sc. 4 50 verso 
l'Eccina Casa Colonna; stimato ed apprezza- 
to dall'Ingegnere presso il Censo d' Albano 
sig. Luigi Morelli perito deputato dall'Eccmo 
Tribuvale, come da perizia registi 
dotta il dì 17 agosto p. p. nel fasc. su 
detratto ii Canone di sc. 255 45 # sul qual 
prezio si aprirà |’ incanto aumentato però 
lì 310 a forma del $ 41322 n. 3 del codice 
di Procedura. 


Antonio Zanchini Proc. Rot. 
R. Bertoni Cursore 


Rettifi cazione 
In fine dell'Inventario di Rebecca Ba- 
raffael inserito nel Giornale N. 29 si deve 
leggere: = Orazio Monetti Cerasini Not. 
di X 
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buito della produz. 
4 febraro 1862 nel 
anno 1861 del Ca- 
escritto dal $ 1309 


a 
862 alle ore {i ant. 
urbana di Roma 
di Pietà col mezzo 

dita 
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‘cati £ quartucci 3 
hinante Onorati, Vi- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
ln Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 80.Un trimest. sc. 4,80 


Per un trimestrò in fatto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i ttiversi Slati 


BONA 7 Febbraro 
PARTE OIMITOTA LE > 


La SantiTA’ pi Nostro Sigwore con biglietti di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
noverare |’ Emo e Ro signor Cardirale Benedetto 
Barberini tra gli Emi Cardinali componenti le S. Con- 
gregazioni tanto Concistoriale che Ceremoniale. 


—>>pee-— 
PARTE NON OPPIUIALE 


Martedì, 4 del corrente mese, la SantiTA' pi No- 
stro Sicnore nel Palazzo Apostolico al Vaticano ha 
tenuto la Congregazione generale de' SS. Riti col- 
l'intervento degli Emi e Rmi sigg. Cardinali, e Ri 
Consultori che vi appartengono. Nella medesima fu 
sottoposto per la terza volta, giusta lo stile , ad ac- 
curato esame l'eroismo delle virtù praticate dal Ven. 
Benedetto da Urbino, dell'Ordine de' Minori Cappue- 
cini, che tramutò l'altezza dell’ illustre prosapia dei 
Passionei, da cui tr i natali, coll’umile famiglia 
del Patriarca di As 


inni.Luz20ni 


La Pontificia Accademia Tiberina tenue nel pas- 
sato lunedì, 3 del corrente mese, una delle ordinarie 
tornate, nella quale l’Illmo e Rino Monsignor Giusep- 
pe Fabiani, Protonotario Apostolico, e Professore di 
Teologia Dogmatica e Apologetica uella Università 
di Modena, lesse una dissertazione sopra il Libro di 
Giobbe. Con molta dottrina ed erudizione difese egli 
quel libro santo dal mito, che gli vorrebbero ap- 
propriare alcuni Biblici eterodossi. Svolse la parte 
storica coi lumi della geneologia, geografia, e crono- 
logia; e trattò la religiosa esaminando la natura delle 
verità che la costituiscono, non ommettendo il loro 
confronto con la teologia dei pagani. Non fu rara 
l'opportunità che il disserente, versato come è nelle 
lingue orientali, ne usasse contro la versione di Giob- 
be fatta da S. Kaen, ed a favore delle verità catto- 
liche. Con questa Dissertazione fece seguito nell’ ar- 
gomento e nella trattazione all’ altra che lo stesso 
Prelato lesse , addì 5 settembre del passato anno , 
nell’ Accademia di Religione Cattolica, e della quale 
parlammo nel nostro Giornale dei 10 del detto mese. 

A questa lettura tenne dietro la recita di alcune 
poesie. V'intervenne una eletta di persone dotte, che 
fecero plauso al ch. Disserente. 


tetro 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli pervenuti questa mane sono 
alla data del 4. Un nuovo periodico col titolo la 
Stolla del Mattino, ha la data del 5; ma in essi 
nulla affatto si legge che riguardi notizie degli Stati 
di terraferma e dell' isola. Da quest’ultima, in data 
di Palermo 31 gennaio, il Cattolico ha una breve 
corrispondenza , nella quale si dice che sebbene vi- 
vasi colà in ansia febbrile ed iu angustie, pur tutta- 
viu non v'ha novità importante, tranne che in quel 
giorno stesso cessava la luogotenenza, e Palermo ad- 
diveniva una città di provincia. Quel solo che eravi 
di positivo da riferire consisteva nel malcontento uni- 


versale, conseguenza del cattivo andamento del go- 
verno. 


Questo giornale il Cattolico, col N. 38 delle sue 
pubblicazioni, incorse nel tredicesimo sequestro: per 
fatto del fisco, e ne dà l’annunzio a’ suoi associati. 


— I periodici dell'alta e @ella media Italia, con 


| isvariati racconti, che smentis@&no ogui vanto di or- 


za În° fi 

frono eziandio argomento delle tendenze che sonosi 
manifestate tra le provocate popolari trascendenze : 
Così vediamo in Firenze una dimostrazione, conce- 
pita sotto pretesto d'italianismo e con grande arte e 
Spesa ordita sotto gli auspici del noto fornaio Dolfi, 
riuscire a spaventevole clamore repubblici 

no 2 corrente. Essa rispondeva ad altra consimile 
dimostrazione che in Perugia aveva funestato di 
molto spavento i pacifici cittadini. A Firenze non valse- 
ro le parole di riprovazione che l'autorità timidamente 
fece esprimere nel Monitore del 4 corn, chè, alla da- 
ta del 5, si ha telegrafica notizia di nuovi scandali 
i quali finirono colla invasione della casa del Diret- 
tore e della stamperia del Contemporaneo, con ma- 
nomissioni e i.Ma non meno deplorabili di que- 
sti sono consimilì scene accadute specialmente nella 
Lombardia. Non diremo degli schiamazzi di Parma 
del giorno 4; ma bensì nov è da tacere quanto veri- 
ficossi il 29 dello scorso mese in Pavia, e di cui 
dà conto il giornale La Costituzione in data del 30 
colle seguenti parole : 

« Un tristissimo fatto venne ieri sera a desolare 
la città nostra sì tranquilla di solito. 

« Già da parecchi giorni si era sparsa voce che 
varie combriccole si prendevano lo stolto divertimento 
di far ballare chi s'aggirava dì notte per le faccende 
sue. 

« Alcuni mestatori frattanto, ridestarono le pro- 
verbiali e antiquate antipatie fra'studeoti e cittadini 
facendo che di tali atti s’incolpassero a vicenda. 

« Improvvisarono allora, tanto gli uni che gli 
altri, numerose pattuglie armate specialmente di ba- 
stom per andare in traccia delle combriccole suddette. 

« Ieri sera eranvene pér ogni foi sorsero di- 
verbi, grida, insulti, fra cittadini e studenti, iadi per- 
cosse, coltellate e peggio. La fotfa andava sempre 
più crescendo, si spararono armi da fuoco, e solo 
dopo che a squadre le milizie percorsero le vie, po- 
tè la quiete venir ristabilita. 

« Sì hanno a lamentare sette od otto feriti, fra 
cui alcuni giovani d’iugegno e popolani di cuore ac- 
corsi per sedare. » 


— Lo stesso Giornale la Costituzione di Torino, 
dice: 

Parlasi seriamente di sospendere il traforo del 
Moncenisio, per le grandi difficoltà e per le gravi 
spese a cui si va incontro; e dar luogo invece allo 
studio od all'esecuzione. del nuovo progetto di linea 
ferrata, di cui tennero*già discorso i giornali. 


dr — etetetor— 


Scrivono da Parigi ‘all’’Intep. delge: 

La dichiarazione di quasi neutralità fatta eirca 
l'America dall'Imperatore alla seduta d' apertura del- 
la sessione, può essere interpretata in questo senso, 
che una proroga di alcuni mesi sarà lasciata ai due 
governi che dividono l'America, per aspettare l' esito 
di qualche battaglia dotisiva; ma se verso la metà 
dell’ estate nou si è posto fine alla guerra , allora si 
provvederà a salvare i\diritti dei neutri con quelle 
disposizioni che saranno dél ‘caso. 

— La Pairie ha per la via di Singapore che 
il contrammiraglio Bonard «era col corpo di spedizio- 
ne davanti Bien-Hoa, che i lavori di assedio erano 
spinti attivamente, che da ‘un momento all’ altro si 
aspettava la caduta), della piazza. Credevasi che dopo 
i francesi small Huè , ‘capitale dell'impero 


di amministraz.* del Giornale via 


| 


Stamperia Camerale n.° 11 A. 


Si avverte, di notare entro i grippi;il home e cogn.*del trasmittente, 


d'Aunàm, per costringere l’ imperatore alla pace e 
al riconoscimento de’ nostri diritti sulla Cocincina. 


— Scriseno allo Gazseto di Colonia che l'im- 


- peratore Napol-one *isitò .in stretto .incoghito Lione 


e i luoghi circostanti , per rilevare in persona lo stato 
di quella provincia. i 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 31 gennaio: 

Scrivono di Spagua che !a candidatura dell’ ar- 
ciduca Massimiliano non piace colà niente più che in 
Austria. Cotale aggiustamento sembra difatti che fi- 
nora non abbia piaciuto a nessun altri, che alla Pa- 
trie, al Pays ed al Constitutionnel. Scrivono ezian- 
dio da Madrid correre voce in quei circoli politici 
che il governo spagnuolo abbia preso egli stesso in 
sospetto quel disegno , non che il progressivo accre- 
scersi delle truppe francesi che si vanno mandando al 

ico. Pare tuttavia poco ammissibile, che 1 gabi- 
netti di Parigi e di Madrid non siensi accordati so- 
pra l'oggetto e sui mezzi della spedizione. Scrivono 
finalmente che il tesoro spagnuolo trovasi un’ altra 
volta in angustia'e che parecchi rami dell’ ammini- 
strazione ne soffrono. 

Il concentramento di tutti i poteri nelle mani 
del presidente Juarez, la nomina del signor Doblado 
a capo del ministero messicano, la formazione di un 
corpo di 50 mila guardie nazionali, le taglie straor- 
dinarie stabilitesi , sembrano dimostrare che la lotta 
si prepari a farsi viva, ed energica la resistenza. Il 
presidente Juarez ha dato una disposizione politica 
ed accorta, facendo sapere ai residenti spagnuoli del 
Messico, che dessi trovansi messi sotto la piena pro- 
tezione delle leggi messicane, alla sola condizione che 
si tengano neutri. Il presidente Juarez non parla in 
quel proclama nè dei sudditi francesi, nè degl’iagle- 
si, perchè desso ha fatto mostra finora di conside- 
rare che il suo paese trovisi unicamente in guerra 
colla Spagna. 

Smentiscono da Loudra la voce che era corsa 
in questi ultimi giorni, sul prossimo cambiamento del- 
l'ambasciatore francese in Inghilterra. 

Annunziano che l'Olanda ha proposto alla Fran- 
cia di adottare delle disposizioni analoghe a quelle 
che l’imperatore di Cocincina ha pattuito colla colo- 
nia neerlandese di Batavia, in veduta di facilitare lo 
smercio dei prodotti agrari del proprio paese. 

Il Moniteur contiene la nomina del capitano di 
vascello, Guillain, al posto di governatore della nuo- 
va Caledonia. 

L' esposizione della condizione dell'impero che 
è stata distribuita alle camere, ci ha fatto conoscere 
che noi abbiamo ne'l'auno passato perduto per nau- 
fragi cinque bastimenti da guerra, i cui comandanti, 
del resto, vennero tutti onorevolmente assolti , come 
il siguor Foussanges, comandante del Prony. 

Ignoro la c.fra delle perdite navali dell’ Inghil- 
terra nell’eguale periodo; ma uno dei loro vascelli 
di linea, il Conquereur, di 101 cannoni, ha investito 
nel mare delle Antille, e si perdette: altro non se ne 
salvò che l' equipaggio. Sperasi di ritirare anche da 
bordo del leguo vaufragato i cannoni, ed alcuui altri 
oggetti, ma il bastimento è perduto. 

L'Invincibile, fregata corazzata, ha fatto recen- 
temente una sortita di saggio fuori del porto di To- 
lone. 

I migliori auspici della elezione accademica del 
A prossimo febbraro , che provvederà al seggio la- 
sciato da E. Scribe, sembra che si concentrino fra 
due soli candidati, che sono il sig.. Ottavio Feuillet 
e Camillo Domet; la candidatura del sig. di Btoglie 


va invece perdendo alcuni gradi della sua probabi- 
lità. Ciò nondimeno, questo particolare lo tengo da 
uno di essi , potrebbe accadere , od almeno essi te- 
mono che né l’uno nè l’altro riesca ad unire sopra 
di sè il numero necessario di voti, e che il signor 
Mayères passi frammezzo a loro. 

Mi si dice che al corpo legislativo è stata pre- 
sentata una protesta del sig. Leopoldo di Gaillard con- 
tro l’ultima elezione d'Avignone. 

Già cinque dei nove uflizi hanno nominato i loro 
commissari incaricati d'esaminare il progetto di con- 
versione delle rendite 4 1/2 e 4 per 0/0. e delle 
obbligazioni trentennarie; quei cinque commissari so- 
no: Desmaroux di Golmin, visconte di Kerreguen, 
Monier della Sizeraine, Andrea ed Ernesto Segris. 

L'ammiraglio Jurien della Graviére ed il gene- 
rale Prim sono partiti dall'Avana il 5 di questo mese 
per alla volta del golfo del Messico, c dovettero ar- 
rivare l'11 od il 12 davanti a Veracruz. Il vascello 
il Turenna e le due fregate l'Amazone e il Darien 
partiranno domattina da Cherburgo per la stessa de- 
stinazione, 

L'ammiraglio Rigault de Genoully è partito que- 
sVoggi da Parigi per recarsi a pigliar possesso del 
comando della squadra di evoluzione a Tolone. 

Il sig. Bourqueney nipote di quel che era am- 
basciatore a Londra ed a Vienna è stato mandato 
non in China, come si era detto, sebbene a Franco- 
forte in qualità di primo segretario di legazione. 


—tttt-it3er0__ 


Scrivono da Londra al Moniteur univ. il 29 
gennaio: 

Ha destato vivo piacere in Inghilterra la notizia 
del prossimo arrivo della principessa reale di Prus- 
sia, la quale deve recarsi a- Osborne presso sua ma- 
dre. La regina troverà consolazioni reali e durevoli 
soltanto nell’affetto e nella presenza de’ suoi figli. Il 
principe e la principessa di Leiningen recansi pari- 
mente alla residenza di S. M., e il re Leopoldo vi 
farà ritorno appena si sarà ristabilito dell’ indisposi- 
zione che lo tiene tuttora confinato nel palazzo di 
Buckingham. 

Il prossimo Consiglio di gabinetto avrà luogo 
venerdì prossimo , e vi si adotterà il discorso che 
deve essere pronuuziato all'apertura del Parlamento. 
Questo discorso, così preparato dai ministri, riceve 
rà l'approvazione definitiva della regina in Consiglio 
privato che si terrà il 5 febbraio Esso in seguito 
sarà letto, come d'uso, ai banchetti dati ai capi del 
partito ministerial: da lord Palmerston e dal conte 
Granville la sera stessa di questo Consiglio privato. 
Il conte Derby e il sig. Disraeli riuniranno ugual- 
mente lo stesso giorno i principali membri dell’op po- 
sizione ad un pranzo durnate il quale essi esporran- 
uo i loro piani politici. Il discorso sarà comunicato 
al Parlamento il dimani 6 febbraio dai commissari, a 
nome della regina. 

1 commissari d’ordinario sono il lord cancellie- 
re, che legge il discorso reale, il lord presidente del 
Consiglio, il lord del sigillo privato, e uno dei grandi 
funzionari dello Stato. 

Il sig. Gregory si prepara a presentare alla Ca- 
mera dei Comuni una proposta teudente a che gli 
Stati confederati siano riconosciuti come nazione im- 
dipendente, questa mozione darà luogo a discussioni 
interessautissime e molto vive, ma io vi faccio pre- 
sentire fin d'ora che essa andrà a vuoto. 


— Lord Palmerston giunse il 28 gennaio da 
Broadlands a Lendra, visitò il re de’ Belgi e se ne 
toruò al suo castello. Ciò distrugge la voce corsa 
che egli fosse agonizzante, 


940401000 


Un dispaccio dell'Aja 30 gennaro all'/nd. belge re- 
ca la composizione del nuovo ministero neerlandese co- 
me segue: Interno, Thorbecke; Affari esteri (provvi- 
soriamente) Siratenus; Giustizia, ‘Otivier; Culto cat- 
tolico, Menssen ; Culto protestante Jolies; Marina , 


Kattendyke: Finanze, Betz; Guerra, Blanken; Colonie, ; 


del 1823 sarà sottoscritto a Madrid dopo il ritorno 
del sig. Mon. 


—e-vetittere — 


L' Havas hà da Lisbona, 30 gennaio. 
Si è fatta un'ovazione al re e u suo padre, che 
sono stati a veder varare due piroscafi. 


—— etott304-0— 


Il Giornale di Pietroburgo del 30 gennaio gu- 
nunzia che l'assemblea della nobiltà a Mosca ha ri- 
soluto di applicare il sistema clettivo all'amministra- 
zione e alla giustizia. L'ammiuistrazione delle impo= 
ste provinciali dev'esser ritirata ai funzioneri dello 
Stato per esser data a funzionari eletti. Tutti i pro- 
prictari di 500 deriatine e le capacità che ne pos- 
seggono 150, sarann» elegibili. 


— 0406090 


L' Osservatore Triestino ha du Atene, 25 gen- 
naio : x 

Le voci risguardanti lu dimissione del ministe- 
ro, come pure le ipotesi e le dicerie che vi si col- 
legano giunsero assolutamente a termine nella  gior- 
nata di ieri. S. M. il re chiamò il vecchio marino 
Canaris, celebre per la sua prodezza nella guerra 
dell’ indipendenza, e dopo un colloquio che durò mol- 
te ore, e fu tenuto assai segreto , il medesimo an- 
nunziò alla moltitudine riunita in massa nella piazza 
del palazzo che il sovrano gli aveva affidato l' inca- 
rico di formare un nuovo ministero. 


— 0494-394010 


In una corrispondenza diretta al Yempo di Trie- 
ste da Costantinopoli si legge: 

« L'avvenimento più importante che abbia, nel 
corso della volgente settimana , occupato il nostro 
mondo politico, fu la lettura di un Matt imperiale 
fattasi alla Porta, colle soleunità d'uso in simili cir- 
costanze. Questo documento redatto, come d'ordina- 
rio, con pomposa fraseologia orientale, conclude col- 
l'aggiungere alle già gravosissime incombenze affi- 
date al gran visir, anche la direzione generale del 
tesoro, distratta dal ministero delle finanze. Dopo la 
lettura del moto-proprio, il sultano stesso  fregiò il 
suo Afterego dell'Osmaniè in brillanti , del quale vi 
tenni parola accennando alle ingenti inutili spese , 
delle quali malgrado la crisì si aggravano le finanze. 
La fiducia del sultano in Fuad pasciù non sembra 
però divisa dai nostri banchieri e la lira Megidiè , 
che era discesa alle 200 piastre ; risalì tosto al- 
le 212. 

« I novellisti politici di Galata si sono molto 
occupati della presenza insolita per la stagione nel 
porto esteriore di quattro trasporti a vapore in pro- 
cinto di partenza. Si vociferè che si trattava di una 
crociera sulle coste albavesi , per impedire un pro- 
gettato sbarco di avventurieri garibaldini ad An- 
tivari. » 


— Questa mattina, dice il Pays, molti giornali 
esteri anuunziano ch' ebbe luogo a Yassy un atten- 
tato contro il principe Couza. H 6 gennaio, durante 
una passeggiata del principe, tin individuo ha tirato 
coutro di lui uu colpo di pistota che non gli guastò 
se non la spallina sinistra. L' a 
nel momento in cui stava per iscaricare il secondo 
colpo del suo revolver. Nulla si su ancora circa al- 
la personalità di quest’ individuo, nè sui motivi che 
possano averlo indotto a questo criminoso attentato. 


——&40-4-30r0 — 


Giusta un dispaccio spedito all'Havas da Ales- 
sandria, addì 30, il sig. Lambert negoziante franeese, 
che rappresentò una parte importante negli ultimi uc- 
cadimenti di Madagascar, e giunse a far predomina- 
re le idee di incivitimento nei consigli del giovine re 
Rodama H; è giunto in Alessandri» Ripartt. poco 
stente per Parigi; dovevva a compiere tma missione 
presso l’imperatore. di, 


sino fu arrestato | 


NOTIZIE DEL MATTINO 
> +3bete— 


La osservazione fatta generalmente dalla stampa 
europea che da qualche giorno i più autorevoli fogli 
di Parigi e di Vienna usano, nel parlare dei rapporti 
tra i due paesi, un linguaggio assai più misurato ed 
amichevole che non facessero per lo passato, ha aper- 
to il campo ad una serie di notizie sopra supposti 
accordi e pacifiche trattative che sarebbero iniziate 
fra l'Austria e la Francia per procedere d' accordo 
circa una gran parte delle attuali quistioni europee. 
La Patrie fu la prima che insistè sulla verità di 
tali pratiche e ad essa successe il Courrier du 
Dimanche ; oggi i corrispondevti parigini della Ga:- 
setta d' Augusta danno alle medesime maggiori pro- 
porzioni, assicurando che su muove e più ampie basi 
furono riprese dai due governi le opportune negozia- 
zioni, da qualche tempo interrotte , ed il cui scopo 
comprende tutta intiera la quistione d' Italia, in mo- 
do che questa raggiunga veracemente la propria in- 
dipendenza senza che siano lesi essenzialmente i mol- 
teplici interessi che nella medesima quistione sono in- 
voluti. Siffatte voci per verità piuttosto che la mani- 
festazione di nuove idec sono la riproduzione di quelle 
stesse che da qualche tempo vediamo di tratto in trat- 
to periodicamente emesse dal giornalismo ; ma è neces- 
sario tuttavia il farne anche questa volta parola,così per- 
chè esse rivelano uno dei sintomi più caratteristici del- 
la presente situazione, come perchè le medesime vengo- 
no adesso più generalmente accolte e prestano più che 
mai argomento a svariati comentari e supposizioni. Pro- 
cedendo pertanto nella rassegna di votizie di tal genere, 
troviamo una apposita corrispondenza da Vienna nel fo- 
glio di Parigi, l'Ami de la religion, nella quale si dice 
non potersi revocare in dubbio che negoziati attivissimi 
hanno attualmente luogo tra i gabinetti francese ed au- 
siriaco, negoziati che sono del resto affatto pacifici 
e che hanno per base il trattato di Villafranca. « Sò 
bene, così termina la corrispondenza che abbiam ci- 
tato, che voi troverete molto a meravigliarvi per que- 
slo mio linguaggio, ma ho positive ragioni per potervi 
affermare quanto ho detto, come pure che in questi 
ultimi tempi l'imperatore dei francesi si è spiegato 
con maggiore vivacità che non mai in favore di una 
confederazione italiana, facendo questa volta tali pro- 
poste che von potrebbero non ottenere il generale ag- 
gradimento dell'Europa. Ad ogni modo, se questa 
corrispondenza vi troverà increduli, poche settimane 
vasseranno che vedrete le mie previsioni completa- 
mente avverate. » Nessun altro giornale si esprime 
per verità tanto esplicitamente quanto questa corri- 
spondenza del giornale francese suddetto, ma da molti 
altri fogli, come dalla Gazzetta di Colonia, dalla 
Presse, dal Nord si raccolgono tali notizie che poste 
assieme potrebbero agevolmente condurre allo stesso 
resultato. Così per esempio la Presse, giornale noto- 
riamente favorevole alla rivoluzione italiana , asseri- 
sce non esservi sul continente due potenze che si 
possano accordare meglio dell'Austria e della Fran- 
cia e che di questa verità ambedue acquistarono da 
qualche tempo il convincimeuto; il Nord assicura che 
le due potenze presero tutti gli opportuni concerti 
perchè la pace abbia a prevalere ad ogni costo in 
Europa; la Gazzetta di Colonia finalmente parla di 
uno scambio continuo di eomunicazioni che si suece- 
dono tra il gabivetto di Vieuna edil principe di Met- 
ternich, ambasciatore austriaco a Parigi e riferisce 
il supposto tenore di un colloquio del tutto amiche- 
vole che avrebbe avuto luogo tra questo diplomatico 
e l'imperatore Napoleone. Se a tutti questi dati si 
aggiunga il malcontento e la diffidenza che molti fo- 
gli rivoluzionari d’Italia non si ristanno dal mauife- 
stare, sarà spiegato il perchè, anche senza riporre 
troppa fiducia in notizie di tal genere che già più 
d’una volta rimasero ingiustificate, offrano esse tut- 
tavia un fecondo tema alle congetture ed alle iula- 
gini dei giornali. 

Dai resoconti delle sedute della Camera di To- 
rino apprendiamo che in quella del 3 un tal deputa- 
to Cairoli fece il suo iagresso inoltrando una domit- 
da al ministero perchè tutti gli emigrati sieno am- 
messi alla cittadinovse italiana. Ii medesimo colse 
inoltre questa occasione. peg. levarsi. contre la relega 
zione in Serdegua:di un:emigrate veneto ; alle quali 
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la Camera di Tor 
3 un tal deputar 


interpellanze rispose icasoli, rispell a qui 
tima, che la prenderebbe in considerazione e relati- 
vamente alla prima, che potrebbe pure farsene calco- 
lo, prese però in proposito alcune necessarie cautele. 
Si passò quindi nell’istessa seduta all'esame del pro- 
getto di legge che dichiara nazionali varie strade del- 
la Sicilia e da ciò nacque una discussione, della quale 
basti sapere che ciaschedun deputato siciliano doman- 
da almeno una strada nazionale per il suo collegio, 
dando così una prova ulteriore che tra i rappresen- 
tanti della pretesa unità sono completamente sbandi- 
te le quistioni municipali. 7 

La Gazzetta dell'armata e della marina di Lou- 
dra annuncia che lord Palmerston avrebbe risoluto 
di abbandonare la presidenza del con: 
Russell, il quale sarebbe dal canto suo surrogato 
agli affari esteri dal duca di Newcastle. Il sig. Giorgio 
Lewigs passerebbe al ministero delle colonie e lord 
Grey diverrebbe miuistro della guerra. Il giornale inglese 
che di queste notizie riconosce che le medesime 
potrebbero essere premature, mu ad ogni modo so- 
stiene che importanti cambiamenti avranno luogo nel 
gabinetto prima che abbia termine la attuale sessione. 

Il governo inglese affine di prevenire gli spia- 
cevoli incidenti che potrebbero essere prodotti dalla 
simultanea presenza dei na da guerra e corsari 
degli Stati del Nord e degli Stati del Sud dell’ America 
nei porti britannici, ha preso nuove misure per regolare 
i dritti dei belligeranti. Una circolare rel conte Rus- 
sell proibisce di ricevere questi navigli nei porti del 
regno-unito, delle isole della Manica e di tutti gli 
altri possedimenti inglesi, a meno che in caso di ur- 
genza e di necessità assoluta. I bastimenti in tal mo- 
do ammessi non potranno, in ogni caso, stazionare 
nei porti inglesi più di ventiquattro ore e non saran- 


no qutorizzati ad approvigionarsi se non delle cose | 


di prima necesità. 
Per quanto discordino, come ieri accennammo, 


i giornali di Parigi e di Londra, con alenni di Vien- | 


na iu proposito della eventuale candidatura dell’ ar- 


ciduca Massimiliano al trono del Messico, questa no- i 
tizia continua tuttavia ad essere data per positiva | 


dai più autorevoli fogli anzidetti, ed il Courrier du 
pi L4 


Dimanche un nuovo elemento di certezza trae dal | 


fatto annunciato dalla Gazzetta di Trieste che cioè 
l'arciduca Massimiliano abbia mandato nelle provi 
cie del Messico un personaggio di sua confidenza , 
per informarsi del vero stato delle cose. 

A Nuova York ed a Washington nou si pensa 
più oramai alla guerra colla Graubrettagna ed il Con- 
gresso non si occupa quasi più che delle difficoltà 
finanziarie, a proposito delle quali non approvò anco- 
ra definitivamente alcuno dei molti progetti che gli 
furono presentati. La convalescenza del generale Mac 
Clellan non procede così celeremente come esigereb- 
bero i bisogui della Iguerra ; sperasi nondimeno che 
dopo i tentativi sul Kentucky, dei quali il telegrafo 
ci ha già annunciato l'esito, le operazioni combinate 
nel Potomac, nel Missouri e nella Carolina meridio- 
nale avranno effetto immediatamente Il generale sud- 
detto, chiamato innanzi al comitato di guerra del 
Congresso per fornire spiegazioni sul progresso degli 
avvenimenti militari, avrebbe, secondo gli ultimi di- 
spacci, espresso la fiducia che la ribellione degli 
Stati del Sud non tarderà nrolto ad essere soffocata 
del tutto. 

Da un carteggio det Morning-Post apparirebbe 
che l'intervento europeo tra il Nord ed 1) Sad sia 
desiderato ardentemente dai due Stati coptendenti , 
che nulla di bene si aspettano da questa guerra fuor- 
chè la rovina d' entrambi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Vienna 5. — A fine di coprire il deficit, il mi- 
uistero propose al Consiglio dell’ impero progetti di 
legge per aumentare le imposte sul sule, sub hollo, 
suè tabacchi e sullo zuccaro di barbabietole. 


Parigi 6. — A Corpo legislativo fu deposilalo 
il rapporto per la legge sulla conversione delta res 
dita. La discussione è fissata per venendì. ci 

La Presse ha per dispaccio dalla Cocincina che 
Pammiragtio Bomard:- entrò nette “opere avatizate d7 


Bienhoa. La piazza domandò la capitolazione dopo 
Una energica resistenza che costò molti uomini; l'am- 
miraglio stesso corse pericolo d’ essere ucciso, Ora 
si ha il progetto di marciare sopra Hué, giacchè 
presa la capitale si pacificherebbe certo il paese 

Parigi 6. — JI rapporto sulla conversione della 
rendita conclude per l'adozione della legge, riducen- 
do il termine per la medesima a venti giorni. 

Il bollettino del Moniteur esprime la necessità che 
le potenze le quali intervengono nel Messico costi- 
tuiscano, secondo il voto della nazione messicana, 
un potere forte e durevole, col quale l'Europa possa 
an nodare solide relazioni. 


Atene 29 — Il generale Canaris non è riuscito 
comporre il gubinetto. 


Bukarcst 4. — All'uvvicinarsi delle “Wnepipe le 
bande dei contadini disperdonsi; 160 furono fatti pri- 
gionieri. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 Febbraio 


3 per 100 . 
4 4 per 100. 


Consolidato inglese 


La Banca di Francia ha ribussato lo sconto al 
4000. 


—_—————————mÉÉe— ctr. Tr 


MINISTERO DELLE ARNI 
SIRENA LIE, 


NOTIFICAZIONE 


Occorrendo per servizio della Truppa N. 500 
paja parafanghi di pelle simili al campione ostensi» 


bile al magazzeno Gle posto in Via S. Giacomo, s'in- 
vita chiunque intendesse assumerne la fornitura ad 
esibire la sua offerta al sott. Pro istro vello spa- 
zio di tre giorni dopo la pubblicazione della presente 
per essere presa in considerazione. 

Li 7 Febraio 41862. 


Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe Menope 


DENARO DI S. PIETRO 


Nota Terza dell'Anno Secondo delle offerte del- 
l'Oboio di S. Pietro raccolto in Roma dall’Arcicon- 
fraternita di S. Pietro e dalle Confraternite ad essa 
aggregate nel novembre 1861. 


R. bai. 50 -—-L. P. bai. 30 — A. C. bai. 
V. T. bai. 10 — P. P. bai 
ai. 50 — L. P. bai. 30 — D 

plora dal S. Padre la Benedizione per se e sua 
famiglia bai. 20 — Antonio Casini implora pér 
se e per la sua famiglia l’Apostolica Benedizione 
bai. 15 — S. Padre benediteci sc, 2 — Portae 
inferi non praevalebunt bai. 50 — Un novero gio- 
vane bai. 50 — L'aggregato P. Antonio Zambo- 
nini dei Servi di Maria per mesi sei da ottobre a 
tutto Marzo 1862 bai. 60 — Da Napeli (anonimo) 
sc. 14 20 — Altra persona di Napoli devota al 
S. Padre sc. 9 30 — Altra persona di Napoli de- 
vota al S. P. chiedendo Ja S. Benedizione Duc. 27 
40 pari a sc. 21 02 —- Una persona tribolata, ma 
amante sincera del S. Padre sc. 10 23 -—. Alvs- 
sandro e Clementina Brancadori per i mosì di ot- 
tobre e novembre bal. 80 — Commendatore Pio 
Felchi, Clelia consorte e sacerdote Enrico figlio per 
mesi fre sc. 5 10 — N. 10 Cuponi scaduti in ot- 
tobre del nuovo prestito Pontificio sc. 4 65 — 
Tre individai di una famiglia offrono al loro Pa- 
dre © Sovrano per settembre ed ottobre bai 30 — 
Cardoni Paolo per novembre bai, 05 -— Mandoli- 
nî Domenico domanda là S. Benediz. ed ofire per 
novembre è decembre bai. 10. -— Una vedova id. 
boi.10=Camori Giaditta pet settembre ottobre c novem- 
bre baî.15-—Canori Stanisla 


+ Ciardoni id. bai. 
rico baî. $ — TI sacerdote D. 


Alessandro Faticoni domanda la S. Benediz, ed of- 
fre per settembre ed oltobre bai. 20 — Il sacer- 
dote D. Pietro Mori domanda la S. Benediz. ed 
offre per seltembro ed ottobre bai. 20 «+ Y. C. 
prima di abbandonare il secolo offre al suo ama- 
to Sovrano, e gli domanda Ja S. Benedizione aflin- 
chè le dia forza onde possa fedelmente servire al 
suo sposo Gesù Cristo bai. 20 — S. B. per otto- 
bre bai. 5 — Cestelli Teresa per ottobre bai. 10 
— Cestelli Francesco id. bai. 20 — Ab ortu golis 
usque ad occasum magnum estnomen tuum in gan- 
libus = Pietro Cestelli offre per ottobre bai, 20 — 
Bianchi Luisa per ottobre bai. 10 — Massarati 
Filippo il. bai. 10 — Serafini Giacinta per ago- 
sto settembre ed ottobre bai, 30 — Cartoni So- 
‘a per settembre ed ottobre bai. 40 — Una fa- 
miglia affezionata alla S. Sede per oltobre e no- 
vembre bai. 50 — Luisa Mencatci DeBack pei mesi 
da luglio a tutto novembre sc. 1 25 — Paolo Mon- 
cacci id. sc. 1 25 — Moria Teresa Mencacci id. 
bai. 25 — Carlotta N. id: so 1 — D. Leonardo 
Falconi pei mesi di settembre , ottubre e novem- 
bre bai. 15 — Felice Ceteroni bai, 12 4 — Ma- 
ria Ceteroni bai. 12 4, Elisabetta Nbally id. baj. 
05 — Maria Enrichetta id. bai. 5 — Nicola Ros- 
si per novembre bai. 30 — Borzelli Pietro, Ubal- 
do, Angela e Clementina bai. 12 — P. F.C, e 
famiglia se. 1 — Proprior est nostra salus quam 


|| cum credidimus = 14* offerta del Collegio Clemen- 


tino se. 4 — Paolo e Maddalena Buttinelli aggreg. 
bai. 2 — N. 6 aggregati che domatidano la S. B. 

23 — Poriae inferi non praevalebuat = un 
aggregato bai. 25 — Usquequo exaltabitur inimi- 
cus? Respice ct cxaudi Domino Deus = Un ag- 
gregato bai. 23 — Cofanetto di argento in filo- 
grana — Catenina da orologio — Anello di oro 
— Tabacchiera di oro — Astuccio con medaglia 
di argento — Un pajo di fibbie di argento — Una 
carta con una moneta di oro e tre di argento — 
All’Arcangelo $. Michele bai. 50 — D. Raffaele 
Abb. Pacetti se. 1 — Exurge Deus, judica cau- 
sam tuam, memor esto improperiorum tuorum, eo- 
rum quae ab insipiente sunt tota die = Un ecele- 
siastico di Genova offre un’altra volta pel denaro 
di S. Pietro fr. 40 ossia sc. 7 44 — D, Tomma- 
so di Napoli per ottobre bai. 20 — Pielroautonio 
Sanseverino Principe di Bisignano per ottobre bai. 
20 — Livia Sanseverino Duchessa Capece Scan- 
dito id. bai. 20 — Luigi Sanseverino Conte di 
Chiaramente id. bai. 30 — M.* Antonia Serra Prin- 
cipessa di Bisignano id. bai. 20 — Luisa Sanse- 
verino id. bai. 20 — Livia Sanseverino id. bart 
10 — Giuseppina Sauseverino id. bai. 10 — 
Laura Sanseverino id. hai. 10 — Antonietta San- 
Severino id. bai. 20 — D. Salvatore Cece id. bai. 
10 — Duchessa D. Isabella Caracciolo di Brienza 
id. bai. 20 — Maria Maddalena Sanseverino id. 
bai. 10 — Duchessa di Siano Gialia Capetelatro 
per novembre bai. 20 — Giovanni Pignatelli Prio- 
cipe di Monteroduni id. bai. 50 — Carolina Ruf- 
fo della Leonessa Principessa di Montaroduui id. bai. 50 
—Francesca Pignatelli id. bai. 10-M.®* (8 Pignatelti id. 
bai.10-Franoesca di Paola Pinatelli id. bai.10-Alfon- 
so Pignatelli id. bai.10- Luigi Pignatelli Princip: di Te- 
piuo id. bai. 50 — Vittoria De Jangro Principes- 
sa di Tepino id. bui. 50 — Giovanui Pignatelli 
id. bai. 10 — Carolina Pignatelli id. bai. 10 — 
Marianna Pignatelli id. bai. 10 — Ricoardo Pi- 
gnatelli id. bai. 10 — Prospero Pignatelli id. bai. 
20 — D. Francesco Navasquer id. bai. 20 — 
Gioacchino Albertazzi per ottobre e novembre sc. 
2 — Paole Albertazzi id. sc. 2 — Luigi Alber- 
tazzi id. sc. 1 — Annibale Albertazzi id sc. 1 — 
Raccolti in casa Albertazzi nella Villeggiatura in 
Monte Porzio se. 4 — Duca D. Michele Carac- 
giolo di Brienza bai. 30 -— Monsigaor Cristofori 
sc. 20 — Francosca, sesto versamento de'quali se. 1 
mensile per contribuzione sc. 5-C.M.W.duodeciato ver- 
samento per il mese di ottobre sc.150-W.S.0. duodeci- 
mo versamento id sc. 1 50—Br. B. 14° versamen- 
to mensile per il mese di novembre sc. 10 — 
Mad. M. Agn. Fransces per agosto, settembre, cd 
ottobre 7.° 8° e 9.° versamento mensile bai. 90 
— I suo figli, 7.° 8° e 9° versamento mensilo 
bai. 30 — Rd. Dottor Giles, 7.° 8° 9.° versa 
mento mensile hai. 30 — Theophilus 6. versamen- 
to mensile bai. 10 — Obsecro Te S. Maria su- 
scipe causam istam in manu lua = Ferdinando Vi- 
cari bai. 10 — Geometri Luigi bai. 10 — Post te- 
nebras spero lucem=Gregorio Loffarì sc. 2 — Per- 
tac inferi non praevalebant €. A. G. bu. 20 — 
Conte Carlo Guglielmi bai. 20 — Maddalena Cle- 
ti Mari nata Brenda baî. 10 -— Bel Rè Agostino 
sc. 2 50 -— Beatissimo Padre benedite me e la 
mia famiglia = Pietre Targhini Ghiranti so. 1 — 
Del Papa i nemici= Non son d'Itali ici — Cao 
terina Valadier Ghiranti chiedendo la S, B, bai. 50 


— La giovane sempre fedele al S. Padri 

de la S. Benediz. per tutta la sua famiglia bai. 
20 — Contessa Carolina Ferra Briganti bai. 20 — 
In te Domine speravi non confundar - in aeternum 
G. V. baf. 20 — Un sacerdote Milanese Canoni- 
co nella Basilica di S. Ambrogio offre una bugia 
di metallo dorato ed una tabacchiera di argento 
— Uno studente Milanese, due medaglie di argen- 
to. — Una signora Milanese, un anello d'oro. — 
Una persona di Fossombrone: S. Padre un vostro 
fedele e devotissimo suddito vi manda due meda» 
glie, due cuori, e due corone d’argento, imploran- 
do la vostra benedizione sopra di se e della sua 
famiglia. — N.° 4 Sacerdoti di Fossombrone = un 
pajo di fibbie di argento, un orologio d’argento, e 
N. 7 medaglie d’argento — Un Sacerdote di Mi- 
lano uu’orologio d'argento—La Confraternita di S. 
Pietro di Londra lire sterline. 300 sc. 1420—Abba- 
teJPajol, Vicario della Maddalena di Parigi fr. 50 sc. 
9 30 — Principessa di Pignatelli Ruffo sc. 2 50 
— Duchessa di Pignatelli Monteleone sc. 2 50 — 
P.D. sc. 1 —C.F. bai. 30—Mons, Talbot de Malahide 
Cam. Seg. Part. di S. S. sc. 2 50—Una povera don- 
na L. G. offre bai. 50 — Amo Dio bai. 60 — 
G. B. per l'obolo sc- 1 — Ave Maria gratia ple- 
na sc. 1 — Luigi Dandini De Sylva per novem- 
bre sc. 2 50 — Anonimo bai. 10 — Luigi Do- 
natucci per il mese di settembre ed ottobre bai. 
20 — Carlo Centamori per mesi 9 a tutto Marzo 
1862 bai. 90 — D. Michele De santis mesi tre a 
tutto novembre bai. 30 — Suor Maria Geltrude 
Graziani Monaca di Frascati per un anno a tutto 
Maggio 1862 come aggreg. bai. 36 — Barnaba 
Majxv per cinque mesi a tutto novembre bai. 25 
— Il faut reconnaitre que, dans la papauté, le 
pouvoir spirituel et le pouvoir temporel sont inti- 
mement unis et necessaires l’ua è l'autre et qu'ils 
doivent subsister ou tomber ensemble ; il faut di- 
re tout haut quien attaquant et en renversant le 
pouvoir temporel du Pape on altaque et on 
renvers aussi son pouvoir spirituel, c' est-à-dire 
YEglise Catholique ellememe ( Mr. Guizot. L'Egli- 
se et la société chap. 19 ) = Federico Bade Vi- 
ceparroco aggregato 14.° Offerta. sc. 1 — Vin- 
cenzo Lupivi chiedendo la S. Benediz. bai. 20 — 
Marianna vedova Giordani aggregata bai. 30 — 


D. Giovanni Giordanî aggreg. sc. 1 Fran- 
cesco Giordani aggreg. bai. 50 — Luisa Giordani 
aggreg. bai. 10 — Rosa Chiari aggreg. bai. 10 — 
Fortunata Gori aggreg. bai. 024—Comunità di S. 
Alfonso aggreg. sc. 1 — Giuseppe Salviucci ag- 
greg. bai. 10 — Maria Rosa Leonardi aggreg. 


‘bai. 2 1—A. G. aggreg. bai. 50 —R. G. id. bai. 


50 — N. N. Ecce confundantur et erubescant qui 
pugnat adversum Te bai. 20 — Rocco Baldassa- 
rini aggreg. bai. 10 — Comunità dé Sordomuti ag- 
greg. sc. 1 50 — Comunità delle Sordomute ag- 
greg. sc. 1 50 — Monastero di S. Filippo Neri 
all'Esquilino sc. 1 — Monastero di S. Noberto 
aggreg. sc. 1 50 — Gio: Battista Fiorentini ag- 
greg. in Ottobre 1861 bai. 20 — Francesso Bat- 
tifoglia per Settembre bai. 2 — Casa a S. Andrea 
al Quirinale, offerta 14* sc. 1 — Il Sacerdote G. 
C. F. 40.* offerta bai. 25 — Dagli aggregati del- 
la famiglia Rappagliosi per ottobre bai. 50 — Dal 
Sacerdote Rev. D. Achille Amati 14* offerta bai. 
20 — Dall’ Aggregato E. C. per ottobre bai. 30 
Dall'aggregato F. C. per novembre bai. 5 — Dal- 
l'aggregato F. G.id. bai. 5 — Giuseppina Raffaeli 
Maria Raffaeli bai. 5 — Annunziata Raffaeli bai. 
5 — Luisa Raffaelli bai. 5 — Maria Teresa Raf- 
faelli bai. 5 — Tommaso Raffaeli bai. 5 — Vin- 
cenzo Finocchi bai. 5—Giuseppe Finocchi bai. 5 
— Maria Finocchi bai. 5 — Consoli Beredetto 
Margarita Ciapparoni bai. 5 — Bernardino Quin- 
tilli bai. 5 — Caterina Quintilli bai. 5 — Antonio 
Quintilli bai. 5 — Gregorio Quintilli bai. 5 — 
intilli bai. 5 — Angelica Quintili bai. 

co Quintilli bai: 5 — Giuseppe Gra- 

zioli bai. 5 — Giuseppe Maraldi bai. 5 — Cate- 
rina Maraldi bai. 5 — Luisa Maraldi bai. 5 — 
Pietro Brandimarte bai, 2} — Maria Brandimarte 
bai. 2 4— Marcello Paltracche bai. 5 —Annunzia- 
ta Paltracche bai. 5 — Giovanni Baronci bai. 20 
— Giovanni Scatena bai. 5 — Scrittori della Ci- 
viltà Cattolica sce. 40 — Casa professa del Gesù 
sc. 2 — Girolamo Sciamer bai. 2 3 Rosa Bonan- 
ni bai. 23 — Amalia De Paolis bai. 23 — Da- 
te Gholum Petro bai. 20 — Tu nos ab hoste pro- 
tege bai. 20 — N. N. bai 50 — N. N. bai. 2 } 
— Avv. Andrea Barberi aggregi pel mese di 
ottobre bai. 30 — Marianna Sinistri id. bai. 10 


— Alessandro Sinistri id. 10 — Il Parroco 
di S. Caterina della Rota D. Giuseppe Sparagana 
coi ragazzi che frequentano la Dottrina Cristiana 
nella sua Parrocchia= Il Parroco suddetto aggreg. 
pel mese di otrobre sc. 1 — Luigi Di Giacomo 
aggreg. per ottobre bai. 3 — Cesare Filippi id. 
bai. 5 — Pio Filippi id. bai. 5 — Francesco Se- 
bastiani id. bai. 3 — Pio Vergi id. bai 1} — 
Giuseppe Farina id. bai. 2 — Augnsto Montanari 
id. bai. 2 — Vincenzo Campoli id. bai. 1 — 
Pietro Curti id. ba. 1 — Alessandro Sandola id. 
bai. 1-Giavanni Lorenzani id. bai. 1 - Pietro Casarini 
id. bai.1-AchilleRossi id. bai.1.-Alessandro Cozzi id. 
bai. 1 — Alessandro Stella id. bai. 1 — Raffaele 
Volponi id. bai. 1 — Costantino [Mariotti id. bai. 
1 — Evaristo Bertini id. bai. 1 — Antonio Fer- 
rantini id. bai. 1 — Alessandro Pelluccini id. bai. 
i — Luigi Di Camiro id. bai. 1 — Francesco 
Medori id. bai.1—Stefano Medori } bai. — Gioac- 
chino Costa id. bai. 1 — Alfonso Tizzi id. bai. 
A — Angelo Zamporlini id. bai. 1. — Cesare 
Zammarini id. bai. 1 — Silvestro Micoli id. bai. 
1 — Fortunato Tommetti id. bai. 1 — Sisto Pa- 
pi id. bai. 1. — Ettore Selvi id. bei. 1 — Filip- 
po Selvi id. bai. 1 — Emidio Sabbatini id. bai. 1 
Valerio Firrao id. bai. 1 -— Luigi Filippi id. bai. 
1 — Pietro Zaccari id. bai. 1 — Giovanni Zac- 
cari id. bai. 1 — Natale Zaccari id. — bai 1 — 
Salvatore Zaccari id. bai. 1 — Luigi Isidori id. 
bai. 01 — Clelia Lazzarini id. bai. 10 — Natali. 
na Sofia, Caterina Gerardini id. bai. 05 — Ele- 
na Lolli id. bai. 01 — Maria Protasi id. bai. 01 
— Maddalena Selvaggi id. bai — Ermiuia Gal- 
li id. bai. 02 — Camilla Pelliccioni id. bai. 02 4 
— Matilde Bruno id. bai. 02 3 -- Giulia Carne- 
vali id. bai. 02 3 — Teresa Merangoni id. bai. 02 4 
— Caterina Tempioni idem bai. 02 } — Gel- 
trude Biscossi idem bai 02 5 — Aynese Della 
Bitta idem bai. 02 |i — Enrica Lavarini idem 
bai. 05 — Carlotta Berretti idem bai. 03 — 
Gaetana Viscogliosi id. bai. 03 — Teresa Pucelli 
id. bai. 03 — Rosa Savelli id. bai. 05 — Marian- 
na Gismondi id. bai. 02 3 — Chiara Strina idem 
bai. 01 — Agnese Galli id. bai. 02 — Fortunata 
Bujatti id. bai. 02 3—Anna Santini id. bai. 03— 


(Segue nel supplemento al presente foglio.) 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illiîio, e Rino Monsig. Viceg. 
ossia l’Illîo sig. avv. Alfonsi 

Ad istanza della Comp. Isdraelitica Mal- 
bis Anym, e per essa dei sig. Angelo Cam- 
meo e Moisè del jfù Adamo Milani rapp. 
dalla med. dorhti via della Reginella N. 9 
rapp. dal sig. Camillo Gavini Proc. Rotale. 

Si citano pr nei nomi ec. a compa- 
rire alla pina Udienza dopo tre giorni, © 
pagare sc. 84 pigione a tutto il 6 gennaro 
P. p. della Camera posta nel Ghetto di Ro- 
ma per andare al portone del Bufola pio 
piano, ed attesa la morosità all'evacuazione 
€ la condanna alle spese tutte 8. P. ec. 

Sig. Sabato di Mosè David Genazzano 
figlio, ed erede dol fù Sabato Isach Genaz- 
zano, ed in nome proprio d’incognito dom'- 
cilio per affiss., ed inserz. in Gazzetta a 
forma del $ 483 del vig.resol. 

Sig. Alberto Modigliani Laudadio Mo- 
digliani, e Salomon Petigliani Bonaventura 
eredi del fù Abram Samuele Genazzano fi- 
glio, ed erede del Lo fabato Isach Genazze- 
no in pome incognito domici- 
lio per affisse. LI immersione in Gazzetta a 
forma del $ leg del vig. regol. di Proce- 


A di 6 febraro 1862 affisse copre 4 a 
forma di Jegge. 
Benvenuto Righi Cons. del Trib. 


civ. del Vicariato. 
Camillo Garini Proc. 


Trib. Civ. in Civita Vecchia 


Ad istanza dei sig. Gius. Buzzoli 
giore di età e Teresa Reri ved.Buzzoli 
Tut. e Curat. di Angelo, Aatonio , Giov 
ni, Carlo e Francesco Minori tutti figli 
eredi beneficiati del fù Lorenzo Buzzoli 
dom. in Manziano pass. rapp. dal sig. Anni- 
bale Lesen proc. 

Si citano gl'infr. a comparire nel ter- 
mine di giorni otto ec. Attesochè ec. 

Udire la volontà del Tribunale sù quan- 
to riguarda i beni tutti si stabili che mobili 
contenuti nell'Inventario, e in lungo di tale 
volontà sentire autorizzare gl’istanti, se così 
piace al Trib. di vendere al pubblico incan- 
to nelle forme prescritte per le vendite giu- 
diziali i sudetti beni si stabilì che mobili 
costituenti la eredità del defunto Lorenzo 
Buzzoli coll'obbligo nei medesimi di depo- 
sitarne il prezzo che sarà ricavato presso il 
8. Monte di Pietà, prelevate le spese oc- 
correnti all'uopo, per quindi in seguela del 
rendiconto che essi esibiranno possa il 
x0 stesso distribuirsi fra i singoli oreditori 
secondo i rispettivi loro privi @ titoli, 0 
prandersi qualsiasi altra provvisione ben vi- 
sta al Trib., e conducente allo scopo, e per- 
ciò l’oppor. sentenza emanarsi ec. 

Tutti 1 oreditori inoogniti ed incertt per 
affissione èd ‘inserz. in Gaz. 


A. Lesen Proc. 


Ad istanza di S E. il sig. duca D. Pio 
Braschi Onesti dom. via di Pasquino n. 9 
rapp. del sott. Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che sebbene l'Eccmo Istan- 
te fin dal giorno 3 corr. abbia dedotto a no- 
tizia de' suoi creditori quan! 
dimeno siccome varie di tal tim: 
no state affisse nei rispettivi domicill eletti, 

r mancanza delle persone alle quali tale 
fn lone era diretta, così onde ressung 
possa allegarne ignoranza, ripete la medesi- 
fa mediante la presente inserzione in gaz- 
zetta Ecco il tenore della trasmessa intima- 
zione: « Si deduce a notizia che la minuta 
« dell’istrom. di compra-vendita da stipolarsì 
« fra l'Ecciîo Isjante e S. E. il sig. Duca 
« D. Pio Grazioli esiste nell’officio del No- 

| « taro sig. Gio. Battista Bornia posto in via 

s. Chiara N. 42, e ciascuno per l’interes- 

se che lo riguarda può in detto officio esa- 
minarla. Come altresì si deduce a notizia 
« che nella mattina del giorno 11 febraio 
« corr. alle ore nove antemerid. ise, in 
« Casa dell’Illiho sig. avv. Raffaelle Garinei 
« come Giudice Esetutore del Chirografo 
« Pontificio, possa al pio piano del palazzo 
' cenni a piazza Navona, avrà luogo la 
« stipolazione del surriferito istromento di 
la del zzo dell’ Ecco 


‘ 
« Istante a favore di S.E. il sig. Duca D. Pio 

* « Grazioli, onde sono tutti intimati ad in- 
« tervenire alla sudd. stipolazione ciascuno 
e l'interesse che lo riguarda, ad effetto 
< Hi prestare puramente, e semplicemente il 


« consenso 0 per la cancellazione delle ri- 
« spettive ipoteche, o per l’accollazione dei 
« rispettivi crediti a carico del lodato sig. 
« Duca D. Pio Grazioli, a forma in tutto, e 
« per tutto del Rescritto emanato dalla s.Rota 
< il giorno 20 decembre decorso, reso ese- 
« cutorio dell’ Illiîo e Rio Monsignor Se- 
« rafini Ponente della Causa, li 23 dello 
« sterro mese di decembre, nolificato li 2 © 
« gennaio 1862. Onde ec. 


Cristoforo Tuecimei Proc. Rot. 


Ad istanza della sig. Luisa Lanzoni qua- 
le erede intestata della fù Elisabetta Lucia- 
ni vedova Lanzoni morta in Roma il giorno 
20 ottobre 1861, ed in forza di Rescritto 
SSio di restituzione in intiero del giorno 
26 gennaro p. p., sj procederà col ministe- 
ro del sott. Notaro alla compilazione del le- 
gale, ed estragiudiz. Inventario de'beni ed 
effetti tutti ereditari della sud. defonta, qua- 
le avrà principio il giorno di martedì ti cor. 
alle ore 3 pom. nell'ultimo piano della casa 
di lei ultimo domicilio posta in Roma pi 
za Madama n. 17 per quindi proseguirsi 
forma di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma dei $$ 1545 e 
seg. del vig. reg. leg. id. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Segue la tersa Nota (Novembre 1861) dell Otolo di S. Pietro 
raccolto ‘dall’ Arciconfraternita di Roma. 


Nararena Filippi id. bai. 05 — Angela e Cateri- 
na Gismondi id. bai. 05 — Virginia, Rosa e Lu- 
cia Greghi id. bai. 083 — R. D. Agostino Kofler 
id. bai. 05 — R. D. Gaetano Maccaroni id. bai. 10 
— R. D. Niccola Lattaazi id. bai. 05 — R. D. 
Emidio Consorti id. bai. 05 — R. D. Francesco 
Giustiniani id. bai. 05 — R, D. Autonio Scolpelli 
Îd. bai. 05 — C. Francesco Soderini id. bai, 05 — 
Salvatore Vagnozzi id. bai. 10 — Pietro Bonalti 
id. bai. 10 — Girolamo Poggiali id. bai. 05 — 
Dominus conservet cum et vivificet eum = Elena 
Sparagana id. bai. 10 — Cumque levaret Moyses 
manus vincebat Israel = G. M. id. bai. 05 — D. 
Francesco Chigi sc. 5 — Paolina Micheloni per 
Sett-mbre, Ottobre e Novembre scudo 1 — Mar- 
chesa Theodoli id. sc. 15 — Maddalena Theodoli 
id. bai. 30 — Raccolti al giuoco in una società di 
Villeggianti scudi 5 03 — Anonimo sc. 3 67 — 
D. Stefano Antonelli V. C. P. Lateranense dopo 
altre offerte ora mensilmente scudo 1 — Costanza 
Marcelli offre mensilmente bai. 10 — Maria Do- 
menica Ferretti dopo altre offerte, offre ora men- 
silmente bai. 10 — D. Pietro Consolani id bai. 20 
— La Superiora e Comunità religiosa delle Ospe- 
daliere dopo altra generosa offerta, offre ora men- 
silmente scudo 1 — All'ottimo dei Padri al più 
legittimo dei Sovrani un figlio devoto e suddito fe 

dele scudi 2 — Un suddito felele mensilmente 
bai. 10 — Un suddito fedelissimo al mese bai. 30 
— P. M. Giuseppe Lombardi de’ Servi di Maria 
hai. 20 — P. Sostegno Fara il. bai. 20 — 
P. M. Alessio Biffoli id. bai. 20 — P. Filippo Gee- 
carelli id. bai. 10 — P, M. Filippo Bosio id. bai. 15 
— Marchese Matteo Antici aggregato per Novem- 
bre bai. 50 — N. 4 individui di una famiglia ag- 
gregati per Novembre bai. 20 — N. N. aggregato 
per il mese suddetto bai. 20 — N. N. id. bai. 20 
— N. N. id. bai. 30 — N. N. idem bai. 50 — 
Farina Antonio per mesi quattro bai. 20 — Ri- 
naldi Anua per mesi tre scudo 4 e bai. 50 — 
Rinaldi Giovanni per un bimestre scudi 2 — Be- 
nedetti Domenico per mesi quattro bai. 80 — Be- 
nedelti Bartolomeo per un trimestre bai. 30 — 
Covizzi Cherubini id. bai. 15 — Mencacci Ludo- 
vico bai. 30 — Mencacci Sterbini Anna bai. 30 
— Mencacci Raffacle bai. 20 — Corbucci Abb. 
Orazio scudo 1 — Simeoni Abb. Francesco bai. 30 
— Giuliani Elisabetta bai. 25 — Monsig. F. B. 
bai. 50 — Angela Cartoni domanda la S. Bene- 
dizione, ed offre per Ottobre scudo 1 — Elisa 
Cartoni id. scudo 1 — Domenico Nesti mensili 
bai. 20 — Segretario della C. M. Card. Itecanati 
bai. 50 — Vincenzo Renzi e sua moglie bai. 20 
— David Mattioli bai. 0$ — Carlo Falcioni bai. 10 
— Domenico Sgrilli bai. 10 — Filippo Pianozzi 
bai. 10 — Giorgio Natangeli bai. 10 — Pietro 
Siivestri bai. 10 — Leone Nardoni bai. 30 — 
Filippo Giovannetti bai. 40 — Marchese Giusep- 
pe Ferrajoli scudi 60 — Un’ impiegato dell’ Am- 
ministrazione de’ Sali e Tabacchi scudi 5 e bai. 25 
— Silvestro Pediconi aggregato scudo 1 ‘e bai. 50 
— Agnese Morelli id. bai. 30 — Lucia Leonar- 
di id. bai. 10 — Giovanni Leonardi id, bai, 10 
— Antonia Maria de Oviedo id. bai. 50 — Vin- 
cenza Massari id. bai. 10 — Antonio Cavani id. 
bai. 15 — N. N. id. bai, 20 — Principe Ghigi 
per ì mesi di Agosto, Settembre, Ottobre e No- 
vembre scudi 4 — Addetti al servizio della casa 
Ghigi per mesi quattro id. scudi 2 — Flaminia 
vedova Covoni per mesi 4 id. sc. 4 e bai, 10 — 
Pietro Della Casa id. bai. 40 — Si exargat ad- 
versum me praelium in hoc ego sperabo sc. 46 — 
R. D. C. DO peril 7. 8. 9. e 10 mese del 
corr. anno sc. & — Pietrangeli Ugo per Ottobre 
e Novembre bai. 10 — Anzani Lorenzo per Nò- 
vembre bai. 10 — Sabatini D, Giuseppe id. bai. 10 
— Martorelli Luigi id. bai. 05. Biczironi Lui 
gi id. bai. 05 — Roncalk Luigi id. bai. 05 — 
Aureli Antonio id. bai. 10 — Soi Francesco id. 
bai. 05 — Ugolini Costantino id. bai,. Ò: pur: N. 
id. bai. 10 — Magoni Achille id. hai. 05 _— Vio- 
lanie Mattei per Uttobre e Novembre 
S. S.,per il mese di Novembre i5—L 
Vinciguerra per se e suoi chiede Apostolica 


nedizione hai. 50 — Alonso. Yi a 
bai, 25 — Pietro. Vinci ra id. bei, i 
Cpuare. agigioo Br et Lorenzo da 


di 2.-|1 


Damaso 11.° offerta = Posilus est hio' in signum 
cui contradicetur, et in ruinam, et resurrectionem 
multoram bai..80 — Da varii aggregati della me- 
desima cura bai. 30 — Da varie persone aggre- 
gate scudi 2 — Da Jesi scudo 1 — Idem scudi 
2 e bai. 71 — Idem an pajo di fibbie di argen- 
to — Una catena di argento — Un Parraco esu- 
lo offre le suo fibbie di argento e domanda la S. 
Benedizione — F. F. = La pietra del Vaticano non 
si mastica = mesi 10 da Gennaro a (utto Olto- 
bre 1861 scudi 2 — L' infelice Spazza campagna 
implora per se e suoi figli l' Apostolica Benedizio- 
ne bai. 05 — Lucia Angelini per mesi 9 da Fe- 
braro a tutto Oilobro 1861 li. 45 — D. Fausto 
Marcangeli per mesi 9 id. scado 1 e hai. 33 — 
S. Padre e Re bencditemi, una povera serva bai. 05 
— D. Giuseppe Aureli per Gennaro © Febraro 
1861 bai. 30 — D. M. = Portae inferi non prae- 
valebunt = dal mese di Luglio a tutto Ottobre 
bai. 80 — M. M. = Auxilium Christianorum ora 
pro nobis = dal mese di Luglio a tutto Ottobre 
bai, 40 — G. M. = Domine exauli orationem 
meam = id. bai. 40 — V D. ce R. D. conjugi = 
Silvum fac populum tuum Domine = per il mese 
di Novembre scudo 1 — L'ingegnere Stanislao 
Rasori per l' ottavo mese scudi 28 e bai. 80 — 
S. B. aggregato nell' Ottobre offre a tutto Decem 
bre bai. 30 — Luigi Borgognoni dopo varie of- 
ferte aggregatosi nel mese di Settembre a tutto 
Dicembre bai. 80 — R. B. aggregata nell’ Oito- 
bre offre a tutto Decembre bai. 30 — A facie 
furoris tui, Deus, conturbata est omnis terra = 
N. N. aggregato pei mesi di Agosto, Sertembre e 
Ottobre bai. 90 — Impius in iniquitate sua mo- 
rietur = N. N. aggregato id. bai. 60 — Quid glo- 
riaris in malitia, qui potens es in iniquitate? = 
N. N. aggregato id. bai. 45 — Muro tuo inexpu- 
guabili cireumcinge nos, Domine, et armis tuac 
potentiae protege nos = N. N. aggregato idem 
bai. 60 — Gladium evaginaverunt peccatores, in- 
tenderunt arcum suum, ut trucident rectos corde = 
N. N. aggregato id. bai. 60 — Gladius eorum in- 
tret in corda ipsorum, et arcus eorum confrigan- 
tur = N. N. aggregoto id. bai. 30 — Adbuc pu 
sillum et non erit peccator, et quatres locum ejus 
et non invenies = N. N. aggregato id. bai. 30 — 
Ulciscens Dominus in hostes suos et irascens ipso 
inimicis suis := N. N. aggregato id. bai. 60 — An- 
te faciem indignalionis ejus quis stabit, et quis re- 
sistet in ira furoris ejus ? = N. N. aggregato id. 
bai. 30 — Dominum formidabunt adversarii ejus 
et-super ipsos in coelis tonabit bai. 45 -- Domi- 
mus judicabit fines terrae et dabit imperium regi 
suo, et sublimabit cornu Christi sui = N. N. ag- 
gregato id bai. 30 — In Deo faciemus virtutem 
et ipse ad nibilum deducet tribulantes nos = N. N. 
aggregato id. bai. 60 — Exurge Domine judica 
causam (nam = N. N. aggreg. id. bai. 15 —- Sal- 
vatore Micali m 10 — Maria Tai. 
gi id. bai. 10 — Sofia Taigi id. bai. 10 — Fa- 
miglia Buonori id. bai. 10 — Salvatore Costanti- 
ni id. bai. 05 — Margarita Quaglia id. bai. 05 — 
T. R. bai. 05 — C. R. bai. 05 — Il Convento 
di $. Carlo alle qualtro Fontane scudo 1 — In 
misericordia tua disperdes inimicos (Ps. 142) 13.* of- 
ferta di Anvibale Garofolo aggregato scudi 5 — 
Sebastiano Rinaldi aggregato per Novembre bai. 20 
aldi id. bai. 10 — Rev. P. Valeria- 

icchi id. bai. 10 — Fr. Valerio De Batti- 


arlo:..Bro, io id. sc. 1 
1a ainsi 
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lico © suddito. fedele bai. 80 — Unam petii a Do- 
mino bano requiram, ut inhabitem iu domo Dont 
ni omnibus diebus vitae meae = Le Carmelitane 
Scalze di S. Giuseppe a Capo le Case bai. 50 — 
Giuseppe Maria © Paola Rossi conjugi aggregati 
per Ottobre, Novembre e Decembre bai. 60 — La 
società centrale delle strade ferrate romane diret- 
ta da S, E. il Sig. Generale Cordova dà volentie- 
ri mensilmente sc. 25 — L’ amministrazione gene- 
rale del Sig. Salamanca delle dette strade ferrate 
id. sc. 25 — Diamo tulto di.cuore al Sommo Pio, 
colla certezza di dar gusto a Dio = Niccola Cro- 
ciani padrone pizzica nolo aggregato bai. 10 — Vin- 
cenza Croci ini sua compagna id. bai. 05 — Fran» 
cesco Crociani id. bai. 10 — Geltrade Pinelli id. 
bai. 05 — Vincenzo Crociani id. bai. 05 — Via- 
cenzo Consorzi giovane di bottega id. bai. 05 — 
Maria De Mofonti sua nipote id. bai. 02 — San- 
ta Moroni sua domestica idem bai. 02 — Cesare 
Carbone fruttajolo id. bai. 02 — Pietro Ercole = 
Al mio adorato ed afilitto Padre e Re bai. 05 — 
Il dono è lieve = Ma grande è il cuore = Di chi 
il riceve = Le Suore dell’ Istituto delle Dorotce ag- 
gregate scudo 1 — Le Novizie id. scudo 1 — Le 
Educande id. scudo 1 — Teodoro Diotallevi idem 
hai. 20 — Il Cav. Gioacchino Valentini e sua con- 
sorte Carolina ambedue aggregati scudi 2 — Lui 
sa Paris e suoi addetti idem bai. 70 — Caterina 
Borgna di Caprarola offre al S. Padre una meda- 
glia di argento e domanda l' Apostolica Benedizio- 
ne per se e sua famiglia — Vincenzo Fanciullo 
semplicista sensale , al suo tenero Padre, al suo 
buon Pastore, al suo Re, aggregato bai. 05 — Naz- 
zareno Barucca id. bai. 05 — La Provincia Ro- 
mana de' Carmelitani Scalzi id. scudi 5 — Teresa 
Mascelli id. bai. 30 — Gregorio Mascelli id. bai. 20 
— Miuoccheri Pietro id. bai. 10 — Maria Castel- 
lini id bai. 10 — Augasto Latuille bai. 05 — 
Eugenio Guidi per Ottobre e Novembre bai. £0 — 
Maestre Pie di S. Lucia de' Ginnasi aggregate per 
i mesi suddetti scudo 1 — Monastero di S. An- 
tonio Abbate all Esquilino per i mesi come sopra 
scudi 2 — L. F. aggreg. per i mesi come sopra 
scudo 1 c bai. 20 — Abbate Luigi Biogi idem 
bai. 40 — V. G. id. bai. 40 —- L. G. id. bai. 40 
— E. A. id. bai. 10 — N. N. id. bai. 02 — Giu- 
ditta Guidi id. bai. 20 — I. P. id. bai. 20 — M. 
P. id. bai. 06 — Enrico Guidi id. bai. 30 — M. 
P. id. bai. O& — Carmine Giovaguoli id. bai. 02 
— Giovanni Trochei id. bai. 10 — G. G. idem 
bai. 10 — Domenico Dionigi per Ottobre bai. 10 
— P. P. id. bai. 10 — Guglielmo Fiorani per 
Agosto e Settembre bai. 10 — Giovanni Ceroni 
id. bai. 20 — Gioacchino Nuta per Agosto, Sct- 
tembre e Ottobre bai. 15 — Giuseppe Pratal. 

per Agosto bai. 05 --- David Bisettini per Ago- 
sto e Settembre bai. 10 — Pasquale Nesi per Ago- 
sto bai. 05 — Gaetano Dini idem bai. 05 — Il 
Principe D. Diego Pignatelli Montelcone Borgia c 
sua famiglia implora l' Apostolica Benedieione scu- 
di 11 e bai. 16 — Punam inimicos tuos scabel- 
lum pedum tuorum = La famiglia Fausti scudi 15 
© bai. 10 — Una famiglia di Firenze al Sommo 
Pontefice e Re domanda la S. Benedizione sc. 15 
— Gencral Sz;manowski per Novembre mensile 
scudo 1 e per suo mezzo la Congregazione Po- 
lacca di S. Claudio mensile se. 1 sc. 2 — L. P. 
Polacco mensile scudi 2 — Il Pontificio Semina 
rio Pio privandosi di una parte delle ricreazioni 
autunnali offre all'Immortale Pontefice suo Augu- 
sto Istitutore e Padre la tenue offerta scudi 50 — 
Rosa Scalzi per il mese di Ottobre bai. 25. -— Lui- 
gi Scalzi id. bai. 30 —. F. L. M. per il mese di 
Ottobre:e Novembre bai. 60 — D. Autonio Rug- 


‘+geri per Novembre bai. 50 -— Teresa Guidi pet 


Seitembre bai. 05 — Geltrude Morelli. per No- 
venibre bai. 05 — S. B. id. bai. 20. — Ut iniîmi- 
cos sanctae Ecclesiae confundete et humiliare di- 
gueris, te rogamus audi nos = Serafino ed. Anto- 
nio padie-e figlio Bossi offrono pel danaro di S. 
Pietro soudi 2 — I fratelli Marchesi; Patrizi offro- 
no..svudì. 25 — Marchese Ferdinando ‘Messanelli 
scudi 3— Anonimo bai. 20 — Piccolo! Fasce 
i;02 — Pietro Angelo Massi bai. 10 — D. Luis 
bi Massi Pr 1 Antonio Maria. Masiî 
0i.arm Alessandro. Boocabella. bai. 05,— By 


Mercangaji pel imeso. di Ottobre: bai. 50 >— Boito! 


ce 


pel mese di Novembre bai. 50 — G. P. bai. 50 
— Conte Ferdinando Dandini De Sylva scudi 5 -- 
Detto come aggregato scudo 1 — Pietro Paolo 
Incelli Sacerdote aggregato bai. 20 — Giuseppe 
Valeri e consorte id. bai. 05 — Vincenzo Cec- 
chini aggreg. di Chiusi bai. 05—Benichi Vincenzo 
implorando l’ Ap. Bened., offre per la quarta volta sc. 1 
— Navigiam Petri nunquam submergitur undis = 
Domenico Biagini per il mese di settembre 12.* 
offerta sc. 1. — Detto 13.s offerta per Ottobre sc. 
1. — Alcuni devoti al S. Padre = Ave Maria illos 
tuos misericordes oculos ad nos converte sc. 12 
— N. N. per l'obolo di S. Pietro sc. 1 37. — 
Benedetto Cav. Cappelletti per Novembre bai. 20. 
-- Salvatore Devoti per Ottobre e Ncvembre bai. 
50. — Da N. 48 aggregati sc. 4 05. — Terze 
offerta del Preposito Generale della Congregazio- 
ne dei bernabiti e suo Collegio a S. Carlo a Ca- 
tinari sc. 10 — Da N. 22 aggregati pei mesi di 
Agosto , Settembre c Ottobre sc. 11 55 — Am- 
brogio Duraceni tre mesi a tutto Settembre 3 — 
Sacerdote F. S. bai. 40 — Sacerdote G..L. bai. 40 
— Vari aggregati bai. 40 — S. B.N. bai. 40 — 
N. N. sc. 1. -— Teodoro Diotallevi aggregato per 
il mese di Novembre bai. 20. — Seunen Alber- 
tini id. bai. 20 — Lorenzo Vanninetti id. bai. 20 
— Francesco Saverio ni id. bai. 10 — Vin- 
cenzo Brancadoro id. bai. 20 — Gaetano Inver- 
nizi id. bai. 20 = Pietro Costantini id. bai. 20 
— Savignoni Costantino id. bai. 20 — Da alcuni 
aggregati ed aggregate bai. 40 — Carlo Ojetti 
bai. 60 — Francesca Mazzocchi aggregata per 
Novembre bai. 10 — Anna Mazzocchi id. bai. 10 
— Luigi Mazzocchi id. bai. 20 — Giuseppe Maz- 
zocchi id. bai. 20 — Andrea Mazzocchi id. bai. 20 
— Francesco Mazzocchi id. bai. 20 — Michele 
Menghini id. bai. 05 — Maria Menghini id. bai. 05 
— Domenico Cavazzi id. per Ottobre c Novembre 
bai. 10 — Ah! regni e trionfi = Quel grande 
quel Pio = Che il braccio di Dio = Cotanto esal- 
tò = I giovanetti della Scuola Notturna di Reli- 
gione in Borgo sc. 1 274 — Sutri = Ottava of- 
ferta pel denaro di S. Pietro sc. 10 10 — Don 
Gaetano Canonico Taddei per Oitobre e Novembre 
sc. 2 — Cav. Niccola Penati per Novembre sc, 1 
— Eugenio Nisi per detto mese bai. 20 — Vari 
aggregati bai. 20 — N.N. per mesi 3 da Settem- 
bre a tutto Novembre sc. 1 50 — N. N. idem 
bai. 30 — N.N. id. bai, 30 — N.N. id. bai. 30 
— N. N. id. bai. 30 — N. N. id) bai. 30 — NN. 
id. bai. 15 — N, N. id. bai. 15 — N. N. id. 
bai. 15 — N. N. id. bai. 15 — N. N. id. bai. 15 
— N. N. id. bai. 15 — N. N. id. bai. 15 — 
N. N. id. bai. 15 — N. Capanvi bai. 36 — S.E. 
il Signor Principe Orsini offre mensilmente sc. 1 
— Menghini Annibale bai. 20 — Leonardi Lui- 
gi bai. 05 — A. Grunchi bai. 10 — Marconi 
Antonio bai. 24 — Burckart Giacomo bai. 36 — 
Leonardi Giuseppe bai. 25. — Silenzi Gio. Battista 
bai. 24— Pietro Federici bai. 20 — Il Rino Parroco 
di S. Angelo in Pescheria offre al $. Padre una 
medaglia d' Argento — Lucia Freschi bai. 20 — 
Ing. Paolo Cavi 3! offerta sc. 2 — Pietro Gondi 
aggregato bai. 30 — Carlo Gondi aggreg. bai. 20 
— Gaetano Gondi bai. 20 — Giovanni Gondi 
bai. 20 — Maioni Maria bai. 20 — Domenico 
De Lucchi quondam Pietro nativo di Genova 8. 
offerta fr. 120 pari a sc. 22 32 — Giuseppe Moretti 
aggr. per Ottobre e Novembre sc. 2 — Alessandro 
Aicardi con moglie e figli aggr. per i mesi sud. sc. 2 
Il Sacerdote Agostino Fracassini offre un rincon- 
tro del prestito pontificio bai. 46 {—Gio.Francesco 
Toni sc. 5 — Gernitori Caterina bai. 10 — For- 
tini Stefano bai. 10 — Anonimo bai. 5 — 
Très Saint Pére je n’ ai pas le bonbeur 
d’étre Romain , mais vous aimant comme le 
plus devoué de vos sujets et èlant trop jeune 
encore pour vous servir, je ne fais que vous prier 
d'acccpier le contenu de ma petite bourse = Un 
Enfant étranger age de 8 ans sc. d1 — Una ser- 
vente protestante bai. 05 — Cancnico D. Luigi 
Piacitelli bai. 50 — Canonico D. Pasquale Caruso 
sc. 1— Duc religiosi figli di S. Camillo de Lel- 
lis bai. 60 — Cav. Gabriele Angelini bai. 50 — 
Niccola Calestrini bai. 50 — Diversi bai. 17 — 
Desiderium petcatoram peribit ="N.N. sc, 10 — 
Beatus vir cujus est nomen Domini spes ‘ejus sc. 
1 — N.N. bai. 10 — Super ‘aspidem et basilis- 
cum ambulabis et conculcabis leonem et- draconem 
sc. 1 — Posuit fines tuos pacem '=' Per un: sacer: 
dote di Sicilia il' P. Federico Giufffida ‘Minoré 


volta bai. 10 — P. Gregorio Conti M. C. id. bai. 
10 — P. Germano Baver M. C. id. bai. 10 — 
P. Franquet M. C. id. bai. 10 —- P. Majevoschi 
M. C. id bai. 10 — P. Vandermenlem M. C. id. 
bai. 10 — P. Halande M. C. id. bai. 10 -- Due 
Gendarmi Pontificii col loro Brigadiere Nobili bai. 
30 — Enrico Conte de Saint Laurent della Dio- 
cesi di Lucon in Francia sc. 5 60 — O Signor 
mio quando sarò io lieto = A veder la vendetta 
che nascosa = Fa dolce l'ira tua nel tuo segreto 
(Dante Purg.) per la 14.* volta sc. 1 — Non con- 
fundar in acternum bai. 60 — Margarita Baratti- 
ni del Modenese offre al S. Padre un’astuccio da 
lavoro in argento dorato e domanda l'Apostolica 
Benedizione per se ed i suoi figli, nel tempo stes- 
so che il marito viene ad offrire la vita sua per 
la difesa dei diritti della S. Sede — Offerta di 
alcuni devoti Polacchi franchi 1168 pari a sc. 216 65 
— Dai medesimi un astuccio con vari oggetti pre- 
ziosi. — Giulia Bongers per il mese di novem- 
bre sc. 1 — Duchessa Massimo per il mese di 
ottobre sc. 1 —- Qui habitat in adjutorio Altissi- 
mi in protectione Dei coeli commorabitur. Benedi- 
ctio tua sit super nos semper = P. R. 3.* offerta 
sc. 1 — Anonimo sc. 5 — Monsig. D. Raffaele 
Coppola di Napoli sc. 4 80 — Il Parroco di Ca- 
stello in Brianza manda anche quest'anno al suo 
venerato e bersagliato Santo Padre sc. 3. 72 — 
Duchessa Massimo pel mese di novembre sc. 1 — 
Sig. Annibale Rota 3*offerta sc. 5 — Stefano Co- 
lonna spedizioniere Apostolico e sua consorte Te- 
resa per i mesi di agosto settembre ed ottobre sc. 
4 50 — P. F. C. = Conosco i suoi incerti e dub- 
bi moti = Veggio la morte loro ai segni noti bai. 
50 — Maria, Arca del santo patto, dissipa Tu la 
procella. Rendi a Pio ed a Roma la pace sospira- 
ta dai buoni = Per l'obolo di S. Pietro fin novem- 
bre = Carlo Ripandelli sc. 2 — Anonimo una spil- 
la con diamante Religiosi di Revers in Francia 
sc. 3 72 — D. Raffaele Catini per novembre 
bai. 50 — P. Antonio Bennicelli de' MM. degli 
infermi Parroco in S. M.* Maddalena mensili bai. 30 
P. Francesco Bornardi Vice-Parroco id. bai. 10 — 
P. Camillo Squaglia id. bai. 10 — P. Giuseppe 
Trambusti id. bai. 10 — Fr. Serafino Mauri id. 
bai. 05 — Sig. Cav. Gaetano Marchetti id. bai. 50 
— Sig. Luigi Barlam id. bai. 10 — Signora Piz- 
zoccheri Luisa idem bai. 30 — Signora Gasparri 
Teresa id. bai. 20 — Signora De Dominicis Maria 
id. bai. 10 — N. N. id. bai. 20 — N. N. id. 10 
— Signora Compagnoni Teresa id. bai. 10 — Sig. 
Boncompagni Felice id. bai. 10 — Sig, Lonni An- 
gela id. bai. 05 — Sig. Micari Maria id. bai. 05 
— Sig. Bruni Elena id. bai. 05 — Signor Rocchi 
Ludovico id. bai. 05 — Signora Lupi Anna idem 
bai. 05 — Signora Saracinelli Rosa id. bai. 05 — 
N. N. id. bai. 02 + — Sig. Magistrelli Pio idem 
bai. 02 — N. N. idem bai. 02 i — N. N. idem 
bai. 01 — N. N. id. bai. 1 — Signora Caterina 
Benai bai. 30 — Una povera donna per i mesi da 
Luglio a tutto Ottobre bai. 40 — Elisa Zaccari per 
il mese di Oitobre raccomandandosi alle preghiere 
del S. Padre bai. 50 — Giovanna Patrizi per il 
mese di Ottobre bai. 30 — Una povera donna per 
il mese di Novembre bai. 10 — Elisa Zaccari per 
Novembre bai. 05 — G. P. per il mese di No- 
vembre bai. 20 — Pierre Turgis bai. 30 — Filotte 
Bernarde bai. 40 — Joseph Bonncau bai. 20 — 
Le R. P. Regis (3 mois ) bai. 10 — Mgr. Prima- 
vera (2 mois) bai. 40 — Jean Rude bai. 40 — 
Une anonyme bai. 20 -— Mons. L' Ab. Boscredon 
(2 mois ) bai. 60 — Mons. L’Ab. Grevoulin No- 
vembre bai. 30— Ricevete o 9. Padre il tenue frutto 
de’miei lavori che a Voi dono di tutto cuore=Virginia 


Giuggiolini 20 — Santo Padre benedite me e 
la mia famiglia= Rosa Giuggiolini bai. 20—D. Gio- 
vanni Gigante Vice- Rettore dell'Università Romana 
se. 1 — Un Sacerdote Genovese scudi 4 e bai. 35 
— Il Sacerdote G: Marcone sc. 2 e bai. 23 — 
Un Pio Sacerdote :della Diocesi, di Osimo bai, 90 
_ famiglia Sauve-sc. 52 — Brazzà 
Ascanio sc. 20 —  Btazzà Giacinta sc. 20 — Ste- 
fano Ceccarelli aggreg. sc. fe bat. 50 = D. Gio- 
vanni Ceccarelli id. se, -1 e bai 50 — Anna Ma- 
ria Ceccarelli id. bai..45 — Giuseppe Mellini id. 
bai. 20 — Anonimo sc. 1 — Francesto Latini 
sc. A — V. Tarnassi. so.' 1 — N. N. scadi 7. e 
bai. 75 — Conte Craski fr. 40 so, 7: e baî.: Ad — 


— Un‘sacerdote’-Polagco fr. 102 30:18 e bai. 97 
ora! Polatca so. 110 bai. 16 — U 


call Ung 


SPOLETO. — Da D. A.= Disse vero quel Diplo- 
matico che asserì il Denaro di S. Pietro esser car- 
pito al popolo. Sì, o Santo Padre, la Vostra 
blime fermezza, le lunghe ingiustizie che pati- 
te, la persecuzione alla Chiesa di Dio fanno vio- 
lenza a tutta la Cattolicità, ed è perciò che D. 
A. depone per la 5.* volta ai piedi Vostri l'obolo 
suo in sc. 12 555 — Da Casali Vihcenza donna 
di servizio = S. Maria ora pro nobis bai. 463 — 
Da Schiaroli e Berardi fattori di Campagna = S. 
Dei Genitrix ora pro nobis bai. AGI — Da D.A. 
e Ticchioni ©. Fattore di campagna = S.Virgo vir- 
ginum ora pro nobis bai. A64 — Offerte prove- 
nienti dalla Diocesi di SINIGALLIA = Abbate Giac- 
cioli Parroco di Monte Nuovo bai. 93—1— (Cano- 
nico Tiberi di Monte Nuovo bai. 46. 1— Cav. Gio. 
Battista Brunetti di Monte Nuovo bai. 46.1— Do- 
menico Brunori di Corinaldo sc. 2. 32. — Dome- 
nice Palenca di Arcevia scudi 1 39} — Vincen- 
zo Romanelli di Arcevia ba.46 } — Un anonimo 
di Arcevia bai. 461 — Un Monastero di Monache 
della Diocesi di Sinigallla, che malgrado le gravis- 
sime calamità, alle qualisono soggette, godono po- 
tere offrire il fritto semestrale di sc. 1 394 — 
Offerte provenienti dalla Confraternita di S. Pietro 
in FERRARA. ( 3.° trimestre 1861 ) — Salve, o 
Sancte Pater, confide, confortetur cor tuum. Depon- 
go ai piedi di Vostra Santità le somme raccolte 
dai devoti contribuenti e chiedo per me e pei Con- 
fratelli la Paterna Vostra Benedizione sc. 48 48— 
Converte luctum nostrum in gaudium, cum te con- 
sumplum putaveris orieris ut Lucifer = Prostràto 
ai piedi del Pontefice-Re in unione ai devoti con- 
fratelli se. {1 23 — Quegliche pel Pontefice Pio 
Nouo darebbe la vista offre umilmente scud. 3 — 
Un devotissimo suddito del Sommo Pontefice Pio 
Nono sc. 11 28 — Dominus conservet eum et vi- 
vificet eum et beatum faciat eum in terra, et non 
tradat eum ia ànimam inimicoram ejus sc. 9. — 
Una famiglia afflittissima per l'imperversante tur- 
bine contro la Santa Chiesa Cattolica umilmente 
offre se. 3 42— Uua eminentemente devota al Vi- 
cario di Cristo Pio IX, sc. 4 50 — Un devotissi- 
mo all'Angelico Pio IX. umilmente offre sc. 1 40 
Ne tradas, Domine, bestiis animas confitentes tibi 
se. 2 — Maria Santissima Immacolata, glorificate 
il nostro Pontefice Pio IX, che Voi glorificò  co- 
tanto, e fate che siano umiliati i suoi nemici scu- 
di 2 — Exurge, quare obdormis Domine? Exur- 
ge adiuva nos sc. 1 88 — Quam dilceta taber- 
nacula tua Domine virtutum! concupiscit et defi- 
cit anima mea in atria Domini sc. 1—Mata fiant 
labia dolosa = AI Sommo, al Pio, all’Immortale Pon- 
tefice-Re offrono devotamente chiedendo la San- 
ta Benedizione più aggregati sc. 60 05 — Filios 
enutrivi, et exaltavi, ipsi autem spreveruot me = 
Oh! Santo Padre, accettate l'umile offerta dei vo- 
stri figli e sudditi, e benediteli sc. 8 06 — Un 
devotissimo all'Angelico Pio 1X sc. 1 88 — Una 
Madre di Famiglia implora dal S. Padre la Santa 
Benedizione per sc e figlie dicendo =Fortitudinem 
meam ad te custodiam, quia Deus susceptor meus 
es sc. 1 — Una consorella che li raccolse da va- 
rie devote, chiede per esse la S. Benedizione scu- 
do 1 60 — Una madre di famiglia implorando la 
S. Benedizione offre sc. 1 —-Sancte Petre, ora pro 
nobis sc. 1 88 — Da altro offerente sc. 5 34 — 
Offerte provenienti dalla Città di MILANO. Reve- 
renda Suor Maria Videmari superiora generale del- 
le Orsole Marcelline di Milano baciando ossequio- 
samente il Piede a Sua Santità ed implorando l'Apo- 
stolica Benedizione per se è la sua Comunità of- 
fre sc. 37 50. — Angelo Moretti di Milano pro- 
strato al bacio del Piede di Sua Santità, implora 
l'Apostolica Benedizione ed offre sc. 7 50. — Sua 
Eccellenza il sig. Duca Tommaso Scotti sc. 40.— 
Sua Eccellenza la Duchessa Barberina Scotti sc.11 
16.— I Bimbi dei suddetti Signori Duchi bai. 94.— 
Una deputazione composta del Tesoriere, del Con- 
sigliere Mons. Francesco Nardi, e dei Collettori 
sigg. Luigi Vinciguerra e Fratelli Tosi ebbe I’ o- 
nore di rimettere la detta somma di Se. Daemila 
novetento quaranta e bai. 72. nelle. mani. della 
SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE il giorno 23 No- 
vembre 1861, totale déilé offerte raccolte a tutto 
il 20 del mese. — G.. Patnizi MonroRo Tesoriere 
— Il Presidente P. Domenico Onsimi — Il Vice- 
Presidente P. Guia — N Segretario Manc. Gino- 
LAMO CAVALLETTI — 

Riassunto DELLE orrarte — ANNO PRIMO — 
Dal Setiembre 1860 a tutto Agosto 1861. sc. 38907 
83 — SECONDO" Settembre 1861 sc. 2706 
45: — ic. 886-14-— Novembre.so, 2940 
n- 817 — ‘Totale scudi 45391 141. 


emer. 


passò 
alvo, 
di Nu 
le Fi 
strojo 
ed era 


conizz 
aprile 


notizi: 
mentrd 
San S 
scita di 
politi 
di più 
mente 
presen 
tizie: 
minata 


rabinig 


comani 
comiti 
uomini 
mento 
batten 
di ca 
molti 

mani 

che | 


rino, 
gi Di 
lengo 
guimi 
lascia 
tere 


Il Parroco 
pe Sparagana 
rina Cristiana 
ddetto aggreg. 

Di Giacomo 
ré Filippi id. 
rance: 

. bai. 


’ietro Casarini 
ndro Cozzi id. 
Il — Raffaele 

i i. 


Antonio Fer- 
uccini id. bai. 
— Francesco 

— Gioac- 
lizzi id. bai. 


e 
. db 


. bai. 1 
ilippi id. bai. 
iovanni Zac- 
— bai 1 — 
i Isidori id. 
HO — Natali 

05 — Ele- 
bi id. bai. OL 
Erminia Gal- 
id. bai. 02 4 
iiulia Carne- 
id. bai. 02 1 


a Pucelli 
5 — Marian- 
Strina idem 
Fortunata 
id. bai, 03— 


otificato li 2 e 


Proc. Rot. 


izia per ogni 
dei $$ 1545 © 


Vot. di Coll. 


Num. 32 — 1862. 


T Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i fostiv; 


tettone — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semnest. sc.8. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 8 Febrajo ; 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Hora sono officjali 


—_—0404-04-1-00-— 


Le lettere'i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e/cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


OTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 5 nulla affatto recano 
che meriti speciale menzione. La reazione però pro- 
segue a dare segni evidenti della sua durata. Il foglio 
Officiale reca da Salerno 4 febbraio che nel giorno 
innanzi erano stati catturati nove insorti della banda 
di Riciliano; ed il Nomade parla del ricatto di certo 
Nardelli , catturato da una banda nelle vicinanze di 
Mola di Gaeta, ed aggiunge che il giorno 24 gennaio 
a Maddaloni giunse notizia che una banda da Paolise 
dirigevasi verso i Ponti della Valle. La truppa mos- 
se ad essa incontro, e dopo scambiati alcuni colpi di 
fucile i reazionari fuggirono , senza però che se ne 
potesse prendere alcuno. 


044-640 


Le ultime notizie da Vienna sono del 3 corr. 
L'acqua del Danubio cresceva immensamente ed ave- 
Va già recati gravi danni alle campagne. Anche da 
Praga si ha che la Moldava minaccia una inonda 
zione. 

— Scrivono all'Osservatore Triestino da Vienna 
30 gennaro: 

« Sono in grado di assicurarvi essere falsa la 
notizia, sparsasi di questi giorni, che cioè l’ad Zatus 
del Luogotenente d'Ungheria sig. Privitzer, avesse a 
prendere il posto del Cancelliere conte Forgach. Il 
sig. conte non è così gravemente indisposto come si 
credeva. 

« Vi do per positiva la notizia che S. M. l'Im- 
peratore, in segno della sua alta sodisfazione per la 
condotta fin qui tenuta dal suo Ministro di Stato , 
sta per nominare S. E. il sig, di Schmerling a baro- 
ne dell'Impero. 

Ieri l’altro S. M. l'Imperatore visitò I. R. Isti- 
tuto di fonderia in metallo, e la base del monumen- 
to del Principe Eugenio, che è analogo, tanto per le 
dimensioni, quanto pel lavoro artistico, a quello del 
Principe Carlo. SM. si mostrò molto sodisfatta dei 
lavori relativi. Il cav. Fernkorn lavora ora al model- 
lo colossale del monumento stesso, ed è tanto avan- 
zato, che si potrà forse ancor nell'autunno incomin- 
ciare a fondere alcune singole piccole parti di quello. 
Nelle divisioni dei cesellatori si sta ora lavorando al 
monumento colossale di Maria Teresa modellato dal 
sig. Gasser, e fuso dal Fernkorn. 

Il comandante generale dell'Ungheria , generale 
d'artiglieria, conte Coronini, è giunto a Vienna ed è 
stato ricevuto dall’Imperatore. 

Le LL. AA. Il il sig. Arciduca Francesco Car- 
lo e la signora Arciduchessa Sofia partiranno per Ve- 
nezia nella prima metà di febbraro. La sig. Arcidu- 
chessa Ildegarda rimarrà colà tutto l'inverno, La si- 
gnora Principessa ereditaria di Thurn e Taxis vi an 
drà pure durante il febbraio, e «così pure i due Prin- 
cipi Lodovico e Leopoldo di Baviera toccheranno 
Venezia nel loro viaggio per la Grecia, e vi rimar- 
ranno alcune settimane. Il sig. Arciduca Lodovico 
Vittore gli accompagnerà a Venezia, 

A dire dell’Aut. Corr., una libreria di Vienna 
Spedì a Trieste peralto incarico, tutte le opere scien- 
tifiche relative al Messico, trovantisi nel commercio 
librario. Il generale Almonte sarà di ritorno a Vienna 
nella ventura settimana. 

— Il Giornale di Verona ha una corrisponden- 
za da Vienna 31 gennaio, nella quale si dice: 

Il silenzio della nostra stampa afficiosa circa le 


trattative pendenti per conferire il trono ( peranco- 


problematico ) ad'adtro degli arciduchi d’ Austria non 
è senza significato. Per quanto affeltuose pure ‘suo» 


nino le parole con cui accomifignavasi non ha guari 
da Parigi l'invito diretto all’ areiduca Massimiliano 
allo scopo di conoscere le vedute del Prence ; per 
quanto anche possa sembrare un segno di connivenza 
l'aver questi inviato il suo intimo Consigliere de 
Scherzenlechner a fare le opportuve osservazioni ed 
a riferire dettagliatamente su quelle tropiche regioni; 
per quanto grande possa anche essere l’ influenza 
del re dei Belgi sulle altre corti europee, nonchè pa- 
lese il suo desio di saper regina la diletta sua figlia, 
ciò non pertanto la sfiducia con cui |’ Europa suole 
accogliere certe mozioni , obbliga gli organi del go- 
verno imperiale ad una dignitosa riservatezza che 
deve esser tauto più scrupolosa quanto più ci inte- 
ressa da vicino il soggetto a cui si riferisce. 
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Scrivono da Londra 30 gennaio , all’ Indépen- 
dance Belge : 

Le discussioni che si apriranno la prossima set- 
timana al nostro Parlamento vi dimostreranno come 
io dicessi il vero quando affermava iteratamente che 
il governo francese ha cercato di trarre il nostro 
in un intervento comune per togliere il blocco dei 
porti del Sud:; oggi aggiungo essere molto probabile 
che la persistenza del nostro governo a non dipartir- 
si dalla sua politica di neutralità, abbia deciso il ga 
binetto delle Tuilerie a non e*tiezo-immediatamente 
in opera i suoi progetti d’ intervento. 

Checchè ne sia, la politica di neutralità negli af- 
fari degli Stati Uniti è dettata così dalla saggezza 
e dall’umanità. A-prima vista, nulla pare più giusto 
che di liberare l’ esportazione del cotone dagli osta- 
coli del Nord, di rendere l’attività alle regioni com- 
merciali in cui l’ industria è paralizzata per mancan- 
za di questa materia prima. Ma in questa questione 
come in molte altre, il secondo pensiero è il mi- 
gliore. I vantaggi apparenti spariscono quando sono 
considerati fino al fondo, ed il cotone tanto deside- 
rato finisce col divenire esso stesso un mito, quando 
si calcola freddamente. Il cotone che esiste, agli oc- 
chi dei giudici competenti, sembra essere di qualità 
poco conveniente al mercato europeo, e gli Stati del 
Sud sono troppo occupati dalla guerra civile per po- 
terne mettere in vendita quantità sufficienti. 

Ma supponiamo che la cosa vada altrimenti : il 
nostro governo agì saggiamente nel prendere la de- 
terminazione di non togliere per forza questo prodot- 
to dalla gola del leone del nord, Esso si sarebbe dato 
all'intervento più impudente e più vergognoso , pa- 
ralizzando le misure di Washington , sotto ‘pretesto 
che la guerra ci era onerosa ; che interrompeva le 
nostre importazioni di cotone, che faceva languire le 
officine di Lakashire. E poi, permettetemi che ve lo 
ripeta, la nazione in geverale sarebbesi sollevata con- 
tro uo simile intervento. 

Qualunque siano le colpe degli Stati del nord , 
esse non sono da paragonarsi ai delitti del sud. Sen- 
za essere apologisti dell’ amministrazione , delle isti- 
tuzionî, della politica , della purità e della saggezza 
del governo federale , non si può negare che il Sud 
non sia una confederazione di proprietari di schiavi, 
che la sua politica non tenda essenzialmente alla 
sohiavità. Ora, intervenendo per metter fine alla guer= 
ra civile e per aprir le porte del commercio al Sud, 
noi cî riporteremmo da alleati di un governo soste- 
nitore della schiavitù contro un'‘governo che, ad ogni 
modo, è immune da quest’odioso rimprovero. 

Gl’ inviati semi-ufficiali» legli Stati confederati 
avrebbero, mi si. dice, fatto conoscere al nostro go 
verno le offerte del'sig. ‘Davis riguardo al riconosci- 


mento del Sud, Queste offerte, che, d' altronde vi ho 
giù fatte conoscere, eonsistono 1° nello stabilimento, 
per 50 anni, del libero scambio il'più assoluto ; 
2° nell'abolizione del traffico esterno dei negri; 
3° nello affrancamento di tutti i nuovi nati della po 
polazione negra , a datare dal riconoscimento degli 
Stati del Sud. 

Mi affretto di aggiungere che queste offerte non 
fecero deviare il nostro governo dalla sua politica di 
neutralità, e che esso è ben deciso di difenderla al 
Parlamento verso e contro tutti. 
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Scrivono all'Indépendance belge da Berlino 28 
gennaro: 

Le otto provincie della Prussia si dividono cir- 
ca in 25 distretti di governo o reggenze, le quali si 
suddividono in circa 331 circoli o circondari rurali 
e in un certo numero di circoli urbani, divisi a loro 
volta in molti comuni. Alla testa dei circoli sono po- 
sti consiglieri di circondario (landraethe). 

I circoli non costituiscono semplici divisioni geo- 
grafiche. Sono esseri morali che hanno proprietà , 
bilanci, interessi e particolari diritti. Sono rappre- 
sentati dagli Stati dei circoli ( simili agli Stati pro- 
vinciali), in seno a cui dominava sinora l'elemento 
feudale. 

Il progetto di legge relativo all'ordinamento dei 
circoli che il governo sottomise alle Camere tende a 
diminuire questa preponderanza ; sì per la composi- 
zione degli Stati come pel nuovo modo di elezione. 
Sono considerabilmente ridotte le voci virili dei pro- 
prietari dei bevi della nobiltà. Vi saranno tre corpo- 
razioni elettorali, la gran proprietà fondiaria, i comu- 
ni rurali, finalmente le città. 

Una deputazione permanente degli Stati dei cir- 
coli dovrà preparare le risoluzioni degli Stati di con- 
certo col consigliere del circondario e aiutarlo nella 
loro esecuzione, il che fa sparire l’onvipotenza rurale 
del landraethe. 

Gli Stati dei cìrcoli sono composti di grandi pro- 
prietari territoriali, i quali fanno parte della Camera 
dei Signori a titolo ereditario, e di rappresentanti 
delle altre classi della popolazione, 15 per tutti i cir- 
coli che comprendono 30 mila abitanti o meno. Per 
ogni frazione di 2 mila abitanti oltre-la cifra di 15 
mila vi sarà un rappresentante di più , ma la cifra 
totale non potrà mai oltrepassare 60, 

Basterà questo succiuto sunto per dare un'idea 
della legge i cui numerosi paragrafi saranno meglio 
giudicati alla discussione della Camera dei Signori. 
Apparentemente questa muterà e rimuterà tutta la 
legge o la rigetterà. 

— Nella tornata del 29 gennaro della seconda Ca- 
mera di Prussia due proposte vennero fatte intorno 
alle faccende dell'Assia Elettorale. Una del signor 
Virchow e consorti progressisti, tende ad invitare il 
governo reale ad usare di tutti i mezzi che sono in 
suo potere per la restaurazione di uno stato di' cose 
costituzionale nell’Elettorato e particolarmente per la 
pronta convocazione della Rappresentanza popolare 
sulla base della costituzione del 1831 e della legge 
elettorale del 1849. L'altra del sig. Burgers e con- 
sorti liberali chiede che il governo si adoperi senza 
ritardo e con vigore pel ristabilimento di un ordine 
di cose costituzionale nell’Assia Elettorale. 

In sostanza le due proposte; nota l'In&. Belge ; 

0 allo scopo medesimo; con questa differenza 
che quella de’:progressisti è più positiva nell'indica- 
re che vuole assicurata la conservazione d ella legge 
elettorale del 1849, 


— Il Ministero del ducato di Weimar, aprendo 
il 26 gennaro la Dieta in nome del granduca, dichia- 
rò all'assemblea che l'estinzione totale del debito pro- 
veniente dalle guerre napoleoniche e lo stato prospe- 
ro delle finanze del paese permettevano di diminuire 
le imposte. 


— tette — 


Nel Moniteur Universel leggesi il discorso del- 
la Corona di Danimarca letto, in assenza del re, dal 
presidente del Consiglio all'apertura della sessione 
del Consiglio Supremo. 


Quando, durante l’ultima sessione, noi facemmo 
sapere al consiglio supremo che, giusta risoluzioni fe- 
derali a cui non potevamo utilmente resistere, noi uve- 
vamo abolite, quanto ai ducati di Holstein e Lauen- 
boug, la legge fondamentale del 2 ottobre 1855, espri- 
memmo la speranza che coi nostri costanti sforzi riu- 
sciremmo a rannodare il legame allora infranto 

La speranza fu frustata. Fallì per la resistenza 
dell'assemblea degli Stati dell'Holstein, che potè fon- 
darsi sopra risoluzioni della Dieta federale germanica, 
reclamando per la parte della monarchia appartenen- 
te alla Confederazione un'autonomia ed un'eguaglian- 
za diverse da quelle che erano loro assicurate dalle 
loro particolari costituzioni, e la loro partecipazione 
sul piede d’'eguaglianza alla legislatura comune. 

Divenuto necessario così il nuovo assestamento 
delle relazioni costituzionali dei ducati di Holstein e 
Lauenbourg, è ora oggetto di pratiche che verranno 
recate a coguizione del consiglio supremo. L'interes- 
se che inspira alle potenze amiche la conservazione 
di uno Stato danese indipendente avvalora la nostra 
speranza di una soddisfacente soluzione. 

Abbiamo volontà di dare al nostro ducato di 
Schleswig uno svolgimento più libero e specialmente 
una base più popolare alle sue istituzioni provinciali. 
Non sarà questo che l’attuamento dei principî che 
mantenemmo durante tutto il nostro regno. Iudi non 
sorgerà alcun pericolo pel riposo e la coesione dello 
Stato, quando la conclusione del nostro conflitto colla 
Confederazione germanica avrà lasciato lo  Schleswig 
allo schermo dell’immistione straniera. 

Tuttavia queste complicazioni non dovranno più 
arrestare i miglioramenti richiesti dal bene comune 
nella costituzione comune essa pure e nelle leggi che 
da essa dipendono. Le proposte di legge relative a 
questo punto saranno sottomesse alle deliberazioni 
serupolose del consiglio supremo, quantunque alcune 
fra esse, in quanto applicabili alle parti della monar- 
chia non sottomesse all'autorità legislativa del consi- 
glio, esigano definitivamente il concorso di queste 
parti. 

Si presenterà particolarmente questo caso per la 
riforma della tariffa doganale richiesta dagl’interessi 
materiali del paese. 

La forza delle cose produsse la necessità di va- 
lerci della facoltà riconosciutaci dal $ 54 della legge 
fondamentale, di decretare, in caso d'urgenza, spese 
straordinarie. Sarauno questi decreti presentati al con- 
siglio supremo. 

Le spese che il eonsiglio supremo stanzierà pel 
prossimo esercizio finanziario dovranno essere sop- 
portate esclusivamente dalle parti della monarchia cui 
rappresenta. Nei casi eccezionali in cui la validità 
della spesa ordinata dipenderà da una quotaparte da 
fornirsi dal ducato di Holsten questa circostanza si 
troverà indicata dalla stessa forma del progetto. 

Noi atteodiamo i lavori del consiglio supremo 
colla fiducia che esso aiuterà il suo re a sostenere 
l'enore e l'indipendenza dello Stato e a sviluppare la 
libertà e la prosperità del popolo. 

— Il 25 gennaio il Rigsraad o Consiglio Supre- 
ano del Regno propriamente detto e dello Slesvig fece 
Yopertura della sua quarta sessione, seconda dacché 
1° Holstein usci dalla comunanza costituzionale , col 
discorso reale che fu letto per S. M, dal sig.'Hall, 
presidente del Consiglio , e che abbiamo riferito più 
sopra. 
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Fra i progetti di legge presentati sin dalla prima 
tornata al Rigsraad ve n’ha uno che mira a mettere 
la cifra proporzionale del rapporto finanziario tra il 
Regno e lo Slesvig in eonformità esatta col risultato 
del censimento della popolazione stato fatto nel 1860. 
Un altro progetto di legge intende alla modificazione 
del numero indispensabile dei mem ri del Rigsraad 
per prendere risoluzioni. La cifra di 41 membro che 
dipende ancora dall'antico numero di 80 membri del 
Rigsraad quando v'era compreso l' Holstein , sarà 
giusta il nuovo progetto ridotta a 31, perchè corri- 
sponda al numero attuale di 30 membri tra danesi e 
slesvigiani. 

Di tutti i progetti. però il più importante è quello 
che modifica la presente costituzione comune del Re- 
gno e dello Slesvig. Eccone i punti capitali : Il cen- 
so del dritto elettorale è ridotto alla metà , vale a 
dire da 1200 risdalleri (il risdallero — 2 fr. 70 cent.) 
di rendita o da 200 risdalieri di contribuzioni alla 
somma di 600 risdalleri di rendita o di 100 risdal- 
leri d'imposte ; il Rigsraad eleggerà esso stesso il 
suo presidente e il suo vicepresidente, regolerà l’or- 
dine delle sue discussioni e avrà inoltre |’ miziativa 
legislativa e il diritto d' interpellanza. 

Fra i progetii di legge riguardanti le finanze, 
noteremo di preferenza quello del ministero della 
marina che si attira maggiormente l' attenzione. A 
questo riguardo ci limiteremo ora a dire che tutti gli 
sforzi possibili saranno fatti per portare |’ effettivo 
della nostra mariva ad uno stato rispettabile e che 
il mezzo di aggiungere questo scopo richiede inevita- 
bilmente somme piuttosto considerevoli. 
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L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli, 25 
gennaio: 

Il più importante fatto che posso farvi noto, e 
che ha messo tutti in movimevto nella nostra capi- 
tale, è la trasmissione alla Sublime Porta di un hatt 
imperiale all'indirizzo di S. A. il granvisir Faud pa- 
scià, relativamente alle finanze. 

Codesto atto fu letto alla Sublime Porta con tut- 
ta la pompa usata, dinanzi a tutti i ministri e gli al- 
ti funzionari; dopo ciò il gran visir si è recato al 
palazzo di Top Capù, ove l'aspettava S. M. il Sul- 
tano, che per mostrargli la sua covfidenza particolare 
gli ha ornato il petto della decorazione eccezionale 
del Megidiè iu brillanti, che era portata dal presente 
Sultano durante il regno di Abdul-Meggid. 

Invero la questione delle finanze preoccupa tut- 
ti i ministri, ed ogui giorno gli alti funzionari con- 
vengono in consigli alla Sublime Porta, e particolar- 
mente per trovare mezzi applicabili, che possano re- 
care miglioramento allo stato attuale. 

Ultimamente si è istituita una Commissione spe- 
ciale composta di Ahmet-Vefiik effendi (ex-ministro 
della Sublime Porta in Parigi), Subhi bey (ex-miuistro 
dell'Evcal) e Gevdet effendi per esaminare i registri 
del ministero delle finanze e verificare i titoli e la 
natura dei debiti. Inoltre si è istituita un’altra Com- 
missione alla gran dogana di Stambul, la quale si 
occupa della importante questione delle imposte sugli 
spiriti, sul sale e sul tabacco, sotto la presidenza del 
direttore generale delle dogane dell'impero ottomano. 

AI ministero del commercio si è istituita ultima- 
mente una corte d' 5 ed. allo stesso ministero 
stanno ora lavorando ‘alla pubblicazione di un codice 
commerciale compiuto , simile al codice francese, 

— Scrivono da Ragusa, 19, alla Bullier: 

Nella riunione degli 11 a Cettigue, ove eransi 
radunati i capi degl' insorti, Luca Vucalovich par- 
lò altamente contro la politica attuale del Monte- 
negro e, da uomo pratieo, toccò del lato vuluerabile 
della: causa nazionale, vale a dire della rivalità della 
Serbia e del Monienegro. « Se questa causa di di- 
sunione: deve: durare , egli disse ,. bisogna rinunciare 
alla lotta: l'affenncamento degli. schiavi nen può es- 


pascià è giunto il 15 a Trebigne da Mostar, con un 
rinforzo di due battaglioni di cacciatori. Egli ebbe 
tosto coi principali bey turchi, e coi capi dei comu- 
ni di reja non insorti, una conferenza, dopo la quale 
i popi, Risto-Odavic e Leso-Kukavic , furono inviati 
a Slivniza per consigliare la sommissione. Gli insorti 
di Zubzi rifiutarono ogoi accordo con Omer pascià, 
ed hanno spedito una memoria al console turco di 
Ragusa. Il proclama del generale fu bruciato in un 
adunanza generale. Gl’ insorti di Somma non rispo- 
sero ancora, ma i turchi avrebbero torto d'aspettarse 
per ciò una risposta favorevole. | Dervis è incaricato 
d’agire contro gl’ insorti. Eccitalo ieri da Omer pa- 
scià ad aprire la campagna, egli ha risposto che le 
strade erano impraticabili in causa della neve, e che 
per conseguenza era imprudente esporre |’ armata a 
gravi ed inutili perdite; ma che era però disposto a 
marciare, se il generale lo esigesse. Il trasporto dei 
viveri tra Ragusa c Trebigne non è ancora incomin- 
ciato, perchè Giuseppe Vucalovich, alla testa d' una 
numerosa banda, sorveglia le nostre frontiere, pronto 
a lanciarsi sul primo convoglio. L'esercito di Trebi- 
gne non ha preso ancora alcuna disposizione per pro- 
teggere le comunicazioni. 
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Nella seduta del giorno 3 il sig. Bastogi pre- 
sentò alla Camera di Torino il bilancio pel corrente 
anno 1862 e le cifre totali che si rilevano dal me- 
desimo sono, per le spese di lire 840,131,398 86 e 
per le entrate, di 531,269,936 84. Quindi il deficit 
officiale per quest'anno apparisce di oltre 300 mi- 
lioni, ai quali & duopo aggiungere per più che 60 
milioni di tante spese nuove che sono già volate 0 
in corso di votazione, non che lo sconto del nuovo 
prestito di 600 milioni che deve quanto prima essere 
domandato al Parlamento sotto lo specioso titolo di 
azioni trentenarie per le ferrovie. La Camera però 
non venne meno ai suoi precedenti, come ne annun- 
ziano i ragguagli di quella seduta, e passò oltre su 
questa ruinosa esposizione per attestare in tal modo 
al miuistero la sua gratitudine per le buffonesche e 
stomachevoli dimostrazioni da esso organizzate nel 
giorno antecedente in alcune città d'Italia e nelle 
quali uno stormo di plebaglia comprata ebbe il degno 
incarico di rappresentare i voti e le aspirazioni dei 
sedicenti patrioti italiani. 

Poc' altro d'interessante offrono del resto i ren- 
diconti ufficiali delle sedute e solo merita di essere 
ricordata quella del 5 per gli importanti risultati che 
essa produsse. Si annuncia infatti che questa durò 
tre ore, la prima delle quali fu impiegata nell'esame 
di una petizione di oltre 400 individui, che senza 
titoli, senza esami, senza aver prestato servizi aute- 
riori chiedevano di essere nominati uffiziali di ma- 
rina; la seconda fu sprecata nella lettura di altre do- 
mande del pari ridicole e strane; la terza finalmente 
passò nell’ aspettare invano che si riunisse un nu- 
mero di deputati sufficiente a votare la legge delle 
strade nazionali in Sicilia che nella anteriore seduta, 
cui accennammo, non fu per lo stesso motivo potuta 
condurre a termine. 

Le altre notizie del preteso regno si compendia- 
no in una circolare di Ricasolì aì prefetti di Sicilia 
per incoraggiarh ad invigilare e procedere con mag- 
giore energia contro chiunque avversi l’attuale ordi- 
ne di cose, ( invito che contrasta stranamente. colla 
assicurazione anche tesiè ripetuta alle Camere, che 
la reazione sia colà perfettamente domata); nell' an- 
nuncio dato positivamente dal Zombardo e da altri 
giornali, che fu dal ministero deciso il richiamo di 
Giuseppe Mazzini ; e finalmente nella notizia che su 
i certificati dell’ ultimo imprestite di 500 milioni si 
trovarono titoli falsificati per là somma dì 150 mila 
lire di rendita. 

Continna il giornalismo estero ad ocenparsi del- 
l'argomento di cui ieri facemmo menzione, cio8 di 
supposte trattative tra il governo francese e quello 
di Vienna in proposito specialmente degli affari d'Ita- 
lia. Oggi è citato ‘ia primo luogo ua dispaccio della 
Agenzia Continentale datato da Francoforte, il quale 
dice chela rotizia ‘di una lettera autografe che l'im- 
perstore Fraacesco Giuseppe avrebbe im questi ulti- 
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mi giorni iodirizzata all'imperatore Napoleone è adesso 
positivamente confermata. Questa lettera, della quale 
alcuni anteriori dispacci avevano già dato notizia, apri- 
rebbe la via, secondo la Agenzia suddetta, ad un com- 
pleto ravvicinamento tra l'Austria e la Francia e ne 
getterebbe le basi. L'unico particolare su cui il ci- 
tato dispaccio si esprime più esplicitamente, si è che 
l'imperatore Francesco Giuseppe domanderchbe for- 
malmente che la Francia avesse a declinare qualsiasi 
partecipazione alla politica del governo piemontese. Ti- 
li informazioni sono accolte come assai verosimili da 
molti giornali che le collegano adesso colle notizie 
con tanta insistenza riferite dall'Independance ed alle 
quali nessuno sul principio prestava fede. Sostiene 
questo foglio che parecchie lettere corsero ultimamente 
fra Napoleone II e Vittorio Emanuele, sullo stato ge- 
nerale dell'Italia e che lo stesso argomento fu og- 
getto di speciali trattative tra i due governi,seguite col 
mezzo del conte Vimercati, il quale a tale effetto recoss 
da Parigi a Torino. Quello su cui specialmeote in- 
sisterebbe l' imperatore dei francesi, secondo il gior- 
nale belga, sarebbe là dichiarazione positiva essere 
la Francia risoluta ad adoperare ogui mezzo per 
mantenere la pace in Europa e dovere perciò il gover- 
no piemontese desistere da ogni atto e da ogni disegno 
che possano influire a tnrbarla. Vere o false pertanto 
che siano tutte queste notizie, esse aprono un campo va- 
stissimo alle supposizioui dei giornali, tantoppiù che 
tra le notizie più recenti dei fogli di Parigi una se 
ne legge, non ancora contradetta , portante che in 
un consiglio di ministri tenuto sotto la presidenza 
dell’ imperatore gravissime risoluzioni furono prese, 
a quanto supponesi, rispetto all’ Italia, in seguito del- 
le quali le opportune istruzioni sarebbero state spe- 
dite a taluni agenti diplomatici della Francia al- 
l’ estero. 

Alcuni giorni or sono il Moniteur smentiva la 
notizia diffusa dall'Independance di pretese rivela- 
zioni che il conte Walewski avrebbe fatte in un uf- 
fizio del Senato francese a nome dell’ imperatore e 
relativamente alla quistione italiana ; in seguito di 
ciò la Stern rettifica la primitiva asserzione del fo- 
.glio belga soggiungendo che le ‘comunicazioni di cu 
è parola non furono già fatte in un uffizio ma in un 
privato ritrovo di senatori e che il conte Walewski 
non vi parlò come a ciò autorizzato dall'imperatore, 
ma soltanto nello scopo di manifestare le proprie 
opinioni. Secondo questa ultima versione, esso avreb- 
be espresso il convincimento che la soluzione degli 
affari d’Italia non potrà essere conforme alle speran- 
ze ed ai conati della rivoluzione. L'Independance pui 
pubblica una più recente corrispondenza da Parigi 
in cui si dà per positivo che il conte di Persigny 
sarebbesi in altra occasione pronunciato quasi nello 
stesso senso del conte Walewski, e si osserva inoltre 
che la elezione fatta dal Senato dei signori de Bour- 
queney e Barthe, notoriamente ostili alla rivoluzione 
italiana, tra i compilatori dell'indirizzo, è ritenuto a 
Parigi come una prova delle intenzioni e delle idee di 
cui, relativamente all'Italia, è animato il Senato fran- 
cese, 

Mentre i giornali di Piemonte si studiano di di- 
pingere sotto i più foschi colori la situazione dell'Un- 
ghieria, facendo presentire prossimo un conflitto tra 
questa ed il governo di Vienna, i fogli austriaci ten- 
gono un ben altro linguaggio e si mostrano ogni 
giorno più soddisfaiti della calma che va gradata- 
mente succedendo fra gli ungheresi alla passata agi 
tazione. Il Wanderer, e la Presse fra gli altri non 
dubitauo di asserire che ogni pericolo disparve da 
questo lato pel governo austriaco e che una comple- 
ta intelligenza non tarderà a stabilirsi se i ministri 
persistono in quei progetti di coneiliazione che fino 
ad ora prevalsero e che furono così bene accolti 
dalla maggioranza degli ungheresi. 

La Prussia prosegue, in mezzo a molte difficol- 
tà, l'opera di assimilazione militare dei piccoli Stati 
della Germania. Annunciano i fogli di Berline che 
furono eondotte a termine e saranno quanto prima 
stipulate le convenzioni con Weimar, Altemburgo 
e i due principati di Reuss, | 

Le proteste di alcuni giornali austriaci non im- 
pediscono alla Patrie di proseguire il corso delle 
sue rivelazioni , più o meno fondale , sui progetti 
che si preparano al Messico. Questo giornale preten- 
de oggi, in forza di documenti positivi, « che if wo 


verno monarchico si organizzi attivamente ed in 
modo regolare » in questo paese, Esso conferma inol- 
tre quanto annunciò un dispaccio telegrafico , che 
cioè nel prossimo mese di marzo avrà luogo una 
riunione dei notabili di tutte le provincie, nella qua- 
le sarà nominata una deputazione coll’incarico di 
ecarsi in Europa ad esporvi i voti dei messicani. 
Finalmente aggiunge Ja Patrie esservi motivo a sup- 
porre che altri Stati dell'America del Sud non tore 
deranno a seguire l'esempio del Messico e formarsi 
in monarchie costituzionali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina 


Londra 6. — Ebbe luogo l'apertura del Parla- 
mento. Il discorso della regina, letto dai commissari, 
esprime la consolazione provata nel vedere tutte le 
classi della nazione partecipare al dolore da lei sof- 
ferto. Le relazioni con tutte le potenze continuano 
amichevoli e soddisfacenti; pensa non siavi motivo di 
temere la rottura della pace. Una questione di grande 
importanza sorse fra l'Inghilterra e l'America del Nord 
per l'affare del Zremt, ma fu risoluta in maniera sod- 
disfacente colla restituzione dei commissari e la di- 
sapprovazione di Wilkes. Annuncia stabilita una con- 
venzione tra l'Inghilterra, la Francia e la Spagna per 
ottenere riparazione dal Messico; i relativi documenti 
verranno comunicati. Si venue ad accordi colla Cina 
per la esecuzione degli impegni da questa contratti, 
per cui si poterono ritirare le truppe da Canton e 
diminuire le forze in quei mari. Sua Maestà, sempre 
desiderosa di impiegare la propria influenza iu favore 
della pace, stabili una convenzione col Marocco onde 
procurargli i fondi per adempiere a' suoi impegni 
colla Spagna. Il bilancio delle spese fu formato colla 
norma della maggiore economia. Annunzia vari pro- 
getti di riforme nelle leggi amministrative. Esprime 
il dispiacere che alcune iudustrie abbiano sofferto ; 
tuttavia ha motivi di credere che le condizioni gene- 
rali siano soddisfacenti. 


Londra 6. — Nella Camera dei Comuni fa pro- 
posto l'indirizzo in risposta al discorso della coro- 
na. Disraeli approva la condotta del governo  ne- 
gli affari americani perchè perfettamente conforme al 
principio di neutralità , ma domanda la pubbli- 
cazione della corrispondenza relativa al blocco. Il 
governo avrebbe dovuto prendere misure di precau- 
zione intervenendo nel Messico. Dubitasi che sia 
benfatto guarentendo il prestito del Marocco. Pal- 
merston difende la politica del governo , che vuole 
conservare stretta neutralità. Riguardo all’ intervento 
nel Messico , lo scopo del governo è pubblicamente 
conosciuto. L' Inghilterra non parte col progetto di 
imporre al popolo del Messico una forma di governo 
che non dovesse approvare che poi. Crede avere agi 
{o saggiamente, rispetto al prestito, per impedire osti- 
lità tra Ta Spagna ed il Marocco. L'indirizzo fu 
adottato. Per la sottoscrizione al prestito le domande 
superano 4 milioni di sterline. 


Londra 6. — Nella Camera dei lordi , Derby 
approva la politica seguita negli affari americani. 
Farà prossime interpellanze sua convenzione relativa 
al Messico. Russell ha risposto che | Inghilterra , è 
decisa x mantenere la neutralità rispetto all'America 
€, quanto al Messico, che nessuna influenza straniera 
impedirà ai messicavi di sceglfere il proprio governo. 
La Francia manifestò anch' essa la risoluzione di re- 
star fedele alla convenzione. L'indirizzo fu adottato 
anche dai lordi, 


BORSA DI PARIGI 
del 7 Febbraio, 


Dpr WI riinziro D 
43 per 100 ................. 400 — 
Consolidatò inglese ......... ../...... 93 18 


Borse stazionaria , atteso: Îl discorso d' apertura 
del Parlamento inglese. _ DI 
Vienna 6, Borsa abbastanzà ferma. 


NOTIFICAZIONE 
AR 


Per le consuete corse de' barberi, che nell’ im- 
minente carnevale avranno luogo in città, sono in- 
vitati i possessori di essi a volerli esporre, venendo 
in quest’ anno ammessi alle corse cavalli e cavalle 
di tutte razze, tanto indigene che estere, 


Due Deputati col titolo di Mosssers, scelti nella 
Rappresentanza comunale, verranno incaricati di pre- 
siedere alle carriere e regolarne l'andamento. 

In ciascun giorno di corsa, oltre il solito palio, 
verranno distribuiti due prem!, uno di scudi din- 
Quanta al primo vincitore, l' altro di sotdi venticin- 
que al secondo, salvo il giovedì grasso, in cui il 
primo premio. verrà aumentato a scudi seltanta , ed 
il secondo a scudi trenta ; e salvo altresi l' altimo 
giorno di carnevale, nel quale il premio del primo 
vincitore sarà di scudi ottanta, e quello del secondo 
di scudi trenta. 

A vieppiù animare i possessori dei corridori ud 
esporli nelle corse ed a rendere queste più numero- 
ses verranno dati in fine del carnevale due altri pre- 
mi straordinari da conseguirsi a sorte da quelli che 
iu tutti i giorni di corsa avranno fatto correre uno 
0 più cavalli. 

Con apposita Notificazione saranno pubblicati 
i regolamenti da osservarsi nelle suddette corse. 


Dal Campidoglio addi 29 gennaro 1862. 


Il Segretario —Zuigi Vannutelli 
Camillo Vitti Notaro Maggiore presso l'Eccelto 
Senato Romano. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 3 Febbraro 1802. 
i 


attivo 


Oro ed argento.in cassa in Roma ed in Ancona se. 1046975 542 
Cambiali in portafoglio in Rom » 3000942 507 
Cambiali in portafoglio in Ancona 54753 87 
Conti correnti debitori in Rom IMS8O 446 
Conti correnti debitori in Ancona 39489 36 
Mobilia della Banca in Roma ed in Aneona. 5169 M5 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4° Tit. Il dello Statuto 
Anticipazioni come sopra, in Ancona. 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello St 

tuto... 
Debitori diversi in Roma 
Debitori diversi in Ancon 
Cambiali in sofferenza in Rom 
Cambiali in sofferenza in Ancon 
Azioni... 


6175050 476 


O PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma @ nello Stato la8104108 - 
Cuponi della Banca non ancora presentati al po 
gamento. 
Conto corrente col Ministero delle Finanz 
Conti correnti creditori in Roma 
Conti correnti creditori in Ancona. 
Creditori diversi in Roma. 
Creditori diversi in Anco 
Tratte da pagarsi in Rom: 
Tratte da pagarsi in Ancoì 


L’attivo supera il Passivo di... 
che si comipomie come apprésso 


Capitale defla Banca...........;-.... 50. 4000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 

ticole 5° dello Statato. + 220000 — 
Imterensi, Commissioni, Profitti 6 Per- 

dite in Roma ed in Ancona.» » 410981 176 


+ #200961 176 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
prrt'rvoa 


Giovedì 13 febbraio 1862, alle ore 4 e mezzo 
pomeridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula 
dell’Archiginnasio della Sapienza, nella quale l’Illro 
e Riîo Monsignor Francesco Nardi, Uditore della 
Sacra Romana Rota, Socio Ordinario Soprannumero, 
ragionerà sulle voci arabe passate nella lingua ita- 
liana. 

Indi il sig. Commend. Visconti, socio ordinario 
e segretario perpetuo, leggerà: Una relazione delle 
scoperte recentemente avvenute negli Scavi d' Ostia. 


ANNUNZIO LIBRARIO 
Ai 


Vendita di una scelta libreria, Letteraria-Eccle- 
siastica, appartenuta ad illustre scienziato defonto, 
la quale contiene scelte opere ecclesiastiche , asceti- 
che , teologiche , predicabili ec. di varia letteratura 
classica, greca, latina, italiana e straniera; storie uni- 
versali , particolari, e municipali, con libri di anti- 
chità, belle arti, testi di lingua, agricoltura, roman- 
zi, ed opere di geografia antica e moderna e di viag- 
gi con bellissime incisioni e quasi tutte di freschis- 
sime prove. 

duesta libreria si venderà al pubblico incanto 
nel negozio di Giovanni Ferretti, piazzetta della Mi- 
nerva E 60. Comincerà detta vendita il giorno di 
lunedì 10 febbraio 1862, e sarà proseguita senza in- 


= 


terruzione, meno i dì festivi, alle ore 4 e un quarto 
pomeridiane in punto. 

._ Il catalogo si dispensa is nel suddetto nego- 
zio, dove si ricevono le commissioni per l’ineanto. 


Lunedì 10 corr. alle ore 4e mezzo pom. nel 
negozio Bottacchi in via del Pié di Marmo n. 1 si 
effettuerà la vendita di una libreria Ecclesiastica conte- 
nente SS.Padri, Opere di Diritto Canonico, Predica- 
bili, Vite di Santi ed altri di varia letteratura. 


DA VENDERE 
Tre cavalli da sella o da tiro con Faetone e fi- 
nimento, tutto insieme o separatamente, proprietà di 
un signore Inglese che parte da Roma. 
Indirizzarsi alla scuderia di James 8 via Laurina. 


=——.r -rr*;-È;>,;__ e ___———————— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 287!" 757", 96; 2727309", 89; 15 Quei 256 1.° R.=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri) 
ridotto a 0 


1 niemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 


in millimetri 
ridotto a @ 


162, 0; 


Stato del cielo 


Termometrografo Vento 


Termometro i in decimi | dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
centigrado di E IL direzione 


cielo scoperto 


0 Coperto 
0 Coperto 
0 Coperto 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 
cenligrado di 

cielo scoperto 


a velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DI VERSE 


miuimo 


| 


| 
+ 13,6; } 2 Cumuli 


+99 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


L'amministratore ed Economo deputato 
a SSîo al Patrimonio del sig. Mario Man- 
cini, allo scopo di provvedere alla sistema- 
zione dell'’anzidetto Patrimonio essendo ve- 
nuto nella determinazione di alienare gl'In- 
frascritti fondi stabili situati in questa Ca- 
pitale invita chiunque desideri farne acqui- 
sto tanto unitamente che separatamente , di 
esibire la sua offerta chiusa e sigillata nello 
Studio del sott. Notaro situato qui in Ro- 
ma, via di Santa Maria in Campo Marzo 
N. 9 lett. A nel termine di giorni 15 da oggi 
decotrendi, scorsi i quali si apriranno le of- 
ferte per aversi in considerazione. 

Nel suindicato Studio trovansi ostensi- 
bili gli opportuni schiarimenti, avvertendosi 
altresì che non saranno considerate le of- 
ferte per persona da nominarsi. 

Roma 5 febraro 1862. 

Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Descrizione dei Fondi 


Casamento situato ne*la via della Capra- 
reccia distinta coi civici 19 al 23 A cor- 
rispondente sulla via di S. Pudenziana N. 149 
al 153 A gravata dell'anmuo canone di sc. 5 
€ baj. 60 dell'annuo reddito di sc. 845: 20. 

Casamento via di Pudenziana d 
stinto coi num. 4153 B al 156 A del- 

innuo reddito 987: 20. 

Casamento nella Leonina contrase- 
gnato coi N. civ. 73 e 74 gravato dell’ an- 
muo canone di sc. 30 dell'annuo reddito di 
se. 87: 60. 

Casamento nella via di Carrozze segnato 
coi N. civ. 41 al 44 gravato di due annui 
canoni nella complessiva somma di sc. 130 
@ bai. 7 e #, dell’annuo reddito di sc. 828. 

Casamento nella via Montanara distinto 
coi N. civ. 70 al 76 corrispondente nella 
via Savelli N. 4 al 3 gravato per una parte 
dell’annuo canone di sc. 70, dell’annuo red- 
dito di sc. 1188. 


AVVISO 


Avendu il sig. Giovanni Boccolini di 
Canepina sotto il giorno 4 febraro 1862 
emessa formale dichiarazione nella Cancelle- 
ria del Trib. di Viterbo, ivi registrata li 5 
detto, di accettare l'eredità del fu Bernar- 
dino Facci col beneficio della legge e dell’ 
inventario, così si deduce a pubblica notizia 
a forma del $ 4547 del vig. Reg. che si da- 
rà principio a tale inventario per gli atti 
del sott. Notaro nel giorno 12 corr. alle ore 
40 ant. nella casa sita in Canepina contrada 
la piazzetta della Strada Nuova in cui il sud. 
Fucci cessò di vivere il 43 febraro sud. per 
proseguirsi, ove sarà duopo, nel modi le- 
gali © sotto tutte le riserve di ragione. 

Canepina dal mio Studio questo dì 8 


febraro 1862. 
Angelo Ribichini Notaro 
ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Ilio sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 


Ad istanza di Gaetano fellini} 
mie, in Roma al vicolo di M 


corr., si cita di nuovo il sig. Conte Gio. 
Battista Salducci tanto nel domic. eletto pa- 
rimenti in Roma in casa Carletti in via di 
Testa spaccata N, 22, quanto per mezzo di 
affissione, ed inserz. nel Giornale stante il 
di lui incognito domic. reale in detta città 

© alla pia udienza dopo trè gior- 

rsi condannare al pagamento di 
se. 27, e bai. 46 1 dovuti per frutti in ra- 
gione del 6 per cento, cd anno decorsi dal 
giorno 48 luglio 1860 a tutto li 47 luglio 
41864 sul capitale di sc. 457 69 a forma del- 
l’interpellazione dei requisiti castrensi dali* 
Istante messa innanzi l'Eccmo Trib. civ. di 
Roma secondo turno legalmente agcora al 
citato notificata, come dagli atti; si Filasci a 
tal'effetto qualunque necessario, ed oppor- 
tuno ordine esecutorio, colla condanna inol- 
tre alle spese, e s'interponga il relativo de- 
creto. 

Gaetano Sellini Proc. 

Illiîmo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 

Ad istanza di Gaetano Sellini legale do- 
mic. in Roma al vicolo di Montecatino n. 5 
Procuratore in causa propria. Stante la con- 
tumacia decretato sotto il giorno 5 febraro 
corr. si cita di nuovo il signor Conte Gio. 
Battista Salducci tanto nel domic. 
rimenti in Roma al detto vicolo 


«n detta Città a comparire alla pra Udienza 
dopo trè giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 454 e bai. 413} salva mag- 
giore, o più vera somma all' Istante dovuti 
per onorari, e speso occorse per la propo- 
sizione della causa in merito = Romana 
Nallitatis Obi: ionis, et Restrictionis Hy- 
pothecae, = non che nell'incidente = super 
articulis, et formali examine testium = fatta 
pel citato Salducci contro la moglie 
Amalia De Angelis nella Rota dei 14 maggio 
1860 in ponenza di Mons. Negroni come 
verrà in atti giustificato ; si filasci a tal'ef- 
fetto qualunque necessario, ed opportuno or- 
dine esecutorio, colla condanna inoltre alle 
spese, e s'interponga il relativo decreto. 
Gaetano Sellini Proc. 


Con il giorno 22 decembre ultimo ces- 
sava di vivere in Vallerano Lucia Sinibat&i 
di Soriano vedova di Giuseppe Guelfi chia- 
mando erede universale il sig. Bonaventura 
Floridi, come da suo testamento aperto sot- 
to il giorno 28 gennaro cadente , ricevuto 
in atti del Netaro Gio. Batt. Battistoni, 

Volendo esso adire l'eredità col be- 
neficio della legge, si prevengono i cointe- 
ressati tutti, che per gl'atti del sot. il gior- 
no 13 del mese di febraro pioaimo alle ore 
9 antim. si darà principio all'Inventario nella 
casa di abitazione ove Essa decesse. 

Vignanello 34 gennaro 1862. 

Francesco Pararazi Not. Pub, 


In Nome di Sna Santità Papa Pio IX 
Felicemente Rotante: 
Tribunale Civile di Roma 
Nelli a du riso Ai P. 
lella causa - Antonio Piergen- 
tili convenute ed appellante ed i sigg. At- 
tilio Faella, e Vincenzo Baldinelli 


* quest’ultimo di ‘incog. di + 
stanza del Piorgentili cho {n seguo dolio 


È è 


pello interposto dalla sentenza del Trib. di 
Commercio di Roma li 29 aprile 1861 che 
ordinò al Faella di rispondere al deferito- 
gli partito, aggiungendo in detto partito al- 
cune parole e concedendo di far prestare il 
giuramento avanti il Console Pontificio, ve- 
nisse riformata delta sentenza appellata col- 
la condanna alle spese. Visto ec. Considera- 
to ec. Il Trib. giudicando in secondo grado 


se di questo grado. Giudi 
Gennajo 1862. = F. Avv. Baccelli Cons. = 
L. avv. Gagliardi Consigliere. 

Per il Cancel. sig. Brioni A. Casini Com- 
messo. Si ordina ec. 

Ad fstanza del 
rapp. dal sott. Proc. 

Si notifica al sig. Vine. Baldinelli d'in- 
cognito domic. la presonte per tutti gli ef- 


fetti di legge. i 
F. Lasagni Proc. di Coll 


Attilio Faella poss. 


Illmo sig. Ass. Cecconi 
del sig, Franc. Leggi Cessionario 

del sig. Fijippo Finaldi possid. domic. via 
della Palombella n. 38 rapp. dal sig. Cesare 
D'Andrea Proc. 

Si cita il sig. Ettore Serafini d'i 
ta dimora a comp. alla pina Udienza 
tre giorni per sentirsi condannare solidal- 
mente al pagam. di sc.20 a forma documenti, 
e sia emanata Sentenza con l’ord. esecut., e 
con la condanna alle spese. 

Oggi 6 febb. 1862 iu quanto al Serafini 
allissa. 

Carlo Parisotti Cursore 
Cesare D'Andrea Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 7 FEBBRAIO 41861. 
Massimo Min. Med.leg. 
Napoli, . 2. 19 — 1896 1898 
Livorno . . «+ 1883 
Firenze , . 18 83 
. M 46 55 
18 78 


LV —- — —— ——- 
«ae + + ATA 50 473 50 474 — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1,° Sem. 1862. . Sc. 67 
Certificati sul Tesoro di so. 100 

at 3 per 0/0 godim. del 4.* Se- 

mestre 1862. . ceci » 7 
Detti, come sopra di sc. 50. . » AT 
Regia Pontif. de’Sali e Tabaochi 

interessi 5 per 100 godimento del 

4 Semestre, e dividendo 1882 

azioni di sc. 200. ......* 200 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone 1 Semestre 1862 A- 

sioni di s0. 200. . . ..,.» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 8 per 0/0, ‘dal 


4. novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc.100 » 
Società Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1862. . ..... sed 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce: trale azioni di scudi 92 44 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottobre 1861, per scudi 27 88 
prima rata pagata » 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dalf Ottobre 1861 a fr. 25 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 genn. 1862 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frasc: Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 genn.* 1862... . » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr. 500 tre rate 
pagate, ossia sc. 69 75, godim. 
del 1.° semestre 1862... . . » 
Vita ed Incendi, dividendo 418 
Azioni di sc. 100... ....» 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati...» — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . .. co. N 


Vitelle Bufaline 

Castrati. . ... 

Agnelli. . . ere atea = 
Majali . È 1690 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vaoche. . . ....... N 395 


Da erba: uc. . 
Da strame. . . +... 


Majali. . < .. AA 


MEDIA DELLI ZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Bestia 
Da erba Da stramo 
Buoi. . .... 87 lax. 
» 


+ Detti a peso. . » 66 


Vacci 


Dal Campo Boario li 7 Febbraio 1862. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 30. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli, în data del 6 e del 7, desu- | 
miamo le seguenti notizie. 

Il Giornaie Officiale dice che la banda, la qua- 
le infestava i dintorni di Ricigliano, si è costituita : 
essa constava di 11 individui compreso il capo. — 
Scrivono al Nomade da Cerignola che nel 17 geo- 
najo fuvvi al casamento di Tressanti un combatti- 
mento fra i reazionari e la truppa, in cui rimasero 
morti tre soldati di cavalleria ed un sergente foriere 
dell'arma stessa. I cavalleggieri, forti di 45 uomini, 
furono costretti di battere in ritirata. — Il Popolo 
d'Italia narra che nella notte del 4 al 5 corrente la 
Messaggera di Foggia fu sorpresa dai reazionari nelle 
Vicinanze di Bovino. 1 passeggieri , fra i quali cre- 
desi possa esservi qualche ufficiale Piemontese, fu- 
rono condotti unitamente ai postiglioni e ai cavalli 
nel bosco di Troja, e non si conosce ancora cosa sia 
di loro atcaduto. — 


Alla Gazzetta di Genova giunsero le seguenti 
notizie intorno al legno corsaro il Sumter, che si af- 
frettò a pubblicare per norma del commercio: 

Il piroscafo Sumter, comandante Semmes, con 
bandiera degli Stati separatisti del Nord - America, 
giunse nella rada di Gibilterra la sera del 18 gen- 
naio prossimo passato. 

Partito da Cadice nella notte del 16 al 17 per 
intimazione fattagli dal governo spagnuolo di ripren- 
dere il mare entro sei ore, traversò lo stretto con 
direzione a levante, e alla distanza di 18 miglia dal 
monte di Gibilterra catturò due navi con bandiera 
federale il Neapolitan, capitano Burdett, e l'Investi- 
gator, capitano Corver. Il primo, proveniente da Mes- 
sina, con carico di frutta e zolfo, fu subito abbru- 
ciato e distrutto, passando l'equipaggio sull’ Investi- 
gator. Quest’ ultimo, proveniente da Garrucha (Spa- 
gua) con carico di ferro e di rame per New-port fu 
rilasciato, risultando dalle carte di bordo che la pro- 
prietà di esso apparteneva in parte ad armatori degli 
Stati del Sud, ed il comandante Semmes si limitò ad 
esigere dal capit. Corver un’ obbligazione per colon- 
nati 14,250, valore presunto della parte spettante agli 
armatori degli Stati del Nord. 

Sembra che il carico del Neapolitan appartenes- 
sc per intiero ai negozianti americani. Il caricatore 
in Messina era il signor Mariano Costarelli, e le po- 
lizze erano all’ordine della casa Baring Brothers di 
Londra. è 

Il commercio di Gibilterra è in angustia per la 
presenza del Sumter, il quale minaccia i molti legni 
nord - americani che navigano nel Mediterraneo, pa- 
recchi dei quali sono costretti a rimanersi nei porti 
fiochè il corsaro non si allontani, 0 non giunga un 
piroscafo de guerra federale che dicesi partito da 
New-York il 13 dicembre pel Mediterraneo. 

Il Sumter è un vecchio legno mercantile, arma- 
to alla meglio con 4 cannoni da 12, ed uno da 68 
(ioglese). È piroscafo di grandissima velocità ed ha 
a bordo un equipaggio di 80 marinari. 

Il commercio nazionale agirà saviamente facen- 
do assicurare contro i rischi della guerra i valori che 
affiderà ai bastimenti degli Stati Uniti d'America. 
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La Francia ha fatto una grave perdita. Il sig. 
Biot, membro dell'Accademia francese, dell’ Accade- 
mia delle Scienze e dell’Accademia delle iscrizioni, 
morì, dopo breve malattia, il mattino del 3 corren- 
te a Parigi nella età di 87 anni. L’ Accademia del- 


le Scienze, appena le 
chiuse la tePnata in 
stre defunto. 


unse la dolorosa motizia , 


Il conte Russell indirizzò la seguente lettera ai 
lords dell’ammiragliato : 

« Ministero degli affari esteri, 21 gennaio 1862. 

Milords, risoluto affatto ad osservare le regole 
della neutralità durante le ostilità che scoppiarono fra 
gli Stati-Uniti] e quelli che diconsi ‘Stati Confederati 
dell'America, e risoluto inoltre a chiudere, per quanto 
si può, i porti, rade, spiaggie ed acque che sono 
nella giurisdizione inglese e potrebbero favorire i di- 
segni dell’una o dell'altra parte belligerante, S. M. 
mi raccomandò di comunicare alle Vostre Signorie , 
per illuminarle, i regolamenti seguenti, ghe debbono 
essere considerati come ordini di S. M. 

Piace a S. M. di comandare che questi regola- 
menti siano messi in vigore nel Regno Unito e nelle 
isole della Manica cominciando da giovedì 6 febbraio, 
e nei territori e possessori di S. M. oltre mare sei 
giorni dopochè il governatore o l'autorità principale 
di ciascuna di queste possessioni rispettivamente a- 
vrà notificati e pubblicati i detti regolamenti, facen- 
do sapere a tutti che bisogna conformarvisi nei detti 
territori e possessioni. 

I. Finchè continueranno le presenti ostilità tra 
il governo degli Stati-Uniti dell’ America settentrio- 
nale e gli Stati che diconsi Stati Confederati dell'A- 
merica, o finchè venga ordinato altrimenti da S. M 
nou sarà permesso ad alcun legno da guerra 0 legno 
armato in corsa appartenente ad uno dei belligeranti 
di entrare o restare nel porto di Nassau, 0 in qual- 
sivoglia altro porto, rada od acqua delle isole di 
Bahama , se non con permesso speciale del luogote- 
nente generale delle isole Bahama, od in caso di tem: 
pesta. Se alcuno dei detti legni entrasse in uno di 
quei porti, rade od acque, in virtù di permissione 
speciale, od in seguito a cattivo tempo , le autorità 
locali richiederanuo di salpare tosto che sarà possi- 
bile, senza permettergli di fare delle provviste oltre 
lo strettamente necessario. 

II. Se al tempo iu cui quest'ordine sarà prima 
notificato nelle isole di Bahama si troverà già in 
qualche porto alcun bastimento di quella sorta, il luo- 
gotenente governatore gl’ ingiungerà di partire nel 
lasso di tempo che riputerà sufficiente c ragionevole. 
Durante la eontinuazione delle ostilità presenti tra il 
governo degli Stati-Uniti del Nord e gli Stati Confe- 
derati nessun vascello dei belligeranti potrà riparare 
in alcun porto del Regno Unito della Gran Bretagna 
ed Irlanda, nè in alcuna delle colonie di S. M. con 
uno seopo di guerra , 0 con quello di ottenere age- 
volezze per provvistoni da guerra. 

IIf. Se qualche legno da guerra o corsaro dei 
belligeranti, dopochè quest'ordine sarà stato notifica- 
to e messo in vigore nel Regno Unito , nelle isole 
dello Stretto e nelle colonie, possessioni estere e di- 
pendenze di S M., entra in un porto, rada od acqua 
appartenente a S. M., o nel regno Unito, o nelle iso- 
le dello Stretto, o in una colonia, possessione estera 
o dipendenza di S. M., sarà frichiesto di partire 24 
ore dopo la sua entrata in quel porto, od acqua, 
tranne il caso di tempesta, il caso che fossero neces- 
sarie provvisioni od altre cose all'equipaggio, e quel- 
lo che vi fossero avarie a riparare: Nell'uno e nel- 
l’altro di questi casi le autorità: del porto o quelle 
del porto più vicino lo inviteranno a mettersi in ma- 
re al più presto, spirato il lasso di 24 ore senza 
permettergli di prendere altre provvisioni che le ne- 


tariori.nti rispetto sll’ illu- | sia stato 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiesteé loinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperi& Camerale n.* MA, 
Si avverte, di notare entro i &ruppi, il nome e.cogn.*del trasmittente, 


cessarie al suo uso immediato ; e nessun legno cui 
4 di rimanere nelle acque inglesi 
per ripararvi, cominuerà a dimorano ser “por; vata — 
od acqua inglese più di 24 ore dopo il compimento 
delle riparazioni necessarie. Purchè tuttavia in tutti 
i casi che i bastimenti delle due parti belligeranti 
( siano legni da guerra, corsari 0 legni mercantili ) 
siano nel tempo stesso , nello stesso porto , rada od 
acqua appartenente alla giurisdizione di S.M., non vi 
fosse meno di 24 ore tra la partenza di uno dei le- 
gni e di quello dell'altra parte belligerante. E il tem- 
po indicato per la partenza di questi vascelli 0 cor- 
sari sarà sempre, in caso di necessità, esteso finchè 
sarà bisogno per dare effetto alle presenti , ma non 
davvantaggio nè altrimenti. 

IV. Nessun legno da guerra o corsaro di una 
delle parti belligeranti sarà autorizzato » finchè sarà 
in un porto, rada od acqua appartenente alla giuri- 
sdizione di S. M., a provvedersi d'altra cosa che di 
viveri e altre cose necessarie alla sussistenza dell’e. 
quipaggio; non potrà prendere che la quantità neces- 
saria di carbone per recarsi al porto più vicino del 
Suo paese o a qualche altra destinazione più prossi- 
ma. E a meno di speciale permesso non gli sarà per- 
messo di fare nuova provvigione di carbone in quel 
porto stesso, rada od acqua che dopo il lasso di tre 
mesi cominciando dal giorno in cui se ne sarà for- 
Dito in quel porto, rada od acqua. s 

Segnato— Russell 

Una lettera simile fu diretta ai segretari di Sta- 
to dell'interno, colonie, guerra, India e ai lord com- 
missari di S. M. 

— Il re di Madagascar, Radama II, ha chiesto 
l'ammissione de’ prodotti del suo popolo all’ esposi- 
zione internazionale. Il governo inglese ha ordinato 
che si provveda per sodisfare ai desideri di quel 
sovrano. 

— Lord Elgin, già ambasciatore in Cina, è par- 
tito da Londra con la famiglia per Calcutta , essen- 
do nominato governatore generale dell’ Iadia in luogo 
del conte Canning. 

— Scrivono da Londra, il 34 gennaio, al Mo- 


niteur: A 
Il re de’Belgi si è trovato sufficientemente ri- 


messo della sua indisposizione per far visita al duca 
di Cambridge, alla sua residenza di Piccadilly. Lord 
Palmerston si è recato ad Osborne ed ha avuto il suo 
primo abboccamento colla regina dopo la morte del 
principe sposo. 

La riunione annuale della Camera di commercio 
di Manchester è stata tenuta ieri. Le discussioni di 
questa influente corporazione hanno presentato molto 
interesse, e meritano d'essere riferite in alcune pa- 
role. Tutti gli oratori ( e tutti erano dei principi del 
cotone ) si sono pronuoziati contro qualiinque inter- 
vento del governo britannico nella controversia ameri- 
cana. Non si è visto prodursi la minima disposizione 
a contestare la validità del blocco, e il presideate 
però crede che sia venuta l'ora per la Camera di 
commercio di Manchester d’indirizzare alla Camera 
di commercio di Nuova-York un appello calmo e senza 
passione in favore della pace. 

Si è riconosciuto che il commere.io del cotone 
dovea crudelmente soffrire in Inghilie rra, e questa 
ansietà non potea che rapidamente a umentare; ma 
questa situazione precaria, come si € segnalato, non 
è dovuta interamente agli avvenimel iti d'America: 
l'eccesso di produzione anteriore vi e! itra per molto. 

Tutti gli oratori si sono accerdat i a dichiarare 
che il trattato di commercio colla F ‘rancia ha per 
risultato di menomare considerabilmer ite gli effetti di 


questa crisi; per certe merci, si è trovato su questo 
nuovo mercato una parte di ciò che si era perduto 
in America, e grandi città, come Bradfort e Boston, 
non sono state sostenute che dall'attività delle doman- 
de francesi. È questa, si disse, una seria riconoscen- 
za che l'Inghilterra dovrà al governo dell'Imperatore 
pel modo con cui è stato applicato il trattato di com- 
mercio, e un legame che unisce i due pacsi più stret- 
tamente che mai. Questi sentimenti si sono manife- 
stati con tanta forza che fu aggiunto un paragrafo 
alla mozione colla quale il presidente ha proposto di 
dichiarare che il trattato di commercio era la sor- 
gente dei più grandi vautaggi per le due contrade. 

Malgrado l'opinione rettamente espressa che la 
vera politica della Gran Bretagna fosse di astenersi 
da qualunque ingercoza negli affari americani, purve 
che quasi tutti gli oratori avessero poco fiducia nel 
ristabilimento della Unione. Gli Americani, dissero, 
hanno assunto sopra di sè e sui loro discendenti il 
peso dei debiti che dureranno molta fatica a_ pagare 
e l'Europa sarà la prima a subire il contraccolpo di 
queste crisi. Certi membri affermarono che la lotta 
dovrebbe tanto meno durare in quanto che la neu- 
tralità sarebbe più strettamente mantenuta. 

Si fu d’unanime accordo a considerare l'India 
come l'emporio da cotone dell'Inghilterra durante il 
tempo della lotta, ma si espressero dei dubbii sulla 
concorrenza che questa colonia potrebbe fare agli 
Stati del Sud al ritorno della paée a grande au- 
torità in queste materie, il sig. Enrico Ashworth, 
sostenne pertanto che l'Europa non ricadrebbe più 
nella dipendenza in cui era verso l'America , per la 
produzione di questa preziosa derrata; egli aggiunse 
che, a suo avviso, lo stato sociale del Sud subiva 
tali scosse che ci vorrebbero molti anni perchè que- 
sti paesi divenissero nuovamente i grandi produttori 
di cotone, come lo erano precedentemente. 

Questa asserzione ha un certo valore, ma non 
è ammessa generalmente a Manchester: i dubbi van- 
no piuttosto, come lo dicemmo, sulla inferiorità pro- 
babile della coltivazione indiana quando sarà ristabi- 
lita la calma dall'altra parte dell'Atlantico. 

La quistione principale che sollevò vivamente gli 
attacchi de'commercianti influenti di Manchester è 
quella dell'aumento recente dei diritti sulle mercan- 
zie di cotove al loro entrare nell'India. Accrescen- 
dosi rapidamente le rendite dell'impero indiano si 
espresse la speranza che il segretario di Stato per 
l'India, dal quale dipende in sostanza l'affare, sforze- 
rebbe il governo coloniale a ridurre i diritti a metà, 
poi ad abolirli interamente, 
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Il governo portoghese ha preso testè una ri 
luzione importante sulle sue colonie d'Africa. Un de 
creto reale, emanato sopra avviso del Consiglio d'ol- 
tremare, permette la libera esportazione del cotone 
durante lo spazio di dieci anni e autorizza il gover- 
no a fare la concessione delle terre della Corona a 
quegli individui, sì stranieri come nazionali, che 
volessero dedicarsi alla coltura di questo prodotto. 
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I giornali della capitale ottomana pubblicano 
il seguente Aatt imperiale indirizzato a Fuad pascià, 
ed ‘accennato nel foglio di subbato. 

« Mio illustre visir, tutti sanno che la questione 
delle ‘finanze è l’anima degli affari in tutti i governi. 
fn questi ultimi tempi le spese sopravvenute per cau- 
se maggiori e circostanze straordinarie avevano duto 
fuogo a eertî debiti, una parte dei quali trovasi rego- 
larizzata e l'altra, che costituisce il debito oscillante, 
fu coperta in parte mediante emissione di carta mo- 
netata. Questo stato di cose recò perturbazioni nel- 
l'amministrazione delle finanze e ingenerò le attuali 
difficoltà. 

« Convinti che la sola riforma delle finanze può 
rispondere ai desideri che noi proviamo per lo svi- 
luppo della:prosperità del nostro impero, in propor- 
ione ‘dei suoi proventi, per la ricchezza ed il per- 
‘fetto. benessere di tutte le classi de’ nostri sudditi, 
per il'buono stato delle nostre truppe in tutto e per 
fatto, come»pare per l'attivazione di tutti i provve- 
“dimenti atti arpreservarle affatto dal bisogno, infine 

‘ per ‘anachuona costituzione delle forze di terra del 
‘mostro impero,se: per l’eseguimento di tutte le rifors 


me amministrative; e siccome tulle queste migliorie 
sono subordinate alla percezione ed alle spese rego- 
lari delle rendite dello Stato coll'esame pubblico dei 
conti, a la loro comunicazione a tutti, come anche 
allo stabilimento del credito che è la base di tutte 
le operazioni finanziarie dal punto di vista del gover- 
no e delle popolazioni — vogliamo che tutti gli sfor- 
zi e l'attenzione necessaria siano consacrati a questo 
scopo. 

« Il granvisirato è il centro naturale ed ufficia- 
le di tutte le amministrazioni, tra le quali, per con- 
seguenza, si trova quella delle finanze. Benchè tutti 


i nostri ministri lavorino di comune accordo per | 


quest'importante questione, tuttavia, siccome l'ado- 
zione di tutti i provvedimenti necessari a tal uopo, 
l'elaborazione e pubblicazione annuale del budget di 
tutti i nostri tesori ig generale coll’equilibrio degl'in- 
troiti e delle spese del nostro governo, come pure il 
pagamento dei debiti esistenti, finalmente la ricerca 
dei mezzi atti a prevenire gl'inconvenienti della car- 
ta in circolazione, ed il soddisfacimento dei debiti di 
tal natura non può farsi se non adottando un metodo 
regolare,si devono quindi applicare le disposizioni che 
saranno necessarie per ottenere nuove rendite, aflin- 
chè il tesoro possa adempiere gl'impegni da esso con- 
tratti per liquidare i debiti succitati. In una ola, 
essendo urgente di fare a tale scopo tutti i migliora- 
menti necessari, voi, pur conservando al ministero 
delle finanze il suo carattere d’amministrazione indi 
pendente e speciale, c le sue essenziali attribuzioni, 
riuniamo alle funzioni del granvisirato la direzione 
generale di tutti i nostri tesori imperiali, e gli affi- 
diamo quest'alta amministrazione. 

È nostra assoluta volontà che lc desiderate ri- 
forme vengano eseguite senza ritardo; e siccome è 
indispensabile che le disposizioni da prendersi in ta- 
li congiunture siano circondate di tutta la perfezione 
voluta, siccome infine i membri del Consiglio delle 
finanze auteriormente formato naturalmente 
solo i suoi ordini, e si potrebbe approfittare dei con- 
sigli dei più istruiti e più competenti fra questi 
membri, avrai ad avvisare particolarmente a tutte le 
disposizioni per quest'oggetto, ed a sottometterci suc- 

ivamente le decisioni che sarai per prendere di 
concerto cogli altri ministri. Il cielo si degni d’ac- 
cordare il successo a tutti e di far riuscire i nostri 
sforzi alla meta che ci proponiuno di raggiungere! » 


Saranno 
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Leggesi nel Constitutionnel del 1 febbrai 

Abbiamo sott'occhio lettere di Messico del 29 
dicembre. È noto che il sig. de Saligny colla lega- 
zione francese aveva abbandonato quella città il 7 
di quel mese; il rappresentante della Gran Bretagna 
era partito il 16. Il presidente Juarez ha affidato al 
generale Doblado la eura di formare un gabinetto. 

La nuova amministrazioue è così composta: 

Doblado, esteri e interni—Gonzalez, finanze—Ili- 
nosora, gueira—Seran, giustizia e agricoltura. 

Avendo il Congresso dato al governo poteri di- 
screzionali aggiornandosi al 15 dicembre, ne segue 
che Doblado è divenuto il personaggio più importante 
del Messico nelle attuali circostanze. 

È questi un nomo d'ordine, di carattere mode- 
ralissimo. Dacchè assunse il potere un miglioramen- 
to sensibile si è osservato nelle disposizioni del po- 
polo verso gli stranieri. Questi, nullameno , debbono 
sostenere carichi gravosi, perchè fu decretata il 18 
dicembre una contribuzione del 5 0/0 su tutti i pa- 
gamenti da farsi al tesoro, il 28 dello stesso mese 
un’ imposta del 2 per 0/0 pagabile entro i 40 gior- 
ni fu emanata sui capitali. 

— La Patrie dice risultare da documenti posi- 
tivi che il movimento monarchico si va organizzando 
attivamente e in modo regolare nel Messico. Si ere- 
de che una riunione di notabili di tutte le provincie 
avrà luogo verso i primi giorni del mese di marzo 
ed essa nominerà una deputazione incaricata di re- 
carsi in Europa ad esporre il voto delle popolazioni. 

Allorché il Messico avrà costituito una monar- 
chia liberale, tutto porta a credere, come già lo an- 
nunziammo, che miti Stati dell'America del Sud imi- 
teranno il suo esempio. i 

Le grandi potenze seguono con molta simpatia 
questo lavoro di ricostituzione sociale nelle due Ame» 
riche.. 


Esse comprendono quanta importanza e sicurezza 
guadagneranno le relazioni politiche e commerciali 
dell'Europa col Nuovo Mondo, dalla costituzione di 
un grande impero liberale unitario, come il Messico, 
nel Sud dell'America del Nord e dallo stabilimento 
di molte monarchie costituzionali nell'America del Sud, 
desolata da sì lungo tempo dalla più orribile anarchia. 

—Sentiamo che il generale Almonte, il quale era 
venuto in missione in Europa, si è imbarcato il 2 
febbraio a Southampton sul piroscafo inglese per re- 
carsi alla Vera-Cruz. 

Il generale Almonte è uno dei membri più in- 
fluenti del partito monarchico liberale al Messico. 
Assicurasi ch’ egli si è mostrato pienamente soddi- 
fatto del risultato della missione compita e che le 
lettere ricevute dal suo pacse prima di imbarcarsi 
non lasciano dubbio alcuno sulle disposizioni del po- 
polo messicano in favore dello stabilimento di un 
governo definitivo e stabile. 

— Si legge nel Pays: 

Le ultime notizie del Messico , giunte in Eu- 
ropa e riassunte dall' Epoca di Madrid, annunziano 
che le comuuicazioni si erano interamente ristabilite 
tra Vera-Cruz e l'interno della repubblica del Mes- 


| sico; che le truppe Messicane accampate a quattro 


leghe da Vera-Cruz non facevano la menoma oppo- 
sizione all'entrata dei viveri nella piazza, e in ulti- 
mo che le disposizioni del generale Uragua come 
quelle degli altri capi delle truppe del Juares e del- 
la immensa maggioranza della popolazione messicana 
crano sommamente pacifiche. 

— Il Constitutionnel del 31 gennaro reca quan- 
lo segue: 

Dacchè le truppe  spagnuole occupano la Vera 
Cruz, si è ivi fondato un giornale intitolato la Cro- 
nica del Ejercito espedicionario espanol. Dal mede- 
simo rileviamo che gli abitanti, i quali dapprincipio 
erano fuggiti, sono poi ritornati ed hanno ripreso i 
loro lavori, nella certezza che la protezione delle po- 
tenze loro non verrà meno. Le truppe spagnuole so- 
no occupate in esercizi cd in passeggiate militari , 
nelle quali sono accompagnate dagli evviva dei mes- 
sicani. 

Le truppe di Juarez avevano, alla data del 30 
dicembre, il loro quartiere generale a Mutacoyoto. 

— Il governo del presidente Juares aveva riso- 
luto che 30 mila guardie nazionali sarebbero mobi- 
lizzate e adoperate con l'esercito. I forastieri incor- 
porati nella guardia nazionale messicana hanno di- 
chiarato di restar nella guardia sedentaria per man- 
tenere il buon ordine nelle città, ma che ricusavano 
far parte dei battaglioni mobilizzati , perchè potreb- 
bero essere esposti a combattere i loro concittadini. 
Questa petizione con numerose sottoscrizioni fu pre- 
sentata il 28 dicembre al ministero della guerra Do- 
blado, presidente del nuovo consiglio dei ministri. 

Gravi indizi fanno pensare in pari tempo che sta 
formandosi un partito disposto a ripudiare il gover- 
no che fu sì funesto al paese ; gli uomini illuminati 
non voglion la guerra. Ciò che desidera e ciò che 
domanda la parte sana della popolazione , è l' ubità 
del paese sotto una monarchia indipendente e costi- 
tuzionale. Un principe straniero si cattiverebbe sen- 
za dubbio tutte le simpatie ; ma le potenze alleate 
devono guardarsi dal mettere in campo per se stesse 
pretese lc quali, implicando |’ idea di conquista, non 
potrebbero non ferire |’ amor proprio nazionale. 

Notizie di Messico e di Puebla giunte oggi ci 
recano un proclama di Juarez in data del 26 dicem- 
bre col quale ei chiama la popolazione alle armi. 
Venne decretato un prestito forzato di 2 0/0 sul ca- 
pitale. Assicurasi altresì che i Messicani fortificano 
i punti più facili a difendersi delle due strade che 
mettono da Vera-Cruz a Messico e sulle quali sono 
disposti a scaglioni da 10 a 12000 volontari. 

— Scrivono dall' Avana 3 gennaio al Moniteur 
Universel : 

Il vascello il Massena con bandiera del contram- 
miraglio Jurien de la Gravière ha lesciato ieri l' A- 
vana, accompagnato dalle fregate la Guerriére, l' A- 
strée è l' Ardente. La fregata spagnuola Francisco de 
Asis, con a bordo il generale Prim, ha preso il largo 
tiel tempo medesimo, scortata dal vapore U//loa. 

Il capitano generale ha voluto, nel momento del- 
la partenza della squadra, dare un attestato delle sue 
simpatie pel governo dell'imperatore e si è recato a 
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bordo del Massena, di fu ricevuto con tutti 
onori dovuti al suo rango. 

Quando le fregate francesi, lasciando l’ancorag- 
gio, sfilarono dinanzi al vascello ammiraglio alle gri- 
da di viva l'Imperatore ! con gli uomini sulle anten- 
ne e colla bandiera spagnuola sull'albero maestro, 
mentre i cannoni salutavano a loro modo, un tremito 
d'entusiasmo corse la folla. La magnifica rada del- 
l'Avana presentava in quel momento un aspetto mi- 
rabile dalla parte del porto e della città: tutte le navi 
spagnuole pavesate, coperte di curiosi dal ponte sino 
all'estremità degli alberi; un popolo immenso stipato 
sulla riva e perfin sui terrazzi delle case; dall’ altra 
parte tutte le sporgenze della cittadella guernite di 
truppe che presentavano le armi e prorompevano in 
urrà, mentre i vari corpi di musica suonavano una 
marcia reale. I cinque battelli a vapore che fanno il 
servizio della rada circolavano pavesati attorno al 
Massena, portando a bordo bande musicali e il fio- 
re della società avanese. Migliaja di barche piene 
di curiosi stringevansi dintorno al vascello ammira- 
glio e preparavansi a scortarlo sino al faro. 

Alle 4 il generale Prim lasciò il Massena e si 


recò a bordo del Francisco de Asis. Subito dopo | 


l'ammiraglio Juricn diede Vordine della partenza e il 
Massena procedendo maestosamente venne salutato 
dalle grida entusiastiche della folla. Dopo avere. co- 
si lentamente varcato il passo, l'ammiraglio fece so- 
stare per prenlere cordialmente commiato dal capi- 
tano generale il quale tornossene quindi a terra nella 
sua barca di gala. 

La memoria di questa magnifica giornata che 
non venne turbata dal menomo accidente lascerà 
un’ orma profonda nello spirito della popolazione 
avanese. 

Le squadre unite di Francia e Spagna volsero 
pel Capo S. Antonio, ove debbono operare la loro 
congiunzione colla squadra inglese. 

— Riceviamo sotto la data del 30 dicembre, 
dice il Journal des Débats, notizie importanti della 
Plata. Tutto pareva a quella data annunziare che la 
lotta ostinata ingaggiatasi tra la città di Brenos-Ay:es 
e la Confederazione Argentina stesse finalmente per 
avere uno scioglimento. Il generale Urquiza, costret- 
to ad abbassare le armi, dopo di aver perduta la 
propria squadra, che venne catturata tutta quanta , 
era ridotto agli estremi, e parlavasi già della: sua 


partenza per l'Europa. In somma, non pareva vi | 


fosse più dubbio sul trionfo di Buenos-Ayres, che 
ripigliava in tal modo la sua preponderanza © l'an 
tico suo rango alla te della Confederazione Ar- 
gentiva. Il vincitore d'Urquiza, il generale Mitre, 
non aspettava più che il momento iv cui Ja provin- 
cia tutta intera si fosse pronunziata in fuvore di 
Buenos-Ayres per convocare il Congresso , che sari 
incaricato di eleggere un nuovo presidente. L' 

zione del generale Mitre cra riguardata come certa. 

—Abbiamo pubblicato il dispaccio del sig. de Re- 
chberg in data del 18 dicembre al governo ameri- 
cano relativamente all affare del Trent: ecco la ri- 
sposta del sig. Seward : 

Al sig. cavaliere Hulsemann cc. 
Washington, 9 gennaio 1862. 
Signore, 

Ho comunicato al presidente la nota che mi avete 
rimessa e che vi era stata indirizzata il 18 dicem- 
bre scorso dal conte Rechberg riguardo all’affare del- 
la cattura e della detenzione del piroscafo della po- 
sta inglese Trent per opera del capitano Wilkes del 
S. Jacinto. 

Vi mando copia della corrispondenza che fu 
scambiata su questo grave soggetto fra il governo 
degli Stati Uniti e i governi della Gran Bretagna e 
della Francia, e vi prego di trasmettere questi docu- 
menti al conte Rechberg. Il governo imperiale avrà 
per tale modo contezza di due fatti importanti: 

4. Che gli Stati Uniti sono, non solo incapaci 
di cercare per un solo istante di turbare lu pace del 
mondo, ma deliberatamente giusti e amichevoli nelle 
loro relazioni con tutte la nazioni straniere. 

2. Ch'essi non saranno infedeli alle loro tradi- 
zioni e alla Joro politica come avvocati della libera- 
lità ' più estesa nell’applicazione dei principi della 
legge internazionale alla guerra marittima. 

Gli Stati Uniti, fedeli ai loro sentimenti , e nel 
tempo stesso teneri della loro costituzione politica , 


proveranno un sin contento se la circostanza che 
lia provocata questa, corrispondenza è messa a pro- 
fitto per ottenere una revisione della legge delle nu- 
zioni , che renda più definiti e più certi i diritti e 
gli obblighi degli Stati in tempo di guerra. 

Riterrei come un favore, se vi compiaceste di 
esprimere questi sensi al vostro governo , 0 signore, 
e assicurare nel tempo stesso il conte di Rechberg 
che il presidente apprezza altamente la franchezza e 
la cordialità che il governo d'Austria ha spicg 
una circostanza di un sì grande interesse pel bene 
degli Stati Uniti. 

Credetemi ecc. 

Firmato—H. Seward. 

— Il Constitutionnel ha le seguenti notizie da 
Nuova-York 17 gennaro: 

Il congresso ha confermato la nomina di Stanton, 
in qualità di ministro della guerra. Questa nomina è 
popolare. Il .New-York-Times dichiara che il discor- 
so di Lovejoy è un insulto al carattere Americano e 
non rappresenta i sentimenti della nazione. « Es- 


s0, dice, fu un'onta per la Camera dei rappresen- | 


tanti. » 

Il gen. Mac Clellan si è recato in seno del co- 
mitato di guerra del Congresso per darvi spiegazioni 
sulla condotta della guerra. Corre voce ch'egli ha 
esternato la fiducia che la ribellione sarà tosto soffo- 
cata. La spedizione del Mississipi si compone di 19 
reggimenti di infanteria, di 4 reggimenti di cavalleria 
e di 7 batterie d'artiglieria. 

I Congresso ha adottato la legge d'un" annua 
assa, la quale coi proventi della tariffa, darà una 


rendita di 150 wilioni di dollari. Regia una grande | 


incertezza sulla politica finanziaria che adotterà in 
avvenire il governo. Nesstm piane definitivo è ancora 
stabilite. 11 senato ha confermato la nomina di Ca- 
meron a ministro in Russia. 

Il Cincinnati-Times anvunzia che Cobden scrisse 
al gen. Scott per dirgli che se l'insurrezione non è 
repressa al prossimo aprile, l'inghilterra sarà costret- 
ta dai reclami popolari e dagl'interessi mamfatturieri 
aprire i porti del Sud. 

Corre voce che il colonnello Wool debba chie- 
dere al gen. Huger di far uscire le donne e i fan- 
ciulli da Norfolk. La fregata Afimnesota e il Cum- 
berland risaliranno il fiume Elisabetta. Si crede che 
la spedizione del gen. Burnside abbia per iscopo di 
attaccare Norfolk. 

Il congresso ha votato sei milioni di dollari per 
completare le fortificazioni cominciate © per erigerne 
altre. A complemento della difesa del porto di Nuo- 
va York sono destinati 1,050,000 dollari. 

Il governo Messicano ha accettato i servigi del 
gen. Comonfort ed offerse un’'amuista generale al par- 
lito cattolico. 

Nuova-York 17 gennaio (sera) 

I confederati hanno abbandonato l'isola di Rva- 
noke ed hanno spedito la legione Wise in difesa di 
Norfolk. La fregata francese La Pamona, è giunta 


al forte Monroe. L'ammiraglio Moutaignac fece visi- | 


ta al console francese residente a Norfolk. 

1 confederati avrebbero 40 mila uomini a Co- 
lumbus. Era annunciata una marcia generale in avanti 
dell’armata federale ed aspettata ad ogni momento 
una vuova battaglia. Il generale Mac Clellan ha da- 
to ordine a tutte le persone appartenenti al servizio 
militare di tenersi pronte. 

Il Chicago-Tribune (si lascia al giornale ame- 
ricano la responsabilità di,juesta notizia ) assicura 
che secondo una voce portata da un viaggiatore, un 
bastimento da guerra federale avrebbe tirato sopra 
un bastimento da guerra francese , che avrebbe ten- 
tato di sforzare il blocco del porto della Nuova Or- 
Jeans. Il bastimento federale avrebbe tirato dodici 
volte sul legno francese. 

Nuova York 24 gennaio 

È dichiarata falsa Ja voce che un legno federale 
abbia futto fuoco sopra un legno francese nelle ucque 
di Nuova Orleans. Questa voce ebbe origine dall’in- 
contro fortuito d'una steamer francese con uno stea- 
mer federale. 

Un rapporto ufficiale, spedito dallo Stato del 
Kentucky, annunzia che i confederati, avendo attac- 
cati i federali a Sommerset, s'impegnò un combatti= 
mento accanito, jp cui fu morto il generale Zollicoffer. 
I confederati si sono ritirati e i ‘federali hanno occu- 


pato le posizioni dei confederati , ove hanno preso 
cannoni e provvigioni, 

Non è confermata la notizia che il colonnello 
Wool abbia chiesto al geuerale Huger di fare sgom- 
brare Norfolk da donne e fanciulli. 

Corre voce che i confederati sionsi ritirati da 
Manassas e che l’armata federale non siasi ancora 
avanzata dalla parte di Columbus. 


l———_————=r——= 
NOTIZIE DEL MATTIN 
pres 


I soli giorvali che ne siano pervenuti questa 
mattina sono quelli di Napoli, che superiormente ab- 
biamo passato in rivista, ed alcuni delle Marche e 
Romagne, i quali però essendo, come sempre, iu ri- 
tardo coi loro riscontri, quasi nulla contengono che 
non sit stalo accennato nei giorni trascorsi. Tra le 
notizie che in essi leggiamo, trovasi il sunto di una 
specie di Nota inserita nel foglio ufficiale di Torino, 
relativa alle voci corse nella stampa italiana che il 
governo piemontese fosse. l’istigatore delle scomposte 
dimostrazioni tenute ultimamente in alcune località ; 
che ad esso debba attribuirsi pure l'iniziativa di quel- 
le risoluzioni prese dai comitati d'azione di cui più 
volte abbiamo tenuto parola; e che abbia esso final- 
mente già firmato il decreto pel quale è concesso il 
rimpatrio a Giuseppe Mazzini. I numerosi attacchi 
di cui il governo di Torino fu fatto segno da parte 
della stimpa a causa dei meutovati progetti, indusse 
probabilm.nte il ministero a dettare quella Nota, ma 
è dubbio assai che questa raggiunga lo scopo prefis- 
50; imperocchè oltre all'essere giunta troppo tardi , 
essa è concepita in termini così oscuri e con frasi 
tanto contorte che aggravano, piuttostochè esonerarla, 
la responsabilità del governo, mostrando come que- 
sto, mentre dall’un canto vorrebbe purgarsi di una 
accusa, dall'altro teme di scontentire ed alienarsi i 
partiti estremi, di cui molti dati indicano che accettò 
la cooperazione. 

Quasi a conferma di quanto da qualche giorno 


| vanno ripetendo le corrispondenze francesi , che tra 
| il gabinetto di Pari 


e quello di Vienua siano im- 
prese trattative d'accordo su molte quistioni e spe- 


| cialmente su quella d’ Italia, troviamo oggi brevemen- 
te accen da un dispaccio di Vienna una Nota che 


Îl principe di Metternich avrebbe diretta al suo go- 
verno per reclamare coutro il linguaggio acerbo di 
taluni ili austriaci contro la Francia, che viene 

malato come un ostacolo alla realizzazione dell'ac- 
cordo suddetto. E difatti la Gazzetta del Danubio , 
foglio sesnofliciale, pubblica un apposito articolo per 
disapprovare il contegno di quei giornali, dichiarando 
chele idee da questi manifestate non sono affatto divise 
dal governo nè da questo ispirate. 

Ampliando l'annuncio delle suddette trattative, 
assicura fa Presse che esse furono impegnate dal go- 
verno atistriaco non solo col gabinetto delle Tuileries, 
ma anche con tutte le corti tedesche e segnatamente 
con quella di Berlino. AI qual proposito riferisce il 
citato giornale che tutti gli inviati austriaci presso i 
diversi governi della Germania furono chiamati a 
Vienna per tenere col conte di Rechberg una appo- 
sita conferenza, nella quale non solo le quistioni in- 
terne dell’ Alemagna dovranno essere discusse, ma 
eziandio segnato il contegno che l' intiera Alemagna 
dovrebbe seguire rispetto alla maggior parte delle at- 
tuali vertenze curopee, 

Per quello poi che si riferisce specialmente alla 
interna situazione della Germania, afferma la Gaz- 
zetta di Colonia che il governo prussjano e l’austria- 
co danno presentemente opera ad intendersi per re- 
golare la quistione dell'Assia Elettorale. Il gabinetto 
di Vienna, ammettendo la costituzione del 1831, a- 
vrebbe posto in disparte la legge elettorale del 1849 
e chiesto il mantemmento della prima Camera ; ma 
è dubbio assai che questo compromesso venga accolto 
di buon grado dalla popolazione assiana e che besti 
a porre un termine alla lotta costituzionale che nel- 
l'Elettorato ferve da più anni. 

Se devesi prestar fede alla cilate Gaszotta di 
Colonia, le speranze che il giornalismo avevà géne- 
ralmente riposte nelle prossime discussiori del Se- 
nato e del Corpo legislativo francese, per altingerne 
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elementi tali che bastassero a far presagire il proba- 
bile sviluppo di molte quistioni europee ed in ispecie 
della italiana, sarebbero sensibilmente scemate. Assi- 
cura infatti questo foglio che l’imperatore Napoleone 
manifestò in persona ai presidenti del Senato e del 
Corpo legislativo il desiderio che le discussiogi siano 
possibilmente brevi e riservate , così richiedendo la 
posizione in cui si trova la Francia rispetto all'Europa. 

Oltre alle importanti notizie telegrafiche di Ma- 
drid che a suo luogo riferiamo, altre, che pure me- 
ritano di essere riportate, se ne trovano nei resocon- 
ti delle sedute di quella Camera dei deputati , rias- 
sunt nei dispacci di alcuni giornali italiani. Sappia- 
mo così che essendo state fatte al ministero inter- 
pellanze da un deputato della sinistra, intorno allo 
stipendio ancora accordato al rappresentante della 
Spagna presso il re Francesco II , il ministro degli 
affari esteri, sig. Calderon Collantes, rispose nei se- 
guenti termini : « Mantenendo una ambasciata pres- 
so S. M. il re Francesco II, cugino della nostra cara 
regina, mi sono conformato alle tradizioni ed ai prin- 
cipî del dritto delle genti ; io non ho fatto che se- 
guire la saggia dottrina del grande giureconsulto Vat- 
tel, tantoppiù che la guerra tuttavia esistente nel 
regno di Napoli dimostra come questo Stato non vo- 
glia sacrificare al Piemonte la sua nazionalità. » Una 
splendida adesione della Camera a questa dichiara- 
zione del ministro degli affari esteri ebbe luogo nel 
voto del bilancio, in cui si comprendeva lo stipendio 
suddetto, che fu approvato quasi ad unanimità. A que- 
sto avvenimento che provoca l’ire del giornalismo 
rivoluzionario italiano un altro incidente si aggiunge 
riferito dai diari spagnuoli, ed è che l’incaricato d’af- 
fari del Piemonte non venne, per una singolare ec- 
cezione, invitato al banchetto dato dalla regina in 
occasione della festa di suo figlio Alfonso e della 
dichiarazione ufficiale della di lei nuova gravidanza. 

Gli ultimi dispacci del Messico recano i parti- 
colari della convenzione militare tra le tre potenze 
intervenienti. Non vi sarà generale in capo nominale 
della spedizione; i comandauti delle truppe e gli am- 


miragli prenderanno le loro misure in consiglio di 
guerra. I punti strategici saranno occupati in comu- 
ne; in quanto a Vera-Cruz, la sua guardia sarà af- 
fidata alle truppe spagnuole, che un lungo soggiorno 
all’ Avana ha, per così dire, acclimatate alla febbre 
gialla. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 8. — Si legge nel Moniteur: È inesat- 
to che il governo francese negozi a Londra un pre- 
stito di quattro milioni di sterlini. Continua la di- 
scussione sulla conversione della rendita. 

Da Madrid annunciasi la morte di Martinez del- 
Na Rosa. 


\ Marsiglia 8. — L'imprestito della città di Mar- 
siglia colla casa Berlanger fu coperto fino dal primo 
giorno. 


Madrid 7. — Mon fu richiamato. Assicurasi 
che sarà nominato presidente della Camera dei de- 
putati. 


Pietroburgo 7. — Il governo disporrà cinque 
milioni per fare dofgestli ai piccoli proprietari che 


erano servi. 


BORSA DI PARIGI 
del 8 Febbraio. 


3 per 100 .. 
4 i per 100 . 
Consolidato inglese . 


Tenuta fermissima. 


060 — 


(Articolo Comunicato) 


Per testamento di Monsig. Gio. Battista Canobi, 
di chiara ed onorata memoria, e per Breve al detto 
testamento relativo della S. M. di Clemente VIII 
emanato nell’anno 1600, la Confraternita del SS. Sa- 
gramento presso xs. Maria in via a Piazza Poli, 
com'erede di tutt'i beni del Canobi, tale dal medesimo 
istituita, deve in ogni triennio erogare tutl' i frutti 
annuali della eredità in analogo numero di doti alle 
giovani nubili della indicata Parrocchia. Salvati quei 
beni a traverso le tante vicende di quasi oramai tre 
secoli, il numero delle doti si è accresciuto più ognora 
per la retta amministrazione di chi presiede al pio so- 
dalizio, e per la vigilanza dell' Emo sig. Cardinal 
Patrizi ch’n'è il Protettore: sì che in questo anno si 
è potuto toccare il numero di 76 doti di cinquanta 
scudi l'una aggiuntovi il così detto rovescio di scu- 
di Tre, le quali furono ( e eiò pure a seconda del 
Testamento e del Breve ) distribuite il dì della Pu- 
rificazione di Maria Ssma, essendo già stata fatta la 
pubblica sortizione fin dal 19 del p. p. gennaro. 

Giova di far conoscere che anche dal lato di tem- 
porali sovvenzioni e ‘vantaggi le Istituzioni di pietà 
non sono quella inutile cosa, che vien giudicata da 
chi solo valuta i materiali interessi. 


DA VENDERE 


—tRi- 


Tre cavalli da sella o da tiro con Faetone e fi- 
nimento, tutto insieme o separatamente, proprietà di 
un siguore Inglese che parte da Roma. 


Indirizzarsi alla scuderia di James 8 via Laurina. 


———.r..r-rr_———————————====-=-—-—__— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% 757%", 96; 272730%", 89; 11 2% 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
ORE in millimetri Tarare 
ridotto a 0 sich 


7 antemeridiane 


3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


8 Febbraio 


7 antemeridiane 
2 pomeridiane 
9 pomeridiane 


9 Febbraio 


Stato del cielo Termometrografo 


cielo scoperto massimo 


7 Nur sp. +120C 
0 Coperto 
5 Nubi sp. + 96R 
0 Piove + 10C 
# Piove 

3 Quasi cop. #48 


Vento 
in decimi | [dll 0 pom, dl prec. alle 9 cor. A 


velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia caduta 3.mm 6; 


Neve in tutte le colline vicine. Fra giorno pioggia quasi 
continua. Massima temperatura alle 7 or. ant. Pioggia cadu- 
ta 13.mm 3, Quosta mattina (10 febbr.) nevica forte anche 
in città. 


Rarometro 
in millimetri Termometro 


ridotto a @ Sisibiani 


@ Febbraio 


Stato del cielo 
in decimi 
Umidità ti 
elelo scoperio 


Termometrografo 


0 Piove 


AVVISO 


Di vendita volontaria all’auzione publi- 
ca che avrà fnopo nel giorno di martedì 11 
febraro 1862 alle ore 11 antim., entro il 
cortile del palazzo Antemori posto in via 
nuova N. 15 vicino il Lavatore del Papa. 

Consisterà d' vendita in numero sette 
cavalli, otto legni di moda, di recente co- 
struzione, diverse paia finimenti ed altri og- 
getti inerenti ai medesimi: = La distribuzio- 
ne dei cataloghi sarà nel Negozio del Peri- 
to Costantino Lucchini in via Poli N. 87 a 
ciò incaricato. 

N. B. in caso di tempo cattivo sarà dif- 
ferita ad'altro giorno. 


AVVISO DI SESTA 


Per l'affitto dell'Orto casalino situato 
entro Roma nella via di 8. Gregorio con 
ingresso al civico N. 11 fornito. di casino, 
casa colonica, tinello, grotta, stalletta, poz- 
zo e tutt'altro, di proprietà del Ven, Con 
vento Ospedale de' Benfratelli. dell’ Ordine 
di 8. Giovanni di Die, per il tempo, e ter- 
mine di anni nove, da principiare col gior- 
no fi novembre 41862, e per l'annua corri- 


sposta di scudi centoquaranta, essendo stata 

itolo di vigesima esibita l'annua somma 
di scudi trenta, oltre l'obbligo di assumere 
tutti li pesi, ed oneri del Capitolato , quale 
offerta di vigesima essendosi accettata dal 
primo Deliberatario, si vuole a tenore dé? 
già riportato Apostolico Beneplacito proce- 
dere all'esperimento di sesta sopra la su- 
detta complessiva corrisposta in annui scu- 
di 170, e perciò si invita chiunque volesse 
accudire a simile contratto, di esibire la sua 
offerta di Sesta chiusa, © sigil in carta 
di bollo, coll’elezione del domicilio nell'of- 
ficio del Notaro sig. Gradassi, posto a Pon 
te quatto Capi, nel termine di mesi tre da 
oggi decorrendi, scorso il quale si aprir; 
no l’esibite offerte per prendersi in colei: 
derazione. 

Sono avvertiti li signori obblateri che 
resso il sudetto Notàro trovasi ostensibile 
’Apostolico Beneplacito, ove_ è inserito il 
Capitolato relativo al detto affitto, e che si 
escluderanno le offerte presentate per per- 
sona.da nominarsi. 

Roma li 7 febraro 4862. 


Ai 
NNUNZI IZIARII f 
Ad istanza dei Len Costantino, e fila- 


telli Carcani il giorno 12 corr. Febraro alle 
ore 9 antim. per gli atti del sottosc. Notaro 
si procederà all'Inventario de’beni ereditari 
del fu Filippo avvocato Carcani morto in- 
testato in Roma il 43 gennaio, prossimo 
passato ed avrà principio nel di luì ultimo 
domicilio in piena Sforza Cesarini n. 18 
per proseguirlo ove farà d'uopo nei giorni, 
ed ore da destinarsi. Si deduce a publica 
notiz.a a termini dal $ 4548 del vig. Reg. 
Acindino Buratti Not. Cam. 

Trib. Civile di Roma 
Viene intimato ai sigg. Pietro Valoppi 
resso l'avv. Fautoni, Giovanni e Giuseppe 
Stefanini presso l'avv. Gatiolini in Codroipo 
(nel veneto ) che l'Illîo sig. avv Gugliel- 

motti giudice delegato, per l'esame 

stimonì residenti in Roma nella 
essi intimati nanti la I. è R. Pretura di Co- 
droipo, destinò il gio 1 marzo pross. ore9 

ant, nella sua residenza onde ec. 
Cosimo Ferrantini proc. deputato 


Nella Cancelleria del Trib. civ. di Ro- 
ma pifio turno sott. il giorno 8 feb. 1862 i 
sg: Angelo, Salvatore, e Gioacchino fra- 
telli Feretti di Castelgandolfo emisero di- 


chiarazione di astenzione e ripudia della 
eredità del defonto loro genitore Luigi Fe- 
retti; e come meglio dagli atti, ai quali ec. 
onde ec. 

Vinc. Antonelli Proc. 


Nel giorno nove corr. è morta in Ro- 
ma Anna Teresa Renna Pileggi con testa- 
mento aperto in atti dell’infrascritto Notaro 
nel quale ha istituito Erede universaie il 
sig. Luigi Ciceroni suo Nepote il quale ha 
risoluto procedere ad un legale stragiudi- 
ziale inventario dei beni ed effetti de- 
fonta Renna lasciati, ed avrà principio col 
ministero dell'infrascritto Notaro, e coll’ o- 
pera dei respettivi periti, nel giorno di ve- 
nerdì 44 corr. alle ore dieci ant. in punto 
nella casa dalla nomi: Renna Pileggi 
mentre visse abitata posta in Roma piazza 
de' Barberini n. 70. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 

ssa avere interresse nella eredità della de- 
fonta Teresa Renna Peleggi, ed a senso del 
$ 1548 e seg. del vig. reg. leg. © giud. 

Roma 410 febbraro 1862. 


Giacomo Fratocchi Not. di Coll. 


signor] 


lettera 
giorni 


trollo. 


lo) 


io. Battista Canobi, 
er-Breve al detto 
di Clemente VIII 
ternita del SS. Sa- 
la a Piazza Poli, 
tale dal medesimo 
psare tuti frutti 
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chia. Salvati quei 
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presiede al pio so- 
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© ripudia del 
bnitore Luigi Fe- 
atti, ai quali cc. 


fonelli Proc. 


è morta in Roe 
leggi con testa- 
frascritto Notaro 
le universale 
pote il quale ha 
legale. stragiudi- 
Hi effetti dalla de- 
tà principio col 
otaro, e coll’ o- 
el giorno 
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Renn: 

lin Roma piazza 


ia di chiunque 
eredità della de- 
, ed a senso del 
leg. e giud. 


È Not. di Coll. 


Num. 34 — 1862. 


I IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—rtettittero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RONA 11 Febbraro 


Zeri, lunedì 10 del corrente mese, nella Patriar- 
cale Basilica Vaticana furono celebrate solenni Ese- 
quie in espiazione dell'anima di Papa Leone XII di 
glor. mem. — Pontificò la Messa di requie l'Illmo e 
Rio Monsignore Nobili-Vitelleschi , Arcivescovo di 
Seleucia e Canonico di detta Patriarcale. 

Assisterono nel coro gli Emi e Riùi signori Car- 
diali, i quali furono invitati, ricevuti e da ultimo 
ringraziati dall'Emo e Rio signor Cardivale Barbe- 
rini, uniea Creatura superstite di quel Pontefice. 

I cautanti della Cappella Giulia eseguirono in 
Questa occasione con molta esattezza e maestria la 
musica scritta dal maestro della medesima, il ch. 
signor Cav. Salvatore Meluzzi. 


040-4064010 


NOTIZIE DIVERSE 


I Giornali di Napoli, fino al 9 corrente, manca- 
no di notizie positive da quelle parti d'Italia, sicchè 
il Corriere della Domenica apre la sua Cronaca in- 
terna colle seguenti parole. 

« La interminata congerie di notizie che si con- 
traddicono a vicenda offrirebbe ancora questa volta 
un largo campo alla nostra cronaca locale, ove non 
avessimo detto, ora volgono otto dì, che non ci fa- 
remo giammai l'eco delle voci della piazza , il più 
delle volte false, esagerate sempre. La situazione in- 
terna non si è modificata, nè puossi modificare, poi- 
chè essa è la conseguenza della trasformazione la 
quale si opera con una tenacità, che ci limiteremo 
a chiamar poco logica. Abbiamo sotto gli occhi una 
lettera che un deputato scrivea da Torino nei primi 
giorni del corrente mese, e nella quale sono enume- 
rati tutti gli errori governativi con una severità, la 
quale indurrebbe a credere che lo scrittore appar- 
tenga alla sinistra della Camera, quando che invece 
egli siede tra le fila della maggioranza. Del resto qual 
sia l'opinione pubblica a suo riguardo , il governo 
centrale la conosce dalle ultime elezioni suppletorie, 
nelle quali i candidati dell'opposizione, e forse della 
più spinta opposizione hanno riportata la vittoria nel- 
la lotta elettorale. » 

La Democrazia ha il seguente cenno amnedotico : 

« Tutta la stampa di Napoli, fuori di quella 
troppo compiacente per interesse a tutti i poteri, ha 
tante volte ricordato quando si lasciava agire in tut- 
te le amministrazioni una camorra d' impiegati, i 
quali fanno loro il denaro dello Stato. Sappiamo oggi 
che un certo Morro Veneziano » il quale si era Pie- 
montizzato al punto di dimenticare il nativo dialetto 
Veneziano per praticare il Piemontese s e che ave- 
va rubato un titolo di conte, ha esercitato la camor- 
ra di capo dei lavori dei Ministri; è questo tal Morro 
uno dei prescelti che quì trascinava Farini col Cur- 
letti. Da qualche giorno scoverta la sua industria , 
che durava da più di un anno, viene dal governo di 
Napoli l'ordine di arrestarlo, ma! . .. questa roba 
di gente sono sempre pronti a partire ed avvertiti 
dai loro amici: dunque Morro è andato col sacco pie- 
no a viaggiare in Grecia, intanto il Boschi fà anche 
lui un giro in un’altra parte di Europa. E così si 
va bene; riograziamo la Questara, Ja Procura, i Ma- 
gistrati, i Giudici, tutti questi che hanno l’incarico di 
proteggere gl’ interessi pubblici e privati. É adesso 
il vero momento di mettere a disposizione dei lavori 


pubblici seicento milioni per spenderli senza con- 
trollo, » 


Martedì 11 F ebrajo 


Scrivono da Napoli , 2 febbraio, allo Spettatore 
di Genova: di 

« Un'insolita attività negli apparecchi della ma- 
rina ha fatto divulgare la voce che pel 15 tutti i le- 
gui della marina militare dovranno salpare. per una 
destinazione che per ora è un mistero. 

€ Qui si aspetta la guerra a primavera , sì ri- 
tiene anzi (come cosa certissima. 

« Sono giunte notizie dei coscritti recentemente 
venuti a Genova, e sgraziatamente non sono per nul- 
la atte a incoraggiare quelli che devono ancora ve- 
nre. » 

— Da una lettera napoletana del 2 corrente del 
Movimento togliamo questo brano: 

€ serre Bia reazione, sebbene ridotta pel mo- 
mento ad isolat&frazioni, continua. Le più tristi no- 
tizie son sempre quelle di Capitanata ove non è si- 
curezza veruna. La troppa scorre le campagne, ma 
i reazionari evitano la battaglia con l’aiuto dei loro 
cavalli e rubano e taglieggiano le masserie. » 


—— 0434-0300 — 
Scrivono da Trieste all’Ost-Deutsche-Post: 


Nel venturo mese comincierà in Istria il reclu- 
tamento, nel quale si avrà speciale riguardo per la 


marina, giacchè presto saranno da equipaggiarsi cin- 
que fregate corazzate, per le quali soltanto occorre: 
ranno almeno duemila wominì. I lavori vengono spin- 
ti con molta alacrità, e anche nelle nostre vicinanze 
si stanno compiendo alcune fortificazioni necessarie 
alla difesa del golfo. Sembra che il Governo creda 
probabile un colpo disperato da parte dell’Italia. 
Nello scorso estate fu qui un maggiore dello stato-mag- 
giore, che condusse a termine una esallissima descri- 
zione di Trieste e dell'Istria. Le nuove disposizioni 
sono probabilmente conseguenza di questi studi. Fuori 
di Pola, sembra clie nessun altro luogo correrà peri- 
colo, giacchè questo paese, ‘che manca di tutto il 
necessario, e perfino di vie Ji comunicazione, sarch- 
be la più cattiva base d'operazioni che si possa im- 
maginare per un esercito da sbarco, Si fortifica con 
maggiore cura l'entrata del porto di Pola. Ed anche 
Trieste, i cui due golfi sono così importanti pei loro 
stabilimenti, sarebbe molto attraente per un colpo di 
mano da parte di filibustieri, e perciò deve venir di- 
fesa a sufficienza, 

— La Patrie, del 5, ha quanto segue : 

Una lettera particolare da Vienna ci annuncia 
che l'arciduca Massimiliano , nominato dall’ impera- 
tore suo fratello comandante della marina da gueri 
dell’ Austria, aveva ricevuto il 1 febbraio , in occa- 
sione della sua nomina , gli ufficiali di marina pre- 
senti nella capitale. 

Il priocipe, dicesi, annunciò loro che alla ma- 
rina del paese, da lui comandata, sarebbe dato un 
grande sviluppo, tanto circa il personale che circa 
il materiale, ed aggiunse che consacrerebbe la sua 
devozione e tutte le sue cure per condurre a buon 
fine un'opera che esige molto tempo e molta perse- 
veranza. 

La stessa lettera assigyra che S. M. l' impera- 
tore d' Austria ritornerà verso la finé del mese di 
febbraio a Verona, per visitare i lavori di fortifica- 
zione interinale ch' egli fece aggiungere alle difese 
della piazza. 

etero 


Si legge nel Confedéré: 

« Una scena delle più violenti ha avuto luogo 
all’uffizio del giornale il Constitutionne? a causa del 
signor Paolino Limayrac, e per opera d’uno de’suoi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—— etero — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


creditori. La porta dell’ ufficio è stata forzata. Un 
tumulto spaventevole ne è seguito. Vi fu uno scan- 
dalo dei più vergognosi. Questi signori, che sono re 
tribuiti con 30 mila fr. all’anno, non pagano i loro 
debiti, essi che qui si appellano i salvatori della pro- 
prietà! » 

Dopo questo il signor Limayrac si ritirò nel suo 
studio, e scrisse quel certo articolo in favor di Ri- 
casoli che il telegrafo si incaricò di trasmetterci. In 
seguito a quell'articolo il sig. Limayrac potè soddis- 
fare i suoi crediti. Oh potenza d'un protettore! 

— Da una corrispondenza della Perseveranza 
da Parigi 2 febbraj 

La crisi operaja continta sempre a dare serie 
inquietudini. La carità privata, malgrado tutto ciò 
che può fare, è una risorsa ben insufficiente per si- 
mili calamità. Se la miseria fosse almeno ristretta ai 
grandi centri manifatturieri, come Lione, St-Etienne, 
Rouen, si potrebbe forse sperare qualche alleviamen- 
to; ma il male si estende a tutte le città della Frap- 
cia che vivono d’industria, e che sono in gran parle 
popolate d'operai: così, in tutto il Nord, ove si fab- 
hrica la maggior parte delle cotonerie, sono città in- 
dustriali, come i Manchester della Francia, che sof- 
frono la mancanza del cotone: San Quintino, Roubaix, 
Lilla ee. Si teme che la fame, cattiva consigliera , 
persuada agli operai misfatti, o per lo menò manifet 
stazioni contro l'autorità. Laonde si vanno frequente- 
mente aumentando le guarnigioni di Lione e di Rouen, 
per evitare il prolungato contatto degli abitanti colle 
truppe. 

Ci si dice che il credito fondiario prestò al Go- 
verno 60 milioni: noi non sappiamo nè sotto quale 
forma, nè a quale scopo. 

L'Ind. belge venne oggi sequestrata per attac- 
chi, net suo corriere di Parigi, contro la commissio- 
ne del colportage, questione che, come sapete, è da 
lungo tempo all'ordine del giorno del giornalismo. 

Parlasi della nomina del sig. Kergolay, deputato, 
alla dignità di senatore. Questa nomina avrebbe per 
iscopo di lasciare un collegio libero pel sig. Havin, 
direttore del Siéele. 

Il nunzio poutificio diede ieri un pranzo, a cui 
assistevano, tra gli altri personaggi politici, il conte 
Walewski, l'ammiraglio Desfossés ec. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza 
datata da Parigi, 3 febbraio. 

Da tutte le parti si sta preparandosi alle lotte 
parlamentari, che stanno per incominciare colla di- 
scussione delle questioni finanziarie. Pur ammetten- 
do che non vi sarebbe modo di far fronte alle esi- 
genze della situazione altrimenti che con nuove tas- 
se, dal momento che non si vogliono fare le sole 
economie possibili, riducendo |’ esercito, vi sarebbe- 
ro diversi sistemi d'imposta in presenza, L’ imposta 
è ancora in economia politica una delle materie più 
controverse ; ciascuno ha il suo sistema appoggiato 
a buone ragioni ; il sig. Prudhon ha pubblicato da 
ultimo un libro pieno di dottrina su questo argomen- 
to, nel quale, secondo Ja sua abitudine, e’ demolisce 
tutte le idee fin quì ricevute. È chiaro adunque che, 
qualunque sia il piano che verrà presentato, troverà 
una viva opposizione. Il sig. Fould non si è dissimu- 
lato, senza dubbio, la difficoltà dell’ impresa , e non 
avrà messo innanzi la sua imposta sulle carrozze 
senza matura riflessione. Solamente si tratterà di ve- 
dere con quali buone ragioni gli oratori del governo 
saprauno sostenerla. È fama che parecchi senatori 
oppugnino già tale imposta come incostituzionale , 
perchè, secondo essi, avrebbe tutte le apparenze d'una 
imposta progressiva. D'altra parte, il Senato, io vir 


tù del diritto di petizione, sarà posto nella necessità 
di trattare per altra via la stessa questione. Gli ope- 
rai fabbricatori di carrozze sottoseriverebbero in que- 
sto punto una supplica contro l'imposta in discorso: 
è facile immaginarsi ch' eglino giungono alla conclu- 
sione che l'imposta sulle carrozze diminuirà le or- 
dinazioni e colle ordinazioni il loro lavoro; ma si 
obbietterà, certo, ad essi che potranno ottenere nuo- 
ve risorse aumentando il prezzo della mano d'opera 

Il Messico è tuttora all'ordine del giorno. Le 
diflicoltà d'esecuzione del piano spedizionario furono 
troncate in guisa che nessuna delle parti belligeranti 
può essere gelosa della suprettiazia delle altre. Non 
vi sarà generale in capo, checchè ne abbia detto il 
giornalismo spagnuolo: le tre potenze prenderanno le 
loro decisioni in comune mediante consigli di guerra, 
e, come vi dicemmo jeri, occuperanno le città per 
terzo. Resta ora la questione delle indennità da chie- 
dersi al governo messicano, il che non è un affare 
da nulla: si nominerà, dicesi, al Ministero degli af- 
fari esteri una commissione pel regolamento di tali 
indennità. È evidente che se non si lascia al Messi- 
co un po’ di tempo, esso non potrà soddisfare a’ suoi 
impegni. Ma Juarez cederà egli, o cercherà di pro- 
lungare la lotta? È ciò che si vedrà—Il sig. Lafuente, 
mivistro del Messico, ha cessato le sue relazioni uf- 
ficiali col signor Thouvenel; ma, sopra sua domanda, 
gli venne concessa la facoltà di rimanere in Francia 
come semplice privato. 

Le relazioni della Francia colla Cina continuano 
ad essere eccellenti. Assicurasi che, in seguito a do- 
manda del principe Kung, la Francia darà allo Cina 
un certo numero d'ufficialì istruttori. 

_ L' Independance Belge venne sequestrata anche 
oggi. 

Ci viene detto che si stà per fondare una so- 
cietà , sotto il patrocinio del maresciallo der, 
alla cui testa troverebbesi Gerard, il celebre ucciso- 
re di Leoni, per stabilire relazioni fra la colonia A- 
fricava ed il Sudan, relazioni commerciali, industria 
li, scientifiche ec. Il medesimo maresciallo ritornò in 
Africa. E deve prendere, passando, e condurre seco 


il signor Orazio Vernet con uno de' suoi allievi per 


rappresentare le scene delle ultime spedizioni contro 
i Towarges. 

Il sig. Mhaus lascia definitivamente la direzione 
della stampa al ministro dell’ interno. 

Il maresciallo Vaillant, come v'abbiamo già det- 


to altra volta , sarà presto nominato governatore del | 


principe imperiale, continuando però ad essere mini- 
stro della casa dell’ imperatore. 


Il sig. Ollivier, uno dei membri più notevoli | 


dell'opposizione al Corpo legislativo, troverà, 
dochè affermasi, modo, a proposito della 
dell'indirizzo, di ritornare sulla condizione fatta alla 
stampa. La discussione sarà vivissima; nè lo sarà me- 
no al Senato, nei cui offici si stanno già trattando le 
quistioni di politica estera. 

Leggesi nelle ultime notizie del Pays, che la 
Commissione per la legge sulla proprietà letteraria , 
presieduta dal conte Walewski , tenne una nuova 
seduta il 5 corrente; che la Commissione medesima 


secon 


si mostra favorevole al principio della proprietà per- 


fetua ; è che non vi sarà discussione se non sui 
petticolari di esecuzione. A tal uopo basteranno po- 


che sedute per la compilazione del progetto di legge | 


che sarà presentato senza indugio al Consiglio di Sta- 
to, affinchè possa esser votato dalle Camere duraute 
l’attuale sessione. 

La Patrie del 4 smentisce la notizia data dal- 
l'Indipendance belge d'un attentato che sarebbe sta- 


to commesso il 6 (18) gennaio contro la vita del | 


principe Cuza. 
Lettere dell'8 (20) e del 9 (24) gennaio da Bu- 
karest a Parigi non parlano punto di questo fatto. 


1404-403000 — 
Leggesi nel Morning Post: 


I Cinesi hanno pagato il risarcimento dovuto, se- | 


condo il trattato di Peckino , per l'uccisione e ‘mal 
trattamento degl’Iuglesi fatti da loro prigioni nell'al- 
tima guerra. Novantatrè mila lire sterline sono state 
shorsate in tanto argeoto ay2ee, e. saranno esse scom- 
partite così: ai rappresentanti; legittimi dei sigg. Nor 
man e Anderson 15,000 ding;per. ciasteduno; al rape 
prescutante legittimo del sig; Bowlhy, corrispondente 


discussione | 


del Times, 15,000 lire; él rappresentante di Philipps, 
soldato privato nei dragomi della guardia, 8000 lire ; 
agli eredi degli otto sicks uccisi, 12,000 lire ; agli 
altri sicks non uocisi e resi in libertà, 8000 lire; ai 
sigg. ParKes e Loch, 8000 lire per ciascheduno. 


-— 0444-01-08 


Togliamo dall'Espero il seguente dispaccio par- 
ticolare, in data di Areno 28 gennaio. — S. M. il 
re ha incaricato l'ammiraglio Cavaris della formazione 
di un nuovo gabinetto. 

L'ammiraglio ha sottoposto al re i seguenti no- 
mi: Canaris, presidente del consiglio e ministro della 
marina; Callifronas, all’interno; Punayotti Soutsos, agli 
esteri; il senatore Mauromicalis, alla guerra; l'avvo- 
cato Petzalis, alla giustizia; Michele Skinas. all'istru- 
zione pubblica: il portafoglio delle finanze rimase 
vacante, 

La trista impressione prodotta da una tale noti- 
zia indusse il re a ritirare l'incarico. Il vecchio mi- 
mistero rimane. Tutto è tranquillo; la pubblica. opi- 
nione applaude al re. 


— 0106084000 


Dall Osservatore Triestino sono tolte le notizie 
seguenti in data di Costantinopoli 25 gennaio : 

« È arrivato a Costantinopoli , di ritorno dalla 
Mecca , il distinto capo afgano Gholum Sidik già 
serdar del noto Dost Mohamed Khon, a Candahar. 
Egli fu a Kao, alloggiato a spese della Porta. 

« Il governo ottomano diede ordini severi per 
arrestare i progressi dell'epizoozia, che infierisce iu 
alcune parti dell'impero. 

« Il conte Lallemand, primo segretario dell'am- 
basciata francese a Costantinopoli , è partito il 23, 
in congedo per Parigi. Il sig. Dunlop, testè nominato 
viceconsole inglese a Costantinopoli, è arrivato nella 
capitale ottomi 

« Una sessantiva di famiglie bulgare , ch' erano 
state le prime ad emigrare in Crimea , fecero ulti- 
mamente ritorno vel loro paese. 

« La Commissione istituita per esaminare i con- 
ti del Tesoro ottomano, trovò che il debito oscilluute 
è inferiore d'un terzo alla somma ch’ era stata sta- 
bilta dapprincipio. Quest'errore derivò de alcuni ca- 
pitoli Coppi. SÈ 

« Scrivono da Cauca, in data del 20, che la 
sera del 18 e la notte 18 al 19 vi furono sentite due 
scosse sussultorie di tremuoto. La prima e più ga- 
gliarda, avvenne alle 9 e 50 minuti pom., e fu pre- 
ceduta da una forte detonazione; la seconda, alle 3 1/4 
dopo mezzanotte. Le scosse durarono cinque secon- 
di. Fortunatamente , non si ebbe a deplorare alcuna 
funesta conseguenza. 

« Riferiscono dall'Abasia al Levant Herald che 
i russi, desiderardo ultimamente di costruire un forte 
a Kane-Jenikigose , sul fiume di Scianguascia , pas- 


{ sarono quest'ultimo, e cominciavano ad abbattervi 
gli alberi, quando furono assaliti dai montanari, che 


erano in gran numero. } russi furono respinti colla 
perdita di 150 uomini, e di tutti gli strumenti desti- 
nati al taglio degli alberi. Uno de’ capi montanari 
chiamato Kriztz Oglu-Obukh, fa ucciso con dieci 
suoi seguaci. A Parsa, una sotnia di cosacchi , che 
trasportava provvigioni , ebbe uno scontro col capo 
Ketas-Buth, il quale uccise 25 uemici, fugò i rima- 
nenti e s' impadroni deksponvoglio. Secondo gli ulti 
mi ragguagli del giornale succitato , il generale Ev- 
dokimof, mentre tentava.di passare lo Scianguascia, 
per recarsi a Toaps , fa. attaccato accanitamente dai 
montanari dell’Abasia e dagli Obukh, ch' erano assai 
numerosi. Il conflitto fu oltremodo violento, *ma now 
se ne conosce il risultato. » 


— ce 


A proposito dell'aniunciala vittoria dei federa- 
li uel Kentucky, troviamo nel Pays del 5: 

Un dispaccio ufficiale dal Kentucky riferisce 
che i confederati comandati dal generale Zollicoffer 
hanno assalito l'esercito federale a Somerset. 

Dopo un accanito combattimento, il geuerale Zol- 
licoffer venne ucciso. I confederati si sono ritirati nei 
toro ‘trincieramenti, ewi la thotte seguente abbandona 
touo. Eglino homo aeweversato il fiume Cumbertand. 
i I foderili ssi: gono impadroniti.dél ommpò dei ve 


paratisti , e presero parecchi 
molte. munizioni. 

Le perdite furono grandi d'ambe le parti. 

—Scrivono da Vera-Cruz in data del 31 decem- 
bre al Moniteur Universel: 

L'ultimo corriere vi fece conoscere l’arrivo delle 
forze spagnuole dinanzi a Vera-Cruz, del pari che 
l'abbandono compiuto della città e dei forti per parte 
de’ Messicani. 

Fin dal 17, giorno in cui fu preso possesso del- 
la città, un proclama del generale  Gasset annunziò 
agli abitanti che l'esercito spagnuolo non veniva nel 
Messico con idee di conquista, ma soltanto per esi- 
gere soddisfazione degl'insulti fatti alla Spagna e delle 
violenze commesse contro i sudditi di S.M. Cattoli- 
ca. La disciplina più rigorosa sarebbe osservata , le 
proprietà. rispettate, l'ordine garaptito. 

Nel tempo stesso la città erd posta in istatd d'as- 
sedio, una Commissione militare incaricata di giudi- 
care tutti i delitti, e gli abitanti invitati a depositare 
le loro armi. 

La sottrazione degli archivi di tutte le ammini- 
strazioni e la partenza degl’impiegati del governo mes- 
sicano imponevano l'obbligo di provvedere al più pre- 
sto possibile ai diversi servizi pubblici: quelli di do- 
gana e delle poste offrivano un interesse di prim'or= 
dine pel paese e per gli stranieri; così pure l’ammi- 
nistrazione delle doguve fu provvisoriamente riorga- 
vizzata sotto la direzione di un intendente e dei guar- 
dia-magazzeni del corpo di spedizione e sotto la sor- 
vegliauza di una Commissione composta dei consoli 
di Francia, d'Inghilterra e degli Stati-Uniti. 

siusta questa nuova organizzazione, le merci 
scaricate dai legui dovranno rimanere siuo a nuovo 
ordine in deposito nei magazzeni della dogana, senza 
essere assoggettati ad alcun diritto d'entrata ; nulla- 
meno gli articoli soggetti ad avarie, e quelli che pel 
loro peso o pel ‘oro volume cagionerebbero ai nego- 
Zianti spese considerevoli di magazzinaggio, potrauno 
essere rimessi ai consegnatari, sotto certe garauzie. 
Il servizio postale fu del puri ristabilito, ma soltanto 
coll’estero, non volendo il generale Gassel accettare 
la responsabilità della spedizione senza scorta dei di- 
spacci all'interno della Repubblica. 

Dall'entrata degli Spagnuoli in poi la tranquil- 
lità regna a Vera-Cruz: una parte degli abitanti i qua- 
li, per amore o per forza, avevano seguito le truppe 
del gencrale Uraga, rientrano già in città. 

Lo sbarco delle truppe non ebbe termine che il 
22 dicembre: una parte del materiale da guerra è 
tuttora sui legni di trasporto; nullameno l'esercito si 
rannoda e si organizza, poichè il generale Gasset ha 
ricevuto dal suo governo l' ordine formale di non far 
movimento di sorta prima dell'arrivo del general Prim 
e dei comandanti delle forze inglesi e francesi, 

Questa inazione però non è senza inconvenienti 
poichè le guerriglie che battono la campagna rendo- 
no l'approvvigionamento malagevole, e la carezza dci 
viveri va crescendo di giorno in giorno. 

Per farsi un' idea, per quanto è possibile, delle 
disposizioni dei capi dell’ esercito messicano il mini- 
stro di Francia ha fatto esprimere al generale Uraga 
che comanda il corpo d'osservazione il desiderio di 
avere con lui una conferenza. Uu appuntamento fu 
preso e il 25 dicembre, di buon mattino, il sig. Du- 
bois de Saligny, accompagnato dal sig. de Chaissé, 
comandante della fregata la Foudre, si recò alla Te- 
jeria, stazione all'estremità della ferrovia di Puebla, 
situata a 25 chilometri da Vera-Cruz. A poca distan- 
za dalla città trovò un distuccameato di cavalleria 
messicana composto in gran parte di voloutari, i quali 
vestiti dei loro pittoreschi costumì, erano schierati 
per fargli onore ai lati della strada, e giunto alla Te- 
jeria vi fa ricevuto da un aiutante dì campo che l’in- 
trodusse immediatamente presso îl generale Uraga. 

Quest'ultimo è wm womo da 48 a 50 anni, di 
maniere distinte, di una fisonomia di spirito. Ex mi- 
nistro delta guerra del Messico , fa per lungo tempo 
ministro plenipotenziario ‘a Berlino e a Washington, 
e parta il francese con facilità. L'accoglienza da lui 
fatta u’suoi visitatori fa oltremodo cortese, e questi 
hamo potato -convinversi ch'egli sì è addentrato per- 
fettamente -nella condizione politica delle cose del 
suo puese del pari che nella difficoltà di tottare colle 
sofe stè risorse contro le forze confbinate delle tre 
potenze. Il suo esercito iufatti st compove' di cle- 
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menti oltre ogni credere disparati. Gli ufficiali gene- 
rali e superiori vi abbondano ; ma trenn: alcuni vec- 
chi ufficiali delle guerre della indipendenza, essi sono 
per la maggior parte giovinotti, i quali, nou è mol:0, 
erano commessi nei magazzini di Messico e di Pue- 
bla, capi di ospizi, proprietari o avvocati. Quanto ai 
soldati essi sono altrettanti jarochos o contadini abi- 
tuati, a vero dire, alla fatica e alle privazioni , ma 
incapaci di sostenere per lungo tempo l'urto delle 
truppe europee. Tutto fa credere per altra parte che 
non s' ingaggerà una lotta di conseguenza. L' orga- 
smo prodotto dalle declamazioni dei giornali comin- 
cia a calmarsi , e l’ idea di un componimento non 
debbe più essere respinta a priori come un tradi- 
mento nazionale. 


—__ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—>DperGae-— 


Quest’oggi i giornali e le corrispondenze manca- 
rono completamente a causa delle prolungate intem- 
perie atmosferiche, ma non così avviene del telegra- 
fo di Torino, il quale persiste a funzionare con tutta 
alacrità e sfida le nevi ed igeli per adempiere all’af- 
fidatogli incarico di bandire ai quattro canti dell'Eu- 
ropa l'annancio delle tumultuose dimostrazioni che 
da qualche giorno vanno effettuandosi in diversi paesi 
d’Italia. Col mezzo di questo organo reso instancabile 
dalla rivoluzione sappiamo pertanto, ehe in parecchie 
località ebbero già luogo manifestazioni di tal genere, 
e che in altre vanno esse apprestandosi , in seguito ai 
proclami ed insivuazioni dei respettivi municipi i quali, 
rispondendo agli impulsi dei regolatori della politica 
prescrivono ed organizzano le spontanee escandescen- 
ze popolari, destinate,secondo il meschino criterio dei 
loro autori, ad illuminare l'Europa civile sul vero stato 
delle cose in Italia, quasichè lo spettacolo di alquanti 
schiumazzatori comprati o sedotti bastasse ad invertire 
il codice immutabile della verità, del diritto e della giu- 
stizia. A raggiungere però meglio il loro scopo, che era 
quello di trarre in inganno i credali sullo spirito da cui 
sono animate le popolazioni, dovevano gli attuali arte- 
fici di politiche dimostrazioni provvedere a che non 
venissero pubblicate quelle famose corrispondenze del 
conte di Cavour, che rivelano la vera origine non so- 
lo di siffatte mostre, ma di tutta iotiera Ja rivoluzio- 
ne italiana. Riferiscono infatti per esteso i giornali 
una serie di lettere scambiate tra il detto uomo di 
Stato ed il commendatore Rattazzi, dalle quali risul- 
ta che quanto in questi ultimi anni ebbe luogo in 
Italia fu da lunga mano imaginato e disposto dal 
coote di Cavour , che fino dal 1856 prescriveva le 
norme e gettava le basi dei seguiti travolgimenti; al- 
le quali lezioni ben corrisposero i suoi agenti diplo- 
matici, facendosi sotto il manto di amicizia strumento 
e centro di machinazioni e di congiure negli altrui 
Stati. 

Un dispaccio da Parigi del 9 annuncia che il 
Corpo legislativo, nella seduta di quel giorno, adottò 
la legge sulla conversione della rendita con 226 voti 
contro 49, e che nel giorno seguente doveva la stessa 
legge essere portata al Senato. 

In seguito alle voci poste in giro da taluni gior- 
nali di pretesi accordi per una cessione del Veneto, 
cui l’Austria si acconcerebbe, in ricambio del trono 
del Messico dato all’arciduca Massimiliano e di altri 
compensi territoriali, la Gazzetta ufficiale di Vienna 
pubblica una apposita Nota, dirigendosi specialmente 
alla Gazzetta di Colonia che aveva accolto e diffuso 
le voci suddette. « I patroni della Gazzetta di Co- 
lonia, essa dice, dovrebbero sapere che nessuna po- 
tenza amica potrebbe credersi autorizzata a parlare 
all'Austria della vendita .di una proviacia della Coro- 
na, che è guarentita formalmente dal dritto interna- 
Zionale. Tutti sanno che in Austria non havvi un mi- 
nistro il quale osasse fare sia al suo sovrano, sia al 
paese una così vergognosa proposta, fa quafe è det- 
tata son dalla ragione, ma da spregevoli senti» 
menti ». 

Una notizia riferita dal Nor produce in questo 
momento una certa emozione nel giornalismo ed. è 
quella di una Nota che il-gabinetto di Berlino avre 
be diretta al governo austriaco intorno. al conflitto 
esistente tra il principe elettore e gl Siali dell’As- 
sia Elettorale. Secondo il citato giornale, il signor di 


Berastorff avrebbe dichiarato che il governo prussia- 
no non saprebbe restare più oltre inattivo a fronte 
della agitazione prodottasi iu Alemagna per questo 
motivo e che audrebhe perciò a prendere misure 
energiche a fine di preservare le provincie prussiane, 
limitrofe all’Assia, dalla propagazione della agitazione 
suddetta. Il conte di Rechberg avrebbe, a quanto ne 
dice il Nord, comunicato questo documento ugli Stati 
minori dell’Alemagna ed aspetterebbesi adesso che 
questa dia il suo giudizio in proposito. 

Da Madrid annunciusi per dispaccio che il go- 
verno spagnuolo domanda alla Francia un indennizzo 
per la spedizione di Cocincina e che il governo fran- 
cese è disposto a darlo, diminuendo così il debito 
che la Spagna ha verso la Francia per la campagna 
del 1823. 

Le condizioni finanziarie della Turchia sono an- 
cora le medesime: il decreto del sultano che procla- 
mava le riforme non produsse effetto alcuno a Costan- 
tinopoli; anzi parve strano come in esso quasi appe- 
na si parlasse della più grave fra tutte le difficoltà 
attuali, la crisi monetaria. 

La vittoria dei federali in America è pienamen- 
te confermata e tutte le notizie si accordano nel 
crederla importante; ma fino ad ora non abbiamo 
particolari. 

leri, per essere giunti ad ora troppo tarda, non 
potemmo pubblicare due telegrammi che adesso ri- 
feriamo, Il primo da Belgrado reca che il principe 
inviò Hech a felicitare Cuza per essersi verificata la 
unione dei principati moldo-valacchi. 

L'altro da Nuova York dice che la insurrezione 
nel Keotuchy fu soffocata dalla rotta di Tellicofer ; 
che attendesi qualche sconiro nel Tennessee; che le 
pioggie e le cattive strade impediscono all'armata del 
Potomac di avanzare; che bastmenti carichi di pie- 
tre saranno cola a fondo nel cayale Mofit_ all’ in- 
gresso del porto di Charlestown; e finalmente che si 
ha notizia di nuove inondazieni a Sacramento. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 Febbraio 


S PER 100 ciriiiicrivniina 
44 per 100 .. 
Consolidato inglese . 


Vienna, fermissima, i cambi molto ribassati. 


'———_rrrrrrr——r————— 
DENARO DI S. PIETRO 


Nota Quarta dell'Anno Secondo delle offerte del- 
l'Obolo di S. Pietro raccolto in Roma dall’Arcicon- 
fraternita di $. Pietro e dalle Confraternite ad essa 
aggregate nel decembre 1861. 


Rodrigo Conrado per Ottobre c Novembre se. 1 — 
I! sig. Visconte de Fitte de Soncy direttore delle 
poste francesi a Costantinopoli sc. 5 21 — Anto- 
nio Fombrini a tatto Decembre bai. 32 % — Ila- 
rem datorem diligit Deus = M. R. id. sc.1 30 — 
R. E. = Estote fortes in bello id, se. 1 95 — 


F. R. = Vidi impium supercxaltatum ; transivi et || 


ecce non eralzid. sc. 1 95 — P. R. = Bcati qui 
persecutionem paliuntur propter justitfam id. bai. 65 
— Aaonimo bai. 10 — Felice Graziosi per le rate 
dei mesi di Gennaro, Febraro e Marzo 1862 olfre 
sc. 1 20 — Marchese Ferdinando Messanelli sc, 1 
— Due Anonimi per l'anno 1861 bai. 17 — Fran- 
cesco Lepri per i mesi di Notembre e Deccmbre 
bai. 20 — Teresa Lepri id. bei. 20 — LuigiSer- 
lupi id. bai. 40 — Cecilia Serlupi id. bai. 40 — 
Girolamo Serlupi id. bai. 40 — Francesco Serlu- 

i id. bai. 20 — Cornelia Millingen per Deeem- 
be bai. 10 — Giuseppe Jacobini per Novewbre 
e Decembre bai. 10 — Carolina Lenzi id. bai. 10 
— Virginia Giorgetti id. bai. 65 — Un padre ed 
una madre dî famiglia per ringraziare Iddio della 
mascita del loro quarto figlio ‘offrono al Danaro di 
£. Pietro sc. 39 — G. S. 3. offerta in due cu- 
poni del muovo prestito cattolico sc. 3 251 — 
Commend. Pio Folebi, Clelia consorte e ‘sacerdo- 
te Enrico figlio pel mase di. Decembre sc.1 70 — 
Alessandro e Giementina Brancadori pel corrente 
tese bai. 40— Afcnti devoti Cattolici di Napoti 
per mezzo di Sua Emincaza Bis il Gondimale Ar 
civescovo sc. 539 87 4 — Un paio. di fibbie di 
59» Lina acatiola da iahacco di argento — Tre 
medaglie di argento doralo avuts in premio da ‘uv 


giovghie scolare — Quis sicut Dominus Deus no- 
ster ? bai. 20 — Si Deus pro nobis quis contra 
nos? bai. 10 — Regina Martyrum ora pro nol 
bai. 5 — Auxilium Christianorum ora pro nobis 
bai, 5 — Rossi Aureliano bai. 5'— Fiorini Giu- 
seppe bai. 5 — L, S. bai. 10 — Poggiali Fran- 
cesco bai. 5 — Benichi Vincenzo bai. 15 — De 
Romanis Gaspare bai. 5 — De Cupis Augusto 
bai. 5 — Balmas Ettore bai. 10 — Campello Con- 
te Francesco bai. 20 — Collini Giovanni bai, 10 
— Alessandroni Lorenzo bai. 5 — Cerroni Te- 
nente Attilio bal. 20 — Lorenzetti Ubaldo bai. 5 
— Benviguati Cleto bai. 10 — Carrara Conte Nic- 
cola bai. 20 — Nobili Nemesio bai. 5 — Fratelli 
Canestrelli bai. 50 -—— Beccari Camillo bai. 3 — 
Persichetti Luigi bai. 10 — D. A. N, bai. 5. — 
C. A. bai.'5 — Purarelli Raffaele bai, 10 — Cog- 
capieller Augusto bai. 5 — Petraglia Giuseppe bai. 
5 — Balmes Luisa bai. 5 — Miotti D. Stefano 
per Decembre bai. 20 — Scaccia Vincenzo bai, 10 
— Clausen Antonio bai. 5 — Heffen Giovanni bai. 
5 — Gandussi Giuseppe bai. 5 — Sabbatucci Fran- 
cesco bai. 5 — Pozzi Giuseppe bai, 10 — Pozzi 
Rosa bai 24 — Schmid Niccola bai. 5 — Ta- 
gliaferro Maddalena bai. 23 — Gaffì Giovanni bai. 5 
— Nurone Pietro bai, 5 — Buri Giovanni bai. 5 
— Novelli Vincenzo bai. 5 — Brullman Giovanni 
bai. 5 — Quintilli Bernardino bai. 20 —- Portae 
inferi non praevalebunt bai, 24 — Miotti D. Ste- 
fano = olferta straordinaria sc. 1 — Alcuni de- 
voti di Caldarola Diocesi di Camerino in segno di 
affetto al S. Padre bai. 85 — ‘Traversi Pietro bai. 5 
— Dalli Reverendi Padri del terz' Ordine di S. 
Francesco in S. Cosma e Damiano per mesi 3 sc. 6 
— Francesco Gabrielli bai. 80 — Pietro Alessan- 
dri bai. 10 — Marchese Matteo Antici Mattei ag 
gregato per il mese di decembre bai, 50 — N.N. 
Aggregata per il mese di Decembre bai. 20 —N.N, 
aggregato id. bai. 20 — N. N.id. bai.50 — NN. 
id. bai. 30 — Quattro individui di una famiglia 
aggregati per il mese di Decembre bai. 20 — Ca- 
novico D. Angelo Piacitelli bai. 50 — Canonico 
D. Pasquale Caruso sc. 1 — Dae Religiosi di S. 
Camillo de Lellis bai. 60 — Gabriele Angelini 
bai. 50 — Niccola Calestrini bai. 50 — S. Padre 
un Sacerdote che anela il trionfo della Chiesa do- 
manda per se e suoi la S. Be1edizione mentre offre 
per la 3. volia a gloria anche dell'Immacolata Con- 
cezione bai. 50 — La Priora delle Religiose di 
S. Gallicano sc. 2 — Gioacchino Forti sc. 1 50 
— Lorenzo Paroni bai. 20 — Andrea Fracassi 
bai. 30 — G. Forti bai. 30 — Cernitori Cateri- 
na hai. 10 — Fortini Stfano bai, 10 — Aponi- 
ai. 5 — Agostini Annunziata bai. 5 — Vai 
rolido Gioacchivo sc. 1 30 — vatore Micali 
mensilmente bai. 10 — Maria Taigi id. bai.10 — 
Sofia Taigi id. bai. 10 — Fa glia Buon id. 
bai. 10 — Salvatore Costantini id. bai. 5 — Mar= 
garita Quaglia id. bai. 5 — T. R. id. bai. 5 — 
C. R. id. bai. 5 — Il Convento di 8. Carlo affe 
quattro fontane id. sc. 1 — Br. B. 16. offerta 
mensile sc. 10 — C. S. 3. offerta se. 20 — (C. 
M. W. duodecimo versamento mensile se. 1 50— 
W. S. V. duodecimo versamento id. sc. 1 50 — 
Francesca N. quinto versamento sc. 19 — F, Bat- 
tista De Croo Zuaro Pontificio, nativo di Michel- 
becke (Belgio) ofire all'Augusto Padre Pio IX il 
giorno dell'Immacolata Concezione ua tenue som- 
ma, prodotto delle sue economie se. 1 15 — Eari- 
co Doutreloux della Diocesi di Liegi (Belgio) sc. 
3 72 — EmilioGilis della Diocesi sudetta sc. 7 44 
F. Sacrè per Ottobre, Novembre e Decembre con- 
tribazioni mensili sc. 1 20 — Theophilus contri- 
buzione mensile bai. 10 — P. Antonio Bennicelli 
Parroco di S. Maria Maddalena de' MM. degl’la- 
fermi per Decembre bai. 30 — P. Francesco Ber- 
nardi de MM. degt'infermi îd. bai. 10 — P. Giu- 
seppe Trambusti id. bai. 10 — P. Comillo Squa- 
glia id. bai. 10 — P. Franeesco Risi id. bai. 10 
— Fr. Serafino Marrè id. bai. 5 — Fr. Giovaoni 
Martini bai. 3 — Un figlio devotissimo della Chiesa 
ed affezionatissimo a Pio IX Povtefice e Re im- 
plora la S. Benedizione e nelle sue ristrettezze offre 
mensilmente incominciando da Decembre bai. 5— 
Cav. Gaetano Marchetti mensilmente bai. 50 — 
Barlam id4bai. 10 — Teresa Gasparri id. bai. 
20 — Angela Lonui id. bai. 05 — Maria Micali id. 
— Maria De Domin.cis id. bai. 10 — N.N.id. hai. 10 
— NN. id.baf. 01 — N. N. id. bai. 20 — N. N, id. 
25 — Elena Bruoi id. bai. 05— N.N. id. bai 01 
N. N id. baf. 1 — N. N. id. qai. 20 —Ludovi 
co Rocchi id. bai. 5 vara x me Ele 
na Compagnoni id. bai. 10 — Felice Compagnoni 
id. Parti + Luisa Pizzoceheri id. ‘bai. ‘99 — 
Rosa Seracigelli id. bai. 5 — Pio Magistrelli id. 
hai. 2 — Alcuni sudditi fedeti et 8. Uo- 
mandando la S. Benedizione per essi e le loro fa- 


miglie offrono sc. 5 85 — Dominus in ira sua 
conturbabit inimicos suos, et gloriabuntur omnes, 
qui diligent nomen Domini. Ideo Pontifex Rex spe- 
rat in Domino, et in misericordia ejus non com- 
movebitur = Un sacerdote offre all amabilissimo 
Sommo Pontefice e Re una Medaglia grande di ar- 

ento dorato avuta in premio de'suoi studj in di- 
‘esa della Religione — Propior est nostra salus 

am cum credidimus = offerta 15.* del Collegio 

lementino se. 83 — D. Raffaele Paeetti sc. 2 — 
Sac. Antonio Luigi Spiga offre al Papa Re sc. 3 
72 — Suddetto per Decembre rc. 1 — Gioacchi- 
no Albertazzi id. sc. 1 — Luigi Albertazzi. id. 
bai. 50 — Annibale Albertazzi id. bai. 50 — Paolo 
Albertazzi id. sc. 1 — Il Colonnello Pietro Bossi 
per la 10% 11 e 12.4 rata sc. 1 50—L'ingegne- 
re Stanislao Rasori bai. 50 — Camillo Massimo sc. 50. 


(Continua) 
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STABILIMENTO ROMANO 


DI MATTONI MUSAICI MARMORATI 
PER PAVIMENTI 


Posto al palazzo Peretti piazza della Tribuna 
di s. Maria Maggiore n. 18. 


Fin dall'anno 4844 è stato attirato questo stabilimento 

__ gollo scopo speciale di supplire alla mancanza in cui trova- 
i Roma di buon materiale atto alla costruzione di pavi- 
menti; il proprietario incoraggiato ‘ da rilevanti e numerose 
commissioni anche all'Estero non ha lasciato di migliorarne 

i processi e portarli a tal grado di perfezione fino ad otte- 
nerne prodotti che non temono rivali sotto qualunque aspetto 
piaccia considerarli, e come tali vennero riconosciuti e. pre- 
miati alle grandi'ed universali esposizioni di Londra e Parigi, 
negli anni 1851 e 1855. In seguito delle‘differenti sceltissime 


argille di cul si fà uso, e della ben intesa loro manipolazione 
e cottura , si ottengonp materiali per pavimenti che ad una 
compattezza tenacità e durezza lapidea, congiungono vivacità 
e diversità grande di' tinte, cosichè fabbricandone solidi mo- 
nocromi , e policromi di pressochè qu si dimensione e 
forma geometrica, diviene non che possibile ma agevolissima 
la costruzione di pavimenti a disegni quanto variati, e vaghi 
altrettanto precisi e solidi. Che se per imperizia o inavver- 
tenza ( tacendo altre cause ) di chi già pose in opera il 
materiale di questa fabbrica, qualche pavimento riuscì poco 
solidamente collegato, oggi giorno non potrebbe un tale in- 
conveniente addursi a titolo per non preferire questi ad altri 
materiali nella costruzione de’ pavimenti , giacchè notissima 
essendone la cansa, facilissima ne è pure la maniera di evi- 
tarla. Di fatto per cagione della stessa sua compattezza ed 
eccellente cottura essendo questo materiale poco penetrabile 
all'acqua, richiede che l'immersione in essa solita e neces- 
saria premettersi al porlo in opera, venga prolungata per un 
tempo molto maggiore di quello che si suole praticare col 
materiale comune. « 

E siccome dall'essere stato qualche volta tralasciata 
fatta precauzione ebbe origine il detto inconveniente , così 
all'opposto usando del semplicissimo espediente accennato , 
qualunque mastro diligente dedito a questo ramo speciali 
dell’arte muraria può eseguire, ed ba effettivamente eseg 
solidissimi pavimenti. Potendo adunque ciascuno che il de- 
sideri col mezzo di indirizzi che ne somministra lo Stabili- 
mento verificare da se medesimo , quanto , e più di quanto 
è stato detto in lode dei prodotti di questa fabbrica, si stima 
superfluo il dirne più oltre.Ci sia però lecito il far riflettere 
che la modica loro spessezza non maggiore generalmente di 
mellimetri 19 (un'oncie), li rende commendevoli in singolar 
modo per pavimenti sopra soli fiuscendovi leggerissimi. 

La vendita si fà a numero a prezzi assai discreli e pro- 
porzibnati alle forme , dimenzioni , e tinte dei pezzi: e ad 
agevolare l’operazione di porli in opera se ne danno dallo 
stabilimento norme sicure in iscritto. 

Lo stabilimento stesso s’incarica ancora di eseguire a 
tutto suo carico paviwenti a disegni variati a prezzi cre- 
scenti da sc. 5 fino a sc. 9. 50 la canna quadrata ( centimer 
tri 220) secondo la minore o maggiore complicazione dei di- 


segni, e qualità di tinte; quante volte poi si tratti di local= 
soggetti all'umidità ne prepara il lastrico in guisa da elimi» 
narla affatto dal pavimento. 

Si fabbricano altresì tegoloni per gli sporti dei corni. 
gioni, o ad altro uso , come pure grossi quadri e mattoni a 
tutto taglio , mattoncini per pavimenti a cortina , mon che 
materiale per forni e fornelli, 


Il proprietario—G. M. O. 


« sapore è dolce, e senza la minima agrezza } 
4 3° il suo odbre è quello del pesce fresco, 
mercio devono sdunquel 
colore scuro, l'odore disgustoso ed il sa 
pore acro ed acido alla cattiva preparazione, o 
l'impiego che si fa di fegato putrido e 0 
« rotto per ottenerli, » 


colà di Modirina di Parigi: 
« L'olio senza eolore di 


« non possiede alcuno de' loro inconvenienti 
* odore e di vapore. » 

Quest' Olio non si vende che in bottiglie e mezze 
bottiglie triangulari (3 4r. a aig), fl cui modello è qui contro sta 
pato. Trovasi depositato in questa ‘città presso i migliori Farmacisti. 
STUDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per mogg. —1 vol, fr. 

le proprietario, M@GG, 2, via Castiglione, 
Vendesi in. Roma presso Sinimberghi, in Verona, 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 


principali Città d'Italia. 
— 44-40 —_ 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


© ntemeridiano 
3 pomeridiane 
9 pomenid. 


8 Febbraio 


Termometrografo 


Stato del cielo 
i dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
editi. 


Umidità in decimi 
massimo 


+ 900 14 


i 
cielo scoperto minimo 


0 Cop. neve 
2 Nuvoloso 
2 Nuvoloso 


2,0;0. 


+48 |+ 16,8 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


il 
1925 |- 4 


Umidità 


del cielo ; 
ea Termometrogralo' 


di 
cielo scoperte minimo, 


METEORE AVVENUTE DAL NEXIOD)Ì PARCEDERRE 


L'Amine del Dazio e, Macinato della 
Comarca e Viterbo rilasciò ‘sotto il giorno 4 
gennaio scorso il Bono di Cassa N. 706 per 
scudi ottantasei, e baj. 90 (dico sc. 86: 90) 
a favore del sig. Scipione Polverosi Ammre 
Distrettuale di Viterbo in conto prodotti 
macinato del 1861 per le mani del sig. Vin- 
cenzo Anselmi. # 

Essendosi ora asserto dal Deponente 
sud. sig. Vincenzo Anselmi che detto bono 
si è smarrito insieme ad una lettera entro 
la quale lo accompagnava al suo genitore 
per esigerlo dal siynor Luca Cardarelli 1 
nistro Bollettario del Macinato in Vigi 
nello, si rende footo a chiunque potesse 
avere il ripetuto Bono che se dentro il ter- 
mine di giorni venti dalla data della presen- 
te non venga prodotto presso la sud. Ammne 
del Macinato colla prova di un regolare e 
legittimo possesso, e trasferimento in favo- 
re di esso portatore, si procederà dopo de- 
corso detto termine al rilascio del certifica- 
to relativo, sulla base del quale si effettue- 
rà il Hbero pagamento di estinzione del Bo- 
no sudetto, che si riterrà in tal cc 
illegalmente esistente presso chicchesia, e 
privo di efficacia non potendosi l'Arnmne ri- 
cusare alla richiesta di un nuovo rilascio. 

Roma 14 febbraro 1862. 

L’Amre Camerale 
Giulio Mereghi 


AVVISO 


Antonio e Giuseppe fratelli Falloni 
sidenti domio. in Velletri venuti in pia 
zione che abbiano circolato e circolino delle 
cambiali o biglietti all’ ordine con pretesa 
accettazione solidale dei med, ed anche di- 
Sgiuntamente nella piazza di Roma, stando 
però in fatto che i medesimi nulla sanno di 
tali operazioni, ed assicurando il publico 
che è per abuso del loro .nome accompa- 
Snato dalla falsificazione delle loro firme 

per rate amfranno ad esj 

le di falso contro chi 


ne, e per le altre diffidano chiunqye di non 
scontarle essendo le medesime“affette dei vi- 
zi sopraccennati. 
Elia Elammini .Proc. 
per id. Falloni 


ANNUNZI GIUDIZIARI. | 


Si rende noto, come il giorno 23 gen- 
najo pross. pass., ad istanza delli‘ sig. Gae 
tano, Ettore, Girolama, Angelica 
Bombelli, debitamente autoriz: 
creto di Giudice, fu emessa di ‘azione , 
innanzi l’Illimo sig. avv. Cecconi Ass. del 
Trib. Civ., di astensione, o rinunciasll'ere- 
dità della bo. me. Luigi Bombelli loro ge- 
nitore, e come più diffusamente’ dagli atti, 
alli quali ec. Si deduce a no 
gli effetti di legge, 

Gio. Leonardi Pros. 


Si deduce a publica notizia ché con ito 
emesso innanzi il 1° Turno del Trib. Civ. 
di Roma il gio 7 decembre 1861 Luca! Ti- 
baldi ha Tipadlato l’Eredità della sua défan- 
ta Madre Angela Belli ved. Tibaldi. 

Per Annibale Marucchi Proc. 
Agostino Poli Sost. 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma. 

Ad istanza dei sigg. Luigi Freddi dom. 
in Civitavecchia, e Domenico Bonacci dom. 
Sa SO PeRINanio N. di intraprendenti di 
avori di terra rapp. dal sig.Cristoforo Fac- 
eimel, Proc. ; Pi È La 

i citano gl'iùifri a comp.in quanto alla 
eredità del fà Gio. Batt. Mas a0 lla piùa 
Ud. dopo 100 giorni in quanto agl'altri alta 
pina udienza dopo tre giorni, sentir dichia- 
rare nullo il contratto del giorno 8 no: 
bre 1860 come affetto di lesione cart. 
ma, e previa tale nullità condannare chi di 
ragione al i pegsmacclo dei lavori dagl’ 
eseguiti nella somma che dal Perito , o 
siti verrà stabilito con animo di buonificare 


tutto ciò che si giustifigherà essere stato le- 
galmente pagato rilasciandosi l'ordine esec. 
reale, e pegsonale,cseguibile non ostante ap- 
pello colla’ condabna di’ chi di ragione a 
tutte le spgse, ed* iritanto. venga imibita la 
Ditta Jorck-di nulla consegnare alla eredità 
Massè, o chi per essa fino all'esito dell'at- 
tuale giudizio, ed il Decreto ec. 

Sig. Giacomo Desiderato Grusse liqui- 
datore della eredità del fu Gio. Batt. Massè 
dom. ajSourderval Manica in Francia per 
affiss., ed inserz. in gazzetta. 

C. Tuccimei Proc. 

Li 8 Febb. 1862. 

Visto alla Direz. Genle di Polizia 

L’Ass. Gen. Ferd. Dandini De Sylva 

Affissa copia a forma di legge. 

M. Quattrocchi Cursore 

Nel giorno 17 corr. mese di febraì 
allo ore $ autim, nella Casa già abitata dal 
defonto Luigi Signorini in via di $. Marco 
N. 30 passato a miglior vita _il gio 9 cor., 
si procederà per gl'atti dell’iifro Notaro al- 
l'inventario dei beni dal medesimo lasciati 
per quindi proseguirsi ove farà di bisogno, 
e ciò ad istanza del Rev. sig. D. Tisifonte 
Battelli di lui esecut. testam. 

Si deduce ec. 

Saverio Cesaroni Not. publico, e 
della S. Congr. della R. F. di 
S. Pietro. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pino turno il giorno 16 Febr. 
1861 ad istanza del Ven. Monastero e Rev. 
Monaci di S. Maria degli Angeli della Cer- 
tosa di Roma e per essi del Rev. Padre D. 
Gius. Maria Rivara Priore ivi domic. rapp. 
dal sott. Proo. 

Nel giorno 22 febraro 1862 allo ore 11 
antim. ni iteria Urbana entro il 
8. Moni di Roma si procederà per 
pubblico incanto alla vendita giudiz, del quì 


* appresso descritto fondo con tutti i suoi an- 


nessi, connessi ec. 
Casa da Cielo a terra posta in Roma in 

Via Rasella numeri 19, 20 e 21 corrispon- 

dente al di dietro colla via delle Mura del 

Giardino del Papa n. 25 composta di locali 

terreni e tre piani Superiori 

renng conf. con la 


lasciato dal Cancellicre del Censo di Roma 
sc. 800. 

Nella Cancell. del sullod. Trib. sotto il 
giorno 11 luglio 1861 trovati prodolto il Ca- 
pitolato l'estratto autentico dei Registri ipo- 
lecarj e del Censo. 

Îl primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enunciato 
in detto Fondo valore desunto dall’ egtratto 
dei Registri Céuswarj. WR 


Luciano Capécci Egizi Proc. di coll. 
Carlo Danesi Curs. 


In vittù di ordinanza di Mano-Regia ri- 
lasciata dall'Eccîho sig. Presid. del Trib. civ. 
e Criminale di Velletri li {1 ottobre 4861 

r gli atti del Canc. Alciati ad istanza del- 
’Apost. Delegaz. di/Velletri, e per essa di 
Sua Edcîia RihaMonsig. Don Achille Maria 
Riccì Delegato Apostolico ivi doîito ed in 
sequela della produz. del Processo Verbale 
di pignoramento eseguita sotto il giorno 22 
dello stesso mese di ottobre, come al Prot. 
Gen. N. 1098 del 1861. 5 

Nel gierno di martedì 48 febbraro 1862 
alle ore fi antim. nella pubblica piazza di 
Cisterna si procederà dall'infr. Cursore per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita giu- 
diz. di a Num: 60 barili di vino da rilasciar- 
si a favore del maggiore, e migliore obbla- 


tore. 
Pietro Roccasecca Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ndro Stella 
Pio Vergé 
|-— Evaristo 


ina, Sofia 
Lolli id. 
Maddalena 
. bai. 2 — 
id. bai. 24 
resa Me- 
bai21 

Bi 


smondi id. 

Agnese 
ai. 3 — 
s Rosa e 
editeci = 
Dominus 
aggregato 
n te spe= 
queatibus 
Giovanni 
Reznum 
imici ejus 
inati pel 
no Mac» 


rancesco 
d. bai. d 


mesi 5 
larolina 


Num. 35 — 1862. 


T IGiornale di Roma esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi 


et 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo ricevuto alcuni fogli di Napoli in data 
dell'8, 9 e 10; ma in essi nulla scorgiamo che sia 
meritevole di particolare menzione. Il solo Popolo 
d’Italia contiene alcune uotizie, intorno alla reazio- 
ne, del seguente tenore. « La reazione in questo di- 
stretto di s. Severo seguita ad imperversare come 
prima, giacchè la forza militare non è in quella quan- 
tità che si faceva sperare. Aggiungete poi che la me- 
desima non ha relazione con chicchessia. — Nel gior- 
no 2 corrente vennero in Lesina fucilati due reazio- 
nari, trovati feriti in uu pagliajo. — Nel giorno 3 
la guardia nazionale di vari comuni della Provincia 
di Molise inseguì una banda di reazionari, che la- 
sciando 34 cavalli con diversi oggetti si rinselvò_ nel 
bosco di s. Agata sito al confine delle due provincie. 
Il giorno dopo in Chienti si è presentato uno dei più 
famigerati reazionari, Angelo Russo, che mi si dice 
nativo di quel paese. — In seguito alla notizia da 
noi data sull’aggressione di una banda di reazionari 
alla messaggiera che da Bovino recavasi a Napoli , 
aggiungiamo che in essa trovavansi due uffiziali del 3° 
di linea. Entrambi furono presi dai reazionari e tras- 
portati via, nè poi se n'è saputo più nulla. » 

Un telegramma di Torino dell'14, riferendo una 
data di Salerno del 9, dopo avere annunziato la cat- 
tura di quasi tutti i componenti la banda di Riciglia- 
no, dice senza altre spiegazioni che nella notte ante- 
cedente era accaduto un conflitto in quella campa- 
gua fra la truppa unita alla guardia nazionale , ed 
una banda di reazionari, dei quali dice 5 arrestati e 
due morti. 


404-300 


Dai giornali di Vienna del 2 febbraio : 

La Sch. Corr. aununzia che il sig. Arciduca 
Ranieri intraprenderà a questi giorni un viaggio di 
ricreazione nella Dalmazia. Prima |’ A. S. si reche- 
rà colla consorte a Venezia, a visitare S. M. lIm- 
peratrice, e da Venezia farà una corsa sul vapore 
fino a Cattaro. Fra quindici giorni sarebbe di ritor- 
no a Vienna. 

A quanto riferisce lo Czas, la proposta della 
regia Giunta provinciale boema, di organizzare im- 
mediatamente i Comuni distrettuali di Boemia, fu 
respinta dall’ I. R. Ministero di Stato. 


— Dalla inondazione, furono danneggiate varie 
case dei subborghi di s. Ulrico e di Strozzengrund, 
e molte dovettero essere abbandonate dagli abitanti. 

S. M. I. R. A. degnavasi portarsi questa ma- 
ne in persona sul luogo dell’ infortunio, dove s' era- 
no già recate le LL. EE. il sig. ministro di Poli- 
zia, Il sig. dirigente la Luogotenenza della Bassa 
Austria, come pure i capi delle autorità locali. 

Aoche la linea. dell’ I. R. ferrata Imperatrice 
Elisabetta andò sott’ acqua, in seguito all'inonda- 
zione, per cui non potè giungere qui il solito treno. 

Le comunicazioni fra Vienna e Salisburgo sono 


interrotte, in causa all’ escrescenze delle acque dei 
ruscelli nei paesi del Danubio superiore, e si -sta 
occupandosi con tutta alacrità , e con istraordinari 
sforzi, onde possibilmente ristabilirle. 

Anche Praga è minacciata da inondazione , 
essendo accresciuta straordinariamente la Moldava. 

Escrescenze d’acqua s’annunziano pure da Linz 
€ da Mélk, dove l'altezza del Danubio è giunta a 18 
piedi e 9 pollici sopra lo zero; e così pure i suoi 
corfluenti Pielach, Erlauf‘e -Ybbs. 

Ulteriori telegrammi da Proga recano che molte 


—ieselo 12 Fo 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 


vie sono sott'acqua, e la pioggia gontinua ad accre- 
seere ancora il pericolo. a 

Anche da Presburgo si annunzia essere giunta 
l'acqua colà a grande altezza, per cui furono inon- 
date varie vie dell'interno , e della città Francesco 
Giuseppe. 

Durante l'assenza del sig. presidente dei mini- 
stri, Arciduca Ranieri, presiederà le conferenze mi- 
nisteriali il Ministro più anziano in grado, sig. conte 
di Rechberg. ; 

— Scutiamo che nel Ministero di finanza siano 
molto contenti dei risultati del corrente anno ammi- 
nistrativo, Il deficit di questo trimestre, ch'era pre- 
veutivato a 24 0 25 milioni, si sarebbe diminuito di 
9 milioni. Le imposte dall'Ungheria continuano ad 
affluire in modo considerevole. 


— A quanto rileva la Scharf" s Corr. da fome 
sicura; Ja maggior parte degl’inviati dell'Austria alle 
Corti alemanne, sono già qui arrivati. Ciò darebbe 
ragione a quelli, che dicono occuparsi ora il Gabi- 
netto di Vienna, con molta alaerità + della questione 
germanica. Anche l'inviato austriaco alla regia Corte 
di Sassonia, barone di Werner, ch'era tornato da po- 
co a Dresda, dopo aver soggiornato qui a Vienna, iu 
permesso, per molte settimane, è stato qui richia- 
mato, e trovasi fino da ieri a Vienna, 


— L'Ost Deutsche Post del primo corrente di- 
scorre in un lungo articolo della probabilità di riu- 
scita, che offre un progetto di aflittare tutti i beni 
dello Stato. Tratterebbesi adunque, secondo quel gior- 
nale, di ottenere un prestito di 100 milioni di fiorini 
sull’aftitto di quei beni. Autore di questo progetto è 
un certo signor Schulhof, ispettore generale dei do- 
minl del principe Esterhazy. Il signor Schulhof cal- 
cola a 512 miglia quadrate tedesche l'estensione dei 
beni demaniali in Austria, delle qudli quattro quinti 
consistono in boschi e un quinto in campi, prati, pa- 
scoli, ecc. Ma i rendiconti annuali hanno già da un 
pezzo dimostrato, come il prodotto di questi terreni 
sia di gran lunga inferiore a quello che potrebbe es- 
sere. E il motivo consiste in ciò, che tutti i beni del- 
lo Stato sono sottoposti a parecchie amministrazioni, 
e vengono diretti da impiegati, i cui emolumenti toc- 
cano un milione di fiorini annui. Il sig. Schulhof cre- 
de che, affittando questi fondi, se ne accrescerebbe 
la rendita di circa 10 milioni di fiorini, così che es- 
sa da 3 1/2 milioni salirebbe a 13 1/2. Egli propo- 
ne in seguito di capitalizzare questa somma, vale a 
dire, sulla base di questa rendita contrarre un pre- 
stito, i cui interessi sarebbero pagati con essa ren- 
dita, e contemporancamente potrebbesi annuhlmente 
disporre una quota per l'ammortizzazione di questo 
prestito, che salirebbe n 100 0 150 milioni di fiorini. 
L'articolista però non si lascia adescare da questo bel 
piano, e propone che, posta da banda la speculazione 
finanziaria, si accolga invece il consiglio di far pas- 
sare dalle mani di noucuranti impiegati in quelle di 
laboriosi affittaiuoli l’amministrazione di quei beni. 


— Scrivono all’Osservatore Triestino, in data di 
Vienna 30 gennajo: 

« Ho già osservato in una delle mie ultime let- 
tere non doversi considerare come cosa di poco si- 
guificato il trasferimento del console francese Hec- 
quard da Scutari d'Albania a Damasco, la quale di- 
sposizione come ognun sa, fu promossa dalle rimo- 
stranze del principe di Metternich a Parigi, essendo 
questo sintomo notevole delle* mutate relazioni tra 
Vienna e Parigi. Quest’indîfiò l'una essenziale modi- 
ficazione nell'andamento della politica non rimase iso- 
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| lato. Benchè siano alquanto esogerate le asserzioni 
d'un foglio di Vienna, secondo il quale; di Gabinetto 
delle Fuilerie avrebbe ttesso' formalizente in prespet- 
tiva all'Austria un'alleanza, pure la cosa ha una par- 
te di vero. Tra la Francia e l'Austria si venne al- 
meno ad un accordo negativo, e particolarmente 
riguardo alla questione Italiana furono scambiate di- 
chiarazioni, le quali sono soddisfacenti per gli amici di 
un tranquillo e liberale sviluppo del nostro Impero , 
duanto era possibile di attendersi nelle presenti circo- 
stanze. La Francia ha promesso di serbarsi assoluta- 
mente neutrale, e di non intervenire a condizione che 
l'Austria rimanga soltanto sulla difensiva rimpetto all’I- 
talia, in qualunque evento, e che nel caso di un altacco, 
ella anche rimanendo vittoriosa, rispetti i trattati di Zu- 
rigo e di Villafranca. Il Governo francese ha di- 
chiarato inoltre ch' egli, non pensa a consegnare 
Roma a’ Piemontesi, ed a lasciarsi toglier di mano 
la chiave dell'egemonia sulla maggior parte della pe- 
nisola. Siccome a Vitnna non amansi le spavalderie, 
e si comineia a considerare la politica estera innanzi 
tutto dal punto di vista delle finanze, le quali ri- 
chieggono una graude riduzione delle spese dello Stato 
per iscopi militari, la comunicazione della Francia 
recò molta sodisfazione. 


« Ulteriori trattative condussero alla discussio- 
ne d'un progetto di reciproco disarmo , e in quest’. 
incontro si fece pur menzione del Piemonte ; nou si 
può sapere ancora se queste discussioni avranno ri- 
sultati, che si possuno a buon dritto chiamare inter- 
nazionali, ovvero s'esse faranno seutire i loro effetti 
solamente in ogui siugolo Stato, secondo le sue con- 
dizioni peculiari. Similmente ignorasi qual favore spe- 
ciale vorrebbe ottenere Luigi Napoleone, alla fine di 
tutto, in compenso della sua arrendevolezza. » 


see — 


Un carteggio della Perseveranza in data di Pa- 
rigi 4 febbraio, reca che a riguardo del Messico, 
la quistione di preminenza fu pienamente tolta di 
mezzo dalle potenze alleate. La Spagna che ha il 
maggiore interesse in quei paraggi avrebbe voluto che 
la spedizione fosse comandata dal generale spagnuo- 
lo, come in Cocincina le truppe spagnuole erano state 
poste sotto la direzione del generale francese; ma si 
fece osservare con ragione che la situazione era dif- 
ferente. Infatti in Cocincina il numero delle truppe 
Spagnuole era insignificante in paragone col comples- 
so totale; mentrech& al Messico le tre potenze hanno 
per così dire, ciascuna un piccolo esercito di forza 
eguale; è dunque naturale che ogni capo rimanga spe- 
cialmente addetto a' suoi nazionali. Lo stesso car- 
teggio poi così prosegue : 

In quanto poi al Messico, le notizie che vi ab- 
biamo dato nelle ultime lettere » per quanto strava- 
ganti possano sembrare , si vanno confermando. Si 
cerca già di stabilire i confini de’ nuovi regni che 
si vorrebbero creare nell'America del Sud. Uno com- 
prenderebbe Venezuela, la Nuova Granata , VEqua- 
tore con Caracas a capitale. L'altro, Rio della Plata 
con Buenos-Ayres , ed aggiungesi che Urquiza, il 
vittorioso, verrebbe persino in Francia per intendersi 
a questo proposito col governo imperiale. Ad ogni 


modo sta sempre il fatto che la spedizione spagnuola 


non si limiterà, a quanto dicesi, ad agire nel Mes- 
sico e spingerà una spedizione analoga nella Vene- 
zuela che pure potrebbe essere organizzata politica- 
mente. In quanto alla candidatura dell’Arciduca Mas- 
similiano, essa è acceltata da tutti come quasi uffi- 
ciale: lo stesso Morming=Post la sostiene, ed applau- 


de al disegno di una monarchia costituzionale nel 
Messico. Le relazioni della Francia col Perù diven- 
tano sempre più tese e si crede imminente una rot- 
tura. Sarebbe anche un'affare simile a quello del Mes- 
sico. 

Il sig. Lambert, l'inviato di Radamà , venne a 
chiedere alla Fraacia il titolo di re di Madagascar. 
Sapete che la Francia, la quale ha delle pretensioni 
sù quell'isola, non vuole concedere questo titolo ma 
solo quello di re degli Howas. Come finirà la cosa? 
Naturalmente l'Inghilterra riconosce il nuovo re col 
titolo di re di Madagascar. 

Si continua ad occuparsi della discussione che 
stà per aprirsi nelle Camere. Aununciasi che molte 
petizioni daranno occasione ad importanti dibatti= 
menti vel Senato, come quella concernente l'abolizio- 
ne della preventiva autorizzazione pei giornali. L'e- 
sito è prevedibile. I processi di stampa in ordine a 
quest’argomento mostrano già ad evidenza gl’intendi- 
menti del Governo. Un'altro giornale ancora il Gut- 
temberg è solto. processo come giornale politico non 
autorizzato e senza cauzione. 

Ci scrivono dalla Svizzera che la Commissione 
mista in Berna incaricata di decidere sulla vertenza 
di Ville la Grande si è separata senza giungere ad 
alcuna conclusione, 

Alla seduta della Commissione per la proprietà 
letteraria, il sig. Nogent de St Laureus, il quale si 
pronunciò con forza a favore della perpetuità, trasse 
a se quasi tutti i suffragi. Tuttavia il sig. Dupin 
fece alcune restrizioni che ebbero pure un gran suc- 
cesso. Il sig. Suin parlò in sostegno del regime at- 
tuale» 


— etero 


Il telegrafo ci ha già fatto conoscere l'opinione 
del Morning Post intorno all’iutervenzione  curopea 
nel Messico e al disegno di proporre candidato a quel 
regno l'arciduca Massimiliano. Diamo quì i tratti prio- 
cipali dell'articolo di questo giornale: 

— Abbiamo sufficienti ragioni per credere non es- 
ser più prematuro il congratularci col mondo civile del 
vigoroso indirizzo, che l’intervenzione curopea ha pre- 
so nel Messico. I tre Stati intervenenti han di comu- 
ne consenso giudicato impossibile il restringere l'azione 
loro ad ottenere risarcimento occupando i porti; non 
potendo ciò bastare a ricondurre il Messico a quella 
quiete sociale, a quella stabilità politica, che tutti 
desiderano che colà si possa godere. Ognuno si sarà 
persuaso che i reggitori del Messico formano presso 
a poco un'associazione di banditi, sempre in guerra 
fra loro e da' quali i Messicani stessi, Spagnuoli 0 
Aborigeni ch'e’ sieno, pregano d'essere liberati. 

I generali, che l'uno contro l'altro combattono, 
pur sembrano esser tulti mossi da un pensiero co- 
mune, quel di rapinare il paese e dividerne le spo- 
glie. Intanto il popolo è impedito dalla violenza de’ 
governanti a liberamente dire la sua opinione. Certo 
è bene che la repubblica non si confà punto a quel- 
le genti, poichè la nazione dominatrice nel Messico 
è di quell'altero sangue spagnuolo, che quasi sempre 
sostenne la Monarchia. La slealtà del presente go- 
verno messicano, rompitor de’ trattati, sprezzator del 
diritto delle genti, lo ha tratto a guerra con la Spa- 
gua, la Francia e l’ Inghilterra. È adunque da ve- 
dere infine a qual segno l’intervenzione degli alleati 
possa estendersi. Crediamo essersi ora determinato 
dalle due Corti di Parigi e di Madrid, consenziente 
l’ Inghilterra, che i Joro eserciti vodan senz’ altro da 
Vera-Cruz alla sede della repubblica , la città del 
Messico, Quivi essi alterreraupo un governo, che è 
così tiranvico verso i suoi, come sleale e fedifrago 
verso gli stranieri. Le truppe già mandate dalla Fran- 
cia e dalla Spagna, senza contare i trentacinque mila 
soldati che questa tiene a Cuba, basteranno, crediam 
noi, a vincere la resistenza de’ generali Juarez e Ura- 
ga, e render gli alleati padroni del paese e del 80 
verno civile. Mentre queste cose avverranno nell’in- 
terno col nostro consenso, par che noi restringeremo 
la nostra cooperazione militare al tenere una flottiglia 
nel golfo del Messico e a gueroire con settecento 
soldati di mare il porto di S.Giovanni d'Ulloa nel 
tempo della buona stagione, sulla costa, 

Queste truppe poi saranno. sostituite. da soldati 
spognuoli, assuefatti a quel. clima, quando. la:‘sta- 
gione insalubre sarò venuta. Così la spedizione :co»: 


sterà a noi poco, e i nostri soldati saran protetti dai 
malori generati sulle coste e sconosciuti sugli altipiani 
dell'interno, per dove avranno a passare i soldati spa- 
gnuoli e francesi incammivati al Messico. Il nostro 
popolo sarà contento di non avere a sostenere gravi 
spese militari, alle quali gli altri due Stati volentie- 
ri si sobbarcano. 

Conseguenza di quest' andata degli alleati al 
Messico, sarà come noi crediamo , la riapparizione 
di quell'infelice repubblica nella forma di monarchia 
costituzionale, prendendo l'arciduca Massimiliano, fra- 
tello di Francesco Giuseppe imperatore d'Austria, il 
titolo di re del Messico. I Messicani non han ora 
una vera costituzione, c sarebbe un applicar male i 
termini il voler chiamare quella banda d'usurpatori 
che hanno successivamente, non governato, ma lacerato 
il popolo, col nome di governo. La costituzione re- 
pubblicava fu in effetto annullata. 

Crediamo che l'arciduca Massimiliano per in- 
dole sua e per lignaggio sia il principe che i Mes- 
sicani più desiderano. Egli è liberale e cattolico; in 
religione è seguace della lede di sua famiglia; in po- 
litica s' attiene alle prudenti e temperate massime 
del suo congiunto per parte di moglie, il re de’Bel- 
gi. Egli è adunque idonco monarca d'un popolo 
cattolico , che voglia essere felice e libero. L' arci- 
duca Massimiliano è discendente diretto dell’impe- 
ratore Carlo V, che fu re della Spagna e delle In- 
die, e di Ferdinando e di Isabella fondatori della si- 
gnoria transatlantica della Spagua; di più è collate- 
ralmente discendente da tutti i re di Spagna, dall’in- 
nalzamento di Filippo Il nel 1556 alla morte di Car- 
lo 11 nel 1700. 

Sarà forse giudicato necessario occupare con 
un esercitò il Messico infino a tanto che il nuovo 
governo sia in furze da far da sè. Nel frattempo noi 
seguiremo il nostro antico disegno di ridintegrarci 
de' danvi patiti nei porti d'entrata. — 

L'articolo termina facendo una viva descrizioy 
de' grandi vantaggi che dal nuovo ordinamento cye- 
desi che verranno nov solamente al Messico, ma/Alle 
altre nazioni. cea ui 


——0404-#402-— 


Coll’America, giunto il 3 da Alessandria, l' Os- 
servatore Triestino ricevè le seguenti notizie delle 
Indie: 

« Abbiamo giornali di Bombay 13 e di Calcutta 
3 gennaio. I Bluls si spno sollevati a Ciudda, luogo 
posto al Nord-Ovest di Mulligaum, da cui è distante 
circa 80 miglia inglesi. Gl' insorti sono in gran nu- 
mero ; per cui fu chiesto a Bombay un rinforzo di 
truppe, colle quali partiranno pure a quella volta un 
capitano e un tenente d' artiglieria e due tenenti 
di fanteria. 

« Venne proibita la esportazione del saluitro da 
qualunque porto delle Indie, fuorchè pei porti ingle- 
si. Fu questo probabilmente il complemento delle di- 
sposizioni , ch’ erano state prese dal governo britan- 
nico nella prospettiva d'una guerra coll’America. 

« La notte del 27 settembre, fu sentita una 
scossa di tremuoto a Mugrabhin e Lukkì , nello 
Scinde. 

« A Buscir verrà istituito un tribunale di Vice- 
ammiragliato per sopprimere la schiavitù. 

« Va estendendosi la convinzione che l'individuo 
detenuto a Kurracì, siu effettivamente Nana Saib. 

« Il cholera domina u Bombay, massime tra gli 
indiani più poveri. Îl numero dei morti era asceso a 
477 nella penultima settimana ed a 187 nell'ultima. 
I fogli indiani dicono che il cholera si è pure ma- 
nifestato a Teberan e in altre città della Persia. 

« Da un prospetto ufficiale, testè pubblicato, si 
deduce che il numero effettivo delle truppe europee 
nelle Indie è stabilito. per l'avvenire a 73,577 uomi- 
ni. L'esercito indigeno ammonta ora a 111,112 uo- 
mini; nel 1858-59 ne furono licenziati non meno di 
64,065 tor: 

« Furono scoperti ricchi strati ayriferi nel Car- 
nalic. Li Finvenne un certo Le Souef, che acquistò 
già esperienza nell'escavazione dell'oro in, Australia. 

« L'elezioni pel nuovo Consiglio di Bombay fur 
rono, accolte assai. malexdal pubblico. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
- Berte 


Alla lettura dei molti giornali che quest'oggi ne 
pervennero, quantunque tuttora in ritardo delle loro 
ultime date, dobbiamo convincerci che nulla abbia- 
mo perduto per la prolungata interruzione, giacchè 
tutti li ritroviamo ancora occupati degli stessi argo- 
menti, cui in passato accennammo, cioè quelli dell’e- 
stero a comentare in varie guise e far pronostici sul 
Messico, sull'America e sopra altre quistioni che già 
furono assai a lungo discusse, e quelli d'Italia a trac- 
ciare l'itinerario delle scandalose dimostrazioni rivo- 
luzionarie sui vari punti della Penisola, non che a 
completare la serie delle lettere del conte di Cavour 
che abbiam detto gettare una luce tanto fosca sugli 
attuali travolgimenti italiani. Tra quest ultime du 
specialmente ne leggiamo quest’oggi che meritano se\ 
ne prenda nota; la prima cioè, scritta nel 1855, 
dalla quale risulta che gli inspiratori della rivoluzio- 
ne fissarono, come scopo principale dell’opera loro, il 
muovere una guerra acerbissima alla influenza catto- 
lica in Italia, senza di che confessano che non avreb- 
bero potuto raggiungere l'intento; |’ altra che rivela 
come tra le potenze estere quella che usò maggiori 
riguardi e fece più benevole proposte al Piemonte fu 
l’Austria, la quale è noto di quanta gratitudine sia 


sempre stata ripagata. Riguardo poi al primo argo- 
mento trattato dui giornali, cioè alle plateali manife- 
stazioni, è inutile farne parola, giacchè tutte presen- 
tano lo stesso carattere , la stessa forma, la stessa 
estensione ed appariscono evidentemente conformi 
alla parola d'erdine partita da Torino, quantunque il 
ministero abbia tentato di esonerarsi da tale respousa- 
bilità nel modo istesso che il conte di Cavour ripu- 
diò a suo tempo la invasione di Garibaldi nel regno 
delle Due Sicilie, 

Nessun altra notizia interna che sia di qualche 
importanza troviamo sui giornali italiani e di nessun 
interesse sovo pure gli ultimi dibattimenti della Ca- 
mera, la quale contivuò fino alla data del 3 ad esa- 
minare e discutere nuovi progetti  d’imposte, nella 
quale occasione si udirono, come al solito, reclami, 
accuse contro il ministero, minacce, senza una sola 
utile osservazione che potesse giovare al migliore an- 
damento della cosa pubblica. Però, qualche informa- 
zione circa le cose italiane che non è priva di gra- 
vità leggiamo nei fogli esteri e fra gli altri sul Mes- 
sager du Midi, il quale ha una sua corrispondenza 
da Torino portante che il ministro inglese, signor 
Hudson, avrebbe domandato al barone Ricasoli spic- 
gazioni sopra un progetto che metterebbe in co- 
munità d'azione i rivoluzionari greci ed i gari- 
baldini per un tentativo in alcune parti della 
Turchia europea. La quale notizia potrebbe essere 
la conseguenza di un altra, data dalla Patrie, che cioè 
tra l'Inghilterra e l'Austria abbia avuto luogo in 
questi ultimi tempi un grande ravvicinamento, le cui 
basi sarebbero, da parte del gabinetto di Vienna un 
appoggio da prestarsi alla Granbrettagna nel caso che 
complicazioni avessero a sorgere in Oriente, e da 
parte di quello di Londra l' offerta fatta al governo 
austriaco di guarentirgli il possesso della» Venezia. 

Sullo stesso argomento della Venezia abbiamo 
quest'oggi sott'occhi l'articolo della Gazzetta di Vien- 
na, di cui diede cenno il telegrafo, dettato in rispo- 
sta a coloro che pretendevano potesse il governo au- 
striaco accettare nel trono del Messico un compenso 
alla cessione del suo territorio italiano. Dopo aver 
detto fra le altre cose che il Piemonte non potrebbe 
dare guarentigie, di cui abbisogna. urgentissimamente 
la sua stessa esistenza, e ricordato che i pretesi pa- 
timenti della Venezia con tanto ipocrisia lamentati 
dai rivoluzionari di Torino non sussistono, meutre reali 
e lacrimevoli sovo i patimenti di Napoli, il suddetto 
foglio ufliciale conclude che l'Austria non potrà mai 
variare la sua politica per la ragione che la politica 
degli Stati deve prendere norma soltanto dalla ne- 
cessità e dall'interesse vitale; del che adduce in esem- 
pio la Sardegna che non già per cousiderazioni di gra- 
titudine, ma per un interesse vitale da se stessa 
creatosi , fu costretta a cedere alla Francia la culla 
della sua dinastia. ; 

Finalmente altre notizie ituliane troviamo su due 
giornali di Parigi, la Patrie ed il Temps, l'ultimo dei 
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quali notoriamente favorevole alla causa della rivo- 
luzione. Ambedue questi fogli vanno d'accordo nel 
segnalare come estremamente anormale la situazione 
del gabinetto piemontese e stampano entrambi una 
identica corrispondenza da Torino, nella quale si po- 
ne in vista come non solo a Napoli cd in Sicilia va- 
dano ogni giorno scemando sensibilmente i ranghi dei 
piemontizzatori, ma in Toscana altresì, in Lombardia 
ed in altre provincie sì faccia sempre più grande e 
minaccioso il generale malcontento. 

Ecco i nomi dei deputati che il Corpo legisla- 
tivo francese ha incaricato di redigere il progetto 
d' indirizzo : Corta, Schneider, barone de Beauverger, 
du Miral, Vernier, barone Mercier, Granier de Cas- 
sagnac, Busson, conte di Chambrun. 

Abbiamo accennato altra volta alle dichiarazioni 
fatte nel Parlariento spegnuolo dat ministro degli af- 
fari esteri, sig. Calderon Collantes, circa il manteni- 
mento di un rappresentante della Spagna presso il re 
delle due Sicilie; oggi sui diari di Madrid troviamo 
per intiero quel discorso , dal quale togliamo alcuni 
altri brani «Il governo spagauolo, egli disse, ha già 
fatto conoscere bastantemente quale politica esso iu- 
tenda seguire rispetto agli avvenimenti d’Italia e que- 
Sta sua politica fu in varie circostanze tanto caloro- 
samente approvata dai rappresentanti della Spagna , 
che credo inutile tornare anche una volta sulla stes- 
sa questione. » Entrando poi a parlare  specialmen- 
te delle cose di Napoli, rammentò che la rivolu- 
zione fu colà suscitata da straniere ambizioni, che il 
preteso voto popolare fu emesso senza libertà e 
senza indipendenza , del che si ha la prova nella 
lotta sanguinosa che ha presentemente luogo sul 
territorio napoletano, dove cento interessi diversi tro- 
vaosi impegnati. « Nò o signori, egli proseguì , la 
votazione di Napoli non può essere presa sul serio 
ed è un dovere della Spagna di mantenere il suo rap 
presentante presso il legittimo sovrano quantunque 
violentemente strappato dal suo trono. Del resto men- 
tre l’Austria, la Russia, la Prussia sono ancora rappre- 
sentate presso il re Francesco II potrebbe la Spagna ope- 
rare altrimenti, facendo sembiante di credere possibile 
una soluzione delle cose italiane che ora 6 più che 
mai problematica ? Ciò non è possibile ed il gover- 
no spagnuolo non modificherà mai in nulla la con- 
dotta seguita fino ad ora ». 

Viene adesso la volta pei giornali inglesi di di- 
scutere e fare considerazioni sull'intervento delle tre 
potenze contro la republica messicana. Il Morning 
Post il Daily, News, il Globe ed altri fogli di Londra 
pubblicano su questo argomento lunghi articoli, già in 
parte segnalati dal telegrafo, dai quali è tolto ogni 
dubbio sulle intenzioni delle potenze intervenienti. 
Stando ai citati giornali, concordi del resto con quelli 
di Parigi più volte citati, la Francia, l'Inghilterra e 
la Spagoa sarebbero d'accordo perchè l'intervento at- 
tuale non abbia ad essere limitato a semplici opera- 
zioni sulle coste, ma avrebbero riconosciuto la ne- 
cessità di guarentigie permanenti per la sicurezza so- 
ciale che reclama il paese e per la stabilità politica 
che interessa tutto il mondo. Finalmente gli stessi 


giornali sono tutti concordi nell’approvare decisamen- || 


te il progetto di innalzare un trono al Messico per 
l'arciduca Massimiliano. Di due cose peraltro si 
preoccupano sopratutto i fogli inglesi: consisten- 
ti, la prima nel costatare che l' Inghilterra agirà 
meno di quanto permetterà alle altre potenze di 
operare: la seconda nel protestare che il governo 
iuglese non intende di fare per questa spedizione spe- 
sa veruna, « Il nostro paese, dice il Morning Post 
vedrà con soddisfazione che noi non siamo gravati 
del carico delle spese militari, di cui due potenze 
nelle quali riponiamo piena fiducia, vogliono sole in- 
caricarsi € Ed il Globe scrive » Per ciò che riguar- 
da la Granbrettagna, essa aderisce alla convenzione, 
colla riserva però di non prendere molta parte e di 
non voler sostenere troppe spese, ché non sarebbero 
nelle sue vedute ed abitudini, trattandosi di cosa 
altrui ». 

Uri ultimo ‘dispaccio del Messico dice che si 
aspelta tra breve l'attacco di Vera-Cruz operato dalla 
parte di terra. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Parigi 41. — Audiffret presenterà oggi al Se- 
nato il rapporto sulla legge per la conversione della 
rendita. 


Londra 40. — Cobden ha richiamato |’ atten- 
zione della Camera sulla legge marittima e suu in- 
fluenza sui dritti dei belligeranti e dei neutri Rus- 
sell rispose che Masson asserì che molti bastimenti 
avevano forzato il blocco, senza potere però desi- 
guarli ; essere quindi impossibile di stabilire che il 
blocco fosse stato forzato. 


Madrid 10. — Il ministro delle finanze elabora 
i regolamenti per ammortizzare fl debito. Mon ac- 
cetta la presidenza della Camera dei deputati. 


Costantinopoli 10. — Il rappresentante della 
Servia avendo date spiegazioni alla Porta sugli argo- 
menti che diedero luogo a proteste contro le risolu- 
zioni della Scuptchina, la Porta è più assicurata sulle 
intenzioni della Serbia. 


Canton 31 gennaio — Il Giappone paglierà una 
indennità alle famiglie degli europei assassinati. 


York 29. gennaio — Nuovi bastimenti furono 
colati a fondo a Charlestown. Attendesi un attacco 
contro Savannah. Il generale Goienza è arrivato a 
Washington con una missione del governo messicano. 


BORSA DI PARIGI 
del 11 Febbraio. 
tea rassi 


SPEC A0D: cricririini cen TI 30 
EL per 100 rr = 
Consolidato inglese 
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APERTURA DI UN CONCORSO 
PER PROGETTO DELLA COSTRUZIONE DI UNA CASERMA 


Dee 


Nell’ intenzione d' incoraggiare allo studio delle 
costruzioni militari che iuteressano l' Armata Pouti- 
ficia , il Pro-Ministro delle Armi apre un concorso 
per il progetto di una Caserma da costruirsi al Castro- 
Pretorio. 

Oltre gli uffiziali , o sotto-uffiziali dell’ Armata 
saranno ancora ammessi al concorso suddetto i si- 
guori Iugegneri, ed Architetti civili. 

Il progetto suenunciato dovrà basarsi sui dati 
seguenti. 

La Caserma verrebbe situata al Castro-Pretorio 
a 50 ovvero a 60 metri dal Jato Sud perpendicolar- 
mente al lato Est. 

Sarà così a disposizione del concorrente un'area 
di 300 metri di lunghezza , e du 50 a 60 metri di 
larghezza circa, sul quale spazio verranno destinate 
le aree per Cortili interni , e Scuderie come in ap 
presso. 

Questa Caserma dovrà ‘coptegere una forza di 
3000 uomini , ossia tre battaglioni , 0 corpi di 1000 
uomini ogouno. 

Essa comprenderà, oltre i dormitori per N. 2800 
soldati, 

)A Una cappella capace di contenere tutti gli 
uorgini accasermati, situata in modo che tutto il reg- 
gimento possa ascoltare la S Messa stando al co- 
perto, e sia di facile accesso ui tre' battaglioni. 

2 Alloggi degli ufficiali 

3 Cucine per ciascun battaglione. 

4 Dispense per i commestibili, e cantine per 
cadauo battaglione. 

5 Latrine in vari punti e piani di facile accesso 
(1) per li ufficiali e soldati, e costruite in modo da 
evitare il fetore, 

6. Beltolini rispettivi per'sottò-ufficiali ‘e soldati 
annesse cantine ossia grotte, Uno per battaglione. 

+ 7 Corpo di guerdie del-picchetto, e Camere per 
L'u@icialo del, medegimo, ,; , 


8 Rispettive Sale di disciplina , prigioni per i 
solto-ufficiali e per i soldati di ciascun battaglione. 

9 Un Magazzino di abbigliamento, 

10 Un Magazzino di ermamento. 

11 Una Fucina per l'armaiolo, con alloggio per 
il capo armiere. 

12 Una Calzoleria con alloggio per il capo cal- 
zolaio. 

13 Una Scuola reggimentaria. 

14 Una Sala per le teorie. 

15 Una Sala per il rapporto. 

16 Una Sala per la scuola di musica disposta 
in modo da arrecare il minor disturbo possibile. 

47 Una Sala di scherma. 

18 Una Infermeria con speciale cucina ed ac- 
cessori da potersi facilmente suddividere in tre distin- 
ti locali, uno per ciascun battaglione, 

49 Una Sula per i'bagor. 

20 Un bucataio con annesso stenditore. 

21 Una Scuriade per i cavalli degli ufficiali su- 
periori, ed aiutanti-maggiori. 

22 Alloggi degli aiutanti sotto-ufficiali. 

23 Alloggi dei sergeuti maggiori ( da situarsi vi- 
cino alle respettive compagnie ) con relativi ufel, e 
magazzini di compagnie. 

24 Alloggi dei sergenti, e sergenti forieri. 

25 Alloggio per il tamburro meggiore. 

26 Alloggio per il capo musica. 

27 Pensione dei sotto-ufficiali. 

Ciascun dormitorio dovrà contenere almeno nu- 
mero 12 metri cubi d’aria per uomo ; ogni letto oc- 
cupa metri 0,70 in larghezza, e metri 2,00, in lun- 
ghezza; Lo spazio, o viottolo fra due letti è di me- 
tri 0,30. 

Oltre il comodo, 0 spazio tra due fila di letti 
da servire di passaggio , si avrà riguardo ancora al 


posto necessario per le tavole, banchi da pulizia , 


e barriere d'armi. Gli approcci delle finestre dovran- 
no essere liberi. 

Si stabilirà il miglior mezzo di procurarsi l'ac- 
qua sia dagli acquedotti, sia dai pozzi, non che di di- 
stribuire le medesime nei diversi piani ed officine. 

La copertura dell'Edificio potrà esserè a tetto. 
0 a terrazzo, preferendosi sempre quella di minor 
Spesa. 

Nel caso in cui si credesse utile alloggiarvi la 
la cavalleria o |' artigliera ; si aggiungerà pure un 
progetto per 300 cavalli. 

L' importanza attribuita alle condizioni sulle 
quali dovrà confermarsi il progetto viene stabilita 
nell'ordine seguente : 

1° Econowia considerata sugli risultati che si ve- 
rificheranno per 

a) Costruzione. 
8) Manutenzione. 
©) Vaotaggi per gli usi giornalieri. 

2° Solidità. 

3° Comodità. 

4° Facilità di riunire la truppa, ed accesso li- 
bero ai dormitori per ciascuna compaguia. 

5° Stile architettonico. 

I progetti si dovranno comporre 

1° Di una memoria ragionata. 

2° Dal conto preventivo di spesa. 

3° Dai tipi. 

La memoria ragionata è una discussione breve 
di tutte le condizioni generali che influiscono sul pro- 
getto Tali sono la forma del fabbricato, la distribu- 
zione interna, le comunicazioni e scale, gl' iufissi, la 
copertura, le acque, le latrine, la ventilazione, la il- 
luminazione nottarna più economica e più abbondao- 
te, in cui influisce molto la disposizione del fabbri- 
cuto ; quindi la discussione sui materiali da adope- 
rarsi , loro quantità, provenienza , prezzi ee. locchè 
verrà tenuto a gran calcolo nell’ articolo economia. 

Dalla memoria ragionata derivano i disegni , il 
Preventivo della spesa, ed i capitolati da prescriver- 
si agli appaltatori. 

I disegni rappresenteranno la piana delle fenda- 
zioni, e quelle di tetti $ piani, un prospetto princi 
pale, ed altro prospetto laterale, una sezione longita= 
dinale, ed alira trasversale, oltre fa pianta ‘penecale 
con Il terreno circostanie, ed una tavola. di:dettogli; 
il tutto in altrettante separate tavole. Questo dise- 
gni-dovranno prevedere it tutto, è rappresentare Ta 
Caserma rin vogoi singola sua parte, compresovi il ter- 


Feuo circostante, le condotture delle acque dei tetti , 
quelle dell’acqua, cunette, chiaviche, e specialmente 
quelle dei cessi, oggetto che precisamente per il fe- 
tore che produce deve essere trattato con la massi- 
ma cura. 

La scala da adottarsi sarà nella proporzione di 
4.: 400, e per la pianta generale in minor dimen- 
sione. I dettagli saranno rappresentati in scala mag- 
giore della suenunciata. 

Il conto preventivo accennerà colla memoria la 
esatta descrizione, e misura di ogni parte costituente 
l’Edificio, comprensivamente agli infissi, loro prezzi 
elementari, parziali, e totale per ciascun’arte, nonchè 
il capitolato cogli oneri e condizioni da prescriversi 
all’ appaltatore. 

Una apposita commissione sarà convocata ad e- 
mettere il giudizio sul valore respettivo dei diversi 
progetti. 

Ciascun progetto sarà depositato senza firma al 
Gabinetto del Ministero delle Armi alla Pilota non 
più tardi del 1 maggio 1862; Esso verrà accompa- 
gnato da una lettera suggellata contenente un motto 
qualunque. 

Nel pubblicare la scelta fatta verrà indicata col 
motto di accompagno , e l'autore del progetto pre- 
miato comproverà la sua identità colla esibizione de- 
gli abbozzi del progetto stesso, e dei disegni. L'autore 
del migliore progetto riceverà in premio una medaglia 
d’oro del valore di scudi cento. 

Il giudizio della commissione si stabilirà per ogui 
condizione succitata nelle serie di 0. a. 20: la prima 
condizione avrà uniti o divisi per due il coeficiente 


| 


5, la seconda 4, la terra 3, la quarta 2, e la quinta 
4. Si farà la somma di tutti i prodotti ottenuti dai 
diversi concorrenti, ed il N.° più alto otterrà il pre- 
mio stabilito, ogni qual volta la commissione non 
credesse giusto di dividerlo fra due o tre di loro. 

Onde facilitare la sollecita esecuzione dei di- 
segni non verrà affatto contemplato nel giudizio la 
eleganza nella esecuzione dei medesimi, e perfezio- 
ne della scrittura, ma unicamente quello che faciliti 
la piena intelligenza del concetto. 

Se poi la meggioranza della Commissione, dopo 
esaminati i progetti giudieasse non esservi luogo a 
concedere il premio, potrà o chiamare a nuovo con- 
corso i più benemeriti, o dividere il premio fra i 
primi del concorso, o ancora riaprire un nuovo con- 
corso per un altro termine entro tre mesi. 


(4) Le statistiche dimostrano quanto torni proficuo alla 
salute degli uomini, viventi in comune, lo esporli il meno 
possibile alle istantanee impressioni atmosferiche in tempo di 


notte. 


= n —r—Tr ori 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


—r2>0G4_ 


’ 

Domenica 16 febbraio 1862 alle ore 4 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al Palazzo Sabino in cui l'Illmo 
e Rino Monsignore Carlo Borgnana Canonico della 
Patriarcale Arcibasilica Lateranense, segretario della 


S. Visita Apostolica, e Presidente annuale dell’Ac- 
cademia leggerà 


Alcune osservazioni di argomento edilizio « 
campestre. 


Quindi faranno seguito i componimenti poelici. 


=————mzw=c:C!É crm» ur 
AVVISO D'AFFITTO 
ea i. ii001 


D'Affittarsi il terzo piano della Casa posta in 
via del Corso num. 4, composta di num. 14 am- 
bienti, le chiavi in via de' Lucchesi num. 9 presso 
il sottoscritto 


Luigi Paparozzi 


=—r__-=z 
DA VENDERE 


Tre cavalli da sella o da tiro con Faetone e fi- 
nimento, tutto insieme o separatamente, proprietà di 
un siguore Inglese che parte da Roma. 

Indirizzarsi alla scuderia di James 8 via Laurina. 


——————È—@—@——€@@@’@c@»P 


Nel Rione Trastevere in Via della Scala N. 11, 
è d’affittarsi un grandioso Locale ad uso di Granaro 
con pianterreni e sotterranei. 

Chiunque bramasse combinarne l'affitto potrà 
dirigersi dallo stagnaro in piazza di Campo de’,Fior 
N. 42, ove si trovano pure le chiavi. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%" 757°", 96; 272730", 89; 1 Quai 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri; 
ridotto a @ 


Termometro 


7 niemeridiane 


11 Febbraio 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


754,7; 


Stato del cielo 


Termometrografo 
in decimi 


dalle 9 pom. prec, alle 9 pom. cor. 


Umidità ri 
cielo scoperto massimo minimo 


9 Ch. diaecio for.| + 6, 0; C. 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo | + 4,8 R. 


— 1,0;0. 
— 0,8,R 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


fiato del elelo 
in decimi 
Umidità ri 


elelo scoporio massi 


+ 0,0; 


Termometrografo 


10 Chiarissimo 


NETEORE AVVENUTE DAL MEIIODÌ PRECEDERE 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


I Padri Carmelitani Scalzi di Roma es- 
sendosi determinati di alienare la Vigna di 
loro proprietà esistente due miglia circa 
fuori la Poria S. Pancrazio in contrada Bra- 
vetta, invitano gli Oblatori a dare le offerte 
chiuse e sigillate colla indicazione del pro- 
prio domicilio entro un mese dalla data del 
presente nell'Officio del Trib. civ. di Roma 
a Monte Citorio presso il Notaio sig. Luigi 
Porta, o nella Computisteria della S. Con- 
gregazione di Propaganda Fide situata nel 
suo palazzo in piazza di Spagna N. 48; ove 
sarà ostensibile il Capitolato relativo. Scorso 
il detto termine si procederà all’ apertura 
delle offerte per averle unicamente in co 
siderazione, avvertendo che quelle pro per- 
sona nominanda saranno di niun valore. 

Roma 41 febbraio 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il giorno 42 febbraro alle ore 2 pom. 
nella casa di ultima abitazione del defonto 
Filippo Antonazzi si procederà all'inventa- 
rio de beni spettanti al medesimo e si pro- 
seguirà nei giorni consecutivi, si deduce a 

lica notizia per tutti gli effetti di legge, 

. Oreste 7 febbraio 4862. 


G. Cecchetti Notaro 
VENDITE GIUDIZIALI 


fe Nuvoli, e quindi 
$:1308 rappr. dal sott. Procuratore. 


In virtù di una Sentenza emanata dal- 
l’Eccmo Trib. Civile di Roma Secondo Tur- 
no nell’Udienza del 25 giugno 4860, spedita 
per gli atti Ruggieri Canc., quale ordina la 
vendita giudiziale del quì appiè descritto 
Bene immobile, ed in seguito della produ- 
zione prescritta dal $ 1308 del vigente Re- 
golamento legislativo e giudiziario, effettu; 
ta sotto il giorno 28 Febraro 1856, al fa- 
scicolo N. 280 dell’anno 1850. 

Nel giorno di sabato 8 marzo 1862 al- 
le {1 ant. nello Stabilimento del 8. Monte 
di Pietà di Roma, posto in Piazza del Mon- 
te N. 33, si effettuerà la Vendita giudiziale 
del fondo quì appiè descritto, il primo prez- 
20 è fissato a forma della Perizia Cartoni, 
prodotta, 


Casa posta nel paese di Monticelli dalla 


piazza principale detta di s. Giovanni, con- 
trasegnata col civico 8, composta di pian- 
terreno e due piani superiori sc. 325. 


Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 
Agatone Appolloni Curs. 


Terzo esperimento 


In forza di Sent. proferita dall’ Ecciîni 
Trib. Civ. di Velletri Dell'adiensa del giore 
no 28 agosto 1857, del Capitolato, dell' estrat- 
to autentico delle iscrizioni ipoteca 
stima eseguita colle norme censuarie 
dotti nel giorno 28 aprile { 
camsetteria dei lodaio Li ib. _nel » della 
causa iscritta t. gen. N: 
quasa feccia al prot. gua [206 del detto 

Nel giorno 24 febraro 1862 alle 
antim. nella Cancelleria del Trib. suddeGeo 
luogo egueicrzzia desieio si procederà 

Yeni , inte incanto 
guenti fondi. me 


4. Casa posta in Segni via della Cerqua 
confin. cogli eredi del fu Vincenzo Belve- 
dere, Luigi Turco, strada salvi ec. compo- 
sta del pian terreno, primo e secondo pia- 
no coi sottotetti divisa in N. 9 vani e tre 
soltotett; col pozzo ed orto attiguo descritto 
e stimato dal perito Luigi De Santis scu- 
di 602 75. 


2. Stalla posta nella sudd. contrada con 
porzione di passo comune a tre, confinante 
Luigi Turco, orti, e Felice Ramacci salvi ec. 
con infissi della sola porta, stimato del va- 
lore di sc. 25. 

3. Terreno posto nel territorio di Segni 
contrada via Troiana oggi olivato della quan- 
tità di tav 3 cent. 74 con N. 9% alberi fra 
grandi e piccoli, conf. con Giovanni Ber- 
nardelli, Salvatore Silvestri, fosso salvi ec. 
stimato sc. 37 50. 

4. Terreno in detto territorio vocabolo 
Fosse o via della Mola, a confine col sig. 
Gius. Colabucci, Gio. Battista Salvitti, Gae- 
tano Colabucci, strada salvi ec. della quan- 
tità di tav. 6 cent. 3 con N. 26 alberi di 
olivo N. 6 Morigelsi N. 3 Castagnoli stimato 
so. 75. 


5. Terreno in detto territorio vocabolo 
Monte S. Pietro ritenuto al quarto per la 
colonia da Luigi Pilocchino, conf. con l'e- 
rede di Biagio Manni, Ven. Monastero di 
S. Michele in Segni, salvi ec. della intità 
di tav. 3 cent. 8 con N. 49 alberi di olivo 
fra grandi e piccoli stimato sc. 13. 

6. Terreno quatro posto in detto terri- 
torio contrada Vallicella, conf. con i sigg. 
Gius. Allegrini, Luigi Allegrini, Bruno Sal- 
vitti, strada salvi ec. della quantità di una 
falciata misura Segnina stimato sc. 37 80. 

7. Terreno seminativo in detto territo- 
rio contrada Valli di Roffo, conf. con i sigg. 
fratelli Gentili, Angelo Nardi salvi ec. della 


quaetità di tav. 1 e cent.14 filonato a vigna 
stimato sc. 14 60. 

8. Terreno seminativo, sasso cespugliato 
posto in detto territorio contrada casa Ri- 
poli, conf. l’Illîma Comunità di Segni, fosso, 
e con Francesco Tommasi salvi ec. della 
quantità di tav.46 cent.22 sti 

9. Terrano in detto territorio vocabolo 
via della Fontana, conf. con Domenico Va- 
lenzi, Angelo Nardi, fosso strada salvi ec. 
della quantità di tav. 45 e cent. 53 recinto 
in parte da macerie con casa rurale, e por- 
zo ed affetto di canone a favore della 
Mensa Vescovile di Segni stimato sc. 24 

Il primo prezzo d'incanto è fissato colle 
descritte norme giusta la enunciata stima 
del perito De Santis. x 


Vine. Aureli Proc. 


Mio sig. Governatore di Valmontone 


Ad istanza del sig.Carlo Cappelli possid. 
dom. in Cave rapp. dal sig.Giov. Lulli Proc. 

Accusata la contumacia nell'Ud, del gno 
4 corr. Feb., si cita per la seconda volta il 
sig. Angelo Merilli per affiss. ed inserz. in 
Gazzetta stante il di lui incog. domio., e die 
mora a comp. dopo tre ghi per sentirsi con- 
dannare al pagamento di sc. 25, importo di 
N. 500 canne di staccionata formata per con- 
to del citato nella la ferrata alla vici- 
nanza della stazione territorio di V 
montone, rilasciare l'ordine esecutorio con 
la condanna alle spese salvo ec. x 

Li 4 feb. 1862 affissa alla porta dell'udi- 
torio del Governo di Valmontone. 


Alessandro Pagliei cursore 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


bilità 
rente, 


nte annuale dell’ Ac- 
rgomento edilizio e 


omponimenti poetici, 


ITTO 


lella Casa posta in 
di num. 14 am- 
hesi num. 9 presso 


iyi Paparozzi 


RE 


iro con Faetone e fi- 
amente, proprietà di 
Roma. 

James 8 via Laurina. 


‘a della Scala N. 11, 
le ad uso di Granaro 


prne l'affitto potrà 
di Campo de’,Fior 
hiavi. 


PEL MARE 


DIVERSE 


ent. 14 filonato a vigna 


ativo, sasso cespugliato 
io contrada casa Ri- 
Inunità di Segni, fosso, 
Inmasi salvi ec. della 
t.22 stimato sc. 37 25. 
to territorio vocabolo 
nf. con Domenico Va- 
[fosso strada salvi ec. 
45 e cent. 53 recinto 
on casa rurale, e poz- 
|e a favore della Ven. 
gni stimato sc. 244 75. 
l'incanto è fissato colle 
la la enunciata stima 


Inc. Aureli Proc. 


lore di Valmontone 


Carlo Cappelli possid. 
Ì lov. Lulli Proe» 
nell'Ud. del gio 
leconda volta il 
affiss. ed inserz. in 
hi incog. domio., e di 
le per sentirsi cone 
[di sc. 25, importo di 
nata formata per cop- 
da ferrata alla vici- 
in territorio di Vi 
lrdine esecutorio com 
salvo ec. 
alla porta dell’udi- 
almontone. 


Pagliei cursore 
ulli Proc. 


I tclor i Mama all pato. cri glogno Gicolià 1 felt 
cool — 


" 


Il premo di assotiazione, da: pafitisi iticipatiento è H soguetite 
In Roma peruafaano sc: 7/ Un beinest. sé.3. 30.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre itrtitto lo Stito Puntifiuto, franco di posta, sc. 2,20 
Al'ésioto , secorido lo tasse postali sigbilito per i divomsi Stati 


IORNALE DI 


I Giornali Napoletani pervenutici questa mane 
sono fino alla data dell'11. corr. N Popolo d'Italia, 
dietro sicure notizie ricevute da Bovino, afferma che 
i due ufficiali del 30.° reggimento, catturati dai rea- 
zionari allorchè fu aggredita la messaggiera di Foggia, 
sono tuttora vivi e prigionieri; e che furono veduti 
da alcuni villici il giorno 5. — Lo stesso Giornale 
dice che la Guardia Nazionale di Mugnano e i Ber- 
saglieri la notte del 6. arrestarono iu una casa colo- 
nica sei reazionari con le armi alla mano e ne feri- 
rono uno che fuggiva. A un bersagliere toccò una leg- 
gera ferita. — Scrivono da S. Severo al surricordato 
giornale quanto appresso. € Nel giorno 6. i soldati 
di perlustrazione, hanno incontrato in diversi punti 
grosse bande di reazionari. Varie fucilate si sono 
scambiate sulla strada di S. Marco in Lamia, ove i 
reazionari hanno perduto un sol cavallo. Nelle vici- 
nanze di Lesina sono morti tre reazionari; gli altri 
fuggiti nel bosco di Ripalta. Si parla di un lanciere 
gravemente ferito. » 

Il Nomade discorrè del malumore e della con- 
citazione degli animi che regua in Reggio, non che 
degli arresti effettuati dal governo fra il partito dei 
borbonici; arresti che nella sola Reggio ascendono a 
14., senza tener poi calcolo dei moltissimi altri del- 
la provincia. % 

La Democrazia, giornale del partito d’azione, ha 
tn virulento articolo contro il Governo per l’arresto 
dello stampatore del giornale legittimista il Piccolo 
Indipendente. Sul quale emergente è degno di osser- 
vazione che non essendosi potuto arrestare il gerente 
del giornale perchè fuggito o naseoslosi, si è arre- 
stato lo stampatore, cui non incombeva né responsa- 
bilità della stampa, nè complicità nella fuga del ge- 
rente responsabile. 


_404-M3000— 


Dai Giornali di Vienna del 6 febbrajo: 

Il mivistro Plener notificò alla Camera dei de- 
putati le disposizioni per coprire il deficit del 1862. 
Egli spera che la convenzione colla Banca sarà con- 
chiusa tra breve. Indipendentemente da ciò, il Go- 
verno aumenterà il prezzo del sale, il dazio sul zuc- 
chero, il bollo e le imposte dirette. Questo aumento 
coprirà 32 milioni. JI ministro Plener disse che le 
spese del primo trimestre del 1862 saranno di 15 mi- 
lioni minori delle preventivate. 

L'inondazione fece terribili danni. Parecchi sob- 
borghi di Vienna trovansi Questa mattina sott'acqua. 
La proposta di Czerne che il Comitato finanziario 


venga rinforzato fu respinta. La prossima seduta avrà 
luogo lunedì. 


— S. M. l'Imperatore tspeziolo 
del sig. Arciduca Guglielmo, 
dall’inondazione. 

Il sig. generale comandante d'Ungheria, generale 
d'artiglieria conte Coronini, parti per Pest. 

Il sig. Luogotenente, conte Palffy , rimarrà tre 
gioroi a Vienna. 

Il granvisir Fuad pascià si porterà ben presto , 
a quanto si dice, da Costantinopoli a Parigi, per og- 
getti finanziari. Egli si tratterà nel passaggio per al- 
cuni giorni a Vienna, 

Il Duca e la Duchessa di Modena partiranno la 
prossima settimana per Venezio, e vi rimarranno sine 
alla primavera. 

La somma destinata dal Governo austriaco onde 
promuovere gl’invi all'Esposizione d’industrie in Lon- 


in compagnia 
molti punti minacciati 


| 


| dra per parte 
«con 200,000 fiorini. 


degl'indusiiali i Ugfriaci, è preliminata 


Scrivono da Clausembargo: « Il Magistrato si è 
ritirato in corpore il giorno 26 dello scorso mese , 
perchè il Governo rimandò l'indirizzo diretto 
relativamente alla questione delle imposte c del re- 
elutamento, ordinando di nuovo il reclutamento, e di 
farne rapporto entro cinque giorni. L'ispettore delle 
imposte minacciò contemporaneamente il Magistrato 
dell'esecuzione militare , qualora le imposte civiche 
non fossero pagate fino alla fine del mese corrente.» 


1 — Nella DonawZeitung del 4 febbraio, leggia- 
mo il seguente articolo: 

« Siamo lieti di potere, non solamente confer- 
mare il fatto che le imposte affluiscono adesso in Un- 
gheria colla desiderabile regolarità, ma che anche nel 
primo trimestre dell’anno amministrativo corrente, le 
spese rimasero al disotto delle preventivate. 

« La facile percezione delle imposte ungheresi 
ha iuoltre un lato politico di gran peso. Essa prova 
che l’ impulso della resistenza contro gli ordini del 
Governo non deriva assolutamente dal fondo del po 
polo, 0, per meglio dire, dei popoli dell’ Ungheria, 
ma soltanto dal grembo di un partito. 

« L'idea pessimista delle nostre condizioni fi- 
mauziarie nou è , in genere, se non il contraccolpo 
del dubbio still esistenza assîcivata e forte dell’ Au- 
Stria. Facciamoci coraggio, ed abbiamo fiducia in noi 
Stessi, come pure nella indubbia giustizia della grani 
de causa, che il nostro Governo rappresenta ; non ci 
spaventiamo dei sacrifizi necessari ; perseveriamo co- 
raggiosi sotto la bandiera dell'impero libero ed uno: 
e le difficoltà spariranno gradatamente. Imperciocchè 
non è ammissibile il dire : Tutto andrebbe bene, se 
soltanto le finanze fossero in migliore condizione. 
Deesi dire al rovescio : Facciamo il tutto nel miglior 
modo possibile, e le finanze si risaneranno. 

« Il problema più alto e più sublime di finanza 
coincide perciò con una politica opportuna; ed in ri- 
guardo alla nostra situazione presente , la soluzione 
più acconcia potrebbe conseguirsi col perseverare 
invariabilmente nei principi vicendevolmente bene 
pouderati della libertà, dell'ordine e dell’ autono- 


mia, quali si comprendono nella Costituzione di feb- 
brajo. € 


4-00 


Il Moniteur pubblica una circolare del signor De 
Persigny ai prefetti, in cui prescrive una misura che 
ha per iscopo di obbligare i sblto-prefetti a visitare 
due volte all'anno ogni Cantone del loro circondario 
e di riunirvi tutti i maires dellà loro circoscrizione 
Sotto la loro presidenza. Il risultato che il precitato 
ministro aspetta da questa misura è di permettere ai 
sotto-prefetti d' esaminare contradittoriamente i bilan- 
ci dei comuni, di informarsi su quanto riguarda la 
istruzione primaria e tutti gl’interessi locali, e di aiu- 
tare i maires ad interpretare le circolari e ad appli- 
care le leggi. 


— La banca di Francia ha ridotto il saggio dello 
sconto a 4 per cento sui valori di commercio e su- 
gli avanzi sui titoli di fondi pubblici. 

Questa decisione è stata motivata dall’ aumento 
dell’incasso del numerario che giunse a 350. milioni 
mentre la circolazione ha subito una leggera dimi- 
nuzione. 


— Dal rapporto del ministio Baroche presenta- 
to al“Corpo legisla:ivo risulta che il ‘numero dei ba- 


Giovedì 43 Fobrajo ì 


Gli atti del Gaverno' inseriti nel Giornale di Roma sono offiiili 
Pa 


| —__ot404044000— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.* 41 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e;cogu.*del trasmittente. 


Li 


slisnenti a vapore che possi 


n la Fra 
cia eseende a 101 


» come emerge dal seguenie qua- © 


dro: 

) Mastimenti Raatizionti Totale 
Vascelli.....,. 12 23 35 
Fregate c orazzat 2 = 2 
Fregate ordinari 15 6 21 
Corvette. 7 = 7 
Avvisi. 36 _ 36 

n 29 i01 


Da questo quadro risulta per l'anno prossimo un 
Aumento di tredici nuovi bastimenti; ma d’altra par- 
fe cinque bastimenti si perdettero in mare, e undici 
furono dichiarati inabili a servire per ragioni di ve- 
tustà. La Francia possiede pure un vascello e quat- 
tro fregate ordinarie, e due batterie galleggianti, del- 
le quali si sta attualmente terminando 1° armamento 
negli arsenali. 


— Il ministro della guerra in Francia fa ese- 
guire in questi giorni esperimenti con un nuovo co- 
toue fulminante, che dicesi abbia sull'altro già in uso 
molti vantaggi. 


0440444400 


Leggesi nel Moniteur universe! sotto la' data di 
Londra 3 febbraio: 

Il re dei belgi tornò sabato a Osborne, onde de- 
ve recarsi direttamente ad Anversa fra qualche gior- 
no. E come si attende verso quel tempo l'arrivo del 
principe Alfredo iu Inghilterra, il principe di Galles, 
il quale aspetta solo il ritorno di suo fratello presso 
la regina per comiuciare il suo viaggio in Oriente, 
potrebbe ben partire per Anversa con re Leopoldo. 

Lord Palmerston giunse nella capitale verso la 
metà della scorsa settimana. Nella recente sua visita 
alla regina il primo ministro fu accolto col più gran- 
de favore da S. M., che gli espresse l' intera sua 
soddisfazione per la devozione che lord Palmerston le 
dimostrò nella dolorosa emergenza passata. 

I quattordici ministri del gabinetto sono ora tut- 
ti a Londra e tengono frequenti adunanze. In una 
di esse furono approvati i bilanci della guerra e del- 
la marina per l'anno finanziario, che comincia al pri- 
mo del prossimo aprile. Dicesi clic non vi sarà di- 
minuzione importante nell'esercito britannico. Egli è 
vero che saranno ridotti di 60 uomini ciascuno i bat- 
taglioni di servizio nella metropoli, ma questa dimi- 
nuzione sarà compensata col ritorno di quattro reg- 
gimenti dall'India, i quali saranno riuniti all'esercito 
d'Europa, e coll’ elevazione dei battaglioni del Cana- 
dà a 1,200 uomini ciascuno. L'armata sarà alquanto 
aumentata. Peseranno fortemente sul bilancio le spe- 
se delle fortificazioni, avendo il governo risoluto che 
si stabilisse la seconda e la terza linea di fortifica 
zioni attorno a Portsmouth per corrispondere alle mo- 
dificazioni recate nella condizione dei porti da guer- 
ra colle recenti invenzioni dell'artiglieria. Le linee 
che così si aggiungeranno circoscriveranno opere di 
difesa in un diametro di 9 miglia, e, come saranno 
terminate, il grande arsenale sarà allo schermo delle 
palle a 4 miglia. molto vivamente posto in que- 
stione tal sistema di difesa e la spesa che richiede 
sarà assai censurata nel parlamento dai membri che 
sostengono le vere difese dell’ Inghilterra consistere 
nella marineria a vapore. 

In seguito agli ultimi regolamenti promulgati da 
lord Russell intorno al ricevimento e al trattamento 
dei legui da guerra belligeranti nei porti inglesi, il 


Tuscarora e il Nashville non tarderanno a lasciare 
Southampton, e il Sumter non potrà più prendere le 
mosse da Gibilterra per le sue corse nel Mediter- 
ranco. 


— Sotto la data di Londra leggesi nel Consti- 
tutionnel: 

Il sig. Mason è installato a Londra come com- 
missario speciale degli Stati Confederati in Inghilter- 
ra. Il sig. Slydell è a Parigi incaricato di una mis- 
sione analoga in Francia. Il sig. Rost {è nominato 
commissario speciale in Ispagna, e il sig. Munn nel 
Belgio. Il sig. Yancy, dopo un viaggio di alcune set- 
timane sul continente , tornerà in America, ove fu 
eletto senatore al Congresso degli Stati Confederati. 


e 


Testo delle due proposte state presentate alla 
seconda Camera di Prussia sull’ affare dell’ elettorato 
d'Assia, onde facemmo già cenno: 

Proposta del sig. Burgers a nome della frazione 
Grabow. 

La Camera dei deputati voglia decidere : 

Considerando , 

4. Che la perturbazione accaduta nel diritto pub- 
blico dell’ Assia elettorale, e che vi esiste da parec- 
chi anni, non solo reca grave pregiudizio a quel pae- 
se e ferisce il sentimento d' eguaglianza del popolo 
tedesco, ma, essendo derivata da un’ applicazione il- 
legale delle leggi federali, pericolosa per le costitu- 
zioni tedesche, forma per tutta |’ Alemagna un sog- 
getto di gravi inquietudini ; 

2. Che il governo prussiano dichiarò uficialmen- 
te sino dal 1859 che la restituzione della Costituzio- 
zione del 1831, abolita nel 1852 dopo essere rima- 
sta in vigore senza contestazione per 20 anni , era 
il solo mezzo di ristabilire l' ordine legale in quella 
parte d' Alemagna; 

3. Che il popolo dell’ Assia elettorale per l’ or- 
gano pure della rappresentanza del paese formata se- 
condo le proposte del governo, e sotto l’ influenza di 
questo, chiede la restituzione di quella Costituzione 
con una unanimità e perseveranza che eccitano la più 
viva simpatia in Alemagna; 

4. Che per altra parte il governo Assiano persi- 
ste nel negare la restituzione di quella Costituzione, 
non osserva pure la Costituzione otriata, c priva anzi il 
paese del godimento dei diritti non lesi da quella Co- 
stituzione otriata ; 

5, Che se il governo Assiano continua a proce- 
dere in questa via v'è a temere che |’ ordine pub- 
blico sia violentemente turbato in quella contrada , 
posta nella sfera d'azione della Prussia : 

La Camera dichiara essere urgente che il go- 
verno prussiano adoperi senza indugio e con efficacia 
per la restituzione dello stato legale dell’ Assia elet- 
torale. 

La seconda proposta fu presentata dal sig. Vir- 
chow e parecchi membri della parte progressista. Ec- 
cone il testo : 

Voglia la Camera dei deputati decidere esservi 
luogo ad invitare il governo ad impiegare da quiuci 
innanzi i mezzi ulteriori di applicazione, secondo le 
sue idee, nella questione assiana , idee esposte nelle 


tornate della Dieta germanica dei 12 novembre 1860, | 


17 e 24 marzo 1861, e giusta la proposta del gran- 
ducato di Baden, presentata alla Dieta ai 4 dello 


scorso luglio, per far ristabilire lo stato legale nel- | 


I° Assîa elettorale, e segnatamente per far convocare 
immediatamente la rappresentanza nazionale del po- 


polo assiano sulla base della Costituzione dei 5 gen- || 


naio 1831, delle addizioni e modificazioni che la detta 
Costituzione ricevette nel 1848 e 1849, e della legge 
elettorale dei 5 aprile 1849. 


. —Leggesi nel Moniteur universel sotto la data 
di Monaco 2 febbrajo: 


Tutti i fogli tedeschi fanno un’ardente polemica | 


relativamente ai documenti scambiati fra Berlino , 


Dresda e Vienna intorno al progetto di riforma ela- | 
borato dal barone di Beust. Tutte queste aringhe fa- | 


vorevoli o contrarie al progetto del ministro degli af- 
fari esteri di Sassonia imbrogliano Ja questione, au 


zichè rischiararla, dimostrando l'impossibilità d'inteu- | 
ig. di-Beust nov si dà per vinto, | 


darsi. Tuttavia 
e il Giornale di Dresda vel suo numero del 29 gen- 
najo, dopo aver rafironiato il progetto sassone colle 


risposte del conte di Bernstorff e del conte di Rech- 
berg, cerca di confutare gli argomenti che gli sono 
opposti. Sono certamente lodevoli sforzi , ma che in 
nessun caso potrebbero prevalere contro le idee dei 
due grandi gabinetti germanici. 

Nella tornata della Dieta germanica del 30 gen- 
najo merita di essere notato un incidente piuttosto 
grave. Trattavasi di nòminare un comitato per l’esa- 
me d'una proposta della Sassonia per far una legge 
nuova e comune a tulta l’Alemagna per la contraffa- 
zione. La Prussia non accettò la scelta dei commis- 
snri sotto colore che fossero suflicienti le precauzioni 
stipulate colle risoluzioni federali del 1837 e del 1845 
su quella materia. Si presentò por uo altro incideute 
per cui si sollevarono alcuni dubbl cui parve conve- 
niente far esaminare in avvenire ad una giunta, alla 
scelta della quale M'sig. Usedom ricusò parimente 
concorrere, sotto pretesto di non aver facoltà di di- 
scutere i diritti di sovranità degli Stati particolari, 
Trattavasi del riconoscimento del mandato dato dal 
principe di Waldeck al sig. Mohl, inviato di Baden , 
per rappresentare S.A. a Francoforte, fuori della cu- 
ria a cui appartiene il principato di Waldeck. Fu 
ammesso questa volta il cumulo dei poteri, ma non 
esaurita la questione di principio, Dovrà decidere la 
Giunta scelta a questo scopo. 

Questo sistema di resistenza della Prussia chia- 
risce, per parte di questa potenza, un piano di oppo- 
sizione risoluta in seno all'assemblea federale. Tutta- 
volta questa nominò i commissari per compilare una 
legge sulla contraffazione, come pure convalidò il cu- 
mulo de' poteri del sig. Mohl. 

Secondochè generalmente si prevedeva, il gover- 
no di Wurtemberg rigettò la domanda d'indennità 
per la nobiltà, e così fece una facile economia di 40 
milioni di fiorini. 

Nella tornata del 30 gennajo della prima Came- 
ra di Carlsruhe il ministro di Stato, dottore Stabel, 
presentò un progetto di legge sulla reggenza. 


— Scrivono da Vienna 1 febbrajo all’ Agenzia 
Havas: 

Da parecchi giorni nelle sfere diplomatiche regna 
viva la preoccupazione riguardo ad una recente nota 
indiritta dal gabinetto di Berlino a quello di Vienna 
a proposito del conflitto che esiste fra il principe elet- 
tore e gli Stati dell'Assia Elettorale. 

Il conte di Bernstorfî dichiarerebbe nel modo 
più categorico che rimpetto all'agitazione popolare 


| che quel deplorevole conflitto produce in Alemagna 


il governo prussiano non può rimanere inattivo. Egli 
ha dunque deciso di prendere immediatamente misu- 
re eflicaci per impedire che l'agitazione si estenda 
dall'Assia nelle provincie limitrofe prussiane. La Prus> 
sia dichiarerebbe inoltre all'Austria, ch'essa non po- 
trebbe più permettere, come avvenne nel 1850, uo 
intervento armato da parte della Dieta di Francoforte 
negli affari interui dell'Assia. Spetta al principe so- 
vrano ristabilendo, astrazione fatta delle disposizioni 


{ che sarebbero riconosciute contrarie al patto fonda» 


mentale federale, l'antica costituzione del 1831, d'in- 
tendersela direttamente colla rappresentanza nazionale 
del proprio paese. Ben si comprende quale sorpresa 
debba aver destata a Vienna una nota cotanto for- 
male; perciò ne si assicura che il conte di Rechberg 
si è fatto premura di inviare una copia di questo do- 
cumento agli Stati seeondari in vista di mettersi col- 
lettivamente d'accordo per indurre la Prussia a cam- 
biare la sua decisione.Gli è noto che la politica prus- 
siana sarà vivamenté tombattuta su questo punto dal- 
l'Austria e da \utti gli Stati ‘secondari, i quali costi- 
tuiscono, checchè se he dica, la grande maggioranza 
dei governi germanici. 


toi 


Ricordasi che il Consiglio federale, dopo il se- 
condo invio de' Commissari federali nella valle di 
Dappes affine di meglio constatare la violazione di 
territorio del 27 ottobre, ha rinnovato la sua diman- 
da di soddisfazione al governo francese. Il 30 di- 
cembre p. p. anno l'ambasciutore francese in Berna 
presentò al' presidente del Consiglio federale una nota 
del sig. Thouvenel, gccompagnata dal rapporto del 
comandante della gendermeria- di $. Claude, fondato 
sul. quale il' governo’ imperiale insisteva ‘ nell' asser- 
zione che non ebbe luogo..le: violazioni di confine 


dai commissari federali constatata, per cui non vha 
motivo di dare soddisfazione. Inoltre il ministro fran- 
cese si estendeva în'un lungo esame storico sulla 
valle di Dappes, rappresentando le relazioni di quel- 
la valle in modo che già più volte venne  confutato 
in note e memoriali svizzeri. 

Negli ultimi giorni, il Consiglio federale ha ri- 
sposto a questa nota del 30 dicembre, facendolo , a 
quanto sentiamo, (così il Bund) colla concisione e 
precisione richieste dal caso. Il governo francese 
considerando come chiusa la discussione sulla vio- 
lazione di territorio, anche il Consiglio federale non 
vuole più farvi ritorno : egli però dichiara i motivi 
del suo silenzio. Fondato sui suoi rapporti , ritiene 
come vera la violazione di territorio ; inoltre consta- 
ta il fatto risultante dalle note e comunicazioni seam- 
biatesi, che il governo francese non ,solamente ha 
dato l'ordine di impedire colla forza gli arresti nel- 
la valle di Dppes, ma, contro la ben fondata di- 
manda della Svizzera, è intenzionato di mantenerlo, 
e che anzi dall'ultima nota francese risulta , che la 
gendarmeria francese comparve nella valle di Dappes 
per eseguire quest’ ordine. Il Consiglio federale fa 
espressa protesta contro questo procedere, cui me- 
diante l'esercizio di sovronità sinora attuato dalla 
Svizzera nella nominata valle è sempre più limitato, 
e lo statu guo è essenzialmente variato a suo danno. 
Il Consiglio federale non entra nelle altre considera. 
zioni della nota francese, ma rimanda semplicemente 
alla somma delle altre note e memoriali dall’ ago- 
sto 1816 al novembre 1861. 

Le conferenze sui fatti di Ville-la-Grande sono 
chiuse, ed i membri della Commissione mista sono 
ritornati alle loro case senza che abbiano potuto in- 
tendersi per un rapporto comune. Essi si sono limi- 
tati a redigere un protocollo comune, in cui, insie- 
me colle diverse rispettive proposizioni , indicarono 
tutti i punti sui quali si sono messi d'accordo e 
quelli sui quali non sonosi convenuti. (Monit. Tosc.) 


Scrivono all’ Zndep. delge da Madrid 26 geu- 
naio : 

I considerabili rinforzi inviati dalla Francia al 
Messico, il comando affidato al generale de Loren- 
cez, le insinuazioni del Times affinchè questo gene- 
rale prenda la direzione suprema dell’ impresa, sono 
notizie che cagionano viva impressione nel nostro 
mondo politico e irritarono profondamente la stampa 
e gli amici del gabinetto. 

Avevano questi detto che il generale Prim co- 
manderebbe tutte le forze alleate ; che mai, in nes- 
sun caso, l' esercito spagnuolo non sarebbe comanda- 
to da generale estero ; che il generale Prim sarebbe 
giudice supremo delle operazioni da iutraprendere; e 
che il vincitore d'Africa, come il riconosciuto pa- 
triotismo del sig. Calderov Collantes, non permette- 
rebbero mai che si rinvilisse nel Messico ed altrove 
la dignità della nazione spagonola. » 

Nel Cougresso il ministro di Stato rispondendo 
ad osservazioni che gli vennero falle su questo ar- 
gomento disse che in principio erasi pensato che un 
generale spagnuolo dovesse essere capo dell' impresa, 
ma che più tardi , per motivi di politica interna, la 
cosa non andò così ; che avendo la Francia aumen- 
tato il numero delle truppe , ogni corpo dell'esercito 
sarà comandato da' suoi capi come nella Cina e pella 
Crimea. JI ministro diede altresì spiegazioni sulla 
precipitosa partenza delle truppe spagnuole dall' iso- 
la di Cuba. Risultò da queste spiegazioni che il ma- 
resciallo Serrano non aveva ricevuto in tempo op 
portuno avviso del trattato conchiuso fra le tre po- 
tenze. 


— Sotto la data di Madrid 29 gennaio serivo- 
no allo stesso giornale : 

Il Congresso dei deputati approvò il bilancio 
del ministero di Stato con 417 suffragi contro 29. 

Dopo il fallimento O'Shea ecco nuovamente il 
nostro commercio colpito dalla sospensione di pag* 
menti dî una società che godeva molto credito © 1ve- 
va ricevuto considerabili depositi. Era essa conoscit- 
ta col nome di Beneficiosa e aveva a capo un UOMO 
intelligente in materia dì ‘economia politica , il sig. 
Cobemillag, 
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— L' Epoca di Madrid, foglio ministeriale, leva 
la voca a difesa del Messico, al quale deve esser 
lasciata la libertà di scegliersi il governo che più 
gli piace. Tra i candidati al trono di Montezuma, si 
nomina anche il duca di Monipensier. 
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Dispaecio al sig. Stoeckl, inviato di Russia a 
Washington intorno alla liberazione dei due commis- 
sari del Sud. 

Pietroburgo, 9 gennaio 1862. 
Signore, 

Il governo federale non può dubitare del vivo 
interesse con cui seguimmo le diverse fasi  dell’inci- 
dente che tenne ultimamente sospesa l'ansia attenzio- 


ne dei due mondi. 

S. M. l’imperatore non aveva avuto soverchia 
presunzione della saviezza del gabinetto di Washing- 
ton, rimanendo convinto che in queste gravi cong 
ture non consulterebbe che i suoi sentimenti di giu- 
stizia e di conciliazione e gl'interessi seri del puese. 

Colla più profonda soddisfazione S. M, I. vide 
confermate le sue previsioni colla determinazione te- 
stè presa dal governo federale. è 

Quantunque sia essa venuta a nostra cognizione 
solo per mezzo dei giornali, il nostro augusto signore 
non volle tardare a trasmettere al presidente i senti- 
menti con cui 8. M. I, apprezza codesta dimostra- 
zione di moderazione e di equità, meritoria special- 
mente perchè resa più difficile dalla foga nazionale. 

Non ho d’uopo di soggiungere, signore, che rima- 
nendo fedele ai principi politici cui sempre difese, 
allorchè questi principî erano rivolti contro essa, e 
astenendosi dall'invocare a sua volta i benefizi di dot- 
trine cui sempre essa ripudiò, la nazione americana 
diede una prova di probità politica con cui acquista 
titoli incontestabili alla stima e gratitudine di tutti i 
governi interessati a vedere la pace dei mari mante- 
uuta e i principi di dritto prevalere sulla forza nelle 
relazioni internazionali pel riposo del mondo, i pro- 
gressi della civiltà ed il bene dell'umanità. 

_ S..M. l’imperatore si compiace sperare che la 
stessa saviezza e moderazione che dettarono al gover- 
no federale le ultime risoluzioni di esso saranuo pu- 
re norma nel suo cammino a traverso le diflicoltà 
interne che ha ora da superare. 

L'avvenimento dovette provargli quanto queste 
difficoltà alterino la sua condizione politica, quanto 
possano esse incoraggiare le aspirazioni associate ad 
una diminuzione della potenza degli Stati Uniti e quan- 
to conseguentemente abbia interesse ad uscirne al più 
presto! 

L'imperatore è persuaso che gli uomini di Stato 
i quali seppero giudicare da un punto sì elevato gl'in- 
teressi politici esterni del loro puese sapranno pari- 
menti riporre la loro interna politica sopra le passio- 
ni popolari. 

Vogliate, signore, esprimere al governo federale 
questi voti del nostro augusto signore e rinnovargli 
l'assicurazione della satisfazione con cui S. MI. ve- 
drebbe l'Unione americana affermarsi con atti di con- 
ciliazione che possano regolare il presen-e senza le- 
gare all’avvenire dei germi di discordia e rientrare 
così nelle condizioni di forza e di prosperità che le 
auguriamo non solo per la cordiale simpatia che -uni- 


sce i due paesi, ma altresì perchè il mantenimento I 


della potenza interna di essa interessa altamente l'e- 
quilibrio politico generale. 
Ricevete eco. 
Gortchakov. 


— La Gazz. Offciale di Finlandia pubblica 
una istruzione diretta dal consigliere privato attuale 
conte Armfeldt, segretario di Stato del granducato di 
Finlandia, sotto la data del 30 dicembre scorso, al 
governatore generale, generale di fanteria barone Rok= 
ossovski. 

Ecco il Lesto di quel documento; che fu comu». 
nicato alla Commissione della Dieta: ; 

« Vostra Eccellenza conosce le intenzioni e la 
vglontà di S. M. l'imperatore di convocare gli Stati 
del granducato iu Dieta generale, appena la Commis 
sione Istituita, dal manifesto, imperiale del 29 moerzo 
( 40 aprile ) di quest'anno avrà compita la missione 
di cui è incaricata, appena avrà presentato: il giudi- 
zio che si esige da Tei e avrà preso anticipatamente 


in conseguenza necessarie per 
riunione della Dieta. 

Conformemente a queste disposizioni, ed affin- 
chè il termine della convocazione degli Stati del gran- 
dueato, nel caso in gui la Commissione non emettes- 
se il proprio avviso se non dopo l'esame definitivo 
di tutte le quistioni che le sono sottoposte, a motivo 
del loro gran numero e della loro estensione , non 
fosse aggiornato per un tempo più lungo di quel che 
è necessario, e affinchè questa circostanza non impe» 
disse la pronta esecuzione delle ‘intenzioni supreme di 
S. M, , l’imperatore si è compiaciuto ordinare che 
la Commissione esaminasse e presentasse il suo av= 
viso prima d'ogni altra cosa , e separatamente su 
quelle tra le questioni summenzionate ch' essa giudi- 
cherà più indispensabili e più importanti pel paese , 
£ ch' essa si occupasse di pseferenza.e della Joro.di- 
scussione , e in seguito successivamente delle altre 
questioni. 
ò. M. si propone, appena la Commissione avrà 
presentato il suo avviso, e il senato del granducato e 
V. E, avrete comunicate le vostre opinioni , di dare 
l'ordine di elaborare progetti di legge sulle materie 
che, conformemente alle leggi fondamentali del gran- 
ducato e alla indicazione immediata di S. M., do- 
vranno essere sottomesse alla deliberazione della Die- 
ta, 0 su quelle per cui 8. M., giusta la loto na- 
tura speciale , giudicherà necessario di sentire  sola- 
mente l'avviso degli Stati ; poscia, appena i progetti 
saranno pronti e sottomessi a S. M., l’ imperatore 
darà l'ordine supremo di convocare gli Stati. 

Prego V.E. di voler, comunicare ciò che S. M. 
si è compiaciuta dichiarare e ordinare al Senato di 
Finlandia, perchè ne abbia contezza, e perchè ne in- 
dirizzi la notificazione alla Commissione sovraindicata 
per mezzo del suo presidente. 


leggiamo in un Poscritto dell'Osservatore Trie- 
stino, del 6 febbraio: 

« Col piroscafo del Levante, ricevemmo in que- 
sto punto carteggi e giornali di Costantinopoli e d'Ate- 


{| ne del 1.* febbraio. 


< Sono partite questa settimana da Costantino- 
poli quattro fregate a vapore, con truppe e munizio- 
ni, destinate per Omer pascià. 

« Da Atene abbiamo che il re ritirò all'ammi- 
raglio Canaris l’ incarico, che gli aveva testè afli- 
dato , di formare un nuovo ministero. Nel relativo 
ordine, S. M. dichi: 
sentatagli da Cavaris il giorno prima, non le sembra- 
va conforme alle esigenze del paese. Canaris ricevet- 
te la lettera sovrana, meutre appunto stava per sot- 
toporre a $. M. un' altra e definitiva combinazione. 
In seguito a questi fatti ( che vengono attribuiti in 
gran parte all'influenza dell’ inviato francese ), il mi- 
nistero Miaulis rimane al potere, 

« Furono destituiti i due segretari della Camera, 
un commissario di polizia e molti impiegati subalter- 
ni, come implicati nelle ultime dimostrazioni tumul- 


| tuose avvenute in Atene », 


_—— ——— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—->dbrte— 


Qualche foglio di Torina, incomincia a diffondere la 
notizia che le piazzate rivoluzionarie, che da qualche 
giorno vanno succedendosi in diverse città della Peniso- 
la, sarebbero state disappravate dal governo francese, il 
quale avrebbe fatto pervenire le.sue osservazioni in 


proposito al gabinetto sardo , e che a ciò dovrebbe 
attrib l’inesplicabile contegno della Gazzetta Uffi- 
cigle di Torino, la quale, dopo avere registrato ogni 
giorno, e con somma compiacenza ;. i riscontri deb 
le diverse località in cui si dava conto di] aver 
adempiuto all'imposto ‘incarico, esci improvvisamente 
a dichiarare che agli accewnobi. scandali è affuito e- 
stranco il ministero, al che l'Opinione aggiunse do- 
versene far. ricadere JI biasimo sul cosidetto partito 
d'azione. I fogli suddetti peraltro ignoravano che la 
avvertita contradizione: del giornele. ufficiale è ancora 
più strano , tnperocché espo torna in data det 10/2 
dar ragguaglio di quelle seene tumultuose che ante- 
cedentemene aveva riprovale e si ferma specialmente 


a che la lista ministeriale, pre- | 


su quanto avvenne a Genova ed a Milano, dova le 
stesse autorità municipali si posero alla testa delle 
escandescenze di piozza. Forse la Gazastta officiala di 
Torino credette che fosse abbastanza posta al co- 
perto la responsabilità del ministero dalla anteriore 
dichiarazione, nel tempo stesso che potrebbe coi suoi 
ragguagli giovare gli interessi rivoluzionari da Jyi pro- 
pugnati, ma per malagorta del ministero. stesso, il ri- 
piego cui esso fece pra ricorso era già in antecedan- 
za stato reso inefficace dall’ organo principale dello 
stesso partito d' azione, |' Unità Iraliang di Genova, 
la quale seriveva che il Ricasoli, avendo tentato in- 
vano altri argomenti per rendere più pieghevole alle 
sue vedute il governo francese , uno gveva creduto 
trovarne nelle dimostrazioni di piazza, le quali per- 
ciò vennero accolte con pazzo tripudio da tutti i gior- 
nali governativi, A_ fronte di tuttociò, ritengono i fo- 
gli sovraccennati che alla presente attitudine la stampa 
ministeriale di Torino non possa essere stata costretta 
se non da serie ammonizioni pervenute dall’ estero , 
del quale fatto citano pure altre valevoli prove ed 
argomenti. Pochi giorni or sono la Perseveransa e 
l' Italiz , ambedue organi del Ricasoli , approvavano 
e loduvano il richiamo di Mazzini , asserendo che 
questo avverrebbe per ispontanga risoluzione del go- 
verno ; ora l'altro foglio officioso di Ricasoli , |' 0- 
pinione , respinge assolutamente una tale misura c 
dichiara che qualunque voce corsa iu questo senso 
non fu che una delle usate manovre del partito d’a- 
zione Similmente, pochi giorni addietro Opinione 
poneva in ridicolo nm dispaccio che annunciava pros 
sima la partenza di una squadra turca per Je acque 
di Autivari a fino di prevenire un femuto sbarco di 
garibaldini; ora iuvece lo stesso giornale è costretto 
a ricredersi ed a parlare sul serio di quella even 
tualità , assicurando che il ministero è ben lontano 
dal favorire clandestine spedizioni e dal prestar mano 
a siffatti tentativi contro altre potenze. La Gagione di 
tante alternative sembra a buona parte del giornali- 
smo non potere essere altra che severe recriminazioni 
ed ordini imperiosi trasmessi al governo di Torino da 
estere potenze, alle cui ingiunzioni sia esso, suo 
malgrado, costretto a piegare la festa, 

Che poi sia stata effettivamente esercitata ta- 
le pressione sul governo sardo è fatto suppor= 
re anche da un carteggio parigino della Gazzet- 
ta d'Asburgo , il quale parlando di trattative corse 
rispetto alle cose italiane tra la Francia e l’Austria, 
asserisce avere la prima dichiarato non essere suo 
intendimento di lasciar libero il corso alla rivoluzio- 
ne nè farsi togliere di mano la egemonia sulla mag- 
gior parte della Penisola. Nello stesso senso si espri- 
me l'odierna corrispondenza di Parigi della Perseve- 
ranza foglio che, come abbiam detto, non può certo 
essere sospettato d'inimicizia pel Ricasoli ; e nello 
stesso modo parla eziandio il Nord, altra lancia spez- 
zata del ministero piemontese. A tuttociò deve ag- 
siungersi che un altro carteggio da Londra della 
citata Perseveranza dà l'assicurazione che anche il 
governo inglese consigliò al Ricasoli di non spingere 
tropp'oltre le cose, essendo inefficaci ed inopportuni i 
suoi sforzi a fronte delle tendenze che sembrano pre- 
dominare attualmente in molti governi curopei com- 
presovi quello di Francia. Finalmente, per cita- 
re quanto su questo argomento contengono i gior» 
nali , è duopo aggiungere che l' Independance 
Belge , anziché desistere dalle pretese sue rivela- 
zioni, dopo Ja smentita del Moniteur, torna osti- 
natamente al suo assufto e dichiara guesta volta che 
non solo il conte Walewski fece in una adunanza di 
senatori quelle dichiarazioni ostili al Piemonte cui 
aveva apleriormente accennato, ma che iù termini ape 


cora piu risoluti si espresse il ministro della guerra, 
maresciallo Bandon, cui fecero' èco altri ragguarde» 
voli personaggi. Di tutti questi fatti prendono nota j 
giornali piemontesi della opposizione per chiedere 
conto a) ministero delle sue millanterie , delle spe- 


ranze lotalmente infondate con cui tenta sllettare la 
rivoluzione e della ridicola commedia che si ostina 
a rappresentare a fine di conservarsi ancora per qual- 
che Li al potere. 

Nellltima seduta della Camera ii Torag, dopo 
aleune interpellanze mosse al ministero :per sallegi= 
tare provvedimenti wti a smentire i'giornaffi' tt *Lon- 
dra che, a motivo della uccisione erpetrata 


di non punire l'assassinio, si proseguì la discussione 
sul catasto, nella quale uno dei principali oppositori 
fu il deputato Borella. Questi dimostrò all'evidenza 
che negli otto anni dacchè il catisto funziona si è 
speso il quadruplo di quanto erasi previsto e si è 
fatto solo un quinto del lavoro stabilito, sicchè, quan- 
do si volesse continuare nell'intrapreso sistema, ci 
vorrebbero 72 milioni di franchi e 40 anni di tempo 
per vederne il fine. Egli perciò propose di sospen- 
dere le allocazioni per questa operazione provvedendo 
in modo più sollecito ed economico alla perequazione 
delle imposte, mediante un catasto provvisorio. Il mi- 
nistro delle finanze, non potendo contrastare la giu- 
stizia dei reclami, si trasse d'impaccio coll’usato ri- 
tornello, promettendo cioè che studierebbe la quistio- 
ne e proporrebbe in avvenire un apposita legge. 

Dall’esame del discorso pronunciato a nome 

della regia Vittoria all'apertura del Parlamento in- 
glese e che è adesso pubblicato per intiero, nessun” 
‘altra induzione sanno trarre i giornali, se non che 
il governo inglese confida che la pace d'Europa non 
abbia per ora ad essere turbata. Reca poi molta me- 
raviglia ai fogli di tutti i partiti il vedere come in 
quel discorso non sia fatta menzione nè si alluda 
menomamente alle cose d’ Italia ; e taluno si avvisa 
di poter spiegare questo silenzio inaspettato colle 
voci poste in giro da molti giornali che io questi 
ultimi tempi abbia avuto luogo un accordo tra il 
gabinetto inglese e quello di Vienna, le cui stipula» 
zioni verterebbero dall’un canto sulla quistione orien- 
tale, dall'altro sugli avvenimenti della Penisola. E 
poca fiducia ripone pure il giornalismo nelle discus- 
sioni che quanto prima si apriranno al Senato ed al 
Corpo legislativo francese, in occasione dell’ indiriz- 
zo, essendo il medesimo di opivione che i diversi 
discorsi non usciranno dai limiti della più stretta 
moderazione e che non potranno essere considerati 
se non come un semplice sfogo accademico. 

Il Moniteur, in una sua Nota, conferma implici- 
tamente i comentari del Morning-Post, che abbiamo 
già riferiti, riguardo alla spedizione del Messico. Esso 
mon rettifica nè smentisce alcuna delle osservazioni 

del giornale inglese e sì limita a far rilevare parec- 
chi punti sui quali, esso dice, i fogli di Londra si 
accordano tutti e tra gli altri questo, che cioè è per 
le potenze una imperiosa necessità il completare 
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l’opera loro, assicurando V'avvenire e costituendo in 
questo paese un potere forte e durevole, col quale 
l'Europa possa annodare. solide e pacifiche rela- 
zioni. I 

Ma, checchè ne dicg il foglio ufficiale di Fran- 
cia, i giornali di Londra pon sono tutti d'accordo sul- 
lo scopo di questa spedidone. Ecco per esempio lo 
Star che si eleva vigorogamente contro la politica 
sostenuta dal Morning Post; « Che farà l'Inghilterra, 
esso dice, nella quistione del Messico? Nulla se non 
che vegliare alla porta e tenerla custodita a vantaggio 
degli altri che opereranno al di dentro a loro piace- 
re. » La spedizione del Messico è, secondo lo Star, 
un delitto, perchè incomincia dal costringere al pa- 
gamento di cattivi debiti e termina colla confisca di 
un paese, cose lulte che esso dichiara sprovvedute 
di principi e di precedenti. Per conseguenza pare 
che l’unanimità non sia fra i giornali inglesi così 
completa. 

Sulle poche notizie d'America che ultimamente 
ne giunsero, si può affermare che la battaglia di So- 
merset, nel Kentucky, fu il risultato di due movimen- 
ti combinati, aventi per iscopo d'assalire  contempo- 
raneamente il campo dei separatisti. La battaglia 
s'impegnò alle sei del mattino e durò fino a notte ; 
i separatisti si ritirarono in disordine, lasciando nelle 
mani dei federali molti cannoni , molte munizioni e 
grande quantità d’attrezzi da campo. La battaglia di 
Somerset è, per comune giudizio, tenuta dai federali 
come il risultato più splendido e ad un tempo più 
importante che essi abbiano fino ad ora ottenuto. 

Scrivono da Teheran 5 gennaio al Journal de 
Costantinople, che un corriere straordinario giunto 
dal quartiere generale dell'esercito del principe Mu- 
rad Mirza portò che i ribelli del Teké e le altre or- 
de turcomanne furono totalmente battuti dopo aver 
lasciato sul campo di battaglia 800 morti e molti fe- 
riti. Si fecero pure molti prigionieri. L'esercito per- 
siano ebbe 60 morti, di cui gran parte sono ufficiali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 12. — Il Senito adottò ad unanimità la 
legge sulla conversione della rendita. La commissio- 


ne per la legge sulla proprietà letteraria ed artistica 
nominò una solto- commissione per redigere un pro- 
getto che sancisca il diritto di proprietà a perpetuità. 


Costantinopoli 11. — Benchè al suo avvenimen- 
to al trono il Sultano abbia considerevolmente dimi. 
nuito la sua lista civile ed in seguito erogato in ser- 
vizio dello Stato forti somme della sua cassa partico- 
lare, ha ieri spontaneamente inviato venti milioni di 
piastre per pagare gli arretrati dovuti agli impiegati 
esenti. 

BORSA DI PARIGI 


del 12 Febbraio. 
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44 per 100 ..... «100 25 
Consolidato inglese . 


[pprovazione x 

Accademia (mp. di 

Medicina di Parigi, 

menzio; 

le, 

MERLUZZO di 

Contro: le malattie di pato 
i reomatismi le 


di Madloina di Porigl, 


‘ilo di Fegato di merluzzo mai 
senza c0101 2 ll 


zz0 scuri del commercio, el 
n de' loro inconvenienti" di 


Quest’ O.10 nun si vende che in bottiglie e 


turi), il cui modello è qui contro sam 
questa città presso i migleri Farmacisti.] 
STUDIO SOPRA L'OLIO Di Fi&A!O DI MERLUZZO, Per ogg 
Buolo proprietario, MOGG, 2, via Castglione, Pi 
Vendesi in Roma presso Sinimberghi, i 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia. 
— —_————ra 
DA VENDERE 
Tre cavalli da sella o da tiro con Faetome e fi- 
nimento, tutto insieme o separatamente, proprietà di 
un signore Inglese che parte da Roma. 


Indirizzarsi alla scuderia di James 8 via Laurina. 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Rocometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Tormometrografo 
. prec. alle 9 


Stato del cielo 
ia decimi 


minimo 


— 2,60 
— 8 0.R 


i 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
{19 Chiarissimo 


4 600. 
+ 68,R 


Stato del cielo 
in decimi 


li 
cielo scoperto 


direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARIE" 


Tribunale Civile di Roma 

4.° Turno J 
Ad istanza di Annunziata Boccetti do- 
mic. in Roma Borgo Pio 166 rapp. dal sott. 


Si citi per la seconda volta stante |: 
contumacia del giorno 44 corr. Gius. Moia 
Cerini d’incog. domic. a comparire dopo otto 
giorni per sentirsi condannare cogli altri 
citati a pagare sc. 261 a forma dei docu- 
menti rilasciarsi l'ordine esecutorio e la con- 
danna alle spese. 

Oggi 12 feb. 1862 affissa copia alla porta 
dell’Uditorio a forma di legge. 

R. Bertoni Cursore 
Elia Flammini Proc. 


In Nome di Sna Santià Papa Pio IX 
Felicemente Regnantc. 
Il Trib. Civ. di Roma in pino turno 
Nel sanaa ea mor, Filippo Targa 
Tapp. ‘+ Salvatore ‘upis contro 
516. Agostino Zellini ed alti coord di ite, 


Nell’udienza del giorno 28 gennaio p. p. 
emanato la seguente Sentenza. Invocato 


Nome SSiho di Dio. Il Tribunale ordina che 


sui depositati sc. 204: 05 ritratti dalla ven- 
dita giudiz. degli effetti di cui si tratta si 
prelevino, non ostante la sopravenienza di 
altri sequestri, ed opposizioni le spese di 
primo pignoramento, del giudizio ed atti di 
vendita, del presente di distribuzione, e le 
ulteriori a favore di chi le ha fatte, 6 sarà 
per farle. 

Attribuisce quindi il privilegio a Fran- 
cesco Zama per sc. 10 36 e per sc. 14 78 
Spese, e per le spese anche del presente 
giudizio. 

Sulla reltonle donna crdina la conse- 

ina per contributo a Filippo Tai Ir scu- 
f 89 4, a Salvatore Griginali tap 
56, a Vincenzo Alfonsi per sc. 25' 

serva ai medesimi ogni diritto contro il de- 
bitore Zellini per le somme che resteranno 
insolute, e condanna il detto Zellini alle 
spese "i grotito dei ‘creditori enunciati. 


imza dei sig. Filippo Targa tapp.- 


del sig. Salvatore De Cupis. 


Ù Si notifichi la presente Sentenza agli 
Tîftti per ogni effetto. 

Al sig. Agostino Zellini d'incognito do- 
malcito per affiss. 

A di 13 febraio 1862. 

A(fssa a forma del $ 494 del Reg. 

M. Quattrocchi Cursore 
Salvatore De Cupis Procuratore 


Ilio sig. avv_ Alfonsi Udit. 
di Monsig. Vicegerente 

Ad istanza della Conf. Isdraelitica Mal- 
bis Anym, e per essa dei sig. Angelo Cam- 
meo, e Moisè del fù Adamo Milani rapp. 
dalla med. dom. via della Reginella N. 9 
lal sir, Camillo Gavini Proc. Rotale. 
i citano gl’ififri tanto in Some pronto 
qualora occorra quanto nelle infradicende 
ualifiche a comparire nella da ‘udienza 
doro tre giorni, e pagare solidal. sc. 84 pi- 
gione a tutto gennaro p. p. della Camera 
posta nel Ghetto di Roma per andare al 
rtone della Bufola pibo piano, ed attesa 
morosità ordinarsi l'evacuazione, e la con- 


* danna alle spese tutte 8. P. ec. 


Sig. Sabato Genazzano figlio», eè-erede 
del fù Mosè David Genazzano altro figlio 
ed erede del fù Sabato Isach Genazzano. 

Sig. Anna Genazzano, e Laodadio Mo- 
digliani di lei marito, e legno Ammre fi- 
glia, ed Erede del fà Abram Samuele Ge- 
mazzano altro, ed Erede del fù Sabato Isach 
Genazzano. 

Sig. Rosa Modigliani, ed Alberto Modi- 
gilaal di lei marito, e legito Amîre non 
che 

Sig. Allegra Modigliani, e Salomon Pe- 
tigliani Bonaventura di lei marito, e' legio 
Amihre ambedue figlie, ed eredi della fù 
Ester Genazzano altra figlia, ed erede del 
fù Abiam Samuele Genazzano altro figlio 
ed erede del fù Sabato Isach Genazzano. 
tutti d'incog. domio. per affiss. , ed inserz. 
in Gazzetta a forma del $ 483 del vig. Reg. 

Camillo Gavini Proc. 
i A di ta) febraro 1862 affisse copie 6 4 
forma di legge. : 
Benvenuto Righi Cur. del Trib. 
civ. del Vicariato. 


II 
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‘ ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


letteraria ed artistica 
per redigere un pro- 
oprietà a perpetuità. 


È al suo avvenimen- 
biderevolmente dimi- 
sguito erogato in ser- 
a sua cassa partico- 
liato venti milioni di 
ovuti agli impiegati 


RIGI 
LA 


. 11. 25 
100 25 


| reematismi, 
corale se, linfatich 


+ |vrparazione, 0] 
yalo putrido € €0r- 


loro inconvenienti di 


ln in bottiglie e mezze] 
» i’ qui contro stam. 


erghi, in Perona, 
ID. Mondo, e nelle 


con Faetone e fi- 
ente, proprietà di 
‘oma. 

mes 8 via Laurina. 
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0, e Luodadio Mo- 
legno Amre 

bram Samuele Ge- 
del fù Sabato Isach 


hi, ed Alberto Modi- 
legiio Amfire non 


ani, e Salomon Pe- 
lei marito, ele 

d eredi della fà 

ed erede del 

no altro figlio 

Isach Genazzano 

affiss. , ed inserz. 

$ 483 del vig. Reg. 
Gavini Proc. 

affisse copie 6 # 


hi Cur. del Trib. 
riato. 


Il prorzo di a lone, da ‘Aatitipatamiente è il seguente 
Tà Roma pertin fitto s0:7. Un sémest.isc.8. 90. Untritest. sc. 1,80 
Per uglitirh tutto 10 Stdtd Porittfitio, franco di posta, sc. 2,40 


Atroitétà; soctiito lo tulle 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli Napoletani del mattino, im data dell'11 
eorr., poco 0 nulla si scorge di rilevanza intorno 
alla reazione. — Il Giornale Officiale ha da Nola 
sotto la data del 10 essersi costituiti volontariamen- 
te i reazionari Pellegrino Tominielli e Domenico Sca- 
la. — Scrivono da Melfi al Popolo d’ Italia nel 6 
come in quel Distretto la reazione comincia a ri- 
comparire ; di più si aggiunge che i legittimisti rial- 
zano la testa ed incoraggiano le bande, le quali scor- 
razzano per le campagne e giungono fino alle porte 
di quella Città. — Anche la Democrazia parla del- 
la comparsa di una banda di reazionarl nel territ 
rio di Mersico Vesere, la quale, dopo avere assali- 
to le due masserie di Tramutela, taglieggiò il villag- 
gio di Pergola. Le truppe per altro si sono messe 
in moto per debellare e disperdere codesta banda, 
che si vuol far supporre sia composta di 30 persone 
circa. — Mentre da una parte leggiamo nel Popolo 
d'Italia che i due uffiziali del 30° reggimento, di 
cui parlammo anche ieri, sono stati da quei reazio- 
nari che vengono detti crudeli e sanguinari riposti 
in libertà; d'altra parte scorgiamo dal foglio stesso 
che il reazionario Gambino è stato fucilato a Melfi, 
e che hanno subito la medesima sorte , a quel che 
ne dice il Nomade, il capo reazionario Di Carlo, 
un suo seguace, ed uo pastore che vien designato 
quale complice loro. Costoro vennero presi e fucilati 
in quel di Lucera. 

te 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 5 riferisce, 
nel suo foglio serale, quanto segue: 

« S. M. l'Imperatore recossi iermattina nei sob- 
borghi colpiti dall'inondazione, e nella Brigitten-Au, 
ove già, all'avvicinarsi del pericolo, erano stati dispo- 
sti, per l’occorrente aiuto, drappelli di zappatori con 
barche; e indirizzandosi in un battello verso le case 
minacciate, si degnò di assicurarsi coi propri occhi 
dell'esecuzione delle misure prese per salvarne gli 
abitanti, collocarli in alloggi provvisori, e provvederli 
di commestibili. 

« A quest’oggetto fu assegnata tutta la caserma 

di cavalleria della Leopoldstadt per alloggiare gl’in- 
digenti , e I'I. R. magazzino militare di provianda 
per distribuire loro la quantità di pane necessario. 
È « Aumentatosi nel dopo pranzo il pericolo , S. 
M. rinnovò la visita, impartendo immediatamente le 
disposizioni più opportune, reclamate dal deplorabile 
avvenimento. 

€ Così pure si vide questa mattina alle ore 7 4, 
S. M. sul luogo del pericolo, per animare, con inces- 
sante premura paterna, gli sforzi degli organi, dispo- 
sti da parte delle autorità e del militare per un co- 
pioso aiuto, » 

La stessa Gazzetta Uffiziale di Vienna del 6 
febbrajo, riferisce quanto segue: 

e $.M.I.R. À. si E tegoata anche oggi di re- 
carsi sui punti colpiti dall'inondazione nella Brigitte 
nau e nel circondario di Rossau, ed esaminare cogli 
occhi propri le prese disposizioni. 

« Anche le LL. AA, Il i signori Arciduchi 
Francesco Carlo, Carlo Lodovico, Guglielmo e Sigis- 
mondo, visitarono i circondari inondati. 

< Lo stato delle cose non si è cambiato essen- 
zialmente dopo questa mattina. 

« La strada per Nussdorf è allagata in quattro 
punti, e perciò impraticabile. Nel viale di Kloster- 
neuburg, che trovasi parimenti allagato, e che «viene 
dai campagouoli transitato con cittadine, sono perite, 
ad un'ora della notte scorsa; sei persone le quali vo- 


PHEALI stabilite per i diversi Stati 
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levano recarsi a Vienna col latte, cd essendosi rove- 
sciato il veieslo, trovarono la morte nelle onde. » 

Sì ha poî da Viemif.8 febbraro: 

Le acque retrocedono;-sono ristabilite le comu- 
nicazioni: 4000 persone patiron dano. I Principi di 
Baviera giungeranno domani, e partiranno martedì per 
Trieste, 

S. M. l'Imperatore assegnò della propria cassetta 
particolare, a sollievo de’ danneggiati dall'inondazio- 
ne nella Bassa Austria, 10,000 fior. e 20,000 fiorini 
per quelli delle altre Provincie. 

S. M. l’Imperatrice Carolina Augusta destinò 
pei danneggiati 400 fior.; f. 300 il Cardinale Prin- 
cipe Arcivescovo di Rauscher; il Presidio della Luo- 
gotenenza della Bassa Austria 1200 fiorini ; e una 
colletta per lo stesso scopo è già incamminata presso 
la Presidenza del Consiglio municipale di Vienna. 

I giornali sono pieni di particolari sulle inon- 
dazioni tanto nella capitale; quanto in alcune Pro- 
vincie. AI 5 corrente , il grande Danubio era asceso 
a 12 piedi sopra il livello ordinario, e andò sempre 
crescendo. 

I dann, arrecati in molte parti, sono gravissi- 
mi in ispecie in alcuni sobborghi della capitale; e 
ognuno va a gara per assistere gl’ infelici rimasti 
privi di tetto, procurando di sopperire ai loro ur- 
genti bisogni. 

Le notizie dalle Provincie recano : che a Linz 
l'acqua era ascesa al 5 cotreote fino a 15 piedi <cir- 
ca sopra lo stato normale, ma poi cominciò a cala- 
re; a Melk a 21 piedi e 3, pure in decrescenza; a 
Pest 15 piedi, però aucora senza pericolo. A Pre- 
sburgo era giunta l’acqua da 14 piedi 1, fino a 15 
piedi, e furono inondate Sommereia, Gutor, Pacza, 
come pure le basse di Wieselburg. 

È morto il celebre scittore Ignazio Castelli , il 
Nestore dei poeti austriaci. 

Leggiamo nella Donau-Zeituny, la seguente di- 
chiarazione : 

« Dopo che la Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
nel suo foglio serale del 3 corrente, ha già per di- 
verso argomento fatto osservare che il Governo impe- 
riale non può, sotto qualsiasi pretesto , permettere 
che sì accampi una e questione veneziana », siamo 
oggi in grado di fare una protesta ancora più posi- 
tiva, specialmente contro la relazione, in cui da più 
parti, per mezzo di fogli esteri non che austriaci, fu 
posta quella questione coll'intervento delle tre Poten- 
ze marittime, Inghilterra, Francia e Spagna, che ha 
luogo presentemente al Messico. Se, cioè, coi con- 
certi, presi confidenzialmente fra le tre Potenze sull’ul- 
timo punto, si è potuto legare anche il nome di S. A. I. 
il sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano, resta però 
fermo che tutte le asserzioni , che sono state poste 
ìn giro sopra una relazione scambievole fra la que- 
stione americana e il possesso territoriale austriaco, 
appartengono al regno delle invenzioni. » 

La Constitutionnelle Oesterreiehische Zeitung nota 
essa pure, nel suo Bullettino della giornata, che per 
quanto si ode, le condizioni esterne dell’ Austria, a 
rimpetto della Francia, sonosi pienamente chiarite. 
Anche nella questione orientale, ell'aggiunge, sonosi 
assai avvicinate ambe le parti nelle loro vedute: Per 
parte della Francia, non è fatto alcun cenno, e molto 
meno alcuna proposta, di cessione o di cambio di ter- 
ritorio, x 
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Leggesi nel bollettino del Monit. Univ. del 7 feb- 
braio *. 
Si:è:sparsa voce da alcuni giornali che il ge- 


* Gli Ati del Govermò | inseriti. nel'Giornale di Roma sono ‘officiali 
q 5A, . rv: 
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Venerdì 14 Febrajo 


s' tetta 


Le lettére, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e loinserzioni 
che si ‘volessero pubblicare, dévono essere affranedti' ail officiò 
di amministra. del'Giorhale via délla'Stamperia Camerale n.911 A, 
Si avvorte, di notare entro i gruppi, il noth e cogn.*del trasmittente, 


nerale Prim fosse chiamato a prendere il comando 
superiore delle truppe alleate destinate ad operare 
d'accordo nel Messico. La notizia nop ha alcun fon- 
damento. Ciascuno dei generali inglesé, fragcese e 
Spagnuolo couserva la piena libertà de’ suoi nfovi- 
menti e tutto il comando delle truppe poste sotto 1 
suoi ordini dal suo governo. 


—Anche quest'anno il governo francese ha pub- 
blicato , all'apertura delle Camere, una esposizione 
generale dello stato dell'impero, per tutti i rami del- 
la pubblica amministrazione e per quello che riguar- 
da gli affari esterni. N 

Nel rapporto sugli Affari esteri , diviso in 4f- 
fari politici ed Affari commerciali il governo fran- 
cese intende, può dirsi, a giustificare il proprio con- 
tegno nella sua politica internazionale e tocca a co- 
se ed a massime già troppo note , sicché, trascorsa 
di volo questa parte del rapporto, ci fermeremo piut- 
tosto, nel presente estratto, di quanto riguarda le con- 
dizioni interne ed economiche dell’ impero. 

Il rapporto comincia dall’indicare le inquietudi- 
ni ed i cattivi presagi a cui dava luogo l’auno 1861, 
soggiungendo che le diflicoltà furono felicemente s 
perate. Vede in ciò l' effetto della comunione d' 
teressi stabilita tra i popoli dallo sviluppo dell'in 
vilimento. Passa quindi tosto a parlare degli affari 
d'Italia; diee le cagioni che lo determinarono al con- 
tegno che ha assunto rispetto alla penisola, della quale 
accenna le presenti condizioni e le difficoltà. 

Parlando delle trattative circa al governo della 
Siria, mostra il rapporto che si convenne da ultimo 
di ristabilire il Libano sotto ad un governo cristiano 
che potrà essere anche indigeno. Il governo attuale 
avrà la durata di tre anni; e poscia Ja Porta dovrà 
mettersi un'altra volta di accordo colle potenze. 
Queste così vengono a costituire un vero protettora- 
to collettivo sopra quella parte dell'impero ottomano. 

Allo stesso modo indica come la Porta venne 
condotta ad accondiscendere all’ unione della Molda- 
via e della Valacchia sotto l’attuale principe, sebbe- 
ne mettesse la condizione che questo sperimento non 
fosse che vitalizio per il principe Cuza. Nel caso di 
un cangiamento la Porta dovrà di nuovo accordarsi 
colle potenze; ma è evidente, come lo stesso rappor- 
to lascia intendere, che la unione non sarà disfatta, 
se essa avrà portato buoni frutti. « L’avvenire di quel 
paese, dice il rapporto, non dipende ormai che dal- 
la saggezza colla quale esso saprà prepararselo. » 

Tocca quindi l'esposizione dei litigi avuti colla 
Svizzera, confidando che saranno terminati per via 
diplomatica. Accenna al conflitto tra la Danimarca e 
la Confederazione germanica, e si rallegra che le co- 
se rimangano tuttora a tal punto da potersi accomo- 
dare pacificamente. 

Circa agli affari degli Stati-Uniti di America mo- 
stra che la Francia non avea che una linea di con- 
dotta da seguire , cioè « l' osservanza di una stret- 
ta neutralità. Per cui, facendo pure voti per il man- 
tenimento dell'Unione americana, nelle condizioni che 
avevano sinora sembrato assicurare la sua prosperità, 
ed essendo pure disposto, se ne fosse richiesto, a con- 
tribuire co’ suoi buoni uffici a metter fine ad una 
lotta deplorabile » il governo francese ha imposto 
n° suoi sudditi l'osservanza della più stretta neutra- 
lità ed ha formulato i principî che s'attendeva di 
veder rispettati dai belligeranti. Il passo fatto fran- 
camente per l'affare del Zrené fu secondo tali prin- 
cip ed ottenne l'approvazione di tutti gli altri Stati 
e giovò ad evitare una guerra fra la Granbrettagna 
e gli Stati-Uniti. n 
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Dal Messico non si poterono ottenere le soddis- 
fazioni-a-cui si aveva diritto. Di qui la spedizione 
convenuta coll’ Inghilterra e colla Spagna. Ad onta 
che la spedizione non abbia per iscopo che di otte- 
nere giustizia per i reclami ed assicurare i propri 
sudditi da ulteriori avanie, sarebbe da rallegragsi se 
l'intervento « dovesse produrre per il Messico me- 
desimo una crisi salutare e di tal watura da favorire 
il riordinamento di quel magnifico paese in condizio- 
ni di forza, di prosperità e d' indipendenza, che gli 
Mancano ». 

Cogli altri Stati d' America il governo francese 
è in buoni rapporti; ma esso ha però dei reclami 


verso Montevideo, la Nuova Granata e Venezuela. | 


Apparisce dal rapporto che la Francia é disposta a 
farsi rendere ragione da tutti questi paesi, Si salle 
gra il rapporto che dopo lu spedizione d Cina è 
mercè gli ultimi avvenimenti di Pechino, gli interes- 
si europei sieno per trovare in quelle lontane regio- 
ni le guarentigie di cui aveano grande bisogno ; nè 
crede che il Giappone si rifiuti di mantenere gli ob- 
blighi contratti. Si attende tantosto in Europa una 
ambasciata giapponese. 

Passando in rivista quindi i trattati commercia- 
li, apparisce da quelli che nel 1861 si suno o chiu- 
si, o compiuti, od iniziati, come gl'interessi dei po- 
poli si vengano anche per questa via sempre più col- 
legando. 

Menziona il rapporto l'adempimento del trattato 
commerciale coll’ Inghilterra ; poi quello conchiuso 
col Belgio, e che risguarda non solo 1° abbassamento 
reciproco delle tariffe doganali, tavto all’ importazio- 
ne quanto all'esportazione, per i due paesi, la cui 
Vicinanza ne collega gl’ interessi, ma anche una con- 
venzione per la marina, una per la proprietà lette- 
raria ed artistica, ed una per quella delle marche di 
fabbrica. Le trattative colla Prussia e collo  Zollve- 
fein non sono ancora giunte ad nn risultato , stante 
le difficoltà inerenti alla composizione della Lega do- 
ganale germanica, i di cui vari Stati hanno sovente inte- 
fessi diversi. Ricorda il rapporto la convenzione per il 
riscatto del pedaggio di Strade sull’Elba, il ponte stabile 
sul Reno a Kehl, la convenzione colla Prussia per un 
canale che porti il carbon fossile dalle cave prussia- 
ne di Sarebruck ai diparlimenti del nord-est del'a 
Francia. La Svizzera domandò anch’ essa di entrare 
in negoziati per un trattato di commercio. Colla Rus- 
sia si fece una convenzione per la proprietà delle o- 
pere letterarie. Un trattato colla Turchia ridusse al- 
l"B per cento il dazio sulle esportazioni da quel pae- 
se ch'era del 12, alzando pure quello delle impor- 
tazioni da 5 ad 8. Il dazio di transito fu ridotto da 
3 per cento a 2 e sarà ridotto all'1 per cento. Alle 
tante speciali convenzioni esistenti colla Spagna , si 
sostituì testé una convenzione consolare che stabilisce 
norme generali e comuni per tutti. La costruzione 
delle strade ferrate avendo avvicinato vieppiù i due 
paesi e collegato i loro interessi, si vedrà sempre la 
metessità di abbassare reciprocamente le tariffe. 

In Natia la tariffa sarda venne estesa provviso- 
fiamebte ed accettata di comune accordo , a titolo 
provvisorio. 

Accenna da ultimo il rapporto a reclami fatti 
presso gli Stati Uviti per l’aggravamento nella tariffa 
dogauale, e ad Haiti per la tassa sulle patenti. Uu 
trattato vene conchiuso anche col Perù. Colla Cina 
si sta stabilendo una convenzione per regolare l'emi- 
grazione dei culì. Si estenderà il servizio consolare 
in Cina' e Ta giurisdizione dei vorsotte 
taggi si cerca di ottenere nel Giappone. Si fecero e 
sì fanno studi per istabilire la navigazione a vapore 
diretta tra la Francia e le Indie, e l'estremo Orien- 
te e le due Americhe. Tali imprese, conchiude il rap- 
porto, sonò il solo mezzo efficace di conquistare nuovi 
mercati per le indogirie nazionali, e di penetrare nei 
paesi più lontani influenza della politica, delle idee 
e della civiltà francese. 


"== Ruferito così dal rappotto «del gover fra» 
cese ulle Camere; la parte che concerne gli affari 
eoteri > risssimeneimo idegli ;affari' vmeorni i dati di 
maggiore interesse. r 

-' Nessun ‘nvonveniente: portò; dide il tapporto, ‘a 
Vinpensa del passaporto teviproemaente novordate d'se- 
Gordò eda altri Stati, 

L' emigrazione , dopo .che Ja woménte per'igli 


Stati-Uniti restò sospesa, tende ad acercscersi anche | 
per i possessi francesi dell’ Africa. 

Le casse di pensione nei dipartimenti tendono 
ad accrescersi; 6 così si va per un numero sempre 
maggiore estendendo quella sicurezza dell’ avvenire , 
che allevia le fatichè. Si sccrescono pure le casse 
speciali, che accordano pensioni alle famiglie dei 
pompieri civici in caso di morte, 0 d' impotenza. In 
AA dipartimenti la mendicità venne soppressa , prov- 
vedendo eflicacemente ai poveri ed agl' invalidi, ed 
assoggettando a disciplina i vagabondi. 

Nella già abbazìa di Bonneval venne aperto un 
nuovo asflo di pazzi, totalmente agricolo. In parecchi 
dipartimenti se ne verranno stabilendo di simili. A 
queste colonie agrarie di pazzi, che in molti casi e- 
sercitino una vera cura mentale, giova dare la mas- 
sima estensione. L’ occuparsene potrebbe divenire 
una quistione di economia , di umanità. Si procede 
in Fravcia anche allo studio ed al provvedimento pei 
cretini e pei gozzuti in apposito asilo. 

1 fanciulli assistiti dalla carità pubblica, in sta- 
bilimenti di qualsiasi genere , si dispose di portarli 
alla campagna, affidandoli a coltivatori. È un prov- 
vido consiglio : giacchè in tal maniera si produrrà 
una controcorrente alla artificiale centralizzazione del- 
le grandi città, che esercitano più che mai una co- 
stante attrazione sulle popolazioni delle campagne. 
Oltre a restituire le braccia all’ agricoltura , si può 
economizzare sulle spese della pubblica carità, e re- 
stituire ad una certa vita di famiglia una parte della 
società che nei gran ceutri viene sottratta alla sua 
azione educatrice e benefica. Il lavoro di tutti que- 
sti giovani, applicato alla produzione agraria, non fa 
più una concorrenza artificiale agli artefici urbani, a 
cui dopo la pubblica carità deve tornare in aiuto. 

È da votarsi nel rapporto, che vi si dice essere 
perfettamente riuscito un tentativo di applicare i for- 
zati al lavoro esterno , occupandoli al rinsanimento 
del suolo ed ai lavori agrari conseguenti. La prova 
si fece a Chiavari in Corsica. La mortalità non vi 
è maggiore ehe negli stabilimenti ordinari. La disci- 
plina è assicurata. In conseguenza di ciò si i 
Corsica un secondo stabilimento. Anche qui vale il 
principio di portare alla produzione una classe di gen- 
te, che sta a carico della società. La cura morale , 
in simili condizioni, sarà più sperabile che negli isti- 
tuti di pena ordinari , ed il ritorno di tali individui 
nella società potrà essere di tal guisa più agevole. 

Nota il rapporto, che si sta facendo un inven- 
tario di tutti gli archivi dipartimentali , comunali e 
d'istituti di qualsiasi genere. 

Si fece ottimo sperimenta delle conferenze dei 
prefetti di dipartimenti limitrofi , per avvisare ai bi- 
sogni comuni dei dipartimenti stessi ed al modo di 
provvedervi, Le facili comunicazioni hapno reso ne- 
cessario adesso di aggruppare paesi ed interessi, che 
prima restavano isolati, ma che ora non potrebbero ri- 
manere in tale situazione senza loro dauno. 

Un altro sperimento dà il rapporto per ottima- 
mente riuscito , cd è quello della decentralizzazione 
amministrativa, accordando maggiori facoltà ai pre- 
fetti , sia per la spedizione degli affari, sia per la 
nomina di uu gran numero di agenti: Ad essi sarà 
affidata la ripartizione della metà dei fondi di soc- 
corso che lo Stato destina per la costruzione di scno- 
le, di case canoniche e di sale d' asilo. Le prefet- 
ture furono anche dispensute dal mandare al centro 
del governo una quastità di carte. I sotto-prefetti 
condividono coi prefetti uga parte delle loro attri- 
huzioni. Cost veni adire abolite un gran nu 
mero di formalità e l'amministrazione riesce più sem- 
plice, più pronta, più efficace. 

Quest' amo trentadue dei più grandi Comuni 
presero a prestito oltre trentasei milioni di fraochi 
per impiegurli in opere di pubblica utilità, come la- 
vori di difesa contro le inondazioni , distribuzioni di 
equa, coslituzione, di licei, di. mercati, di macelli, 
strade ed opere di rinsanimento. Le strade delle vi- 
cinali domandano sempre maggiori somme. La loro 
Anoghezza, nel: 1860, era i circa 565 mila. chilo- 
metri. Il governo destinò 25: milioni di franchi. per 
compiere queste strade. Le popolazioni fanno la loro 
parte ; sicchè în otto wii saranno compiuti altri 

Venne fatta una riforma nel servizio telegrafiva) 
Per icui di disporgio isuniplicò è di due: frabclî per 


tutta la Francia. Così un maggior numero farà uso 
di questo modo di corrispondenza, dacchè il prezzo 
venne ridotto di due terzi. Col primo gennaio la 
Francia aveva 24,665 chilometri di linee telegrafiche 
e 454 uffizi, senza contare i privati delle compagnie 
delle strade ferrate. Le rendite del telegrafo nel 1861 
furono di 753,000 franchi maggiori che nel 1860. 

| rapporto del ministero dell'interno termina col 
parlare della legge sulla stampa. Le ammonizioni e 
le sospensioni e soppressioni furon quest'anno in mi- 
nor numero. 

(Continua) 
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I giornali fravcesi banno il seguente dispaccio 
in data di Londra 6, che noi crediamo di riprodur- 
re perchè più esteso di quello ricevuto dall’ Agen- 
zia Stefani. > 

Nella seduta della Camera dei lordi sulla pro- 
posizione dell' Indirizzo, lord Derby approva la con- 
dotta del ministero negli affari d'America. Esso von 
crede peranco venuto il momento di riconoscere gli 
Stati del Sud. L'attenzione del governo dovrebbe 
portarsi sul modo con cui gli Stati-Uniti sostengono 
il blocco. I recenti avvenimenti avrebbero un buon 
risultato: quello di togliere agli Americaui la falsa 
idea che essi hanno, che cioè l' Inghilterra nou ose- 
rebbe mai di far la guerra con essi, temendo una 
immediata invasione del Canadà e suoi annessi. Lord 
Derby lamenta che il governo americano non abbia, 
spinte da un sentimento di giustizia , restituiti tosto 
i commissari del Sud in luogo di attendere che loro 
si domandasse di farlo. Il nobile lord avnuncia che 
farà quaoto prima un' interpellanza sulla convenzione 
del Messico. 

€ Il conte Granville dà sugli affari d' America 
e del Messico le stesse spiegazioni, che lord Palmer- 
ston diede alla Camera dei Comuni. Lord Russell, 
parlando del blocco, ricorda la dichiarazione fatta a 
Parigi, la quale chiedeva che l’accesso dei porti fos- 
se interdetto nel caso di un blocco effettivo. Ma la 
forza impiegata per mantenere il blocco del Sud è 
appena sufliciente. L' Inghilterra è determinata ad 
osservare la neutralità. 

a Fra qualche mese si vedrà se gli Stati-Uniti 
siano capaci di ristabilire l' unione. Val meglio che 
la convenzione, qualunque essa sia, venga da parte 
loro che dalle potenze europee. Se essi credevano 
che 1° indipendenza degli Stati del Sud fosse in qual- 
che guisa sostenuta dalle potenze europee , ciò ca- 
gionerebbe loro sentimenti pieni di dispiacere. Val 
dunque meglio che |’ Inghilterra mantenga la neu- 
tralità. Quanto al Messico l'Inghilterra nom esercite- 
rà alcuna influenza per impedire che il popolo mes- 
sicano scelga quel governo che più gli conviene. 
Anche la Frimcia espresse la determinazione di vo- 
ler restar fedele alla convenzione. 
cose alli 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— eDDerer_ 

I giornali di Firenze pubblicano una circolerg 
che il ministro Ricasoli diresse ai prefetti, invitendoli 
ad usare di tutta l'autorità e di tutti i mezzi di coi 
essi dispongono, affine di impedire che si rinnopioo 
dimostrazioni simili a quelle avvenute e che ven- 
gono qualificale siccome disdicevoli ed inoppor- 
tune. Delle moltissime cd inutili parole che il sug- 
detto ministro adopera in questa vcircolare per ma- 
scherare in parte la ‘stranezza della sua ingiunzione, 
dopo precedenti che oramai a ciascune sono - noti , 
tina sola merita di essere avvertita ed è la data in 
cui questo documento fu scritto. Il Ricasoli condan- 
mava il giorno 4 le accennate manifestazioni chiaman- 
dole ultuose ed incousiderate, e uel giorno stes- 
s0, non che nei successivi fino all'il che oggi ab- 
biamo sott’occhi, la Gazzetta ufficiale di Torio regi 
stirava cob evidente sollecitudine non già le' repressioni 
wa bensì i ragguagli di avori tumulti che dalle va- 
rie città della Penisola inviaveno lc autorità in eva 
sione: dell’'incarico » loro anieriormente affidato . A 
qual fine pertanto , chieggono i giernali non sala- 
riuti, questa commedia iadecente, questa inesplicabi- 
le.centtadizione?, Ed: ‘una! sufficiente risposta ritrere- 
mo nelle’ relazioni, mos: dei ‘bollettivi governativi, ma 
delle. varie:conrispendenze locali, dalle quali è reso 
«sidente che de piazzate suddette rinsoirono 39%; 
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’, per non avervi preso parte 
che le infime classi e per avere le medesime in molti 
luoghi degenerato in manifestazioni sediziose contro 
lo stesso governo che le aveva provocate. Così iu- 
fatti si vede essere avvenuto specialmente a Palermo, 
a Parma, a Genova, riguardo alla quale ultima città 
gli stessi giornali governativi sono costretti a confes= 
sare che la massa dei cittadini non volle associarsi 
alla organizzata dimostrazione, la quale perciò dovette 
essere limitata a pochi individui di opinioni estre- 
mamente avanzate. Com'è naturale, i molti giornali 
piemontesi dell'opposizione colgono questa nuova cir- 
costanza per alzare anche una volta la voce contro 
il ministero che accusano di somma inesperienza po- 
lilica per non aver saputo prevedere l'infelice resul- 
tato delle sue manovre, in forza del quale fu poi 
costretto ad indietreggiare vergognosamente e Non sap- 
piamo , dice fra gli ultri la Monarchia nazionale, 
quale idea abbia il Ricasoli di tutto ciò che si chia- 
ma arte di governo ; egli tratta la politica come una 
cosa da burla e passa da un estremo all’ altro, 
da una opinione in un’ altra totalmente opposta con 
una facilità cd una improntitudine che non sono tol- 
lerabili in un uomo di Stato ». A proprio. conforto 
poi e come lusinga che l’attuale ministero nou potrà 
restare molto a lungo al potere, lo stesso giornale 
pubblica la statistica delle elezioni politiche ultima- 
mente avvenute, facendo notare con giubilo che, tra 
quattordici nuovamente eletti, due soltanto possono 
cadere in sospetto di ministeriali, mentre gli altri 
tutti sono notoriamente uvversi al Ricasoli ed a'suoi 
seguaci. 


ministero sardo rispetto alle dimostrazioni , non che 
le relative rimostranze che vengono generalmente at- 
tribuite al governo frapcese , portano naturalmente i 
giornali piemontesi a preoccuparsi più che non fa- 
cessero per lo passato della presunta attitudine del- 
la Francia verso l'Italia, e nel fare indagini intorno 
a ciò essi trovano degno di molta attenzione un ar- 
ticolo dello Gazzetta del Danubio, foglio ufficioso di 
Vienna. Questo giornale, trattando delle relazioni 
dell’ Austria colla Francia, non dubita di asserire 
che esse son tali oggidi che, quando |’ Italia rivo- 
luzionaria volesse persistere nei suoi disegni, non 
tarderebbero a svilupparsi in una vera alleanza ; e 
di ciò adduce in prova che l'accordo è già total- 
mente perfetto perciò che riguarda la quistione 
d'Oriente, come una non lontana circostanza è de- 
stinata a provarlo. 

La stessa notizia è data, sebbene in termini me- 
no espliciti, dal Zempodi Trieste, il quale dopo ave- 
re parlato incidentalmente dei buoni rapporti tra 
Austria e la Francia, dà uolizie di trattative di- 
plomatiche imprese] tra il governo austriaco ed al- 
tri Stati della Germania, che aggiunge essere già in 
parle pervenute a buon successo. Questo foglio par 
la, fra altre cose, di uo progetto di riforma federa- 
le, proposto dal conte di Rechberg e giù accettato 
da parecchi governi tedeschi, pel quale si verrebbe 
a stabilire dui membri della Confederazione una mu- 
tua guarentigia dei territori da essi posseduti anche 
fuori del vincolo federale. 

Abbiamo sell’ occhi il resoconto completo della 
prima seduta del Parlamento inglese. La rapidità con 
cai fu votalo l' indirizzo von impedì al ministero di 
porgere spiegazioni che supplirono al silenzio serbato 
dal discorso della corona. Dalle dichiarazioni di lord 
Palmerston, completate da quelle del conte Russel, 
risulta che il governo inglese osserva verso l’Ameri- 
ca una stretta neutralità; ma la quistione sul man- 
tenimeoto di questa neutralità è riservata all’ avvo- 
nire. Il gabioetto di Saini-James vuole aspettare per 
vedere se il Nord sia in grado di ridurre ciò che 
esso chiama rivolia del Sud ; il giorno în cei fosse 
dimostrata T'impoleoza del Nord, 1° Inghilterra agi 
rebbe ad un tempo secondo gi° interessi dell'America 
ed i suoi propri. Totamto , secondo il conte Russel, 
val meglio lasciare le parti libere di ogni ‘influenza 
e. son mianienere in aleuna la speranza di tnovare ip 
Europa uo appoggio qualnague. 

Lord Russell espresse -pure la spersnza che, 
alla fine della dota, gti. Stati del Nord e gliStati del 
Sud stringerannò amicizia e dimenticherapno ben ‘pre- 
sto in un'alleanza commerciale e politica i dolori 
della guerra civile. 


Le osservazioni cui dà luogo il contegno del | 


| 


Quanto al Messico, lord Palmerston si espresse 
con una riserva che sorprende dopo le dichiarazioni 
sì formali che abbiamo lette pochi giorni fa nel 
Mor-Post. Secondo le parole del nabile lord, lo sco- 
po della spedizione intrapresa dalle tre potenze al- 
leate sarebbe unicamente di ottenere riparazione delle 
particolari offese e non già d' immischiarsi negli af- 
fari privati del Messico, nè d'imporre al popolo mes- 
sicano una forma di governo che esso non uecette- 
rebbe La sola confidenza che il primo ministro ab- 
bia creduto dover fare in proposito, si è che le po- 
tenze alleate sono pronte ad approfittare delle favo- 
revoli circostanze che si offrissero loro, per mettere 
un termine all'anarchia che affligge il Messico, e co- 
stituire in quel paese un potere forte e regolare, ca- 
pace di offrire all'Europa, come al popolo messicano, 
guarentigie d'ordine e di stabilità. 

— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
givnti questa mattina. 


Parigi 13. — Fu promulgata la legge sulla 
conversione della rendita. 


Madrid 11. — È probabile che Gonzéles sia 
nominato ambasciatore a Londra. Isturitz avrebbe la 
presidenza del Consiglio di Stato. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 Febbraio 


3 per 100 .. 
A 4 per 100 
Consolidato inglese... 


DENARO DI S. PIETRO 


Indipendeniemente dal Danaro raecolto dalla be- 
nemerita Arciconfraternita di Roma, e del quale dare- 
mo domani in Supplemento la continuazione della 
Quarta Nota dell’anno secondo , che si riferisce 
al dicembre scorso ; pubblichiamo qui la distinta di 
offerte ultimamente fatte umiliare al S. Papre da 
paesi circostanti a questa Dominante, 

Ii 7 gennaio det corr, ammo $. E. Rina Monsi» 


|| gnor Vescovo di Segui trasmise la somma di scu- 


di 135 40 colla seguente indicazione: 


Obolo di S. Pietro raccolto nella Diocesi 
di Segni. 


Segni = Monsignor Vescovo sc. 10—Rmo Ca- 
pitolo della Cattedrale, se. 18 60—I1Ima Comunità, 
so. 20— Valmontone = Capitolo, Luoghi pii, e Popo: 
lazione, se. 2 50 — Montelancio = Hilma Comuni- 
tà, sc, 30—Luoghi pii, se. 10—Gavignano = Ilma 
Comunità, se. 18 60—Clero e Popolo sc. 6 70. — 
Totale sc. 135 40. 


Dalla Diocesi di Velletri, ed a mezzo di quella 
Curia Episcopale, soriosi ricevuti, colla Quinta Nota 
del Denaro di S. Pietro ivi raccolto, se. 12 e bai. 50 
per le offerte seguenti : = I coniugi Francesco Sa- 
verio Schinetti Procuratore fiscale nel Tribunale di 
Velletri e Maria Felice nata Girolami offrono al s. Pa- 
dre în attestato della loro profonda devozione scendi 
cinque, implorando umilmente e con affetto di figli 
e sudditi fedelissimi l'Apostolica benediz., esuttanti 
di ripetere ciò che è scritto nelle sacre carte: Dabit 
Dominus inimicos tuos, qui consurgunt adversunm le, 
corrmentes in conspectu luo: per unum viam venient 
contra Le, el per seplem fugient a facie Wa, (Dec. 
cap. 28 v. 7.) — Un medico per la sesta volta offre 
al 8. Padre sc. 1—Un-medico per la settima volta 
offre al S, Padre sc. 1— Due coniugi, che fanno 
mike auguri felici al s.‘Pudre nel nuovo anno, e per 
la terza volta chieggono la S. Benedizione,baj. 50— 
Monsignor Vitali Vescovo suflraganeo Vicario Gene 
rale offre per la seconda volta se. 5. 


Dalta Città di Ripatransone sonosi Lrasmessi scu- 
di 33 60, e da San Benedetto nella stessa Diocesi 
di Ripatransove sc. 32 14 colle seguenti Jiste degti 
offerenti: 


Sume libens quae parva domus munuseuta, dum te 
Expoliere, Pater, perfidus hostis aver 

Nune, te flente, simul flemus, miscebimes otim 

At mos deetitiis gaudia nostra iuris. 

Verbum iniguum censtitueruni sdueranm fe, De- 


side panta peribit. Lieto, Beovignati im- 


| rr iz. quaria offerta sc. 4+L. €. 


Alediz. per se e stioî hai. 20— 


N. N. bai. CASA, Domine, ‘et jadica CES 

tuam. isgi salga questa prece all'Eter- 

AaeneEieseoo Padre, sila gucsa prece questi 
À MID AU DO. Pai 


vaglioni che affre sc. Vala facendo 
voli pel trionfo della Santa Causa affra bai. 20-Ipsi 
peribuut, tu autem permanes, N. F, la & henediz. 
er se e suoi bai, 20—Tosto sorgere in ciela la stel- 
la = Tutto il modo stupito vedrà. Gaetano Massi 
chiedendo la apeolale apost, bonediz. offre uu Orale- 
gio di argento; e la sua consorte Elina, la quale im- 
plora la a heuediz, per se, e sugi e particalarmente 
per l'unica aua bambina, hai, 50 — Il Chierice Pre- 
hendato Iidio Teodori implaravdo dal Pepa Re l'im- 
mortale Pio IX l'apost. bened. segonda offerta 80.4 
Veniam et non tardabo bai, 25 — Frangesco Cente 
Fedeli bai. 30—Et Pringipatus super humergm ejus 
hai, 20—Domine exaudi orationem meam bai. 40 
L.8,S. hai. 20—Indicabit orbem terrarum io justitia 
et populos in aequitate bai. 20—Settimio Maccaroni 
che implora la s. benediz. per se e sugi bai. 50 — 
Ulderico Maccaroni chierico implorando*fa s. bened. 
offre una predaglia di argento—Francesco Maccaroni 
domanda la s. bend. bai. 50 — Ulderico Maccaroni 
chierico, implorando la s. benedizione offre una me- 
daglia d'argento — Francesco Maccaroni doman 
da la s. benedizione, bai. 50—Un devoto Cattolico 
implorando la s. benediz. offre sc. 2—Emidio Anto» 
nelli Tovagliani che chiede la s. bened. offre bai.50 
—Meditati sunt inania. Qui habitat in coelis irride- 
bit eos. Luigi Michettoni prete della disciolta Con- 
gregazione dell'Oratorio bai. 50—AI Pontefice e Re 
Vincenza Anelli bai. 20—Coneuleabis leonem et dra- 
conem. Francesco Sac. Lunerti bai. 20—N. N. bai. 
40—Maria sine labe originali concepta ora pro Ec- 
clesia, pro Pontifice et Rege Pupu Pia IX ‘et pro 
mea familia. Giuseppe Marezi bai. 30—Qui cecide- 
rit super lupidem istum confringetur. $.Math. c. XXI 
v. 44 Autonio Anelli se. 1 — C. B. A. bai. 20— 
Vincenza Antonelli Tovagliani implorando la s. bened, 
bai. 20—N. N. bai. 30—Una pia donna implorando 
la s. benediz. 10—Una donzella , Padre Santo, 
vi offre porzione delle sne industrie, e chiede la 
s. bened. bai. 10—Una donna settuagenaria che vi- 
de il trionfo di Pio VII spera di ricordare anche 
quello del Nono Pio. Benedite Padre Santo bai. 5— 
Uva devota persona hai, 4 — Offerl papva, Pater, 
fortuna miserrima nostra; = atque Tibi fervens ma- 
nera magna fides. Gaetano Grisostomi bai, 20—Pxur- 
ge Domine et adjuva nos, el libera nos propier no- 
men tuum. Il Parroco Benedetto Rossi che implora 
la S. Bened, bai. 50—Un povero artigiano chiede la 
s. bened, cd offre bai. 5—Pacifica Marchiooni don- 
na di servizio chiede la s. bened. bai. 10-—Un mi- 
sero calzolaio implorando la s. bened. per se e suoi 
bai. 5—Chi resiste al Monarca de' Cieli ? Cos'è l'uo- 
mo dinanzi al Signor ? bai. 20 — In te, Domine, 
speravi non confunder in oeternam. Vine. Pulcini 
chiedendo la s. benedizione per se e suoi bai, 10 — 
NN. implorando la s. Bened: baj. 50.—Deus meus, 
pone illos ut rotam , et sient stipulam ante faciem 
venti. Una sua devota che chiede Ja s, Bened. baj, 5 
— Due orfane eh: implorano la s. Bened. baj, 10 — 
Est Deus in Israel, Un suddito fedele che chiede fa 
s. Beved. baj. 10 — Cara Madre, jl giorno affretta 
del trionfo della fé, baj. 5—Beuedite , Padre Santo A 
alcune donne che collettivamente offrono baj. 44 — 
Una madre affettuosa implorando la s. Bened. per se, 
suo consorte e tre piccali figli offre baj. 30—Padre 
amoroso, volgete benigno su di noi i vostri cechi: 
‘Tre povere donne offrono collettivamente bai. 18 — 
Confundantur omnes iviqua agentes, Un sacerdote of- 
fre bai. 20—Un eapo di famiglia, che ripete eott'A- 
postolo : pax fratribus, et charitas cum fide a Deo 
Patre et Domino Jesu Christo, offre implorando la 
s. benediz. bai 50—Un Sacerdote già maestro comu- 
nale pel lasso di trent'anni, privato di ufficio per rifiuto 
di adesione al governo intruso, dicendo : Bonum est 
adhaerere Domino, pone re in Deo speme offre bai.20— 
Ua Legale, che si dimise datte pubbliche fuozioni per 
non aderire al governo Piemopiese, e che rifiutò il 
giunamento per l'esercizio del Foro non curando l'e- 
conomieo disesto, offre sc. 1— Il Flebotomo ventu- 
fiere Alfonso Evangelisti imploraudo la s. benediz. 
offre bai. 10—Antouio Petrelli Sostituto governativo 
dimissionario bai. 20—N. N. bai. 50 — Vinc, Ber- 
nardini implorando la sauta benedizione bai. 10 — 
Non dermilabit, neque donmiet qui custodit Israel. 
Lucidio Maria Benvignati, ch'ebbe l'onore e fa con- 
solazione di baciare il Vostro Sautissimo Piede nella 
Cità di Ferro, implora, o Padre Santo, l'apost. be 
ned. per se, sua consorte, ed unica sua figlia, ed 
offre hei 30—Le fanciulle Francesca e Lucia Per 
Welli, la prima sessenne, e l'altra trienne, privando- 
si de’ puerili trastulti offrono bai. 40—Mauro Cocci 
che chiede la s. hened. offre bai, 50-—Pariemi Pie- 
Wo implorando la #. hened. bai. 70 — Beneditemi, 
Padre Santo. Filippo Vecchia bui. 20—Dpe povere 
£ pie persone bai. 7—Castetti Giacomo implorando 
la s. bened. per se € suoi hai, Tom 
maso bai. Dai ROM pati bei, S0-Fi 
Fageonta di. 50—M. B. la perseveranza, 90, 1 
—Capriotti Giacomo chiéde pini % e suoi 
bai. 25—Luigi Evangelisti bai. 4 Neroni 
Buî. 20—Vincenzo Nocelli bai. 50—Patrizio Paraz- 
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zoli bai.12—Vincenzo Sezzi bai.10—Il sacerdote Vin- || En lectulum Salomonis sexaginta fortes ambiunt ex i i di 

cenzo Venia implorando la S. B. bai. 50—Impii agri- || fortissimis Israel: omnes lesiios ladios, et ad bella riapre Regent: 0: duo me tti di satana 
colae foderunt manus, pedes, et corJesu; e Gesù fer- | doctissimi. Cant. c. II v. 7. 8. baj. 30 — L. P. * # di anni cinque offre cinque franehi 
vide preci porge al suo Divin Padre scusandoli col | per essere benedetto baj. 30 — Santa Maria suc. |®"uti in regalo pel primo dente caduto baj. 94 — 
nesciunt quid faciunt. L. T. C. P. so. 4—Pro bono || curre miseris P. P. baj. 50 —Domenico Maroni che || Le S1ore di Carità se. 2.—-N. N. un paio di pen- 
pacis G. B. bai. 15—Santo Padre beneditemi G. B. || implora la s. Bened. baj. 50.—Domenico Piergallini | denti—Una povera Vedova, bai. 20—Un divoto del- 
sc. 4—Un Sacerdote che domanda la s. bened. c.0. ba). 30. l’ Addolorata; Lire 5, 0 bai. 94. — N. N. sc. 1.1— 
bai, 30-—Domine salvom fao Regem. Pontificem: F. N. N. franchi 10 mensili ; franchi 120 a saldo del 
C. A. bai. 20—A mio Padre anche il pane a me 18 Ò n pla 
necessario. F. A. P. sc. 1—Da pacem Domine in 61 sc. 22 56 — Il Curato Vallorani, sc. 4. — 
diebus nostris. L. A. A. P. bai. 75—Un padre do- 
manda la s. benediz. per se, e la sua famiglia bai. 
10—Padre Santo pregate e benedite al povero Sa- 
cerdote G. S. che vi offre bai. 30 — Tu es Pe- 
trus. E.D. A. bai. 30—C.M. bai. 20—S. N. I baioc- 
chi 10 — N. C. G. bai. 30 — G. P. R. bai. 20 — 


Offerte per l'obolo di S. Pietro 
raccolte in Sanbenedetto Diocesi di Ripatransone 
Dalla Diocesi di ‘Todi direttamente sono perve- 


nuti pel Denaro di S. Pietro. Romani scudi 40, ol- 
tre alcuni oggetti. 


Anastasio Fiorani una scatola di argento—Or- 
sola Perugini donna di servizio baj. 50—D. Raffaele 
Auelli per la seconda volta un pajo fibbie di argen- 
to. — Lucia Anelli con le figlie Niccolina e Costan- 


er 
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Termometrografo 


dalle 9 pom. pree. alle 9 pom. ror. 


massimo minimo 


Stato del cielo 


Di in decimi 
Umidità tti 


cielo scoperto 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Ti 
‘ermometro OSSERVAZIONI DIVERSE 


centigrado 


9 Ch. strati sp. 
9 Bello strati 
4 Cum. leggeri 


+ 8,60. 
+ 60,9. 8. 


— 9,8;0. 


7 ntemeridiare 
| — 0,6, R 


3 pomeridiane 


13 Febbraio 
9 pomorid. 


Rarometro 


in millimetri 
ridotto a 0 


755.8; 


VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario dell’ infrasc. Casament 
essendo venuto nella determinazione di ali 
narlo, invita chiunque desideri farne acq 
sto ad esibire la sua Offerta chiusa © sigil- 
lata nello Studio del so:toscritto Notaro po- 
sto inquesta Dominante nella contrada s.Ma- 
ria in Campo Marzo N. 9 lett. A_ entro il 
termine di giorni 40 da oggi decorrendi 
scorso il quale si apriranno le relative of- 
ferte per aversi in considerazione. 

Nel suindicato Studio sonv ostensibili 
non meno la Descrizione che i tipi del fon- 
do in discorso come pure li Documenti al- 
l’uopo necessari. 

Roma questo dì 14 febraro 1862. 

Dottor Filippo Bacchetti Notaro 
di Coll. 


Casamento da Cielo a terra libero di 
Canone situato in Roma nella via Tordino- 
na ivi contradistinto coi numeri civici 142 
al 115 corrispondente al vicolo della Ron- 
dinella ivi marcato coi numeri civici 25 al 
30 composto del Pianterreno con acqua pe- 
renne e Vasche da lavare, di due piani su- 
periori, e di soffitte abitabili, e come me- 
glio alla Descrizione e tipi depositati come 
si è enunciato disopra nell'anzidetto Studio 
Notarile. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nel giorno di martedì 18 corr. mese di 
febbraro nel terzo piano della casa in piaz- 
za di Colonna Trajana N. 38 col ministero 
del sott. Notajo, e coll’opera dei respettivi 
Periti alle ore 8 antem. si darà principio al 
legale Inventario di quanto si appartiene 
all'Eredità lasciata dalla fà Vincenza Lal- 
tanzi vedova Giovannetti. Ciò per tutti gli 
effetti di legge, onde ec. 

Dott. Gioacch. Degli Abbati Notajo 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma, 

Nel giorno 10 febraro 1862 ha emanato 
la seguente ordinanza nella causa fra il sig. 
Antonio Malagola ed altri contro Angelo 
Ruggeri ed altri. 

Il tribunale deliberando in Camera di 
Consiglio ordina che a diligenza del Depo- 
sitario Giuseppe Baldini si proceda alla ven- 
dita del vino e dell’aceto di cui si tratta al 
publico incanto da presiedersi dal Sensale 
primario Vincenzo Temperoni. Ordina che 
il vino e l’ aceto da vendersi sia diviso in 
tanti loiti d'un fusto ognuno dichiara che il 
primo prezzo su cui dovrà aprirsi l'incanto 
sarà stabilito dal medesimo Temperoni, il 
quale ancora dovrà determinare il locale e 
i modi di vendita in uno o più giorni sem- 
pre però dentro il corr. febbraro. 

Irigiunge al Depositario d’incassare, e di 
ritenere il prezzo ritratto a disposizione del 
Tribunale per essere quindi consegnato a 
chi di ragione. Ordina che a diligenza del 
medesimo Depositario siano inseriti nel gior- 
nale di Roma la parte dispositiva della pre- 
sente ordinanza, e gli avvisi per la vendi- 
ta, i quali dovranno esser affissi nei luoghi 
soliti non che nella Ripagrande ed a Te- 
staccio dichiarando che. Ja vendita debba 
aver luogo due giorni dopo la suindicata af- 
fissione ed inserzione. 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


par Umidità 


di 
elelo scoperto 
+ 59, 8 Cirri leggeri 


Termometrografo 


S'inserisce la presente ordinanza a di- 


ligenza del sig. Gius. Baldini. 
A Fraschetti Proc. 


Avviso di Vendita 

Ad istanza del signor 
Depositario giudiz. deputato dall 
di Commercio. 

Nel locale posto in piazza di Pietra n.43 
alle ore 40 antim. nei giorni di martedì 18 
e venerdì 24 febraro 1863 a forma dell'Or- 
dinanza dell'Eccmo Trib. di Commercio ema- 
nata li 40 febraro corr. si procederà alla 
vendita del vino di Ravenna di buona qua- 
lità: e nel giorno di martedì 25 febraro si 
procederà alla vendita dell’aceto parimenti 
di buona qualità. di cui nella istessa ordi- 
nanza si tratta al publico incanto da presie- 
dersi dal sensale primario Vincenzo Tempe- 
roni, da dividersi in tanti lotti di un fusto 
ognuno della quantità di circa barili sedici. 

Il prezzo su cui deve aprirsi l'incanto 
tanto del vino che dell'aceto sarà di scudo 
uno e baiocchi cinquanta il barile franco di 
Dazio. 

Tanto il vino che l'aceto sarà rilascia - 
to al migliore offerente che dovrà caricarlo 
a Testaccio a tutte sue spese. 

Il deliberatario di ciascun fusto dovrà 
caricare il vino e l'aceto non più tardi di 
giorni due dopo la delibera, e nell'atto del- 
l'aggiudicazione di ciascun fusto dovrà sbor- 
zare scudi dieci in conto di pagamento nel- 
le mani del Depositario Giuseppe. Haldini 
come parimenti sborzerà nelle mani del me- 
desimo il residuo alla consegna del vino da 
farsi in Testaccio. 

Nel suddetto locale dove si effettuerà 
la vendita esisteranno i campioni numer. 
corrispondenti a ciascun furto : e ciò si de- 
duce a publica notizia per ogni effetto di 
legge. 

Adriano Fraschetti Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza della Sig. Cesarina Cipriani, 
e Domenico Fralleoni di lei to post 
domic. in Segni, ed in virtù della Sentenza 
di vendita proferita dal Trib. Civ. di Velle- 
tri li 12 aprile 1861 non che in sequela del- 
la produzione del Capitolato , della perizia, 
e stima, e del certificato ipotecario eseguita 
sotto fl giorno 25 novembre 1961 net fase. 
della cansa iscritta in Prot. N.1973 del 1860, 
in conformità del $ 41308, del Reg. giudiz. 

Nel giorno di giovedì 27 febb. 1862 alle 
ore 40 antim. in punto nella Cancelleria del 
Trib. civ. e criminale di Velletri si proce- 
derà alla vendita giudiz: mediante pubblico 
incanto, a forma di legge dell’infrasc. fondi 
situati nel territorio di Gorga. 

Terreno in contrada Ciavai con cinque 
Alberi di quercia, e cinque alberi di frutti, 
conf. da dué Lati con beni di Angelo Cor- 
zi, e da altro lato con beni di Domenico 
Giacomi salvi della quantità di scorzi tre, 
quartuccio uno, metri quadrati, 90, valutato 
compreso gli alberi sc. 23 50. 

Simile in detta contrada, conf. con beni 
di Domenico Giacomi, Comunità di Gorga, e 
Teresa Gessi vedova Venetacci. Salvi ec. con 
nove alberi di quercia della quantità di una 
quarta tre scorzi 6 tre nt) valutato 


in contrada la Chiusa con venti- 
nove alberi di olivo, tre di fichi, ed uno di 


Castagno conf. con beni della Comunità di 
Gorga, di Domenico Giacomi strada, salvi ec. 
della quantità di scorzi due meno metri, 
quadrati 70 valutato compreso gli alberi scu- 
di 38 40. 
Il pino prezzo d'inc. dei sudd. fondi, è 
di sc. 104, e baj. 60, e di ciascun fondo 
quello enunciato nella relativa descrizione 
c. 8. fatta, a forma in tutto e pertutto della 
. perizia redatta dall’ agronomo signor 
Luigi De Santis prod. al fasc. della causa li 
9 aprile 1861 alla quale ec. 
Agostino Jachini Proc. 


Secondo esperimento 

In forza di quattro ordinanze di mano- 
regia rilasciate da Monsig. Presid. del Trib. 
civ. di Roma turno Camerale nei giorni 3 
giugno 9 luglio e 26 agosto 1857 e la quarta 
Îl 12 febr. {858 ed in garanzia della com- 
plessiva somma di sc. 4U7: 

cuz. de' seg. fondi come emerge dal 
re presso il Governo di Fra- 
iorni 27 e 28 agosto 
4861 debitam. trascritto e pro \ 
anno sud. fasc. n. 115 del 4857. 

Nel giorno marzo 1862 alle ore {1 ant. 
al S. Monte di pietà n. 33 si procederà alla 
vendita gindiz. degli appresso fondi descrii 
nella giudiz. perizia redatta dal perito Lui 
Morelli li {1 dicembre 1861 prodotta nel 
petuto fasc. li 12 detto mese di decembre, 


ed il primo prezzo per l'incanto è la cifra 
apposta ad ogni fondo. 

Casa posta nella terra di Rocca di papa 
im contrada fosso Martino n. 228 conf. con 
Castri Pietro, e strada di fosso Martino com- 
posta di un sol piano contenente due camere 
ed una sala ad uso di cucina stimata sc. 125. 

Andrea Cecconi Cancelliere 
Paolo Bonomi Cursore 

In seguito d'ist. avanzata dal sig. Pietro 
Petiti Amministratore del sig.Conte Pio Res- 
$e; iltrib. civ. di Roma in pmo turno nel 
giorno 9 nov. 1860 emanò sentenza con la 
quale fu ordinata la vendita giudiz. degli 
seg. fondi posti in Zagarolo e suo territorio. 
Ed in sequela della produz. effettuata li 6 
decembre 1861 al fasc. n. 41326 del 1860 tan- 
to del Capitolato, quanto degli altri docum. 
voluti dal $ 4308 del vig. reg. 

Nel giorno 26 febbraio 1862 alle ore #1 

al 8..Monte di Pietà n. 33, si pro- 

lerà alla vendita giudiz. dei seg. fondi. Il 
primo prezzo per l'incanto è la cifra appo- 
sta ad ogni fondo desunto dalla giudiz. Pe- 
rizia pedatta dal sig. Pier Luigi Bruni pro- 
dotta li 23 marzo 4861 nel sudd. fasc. 

1. Porzione di Casa situata in Zagarolo 
81 vicolo di S. Carlo n. 1 composta da un 
solo ambiente. Confina col vicolo di S Carlo 
e dei Pozzi, e colle proprietà dei sig. Luigi 
Capoleoni e Gaetano Spada, valutato sc. 75. 

2. Porzione di Casa posta c. s. al vico- 
lo del Terrone n. 5 di due ambienti sopra- 
posti uno al primo piano, l'altro al secondo 
a tetto, e confina pubblico vicolo, proprietà 
della sig. Teresa vedova Salvi ed il sig.Car- 
lo Nati salviec. sc. ff1. 

3. Bottega sulla via Maestra marcata nel 
vano d'ingresso col civ. n. Ai con grotta 
conf. con la pubblica via, Maddalena Veo- 
chioni, e Verginelli superiormente sc. 145 20. 

4. Porzione di Casa al vicolo del Piom- 
bo n. 9 composta da tre ambienti ed un 
camerino al primo piano, confina col vicolo, 


altro detto delle Volte, contrada la Valle e 
proprietà degli sigg. Gaetano Sartori e Vin- 
cenza Cursi sc, 247 50. 

5. Terreno cannelato seminativo posto 
nel sudd. territorio in vocab. li Ristretti 
conf. con la proprietà del Capri, e Pezzi 
della quantità di tre quartucci e stajoli 77. 
Questo terreno è canonato a favore dell'Ecîma 
Casa Rospigliosi in annui bai. 54: 06 che ca- 
pitalizzato fu dal Perito detratto dalla stima 
sc. 10 30. 

6. Terreno Seminativo sterposo in Vo- 
cab. Mainell iso in tre appezzamenti, 
duo seminativi ritenuti a colonia da Angelo 
Valeri ed il terzo macchioso che si ritiene 
per proprio conto dal debitore. La parte se- 
minativa è della estensione di due quartuc- 
ci e 24 stajoli, e la macchiosa di uno scor- 
20, due quartucci e 50 stajoli. Confina con 
lo stradello della Cascina, e Vincenzo Salvi 
so. 13 52 1. 

Saverio Catini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 

In seguito d'ist, avanzata da S.E il sig. 
Principe D. Filippo Andrea Doria Pamphili 
il trib. civ. di Roma in po turno nel gior- 
no 40 sett. 1861 emanò Sentenza con la qua- 
le fu ordinata la vendita giudiz. del seg. 
fondo. Ed in sequela della produz. effettua- 
ta li 20 gen. 4862 avanti il lodato Trib. al 
fasc. dell'anno 1860 col n. 604 tanto del ca- 
pitolato quanto degli atri docum. voluti dal 

4308 del vig. reg. 

Ne! giorno 26 feb, alle ore 11 antim.al 
S. Monte num. 33 si procederà alla vendita 
giudiz. di ciò che siegue da rilascia! fa 
vore del migliore offerente. Il pino prezzo 
sul quale verrà aperto l'inc. viene desunto 

iudiz. perizia redatta dall’Agrimenso- 
Angelo Alessandrini prodotta nel sud. 
fasc. li 22 ott. 1861. 

Utile dominio di un terreno vignato, al- 
berato, vitato, cannetato, sodivo con alberi 
di olivo, frutta e morogelsi, casino nobile di 
due piani, terreni e suffitte , locali per 
uso agricolo, tinelli con posti e sottoposti, 
stalle per cavalli e buoi, grotta, forno, bu- 
cataro, pozzo, giardino, fienile, stigli di ti- 
nello ed altro risultante dalla Peri Que- 
sto fondo è sit nel suburbio di Roma 
fuori la porta Si voc. via Nomentana 
avente l'ingresso principale dal vicolo priva- 
to attorno la Villa Albani il quale è comu- 
ne col sig. Marchese Carcano, della quanti- 
te superfic di pezze 27 quarte tre ed ordi- 
di 16, conf. con la proprietà Carcano, ed il 
vicolo di via Salara, gravato di due annui 
canoni, il pino di sc. 15 52 È a favore del 
Wen. Convento de' 8S. XII Apostoli, il se- 
condo di sc. 8; 05 a fav. de' RR. Canonici 
di S. Pietro in Vincoli, che il perito ha ca- 
pitalizzati in sc. 471: 50, qual somma non 
essendo stata detratta dalla stima, potrà l'ac- 
quirente prelevaria dal prezzo. I stigli di tl- 
nello esistenti nel sudd. fondo, sono i seg. 

47 botti da carico con 4 cerchi ognuna 
= tre paja bigonzetti = due pistarole = due 
secchietti = una scaletta da imbottare = una 
tinozza da svinare con due cerchi di ferro 
= due tavole = torchio fisso con bancone, 
gabbia ec. Il prezzo per l' incanto de- 
sunto dalla giudis. Perizia ascende a scu- 


SU Sepa Luchini. di coll. 
im . di coll. 
‘Paolo Bobomi cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


due anelli di oro.— 
offre cinque franchi 
le caduto baj. 98. — 
N. un paio di pen- 
. 20—Un divoto del- 
94. — N. N. sc. 11° 
inchi 120 a saldo del 
Vallorani , sc. 4. — 


ttamente sono perve- 
Momani scudi 40, ol- 


DEL MARE 


1 DIVERSE 


|uszzo») raramente 


te, contrada la Valle e 
tiaetano Sartori e Vin- 
50 

etato seminativo posto 
in vocab. li Ristretti 
A del Capri, e Pezzi 
quartucci e stajoli 77. 
onato a favore dell'Ecima 
nnui bai. 54: 06 che ca- 
rito detratto dalla stima 


nativo sterposo in Vo- 
in tre appezzamenti, 
pti a colonia da Angelo 
hacchioso che si ritiene 
1 debitore. La parte se- 
insione di due quartuo- 
macchiosa di uno scor- 
50 stajoli. Confina con 
cina, e Vincenzo Salvi 


eri Catini Proc. 
olo Bonomi Curs. 


[avanzata da S.E il sig. 
ndrea Doria Pamph 
in pio turno nel gior- 
10 Sentenza con la qui 
indita giudiz. del seg. 
della produz. effettua- 
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ledatta dall’Agrimenso- 
drini prodotta nel sud. 


un terreno vignato, al- 
to, sodivo con alberi, 
logelsi, casino nobite di 
e suffitte, locali per 
n posti e sottoposti, 
loi, grotta, forno, bu- 
o, fienile, stigli di ti- 
te dalla Perizia. Que- 
I suburbio di Roma 
voc. via Nomentana 
ipale dal vicolo priva- 
bani il quale è comu- 
Carcano, della quantti- 
7 quarte tre ed ordi- 
prietà Carcano, ed fl 
ravato di due annui 
5 52 1 a favore del 
XII Apostoli, il se- 
fav. de' RR. Canonici 
, che il perito ha ca- 
60 , qual somma non 
halla stima, potrà l' 
prezzo. I stigli di tl- 
. fondo, sono i seg. 
con 4 cerchi ognuna 
due pistarole = due 
da imbottare = una 
due cerchi di ferro 
fisso con bancone, 
[zo per 1' incanto de- 
izia ascende a sCU- 


ini. proc. di coll. 
Bobomi cursore 


TGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 


404-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente 8 il seguente 
In Roma perunì anno 5c°7. Un'serfest. sc.3, 50, Un'trimest. sa. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pofitifcio, franco di pdeta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele insetzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1{ A, 
Si avverte, di potare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


OTIZIE DIVERSE 


Scrivono uf” Osservatore Triestino da- Vienna 
6 febbraio : 

< Il pagamento delle imposte in Ungheria con- 
tinua sempre con ottimi risultati. 

« In Boemia, va prendendo immense proporzio- 
ni la smania d'emigrazione, per trasferirsi nei nuovi 
possedimenti russi dell’Asia orientale, presso l’Amur. 
Dai soli circondarii distrettuali di Chatibor e Hlinzko 
furono presentate, durante l’ultima quindicina, alla 
Luogotenenza 99 suppliche per ottenere il passaporto 
legale per emigrare nei lnoghi sopraccennati. E notisi 
bene che in ogni supplica parlasi a nome di un'intera 
famiglia. 

« Parlasi con insistenza che, dopo una confe- 
renza, che ebbe luogo l’altr'ieri tra il sig. Ministro 
degli affari esterni, co. Rechberg, e l’ ambasciatore 
francese alla nostra Corte, sì sarebbe deciso di dimi- 
nuire d’assai il numero del militare nel Veneto. 

« Infine trovomi nel doloroso dovere di darvi 
qualche notizia circa l'irruzione dal proprio letto del 
Danubio. Dico irruzione, perchè grazie a Dio, non 
posso dire inondazione. Il Danubio s irrompendo a 
motivo delle continue pioggie di questi giorni, arrecò 
guasti considerevoli agli averi degl’infelici abitanti dei 
sobborghi Leopoldstadt, Rossau, Brigittenau e Erd- 
berg. Essi, pel momento, trovarono ricovero nelle ca- 
serme, e deplorano la perdita di buona parte delle 
loro sostanze. Le acque del fiume salirono stavolta 
ad un'altezza molto considerevole, c quale non la s'eb- 
be a registrare dall'anno 1828 in poi. Sono persua- 
so che, se il freddo non fosse stato cotanto intenso 
da impedire almeno lo sciogliersi del ghiaccio del fiu- 
me, adesso s'avrebbero a deplorare delle calamità as- 
sai spaventose. 

< Il nostro benignissimo Imperatore non mancò 
di portarsi quasi ogni giorno sui luoghi del disastro, 
sollecitando pronti soccorsi e prodigando le più ge- 
nerose largizioni. Oggi però, che vi scrivo, le acque 
vanno diminuendo sensibilmente. » 

La Gazzetta ufficiale di Vienna riporta gli au- 
tografi co' quali S. M. largisce del proprio sussidi agli 
innondati, e da’ quali si scorge che oltre li 30 mila 
fiorini ieri accennati, altri 10 mila manda ai danneg- 
giati della Bassa Austria. 


— Leggesi nell’Ost- Deutsche Post : 

« Non sappiamo quali secrete comunicazioni della 
Porta sieno pervenute, sopra un progettato sbarco di 
corpi franchi lungo il litorale adriatico, e da quali 
fonti sieno scaturite; ma sembra che a Costantino- 
poli si tema un colpo di mano sulle coste dell'Albania 
e della Dalmazia, e si cerchi di antivenirlo , parte 
collo spedire una flottiglia nel mare Ionio, parte coll’es- 
sersi impartita ad Omer pascià l’istruzione di proce- 
dere, in caso di una tale aggressione , di pieno ac- 
cordo col comandante austriaco. La Turchia vede 
dunque nella spedizione, per avventura contemplata 
dai Garibaldini, la tendenza a promuovere l’insurre- 
zione fra gli Slavi meridionali. In Austria, all’incon- 
tro, si vede piuttosto la parte italiana di una tale 
impresa. Un disegno combinato italo-slavo ci sembra 
tanto meno verisimile , in quanto che, in Dalmazia 
Appunto, queste due nazionalità vivono in discordia. 


principio come opposto al proprio ? Si può per altro 
dire con sicurezza tratt si, in prima linea, di rivo- 
luzione per rompere le relazioni attuali del potere ; 
gli Slavi meridionali avere precipuamente in mira di 
sussidiare il Montenegro e lE egovina, gl’ Italiani 
la Venezia. Ad ogni modo, il primo attacco può es- 
sere fatto in comune, salvo intendo i più tardi. Nul- 
ladimeno, riteniamo questa combinazione come la più 
iuverisimile, perchè tutto ci autorizza a ritenere, che 
nella Croazia , malgrado le sue simpatie pei conni- 
zionali nei puesi turco-slavi, manca intieramente il 
terreno per una tale mostruosa alleanza cogl' italia- 
nissimi. Se Garibaldi non può fondare le sue speranze 
sopra altri affigliati, che su quelli, ch'ci vuole acqui- 


stare fra gli Slavi meridionali dell'Austria, egli può 
abbruciare le sue navi prima di spedirle. Non adda- 
ciamo qui nemmeno i grandi argomenti di attacca- 
Mento e di sentimenti dinastici, di cui il popolo croato 
hia per secoli dato Siggio; ma accenniamo semplice 
mente al contrapposto d' interessi, che domina fra 
Croati ed Italiani, relativamente alla Dalmazia. Gari- 
baldi dovrebbe fare una lunga strada, per. operare 
forse dal litorale turco una diversione contro l’Austria, 
coll’aiuto di Luca Vukalovich e consorti. » 


— La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha quanto 
uppresso nel suo Foglio serale del 7 febbraio : 

« Secondo la Gazzetta di Colonia, anche l'Opi- 
mone reca sui progetti di Garibaldi osservazioni ; 
che imprendono a tranquillare in modo sommamente 
singolare. Quelle osservazioni si legano alla notizia 
che Omer pascià ha ricevuto l’ ordine di opporsi ad 
uno sbarco di Garibaldini sulle coste dell’ Adriatico. 
Per l' Opinione, è chiaro come la luce del sole che 
il gabinetto di Vienna è il vero promotore di questa 
misura della Porta. La politica dell’ Austria sforze 
rebbesi, infatti, di mettere possibilmente molti Stati 
in diffidenza coutro l' Italia, cercando di rappresenta- 
re il governo come incapace d’ iufrenare la rivolu» 
zione, il che le sarebbe anche riuscito a Costantino- 
poli. La voce di un progettato sbarco di Garibaldi 
lungo le coste dalmatine od albanesi sarebbe però 
mancante di fondamento. Garibaldi non pensa adesso, 
in generale , ad intraprendere qualche cosa da sè e 
contro la volontà del re,c molto meno sarebbero le 
coste orientali del mare Adriatico la meta della sua 
spedizione. Garibaldi dunque non pensa adesso ad una 
impresa, e non pensa ad un'impresa contro la volontà 
del re. Quale smentita precisa » non ambigua, cate- 
gorica ! Quanto alla fede nella incapacità del gover- 
no piemontese a frenare la rivoluzione » l’ Opinione 
s' inganna se crede che occorresse un passo qualun- 
que per produrre artificialmente questa credenza. Chi 
ha in generale a fare col Piemonte conosce anche i 
rapporti tra il governo e la rivoluzione, 


—La Gazzetta Austriaca pubblica il testo del di- 
scorso del sig. Plener, annunciato dal telegrafo. 

Il ministro austriaco ricorda come nella tornata 
del 17 decembre egli avesse annunziato un deficit di 
110 milioni di fiorini. Una parte di questo disavanzo 
era da attribuirsi al bilancio ordinario, un’altra parte 
dipendeva dalle spese straordinarie per l’esercito ela 


Gli Slavi, che dirigono l'opinione, chiedono l’annes- 
sione della Dalmazia alla Croazia; gli abitanti di lio- 
gua italiana, all’incontro, insistono per l'autonomia di 
quel Dominio della Corona, e perchè abbia la sua 
Fappresentanza ‘nel Consiglio dell’ Impero. Ora, qual 
Interesse dovrebbe legare gli elementi rivoluzionari 


del Mezzogiorno sjavo a L= quando, in una 
| questione priasipalo, essi considerare il-stro | 


Prestiti, per l'importo-di 150 milioni di fioripi. A 
‘Resto scopo. si. aprirono trattative colla direzione” 
della banca , ed il sig. Plener confida , che quelle 
trattative possano avere un buon risultato. Tuttavia, 
quando fosse impossibile mettersi d'accordo colla di» 
rezione della banca , il governo ha fino da questo 
momento preparato un'altro progetto e senza alcuna 
esitazione verrà a proporlo all'approvazione del Con- 
siglio dell'impero. 

Intanto il ministro si trova in grado di annuo- 
ciare a quali provvedimenti intende ricorrere per co- 
prire il deficit del bilancio ordinario. I rel i pro- 
getti di legge non saranno presentati al Consiglio del- 
l'impero se non dopo che saranno terminate le trat- 
talive colla banca. 

Essendo già trascorsi i quattro primi mesi del- 
l'anno finanziario, e non potendosi sperare che le 
proposte del governo siano prima di due mesi con- 
vertite in legge, il sig. Plener doveva pensare ad au- 
mentare il prodotto delle imposte esistenti, non a 
crearne di nuove. In conseguenza propone: 1° che il 
prezzo del sale sia aumentato di un soldo austriaco 
per libbra; 2° alcune :modificazioni ed aumenti nella 
applicazione della legge sul bollo e sulle tasse; 3° un 
aumento della imposta sulla produzione dello zucche- 
ro di barbabietole; 4° un aumento delle imposte di- 
rette. Da tutti questi provvedimenti, il ministro spe- 
ra un maggior prodotto di 32 milioni di fiorini, do- 
vuti per 16 milioni all'aumento delle imposte dirette, 
per 5 milioni all'aumento del prezzo del sale, per un 
milione alla tassa sullo zucchero, per 10 milioni a 
maggior prodotto della tassa di bollo. 

Dalle parole del ministro si rileva, che per l'an- 
no corrente nou si potrà ottenere il maggior introito 
nella somma totale di 32 milioni, non potendo le so- 
vraimposte sul sale, sul bollo e sullo zucchero esser 
applicate se non nel secondo semestre dell’anno finan- 
ziario. L'aumento sulle imposte dirette dovrebbe, a 
quanto pare, esser pagato entro l'anno, 

Finalmente il sig. Plener conchiude annuncian- 
do, che nel primo trimestre le spese furono di 15 mi- 
lioni inferiori ai calcoli portati nel preventivo, e che 
in conseguenza si può sperare, che il disavanzo del- 
l'anno abbia ad essere di 95 anzichè di 110 milioni 
di fiorini. 


_t0t-t 


S. A. R. il principe di Galles, viaggiando sotto 
il nome di barone di Rumford s sbarcò il mattino 
del 7 a Calais con numeroso seguito e ne partì col 
convoglio espresso di Colonia avviato per Trieste 
all'Egitto. 

— Continuazione e fine dell’ estratto del rap- 
porto del Governo Francese (Vedi il Giornale di jeri). 


Il rapporto nota, che la coltivazione del tabac- 
co si va accrescendo in Francia ed iu Algeria. 
Il numero dei sigari venduti nel 1861 fa del 10 per 
100 maggiore che nell’anno antecedente, e diede così 
luogo all'occupazione di 2600 operaie di più. 

Le poste diedero nel 1861 un 9 per 100 di più 
che nel 1860. 

Dietro la legge per il rimboscamento delle mon- 
tagne, trovansi ora stabiliti 300 vivzi di piante in 


marina richieste dallo stato presente dell'Europa. Al- 
la prima parte, secondo i disegni del ministro, si do- 
veva supplire con un aumento d'imposte; quanto alla 
seconda, era necessario ricorrere” al credito. 
Piuttosto che contrarre un nuovo debito il mi- 
nistro doveva pensare ad alienare i titoli, ancora esi- 
stenti in deposito presso la banca, degli ultimi due 


diverse parti della Francia e 4 luoghi per disseccare 
le sementi. Più di 600 proprietari hanno intrapreso 
il rimboscamento di terreni nudi, ricevendo sovven- 
zioni in danaro, od in natura. In otto dipartimenti 
vennero rilevati i terreni dove si deve fare il rimbo- 
scamento obbligatorio. Si stabilirono già 13 progetti 
per una estensione complessiva di 6000 ettari. Fu 
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rono seminati di piante 140 ettari di terreno nudo 
per preservare dalle valanghe il villaggio di Bareges. 
In 24 dipartimenti i Consigli dipartimentali votarono 
dei fondi per aiutare con sovvenzioni il rimbosca- 
mento. Una Commissione superiore venne istituita, 
perchè nei paesi di montagna il miglioramento dei 
pascoli cotra di parri passo col rimboscameuto dei 
terreni sottratti al vago pascolo. Le strade costruite 
attraverso i boschi dello Stato e dei comuni valsero 
una maggiore facilità di utilizzarli e di, migliorarli 
Vennero fondati sessanta stabilimenti di pescicultura, 
per la propagazione artificiale dei pesci nei laghi c 
nei fiumi. 

Nei concorsi regionali d' agricoltura il numero 
dei concorrenti ai premi quest'anno si accrebbe d'as- 
sui ed i prodotti, specialmente animali, si trovarono 
più distinti. Gli strumenti agrari vanno miglioran- 
dosi, e le macchine si estendono sempre più. 

S'è verificato che, stante la scarsezza del rac- 
colto, vi fu un grande vantaggio d'avere tolto la scala 
mobile sulla introduzione dei grani. Così la specula- 
zione, non temendo più le oscillazioni artificiali dei 
prezzi, accorse provtameute a fare gli approvigiona- 
menti. S'importarono 12 milioni e 762 mila ettolitri 
di frumento, e se ne esportarono un milione seicento 
mila. Le riforme nella tariffa doganale ed i trattati 
di commercio, intesi ad attuare un reggimento più 
liberale, non tolsero nemmeno momentaneamente l’im- 
pulso delle industrie nazionali, e furono di stimolo a 
nuovi progressi. 

Esistono in Francia circa 37,000 chilometri di 
strade dello Stato. Esse presentano però delle lacune 
ed il bisogno di molte rettificazioni, a cui si va d'anno 
in anno provvedendo. Si spesero in questo nel 1861 
milioni 13 3. Restano da spendersi altri 34 milioni e 3. 

Il rapporto entra in dettagli sopra i lavori idrau- 
lici eseguiti sui fiumi e nei porti. Durante l'anno 
vennero aperti alla circolazione 659 chilometri di stra- 
de ferrate; ed alla five del 1862 si spera che sa- 
ranno aperti al pubblico altri 1129 chilometri. Si sa 
poi, che viene studiata la rete complementare delle 
strade ferrate, eseguita la quale, vi saranno tra linee 
costrutte, in via d'esecuzione, concesse ed auloriz= 
zate, 18,286 chilometri di strade ferrate. Aperti a 
quest'ora sono 10,096 chilometri. La rendita chilo- 
metrica è stata quest'anno di 48,000 franchi circa e 
nel 1860 di 44,500. 

La seminagione per fissare le dune del golfo di 
Guascogna va innanzi rapidamente. Nel dipartimento 
della Gironda di 31,500 ettari, i lavori sono com- 
piuti sopra 20,500; sicchè nel 1863 l'opera sarà com- 
piuta. In quello delle Lande di 30,500 ettari di dune 
sono già seminati 24,000, e nel 1864 l’opera sarà 
ivi pure terminata. 

I lavori a pro dell’agricoltura nei dipartimenti della 
Sologna, della Brenne, di Dombes, della Corsica,.e della 
Guascogna, per strade agricole, marnatura, prosciuga- 
menti ecc., col concorso dei Consigli dipartimentali e 
municipali, procedettero per bene anch’ essi. Così si 
procede anche nel mettere a coltivazione i beni in- 
colti dei Comuui. Altri lavori, di diverso genere, si 
fecero per aiutare l'industria delle miniere. Le mi- 
niere di carbon fossile diedero, nel 1860, milioni 80 
di quiptali metrici, a franchi 1 02 al quiutale, e nel 
1861 milioni 84, a fr. 1 01. Dieci anni fa tale pro- 
duzione era poco più della metà. Il consumo s'ac- 
crebbe ancora più rapidamente, poichè di milioni 73 4, 
nel 1851, crebbe a 140 nel 1860, e pare debba pas- 


sare i 149 milioni di quintali nel 1861. Anche la” 


produzione del ferro s' è raddoppiata in dieci anni, 
essendo salita da 2,541,000 quintali metrici nel 1851, 
a 5,700,000 nel 1861. Nuov: miniere vennero poi 
concesse, e che saranno prossimamente utilizzate. 

Nota il rapporto che si fecero eseguire degli 
scavi archeologici in Siria, in Galazia, ad Angra, che 
gi riempirono le. lacune delle biblioteche, si fecero 
acquisti per i musei, si restaurarono monumenti sto- 
rici, ec. 

Nell'anno 1860 c’ è una diminuzione nelle ac- 
use e negli accusati per crimini contro l'ordine pub- 
blico e contro le persone. Gli affari portati dinanzi 
ai Wribunali correzionali diminuiroso d’un decimo. Le 
litisaivili ed.in affari.commerciali.decrebbero anch'esse. 

$i accrebbero gli stipendi ai professori delle 
Moiversità e le dotazioni. La scuola d' Atene intra- 
presa.(importanti scavi a Delfo. Si continua la carta 


dell'antica Gallia. Le società scientifiche, che nell'Im- 
pero sommano a circa 280, fecero non meno che 
23,000 comunicazioni. at ministero della istruzione 
pubblica. Il Comitato dei lavori storici, aiutato da 
un’attiva collaborazione delle Società scientifiche delle 
provincie, intraprese pure importanti lavori, come il 
Dizionario topografico, ed il Repertorio archeologico 
della Francia. La ricerca e la pubblicazione dei du- 
cumenti si estende sempre più. 

Gl' incrementi e miglioramenti ch’ ebbe la scuo- 
la normale superiore, permise di estendere e miglio- 
rare in tutta Ja Francia l'istruzione secondaria, Si 
sta poi rivedendo il sistema d’ istruzione per mi- 
gliorarlo. Anche l' istruzione primaria si estende e 
si migliora mediante le scuole normali e 1° insegna- 
mento agrario applicato. I Consigli dipartimentali e 
comunali aiutano tak migliorie. Un poco alla volta 
si farà sì, che tutti‘i Tomuni abbiano la loro bi- 
blioteca di campagna, che serva ai maestri ed agli 
allievi. Molti miglioramenti si fecero a favore del 
clero. 

Il rapporto infine parla d'altre migliorie alle co- 
lonie, nella marina ed in altri rami di pubblica am- 
ministrazione, nelle quali sarebbe lungo il seguirlo. 


Il sigoor Bright ha pronuoziato , al banchetto 
annuale della camera di commercio di Birmingham, 
un discorso che è molto commentato dai giornali 
inglesi. L'onorevole membro è più che mai partigia- 
no della diminuzione, delle spese nazionali e del prin- 
cipio di non-iutervento. Egli ha vigerosamante svi- 
luppato queste due questioni, soprattuto la seconda , 
al punto di vista dei rapport deil' Inghilterra cogli 
Stati-Uviti, 
nella 
Presse annunzia che il contrammiragi Sto- 
pford, comandante in capo la divisione navale delle 
Indie Orientali e della Cina in sostituzione del cou- 
trammiraglio Stope, è giunto il 7 febbraio a Port- 


— Un dispaccio particolare di Londra 


glio James 


smouth ce ha messo la sua bandiera sull’ Euryalus, 
fregata a vapore di 32 cannoni. 

Assicurasi che le istruzioni dell'ammiraglio Sto- 
pford gli prescrivono di mostrarsi favorevole al go- 
verno del giovine imperatore, conforme alla politica 
da tre mesi adottata dalle grandi potenze. 


— I dispacci di Vera Cruz dell’ AL gennaio 
avmunziano che tutte le truppe sono state sbarcate. 
Il vice-ammiraglio Jurien Lagravière ha mandato dei 
trasporgi per prendere nelle Antille bestiame e viveri. 

Non è probabile che gli alleati facciano alcun 
movimento prima delta seconda quindicina di feb- 
braio, epoca in cui i comandanti in capo riceveran- 
no il corriere che reca loro nuove istruzioni. 


00 o 


Nella tornata del 31 gennaio del Consiglio su- 
premo della Monarchia davese, il ministro delle  fi- 
nanze presentò un disegno di legge, concernente la 
formazione di empori liberi, di dock liberi, di porti 
liberi. Presentò pure una tariffa doganale , che di- 
minuisce il diritto d’ entrata sulle mercanzie di fer- 
ro, e aumenta quello sul tabacco e sul riso. I dirit- 
ti d'uscita sono affatto aboliti. 


—— 0406-8640 


Il Giornala di Leida anuuozia la morte del 
professore C. L. Blume, il celebre botanico olande- 
se, direttore dell’ Erbario dello Stato. Per istudi, 
per viaggi e per ricerche nelle Indie orientali dive-. 
nuto naturalista pieno di graudi cognizioni, rese nella 
sua laboriosa vita important servigi alla scienza e 
la propagò con molti scritti. 
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Alle inondazioni che devastano la Germania 
meridionale ed i paesi renani, bisogna aggiungere quel- 
le dell'est ed ovest. L'Oder ha straripato, e tutta la re- 
gione all’ intornò di ‘Francoforte sull’ Oder è coper- 
ta d'acqua, i 

A Magonza le sponde e. le.strade vicino al Reno 
sono inondate , la corrente porta delle rovine che 
urlano contro le case: e restano sulle piazze. “ 

L' lsaro, il Danubio, il Meno, il Reno, il Ne- 


ckar, l’Elba ed altri fiumi sono straripati. La co- 
municazione è interrotta sopra un gran numero di 
ferrovie ; le acque produssero dei guasti considere- 
voli. Pochi tra gli abitanti delle sponde del Danubio 
e dell’ Isaro hanno potuto salvare qualche cosa, tan- 
to fu rapida l' inondazione. 


040-6004000 


L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie 
del Levante, in data di Costantinopoli 1 febbraio: 

« Il 30 gennaio nel pomeriggio, i rappresentan- 
ti delle Potenze si radunarono nella residenza del 
granvisir, per definire la questione delle indennità in 
Siria. 

« Reuf bei, membro del Consiglio supremo di 
giustizia, è stato messo in disponibilità. 

« Kemal effendi, ministro della pubblica istru- 
zione, fu incaricato dell censura dei giornali turchi. 

« Corre voce che le varie Legazioni europee di 
Turchia abbiano dichiarato alla Porta non poter con- 
sentire che i sudditi dei loro rispettivi paesi vengano 
tratti dinanzi alla nuova Corte d'appello nelle cause, 
in cui i medesimi sono interessati, salvochè non si 
facciano intervenire due assessori europei alle udienze, 
in cui abbiano parte individui esteri. 

« A Comoli, villaggio distante sei ore da Baluk- 

ser, fu testè commesso un atto deplorabile di fa- 
natismo. Gli abitanti cristiani vi avevano comperato, 
or è qualche tempo, un pezzo di terreno per farne 
un cimitero; ed essendo morto un viaggiatore, fu 
quivi sepolto. Gli abitanti musulmani, saputo di ciò, 
insistevano affinchè fosse dissotterrato il cadavere, 
non volendo che nel villaggio venissero sepolti Cri- 
stiani, Essendosi ricusato di aderire alla loro doman- 
da, avvenne un grave tumulto. I principali Cristiani 
furono condotti in prigione, dove furono maltrattati ; 
e solamente tre giorni dopo, vennero liberati, ma a 
condizione che dissotterrassero il cadavere. Si do- 
mandò poi riparazione al pascià, e questi promise che 
farebbe giustizia; ma fino alle ultime notizie , non 
era avvenuto alcun passo a tal vopo. 

«11 22 p. morì a Trebisonda di tifo il dottor 
Luigi Sassi, medico di Pavia, molto compianto dalla 
colonia curopea per la caritatevole assistenza che 
prestava ai poveri, com’anche per la sua cultura e i 
suoi modi. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Apparisce ora chiaramente dal liuguaggio dei fv- 
gli ministeriali di Torino che il barove Ricasoli, do- 
po avere colle sue istigazioni, e, come qualche gior- 
nale assicura, con una circolare segreta ai prefetti , 
promosso ed organizzato con ingenti spese le scanda- 
lose dimostrazioni, di cui più volte abbiamo fatto pa- 
rola, fu atterrito dalla stessa opera sua quando vide 
che non altro risultato potrebbe avere la medesima 
se non quello di affrettare la sua caduta. Difatti non 
solo la plebaglia andò dappertutto più io là di dove 
voleva spingerla il Ricasoli, ma gli stessi municipi coo- 
perarono dal canto loro perchè il concertato mori- 
mento ministeriale si convertisse in molti luoghi in 
aperto mazzinianismo, a reprimere il quale non fu- 
rono bastanti le posteriori contradittorie  ingiunzioni 
dello stesso Ricasoli. Egli è perciò che quest'ultimo, 
vistosi nella impossibilità di frapporre ostacolo al tor- 
rente rivoluzionario, cui esso stesso aveva rotto l'ar- 
gine, ricorse al meschino espediente di travisare 
quelle mauifestazioni che non era bastato a frenare, 
facendole comparire ai creduli siccome dirette a s0- 
stenere il ministero cd a favorire i suoi disegni. Ma 
la menzogna è resa ancora più flagrante , come ab- 
biam detto, dal linguaggio degli stessi fogli ministe- 
riali, che sono costretti dall'evidenza dei fatti a con- 
traddire il ridicolo ritornello dei dispacci, annunzian- 
te che tutte le dimostrazioni furono accompagnate da 
ordine perfetto, per confessare invece che il più de- 
plorabile disordine si produsse dappertutto. Col mezzo 
dei giornali suddetti pertanto veniamo in cognizione del- 
le scene tumultuose ed esecrande che nelle principali cit- 
tà della Penisola ebbero luogo in occasione delle provo- 
cate manifestazioni. A Pisa si pugnala un inglese per p°- 
chi soldi! A Parma si invade l'Episcopio per illuminar- 
lo? A Milano un ecclesiastico, per aver disapprovalo 
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TATTINO 


P dal linguaggio dei fo- 
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le segreta ai prefetti , 
genti spese le scanda- 
olte abbiamo fatto pa- 
pera sua quando vide 
avere la medesima 
ua caduta. Difatti non 
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la dimostrazione del municipio è barbaramente mal- 
trattato ! A Bologna ed a Milano le chiese cattedrali 
sono impunemente profanate dalle bestemmie di un 
frate apostata ! A Firenze si saccheggia la stamperia 
e la casa del direttore del Contemporaneo ed i sac- 
cheggiatori vanno liberi alle case loro, mentre il sac- 
cheggiato è tradotto in cittadella! A Piacenza si il- 
lumina il teatro a spese del municipio e si lordano 
di oscene iscrizioni il palazzo del Vescovo ed altri 
palazzi di pacifici cittadini. A Genova , dove esiste 
ta parlamento ed un esercito repubblicano, al grido 
convenzionale si sostituisce l’altro di viva Mazzini ! 
In tutti i paesi finalmente, dove si fecero queste di- 
mostrazioni, i cittadini tranquilli dovettero Ziberamen- 
te e spontaneamente illuminare e pavesare le proprie 
abitazioni per non vedersi fracassati i vetri e mal- 
menata la casa e le persone. Ciò premesso, è facile 
al giornalismo di spiegare lo straordinario e contra- 
dittorio contegno del Ricasoli, il quale cioè dopo a- 
vere invano tentato colla sua autorità di rompere il 
corso delle tumultuose dimostrazioni, cerca adesso di 
ingannare l'Europa sul vero stato in cui versa l'Ita- 
lia, nascondendo i disordini che in essa hanno luogo. 
Ma questo ridicolo artifizio non sembra raggiungere 
lo scopo che il suo autore si era prefisso imperocchè 
ne annuncia già un dispaccio che il Moniteur del 14 
esprime la opinione del governo francese che la Pe- 
nisola abbia ad essere richiamata all'ordine legale. 


Le notizie estere sono quest'oggi quasi affatto 
prive d'importanza. 

I giornali francesi pubblicano i resoconti delle 
sedute del Corpo legislativo nelle quali fu votato il 
progetto di legge sulla conversione della rendita. Co- 

osi questo voto, le relative diseussioni riesco- 
no poco interessanti e solo merita di essere accen- 
nata una interpellanza cui esse diedero luogo perchè 
riflette ad un argomento di cui molto si preoccupa- 
tono in questi ultimi giorni i fogli di Parigi e di 
Londra, il progetto cioè di un imprestito che i gior- 
nali inglesi attribuiscono al governo francese. Il sig. 
Emilio Ollivier pregò il governo di spiegarsi in pro- 
posito, parendo ad esso che la smentita che il Moni- 
teur volle dare a tale nouzia non fosse abbastanza 
officiale per essere stata inserita nel bollettino e senza 
firma alcuna che ne guarentisse l'autenticità. Il sig. 
Baroche rispose in maniera da conciliare le  asser- 
zioni dei giornali inglesi colla smentita del Moniteur, 
dichiarando che il governo francese nou cercò già di 
negoziare un imprestito a Londra, ma solo si pose 
in rapporto con alcuni capitalisti francesi perchè ve- 
nissero in aiuto del governo nella circostanza della con- 
versione, i quali capitalisti poi credettero opportuno 
di rivolgersi a Londra per essere l'interesse della mone- 
ta men alto in Inghilterra che in Francia. 


Anche i fogli di Londra trascurano adesso ogni 
altro argomento per occuparsi delle discussioni par- 
lamentari e ne giungono oggi sopraccarichi di docu- 
menti relativi agli affari d'America. Per ordine della 
regina una collezione voluminosissima di carte offi- 
ciali fu comunicata alle due Camere nella sera del 
7 febbraio. Quei documenti sono divisi in sei serie : 
la prima comprende la corrispondenza intorno alla 
guerra civile degli Stati-Uniti dell'America del Nord. 
Essa comincia con un dispaccio di lord Lyons del 
12 novembre 1860, nel quale si annuncia l’elezione 
del sig. Lincoln e termina con una lettera di lord 
Russell, in data del 1 febbraio 1862 al rappresentante 
inglese presso il gabinetto federale. Nella seconda se- 
rie trovansi i documenti presentati al Congresso di 
Washington dal principio della sessione attuale. La ter- 
za serie può considerarsi come la più importante; essa 
componesi delle aperture fatte alle frazioni contendenti 
degli Stati-Uniti per ottenere la loro adesione alla legge 
marittima, quale fu stabilita dal congresso di Parigi del 
1866. Nella quarta parte sonovi tutti i particolari di 
un incidente che riguarda il console britannico a Charle- 
Stown, cui il governo federale aveva ritirato il suo 
ezequatur. La quinta serie è dedicata all’ affare del 
Trent e la sesta componesi di quarantasei dispacci 
del Nashville e Tuscarora nel porto di Southampton. 
Questa tavola delle materie lascia. giudicare quanto 
il gabinetto di Saint-James siasi preoccupato degli 
avvenimenti transatlantici ; e la sua sollecitudine nel 
fare alle Camere l'esposizione dei suoi lavori prova 
tina volta di più che Ta quistione “americana sarà 


quest'anno l'oggetto principale, se non esclusivo, del- 
le deliberazioni parlamentari. 

I giornali di Berlino si occupano anch'essi dei 
dibattimenti delle Camere ptussiane , recando quan- 
to inesse fu trattato fino ad ora sulla quistione mi- 
litare, dalla quale si crede che dipendano le sorti 
del ministero. È noto con quale sollecitudine la Ca- 
mera dei signori votò , senza discussione , la legge 
che aumenta considerevolmehte la forza dell'esercito 
€ quindi il bilancio; pare ora che questa legge trovi 
ben altra accoglienza nella Camera dei deputati, la 
quale l'affidò ad una giunta. La stampa periodica è 
inoltre decisamente ostile a questa riforma, la quale 
non ha altri sostenitori che il partito feudale ed 1 
fogli misisteriali. 

Quella proposta dell'Austria per una riforma della 
costituzione federale, cui ieri accenoammo, e che ven- 
ne favorevolmente accolta da‘motti Stati secondari della 
Germania, pare non abbia incontrato l'approvazione 
della Prussia, se è vero quanto annuncia un dispac- 
cio elettrico privato che a suo luogo riferiamo. 

Annunciano i fogli di Londra che il governo 
dell'America del Sud inviò in Europa una memoria 
militare per rispondere alle affermazioni di Lincoln e 
provare che gli eserciti del Nord non hanno nè la 
forza, nè l'organizzazione, nè il materiale che loro si 
attribuisce a Washington. Il documento cerca altresì 
di dimostrare che il Sud è in grado di sostenere una 
lotta non minore di tre anni; che ha concentrato sul 
Potomac un considerevole esercito , formidabilmente 
trincerato e che fino a tanto che il Nord non ha 
distrutto quell’esercito (ciò che ta memoria riguar- 
da come impossibile) non riuscirà ad alcun risultato. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Parigi 14. — Moniteur: Le notizie che arri- 
vano dall'Italia provano ogni giorno più la necessità 
in cui :rovasi il governo di Vittorio Emanuele di 
richiamare all'ordine legale un paese pronto ad ogni 
effervescenza. 


Londra 13. — Fu pubblicata la corrisponden- 
za diplomatica relativa al Messico. Un dispaccio di 
Cowley a Russell in data del 24 gennajo annuncia 
che alcuni ufficiali francesi i quali stavano per par- 
tire alla volta del Messico dicevano andarvi ad inse- 
diare l'arciduca Massimiliano ; in seguito di che, 
avendo esso interrogato Thouvenel se vi fossero trat- 
tative iu proposito tra l'Austria e lu Francia, ne eb- 
be una risposta negativa, colla soggiunta che qualche 
trattativa era solo stata intrapresa da alcuni messi- 
cani recatisi a Vienna. Un altro dispaccio di Russell 


del 27 gennaro al ministro inglese nel Messico si oc- Î 


cupa della voce divulgatasi che i messicani volessero 
eleggere l'arciduca Massimiliano a loro re e dice che se 
il popolo messicano per uno spontaneo impulso chia- 
masse al trono l'arciduca Massimiliano , l'Inghilterra 
non si opporrébbe, ma che non potrebbe partecipare 
ad un intervento forzoso per questo scopo , dovendo 
i messicani consultare soltanto il proprio interesse. 


Berlino 13. — Un giornale annuncia che la 
risposta della Prussia alla Nota: dell’ Austria, è già 
redatta e forse partita per Vienga. Assicurasi che la 
Prussia respinge energicamente la proposta dell’ Au- 
stria ed il suo invito di riformare la Dieta germanica. 


Ragusa 12. — Molti abitanti di Schuna pro- 
posero di sottomettersi. Vucalowik rimase inattivo. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 Febbraio, 


9 per 100 isa 
41 per 100... 
Consolidato inglese .........; ... 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 10 Febbraro 1808, 
Hit 


Arrivo 


Oro ed argento in cassa in Roma ed In Ancona se, 1029608 013 
Cambiali in portafoglio in Romi » 317510 172 
Cambiali in portafoglio in Anconi 88417 516 
Conti correnti debitori in Roma 320261 817 
Conti correnti debitori in Ancon 39117 87 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona 5169 075 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4° Tit. II dello Statuto... -- 
Anticipazioni come sopra, in Ancona. 1N8 — 
Riserva della Banca a forma del 

tut 420000 — 
Debitori diversi in Roma a 1115197 099 
Debitori diversi in Ancona » 64834 46 
Cambiali in sofferenza in Roma » 30421 86 
Cambiali in sofferenza in Ancona 22974 
Azioni. 390065 045 


6298117 537 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma @ nello Stato » 2906885 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento... » 334207 
Conto corrente col Ministero delle Fina e » 186518 966 
Conti correnti creditori in Roma.. » 1690895 768 
Conti correnti creditori in Ancona. 2 803 
Creditori diversi in Roma. 332484 226 
Creditori diversi in Ancona, 9932 803 
Tratte da pagarsi in Rom 2424 89 
Tratte da pagarsi in Ancon perE 


506GLIO 126 
L'attivo supera il Passivo di.. «a 9932007 AI 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca... + sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto... » 120000 — 


Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 112007 441 


1232007 411 


Certificato conforme alle scrittare 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 


IL PAGANESIMO 
ANTICO E MODERNO 


OTTO DISCORSI 


DETTI 


dal P. Carlo M. Curci d. C. d. 6. 


NELL'OTTAVA DELL'EPIFANIA DEL 1862 IN ROMA 
Roma coi tipi della Civiltà Cattolica 1862. 


Un volume in 42. di pag. VIII, 198. 
it 


Questi discorsi sono pubblicati fedelmente quali 
furono detti nella chiesa di S. Andrea della Valle; 
ed hanno di soprappià alcune parti, che, per amore 
di brevità, nel dirli fareno omessi. 


SI VENDE 


In Roma, baî, 25 all'Ufficio della Civiltà Catto- 
lica Via del Seminario 123, e presso Spithover iu 
Piazza di Spagna. 

Fuori di Roma, fr. î, 50 presso i principati di 
stributori della Civiltà Cattolica, 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA SOTTO CARICA DA VENDERE 
DBomeni i le ore 4 pom. gli | + te P 
omenica 16 febbraio 1862 alle ore 4 pom. gli in Livorno per PIETROBURGO (città) 


Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al Palazzo Sabino in cui l'Illmo 

Il Clipper Schooner Russo Betklehem comandato 
dal Capitano Luidblom. 


e Rio Monsig. Carlo Borgnana Canonico della Pa- 
Partirà alla fine di marzo, per imbarcare merci, 


triarcale Arcibasilica Lateranense, segretario della 
S. Visita Apostolica, e Presidente annuale dell’Acca- 
dirigersi in Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. | 
Livorno. Carlo Malenchini | 


Tre cavalli da sella o da tiro con Faetone e fi- 
nimento, tutto insieme o separatamente, proprietà di 
| un siguore Inglese che parte da Roma. 


demia leggerà Indirizzarsi alla scuderia di James 8 via Laurina. 


Alcune osservazioni di argomento edilizio e campestre. 
Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


—_ rettore — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"! 75T"", 96; 272730"=, 89; 1L 2%. 256 1.° R.=1.° 25 Cene.; 1.° C=0*,80 R. 


Stato del clelo 


Termometrografo 
in decimi 


dalle 9 pom. prec. alle 9 Vento 


direzione 
velocità in miglia 


Barometro 
in millimetri, 
ridotto ad 


mm. cor. OSSERVAZIONI DIVERSE 


di 
clelo scoperto massimo minimo 


+ 9,60. 
+ 7,58 


— 1,20. 
— 10. 


7 ntemeridiano 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado di 
L: elelo scoperto 


5 Comuli sp. 


Diffidazione 


I fratelli d’ Alessandri fotografi in via 
del Babuino N. 65 rendono a publica noti- 
zia, che taluni, servendosi del loro nome , 
vanno ad offrire dei ritratti, che essi fra- 
talli non vendono, che o nel loro stabili 
mento, o presso i Negozianti che ne hanno 
un deposito, muniti tutti del loro timbro. A 
quest’inconveniente aggiungesi aacora l' al- 
tro più forte, che si vanno ad offrire dei 
ritratti, che i d'Alessandri non hanno per- 
messo di vendere, non che una riproduzio- 
ne di un quadro composto di molte teste e 
riprodotto a loro insaputa. A togliere adun- 
que un siffatto abuso , che tutto giorno va 
rinnovandosi, e pel quale i sud. fratelli ne 
vanno a perdere non solo nel loro inte- 
tesse, ma in ciò che più preme nella loro 
riputazione, si fanno un dovere di dichia- 
rare apertamente , che tutti i ritratti che 
verranno offerti a nome loro, 0 sono invo- 
lati, o riprodotti furtivamente ; e perciò re- 
sta chiunque diffidato per ogni migliore ef- 
fetto di ragione. 

Franc. d’Alessandri per me e 
miei fratelli. 


{AVVISO DI VENDITA 


Volendosi procedere all’alienazione del- 
l'infrasc. fondo s'invita chiunque brami ac- 
cudire al contratto, di dare la sua offerta 
nel termine di un mese dalla data presente 
nell’officio del Notaro Guidi in via dei Giub- 
bonari N. 36, decorso il quale termine le 
offerte verranno aperte per essere prese in 
considerazione salvo sempre l' esperimento 
di vigesima e sesta. Nel «uld. Officio ri- 
mangono ostensibili itoli della provenien- 
za e pesi non che la descrizione dello stesso 
fondo. 

Descrizione del Fondo 


Villa della capacità di pezze sei e mezza 
circa non compresi i Caseggiati, porzione è 
libera, porzione è gravata dell'annuo cano- 
ne di scudi 85 a favore della Pia Casa degli 
Orfani, di altro canone di annui scudi 6, ed 
altro di annui sc. 40 ambedue a favore del 
venerabile archiospedale de’ S. SSruî, po- 
sta lungo lo stradone di s. Giov. in Late- 
rano ai N. 84, 85, 86, già appartenuta al 
Patrimonio Campana. 
Roma li 45 febbraro 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Eccio Trib. di Commercio 
Ad' ist. del sig. Fil. De Dominicis 
Si citi il sig. Carlo Nardinocchi anche 
per affiss. a comp. dopo tre giorni a pagare 
50. 14 04 come dagli atti, ed alle spese. 
Affissa li 14 feb. 1862. 
Raff. Bertoni Curs. 
Filippo Delluca 


Trib. di Commercio 
Ad istanza del sig. Gius. Caselini rapp. 
dal sott. Di nuovo si c:ta il sig. Gius. Coa- 
modi d’incog. domic, e dimora a senso del 
$ 483 a comp. dopo 3 giorni stante la con- 
tumacia del 412 dicembre scorso per esser 
condannato anche con arresto al pagam. di 
sc. 50 in solidum coll’altro citato fatto il 
Decreto e condanna alle spese. 
Carlo Camerali Proc. 


Trib. di Comm. di Roma. 

Ad istanza di Angelo Rozzi Pecorajo 
dotto in Leprignano rapp. dal sott. Proc. 
Attesa la contumacia 6 corr., per la 
seconda volta si citano Emidio e Domenico 
De Julj d’incog. domic. e dimora per.affl ss. 
ed inserz. a forma del $ 483 a comp. dopo 
tre giorni , e condannarsi solidalmente al 
pag. di sc. 144 16 residuo del conto sociale, 


con la cond. ai danni e spese, con l'ordine 
esve. reale e personale insolidum da ese 
guirsi non ostante appello. 
Pel sig. Ottavio Onorati Proc. 
Innocenti Sost. 

Aflissa li 15 febrajo 1862. 

T. Berti Cursore 
Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza della D tta fratelli Schlatter 
Banchieri domic. via dell’ Umiltà num. 36 
rapp. dal sott. Proc. , 

Si deduce a notizia del sig. M. D. Ge- 
nazzano d'incog. domic. a forma del $ 483 
qualmente essendo gl’istanti divenuti ‘ pos- 
sessori di un biglietto ad ordine di sc. 25 
scaduto li 41 corr., con accettazi ne del 
sig. Isidoro [Larghetti girato a: medesimi 
Istanti dal Procuratore, e mandatario dell' 
Intimato venne il giorno 42 andante prote 
stato per mancanza di pagamento col mini- 
stero del sig. Fi!ippo Malagricci. 

Essendo stata affissa copia del protesto 
sotto questo giorno 14 febbraro 1862 alla 
porta dell’uditorio col mezzo del Cursore 
Bertoni ne viene data partecipazione al 
detto Genazzano a forma di legge. 

Carlo Sarmiento Procuratore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del patrim. del fu Filippo 
Ruggeri e per esso il sig. Luigi Paparozzi 
amm. deput. a SSîo dom. in Roma in via 
Lucchesi n. 9 come cessionario di Domenico 
Muzi rapp. dal proc. Pietro Paparozzi. — 

In virtù di sent. dell' Ecemo trib. civ. 
di Roma primo turno del 8 gennajo 4861 
quale ordina la vendita giudiz. delli quì ap- 
piè descritti fondi rustici, ed in seguito del- 
la produzione prescritta dal $ 4308 del vig. 
reg. leg. e giud. effettuato sotto il giorno 6 
marzo 4861 al fasc. n. 2364 del 1860. 

Nel giorno di sabato 1 marzo 1862 alle 
ore indici antim. nello Stabil' nento del s. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 33 si effettuerà la vendita giudiz. 

4. Utile dominio di un fondo rustico vi 
gnato posto nel terr. di Albano contrada le 
Casette della quantità superficiale di circa 
scorzi quattro conf. coi beni di Gio.('afisse, 
Giacomo Parroni, Pietro Filippini, ed Ange- 
la ved. di Marzi, salvi altri più veri 
che depurato il canone di sc. 2 34 
dei padri Somaschi il primo prezzo su cul 
si aprirà l'incanto sarà di sc. 33 27. 

2. Utile cominio vignato posto nell'agrò 
Romano contrada Montagnano della quanti- 
tà di circa quarte tre conf. coi sig. Felice 
Ferrazza, Luigi Napoleoni, Michele Giove= 
nale, Ricci Gio. Batt., tenuta di Montagna 
no salvi altri più veri confini, 
è gravato dell'annuo canone di sc. 5 88° a 
favore dell'Ecciha Casa Teodoli che depu- 
rato il canone il primo prezzo su cui si apri- 
rà l'incanto sarà di sc. 48 33. 

3. Utile dominio vignato posto nel ten 
ritorio d' Ariccia contrada piano s. Maria 
della quantità superficiale di circa quarte 
due, conf. coi sig. Degasperis Salvatore, Lo- 
renzo Belli Bucciarelli, stra 
Giove, via di Nettuno salvi 
sudd. fondo è gravato dell’an 
so. 3 641 a favore del Rino Capitolo di Aric- 
cia che depurato il canone, il primo prezzo 
su cui si aprirà l’incanto sarà di sc. 78 20. 

In tutto e per tutto a forma della perizia 
dell'ingegnere “E Luigi Morelli. 


tetro Paparozzi Proc. 
Nicola Bernasconi Curs. 


Ad istanza del sig. Gius. Mirozzi Neg, 
domic.. via de’ Crescenzi n.39 rapp. dal Proo. 
Pietro Paparozzi. e 

In virtà di sentenza emanata dall'Ecofò 
Trib. Civ. di Roma secondo turno nell’ Ud, 


il sud, fonga , 


Termometrografo 


del G settembre 1861, quale ordina la ven- 
dita giudiz. delli qui appiè descritti fondi 
Urbani, ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal $ 4308 del vig. reg. leg. e giud. 
effettuata sotto il giorno 22 genn. 4862 al 
fasc. N. 370 del 4$61. 

Nel giorno di sabato 22 marzo 1862 alle 
ore undici antimer. nello stabilimento del 
s. Monte di Pietà di Roma posto in piaz 
del Monte Num. 33 si effettuerà la vendita 
giudiz. 

{. Fondo Urbano posto in Monte Ro- 
tondo fuori Porta Romana, contiguo alla 
porta medesima composto di tre piani, pian- 
terreno ad uso di Rimessa e Stalla, tutto a 
volta reale con sopraposto locale della gran- 
dezza di tutti e tre i vani ad uso di Casci- 
na con suoi annessi e connessi, libero da 
tutti i lati, conf. con le mura Castellane, 
Chiesa di s. Rocco, salvi ec. stimato più un 
decimo per l’estimo d'incanto sc. 370. 

2. Fondo Urbano posto in Mentana via 
del Borgo N. 17 composto di due vani, cioè 
con un forno con sua stufa, conf. con la 
strada publica Sante Lodi, ed i beni della 
Confraternita del SSiîo Rosario salvi ec. , 
stimato sc. 75. 

Più un decimo per l'estimo d'incanto in 
tutto e per tutto a forma della Perizia del. 
l'ingegnere sig. Achille Rebecchi. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Niccola Bernasconi cursore 
Rinnovazione 

Con Sentenza resa dall’ Ecemo Trib. 
Civ. di Frosinone il giorno 4 dicembre 1860, 
fù ordinata la vendita al pubblico incanto 
dell'infrasc. fondo. 

Terreno Seminativo posto nel territorio 
di Anagni in vocab. Paduni della quantità 
di rubbia tre circa, confin. beni di s. An- 
gelo oggi De Andreis s. Giovanni oggi Tra- 
jetto, e Viale, stimato dal perito deputato 
sc.379: 62: 5. 

La produzione dvi titoli a forma del $ 
4308 del reg. fu fatta il giorno 28 marzo 
1861 al fasc. della relativa causa iscritta al 
prot. N. 934 dell'anno 1860. 

Il pino prezzo sul quale si aprirà l' in- 
canto è quello fissato dal perito c. s. 

L'incanto si farà nel giorno 27 feb.1862 
alle ore 22. nella sala del palazzo Comunale 
di Frosinone. 

Filippo Fortuna Proc. 


Rettificazione 
Nel Giornale N. 37, nell'avviso di ven- 
dita del Vino e dell'aceto in forza di Ordi- 
nanza dell’Eccimo Trib. di Comm. fu equi- 
vocato nel mettere il millesimo 1863 invece 
si deve leggere 1862. 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1862. so. 
Certificati sul Tesoro di so. 100 


al 3 per 0/0 godim. del 1° Se- 
mestre 1862 » 
Detti, come sopra di sc. 50. . » 
Regia Pontif. de°Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
41° Semestre, e dividendo 1862 
azioni di sc. 200 . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1° Semestre 1862 A- 
zioni di sc. 200 ISO 
Socielà Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
1 novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di sc 100 » 
Sucietà Anglo Romana per |° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
c. 50, dividendo del 1. seme- 
stre 1862 se 
Strade ferra! Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
i. Ottobre 1861, jrer scudi 27 $$ 
prima rata pagata ......» 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
res ‘al i Ottobre 1861 a fr. 25 
all'anno 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 genn® 1862 a fr. 13.all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859 
Detta. Linea da Roma al confine 
oletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 genn.* 1862... . » 
Società Pro-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr. 500 tre rate 
pagate, ossia sc. 69 75, godim. 
del 1." semestre 1862. . +. . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di sc. 4109... . |... » 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. .» — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . .. 


Vitelle 
Castrati 

Agnelli. . « . .. 
Majali ....... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . 


Vitelle. 
Castrati 
Bufale 
Maja! 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
Li SENSALI PATENTATI 


BestIAME 
Da erba Da stramo 
@ 73 gla 
LI » 
» 78 » 
FRSINO! 
» 68 » 
fi) È 
» 


Dal Campo Boario li 14 Febbraio 1862. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


RE 


tiro con Faetone e fi- 
tamente, proprietà di 
la Roma. 


James 8 via Laurina. 


IDEL MARE 


DIVERSE 


IRIIODÌ PARCEDRIONE 


h. del 1 
ven 73 50 
1) ATTS 
i e Tabacchi 
'odimento del 
ideudo 1862 
on . 199 — 
cu- 
tre 1562 A- 
» 220 50 
edi 
per 0,0, dal 
P_dividendo 
disc 100 » 80 50 
ina per V'il- 
(n) 
scudi 27 $$ 
. 400, int 
LSGA a fr. 23 
HU 
5 30 25 
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un semestre 
[a al confine 
di fr. 300, 
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500) tre rate 
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Liu. 148: 28 
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MATO IN ROMA 


Settimana 
364 
v5à 
3 
159 
a da 
TO AL MERCATO 
Settimana Ì 
Re; 
82 
347 
è 16 
d 146 
dela 1466 


21 DELLE CARNI 
\R CHE HANNO DATO 
ITATI DEL campo 


|4 Febbraio 186%. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamerite è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Unttrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estere , secondo le tasse postali stabilito per i divorsi Statf 


ROMA 17 Febbraro 


Già sin dal giorno 3 del corrente mese îl periò- 
dico l'Eco, interprete dei religiosi sentimenti del- 
la popolazione bolognese, deplorava altamente un 
gravissimo scandalo ed una orribile profanazione, ac- 
caduta in quella basilica di S. Petronio |’ antecedente 
domenica, sacra alla festività della Purificazione di 
Maria Vergine , allorchè il famigerato apostata fra 
Pantaleo, dopo avere celebrata la Messa in onta al- 
l’ecelesiastica inibizione , osò salire sul pergamo il- 
lustrato da San Vincenzo Ferrerio, da S. Bernardino 
da Siena e da tanti altri celeberrimi personaggi , e 
parlando con linguaggio da trivio al popolo o, per 
meglio dire, a’ di lui adepti nel sacro tempio con- 
venuti, vomitò un torrente di blasfemie contro il do- 
gma e la pubblica morale , miste a sagrileghe con- 
tumelie, sì che pareva investito da spirito vera- 
mente diabolico. 

La cattolica Bologna, sommamente commossa ed 
a tutta ragione indignata di tanta abbominazione, ane- 
lò tosto ad una riparazione solenne. A_ complemento 
di molte devozioni speciali e di particolari preghiere 
in altre Chiese, e specialmente in quella di s. Bartolo- 
meo, di che il suddetto giornale ha dato ben confortanti 
ragguagli, fu stabilito che dal giorno 9 si desse co- 
minciamento nella stessa Petrouiana basilica ad ua 
devoto e solenne triduo a Maria Vergine Immacolata in 
giusta espiazione agli oltraggi recati a Lei, al suo Divin 
Figliuolo , e al Sommo Pontefice che del di lei Figlio 
tiene le veci qui in terra. Il Giornale bolognese nel 
dar cenno, il giorno 12, delle sacre funzioni compiu- 
tesi, così si esprime: 

«Riserbandoci di parlare più diffusamente di questa 
festa solenne, per ora ci contentiamo di far conoscere 
soltanto, come grandissimo sia stato il concorso dei 
devoti, che alle funzioni che si sono fatte lianno in 
questi tre giorni assistito, attirati ancora dalla fama 
di quello illustre oratore che è il Padre Giacinto Celle, 
dell'Ordine de’Predicatori, la cui spontanea e fiorita 
eloquenza, forma da tanti anvi la delizia della catto- 
lica popolazione bolognese. 

« Ma lo spettacolo veramente straordinario ed im- 
ponente si vide ieri sera quando, avanti di dar la bene- 
dizione colla sacra Immagine, si è condotta questa 
processionalmente per il vasto tempio. Chi non ha 
veduto quel numero sterminato di fedeli d' ogni età, 
d'ogni condizione, d’ogni sesso, che colle torcie accese 
facevano divoto corleggio alla Vergine, non ha veduto 
quanto di grande, di imponente e di commovente possa 
produrre la fede e la carità in una popolazione così 
eminentemente cattolica, come la nostra. 

€ Noi crediamo che questo fatto, ehe non ha avu- 
to altro impulso che il sentimento vivo di religione, val- 
ga a mostrare il vero spirito che anima una popolazio- 
ne, la quale non ha avuto bisogno per ciò né di inviti 
stampati a grossi caratteri, nè di sollecitatori, nè degli 
altri mezzi soliti ad usarsi in altre occasioni, ben di- 
verse da questa. » 

Ta un successivo articolo il giornale accenna 
che di ben 800 individui componevasi lo suaccen- 
nata processione. € Universale, egli dice, fu ‘la com- 
mozione a così pio ed imponente spettacolo , e par- 
lava in tutti i cuori la più viva speranza che la 
Vergine, accogliendo questo solenue omaggio della 
pubblica fede, vorrà arridere propizia ai voti, alle 
preghiere, alle lagrime di tanti suoi figli, che in 
questi miserrimi giorni ne implorano il patrocinio 
possente ». 

In questa circostanza poi fu accolto con favore 
il progetto di offerte per l' Obolo di s. Pietro in ri- 


11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno 'bevetto i festivi 


parazione all’ onta sacrilega fatta a Dio e al Suo Vi- 
cario nella Chiesa di s. Petrpnig da Fra Giovanni 
Pantaleo ; e dille prime liste! pubblicate dal surri- 
ferito Giornale l'Eco si scorge come la somma , per 
un complesso di piccole offerte, saliva già il gior 
no 11 a L. 2915, oltre una quantità notevole di cg- 
getti preziosi. 


—— 0404-004080 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli Napoletani del 13 e 14 and. rilevia- 
mo notizie le più contradditorie circa la reazione ; 
essendochè alcuni periodici pretendono che essa sia 
per rendere gli estremi aneliti, mentre altri all'op- 
posto la dicono vigorosissima e gagliarda. — Il Gior- 
nale Officiale ha da Gaeta che quattro reazionari 
della selva di Sora furono arrestati; e che a Potenza, 
in una perlustrazione eseguita il 7, la truppa incon- 
trò i reazionari nel bosco di Monticchio e verso l’0- 
fanto. Fu ucciso il padre del reazionario Gamino, e 
cinque altri furono feriti, infra i quali Ja moglie di 
Peppo Caruso, comandante la cavalleria di Crocco , 
la quale era a cavallo alla testa della banda. I rea- 
zionari peraltro poterono condurla in salvo, malgrado 
l'inseguimento lungo ed energico della truppa. — Scri- 
vono da s. Severo al Popolo d'Italia in data del 10: 
Nel giorno 8 sono giunti in questo carcere i due ca- 
pitani della guardia nazionale di Saunicandro, Vincen- 
20 e Giuseppe Luigi Zaccagnind. Sono accusati quali 
protettori e sostenitori della reazione sul Gargano. 
Vengono custoditi e vigilati col massimo rigore, non 
permettendosi che parlino con alcuni. — Il mede- 
simo Giornale dice che nel mattino del 5 and. 
per opera del conte di Savelle, marchese di Cru- 
coli, e del Sindaco di quel paese furono colà uc- 
cisi quattro reazionari, tra cui il capo Giuseppe Mor- 
rone di Longobucco. Il conflitto tra la nazionale e i 
reazionari fu di breve durata ; nessuna perdita eb- 
be, secondo il solito, la forza pubblica. — Il Cor- 
rispondente la il seguente brano di carteggio da 
Armento in Basilicata . « Questa desolata provin- 
cia oggi più che mai è gremita di reazionari. Non 
può più darsi un passo al sicuro, pei frequenti 
drappelli che s'incontrano, i quali sprezzando i più 
aspri rigori della stagione ed ogui altro meno potente 
ostacolo, si vanno di giorno in giorno centuplicando 
per le campagae, cd i paesi sensibilmente si depo- 
poluno. Se con le medesime proporzioni seguiteremo 
poco altro, vi garantisco che pel prossimo mese di 
marzo 0 quì non vi saranno più reazionari, o in Ba- 
sìlicata tutti saremo reazionari. » — Il Popolo d’Ita- 
lia del 14 parla di un proclama in senso borbo- 
nico, trovato affisso in moltissimi luoghi della città 
di Napoli, il quale riprova in modo condegno la di- 
mostrazione avvenuta colà il 7 ed il 9 febbrajo. 


06400 


Dai fogli di Venezia giuntici questa mattina ab- 
biamo alcune date di Vienna dell’11 e 12 che quì 
vengono riferite ; 

Tredici membri furono eletti dall’Imperatore per 
la Camera Signorile, e fra di loro otto per tutta la 
vita, e cinque ereditari; tra i primi havvi anche il 
Generale Schlick. 

La Luogotenenza di Pest, togliendo la legge de- 
cisa dall'anteriore civica rappresentanza, introdusse în 
Ungheria la legge sui mestieri austriaca. È arrivato 
a Vienna, solto stretto incognito, il Principe di Galles. 

È pervenuta a Vienna dall'Ungheria la seguente 
dolorosa notizia: Un nipote del Signor Ministro della 


Lunedì 17 F. brajo 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° A; 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmittente 


Guerra, conte di Degenfeld, ebbe la sciagura nel ri- 
torno da una caccia di essere divorato dai lupi. 
Egli esa in una slilta , quando fu attaccato da due 
lupi ; contro i quali scaricò un fucile a «doppia can- 
na e una pistola. Il cocchiere s' allontanò in fret- 
ta, senza accorgersi che il conte era caduto dalla 
slitta. Allorchè se ne accorse, egli ritornò tosto sul 
luogo dell'infortunio ; ma il conte era di già morto. 

— Scrivesi da Vienna al Zempo di Trieste: 

Il conte di Rechberg ha azzardato un passo gi- 
gantesco nella questione tedesca, e contro ogni aspet- 
tativa ha incominciato, con certa prospettiva di suc 
cesso, a realizzare una parte di quei disegni che il 
principe Felice di Schwarzemberg, con un procedere 
troppo precipitato , aveva compromessi dopo averli 
chiamati in vita. L'inviato austriaco e gli inviati de- 
gli altri Stati della confederazione ; meno quelli di 
Baden, dell'Assia Elettorale c di alcuni ducati della 
Turingia, presentarono ieri l’altro al governo di Ber- 
lino delle note analoghe in cui si risponde e prote- 
sta contro i progetti di Bernstorf. Queste note dimo- 
Strauo inoltre come, secondo le vedute degli Stati ri- 
spettivi, la via addituta dalla Prussia, non che con- 
durre al desiderato consolidamento delle forze difen- 
sive della Germania, le indebolisce anzi ed in modo 
essenziale. I rispettivi Stati avrebbero quindi formu- 
lato un altro progetto il quale, ampliando l'alleanza 
offensiva e difensiva, consoliderebbe iu modo notevole 
la forza e l'autorità della confederazione. 

A questo fine verrebbero garantiti agli Stati che 
appartengono alla confederazione custi è loro attuali 
possedimenti, per conseguenza anche quelli che non 
appartengono al territorio tedesco. Il nesso federale, 
in quanto si tratti di difesa contro nemici esteri ed 
interni, compreuderebbe tutto questo territorio, e la 
confederazione dovrebbe poter far assegnamento indi- 
stiutamente su tutte le forze dei membri che la com- 
pongono. All'Austria, a cagion d'esempio, verrebbero 
per conseguenza garantite le sue provincie ungheresi 
italiane e polacche. 

Oltre a questa vasta lega difensiva, vi dovrebbe 
esser pure un'altra confederazione ristretta con for- 
me possibilmente omogenee ed uniformi. A questo 
scopo all'attuale assemblea federale di Francoforte 
dovrebbesi aggregare un Parlamento federale che si 
comporrebbe di deputati delle Camere dei diversi 
Stati tedeschi e che formerebbe una specie di con- 
sulta. In Austria i membri per questo Parlamento 
federale verrebbero eletti dal consiglio ristretto del- 
l'impero. 

Come ho notato più sopra quest'idea non è per 
ora che un progetto, ma questo progetto acquista una 
siugolar importanza per il fatto che vi aderisce la 
maggior parte dei membri della confederazione ger- 
manica. 


0-00 


Scrivono da Londra il 7 febraio al Momiteur 
Universel: 

La sessione del Parlamento si è aperta con mag- 
gior cala ancora di quello che s' era preveduto. 
Lasciando da parte ciò che si riferisce alla morte del 
principe Alberto, certi paragrafì hanno dato :luogo a 
discussioni a proposito dell’ indirizzo. I dibattimenti 
hanno conservàto:‘un carattere di diguità elevata im- 
presso di profonda simpatia:per la regina e dm- 
te una piena approvazione::deHa politica est del 
ministero: essi hanno nullameno rivelato una mancan- 
za notevole di passioni e una specie di disarmo po- 
litico. 

Le lotte di partito in Inghilterra sono in una fa- 
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se di riposo. Il ministero, soddisfatto della popolarità 
che la sua incontrovertibile capacità gli ha cattivata, 
non ignora la propria debolezza parlamentare, e non 
è tentato ad arrischiar cosa alcuna 

L'opposizione sente la propria forza nelle as- 
semblee; però ha la coscienza della sua inferiorità 
politica. Essa è dunque decisa non precipitare alcu- 
na cosa. Da ciò nasce un’ altalena singolare fra que- 
sti rivali del potere. Peraltro al di sopra di questa 
tregua interessata domina un senso di alta convenien- 
za al quale si rannodano tutti i partiti, i quali com- 
prendovo che sarebbe una crudeltà il collocar la re- 
gina, tutta immersa qual è nel dolore, in faccia 
d'uno scioglimento della Camera, sia d'una crisi mi- 
nisteriale, che le ricorderebbe più vivamente il vuoto 
che si è fatto al di lei fiunco. Gl' inglesi hanno per 
la loro sovrana una devozione personale che ha qual- 
che cosa di tenero e di delicato, e che spiega a me- 
ruviglia come gli avversari politici abbian conservato 
il silenzio pel timore che la loro voce risvegliasse il 
dolore che la opprime. Il paese va lieto di questo 
equilibrio che sarà pienamente vantaggioso al disbri- 
go de'suoi affari e al regolamento spassionato de’suoi 
interessi , e lord Palmerston trova la propria forza 
nelle parti deboli della sua situazione. 

Il discorso reale fu letto dal lord Cancelliere ad 
uva Assemblea in cui i pari erano in piccol numero. 
Il posto riservato ai membri dei Comuni cra pieno; 
ma questo spazio è si ristretto che non vi capiscono 
che pochi deputati, e quando più tardi questi si so- 
no riuniti nella loro stanza per discutere l'indirizzo, 
si è potuto contare il piccol numero di deputati pre- 
senti a Londra. Il dibattimento priucipale ha avuto 
luogo verso l'ora del pranzo: dopocliè ebbe parlato 
loro Palmerston, il presidente e una cinquantina di 
membri hanno abbandonata la stan verso le 8 le 
due Camere hanno votato gl’ indirizzi e si sono ag- 
giornate. 

—— oo 

Scrivono all'Indépendance belge da Berlino 4 
febbraro: 

Tennesi ieri la prima adunanza della Giunta del- 
la Camera dei rappresentanti per l'affare dell'Assia , 
e vi assistè il conte Bernstor(? e il consigliere di le- 
gazione signor Abeken. Il ministro degli affari esteri 
disse in sostanza che la Prussia manteneva le sue 
idee quanto alla competenza della Dieta, che cioè la 
Dieta germanica non aveva diritto di prendere la ri- 
soluzione del 24 di marzo 1860, contro cui la Prus- 
sia protestò a suo tempo. Inoltre il governo prussi 
no fece sapere a Cassel che potevano sorgere tali 
eventi che costringerebbero la Prussia a trattare la 
questione non meramente come assiana, il che signi- 
fica che se vi fossero turbolenze nell'Assia la Prussia 
interverrebbe. 

Odo che ieri sera gli autori delle duc proposte 
si restrinsero col relatore e convennero nel proporre 
alla Giunta una redazione comune. Lu frazione libe- 
rale non aveva mai pensato u contestare la validità 
della legge elettorale del 1849, Ma essa non voleva 
far menzione della proposta di Baden a Francoforte 
che in una forma tale che si evitasse ogni equivoco 
sull'allegata necessità di un voto della Dieta germa- 
nica per riconoscere il valore legale della legge elet- 
torale del 1849. Furonvi altre modificazioni  pura- 
mente di forma, cousentite a vicenda. La Giunta si 
deve riunire stassera e approverà probabilmente la 
proposta formulata nella conferenza di ieri sera. 

5 Febbrajo. — La Giunta della Camera dei rap- 
presentanti per l'affare d'Assia adottò ieri la proposta 
comune onde vi parlai. La risoluzione che sarà pro- 
posta alla Camera è quella del partito progressista che 
vi citai alcuni giorni sono. Furovo ‘solo temperati i 
termini giusta cui il governo dovrebbe essere invita- 
to ad operare. Le considerazioni sono quelle che fu- 
rono proposte dal partito liberale, tranne un paragra- 
fo addizionale che cita la proposta di Baden a Fran- 
coforte colla modificazione di redazione di cui spiegai 
ieri il senso. 

La spiegazioni fornite dal conte Bernstorff non 
soddisfecero la Giutta. Si sorebbe. voluta un’ azione 
della Prussia più immediatamente energica. Tuttavia 
alcuoi giornali presero un granchio sul senso di certe 
parole dette dal sinistro, Certamente ki Prussia ri- 
conosce l'esistenza legale della Dieta germanica, sea» 
za ciò uon vi sarehbe essa rappresentata. Ma conte- 


sta formalmente la validità delle decisioni della Dic- 
ta del 1852 e 1860 nelle cose d'Assia e d'ogni riso- 
luzione simile. Il contg, Bernstorff dichiarò ciò formal- 
mente nella tornata della Giunta e soggiunse che il 
governo avea avvertifo il governo assiano che potreb- 
bero sorger eventi che costringerebbero la Prussia a 
non considerar più l'affare come puramente assiano , 
cioè ad intervenire. ù 

Il signor Carlowitz aveva proposto di dir espres- 
samente che la Prussia, occorrendo, interverrebbe 
colle armi. La proposta fu rigettata con 9 suffragi 
contro 5. Oggi il ministro dell'interno ha comunica- 
to alla Camera una proposta di legge sull'ordinamento 
comunale. 

— Testo delle conclusioni approvate dalla Giunta 
della seconda Camera di Prussia incaricata di esa- 
minare le due proposte relutive all'alfare assiano, di 
cui abbiamo pur dafo Îl testo : 

€ La Camera dei deputati delibera : 

1. Considerando che l'alterazione dello stato le- 
gale esistente da anni nell’ elettorato di Assia pesa 
gravemente sul detto paese, e che sorta da un’appli- 
cazione illegale e minacciosa per le costituzioni degli 
Stati tedeschi delle leggi federali, essa deve essere 
altresì per tutta l'Alemagna argomento di seria inquie- 
tudine : 

2. Che il governo reale dichiarò già nel 1859, 
con forma ufficiale, che la restituzione della costitu- 
zione del 1831, messa fuori di vigore nel 1852, co- 
stituzione che durò legalmente per 25 anni, è l'unico 
mezzo di rendere a questa parte dell’ Alemagna una 
condizione normale ; 

3. Che assai recentemente il governo di Baden 
aderì a queste idee e riconobbe l’esistenza legale della 
costituzione del 1851, degli annessi di essa e della 
legge elettorale del 1849; 

4. Che il popolo assiano, anche per l'organo di 
una rappresentanza nazionile composta giusta le pro- 
poste del governo e sotto l'inflnenza di esso, mantie- 
ne con una perseveranza e unanimità che destano la 
più viva simpatia in Alemagna questa costituzione e 
ne chiede la restituzione; 

5. Che invece il governo elettorale persiste a 
ricusare questa restituzione e spoglia il paese di tutti 
i diritti che gli aveva lasciati anche la. costituzione 
otriata illegalmente ; 

6. Che così adoperando 1l governo elettorale fa 
nascere il timore di violenti turbolenze dell’ ordine 
pubblico in un paese limitrofo al territorio prussiano: 

La Camera dei deputati dichiara necessità ur- 
gente che il governo reale adoperi, con tutti i mezzi 
onde dispone, in favore della restituzione dello stato 
costituzionale nell’Elettorato e segnatamente della im- 
mediata convocazione della rappresentanza assiana sulla 
base della costituzione del 1831, delle leggi addizio- 
nali e modificazioni promulgate nel 1848 e 1849 c 
della legge elettorale del 5 aprile 41849. » 

La Giunta aveva respinto una modificazione per 
aggiungere alle parole : « adoperare con tutti i mezzi 
onde dispone » il passo seguente : « quand’ anco ad 
ogni estremo il governo dovesse intervenire colla forza 
delle armi contro lu maggioranza della Dieta federale. 
Fu respinto con 8 suffragi contro 6. 

— Si annunzia dn Vienva, scrive |’ Agenzia 
Continentale, che l'elettore dell'Assia , abbia chiesto 
al governo imperiale, se potrebbe contare sull'appog- 
gio di lui, in euso di commovimenti; e che l’Austria 
abbia rispostogli negativamente, consigliandolo ad adot- 
tare una politica chpace di stornare i perturbamenti. 

— La Gazzetta de la Croix riepiloga come se- 
gue il programma del partito prussiano conservatore: 

Ciò che noi ci sforziamo di conservare , si è 
una forte monarchia, il cni diritto e potere vengono 
dall'alto, da Dio, dal basso, dai popoli. Questa mo- 
narchia ‘è limitato, ‘come devono esserlo tutte le mo- 
narchie cristiane, dai diritti dei sudditi. Questa li- 
mitazione però non indebolisce, essa fortifica il po- 
tere e il diritto del Re, quando i sudditi gli sono 
fedeli. Così fedeltà verso il re; fedeltà per motivo dî 
coscienza , fedeltà che si manifesta cogli atti, 
colla cooperazione ‘ni compiti difficili del re nel 
servizio. del ‘re ? Giaechè il potere del nostro re non 
è quello d'ua idolo, nè d'un despota pagano , ma 
quello? d un'autorità cristiana ; ta fedeltà coscenziosa 
e lamore ‘cooperativo de' suoi sudditi formano A suo 
stesso potere. f 


Dei sudditi, che, avendo coscienza dei loro di- 
ritti e delle loro libertà, e che sono in istato di di- 
fenderli , che sono attaccati con fedeltà al loro re 3 
deliberano e agiscono con lui. La prima cosa urgen- 
te in questo momento è d'impedire che il governo 
cada nella dipendenza delle maggioranze momentanee 
della Camera dei Deputati. Nel modo stesso che il 
marito non potrebbe dipendere da sua moglie , il re 
non deve dipendere da’ suoi sudditi. 

Ma senza dubbio una moglie ha il diritto del suo 
avviso nella casa e i sudditi hanno questo diritto nel- 
lo Stato. Noi altri sudditi, a termini della Costitu- 
Zione, siamo rappresentati dalla Camera dei deputati 
e da quella dei signori , e noi lo siamo oggi più di 
fatto dalla Camera dei signori che da quella dei de- 
putati. Perciò vi è luogo innanzi tutto di mantenere 
la Camera dei signori nella sua indipendenza onore- 
vole e difenderla contro qualunque attacco viofento 
o fraudolente. 

La Prussia non può sopportare un dominio delle 
maggioranze a vece del potere reale. Essa soggiace 
rebbe sotto il dominio delle maggioranze. I primor- 
di di questo dominio minacciano fin d' ora |’ armata 
che non potrebbe diventare un’ armata della Camera 
bassa, ma dee rimanere l'armata del re. Avvi dun- 
que liogo a ralforzare il potere del re col riordina- 
mento dell’armata ch'egli ha proposto e che deve 
effettuare. Ecco i grandi tratti della politica conser- 
vatrice da cui tutto oggi dipende. È chiaro che que- 
sti prineipi comprendono nello stesso tempo il dovere 
di sostenere costantemente e imparzialmente tutti gli 
elementi conservatori che si trovano in seno del go- 
verno. 

Su queste hasi solamente possono sorgere la vera 
libertà e le vere idee e istituzioni liberali ; su qua- 
lunque altra, fuori di quella del diritto e di Dio, la 
libertà mena, colla democrazia, al dominio della spa- 
da. Perciò il diritto innanzi tutto e la libertà dopo: 
ecco la via sulla quale noi gridiamo ! Andiamo in- 
nanzi con Dio, per il re e per la patria! 

— Si attende una proposizione che l'Austria de- 
ve fore al consiglio federale germanico per definire 
in modo soddisfacente il conflitto dell’ Assia. Pare 
che in questo suo intendimento sarà secondata dagli 
stati del Wurzburg. D'altra parte pretendesi che la 
Prussia si opporrà energicamente alla ingerenza della 
Dieta in tale faccenda. — Così un dispaccio del- 
l'Agenzia Continentale. 

— Leggesi nel Journal de Franefort sotto la 
data di Carlsruhe 3 febbraio: 

La Giunta incaricata di elaborare la legge sul'a 
reggenza è composta dei signori Bluntschli, de Go- 
ter ed Hennin. Eccone i principali articoli: 

Art. 1. È stabilita una reggenza; 1 quando il 
granduca chiamato al trono non ha ancora 18 anni ; 
2. quando per altre ragioni maggiori non può nsare 
liberamente il potere sovrano. 

Art. 2. La reggenza spetta per ordine di suc- 
cessione ai principi della casa granducale. Giusta l’ar- 
ticolo 3 della legge del 4 ottobre 18417, i membri 
della famiglia erano chiamati nell'ordine segnente al- 
l'esercizio della reggenza : la moglie del granduca, la 
madre, l’avola (linea paterna). 

L'art. 6 è così concepito : se all'avvenimento del 
granduca il ministro crede che il nuovo sovrano si 
trovi in uno dei casi preveduti dagli articoli 1 e 2, 
egli ha diritto e dovere, non tuttavia senza aver con- 
sultato la famiglia granducale, di convocare inconia- 
nente gli Stati e sottomettere loro un progetto di di- 
chiarazione di reggenza. In questo caso le due Ca- 
mere riunite sotto la presidenza del presidente della 
prima Camera dovranno deliberare e decidere sul detto 
progetto a maggioranza di voci. Il ministero è inve- 
stito dei poteri della reggenza dal giorno che fu con- 
vocato il consiglio di famiglia a quello che gli Stati 
avranno proclamato la loro decisione e il reggente 
entrerà in ufficio. Il ministero non può essere tenuto 
risponsabile del progetto di legge per lo stabilimento 
della reggenza e deve essere mantenuto in ufficio sino 
alla pubblicazione della decisione degli Stati. 

— La Gazzetta di Coburgo pubblica fra le no- 
tizie della Corte : S. A. il duca ha I° intenzione d'in 
traprendere un ‘lungo viaggio, verso la fine di me 
sto mese. Il duca si recherà nell'interno dell' Afr- 
ca; Paccompagneranto i principi Ermanno Hoheo 
lohe' ed’ Edeordo de Leiningen, H meggiore de Reu- 
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ter, il noto ornitolago Dr. Brehm, Federico Ger- 
stocker, l’ orientalista Riza effendi, un medico, un 
pittore e buon numero di servi. La spedizione avrà 
luogo nell’ interesse delle scienze naturali ; e sicco- 
me il duca, e i suoi compagni sono abili e appas- 
sionati cacciatori, havvi motivo di sperare che alla 
scienza, e nominatamente alla zoologia, ne risulte- 
ranno grandi vantaggi. Il duca partirà per Trieste 
alla volta d'Alessandria, Suez e Masma al mar 
rosso, 
—— 0406-004000 

Scrivono all’ Indep. belge da Madrid 1 febbrai 

Non meritano speciale menzione le discussioni 
dello Camera dei deputati sul bilancio passivo del- 
l’anno corrente. Un solo oratore del partito progres- 
sisia, sedente per la prima volta fra i rappresentanti 
del paese, fece alcune considerazioni sulla cifra ele- 
vata del bilancio del ministero della guerra. Provò 
che, quale che sia lo stato dell'Europa, la Spagna 
non deve lasciarsi indurre ad un accrescimento inu- 
tile e costosissimo delle sue forze militari. Non aven- 
dola potuta far uscire dalla sua indifferenza gli av- 
venimenti onde fu teatro il mondo antico negli ulti- 
mi anni, non vede ragionevole motivo di ingrossare 
ogni anno il bilancio della guerra. L'oratore colse 
questa occasione per combattere la preponderanza 
militare fa quale tende a crescere ogni di davvantag- 
gio su tutti i punti della Penisola ed attribui a que- 
sto fatto gli estremi rigori onde alcune sommosse, che 
sarebbe stato facile prevenire, furono colpite. 

Il ministro della guerra chiese, col mezzo di 
un progetto di legge, facoltà di differire sino al 4 del 
prossimo luglio l'attuazione della nuova legge ipote 
caria. Vi sono tante nomine a fare per questo ser 
vizio che non fu ancora possibile fare una scelta 
definitiva fra le persone raccomandate ed appoggiate 
da ogni sorta d' influenze. 

Il Senato continua la discussione della proposta 
di legge sull'ordinamento provinciale. Come disse il 
senatore progressista Santa Cruz, è questa legge una 
specie di transazione perfettamente accettabile oggi 
dalle diverse frazioni dell'opinione liberale. 

0440-4000 — 

Si legge nella Patrie : 

I dispacci ricevuti dalla Plata ci annunziano che 
la situazione anarchica del paese si faceva più grave. 
Il 30 novembre , il contr’ ammiraglio Dubouzet che 
comanda la divisione francese era giunto a Montevi- 
deo sul Beaumanoir. Il contro-ammiraglio Warren, 
comandante le forze militari, vi era giunto dal suo 
canto sul Supply il 2 gennaio. Gli ammiragli alleati 
dovevano intendersi per la difesa degl’ interessi dei 
loro nazionali 

L'ammiraglio francese aveva inviato innanzi a 
Buenos-Ayres la cannouiera di prima classe la Ful- 
minante. Malgrado il trionfo egaero di Mitre so- 
pra Urquiza, lo stato delle eose nella Confederazione 
Argentina era molto precario, e si formava a Buenos- 
Ayres un serio partito deciso di stabilire nel paese 
un governo durevole e definitivo. 

— L' Agenzia Havas-Bullier manda i dispacci 
seguen 

Nuova York 25 gennaio 

JI generale Arthu ha presentato ‘all’ Assemblea 
legislativa di Nuova York un rapporto sulle difese 
del porto di Nuova-York. 

Washington 25 

L'insnrrezione nel Kentuchy è schiacciata colla 
disfatta di Zollicoffer, il cui corpo è stato interamen- 
te sbandato. Si attendono nuovi sconiri nel Tenessee. 
La spedizione di Burnside, forte di 80 bastimenti e 
di 25,000 uomini, si trova nello Stretto di Panlico. 
Si attende pure la distruzione del railway che ran- 
noda la Carolina colla Virginia. Un'altra spedizione 
sarà fra breve inviata a Golle. Le pioggie e il cat- 
tivo stato delle strade impediscono all'armuta del Po- 
tomae d' avanzarsi. 


_———ccc 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaccio telegrafico di sabato riferiva le bre- 
vi parole con cui il Moniteur di Parigi esprimevasi 
intorno all'organizzato sistema di pretese manifesta- 
zioni papolori che da qualehe giorno va sviluppan- 
dosi nella Penisola; leggiamo quest'oggi il giudizio 
che sullo stesso argomento proferiseono la Patrie e 
l'Ami de la religion, dei quali fogli il primo è te- 
nuto pel più autorevole della stampa francese dopo. 
il Moniteur, ed il secondo ha fama di essere l'orga- 
no particolare del ministro dell’intertio. Premessa una 


| 
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breve relazione dei disordini che ebbero luogo nelle 
diverse città principali, la Patrie, facendo sembiante 
di credere che il ministero piemontese adoperasse ef- 
fettivamente ad impedire gli avvenuti tumulti , trac 
da questi la conseguenza che i mestatori politici ed 
i fautori dell'anarchia hanno'presentemente in Italia 
maggiori risorse e più grande autorità che non lo 
stesso ministero, le cui ingiunzioni sono rese vane ed 
inefficaci dalla volontà di pochi agitatori di piazza. 
E perciò soggiunge quella che attualmente si. agita 
nella Penisola nov essere una semplice quistione di 
gabinetto o di forma ma una quistione fondamentale 
d'ordine e di governo, essendo oramai palese all'Eu- 
ropa che per quanto avvenne a Genova, a Milano a 
Firenze ed in altre città principali non puossi invo- 
care, come per Napoli, lo specioso pretesto della rea- 
zione, ma è da riferirsene il notivo alla disorganizzazio- 
ne generale ed alla incompatibile debolezza dell'attuale 
potere. L'Ami de la religion poi incomineta dal dichia- 
rare che nessuno potè esserè tratto in inganno dalla 
ridicola circolare del Ricasoli diretta a riprovare le 
avvenute manifestazioni , essendo già troppo palese 
che si obbediva dapertutto ad una parola d' ordine 
emanata dallo stesso governo, il quale contava anzi 
sulla stessa ineflicacia delle sue ingiunzioni successi- 
ve per far valere l’irresistibile impazienza delle po- 
polazioni e dimostrare la impossibilità di mantenere 
più oltre l’ordi:e e la sicurezza pubblica se le pre- 
tese aspirazioni nazionali fossero più a lungo contra- 
riate. « Ma perchè un simile pisno riuscisse, pro- 
segue lo stesso giornale, sarehbe stato necessario che 
il governo francese © l'iutiera opinione pubblica del- 
l'Europa non ne conoscessero il segreto ; cd al con- 
trario nè l'uno nè l'altra si ingannano sul valore in- 
trinseco di quelle pazze manifest i istigate dal 
ministero e con comica ialtanza annunziate al mou- 
do dal telegrafo piemontese. La oscurissima Nota 
della Gazzetta officiale di Torino bustò a dimostrare 
chiaramente che il governo francese erasi spiegato 

particolare in modo assai categorico con quello 
di Vittorio Emanuele, come bastò pure a provare che 
lo stesso Ricasoli aveva acquistato già la convinzio- 
ne che le sue basse manovre non porterebbero alcun 
scrio risultato. Per conseguenza, gli organizzatori delle 
dissennate ed empie manifestazioni possono essere 
persuasi che perdettero il tempo e l’opera, imperoe- 
chè tutte le loro grida, tutte le buffonesche loro ce- 
centricità non ingannano alcuno nè bastano sa modi- 
ficare sol di una linea la condotta politica di nessuna 
potenza ». 


Anche altri giornali di Francia, tra cui il Mes- 
sager du Midi, e la Gazette de France si intrat- 
tengono a lungo sullo stesso argomento , ma inutile 
sarebbe il riferirne gli articoli, così perchè vengono 
questi fog!i considerati siccome organi meno autore 
voli che non i due superiormente citati, quanto per- 
chè il loro gindizio e le loro conclusioni sono quasi 
all'atto identici a quelli della Patrie e dell’ Ami de 
la Religion. Soto è apportuno di notare che tranne, 


come abbiamo accennato, la Patrie la quale conside- | 


ra la cosa sotto altro aspetto , tutto il giornalismo 


estero mostrasi convinto che la circolare del Ricasoli il 


sia stata un semplice colpo di scena, essendo del re- 
sto provato all’ evidenza che egli promosse cd appro- 
vò di fatto ciò che in apparenza dichiarava inoppor- 
tuno e nocivo. Del che un nuovo argomento irrefu- 
tabile trovasi nella Gazzetta di Torino, giornale of- 
ficioso, il quale due giorni prima di quello in cui si 
annunciò poi essere avvenga una dimostrazione in Bo- 
logna, così scriveva « Il commendatore Minghetti partì 
stamane per Bologna, per impedire che la dimostra- 
zione, la quale deve succedere, riesca contraria alla 
linea di condotta seguita dal governo ». Il foglio mini- 
steriale annuncia chiaramente che la dimostrazione deve 
succedere , senza rammentare che otto giorni innanzi 
il Prefetto di Bologna avera avuto anch’ esso dal 
Ricasoli ordine di impedire codesta dimostrazione. 
Ma se mostrossi, abbastanza logica la Gazzetta di 
Torino prevedendo che gli ordini det barone riusei- 
rebbero inefficaci, non si appalesò” del pari avveduta 
annunciando lo scopo della stravagante missione del 
Miaghetti; imperoechè ‘essendo ancora incerta sull’esi> 
to di questa , fece ricadere in antecedenza su quel 
fanzionario tutto. il .ridieolo. dello scacco suceessive. 
E di fatti, eecettuato il telegrafo torinese che nel dar 
conto della dimostrazione dî Botogna adopera fn con- 


sueta formola prescritta, tutti i fogli ed i carteggi loca- 
li, compresovi quel Monstore, si accordano nel costatare 
che delle due dimostrazioni tentate, una sulla via da 
alquanti scolari indisciplinati , l’altra nel teatro da 
pochi spettatori del loggione, fece giustizia il pubbli- 
co, il quale non solo non si associò ad esse, ma diede 
prove non dubbie della sua riprovazione. 

Una corrispondenza torinese del succitato gior- 
nale, l'Ami de la Religion dà per positivo che il go- 
verno francese fece pervenire al ministero sardo al- 
cune osservazioni sulla eccessiva libertà ‘di cui gode 
presentemente in Italia il così detto partito d'azione; 
in seguito di che il ministero stesso si vedrebbe co- 
Stretto a presentare tra breve alla Camera un proget- 
to di legge contro le riunioni dei diversi comitati. 
Soggiunge poi che i ministri d'Inghilterra e di Prus- 
sia fecero anch'essi rimostranze al Ricasoli sulla si- 
tuazione deplorabile in cui versa attualmente la Pe- 
pisola . insistendo perchè abbia il governo di Torino 
ad adottare tali provvedimenti che rassicurino l'Eu- 
ropa in genere e l’Austria in particolore. 

Desta attualmente molta preoccupazione nel gior- 
malismo piemontese un opusco'o testè stampato a To- 
rino, sotto il titolo il Piemontismo, che si dice seritto 
da un deputato toscano , il sig. Giorgini, sotto la 
ispirazione diretta del ministro Peruzzi, e le cui con- 
clusioni sono queste: destituire i funzionari piemon- 
tesi che vorrebbero assorbire l’Italia e trasportare la 
capitale del preteso regno a Spoleto !! Le grida, le 
accuse, le ingiurie che questo stravagante progetto 
suscita da parte del giornalismo piemontese non pos: 
sono a meno di destare la ilarità, come pure non è 
privo d'interesse il motivo per cui taluni dei fogli 
suddetti eredono dettato l'opuscolo, cioè una vendetta 
del ministero contro la città di Torino che, resisten- 
do alle agitazioni da lui provocate, non volle prestarsi 
ad assumere una parte nella commedia delle dimostra- 
zioni. 

Le odierne corrispondenze di Vienna attenuano 
grandemente il valore delle notizie g divulgate in- 
torno a gravi dissensi che sarebbero sorti nel seno 
della Confederazione germanica , in seguito ai pro- 
getti di riforma della costituzione federale. Danno 
esse infutti per positivo che diversi Stati adoperano 
adesso attivamente per stabilire un accordo affine di 
far prevalere la massima che tutti gli Stati sono di- 
Sposti a favorire una maggiore unione di tutta l'Ale- 
magna, sotto la riserva però che la costituzione ge- 
nerale lascerà intatta la sovranità dei singoli governi. 
Queste basi, che basterebbero a togliere ogni discre- 
panza avrebbero, secondo le citate corrispondenze , 
molta speranza di successo, sebbene non abbiano an- 
cora incontrato il favore della stampa prussiana. 

Aspettando che la quistione del blocco ameri- 
cano siu portato direttamente innanzi al Parlamento 
inglese, essa fu intanto soggetto di una conversazione 
nella Camera dei lordi. Il gabinetto, per organo del 
conte Russell, si dichiarò poco disposto a prendere 
una risoluzione che fosse contraria agli interessi del 
governo di Washington. Esso si mostrò egualmente 
poco sollecito di disputare al presidente Lincoln la 
libertà di alcuni sudditi della regina Vittoria impri 
gionati perchè sospetti di intelligenza coi confederati 
del Sud. Ma tutti questi non sono in apparenza che 
i preliminari di una solenne discussione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. ; 


Vienna 16. — Assicurasi che verranno sospese 
le esecuzioni militari per l’esazione delle imposte in 
Ungheria. 

— Il doniteur pubblica un rappor- 

glio Bonnard che dà dettagli sulla pre- 

sa di Bienhoe dopo ostinata resistenza. La possessio- 
ne della bassa Conciucina è assicurata. 

Parigi 16. Il Moniteur unnuveia che il pro- 

ge per una sopratassa suglì zuccheri, sui 
sali e su altri generi di consumo fu sottoposta al 
Consiglio di Stato. 

Berlino 14. — Da ambe le parti delta Camera 
vengono presentale proteste sulla quistione tedesca. 

Berlino 15: — La Gazzetta prussiana dice che 
la Nota della Prussia in risposta a quella. dell’ Au- 
stria respinge energicamente le pretese dell’ Austria 
€ det confederati dt Wirzburgo returivamente atti ri- 
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forma federale. La Prussia vedrebbe un grave peri- 
colo nell’ ammissione dei territori non tedeschi nella 
Confederazione. 


Londra 14. — Nella Camera dei lordi, Russell | 


rispondendo a lord Stanlope , rinnova la dichiarazione 
che la distruzione permanente del porto di Charle- 
stown sarebbe ingiustificabile e soggiunge che iden- 
tico è il giudizio della Francia. Costata che gli ame- 
ricani non hanno intenzione di distruggerlo in modo 
permanente. 

Costantinopoli 11. — La risposta della Servia 
alla protesta della Porta dice che la Servia è rima- 
sta nei limiti della autonomia acquistata senza oltre- 
passare i diritti riconosciuti. Le spiegazioni date par- 
vero rassicuranti. 

Ragusa 12. — Molti abitanti di Schumla pro- 
posero di sottomettersi. Vucalovich rimase inattivo. 


dotta a 12 reggimenti. Un individuo, supposto Nena 
Saib, fu condotto incatenato a Bombay. 
BORSA DI PARIGI 
del 15 Febbraio 


3 per 100 ........c.0c0e sererreenine 720 
A 4 per 100 ........... .:100 , 80 
Consolidato inglese .... 93 1/8 
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SOTTO CARICA 
in Livorno per PIETROBURGO (città) 


Il Clipper Schooner Russo Bethlehem comandato 
dal Capitano Luidblom. 

Partirà alla fine di marzo, per imbarcare merci, 
dirigersi in Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


IL PAGANESIMO 
ANTICO E MODERNO 


OTTO DISCORSI 
peri 
dal P. Carlo M. Curci d. C. d, G. 


NELL'OTTAVA DELL'EPIFANIA DEL 1862 IN ROMA 
Roma coi tipi della Civiltà Cattolica 1862. 


Un volume in 42. di pag. VIII, 198. 

Questi discorsi sono Rabblicat fedelmente qual 
furono detti nella chiesa di S. Andrea della Valle; 
ed hanno di soprappiù alcune parti, che, per amore 
di brevità, nel dirli furono omessi. 

SI VENDE 

In Roma, bai. 25 all'Ufficio della Civiltà Catto- 
lica Via del Seminario 123, e presso Spithòver in 
Piazza di Spagna. 


Bombay 27. — L'armata di Madras sarà ri- Livorno. 


Carlo Malenchini 


. Fuori di Roma, fr. 1, 50 presso i principali di- 
stributori della Civiltà Cattolica. 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antemeridiane 
15 Febbraio 3 pomeridiane 
3 pomeridiane 


7 antemeridiane 
16 Febbraio 3 pomeridiane 
® pomeridiano 


Stato del cielo 


Termometrograli 
too Vento 


Termomerro nai in decimi [dalle 0 pom. dì prec. alle pom. cor AA 


centigrado di 
cielo scoperto 


9 Bello 
8 Gr. cumuli 
3 Quasi cop. 


10 Bello 
9 Bello qual.cum. 
10 Chiarissimo 


massimo minimi 


velocità in miglia 


D) 
n 
V 
D 
3 
Ù 


Narometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


761,0; 
16 Febbraio 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsapariglia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle , composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senza la minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbi 
precocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più commodo all’ammalato , 
perchè contiene in piccolissimo volume , 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
de’ sciroppi, spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 

Il deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filppo 
Zanelli. 


AVVISO PER AFFITTO DI TENUTA 


Col giorno 30 settembre del corr. anno, 
va a cessare l'affitto della Tenuta di Campo 
di Merlo, posta fuori Ja porta Portese, con 
N. 6 Fienili esistenti in Koma allo stradone 
di s. Gio. in Laterano, distinti dai num. 7 
al 412 inclusive; e volendosi dall’ Ecco 
Proprietario sig. Principe D. Francrsco Pal- 
lavicini rinnuovare l'affitto medesimo per un 
novennio o dodicennio da incominciare col 
4 ottobre 4862, s'invila chiunque voglia ac- 
cudirvi, a presentare la propria offerta in 
carta da bollo, chiusa e sigillata nell’Officio 
Successor Delfini piazza dei Caprettari n.67 
nel termine di giorni trenta dalla data del 
presente, per essere presa in considerazio- 
ne, e salvo se piacerà l'esperimento di vi- 
gesima e Sesta. 

Nel suddetto officio sarà ostensibile il 
Capitolato con gli oneri che diconsi accetta- 
re dall’offerente. 

Roma 45 febbraio 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illffio sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 
Roma 


Ad ist. del sig. Giov. Gi Il a 
Tapp. dal sott. Prot. i 


Si cita il sig. Gius. Cerini d' incognita 


Stato del cielo 
Termometro v in decimi 
dita 
centigrado Li i 
elelo scoperto 


9 Comuli sp. 


dimora per affiss. ec. e sentirsi cond. anche 
con arresto personale al pagamento di scu- 
di 113 69} prezzo di generi coloniali non 
che alle spese dei giudizio. 

L. Morgante proc. rot. 


Nella causa iscritta in Prot. N. 189 del 
1862 frà il sig. Luigi Belardelli contro Ja 
sig. Angelina Testa Guerrini. Sulla istanza 
dal Belardelli promossa pel pagamento di 
sc. 34 importo di cibarie ec. L’ÎII. sig. avv. 
Cecconi Ass civ. di Roma nella udienza del 
29 Gennaro p. ha emanato la seguente Sen- 
tenza. Visto ec. Considerando ec. Noi Felice 
avv. Cecconi ass. del Trib. civ. di Roma 
giudicando definilivamente condanniamo la 
citata al pagamento di sc. 34 imporio delle 


ce avv. Cecconi ci 

Si ordina ec. Roma dalla Cancelleria 
questo dì 12 feb. 1862. Luigi Porta Canc. 

Ad istanza del sig. Luigi BelardeIli dom. 
in Roma via in Acquiro 408 rapp. dal 
Proc. Ferdinando Alessindri.— Si notifichi 
alla sig. Angelina Testa Guerrini per affis- 
sione ed inserzione stante l’incognito domi- 
cilio la presente sentenza con la specifica 
delle spese ulteriori, in sc.4 74 | oltre l’in- 
serzione di bai, tre per ogni riga di stampa. 

Ferdinando Alessandri Proc. 

li 14 feb. 1862 ho affisso copia simile 
alla porta principale dell’ Uditorio a forma 
di legge. 

R. Bertoni Cursore 

In Nome di Sna Santià Papa Pio IX 

Felicemente Regnante. 
Tribunale Civile di Roma 
2.° Turno 

Nella Causa al Prot. del 4861 n. 893 
vertente frà la sig. Clementina Contestabile 
Ved. Gori. 

E la sig. Matilde Gori, e Domenico Ga- 
lanti Conjugi ha emanata la seg. Sentenza. 
Visto ec. Considerando ec. 

Il Tribunale pronunciando definitiva- 
mente in pio grado ordina il cancellamen- 
to della inscrizione ipotecaria presa a_van- 
taggio di Matilde Gori, e Domenico Galanti 
Conj. a carico dei Conj. Clementina , e Be- 
nedetto Gori li 47 ottobre 1845 v. 305 art. 
119, rinnovata li 2 decembre 1855 v. 115 
art. 296, ed in parte trasferita a favore di 
Francesco Decelles li 10 marzo 4856 al v. 
115 al v. 286, ed a tale eff. rilascia l'ordine 
esecutorio diretto al Conservatore delle ipo- 
teche di Roma, e dichiara compensate le 
spese ec. 

Giudicato a Roma li 47 gennaro 1862. 

C. Soffredini Cons. = G. Desantis Cons, 

Affissa ec. li 13 febraro 1862. 

R. Bertoni Cursore 
Luigi |Nicolò Proc. 


massimo minimo 


Termometrografo Vento 
direzione 


Ilio sig. avv. Cecconi Ass. 

Ad istanza del sig. Matteo Della Matte- 
ra rap. cal soll. Proc. 

Si cita la sig. Maddalena De-Cupis at- 
tesa la incog. dimora per aff., ed inserzione 
in Gazzetta a comp. dopo trè giorni pel pa- 
gamento di sc. 41 © bai. 84 ! generi com- 
mestibili, e la condanna alle spese cc. 

Luigi Nicolò Proc. 

AfMissa li 14 feb. 481 


M. Quattrocchi Cursore 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 
Avanti Monsig. Iliîo e Rio Svegli 
dice per le cause Ecclesiastiche del Trib. 
li Roma. 
Accettazione di Devoluzione 
Oggi 3 febraro 1862. 

Per $. il sig. Principe D. Enrico 
Bafherini Amministratore delle Opere Pie 
Barberini 

Contro 


32 confin. ec., 
ritenuta in Enfiteusi dal detto sig. Francesco 
Olivieri, e ciò pel non seguito pagamento 
de’ canoni oltre il triennio, e dovuti a tutto 
li 24 agosto 41861 nella somma di scudi 49, 
e per tale effetto ha dichiarato, e dichi. 
che il dominio utile di detta Casa debba in- 
tendersi consolidato col diretto, e ciò S. P. ec. 

di X.°E., il sig. Principe D. En- 
Amministratore delle Opere 
Pia Barberini a rappresentato c. 8. 

Si notifica a senso del $ 483 del vig. 
Reg. il soprad. verbale di accettazione di 
Devoluzione e si cita ec. per sentir decre- 
tare, che si è fatto luogo alla consolidazio- 
ne dell'utile col diretto dominio della C: 
posta in Roma via dei Serviti segnata coi 
numeri civici 31 32 atteso il ritardato Dari 
mento dell’annuo canone di scudi 25 dovu- 
to oltre il triennio a tutto il mese di ago- 
sto dello scorso anno 1861 nella somma di 
scudi 149 a forma dei documenti, e per tale 
effetto venga emanata contro il citato Fran- 
cesco Olivieri l'analoga Sentenza colla con- 
danna alle spese. 


F. Saverio Borghi Proc. di Coll. 
VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccmo Trib. Civ. di Roma secondo tur- 
no nell'udienza del giorno 16 marzo 1860, 
sopra istanza avanzata dal sig. Vittorio Sa- 
batier negoz. domic. in Roma zza di 
Sciarra N. 237 e 238, cessionario del signor 


OSSERVAZIONI DIVERSB 


Piccola pioggia prima delle 7 pom. 0.mm %; 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


METEONE AVVENUTE BAL MEIIODÌ PRECEDBNNE 


Vincenzo Capotondi, come da cessione in 
atti prodotta sotto il giorno 8 marzo 1860, 
nel fasc. N. 835, dell'anno 1857, avanti 
l'Eccio Trib. sudd., con la qual Sentenza 
fu ordinata la vendita giudiz. degl'immobili 
quì appresso descritti, ed in sequela della 
produzione effettuata sotto il giorno 26 gen- 
najo 1861 nel nominato fascicolo avanti lo 
stesso Tribunale, tanto del Capitolato, quan- 
to degli altri atti ordinati dal 6 4308 del vig. 
reg. leg. e giudiz., ed i detti atti sospesi dal 
sabetier per il pagam. fatto dal sig. 
ce in sc. 492: 50, e volendo 
proseguirli come creditore iscritto di altra 
rata di sc. 200 S. P. delle spese degli atti 
di Vendita sospesi, e frutti ec. 

Nel giorno di sabato primo marzo 1862 
alle ore it antim., ad istanza c. s., nel lo- 
cale del s. Monte di Pietà di Roma, în piaz- 
za del Monte N. 33, si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiz. dei 
seg. fondi da rilasciarsi a favore del miglio- 
re offerente, i quali si venderanno tanto uni- 
tamente, che separatamente. 


Descrizione dei fondi 


4. Un locale ad uso di cantina posto in 
Monte Compatri nella via lunga segnato col 
civico N. 57, conf. con i beni del sig.Fran- 
cesco Martorelli, Pietro Lavagnini, la strada 
pubblica, salvi altri più noti e veri confini, 
stimato dal Perito sig. Ferdinando Ventu- 
rini sc. 187 50. 

2. Casa da cielo a terra posta c. s. in 
contrada via lunga segnata coi civici n. 41, 
42 e 43, composta di un piano terreno ed 
un piano superiore, conf. con la strada da 
tre lati, ed il fienile che quì appresso si de- 
scrive, salvi ec. stimato dal perito sc. 312 50. 

3. Fienile diruto posto c. s. in contra- 
da vicolo Ficorozze, conf. con la suddescrit- 
ta casa, Domenico Maggi, ed il nominato 
vicolo, salvi ec., stimato dal sudd. Perito 
sc. 60. 
4. Un terreno vignato e cannetato con 
casa rurale posto nel territorio della Colon- 

in contrada Pianquintino, 0 la Corsia di 
Campo Gillaro, della quantità di rubbio uno, 
quarte tre e quartucci tre ed 414, conf. con 
$. E. il Duca Altemps, gli eredi Bini , e la 
strada puablica, salvi altri più noti e veri 
confini, stimato dal sudd. Perito sc. 1584 37 1. 

Totale 2144 37 f. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei sudd. fondi ur- 
bani e rustici, esistenti ©. sarà quello 
desunto dalla Perizia redatta dal nominato 
Perito sig. Venturini, già in atti prodotta, 
con l'aumento a forma di legge. 

N. B. Si vende per la residuale somma 
di so. 185. 


Augusto Caltsti Proc. 
‘Bietro Fiocchi Cursore 


Il 
fa noto] 
opere 


data la 
se ripeti 
mo ad 


rigliano. 
poli an 
caltura 
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cedono 
qual sia 
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Pe 
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Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


—rrtetttere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi antitipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30.Untrimest. sc. 4,80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RONA 418 Febbraro 


Il Ministero del Commercio e Lavori Pubblici 
fa noto a tutti quei signori che hanno offerto le loro 
opere onde essere spedite alla esposizione di Londra, 
che, stante l’arrivo imminente nel porto di Civita 
vecchia del bastimento a vapore, il Chester, che dee 
trasportare le opere stesse in Londra, è fissato il ter- 
mine di venerdì, 21 corrente, per la consegna delle 
casse : scorso il quale non si riceverà più veruna 
cassa, e tutti coloro che sono in ritardo s'intendono 
avere rinunziato al benefizio accordato loro dal Go- 
verno Poatificio per la spedizione degli oggetti. 


AIA LL 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli, sotto la data del 15 and., 
togliamo quanto appresso. 

Il Corriere della Domenica dice: « Da qualche 
giorno corre voce che il generale La Marmora abbia 
data la sua dimissione, e se questa notizia non fos- 
se ripetuta con molta insistenza da tutti, non avrem- 
mo ad essa accennato, iguorando quanto fondamento 
si abbia. E così pure parlasi della prossima parten- 
za di una gran parte delle milizie qui stanzianti, le 
quali anderebbero a concentrarsi sulla linea del Ga- 
rigliano. Quanto al brigantaggio il Giornale di Na- 
poli annunzia quasi giornalmente la presentazione, la 
cattura o la fucilazione di reazionari e non pertan- 
to da varie corrispondenze desumiamo che le Puglie 
siano contristate da grosse bande, le quali corrono 
per quelle campagne. Tutte queste voci, che si suc- 
cedono con perpetua vicenda, attestano sempre più 
qual sia la disposizione degli animi, e fino a qual 
punto uno stesso avvenimento, forse più immaginario 
che reale, possa dar luogo a comenti che soddisfino 
le più opposte passioni politiche. » 

Il Corrispondente ha le notizie seguenti: « Ieri 
mattina circa trenta Siciliani, quasi tutti studenti di 
medicina, si recarono alla tipografia ed uffizio del 
Giornale La Stella del Sud, dove percossero dura- 
Mente un povero idiota che non seppe indicare l’a- 
bitazione del gerente, sciuparono i caratteri , lacera- 
rono Giornali, e recatisi all'abitazione del gerente, 
nè trovatolo, tradussero il suo vecchio padre sull'Ispet- 
torato di Questura. 

Possiamo dare per certa la notizia di prossima 
partenza della truppa. Non se ne può precisare il mo- 
mento. 

Jer l’altro faron visti approdare delle truppe al 
porto di Napoli. Da taluni si fece festa decantan- 
do ch'eran venuti de’ nuovi corpi da Torino per guar- 
Nigione a queste provincie ed argine alla reazione. 
Ebbero però a disingannarsi vedendo le sullodate 
truppe discendere a terra prive affatto di fucili e 
d'equipaggi e tutte ansanti e trafelate. Donde veniva- 
no esse? fu facile indovinarlo: da una delle solite vit- 
torie sui reazionari. 

Dicesi essersi ieri all'alba rinvenuti molti cartelli 
affissi per le cantonate, che si fu solleciti lacerare. 
Inesorabile sequestro a chi ne riferisce il contenuto! 

La Basilicata, la Capitanata , e gli Abruzzi in 
ispecie sono, per quanto sentiamo, le provincie ove 
oggi riesce difficilissimo trovare un solo reazionario. 

Per Foggia ieri son partiti de' bersaglieri in 
traccia de’ reazionari. » 

0404-00-00 


I fogli di Vienna del 10, hanno il testo pre- 
ciso della dichiarazione dell’ Allgemeine. Preussische 
Zeitung , foglio ministeriale di Berlino , annunziata 
già dal telegrafo ; qui lo riproduciamo : 


« La base di fatto della ng'izia, data dalla Sud- 
deutsche Zeitung , si limita a ciò --che gl'inviati di 
Austria, Buviera, Wirtemberg, Annover e de' Gran- 
ducati d'Assia e Nassau, hanno, con identiche Note, 
protestato contro le idee, manifestate dalla Prussia 
con dispaccio del 20 dicembre a. p., sulla riforma 
della Confederazione, c che la Sassonia si è associata 
a quella protesta. Nelle suddette Note identiche, è, 
in pari tempo , espresso il desiderio che la Prussia 
voglia prendere parte alle discussioni , che debbono 
avere in mira di ripristinare per cute la Confedera- 
zione un potere esecutivo eflicace ed una legislazione 
comune, da fondarsi con intervento di delegati delle 
Assemblee degli Stiti. S'intende da sè che non si farà 
aspettare lungo tempo la risposta ». 

—Nel suo Foglio serale di sabato, 8 corrente, la 
Constitutionnelle Oesterreichische Zeitung nota che la 
fabbrica di progetti politici si scioglie gradatamente 
in nebbia ; che le dichiarazioni, fatte al Parlamento 

ese, dimostrano quanto poco di reale vi sia nella 
combinazione messicana. Non si traffica della pelle 
dell'orso, prima di averla. Il Governo inglese vuol 
lasciare ai Messicani la ta di un Governo; ma è 
ancora ignoto quale e’ sarà: e se pur v' ha al Mes- 
sico un partito, che agogna alla Monarchia, anche il 
repubblicanismo potrebbe parimenti avere ivi le sue 
radici; nè possono lasciarsi inosservati |’ agitazione 
fuori dell’Unioné ed il riguardo. all'Unione. È natu- 
rale che con ciò cadano anche tutti i disegni, che 
vi si collegavano, e ch'erano intieramente fabbricati 
in aria; imperciocchè, come possiamo assicurare un’al- 
tra volta, tutta la conversazione su questo argomento 
rimase estranca alla via diplomatica ed al Governo 
austriaco. È del pari una semplice supposizione, che 
a Parigi si pensi di prendere questo ergomento per 
un'occasione di parlare sopra un nuovo ordinamento 
dell'Europa. Il Governo francese non si oppone che 
sorgano da per tutto nuove idee, e cerchino di farsi 
valere ; che s’immaginino ogni sorta di combinazioni: 
quando sia giunto il tempo d'agire , le prenderà in 
considerazione, e sceglierà ciò che gli piace. Per ora, 
ha da darsi pensiero delle faccende interne ; ma non 
gli spiace che rimanga pendente in Europa una som- 
ma di faccende, che in seguito ei può prendere ad 
esame. 

_e404-M64040— 

Le due Camere del Parlamento inglese si sono 
riunite lunedì 10. Nella Camera dei lord , la que- 
stione che sembra in questo momento preoccupare di 
più la pubblica opinione al di là dello Stretto, è quella 
che concerne la regolarità del blocco posto dal go- 
verno dell’Unione ai porti del Sud. Essa fu l'oggetto 
di alcune spiegazioni che sono brevemente riassunte 
in un dispaccio telegrafico. In risposta alle interpel- 
lanze di lord Malmesbury, il conte Russel ha rico- 
nosciuto che il blocco si estendeva sopra una linea 
totale di 3,000 miglia del litorale. Sembra che l’in- 
viato del Sud, M. Mason, all'appoggio della sua as- 
serzione che, il blocco non era effettivo, abbia affer- 
mato che 600,legui avrebbero potuto sforzare il pas- 
saggio; ma egli non ha potuto indicare il nome e la 
portata di quis legoi ; il che fa supporre che tion 
si tratti che di battellî* Questo fatto dunque non basta 
per pretendere, disse il nobile lord, che il blocco sia 
stato sforzato. ©’ 

Alla Camera dei Comuni, M. Cobden prese la 
parola per annunziare che chiamerebbe presto l’atten- 
zione della Camera sulla delicata questione che riflette 
i diritti rispettivi dei belligeranti e dei neutri e il 
modo in cui sono attualmente regolati dalle leggi ma- 
rittime. 


jo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offsiali 
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—Disewtendosi nella Camera dei Comuni l'indiriz- 
|| zo în risposta al discorso della Corona, ît signor Di- 
sraeli fa nella tornata del 6 alcune considerazioni in- 
torno alla politica esterna del gabinetto. L' oratore 
approvando in generale Ja condotta del governo nelle 
faccende di America , nelle quali si tiene neutrale, 
muove per contro dei dubbi riguardo alla politica 
messicana, e lagnasi della malleveria stata conceduta 
ad un prestito marocchino. 

Lord Palmerston risponde in questi termini : 

L'onorevole preopinante ha espresso la sua ap- 
provazione della condotta tenuta dal Governo fin dal 
cominciamento della dolorosa controversia che divide 
l'America, e ci ha lodati d'aver osservata una stret- 
ta neutralità tra le parti contendenti. Noi abbiamo 
osservato sinceramente e lealmente questa neutralità, 
e non ce ne dipartiremo giammai. ' 

Deploriamo senza dubbio le calamità di cui que- 
sta guerra ha colpito la popolazione degli Stati-Uniti 
che ci è vincolata col sangue. Ci duole il vedere gli 
ostacoli che questa guerra frappone ai commercio ed 
alle manifatture del nuovo paese, di cui compromette 
gravemente gl' interessi; ma non crediamo sia questa 
una ragione sufliciente né per dipartirei dalla linea 
di condotta che ci è imposta dal sentimento della 
prudenza , e, debbo dirlo , dall’ onore nazionale , nè 
pe intervenire in una controversia che non ci riguar- 
da per nulla, 

L'onorevole preopinante ha fatto in seguito allu- 
sione parte del discorso reale che si riferisce 
alla spedizione del Messico. Copia della convenzione 
firmata fra l'Inghilterra, la Francia e la Spagna fu 
depesitata agli uflici. Questa convenzione parlerà da 
Sè stessa : essa proverà chie non interveniamo punto 
negli affari interni del Messico. Noi limitiamo le no- 
stre operazioni alla riparazione dei torti ed oltraggi 
che ci furono fatti, e le operazioni degli alleati non 
degenereranno in un intervento che abbia per iscopo 
d'imporre ai popoli del Messico una forma partico- 
lare di governo che loro non andasse a genio. Gli è 
vero chi: si è sparsa la voce che v’erano persone al 
Messico le quali desideravano cangiar la forma repub- 
blicana del loro governo e farne una monarchia. Non 
sono in grado di giudicare sino a qual punto siano 
fondate quelle voci, e ignoro se esista al Messico un 
partito abbastanza potente e numeroso per realizzare 
un voto di questa natura. Il desiderio del governo 
di S. M. si è che sia stabilito nel Messico un go- 
verno col quale le nazioni estere possano trattare , 
col quale esse possano tener vive le relazioni di 
pace e d'amicizia , e nella cui durata possano aver 
fiducia; un governo che renda giustizia alle persone 
danneggiate; un governo col quale si possan fare con 
tutta sicurezza contratti commerciali. Tale è l’estre- 
mo limite dello scopo che si propone il governo della 
Gran Bretagna, e tale è, ne son sicuro, il voto degli 
oratori delle due parti della Camera. 

Quanto alla convenzione conclusa col Sultano 
del Marocco, l'onorevole preopinante è d'avviso che 


sarebbe stato meglio dare una garanzia positiva e di- 
retta affine di rendere il paese responsabile del pa- 
gamento degl’ interessi, nel caso in cui il Sultano non 
lo facesse , piuttosto che di adottare la garanzia in- 
diretta stabilita dalla convenzione. 

Desidererei che la Camera sospendesse il suo giu- 
dizio insino a tanto che abbia veduta Ja convenzione 
di cui è caso. Essa vedrà che la transazione conclu- 
sa fra il Sultano del Marocco e il governo inglese è 
semplicemente questa. Il Sultano acconsente che certe 
persone siano incaricate di esigere le entrate doganali 
di certi porti del suo territorio nello scopo di appli- 


carle al pagamento degli interessi del prestito e 

sua ammortizzazione ; e io non posso credere che 
siavi alcun pericolo che il nostro pacse sia pecunia- 
riamente risponsabile al di là di questa convenzione. 

Ci va dell’interesse politico del nostro paese (e 
tutti coloro che volgono la loro attenzione sullo sta- 
to delle nostre relazioni del Mediterraneo lo ammet- 
teranno di leggicri) nel mavtenere l’indipendenza del 
Marocco. 

Giusta il trattato concluso fra la Spagna e il Ma- 
rocco, l'Imperatore del Marocco era obbligato a fare 
certi pagamenti a certe epoche specificate, e in ra- 
gione di questi pagamenti la città di Tetuan doveva 
essere evacuata. Era a desiderarsi, la cosa è evidente, 
che si evitasse ciò che poteva avvenire se il Maroc- 
co non compisse i propri impegui. Il risultato sarcb- 
be stato che Tetnan non sarebbe stata evacuata , e 
la Spagna avrebbe avuto una giusta causa di querela 
contro il Marocco. La guerra per conseguenza, avreb- 
be potuto ricominciare, e le conseguenze ne avrebbe- 
ro potuto essere eccessivamente disastrose per l'indi- 
pendenza del Marocco. 

Tali sono, a parer mio, la sostanza e il sunto 
delle osservazioni fatte dall'onorevole preopinante, lo 
credo, sono anzi convinto, che quando i documenti 
relativi a questo affare, che sono tutti depositati agli 
uffici, saranno letti dai membri della Camera ; essa 
sarà disposta a pensare che il governo di S. M. ha 
seguito l'andamento più conforme agl’ interessi del 
paese, 

Nella tornata del 7. la Camera approvò l' indi- 
rizzo. 

— oe 


Scrivono all’Indépendance belge da Berlino 7 fcb- 
brajo: 

Le note identiche dell’Austria, Baviera, Wur- 
temberg, Annover, Assia Darmstadt furono rimesse 
qui in principio di questa settimana, domenica a quan- 
to pare. La Sassonia avrebbe rimessa la sua in una 
forma alquanto diversa lunedì, e Nassau chiusa la 
serie martedì. Avendo probabilmente suscitata la 
lega antiprussiana, pare che il Beust abbia cre- 


duto utile che vi fosse un'apparcute differenza. 


Non si sa finora che altri governi abbiano ade- 
rito. L’errore per cui, a cagione d'esempio, il Brun- 
swick fu posto tra i membri della lega pare dovuto 
al fatto che il sig. di Lochneisen è inviato al tempo 


stesso di Brunswich e di Nassau. Tuttavia nei cir- || 


coli politici si suppone che l'Assia Cassel, Meiningen 


e Mecklembourg si possano ancora associare alla con- | 


dotta dei Wurtemburghesi. Quanto tll'asserzione della 
Presse di Vienna, che tutti i governi tedeschi, tranne 
Baden, Weimar e Coburgo , abbiano abbracciato il 
programma del conte di Rechberg è una facezia su 
cui nov abbiamo a soffermarei. 

In quanto al contenuto nelle note, esse protesta 
no 0 fanno riserve formali contro l’interpretazione che 
il conte Bernstorff diede all’art. 14 dell'atto federale 
di Vienna, affermando che dava alla Prussia il dirit- 
to di conchindere alleanze particolari cogli Stati te- 
deschi , i quali in virtà di questo diritto, potranno 


conferire alla Prussia la direzione diplomatica e mi- | 


titare. Sostengono esse che gli Stati sovrani di Ale- 
magna, in virtù dei trattati, non hanno diritto di en- 
{rare în «mesto stato di soggezione. Gli Stati colle 
gati rammentano alla Prussia gli avvenimenti del 1850 
(Olmute) per indiearle i pericoli cui darà origine la 
sua politica tedesca. 

Finelmente In lega si mostra disposta ad esami- 
nare wifi riforma eventuale della Confederazione sul- 


la base ben conosciuta che abbraccia tutta l’Alema- È 


gna (grossdeutsches programen). Non è impossibile che 
qui, come neffa recente-nota del conte di Rechberg, 
veggasi il cambiamento: del potere esecutivo e lo sta- 
bilimento di una Camera di, delegati a costa della 
Dieta. . 

Mi si assieura positivamente che la Dieta non 
propose sinora in modo formale la guarentigia. di 
tutte le possessioni tedesche e non tedesche (la Venezia) 
dei membri della Confederazione. 

Non ho porto sapere con certezza se a propo- 
sito di queste deliberazioni proposte, siasi usata espres- 
sumente la parola conferenza. Solo io. so che nella 
diplomuzia si discute la. questione di sapere se: la 
Russia entrerà o no nella conferenza. Ma non siamo 
Angera a quel punto. ; 


Potete, credo, consid to quanto 
precede, e per oggi mi limito a questa rapida esposi- 
zione di fatti. Pare che il campo di Wurzburgo sia 
lieto di avere isolata la Prussia, ma il risultamento 
della campagna potrebbe deludere la sua aspettazione 
e ravvivare la questione tedesca. Speriamo che la 
Prussia farà tosto a questa dichiarazione diplomatica 
li risposta che le è dovuta e che questa condotta della 
lega chiarirà tutti dell'impossibilità di conquiste mo- 
rali in Alemagna, 

Niente di nuovo intorno al trattato di commer- 
cio colla Francia. Dicevasi che oggi si terrebbe a quel- 
lo scopo un consiglio dei ministri. 

— 40th ee— 


Scrivono all’ Indépendance Belge dall' Aja 6 feb- 
braio : 

I giornali fanno una polemica deplorabile e sen- 
za alcuno scopo intorno al nuovo ministero. Protestai 
sempre contro queste intempestive discussioni, in cui 
si portava un giudizio anticipato e precipitato sugli 
uomini e le cose. Oggi si discute il programma mi- 
nisteriale, come se il sig. Thorbecke non fosse esso 
stesso un programma. Egli diceva nel 1849: « at- 
tendete i miei atti ». Non ha che a ripetere le sue 
parole e il paese attenderà con pazienza, certo che 
le sue speranze non saranno frustrate. 


Non è facile l'impresa del signor Thorbecke , | 


ne convengo , perchè da lui si aspetta tutto ciò che 
i precedenti ministeri non mandarono ad affetto. Al 
sig. Thorbecke s' aspetta l' ufficio di liberarci dagli 
impaccianti vincoli, della Confederazione germanica. 
Niuno più di lui è in grado di spezzare la catena 
che pesa sopra una delle nostre più industri provin- 
cie. Le relazioni che noi abbiamo colla Dieta possono 
riuscire una vera sventura pel paese. Dal sig. Thor- 
becke si aspettano altresì le leggi sull’ insegnamento 
medio c snperiore, e quelle sul waterstaat e le guar- 
die comunali , leggi organiche prescritte dalla costi- 
tuzione del 1848. JI signor Thorbecke fece le prime 
leggi organiche e deve compiere |’ opera. 

La via che deve tenere il ministro delle finanze 
fu delincata dallo stesso sig. Betz. Già vi dissi che 
questo ministro ci darà la tariffa più liberale d’ Eu- 
ropa e riformerà l'antiquato nostro sistema d’impo- 
ste, che fondasi sui diritti che colpiscono le sostanze 
alimentari. 

Tutti gli occhi sono naturalmente rivolti al si- 
gnor Uhlenbeck, nuovo ministro delle colonie. Il fatto 
solo che il sig. London non fa parte del ministero vi 
dice che la nuova legge di contabilità delle finanze 
coloniali consacrerà il principio che il bilancio delle 
colonie sarà da quine' innanzi sottomesso all’ appro- 
vazione del Corpo legislativo. Il sig. Uhlenbeek, d'ac- 


| cordo col sig. Thorbecke farà a poco a poco cessar a 


Tara lo stato di cose che fa del governo un mer- 
calante ed un agricoltore concorrente coi privati. Egli 
è più che probabile che, venendo il caso , si saprà 
sostituire all’eccedenza delle finanze coloniali, la qua- 
le dipende oggi da ‘ogni sorta di eventi, una tassa la 
quale assicuri in modo stabile la rendita delle colo- 
nie, di cui la madre patria non può far senza. In o- 
gui caso gli sforzi dei nostri ministri tenderanno a 
rendere il bilancio del'a metropoli indipendente dalle 
colonie. Se sì colorisce questo disegno si sarà risolto 


j un gran problema. 


Le quattro elezioni che dovranno farsi in seguito 
alla nomina di quattro deputati ad uffizi ministeriali 
si faranno ai 25 di kuesto mese. Odo che il signor 
Loudon è uno dei #ffndidati della città di Rotterdam. 
Non credo che la s@conda Camera sia convocata pri- 
ma di Pasqua. Egli'è ben naturale che i nuovi mi- 
nistri vogliano aver tempo per prepararsi ai lavori 
legislativi. Dopo Pasqua si discuterà sul trattato re- 
lativo alle derivazioni delle acque della Mosa e un 
progetto di legge per regolare l'impiego delle finanze 
coloniali del 1860. Fornirà questo al sig. Uhlenbeek 
occasione di far ta sua professione di fede politica. 

Il sig. Van der Helm si dimise dall’ ufficio di 


| governatore della pivincia dell’ Otanda meridionale. 


— etero — 
Giusta quello. chè scrivono ull' Havas , :il si- 
guor. Mon. era atteso a; Madrid per giavedì passa- 


| to(18). 


Hire. i ministri, :i- senatori, i deputati , la (città 
intera devono avere accompagnato ieri il conveglie 


funebre ez della Rosa. Tutta 
nifesta un dolore concorde. 

— In Martinez della Rosa, morto il 7 corrente, 
la Spagna perdè uno dei suoi più illustri pèrsonaggi 
politici. Egli fu parecchie volte presidente del Con- 
siglio dei ministri, presidente delle Cortes, ambascia- 
tore a Roma e a Parigi. D' ingegno distinto, il sig. 
Martinez della Rosa nel corso di una lunga esisten- 
za si distinse in ogni cosa luminosamente, senz'ave- 
re una personalità politica sostenuta e intiera. Scrit- 
tore fecondo, poeta aggradevole, oratore brillante, ro 
manzicre mediocre, politico liberale, ma indeciso, 
partecipò nell’ intervallo di ventiquattro anni alla pro- 
mulgazione della costituzione del 1812 e agli attac- 
chi contro quella costituzione in seguito allo statuto 
reale che stabiliva nondimeno certe guarentigie co- 
stituzionali. Dopo la restaurazione di Maria Cristina, 
colla entrata nel gabinetto Narvarez, ebbe principio 
l'unità e il carattere liberale della sua vita politica. 
Da quel tempo, sembrava sforzarsi a cercare in sag- 
gie transazioni il modo di conciliare |’ indipendenza 
e la devozione. (Gazz. Gen.) 


stampa ma- 


—c60-S 


Scrivono al Nord da Pietroburgo, 22 gennaio 
(3 febraio): 

L'imperatore ordinò testè la pubblicazione del 
bilancio degl' introiti e delle spese dello Stato per 
l’esercizio del 1862, e mi diedi premura di trasmet- 
tervi per telegrafo questa grande notizia. La pubbli- 
cazione sarà fatta quanto prima nella Posta del Nord 
ed è attesa con grande impazienza. Il foglio ufficia- 
le non dice se la stampa sarà autorizzata a giudica- 
re quell’importunte documento, e se vi saranno gua- 
rentigie che i dicasteri ministeriali non escano dai 
limiti dei loro bilanci. Lo scopo potrebbe ottener»i 
solamente se un corpo indipendente dello Stato fosse 
chiamato ad esaminare scrupolosamente i resoconti 
finanziari delle diverse amministrazioni , e se la re- 
sponsabilità dei loro capi fosse seriamente impegnata. 

Ci si annunzia altresì che verranno quanto pri- 
ma sottomessi all’ esame dei Consigli universatari e 
di alcuni giudici competenti i nuovi progetti di ordi- 
namento delle università e di tutti gli altri stabili- 
menti d' istruzione come ginnasi (collegi), scuole pri- 
marie, ec. 

Attendendo la riapertura dell'università di Pie- 
troburgo, gli antichi professori di essa, sigg. Kosto- 
marav, eline, Stassonlevitch, Paviov ed altri fu- 
rono autorizzati ad aprire corsi pubblici di storia rus- 
sa, storia generale e diritto. Ottimo sintomo, cosa chie 
empirà in parte la lacuna cagionata dal'a chiusura 
dell’ università. 

Fra gli altri progetti trattasi del trasferimento 
delle università in piccole città fuori mano, ove gli 
studenti potrebbero menare una vita più tranquilla 
che nelle capitali e nei principali capo-luoghi dei go- 
verni. Tale provvisione recherebbe molti vantaggi ma 
non garberebbe guari ai professori, che sono assii 
male retribuiti. Nelle capitali danno lezioni nel- 
le accademie e nelle scuole militari ed in altri sta- 
bilimenti di educazione superiore , hanno facoltà di 
lavorare pei giornali e le riviste, grazie alle relazioni 
personali e giornaliere coi letterati, meutrechè iu pro- 
vincia mancano onninamente loro questi mezzi. For- 
se la scienza vi guadagucrebbe pel maggior numero 
delle persone che vi si consacrerebbero, anzichè fare 
il pubblicista. La quantità delle opere serie cresce- 
rebbe in ragione inversa degli arfîtoli dei giornali e 
delle riviste. In ogui caso non credo che questa idca 
si possa metter sì presto in effetto, poichè mancano 
i foudi per lo stabilimento delle università in città 
ove non sono edifizi adatti. 

Nulla di preciso ancora sulla sorte che toccherà 
alla stampa, ma tutti attendono cangiamenti favore- 
voli nel reggimento attoale. La Finlandia è lietissi- 
ma per l'abrogazione del codice di censura compilato 
nel 1830. Fu istituito un comitato composto di se- 
natori e professori per farne un nuovo sulle basi più 
liberali, e autorizzata la stampa finlandese a discute- 
re liberamente tutte le quistioni legislative sottomes- 
se all'esame dei deputati della nazione. Sperasi che 
lo stesso accadrà da noi. Tutte le assemblee della 
nobiltà espressero il desiderio che il governo accor- 
di. ai-gioraali il diritto di libera discussione intorno 
gi progetti di riforam che si stanno elaborando. 


| Tutta la stampa ma- 
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Nella prossima mia mi propongo di svolgere al- 
cune idee sulla questione che agita presentemente gli 
spiriti, vo' dire le elezioni della nobiltà, che si fanno 
in 14 govervi e fra gli altri nelle capitali. 

V'ha crisi al ministero delle finanze. Sorsero 
differenze tra i sigg. Knajevitch e Grote, direttore 
del dicastero delle imposte e diritti, intorno alla que- 
stione del nuovo sistema delle imposte sull’ acquari- 
te. Trattasi di affidare il portafoglio delle finanze al 
segretario di Stato Reutern, applicato alla persona del 
granduca Costantino. Udii che |’ imperatore abbia 
mandato per questo alto ufficiale. 


ot 


Il Tempo di Trieste ha queste notizie da Costan- 
tinopoli 1 febbraio : 

L'opera organizzatrice di Fuad pascià procede 
assai lentamente; pure è innegabile che qualche cosa 
non abbia fatto. Il prestito di cui si è parlato colla 
casa Devanx di Londra è andato in fumo, forse an- 
che per le condizioni troppo onerose che si volevano 
imporre al governo, e che il gran visir ha ricusato, 
Fuad pascià è per principio avverso ai prestiti, e 
vorrebbe supplire colle imposte. 

Cabouli Effendi partirà quanto prima perla Si- 
ria; ora si dice che le sue facoltà non saranno ri- 
strette, ma che anzi saranno pari a quelle già con- 
ferite a Fuad pascià, Ciò prova che gli affari colà 
vanno male. La riscossione e la distribuzione delle 

asse e delle indennità sono sorgenti inesauribili di 
sempre quove complicazioni, ed i rapporti della com- 
missione europea ne fanno ampla testimonianza. Si 
parla auche del probabile richiamo di Daud pascià la 
cui nomina a governare l’irrequieta montagna fu un 
vero errore. 
. 

Le notizie ricevute da Vera-Cruz sono del 18 
gennaio. Esse sono pienamente soddisficenti come le 
anteriori. 

Sui primi di gennaio, quando non era ancor giunto 
il gen. Prim, il gen. Gasset aveva passato una grande 
rivista alle truppe spagnuole, che furono trovate nel 
miglior stato. La popolazione presente alle manovre 
mentre sfilava la truppa, ha fatto sentir le grida: 
Viva la Francia! Viva la Spagna ! Sembrava ch'essa 
non fosse uscita dal suo stato normale, e tutti gli 
abitanti riprendevano tranquillamente il corso dei loro 
affari. Era stata da poco composta la nuova muni- 
cipalità. 

Una lettera di Vera Cruz del 15 gennaio, an- 
nunzia che gli Spagnuoli si erano impadroniti di due 
legni, il Puedla cl Beautiful, che avevano a bordo 
effetti militari. Sembra che questi legni, ignorando che 
la piazza di Vera Cruz fosse in potere delle {ruppe 
spagnuole, si dirigessero verso il porto. Vennero presi 
4,000 fucili, grande quantità di capsule, e 2358 libbre 
di polvere. 

Il comandante generale della divisione spedizio- 
naria spagnuola, era stato colpito al suo arrivo da 
una indisposizione di stomzico, ma il suo stato si cera 
già sensibilmente migliorato alla data della lettera suc- 
citata. 

Il gen. Sautiago-Tapia, incaricato di difendere 
Tampico, giunse in questo porto il 14 geunaio e s'è 
affrettato a dare gli ordini necessarii per metterlo in 
istato di difesa. Tampico è meno difficile ad cssef 
preso che Vera Cruz. 

Il giornale ufficiale del Messico amnunzia che lo 
Stato di Ialino ha posto a disposizione del governo 
7,000 uomini; quello di Zacatecas, 7,000 uomini 
con 60 cannoni ; quello di Sen Luis, 6,000; quello 
di Queretaro, 4,000; quello del Messico + 8,000; 
quello. di Michowacan, 6,000; quello di Guerrero, 
10,000; quello di Ojaca, 4,000; e quello di Puebla, 
10,000. Il governo Messicano ha ordinato nel fempo 
stesso di sospendere tatti i Pagamenti tranne quelli 
riflettenti la guerra. 

— L'ultimo corriere d'America, partito da Nuova 
York il 28 gennaio, reca due notizie meritevoli d'at- 
tenzione che annunziomo provvisoriamente con tutta 
riserva. La prima é, che gli Unionisti avrebbero affon- 
dato altri bastimenti net perto di Charleston ; la se- 
conde, che il arinistro della guerra avreblie dato isteo- 
zioni positive al generate Lane d’armare gli solitavi 
e d’impiegarli attivamente nelle operazioni militari. 
Questa decisione.che sarebbe în disaccordo colla po- 


litica piena di circospezione e di prudenza che il 
governo federale ha creduto dover imporsi finora nei 
suoi rapporti colla popolazione schiava, avrebbe una 
gravità facile a comprendersi. 

Lo stesso corriere ci fa conoscere che la grande 
spedizione navale sotto gli ordini del gen. Burnside 
diretta sulle coste del Sud, era pervenuta il 29 gen- 
naio nello stretto di Pamlico, dopo aver perduto per 
la tempesta, sei legni nella traversata. Gli stretti di 
Pamlico e d'Albemarle, la cui occupazione è lo scopo 
di questa spedizione, sono specie di baie interne si- 
tuate sulle coste della Carolina del Nord, L'ingresso 
dello stretto d’Albemarle è difeso dall'isola Roanoke, 
che domina il passo. Secondo le indicazioni che tro- 
viamo nel Moniteur, la flotta che si trova agli ordini 
del comodoro Goldsboroug, sarebbe quella che è de- 
stinata a quanto pare, ud impeguarsi per la prima. 
Forzato il passaggio dello stretto, le truppe mette- 
ranno piede a terra e si dirigeranno, stando alle cor- 
rispondenze citate dal giornale ufficiale 0 sui punti 
del Sud, 0 sopra Norfolk, capitale della Virginia; in 
questo ultimo caso le truppe federali minuccerebbero 
le linee della grand'armata confederata che occnpa 
il territorio di questo Stato. 

— Possiamo aspettarci ora ad uno spostamento 
del teatro principale della guerra negli Stati-Uniti. 
I grandi fatti si svolgeranuo sul Mississipi, poiché 
vi ha luogo a credere che' il terreno sia impratica- 
bile fino al bel tempo. Le acque di questo fiume 
ingrossarono notevolmente , secondo le informazioni 
che ci giungono ; del resto molte inondazioni , sono 
segnalate al di là dell'Occano Atlantico. Si dice che 
nella California, una discesa di ucque si di'ati su tre 
milioni di acri. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

I giornali piemontesi tornano a far parola della 
probabile eventualità di una prossima crisi nel gabi- 
vetto sardo, attribuendone que volta il motivo a 
dissidi che si dicono sorti tra i diversi ministri a 
causa delle misure da prendersi rispetto ai comitati 
di provvedimento. Questi peraltro non si mostrano 
affatto atterriti per la presente attitudine del mini- 
stero, chè anzi per organo dei loro giornali ne ac- 
ceitano baldanzosamente la sfida e proclamano la ne- 
cessità che il paese intiero disapprovi con una so- 
lenne manifestazione la inettezza ed il malvolere dei 
governanti attuali. JI Tribuno di Torino fra gli altei 
dichiara essere oramai inevitabile che il re dimetta 
il ministero Ricasoli e sciolga la Camera ed que- 
sta opinione si associano parecchi giornali, le cui elu- 
cubrizioni si riassumono così: « Non abbiam noi il di- 
ritto di esigere che si sciolga una così sventurata Ca- 
mera e si dia commiato ad un ministero che in ogni 
circostanza si appalesò tanto inferiore al suo compito? 
È necessario adunque che tutte le associazioni po- 
litiche esistenti in Italia, facciano d'ora in poi me- 
no ciarle e più fatti. » 1 fogli officiosi, quantun- 
que si sforzino di naseondere i loro timori, non sanno 
tacere però che il paese versa presentemente in gra» 
vissime condizioni e dalle loro millanterie, su quel 
che concerne la fermezza del ministero, traspirano 
agevolmente le apprensioni intorno alla sorte che al 
medesimo pare riservata in un non lontano avvenire, Co- 
gì per esempio non tacciono che estremo è l'ardire 
di cui dà prova da qualche tempo il partito d'a- 
zione, come lo dimostra gp avviso stampato sui fo- 
gli di Genova di una rivista che deve aver luogo 
in quella città dei così detti carabinieri mobiliy trop: 
pa che soggiungono nom sapersi a qual governo appar- 


fenga, non risultando dal bilancio del ministero della 
guerra che essa faccia parte dell'esercito piemontese, 

A fronte delle empictà commesse dal famigerato 
fra Pantaleo a Bologna ed a Milano, non poleado il 
governo di Torino mostrarsi indifferente agti occhi di 
tutta l'Europa catt e civile che prorappe in un 
grido unanime d'indignaziene, f fogli officiosi credet- 
tero di porre in salvo la responsabilità e la dignità 
del ministero, annunziando che questi aveva dato or- 
dine dì procedere: giaridicamente contro il sacrilego 
profanntore. Ma questa muova :menzogua è. ora solen- 
nemente svelata doî giornali lombardi, i quali anne 
ciano chel’ empio apostata, invece di essere assog= 
gettato a processo, se ne andò liberamente a Como , 


dove fu festeggiato da quel governatore a predicò se- 
condo il solito le più schifose oscenità, eocitando in 
tal modo la plebaglia ad una nuova scandalosa di- 
mostrazione. 

Queste sono le sole notizie ehe si raccolgono 
dagli odierni giornali piemontesi , se si eccettui una 
voce posta in giro da una corrispondenza della Lom- 
bardia e da molti riferita, alla quale però non può 
ancora prestarsi intiera fede per non vedersene fatta 
menzione da altri fogli ministeriali. Il suddetto gior- 
nale si crede in grado di asserire che il re acceuò 
la dimissione del commendatore Nigra, ministro sardo 
presso il governo di Francia ed aggiunge che questo 
personaggio si ritira dal suo posto per quistioni de- 
licatissime di cui sarebbe inopportuno il fare adesso 
parola. 

Contrariamente a quanto ia antecedenza fecero 
supporre le corrispondenze di Parigi, gli odierni fo- 
gli francesi sostengono che le discussioni sugli affari 
d'Italia nel Senato e nel Corpo legislutivo saranno 
di grande importanza e lo argomentuno dalle parole 
con cui la Patrie prepara da qualche giorno il ter- 
reno a quei dibattimenti. Dopo essersi varie altre 
volte espresso sul medesimo tema , questo foglio ri- 
pete oggi che in presenza della anormale situazion 
dell'Italia è duopo che nessuna convinzione si i 
muli o si taccia e che , astenendosi in simile circo- 
stanza, i rappresentanti della nazione francese non 
farebbero già atto di riserva , ma diserterebbero un 
dovere. « I movimenti, esso termina , di cui l'Italia 

ro rendono necessaria l' attitudine che noi 
consigliamo ; appartiene alla parola della Fronia l’in- 
tervenire coll'autorità d'influenza che le spetta; e le 
Camere, ispirandosi del prescute stato di cose, servi- 
ranno i nostri migliori interessi e risponderanno alle 
intenzioni dell'imperatore se proporranno quegli ele- 
menti di soluzione che importano ai veri interessi 
della Penisola, alla dignità della Francia, ed al ri- 
poso dell'Europa. » 

Le notizie di Vienna, dei giornali del Veneto , 
sono del 13 febbrajo. Le inondazioni sono tuttora il 
tema di ch: si preoccupano, citando la serie delle 
elargizioni e sussidi ulteriormente impartiti dall’ im- 
peratore e dagli individui della famiglia imperiale. 
La Camera dei deputati votò 250 mila fiorini in soc- 
corso dei danneggiati. Il Principe di Galles fu a cor- 
te il 13 corr. — Il Vice Cancelliere aulico dell'Un- 
gheria ebbe una lunga conferenza presso S.M., e ere- 
desi che prossimamente succederà qualche cambia- 
mento riguardo all'Unzheria. La Camera dei deputati 
respinse l'emendamento di Laffer, alla modifica- 
zione del codice penale, malgrado la proposta di 
Schmerling. 

La Nota indirizzata alla Prussia dall’ Austria e 
da altri Stati della Germania in risposta al dispaccio 
del sig. Bernstor@?, sul progetto di riforma federale 
comunicato dal ininistro di Sassonia , non che la re- 
plica del governo prussiano, formano l' oggetto delle 
più gravi preoccupazioni in Alemagna. Certo è che 
le due maggiori potenze tedesche sono attualmente 
in disaceordo per quella tanto discussa riforma, ma i 
termini in cui è la questione non sono ancora fatli co- 
noscere tanto chiaramente dai giornali perchè possa 
comprendersene la portata e prevedersene le conseguen- 
ze. Frattanto, come annunciava ieri un dispaccio te- 
legrafieo, nella Camera prussiana sonosi formate due 
diverse opinioni. Il partito del progresso ha preso una 
risoluzione, secondo la quale la Camera dichiara co- 
me cosa urgentemente richiesta, che Il governo pro- 
muova la direzione militare, diplomatica , politica e 
commerciale in Germania per fa corona di Prussia , 
silva |’ indipendenza interna dei singoli Stati. I 
moderati invece hanno emesso una dichiarazione, 
secondo la quale la Camera riliene come urgentemea- 
te richiesto dall’itteresse generale sì germmico che 
prussiano che il governo procaeci per mezzo di pra- 
tiehe coi singoli Stati, di rendere più solida c unita 
la Confederazione. 

1 giornali americani recavo nnmerosi particolari 
del combattimento dì Somerset, avventito il 49; e che 
costò la vita al generale separatista Zollicoffer. Negli 
Stati-Uniti si pensa che debba ristitario fa som» 
raissione del Kentueky. Senza prendere troppo sut 
serio le conclusioni deffa stampi” americtirta' ché soot 
considerare ogni successo isolato come il pegno di 
un prossimo trionfo, devesi però riconoscere che Îa 


vittoria dei federali a Somerset fu completa e di 
grande importanza. 

Intanto il presidente Davis avrebbe fatto offrire 
condizioni di pace al governo di Washington. Ecco 
secondo il Democrat del Missurì, quali sarebbero : 
« 1. riconoscimento della confederazione del Sud; 
2. commercio libero tra le due confederazioni del 
Nord e del Sud; 3. abrogazione della legge sugli 
schiavi fuggitivi; 4. introduzione del lavoro dei Coo- 
lies (contadini cinesi ) nel Sud : 5. abolizione del- 
la schiavitù nel termine di vent' un anni. « Il De- 
mocrat afferma che simili proposte furono fatte 
realmente al governo del sig. Lincoln. Ne risulta , 
soggiunge, che gli Stati del Sud combattono per con- 
quistare la loro autonomia come nazione libera e in- 
dipendente, e non già per mantenere in perpetuo la 
schiavità, È ben difficile che tali condizioni, se pure 
esistono, trovino favore, massime dopo una vittoria. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Parigi 17. — Oggi farassi in Senato la lettura 
del progetto d’ indirizzo. 

A Richemond regna panico a causa della spe- 
dizione di Burnstide. 

Vienna 17. — Dicesi che il Consiglio dell’ im- 
pero, sia prorogato a sei setumane. 


BORSA DI PARIGI 


del 17 Febbraio. 
3 per 100 Ti 22 
4} per 100 100 60 
Consolidato inglese .. 9 — 
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PONTIFICIA 


CONGREGAZIONE ED ACCADEMIA 


DI S. GEGILIA 


In ubbidienza alle prescrizioni statutarie , nella 
sessione generale tenutasi martedì 17 decembre p. p. 
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nella residenza Accademica, dopo: essersi letto dal 
sottoscritto Segretario il resoconto delle principali cose 
riferibili alla Congregazione ed Accademia avvenute 
nel corso del 1861, si procedette dagli intervenutivi 
alla nomina dei nuovi Ufficiali per il 1862. Essi fu- 
rono: il Maestro Compositore signor Filippo Bornia, 
eletto a Guardiano-Presidente della Sezione dei Com- 
positori; il Prof. Onorario sig. Michelangiolo cav. Bo- 
nomi, confermato a Camerlengo; il Socio d'onore mar- 
chese Domenico Capranica, confermato Bibliotecario 
ed Archivista; li sigg M. C. On. Pietro cav. Gomez 
ed il Prof. On. Ercole Capelloni, confermati a Con- 
siglieri; li sigg. M. C. march. Alessandro cav. Car- 
cano, il Prof. Luigi Bartolini, il Prof. Giuseppe Ci- 
marra, il M. C. Settimio Battaglia , ed il Socio Fi- 
lologo Camillo dott. Liberali, eletti a Consiglieri ; il 
Prof. Costantino Persiani, confermato a Sindaco ; il 
Prof. Gaetano Pellegrini, confermato a Prefetto ; ed 
il Prof. Raffaele Kuoa, confermato a Visitatore. 

Nel passato 1861 l’Agcademia ha perduto, in se- 
guito di dolorosa malattia ‘il suo Prelato - Primicerio 
S. E. Rina monsignor Stefano dei marchesi Bruti, 
che fu sempre, pe'suoi cortesi modi, per la viva pie- 
tà cristiana, amorevole, impeguatissimo ed istancabi- 
le superiore 

La stessa Congregazione ed Accademia è pure 
dolentissima di aver perduto in detto 1861 per l’av- 
venuta loro morte , le Maestà di Federico Gugiel- 
mo IV re di Prussia, e dagli Augusti nomi de’quali 
onoravasi l'Albo Accademico Pietro V re di Portogallo. 

Passarono anche a miglior vita il Socio d'onore 
sig. Pietro cav. Ruffini, romano; li M. C. On. sigg. 
D. Fortunato Santini, e Luigi Nedermeyer, il primo 
romano ed il secondo di Parigi ; il Prof. clarinista, 
sig. Domenico Dominici, romano; e li Prof. On. Can- 
tanti, sigg. Gio. Batt. Verger, ed avv. Girolamo Lan- 
geli, ambedue romani. 

Infine per rinunzia ha cessato di far parte della 
Congregazione ed Accademia la Prof. On. sig. Ade- 
le Grazioli, romana. 

Ebbero nel più volte ripetuto 1861 l'onore del- 
l'Aggregazione, verificandosi nei seguenti le condizioni 


8 5 SENT NA 
«prescritte nei Regolamenti approvati dali’Eccro Con- 


aggio Dirigente del 23 luglio 1838 e 9 giugno 1856 
ed ambedue sanzionati da successive Congregazioni 
Generali. — Come soci d'onore: li sigg. cav. Save- 
rio Van Elewick, di Heverlè, presso Lovanio nel 
Belgio; Odoardo Velar de Medrano, visconte d'Arpa 
di Madrid; e conte Goffredo Tellarini , di Forlì. — 
Nella sezione dei Compositori : sigg. Giuseppe Ber- 
tini, romano; Raffaele Gentili, romano; Mariano Fuer- 
tes Soriano, di Madrid; Luigi Kunc, d’Auch; Augu- 
sto Mancini, d' Albano ; baronessa Almauns de Mai- 
stre. — Nella sezione degli Organisti : sigg. Giorgio 
Schmitt; Luigi Simeone Favart, di Reims; Luigi Tra- 
pellini, di Recanati. — Nella sezione dei Cantani: 
sigg. Angelo Rinaldi, romano, Tenore; Francesco 
Couti, romano , Basso. — Nella sezione degl’ Istro- 
mentisti: sigg. Maddalena Mazza, romana; Teresa Sc 
nekè, romana; Filomena Mercanti; Adele Cacchiatel- 
li, romana ; Maria Fancelli, romana; Anna Beraud 
Chiesa, romana; Adele Dorani, romana ; Livia Bor- 
naccimi, romana; Filippo Capocci, romano; Odoardo 
Beck, di Strasbourg, tutti pianisu, ed Alessandro 
Giuseppe Scaramelli, di Trieste, Violinista. 

Estratto dagli Ati Accademici il 15 genn. 1862. 

Il Segr.* Accademico 
Prof. On. Conte Francesco Dandini 


MINISTERO DELLE ARNI 


NOTIFICAZIO, 


Per servizio della Truppa occorrono trecento 
canne di Gallone d’oro per distintivi di grado, simi- 
le al campione ostensibile al magazzino generale po- 
sto in via s. Giacomo. 

S' invito chiunque volesse assumerne la forni- 
tura ad esibire al sottoscritto l’ offerta nello spazio 
di tre giorni dopo pubblicata la presente, per esse- 
re presa in considerazione. 


Li 18 Febbraio 1862. 


Il Pro Ministrg delle Armi 
Sav.° pe MeRoDE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
entigrado 


© atemeridiano 
3 pomeridiane 
9 pomenid. 


17 Febbraio | 


Rarometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Termometrografo 
dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


Stato del cielo 
Umiai in decimi 
Umidità i 

cielo scoperto minimo 


0 Pioviggina 
2 Nuroloso 
3 Nuvoloso 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del ciolo 
in decimi Tormometrogralo 


di 
clelo scoperto massimo minimo 


0 Coperto 


Vento 


direzione 


Si è prodotto il Capitolato e documenti nel 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza dell’Illmo sig. Giacinto S: 
ragoni Procuratore Rotale, e mandatario 
sigg. Ambrogio, Gregorio, e Pio Romagnoli 
eredi universali del loro germano fratello 
Benedetto Romagnoli di Forlì defonto qui 
in Roma, 

Nel giorno 20 febbraro corr. alle ore 
due pom. in piazza Scanderbeeh N. 83 se- 
condo piano avrà principio l'Inventario dei 
beni lasciati dal detto Benedetto Romagno- 
li e verrà proseguito a forma di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione. 

Roma dall'officio Notarile in via della 
Valle n. 55 li 15 febbraro 1862. 


Orazio Monetti Cerasini Not. 
di Coll. 


avv. Alfonsi Uditore 
Mons, Vicig. 


.,, Ad ist. di Francesco Marini Proc. Si 
citi Sabatino Genazzano per affissione atteso 
l’incognito domic.‘a comp. dopo trè giorni 
per sentirsi condannare al pagam. di sc. 130 
residuo importo di spese, e funzioni a for- 
ma del conto si rilasci l’ord. esecut. con la 
condanna alle spese. 

Affissa li 10 feb. 1862. 


Paolo Calzaroni Cursore 

Giovedì venti del corr. mese alle ore 

9 antim. avrà prineipio l’Inventario dei be- 
ni ereditari del fa Ludovico Stern nella ca- 
sa già abitata dal sudetto in via del Can- 
cello N. 50, ed ove morì li 21 dello scorso 
gennaro, e tale Inventario si fa ad istanza 
dei sig. Giovanni, Oreste, e Giacomo Stern 
figli ed eredi ab intestato del detto Ludo- 
te per gli atti del Notaro sottoscritto col- 
opera del Perito. Si deduce a pubblica no- 


Tino sig 


tizia a forma del $ 4847 e seguenti del vig. 
Reg. 
Roma 15 febb. 4862. 
Giacomo Bizzoni Notaro 


Ad istanza del sig. Francesco Polada 
nella qualifica di Padre ed Ammre de' beni 
della minorenne Virginia quale erede testa- 
mentaria della fù Agnese Vanni in Polada, 
si procederà col ministero del sott. Notaro 
alla compilazione del legale ed estragiudi- 
ziale Inventario de' beni ed effetti ereditarj 
della sud. defonta, quale avrà principio il 
giorno di venerdì 21 corr. alle ore trè pom. 
nella casa in via del teatro Valle n. 74 ter- 
zo piano ultimo domicilio della defonta sud. 
per quindi proseguirsi in altri luoghi, gior- 
ni, od ore da indicarsi in fine di ciascuna 
sessione. 

+ Si deduce a pubblica notizia per 
effetto di ragione, ed a forma dei $6 15476 
seguenti del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 47 febbraro 1862. 

Curzio Franchi Not. di Coll. 


Tribunale Camerale 

Roma 
Ad istanza del Comune di Anzio, e per 
esso dell'appaltatore de' dazi riuniti Antonio 

Palisi ecc, 

8'intima 
Al sig. Michel'Angelo Jacono d' incog. 
domie., che decorsi giorni cinque, compresa 
la distanza senza aver pagato al sudd. Ap- 
paltatore la somma di sc. 1: 30 dovuti come 
da titolo prodotto, si procedera alla spedi- 

zione della mano-regia ec. 

G. Nicolanti 


Ass. Cecconj 
Il sig. Fili ‘arolina ,, Maria Bene- 
detta Cortigi: il sig. avv. Carlo Terzi 
loro Curatore citano Gio. Lombardini d' in- 


cognito dom. a forma del $ 483 a comp. 
alla pina Udienza dopo 3 ghi per sentir di- 
chiarar nullo l’oppignoramento fatto sopra 
alcuni mobili di proprietà degli istanti, e 
non del debitore ; ordinare la restituzione 
dei sc. 5: 40 dati in luogo di pegno colla 
condanna del d. Lombardinj all’emenda dei 
danni ed alle spese. 


B. Ferrantini Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza della sig. Maddalena De Fe- 
lici dichiaratoria di buona fede del fù G 
seppe Olivieri Convittrice nel Ven. M 
stero delle viperesche al monte Esquilino 
ivi dom. rapp. dal sott. Proc. 

In forza della Sentenza munita dell’Or- 
dine esecutorio rilasciata dal pino turno dei 
*Trfb. civ. dî Roma il giorno 8 agosto 1861 
la quale ordina la vendita del terzo piano 
della casa in via Monserrato N. 29 compo- 
sta di sette vani conf. li beni Patrizi dalla 
parte di via Montoro, e dalla parte della 
via di Monserrato il palazzo dall’ Olio sal- 
viec, 
Nel giorno di sabato 22 marzo 4862 alle 

ore 11 antim. nella Depositeria Urbana di 
Roma posta sulla piazza del Monte di Pietà 
avrà luogo la vendita del sud. terzo piano, 
il prezzo su cui viene aperto l'incanto sarà 
di sc. 625 desunto dal certificato del censo 
di Roma, quale dovrà essere aumentato a 
forma di legge. 


Enrico Giusti Proc. 
Luigi Molinari Cursore 
Nel giorno 22 marzo 4862 nella sala di 
Cancelli ore 20, entro la Comune di Val- 
lecorsa si procederà alla vendita giudix. del- 
l'ififro fondo in forza di Sentenza dell’Illio 
". sig. Gov, di Vallecorsa del 6 maggio 41846. 


di ec. 

Îl prezzo su cui si aprirà l'incanto è di 
sc. 43 12 5 a forma della perizia prodo 

Si previene il pubblico che il fondo si 
delibererà al miglior offerente. 

Fondo da vendersi = Due stanze di casa 
in Castro Contrada s. Oliva, comfin. con la 
strada a due lati, Vincenzo De Angelis, sal- 


viec. 
Michele De Matthias Proc. 


Ad ist. di S. E. Rima Monsig. D.Arbo- 
rio Mella domic. nel palazzo Braschi rapp. 
dal sott. 

Ed in virtù di sentenza proferita dal 
4° turno del Trib. civ. di Roma il giorno 4 
agosto 1860, concia: quale venne ordinata la 
vendita giudiz. del. quì safioo lescritto 
fondo : Sha in seghela della produz. del 
capitolato, e degli estratti autentici dell'iscri- 
zioni ipotecarie, registri censuarii contenen- 
te la descrizione e stima del fondo eseguita 
il giorno 10 nov. 4860. 

Nel giorno pino marzo 1862 alle ore 11 
ant. nello stabilimento del s. Monte di Pietà 
di Roma in piazza del Monte n. 33 si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giud. del seg. fondo cioè: 

Utile dominio della casa posta in Roma 
via Borgo Pio n. 188 al 193, e Borgo Vit- 
.torio N. 10 conf. a di con i beni del 
aig. Gius. Bruni, a sinistra quelli del signor 
Luigi Nusiner ed il granaro di Gius. Matera, 
ed avanti le due pubbliche vie suenunciate 
gravato dell’annuo canone di sc. 9 e bai. 50 
a favore del ven. Monastero di Campo Marzo. 

Il primo prezzo col quale verrà aperto 
l'incanto desunto dal certificato catastale è 
nella somma di so. 675. 

Ilario Borghi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


e 9 giugno 1856 
ve Congregazioni 
sigg. cav. Save- 
Lovanio nel 

|, visconte d'Arpa 
ini, di Forlì. — 
Giuseppe Ber- 
0; Mariano Fuer- 
, d'Auch; Augu- 
Imauns de Mai- 
li: sigg. Giorgio 
cims; Luigi Tra- 
ne dei Cantani: 


Adele Cacchiatel- 
la; Anna Beraud 
ina; Livia Bor- 
fomano; Odoardo 
+ cd Alessandro 


‘orrono trecento 
i di grado, simi- 
ino generale po- 


perne la forni- 
ta nello spazio 
cente, per esse- 


delle Armi 


e documenti nel 


rirà l'incanto è di 


. con la 
De Angelis, sal- 


Matthias Proc. 


Monsig. D.Arbo- 
20 Braschi rapp. 


za proferita dal 
Roma il giorno 4 
venne ordinata la 
ppresso descritto 
della produz. del 
htentici dell'isci 

Insuarii contenen- 
lel fondo eseguita 


1862 alle ore 41 
s. Monte di Pietà 
te n. 33 si pro- 
lico incanto alla 


con i beni del 
quelli del signor 


1.20: Num. 41 — 1862. 
nb 


1 1Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 


—_etet-ttter_ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 49 Febbrare 


La pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
hia tenuto adunanza il giorno 13 del corrente feb- 
braio nell'Aula dell'Archiginnasio e sotto la presiden- 
za del sig. cav. prof. Betti. 

L’ Illîo e Rio Monsignor Francesco Nardi Udi- 
tore della $. Rota Romana, socio ordinario sopran- 
numero , trattò delle parole arabe passate uella lin- 
gua italiana. Ne trovò non poche nella marineria, e 
nelle scienze che più la giovano, l'astronomia, e le 
matematiche. Quindi ne indicò parecchie nella chi- 
mica, nell’arti meccaniche, e in molte cose attinenti 
alla vita domestica. Di queste voci disse |’ etimolo- 
gia e le prime significazioni, quindi quali fatti si 
lascino argomentare dal loro passaggio nella nostra 
lingua. Disse pure d’altre voci italiane, che sebbene 
identiche coll’arabe nel suono e nel senso , pur non 
possono di là venire, perchè hanno origine più vi- 
cina e più giusta dalle lingue indo-europee , e tra 
esse dal greco e dal latino. Provò per ultimo con 
esempi l’importanza di talt studì. 

A questa lettura successe l’altra del sig. Com- 
mendatore Visconti, socio ordinario e segretario per- 
petuo. Il quale espose in una relazione ostiense lo 
stato degli scavi che sotto la sua direzione si stanno 
eseguendo in Ostia, enumerando i diversi monumen- 
ti che ne sono tornati alla luce. Disse poi d’ un al- 
tra scoperta sommamente rilevante ; quella fatta in 
Tivoli dal sig. Carlo Thierry, pensionato dell’ impe- 
riale Accademia di Francia in Roma, avendo esso 
con riscontri topografici stabilito, che il famoso tem- 
pio d'Ercole, la deità principale e tutelare dei tibur- 
tini, fosse in quella ruina, che s’attribuiva alla villa 
di Mecenate, mentre n'era dai diversi scrittori asse- 
gnato variamente il sito. Scavando sul luogo, ha per- 
tanto potuto confermare questo fatto colle testimo- 
nianze del monumento stesso e delle iscrizioni, che vi 
ha ritrovato, una delle quali dedicata appunto Her- 
culi victori, che fu l'invocazione di quello di Tibure 
nel maggiore suo tempio. 

Intervennero gli Emi e Rini Signori Cardinali 
D' Andrea, Barnabò e Marini, soci d'onore. 


— 404440 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Le ultime notizie di Vienna sono del 14 feb- 
brajo. Recano che secondo la Kreuzzeitung la Prus- 
sia respingerebbe decisamente la protesta dell’ Au- 
stria di cui diamo inferiormente il tenore: 

I Giornali di Vienna dell'11 parlano delle ma- 
nifestazioni di devota riconoscenza umiliate a’ piedi 
di S. M. dai danneggiati ;della Bassa Austria per i 
sussidi e gli aiuti ad essoloro elargiti. S, M. l'Im- 
peratore visitò di nuovo i lavori sul Tabor, e i ponti 
militari ivi gettati , all'uopo di ristabilire le comu- 
nicazioni. I danni recati dalle acque alla ferrovia di 
Stockeran sono molto gravi, e ci vorranno otto gior- 
ni circa onde compiere i lavori per ripararli. I due 
principi di Baviera, Ludovico e Leopoldo , giunsero 
a Vienna di passaggio nel loro Viaggio per la Gre- 
cia, e smontarono al palazzo di Corte, Oggi, 11, con- 
tinuano il loro viaggio. Sono pure giunti a Vienna il 
ministro spagnuolo, Juan de Martin, da Madrid, e il 
Segretario di Stato Serbio, Michele Petroniewits, da 
Belgrado. 

L'Osservatore Dalmato reca i dettagli dell’arri- 
vo e delle accoglienze fatte in Zara il 6 corr. as. 
A. I. l'Arciduca Raipieri, il quale, come è noto, 
percorre la Dalmazia. L’Arciduca parti da Zara il 7 


i 


alla volta di Spalato. L'11 cor arrivò in Gravosa, 
proveniente da Cursola , s' softoscafo da guerra il 
Greif. Go 

— Dalla Gazzetta Uffeiale di Vienna: 

In seguito ad un dispaccio indivizzato dal gabi- 
netto prussiano al regio inviato in Dresda , relativa- 


mente alla questione di una riforma della costituzione | 
federale germanica, i governi d'Austria, Baviera, An- | 


nover, Wurtemberg, del granducato d'Assia e di Nas- 
sau, fecero rimettere dai loro rappresentanti alla cor- 
te prussiana una nota identica , alla quale si associò 
anche il governo sassone con una dichiarazione ade- 
siva, e di cui siamo in grado di comunicare il testo 
qui appresso ; 

« Dietro incarico ricevuto , il sottoscritto cc. i 
ha l'onore di raccomandare le seguenti osservazioni 
all'oculata ponderazione: di S. E. il regio ministro 
degli affari esteri sig. conte di BernstorfT. 

Le proposte di riforma fatte dalla Sassonia in- 


dussero il r. governo prussiano a dichiarazioni che | 
sono troppo importanti e toccano troppo davvicino | 


l'essenza del trattato federale germanico, come pure 


gl’ interessi di tutti gli Stati tedeschi, per non dover | 


chiamare la più seria attenzione del governo sovrano 
del sottoscritto. 


Tn fatti, nel contenuto del dispaccio che il ga- | 


binetto di Berlino , rispondendo alle mentovate pro- 
poste, indirizzò al r. inviato a Dresda, sig. di 

g0y, in data del 20 dicembre 1861, la Prussia si di- 
chiara, nella questione della riforma germanica , per 
l'idea direttiva che nel trattato federale abbracciante 
tutta Ja Germania dovrebbe essere fermamente man- 
tenuto il carattere internazionale della Confederazione 
nella sua purezza, mentre un’ unione più stretta d'una 
parte dei membri della Confederazione sul campo del 
diritto pubblico interno resterebbe riserbata al libero 
accordo dei rispettivi governi. Il r. gabinetto prus- 
siano, senza pronunciarsi partitamente sui punti fon- 
damentali o sulla estensione di tale unione più stret- 
ta, sembra non voler escludere il caso che questa 
Confederazione nella Confederazione si sviluppi sino 
alla forma di un così detto Stato federativo , in cui 
le più importanti attribuzioni della sovranità  verreb- 
bero affidate ad un potere eentrale, e segnatamente 
un supremo comando militare stabile e il diritto di 
rappresentanza all’ estero sarebbero posti in una sola 
mano. In tale di Stato federativo il governo prussiano 
crede ravvisare soltanto un esercizio, pienamente giu- 
stificato, del diritto d’alleanza accordato nell’ artico- 
lo 11 dell'atto federale, ed è del parere che dall’at- 
tuazione di questa idea non risulterebbe, per i gover 
ni non partecipi alla Confederazione più ristretta, un 
diritto di staccarsi dalla Confederazione più ampia, 
e che le vigenti guarentigie dell’ esistenza di questa 
ultima non soffrirebbero alcuna alterazione. 

Quanto più vivamente il governo imperiale deve 
sentire il desiderio di non accostarsi alla questione di 
una riforma della costituzione federale tedesca in al- 
tro modo che in istretta intelligenza colla Prussia, e 
tanto più intimo fu il suo rammarico nel veder espo- 
ste dalla regia corte prussiana, relativamente alle pre- 
messe politiche e legali di questa riforma, delle ve- 
dute, a cui e le sue convinzioni e i suoi doveri gli 
vietano decisamente di associatsi. 

Anzi esso deve protestare, così dal punto di vi- 


sta degl' interessi generali della Germania , come da' 


quello del diritto positivo , contro le argomentazio- 
ni dell’ accennato dispaccio itidirizzato da Berlino a 
Dresda. " 

Al governo imperiale è'impossibile di riconosce- 
re nel desiderio, che il legame ‘nazionale il quale con- 


il 


Mercoledì 19 Febrajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— tettone — ' 


Le Ibtiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzionf 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
d'ituministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


giunge tutti i tedeschi venga ridotto strettamente al 
cato di un trattato internazionale, una "giusti 
‘della riforma federale germanica od 
atta espressione del bisogno d’ unîoné che esiste 
innegabilmente nel popolo tedesco. Ei prega il gover- 
no prussiano di voler avere presente in qual senso 
affatto diverso la Prussia, purtecipando alla fondazio- 
ne della Confederazione germanica, abbia altra volta 
cooperato alle trattative del Congresso di Vienna per 
istabilire il trattato federale. Ed esso sente il dovere 
di dichiarare francamente che la sicurezza e l'unione 
della Germania , la sua pace morale e la sua spe- 
ranza di un prosperoso svolgimento del trattato fe- 
derale gli parrebbero altamente minacciate e compro- 
messe se la Prussia volesse ripetere il tentativo di 
unire una parte degli Stati tedeschi sotto un capo su- 
premo mediante una costituzione centralizzata , men- 
tre le relazioni fra questa parte e gli altri membri 
della Confederazione sarebbero da regolarsi sul piede 
di semplici trattati , quali possono essere conchiusi 
anche tra popoli di Stati stranieri. 
In luogo di ulteriori ragionamenti, basterà ricor- 


| dare le funeste conseguenze che tentativi dello stesso 


carattere minacciavano, in un'epoca anteriore, di atti- 
rare sulla Germania. 

Inoltre il governo imperiale deve dichiarare eol 
più vivo convincimento che qualunque tentativo di 
rompere l'organismo della Confederazione mediante 
una federazione più ristretta è in pari tempo inconci- 
liabile col diritto positivo del trattato. L'art, 11 del- 
l'atto federale germanico accorda bensì ai governi di 
Germania il diritto d’alleanze di ogni genere; ma che 
cosa potrebbe risultare più chiaramente da questa di- 
Sposizione se non che l'atto federale presuppone dei 
membri della Confederazione, i quali si serbino la pro- 
pria autonomia e quindi la capacità di conchiudere 
alleanze? Evidentemente l'atto federale ha voluto par- 
lare soltanto di alleanze tra governi indipendenti 
Quell'articolo vuole che i governi tedeschi conservino 
il diritto d’alleanze d'ogni genere, in quanto non sia- 
no rivolte contro la sicurezza della Confederazione o 
dei siugoli membri di essa Confederazione. Ma uno 
Stato che si subordini al potere centrale di uno stato 
federativo, od anche soltanto alla direzione diploma- 
tica e militare di un altro Stato, uno Stato tale può 
forse ancora cenchiudere dei trattati intorno ad affari 
amministrativi, ma non può più conchiudere autono- 
micamente un'alleanza. Anzi il trattato stesso che 
fondasse questo subordivamento non potrebbe certa- 
mente chiamarsi un'alleanza effettiva. Un trattato si- 
mile sarebbe un trattato di assoggettamento. E final- 
mente se l'art. 11 dell'atto federale considerato in sè 
Stesso, fosse suscetlivo dell’applicazione che vuol dar- 
gli il governo prussiano, basterebbe soltanto la più 
fugace ricordanza d’altre essenziali disposizioni dei 
trattati federali, per escludere assolutamente la pos- 
sibilità legale di quest’applicazione. La Confederazio- 
ne germanica fu fondata come una colleganza di Stati 
autonomi, indipendenti fra loro, con diritti ed obbli- 
ghi reciprocamente uguali, desunti dai trattati. Tutto 
il suo organamento si fonda su questo principio fon- 
damentale e sulle proporzioni dei voti stabilite dal- 
l’atto federale. Però entrambi tanto il principio fon- 
damentale quanto l'organamento da esso derivato, 
sarebbero pregiudicati sino al totale annientamento 
mediante una Confederazione più stretta , dalla cui 
costituzione unitaria fosse abolita la parità dei voti 
de' suoi membri, e tolta loro la capacità di esercita: 
re un diritto di voto indipendente nelle più impor- 
tanti questioni politiche e militari. Il governo impe- 
riale si trova quindi nel caso di dichiarare ch'esso 


dovrebbe considerare la fondazione di un così detto 
Stato federativo più ristretto nella Germania come non 
giustificato menomamente dall'art. 11 dell'atto fede- 
rale, ma anzi come inconciliabile coll’essenza e colla 
costituzione della Confederazione germanica, e perfino 
come includente in sè lo scioglimento di fatto, se non 
di diritto della medesima. 

A questa esposizione delle vedute del suo perec- 
celso governo, il sottoscritto non ha che da aggiun- 
gere la fiduciosa aspettativa che la r. corte prussia- 
na, nella sua saggezza e nel suo attaccamento gi prin- 
cipì del diritto, nello svolgimento della questione fe- 
derale tedesca non darà luogo a tale un modo di ve- 
dere che destasse presso i di lei alleati gravi appren- 
sioni, che non potesse da lei attuarsi altrimenti che 
collo sconvolgere la Germama, e che attivato non po- 
trebbesi sostenere senza inceppare la prosperosa atti- 
vità e lo sviluppo della costituzione federale esistente 
in via di diritto. Nel sopracitato dispaccio , rivolto 
alla corte di Dresda, il regio gabinetto prussiano ha 
con vivo sentimento preso atto di ciò che il governo 
sassone abbia apertamente manifestato il proprio con- 
vincimento intorno alla convenienza di passare ad una 
riforma della Confederazione. Il sottoscritto può as- 
sicurare che anche il proprio governo divide tale con- 
vincimento. Il governo imperiale è intimamente com- 
penetrato dalla verità, che il principio d'ogni riforma 
debba essere quello dello sviluppo organico della co- 
stituzione federale di già esistente e che unisce l’in- 
tera Germania. Avvisa che tenuta ferma questa base, 
con una condiscendenza reciproca e generale, possa- 
no venire chiamati in vita tutti quei miglioramenti 
che servono al progresso ed allo sviluppo interno del- 
la Germania. 

Fra questi miglioramenti il governo imperiale 
colloca in prima linea la fondazione di un atuvo po- 
tere centrale esecutivo della Confederazione; come pu- 
re il regolamento dell'attività di questa in ‘affari di 
comune legislazione, collo assumere dei delegati dalle 
diverse Diete degli Stati della Germania. Il governo 
imperiale saluterebbe con vera gioia quella risoluzio- 
ne del governo confederato di Prussia, la quale 
desse possibile l'apertura delle conferenze per la ri- 
forma federale sopra questa base, che per tutti ha un 
ugual titolo di giustizia ed è la sola che si convenga 
alle attuali condizioni della Germania quali esse sono 
di fatto. 

Iu fine il sottoscritto coglie con piacere quest'oc- 
casione per darsi l'onore di esprimere all’E.V. l’as- 
sicurazione ec. 

— Secondo la Wien. Corr., la Porta sta appa- 
recchiando una nuova protesta nella questione dei 
Principati danubiani, cioè contro il titolo generale di 
Rumuuia, dato ai Principati dal Principe Couza, La 
Porta si richiama a ciò che il diritto pubblico euro- 
pco non riconosce una Rumuria, e che la riunione 
dei due Principati sotto un solo capo non fu accor- 
data, com'è noto, se non vita durante al Principe reg- 
gente. Si crede che, gl’inviati di tutte le Potenze si 
associeranno a tale protesta. 

Si ha da Ragusi 12 febbraro che numerosi abi- 
tanti di Popovos e di Schumas dichiararono al con- 
sole turco di far atto di sommessione. Luca Vukalo- 
vich vuol tenersi lontavo da ogni attività. L'attacco 
de’ Montenegrini a Klobuk venne respinto 

——etettt0te 


A Parigi la Commissione della proprietà lette- 
raria ha tenuto il giorno 11 corrente la terza tornata 
del Ministero di Stato sottò lu presidenza del conte 
Walewski. Dopo profonda discussione venne nomi- 
trata una Sotto-commissione per preparare un pro- 
getto di legge sulla base del priucipio della perpetuità. 

Ecco il testo della deliberazione : 

« La Commissione, 

« Considerando che le opere dell'ingegno e dell’ar- 
le costituiscono una vera proprietà e che per ciò ap- 
punto egli è cosa giusta che tale proprietà si perpetuì 
Indefiniti vamente, 

« È di avviso, 

© Che una Sottocommissione sia incaricata di 
preparare un progetto di legge per dare assetto alla 
proprietà letteraria ed artistica prendendo per base 
del suo tivoro il principio delta perpetuità ». 

» Questa risoluzione fu adottata da 18 contro 4 
voli, 3 


—_ etto — 


Leggesi nel Moniteur universel sotto la data di 
Londra, 10 febbraio r 

Il yacht reale Victoria and Albert ricevette ordine 
di recarsi da Portsmouth a Gravesend nel Tamigi per 
prendervi re Leopoldo che torna ne'suoi Stati. Otti- 
ma non fu la salute di questo sovrano nel suo sog- 
giorno in Inghilterra, e a questa causa sola vuolsi 
attribuire la dilazione della visita che il re doveva 
fare a lord Palmerston, a Broadlands. Ad Anversa 
il yacht reale prenderà a bordo la principessa di Prus- 
sia e la ricondurrà ad Osborne, ove la presenza della 
figlia primogenita recherà grande consolazione alla 
regina. 

Frustrata fu evidentemente l’aspettazione dei gior- 
nali tories pel contegno tenuto dai capi del partito in 
faccia al gabinetto. Tuttavia fanno di consolare i loro 
lettori affermando che il gabivetto trovasi in cone 
zione difficile e che per. la forza stessa delle cose si 
produrravno delle complicazioni. 

1 ministri deposero al Parlamento una quantità 
considerabile di corrispondenze scambiate col gabi- 
netto di Washington, e vi si nota il dispaccio in cui 
lord Lyons fa spiccare le immense diflicoltà politiche 
cui susciterebbero all'inghilterra relazioni permanenti 
cogli Stati Confederati, nel caso in cui divenisse ine- 
vitabile il loro riconoscimento. Risulterebbero queste 
difficoltà dalla deliberazione presa dagli Stati di con- 
tinuare la tratta dei negri e ristabilirne il commercio 
sulla costa dell’Africa. 

Notavisi altresi il desiderio manifestato da lord 
Russell d’ intavolare pratiche cogli Stati Uniti per 
trattare dell’abolizione della corsa in caso di guerra 
fra le due nazioni. Ne' suoi ultimi dispacci il sig. 
Seward consente a parlane della lotta ingaggiata tra 
il Nord e il Sud come di una guerra civile; ma non 
V'ha nulla di più significante che il cambiamento di 
tono che questa corrispondenza mostra nelle. corri- 
spondenze del segretario di Stato federale colle po- 
tenze estere, 

Lettere assui recenti della Nuova Orleans par- 
lano della permanente risoluzione del Mezzodì di man- 
tenere la sua indipendenza , della forza delle difese 
di questa città e «lei mezzi che hanno generalmente 
i Confederati di resistere ovunque all'invasione fede- 
rale. Vi si dice che il Sud non manca menomamente 


del necessario e che i ricchi fanno ogni giorno spon- 
tuucamente sacrifizi pecuniarii. 

I coloni si considerano essi stessi come rovinati, 
ma ciò non fa che eccitarli a perseverare nella 1 


stenza. Si fa sentire la rarità in due derrate alimen- 


tari, il tè e il caffè: una libbra di questo si paga tre 
scellini. Ma il Sud manca specialmente di polvere da 
guerra e per tentare gli armatori stranieri si offre di 
pagar loro le munizioni da guerra in cotone, la cui 
asportazione a qualsivoglia altro titolo è strettamente 
proibita. 

Il blocco, soggiungono le corrispondenze , è 
poco eflicace che quaranta bastimenti fanno regolar- 
mente il commercio tra i porti del Sud e Cuba e su 
questo numero non si noverano che cinque prese. 

——040-4-@040 -— 

Nella Dieta germanica , tornata del 6 corren- 
te, è all'ordine del giorno la votazione sulle mozioni 
del Comitato giudiziario federale relative alla istitu- 
zione di due Commissioni per l'elaborazione e la pre- 
sentazione di un progetto di processura civile gene- 
rale , e di una legge generale sul dritto delle obbli- 
gazion per gli Stati tedeschi. 

AI momento in cui si sta per procedere alla vo- 
tazione la Prussia fa una dunga dichiarazione , colla 
quale appalesa che la Dieta, giusta la sua competen- 
za federale e le leggi federali, giusta la natura delle 
relazioni federali basate sul diritto delle genti e sulle 
disposizioni strettamente interpretate dell’articolo 64 
dell’ atto finale del Congresso di Vienna, non ha il 
diritto di discutere la quistione di cui si tratta. L'in- 
tervento federale , tanto n motivo della mancanza di 
elementi legislativi presso la Dieta, quanto a motivo 
del diritto di cooperazione delle rappresentanze degli 
Stati isolati allo sviluppo del diritto civile e erimi- 


‘nale non è nè fondato, nè pratico. L'azione federale 


in questa materia è una innovazione, e non può aver 
luogo che con l'assèrso uaanime di tatti i membri 
della Confederazione. Se la Dieta, malgrado l° oppo- 
sizione del governo reale di Prussia, preude una ri- 
solizione conforme alla mazione della maggioranza 


del Comitato , l'inviato di Prussia dovrà protestare 
contro di essa, e dichiarare che è impossibile di ri- 
conoscere una Commissione instituita in conseguenza 
come una Commissione federale. 

Dopo che gl' inviati si sono pronunziati a gran- 
de maggioranza per la mozione della maggioranza del- 
la Commissione, l'inviato di Baviera, in seguito alla 
dichiarazione della Prussia, dà ragione come segue 
dell'adesione del suo governo a quelle mozioni : 

Il diritto della Dieta di discutere la quistione che 
si è sollevata, è fondato sull’ articolo 64 dell'atto fi- 
nole del Congresso di Vienna, la cui interpretazione 
non appartiene che alla Dieta, che è chiamata a pro- 
clamare le disposizioni delle leggi federali fondamen- 
tali, e ad assicurarne l'applicazione conveniente. L’at- 
tività della Dieta negli altimi anni colla cooperazio- 
ne lodevole della Prussia (regolamento del cambio, 
codice di commercio, assistenza giudiziaria recipro- 
ca) fornisce la prova che la maggioranza del Comi- 
tato è fondata ad interpretare e ad esercitare il di- 
ritto federale basando le sue mozioni sull'articolo 64 
dell'atto finale del Congresso di Vienna. Quanto agli 
argomenti che si appoggiano sulla mancanza di ele- 
menti legislativi presso la Dieta e sui diritti delle 
rappresentanze degli Stati tedeschi, il caso stesso si 
presenta per un accordo dei governi al di fuori della 
Dieta, come un accordo in seno della Dieta. 

Questi argomenti non provan nulla o provereb- 
bero, se pur se ne tenesse conto, che bisognerebbe 
rinunziare a qualsiasi iniziativa in vista di una legi- 
slazione comune. Ciò che milita tuttora in favore 
dell’ intervento della Dieta si è che quest'Assemblea 
è attualmente il solo organo geverale legalmente co- 
stituito della nazione tedesca. Fare causa comune con 
quest organo e appoggiarsi su di lui è cosa tanto 
naturale e legittima quanto vantaggiosa e necessaria 
quando si tratta di tendenze nazionali. 

Per prendere l'iniziativa riguardo a codesta qui- 
stione, come non si tratta di una istituzione organi- 
ca, l’unanimità dei voti non è necessaria: l'adesione 
di tutti gli Stati nov è esigibile che per la risoluzio- 
ne finale; la maggioranza dei voti basta per prende- 
re una risoluzione anticipata. Egli è in questo senso 
altresì che l'articolo 64 dell'atto finale del Congresso 
di Vienna fu interpretato, mentre che se si esigesse 
la maggioranza dei voti per qualsiasi pralica prepa- 
ratoria la Dieta si troverebbe nell’ impossibilità di 
adempiere le obbligazioni che le incombono ad og- 
getto di realizzare un accordo libero. Finalmente sie- 
come la Dieta è competente per prendere alla mag- 
gioranza dei voti una risoluzione relativa alle mo- 
zioni presentate , una protesta non potrebbe essere 
fondata. 

La risoluzione presa in seguito alla votazione 
porta: 

4. L' istituzione progressiva di una legislazione 
civile criminale comune per |’ Alemagna è a deside- 
rarsi; ma gli sforzi da farsi in questo senso nou do- 
vranno riferirsi in sulle prime che a certe parti 
del diritto civile e alla procedura iu materia di pro- 
cesso civile; 

2. S'istituirà ad Hannover una Commissione per 
l'elaborazione e la presentazione di un progetto di 
procedura civile per gli Stati della Confederazione; 

3. Oltre ciò una Commissione per |’ eleborazio- 
ne e la presentazione di un progetto di legge gene- 
rale sugli affari di diritto e di debiti (diritto delle 
obbligazioni ) per gli Stati della Confederazione. Que- 
sta Commissione avrà sede a Dresda. 

A. S'inviterà, per mezzo dei signori inviati, gli 
altissimi ed alti governi che fossero disposti a dele- 
gare a loro spese giureconsulti in queste commissio- 
ni, a far conoscere le loro intenzioni a questo pro- 
posito entro il termine di sei settimane, e a pronun- 
ziarsi al tempo stesso sull’ epoca eh’essi gindiche- 
ranno conveniente per la convocazione dell'una 0 
dell’ altra di queste commissioni. 

L' inviato reale della Prussia protesta in conse- 
guenza e il presidente della Dieta esprime il vivo 
rammarico che, a proposito dell'uniformità del dirit- 
to e della procedura nell’Afemagna, che è d'una uti- 
lità generale e nazionale , lo cooperazione cotanto 
desiderarsi della Prussia sia posta in quistione e che 
una protesta sia stata fatta contro una risoluzione che 
fa pres conformemente alla lettera e allo spirito del- 
l'atto ‘finale del Congresso di Vienna ; îl presidente» 
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relativamente a questa protesta , si riferisce formal- 
mente alla risoluzione che è stata testè presa. 


(J. de Francfort) 
040 


Il nuovo ministro degli affari esteri dei Paesi- 
Bassi, barone Stratenus, il quale aveva accettato di 
sedere nel gabinetto del sig. Thorbecke, quantunque 
per opinioni appartenga al partito conservatore , ha 
dato, secondo annunzia l' Indep. delge, la sua dimis- 
sione dopo essere stato appena una ventina di gior- 
ni in possesso della carica. 


2 oto 


Sabato 8 corrente, si fece la chiusura della ses 
sione delle Camere federali elvetiche. Il presidente 
Karrer del Consiglio nazionale e il presidevte Her- 
maun del Consiglio degli Stati pronunziarono un di- 
scorso di comiato passaudo in rassegna lc risoluzioni 
state prese dai due Consigli. 


040-440 


Come vi scrissi nell'altima mia, S. A. 
pe Niccolò creò una Giunta legislativa incaricata di 
discutere importantissimi progetti di legge. Si riunì 
essa ai 15 gennaro, e la sessione fu aperta con un 
discorso del principe, in cui esaminò profondamente 

azione montenegrina, e ne propose finalmente 
la riforma radicale. Il principe vuole che il nostro 
codice si trasformi, si metta in armonia coi codici 
europei, e al lempo stesso si faccia sempre più con- 
sentaneo ai bisogni e tendenze del popolo Montene- 
grino, ed abbia un carattere profondamente nazionale. 
Fu infatti un'assemb'ea nazionale che nel 1697 chia- 
mò al trono nella persona del vladika Danilo, Ja fa- 
miglia Petrovitch oggi regnante. Ad essa venne fatto 
a poco a poco, dopo aver rinniti intorno a sé gli 
avanzi dell’ antico impero serbo, di formare uno 
Stato indipendente, onde uscì il principato di Mon- 
tenegro. 

Raccomandò eziandio il principe nel suo discor- 
so che si rispettassero tutti i diritti © principi costi- 
tuzionali promulgati, e concesse all'assemblea la facoltà 
di deliberare liberamente, e di costituirsi in Commis- 
sione permante sino al giorno in cui sarebbero ben 
ferme le basi della costituzione. Dichiarò quindi aperta 
la sessione. 

Fu accolto con entusiasmo il discorso, e un tri- 
plice tivio rimbombò quando il giovane principe scese 
dalla ringhiera, 

Ai 16 gennajo si costituì la Giunta 
Il gran voivoda Mirko Petroviteh fm creato pr 
te e Krzo Petrovitch vice-presidente. Tra” membri vi 
citerò i nomi seguenti, che appartengono agli uomini 
più onorevoli e dotti del Montenegro : il senatore e 
voivoda Pietro Filiper Vajovitch, il voivoda Ivo Ba- 
Kov, il ministro Hitch ec. H segretario del principe 
Vaclik fu eletto segretario redattore della Giunta. 

Nella prima tornata si disensse ed approvò l’'or- 
dine dei lavori. Fino a questo giorno si tennero cin- 
que tornate, in cui la Giunta diede opera a riformare 
la costituzione e le leggi amministrative Vigenti. As- 
siste quasi tutti i giorni alle tornate il principe, che 
s'interessa vivamente a tutte le questioni. 

Lavorasi attivamente a Cettigne per In stabili» 
mento della stamperia nelle antiche fabbriche del Se- 
nato, È il terzo stabilimento di quel genere che si 
fonda nel Montenegro ; i due primi furono distrutti 
durante la guerra, quando venendo a mancare le 
palle, si fusero i caratteri, che servirono a mitraglia- 
re i Turchi. Speriamo che Ja nuova stamperia avrà 
altro destino. Non ignorate che la prima tipografia 
slava fu fondata nel Montenegro, e che i primi fi- 
bri liturgici in caratteri ciriliani furono stampati da 
noi, Come potremo servirei della stamperia, si pub- 
blicherà a Cettigne un giornale politico, destinato ad 
essere organo del Monlenegro, e ad illuminare l'Eu- 
ropa sulla condizione dei paesi cristiani della Tur- 
chia. 

— Scrivono al Wanderer di Vienna, da Bagusi , 
quanto appresso : 

« Luca Vukalovich ebbe, poco tempo fa, men- 
te' era a Cettigne, una forte disputa con Mirko, pa- 
dre del principe, in seguito alla quale cadde in di 
Sgrazia dello stesso. Vukalovich aveva cessato d’ es- 
sere voivoda, e gli era stato assegnato Cettigne, qua» 


le luogo di dimora. Però Malanovich era stato no- 
minato in sua vece voivoda degl’ insorti. Luca se ne 
esa mostrato del tutto indifferente ; solamente avera 
detto che un tale contegno , tanto ingrato verso di 
lui, avrebbe costato caro, mon solo agl' insorti , ma 
eziandio al Montenegro. Questo linguaggio aperto e 
senza riguardi, avea prodotto tale impressione sul 
Principe, che diede piena libertà a Luca, entro 24 
ore, revocò l'ordine della sua destituzione , e gli pro- 
mise di appoggiare l' insurrezione con mezzi energi- 
ci. Giò avvenne perchè Mirko s'era ricisamente ri- 
fiutato di assistere di fatto, pel momento , |’ insur- 
rezione dell’ Erzegovina. Vukalovich la vinse, perchè 
aveva dalla sua la maggior parte dei senatori. Sem- 
bra quindi che il Montenegro entrerà in campo fra 
non molto, 

« Al 26 c 27 gennaio , gl' insorti di Draceviz- 
za, Crusevizza e Zubaz , s' erano riuniti a Grab, 
coll'intenzione di assalire i turchi presso Poglizza. 
Dervisch pascià, che aveva indovinato il loro piano, 
inviò Melimed pascià, con un corpo a Gazko ove 
trovavano aletne centinaia d’ insorti. Mehemed ginn- 
se colà, al 29, alle 9 ant, e dopo breve lotta, ob- 
bligò gl' insorti a ritirarsi. Il villaggio fu succheg- 
giato, e alcune case furono incendiate. Derviseh 
pascià non lascia nulla d' intentato, per distoglier gli 
abitanti di Suma dall’insurrezione. I suoi sforzi non 
furono coronati da successo, essendo i Sumani deci- 
si di non abbandonare la causa comune. Anche Jole 
Vukalovich, di cui fu detto di recente, che avea 
fatto fucilare per giudizio statario un abitaute di Po- 
povo, fu, per ordine del Principe del Montenegro , 
chiamato a render conto di tale esecuzione. » 

Se lenotizie del Libano non sono buone, quelte 
del Montenegro e dell’ Erzegovina non sono affatto 
migliori. Quelle fregate, la cui presenza nel porto 
esteriore aveva dato luogo alle ciare di cui vivtrat- 
tenni, sono difatti partite, per portare ad Omer buscià 
rinforzi d'uomini, munizioni e vettovaglie. 

lutauto il vecchio partito turco si agita, e forse, 
se il governo non vi mette pronto riparo, ne avrà serii 
imbarazzi. Si pretende a dritto o a torto, che il Sul- 
tano propenda al fanatismo musulmano, ed invero le 
sue frequenti visite alle moschee e le sue conferenze 
cogli ulema, dàuno qualche fondamento a questa voce. 
Taluni ne scorgono una prova nel suo uniforme che 
mano a mano si va sostituendo all’ europeo, e che 
sotto colore d'imitare gli zuavi, sembra destinato a 
far rivivere nelle truppe uno spirito nazionale non 
troppo favorevole al progresso. 

Si pretende perfino che in breve il Sultano stesso 
deporrà il fez e l'abito moderno, per coprirsi di tur- 
bante a cuftan, e che tutti i musulmani dovranno 
seguirne l'esempio. Intanto dall’ interno ci giungono 
notizie di soprusi ed atti di violenza, e pochi giorni 
sono, abbiamo veduto i guardiani del cimitero inglese 
di Scutari, maltrattati da una banda di soldati turchi 
acquartierati nella vicina caserma. Il Gran-Visir di- 
resse nna nola di scusa all’ambasciatore britannico, 
promettendo l'esemplare punizione dei colpevoli. 

Il dispaccio di Costantinopoli che annunzia 
come la squadra ottomana destivata ad incrociare sulle 
coste d’Antivari sia partita il 2 febbraio, sotto gli 
ordini d'Osman pascià, ha un'importanza che non si 
potrebbe dissimulare. Crediamo di sapere infatti che 
la squadra ottomana ha soprattutto per missione di 
sorvegliare le coste del litorale dalmato e che l' in- 
fluenza austriaca non è estranea a questa determina» 
zione. 

Non si è dimenticato che giù, l'anno scorso, il 
blocco della costa dell'Adriatico non era stato deciso 
che sulla domanda dell’internunzio d’ Austria, il sig. 
Prokesch d'Osten, che esercita, si assicura, una grande 
influenza sul governo turco. 
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Col Valean, giunto il 40 de Alessondria a 
Trieste, l’ Osservatore Triestino ricevette le ultime 
notizie delle Indie e della Cina : 

« Abbiamo, egli dice, giornali di Calcutta 9 gen- 
naio, di Singapur 8, e di Horgkong 31 dicembre. 
L' Ambasciata , che il Governo giapponese inviò a 
Londra, era aspettata a Singapur nel mese di feb- 
braio. Essa si comporrà di 42 persone, e sarà tra- 
eee a pra dal. regio piroscafo inglese l'Odin. 

« Il 30 dicembre arrivò a Singapur (d'onde do- 


| 


veva partire il 12 o il 13p. per l'Europa) il basti- 
mento onerario prussiano l'EZbe, addetto alla Missio- 
ne di Prussia, e proveniente da Bangkok. Il piro- 
scafo l'Arcona, con a bordo il plenipotenziario conte 
Eulenburg, giunse il 15 dicembre davanti alla barra 
di Siam, e preparavasi a partire per Bangkok, dove 
intendeva rimanere sino ai primi di febbralo. Si crede 
probabile che l'inviato prussiano vada poi a Giava, 
e dopo breve sosta ritorni a Singapur, per ripartire 
in aprile alla volta dell'Europa. 

« Secondo il Singapore Free Presa, i piroscafi, 
che recano la posta da Saigon a Singapur, poggeran- 
no in avvenire, ne'loro viaggi d'andata e ritorno, a 
Pulo Condor, gruppo d'isole, di cui presero possesso 
ultimamente i Francesi, ed è probabile che si tenti 
sttirare il commercio in quel punto, e di farne un 
deposito dei prodotti de'paesi vicigi. 

« La spedizione degli Olandesi contro Tongka, 
riloruò a Banjermassing, dopo aver distrutto quel 
luogo. 

€ La fuga del capo ribelle Antassari sembra do- 
Versi attribuire alla viltà di due uffiziali , ch' erano 
incaricati di custodire l’ unico punto, per cui il ne- 
Mico poteva trovare scampo. Se Antassari fosse stato 
preso, la sollevazione potrebbe considerarsi finita; ma 
trovandosi libero quel capo influente, è temibile che 
le ostilità durino ancora molto tempo. 

« Ragguagli da Pckino, del 2 dicembre, riferi» 
scono che Li-pu, addetto al cessato Consiglio di reg- 
genza, fu relegato a Sin-keang, Il nuovo Governo va 
ritirando le cedole emesse da Suscin, non mai paga- 
te; la qual disposizione, essendo giusta, destò molta 
sodisfazione. 

« Il 24 dicembre, l'ammiraglio Hope e il sig. 
Arrigo Parkes partirono da Sciangai per Nankin , a 
fin di venire ad un’ intelligenza sicura coi ribelli; 
provvedimento che non può essere ulteriormente dif- 
ferito, ora che i medesimi trovansi in possesso di 
Ningpo. Le ultime notizie portano che i ribelli di 
Nankin sono molto esasperati contro gli stranieri, e 
non permetteranno Joro di entrare per le porte della 
città. Sciangai è piena di gente fuggita da Ningpo, 
Dicesi che le Autorità inglesi abbiano assunto l’im- 
pegno di difendere contro i ribelli. tanto la città, 
quanto lo stabilimento estero di Sciangai. 

La città di Ningpo fu presa dalle forze degl’ in- 
sorti, comandate da Waug e Fang, la mattina del 9 
dicembre. Benchè la piazza fosse abbastanza forte d 
sostenere dei mesi d'assedio, si combattè pochissi- 
mo, e gl'imperiali si difesero debolmente ne’ due 
giorui in cui erano assediati. Bastò questo breve ter- 
mine per conviscere questi ultimi dell’ inutilità del- 
la resistenza, per cui fuggirono dalla città, e i ri» 
belli detti Taiping vi entrarono sealandone le mura. 
Nou vi fu eccidio, nè incendio di case, e gl’ insorti 
mostrarono in questa circustanza maggior modera- 
zione del solito: il che può attobyirsi 0 ad un can- 
giamevto di politica in faccia ai forastieri, 0 alla 
circostanza che una gran parte degli abitanti erano 
fuggiti dalla città con tutti i loro averi alcune set- 
timane prima dell’ espugnazione, o finalmente, che è 
più probabile, alle forti raccomandazioni fatte loro 
due volte dal console inglese a Ningpo, il quale, re- 
catosi a Ya-yun a bordo d'nna lancia caunoniera , 
inculeò che si procedesse in modo umano. Fat è 
che i ribelli rispettarono le vite e le proprietà de- 
gl’ inglesi. 

Il taoutae di Ningpo fuggì sopra una barca, e fu 
accolto dall'ammiraglio francese Protet a bordo del 
Feilung, e preso sotto la sua protezione. Il genera- 
lissimo imperiale, Cin-scì-ciung, al momento della 
scaluti, scese tranquillamente le mura della città , e 
doman4ò ed ottenne l'ospitalità del console inglese 
che lo fece ricondurre la notte stessa a  Ciusan. Il 
prefetto della città è scomparso, e non si hanno no- 
tizie. Lo Sci-Hin si uccise, inghiottendo delle foglie 
d’oro. La città € ora tranquifla, ma somigtia a n 
sepolero, e il commercio vi è totalmente estinto. Si 
accerta che i Cinesi più ragguardevoli non ritorne- 
ranno più a Nîingpo, e in ogni caso non avranno 
mai fiducia in coloro che occupano presevtemente 
quella città. Il console brittannico , unitamente al- 


| l'ammiraglio francese Protet ed al console americano, 


abolirono le dogana imperiale cinese di Ningpo, non 
essendovi rimasia alcuna autorità che se ne prenda 
cura. Il 12 dicembre chbe luogo un abboccamento 


tra il sig. Harvey, console inglese, e il capo de’ ri- 
belli di Ningpo. 


i 


È morto a Richmond il signor John Tyler, già 
presidente degli Stati Uniti d'America negli anni 1841- 
1845, non eletto, ma in qualità di vicepresidente suc- 
ceduto a termini della costituzione americana al de- 
funto presidente Harrison. Sotto l’amministrazione Tyler 
avvenne l’incorporazione del Texas. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Alcuni giornali di Parigi pubblicano, colle loro 
corrispondenze torinesi, un documento abbastanza cu- 
rioso ed istruttivo che non giungerà inopportuno a 
chi attende a scrivere la storia contemporanea : cioè 
il manifesto che fu mandato alle stampe e diramato 
nelle diverse città della Penisola, per organizzare e 
prescrivere le norme di quelle scene scandalose cui 
si è dato il nome di dimostrazioni popolari. In questo 
programma, che contiene perfino le iscrizioni da adot- 
tarsi e fissa a due ore almeno la durata del tumulto, 
è dato ordine ehe in ogni paese si faccia, pel sud- 
detto spazio di tempo, una proeessione con bandiere 
e che i cittadini siano energicamente impegnati a pa- 
vesare le loro finestre. È ingiunto inoltre che la ma- 
nifestazione debba rinnovarsi alla sera in quelle città 
che posseggono un teatro e che nelle varie località 
siano posti affissi, simili alla modula compiegata nel 
manifesto. Il più importante articolo del medesimo è 
poi quello il quale ordine che dappertutto dove si 
trovano agenti francesi, consoli, viceconsoli o altri 
abbiano i tumultuanti a recarsi sotto le loro abita- 
zioni raddoppiando i clamori e le escandescenze semi- 
officiali. Dopo la lettura di questa stranissima circo- 
lare non può più recar meraviglia il vedere come il 
telegrafo di Torino, cui naturalmente ne fu trasmes- 
sa una copia, abbia adoperato le stesse ed identiche 
parole nel riferire i riscontri delle varie località, senza 
curare affatto gli innumerevoli disordini parziali non 
compresi nel manifesto, ed anticipando per talun paese 
l'epoca della dimostrazione e per talun altro annun- 
ciandola di suo talento sebbene non fosse realmente 
avvenuta. Confermano poi le corrispondenze citate 
che questi pretesi movimenti nazionali , organizzati 
dai comitati rivoluzionari , incontrarono dapprima il 
pieno aggradimento del ministero, il quale, dopo averli 
incoraggiati e favoriti anche con ragguardevoli sus- 
sidi pecuuiari, si vide poi costretto a disapprovarli 
quando gli pervennero aspre rimostranze del governo 
francese e quando si avvide che essi assumevano un 
carattere allarmante e che avrebbero portato ad uno 
scopo totalmente contrario a quello che il governo si 
era prefisso. In seguito di ciò il Ricasoli si indusse 
a contraddire la stessa opera sua, dettando quella 
famosa circolare ai prefetti che tutti conoscono è ma 
ne annunciano i giornali che nè le parole del barone 
nè le supposte raccommandazioni dei suoi agenti ba- 
starono a soffocare la agitazione mazziniana , impe- 
rocchè il chiasso di piazza continua tuttavia in pa- 
recchie città d° Italia accompagnato da tutti gli iu- 
convenienti che per lo innanzi furono segnalati, 

Da qualche tempo i giornali di Genova accen- 
nano assai oscuramente ad alcuni fatti che vanno 


verificandosi in quella città e dalle loro mezze pa- | egli stesso incoraggiato il governo danese a fare que- 


role null’ altro erasi potuto rilevare fino ad ora se 
non che i forli erano stati posti sotto una più attiva 
sorveglianza , non potendo nessuno entrare a visitar- 
li. Qualche spiegazione di questo mistero lo trovia- 
mo quest'oggi in una corrispondenza della Patrie 
la quale, dietro riscontri da Genova, annuncia che non 
passa quasi giorno in cui non abbia luogo qualche con- 
flitto sulle sponde del Pò tra le truppe sarde ed i 
numerosi disertori che continuamente tentano vali- 
care il fiume. Anche l’Ami de la Religion ha iden- 
tiche notizie, costatandogli i suoi corrispondenti locali 
che da parecchi giorni va verificandosi nelle truppe 
stanziate a Genova la mancanza di vari ofliciali e 
di un grande numero di soldati. Aggiunge inoltre 
questo giornale che da te mesi Mantova rigurgita 
di disertori e che molti altri colà si recherauno 
quando saran fatti certi che dagli austriaci sono ac- 
colti amichevolmente, nè costretti ad entrare nella 
loro armata. La maggior parte dei fuggitivi furono”, 
secondo lo stesso foglio, diretti a Verona ed impie- 
gati nei lavori delle nuove fortificazioni di terra, co- 
mandate dall’ imperatore Francesco Giuseppe all’epo- 
ca del suo ultimo viaggio. 

Come era da prevedersi , ora che si ha notizia 
stare le Camere francesi occupandosi degli indirizzi, 
innumerevoli sono le studiate indiscretezze e le sup- 
posizioni della stampa e del telegrafo sul carattere e 
sulla forma dei medesimi. Se dovesse prestarsi fede 
alle voci diffuse, |’ Europa conoscerebbe già esatta- 
mente non solo il testo degli indirizzi stessi, ma be- 
nanco quello degli emendamenti che verranno propo- 
sti e dei discorsi che saranno pronunciati. Il fo glio 
che pare abbia il monopolio di siffatti] vaticini cioè 
l'Independance belge, nou ismeutisce se stesso in que- 
sta circostanza e dà già conto di tutte le discussioni 
preliminari e delle varie opinioni manifestate dai più 
autorevoli personaggi. 

Oltre il testo ufficiale della Nota identica rimes- 
sa a Berlino dai rappresentanti dell'Austria e dei regni 
secondari dell’Alemagna troviamo nei giornali tedeschi 
riferita per intiero la risposta del gabinetto di Berlino, il 
quale respinge assolutamente le proposte dell'Austria e 
dei suoi alleati, declinando ogni partecipazione alle con- 
ferenze a cui la Prussia era invitata dalle Note anteriori. 
Certo è pertanto che questo scambio di comunicazio- 
ni ha dovuto produrre una certa irritazione nei due 
paesi, ed è all’ impero di questo sentimento che le 
corrispondenze prussiane attribuiscono qualche passo 
offensivo per l’Austria e per la Germania che il par- 
tito estremo della Camera di Berlino ha fatto in que- 
sti giorni. Però le corrispondenze stesse si affrettano 
di soggiungere che il partito medesimo non conta di 
insistere nei suoi progetti, ai quali non volle dar 
corso se non per esercitare una rappresaglia contro 
il gabinetto di Vienna, e nella veduta che questo mo- 
dificasse per tal motivo i propri consigli. 

Il gabinetto di Copenaghen sarebbe, a quanto di- 
cesi, alla vigilia di tentare un nuovo sforzo per giun- 
gere alla soluzione della interminabile quistione dei 
ducati. Esso avrebbe reclamato i buoni uffici dell’Au- 
stria per proporre alla Confederazione germanica di 
porre i ducati in una situazione analoga a quella in 
cui sono i diversi paesi austriaci dirimpetto all’ im- 
pero. Il ministro d'Austria a Copenaghen avrebbe 


sto passo. 

Un'altra notizia di qualche importanza ne per- 
viene da Vienna. Si pretende che esista uno scam- 
bio di Note tra il gabinetto francese e l'austriaco 
intorno alla esecuzione del trattato di Parigi del 1856 
per quel che concerne un intervento comune dei se- 
gnatari di quel trattato in Turchia in certe eventua- 
lità. Vuolsi che queste trattative, le quali però non 
sono date ancora per certe, siano state originate dal- 
le recenti notizie di Costantinopoli intorno a supposti 
progetti dei rivoluzionari italiani e dalla agitazione 
che va sempre crescendo nelle provincie Lurco-slave. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Londra 17. — La Camera discute la questione 
americana. Bright biasima l'attitudine aggressiva del 
ministero : Palmerston difende il gabinetto. 

Jork 6. — Il Times assicura che il generale Scott 
va in missione. A_ Washington fu officialmente annuno- 
ziato che il governo pagherà in contauti gli interessi 
dei cuponi delle obbligazioni dello Stato. 

I giornali di York credono imminente il rico- 
noscimento del Sud da parte delle potenze europee. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 Febbraio. 
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SOTTO CARICA 
in Livorno per PIETROBURGO (eiltà) 


Il Clipper Schooner Russo Betklehem comandato 
dal Capitano Luidblom. 

Partirà alla fine di marzo, per imbarcare merci, 
dirigersi in Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 
Carlo Malenchini 
——______ @& 


Livorno. 


Un Signore forestiere desidererebbe prendere in 
aflitto un appartamento senza mobilio composto di 
10 o 12 camere al 1° o 2° piano di un Palazzo con 
eutrata carrozzabile ed esposto al Sole. 

Chiunque l’ avesse è pregato indirizzarsi all’ A- 
genzia inglese N. 11 Piazza di Spagna. 


Appartamento d’aflittarsi composto di dodici vani 
con Cucina al secondo piano del Casamento in Via 
della Valle num. 66. Le Chiavi si trovano dalla pi- 
gionante incontro ; per combinare |’ aflitto , dirigersi 
in Via Cacciabove uum. 22 primo piano. 


Madama Levasseur trovandosi di passaggio per 
questa Capitale, con un grande assortimento di Cap- 
pelli pettinature ed altri generi di ultima moda pre- 
viene quelle Rispettabili Signore, che desiderassero 
farne acquisto di portarsi al suo domicilio in piazza 
Poli N. 68 ove ne sarà aperta la vendita fino al 
giorno 12 del vent. Marzo. 


————> > > = me... ——————=—=—=<M—————————————— 
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All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNA 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Rassegna Politica dell’ Osserva- 
tore Triestino, 1n data del 13 febbraio da Vienna: 

« Le discussioni della Camera dei signori sulla 
competenza delle autorità giudiziarie e politiche non 


furono molto animate, ma lasciavano già presentire | 


che il progetto di legge per la separazione del giu- 
diziario dall’ amministrativo, non avrà sorte disugua- 
le da quello dell’organizzazione dei Comuni: farà 
più d° una passeggiata da una Camera all'altra. Quan- 
to poi ai dibattimenti della Camera dei deputati, si 
è già avuto campo d'accorgersi , che il Ministero 
non riescl vincitore colle sue proposte. Il dibattimen- 
to fu molto animato, e vi presero parte le sommità 
della Camera : Schmerling, Muhifeld ed Herbst. Alla 
insistenza di questo riescì di eliminare il paragrafo 
che si voleva intercalare alla legge, per vietare la 
pubblicazione degli atti d'accusa, delle deposizioni 
de’ testimoni , 0 delle prove che militano a carico 
d’ un inquisito prima che sia chiuso il processo. 

I Principi di Baviera, Lodovico e Leopoldo, ri- 
marranno io Vienna più lungo tempo di quanto era 
stato dapprima stabilito. Essi presero stanza nel pa- 
lazzo del sig. Duca di Modena, ed entro la settima- 
na partiranno per Venezia, in unione al sig. Duca 
di Modena e alla sua consorte, zia dei Principi, Lu- 
nedi, è-Priacipi firrono invitati da S. M. l'Imperato- 
re, e questa sera sono invitati ad una festa, che dà 
il regio inviato greco , barone di Sina, in onore de- 
gli eccelsi ospiti. 

Fra le leggi, che sono già in pronto al Ministero 
della giustizia, trovasi pure la nuova legge sull’ usu- 
ra, la cui elaborazione fu affidata al consigliere mi- 
nisteriale, sig. di Benoni. 

1 timori di maggiori pericoli per gli effetti del- 
l’inondazione, vanno poco a poco dileguandosi. Si 
vanno continuando con alacrità i lavori necessari, in 
ispecie alla Brigittenau, alcuni dei quali dovettero 
essere momentaneamente sospesi, a cagione dei forti 
ghiacci. I grande ponte del Tabor è già aperto al 
passaggio. 

La società di navigazione a vapore del Danu- 
bio, non potè far partire i piroscafi già pronti per 
la partenza, a cagione dell’ improvviso agghiaccia- 
mento avvenuto. Lo stato dell’ acqua era , ieri, nel 
canale di Vienna 7' 2", e nel grande Danubio 4' 10", 
per cui è di molto ribassato da ieri l’altro. 

In Segoa ( Illirio ) la bora ha levato , all'8 
corrente, il tetto a selte case, e distrutto una quan- 
tità di cammini. È interrotta Ja linea telegrafica per 
Fiume e per Trieste. Anche a Fiume, dietro ricor- 
do d'uomini, non infuriò mai una bufera di tale vee- 
menza e durata. 

11 12, al suo arrivo in Vienna, S. A. R. il 
principe di Galles, accompagnato da seguito numero- 
50 » fu ricevuto alla Stazione dal Duca di Sassonia 
Coburgo-Cohary, e dall’ ambasciatore inglese, con tut- 
to il personale dell’ Ambasciata, Il principe , che si 
recò tosto all’ Albergo all’ Arciduca Carlo nella car- 
rozza dell’ ambasciatore inglese, fu sorpreso , appena 
ivi giunto, da una visita di S. M. l° Imperatore e dei 
siguori Arciduchi. Il principe di Galles vestiva l'uni- 
forme di colonnello inglese. 

Il 13 ebbe luogo uno splendido banchetto impe- 
riale in onore di S. A. I. il principe di Galles, 

La mattina del 14 giungevano in Trieste prove- 
nienti da Vienna, le LL. AA. RR. i Principi bava- 
resi sotto il nome di Conti Scheyern. 


—etetitrose— 


Giovedì 20 Febrajo 


TI Moniteur pubbliva il decreto di promulgazio- 
ne della legge di conversa della rendita del 4 1 
A, e delle obbligazioni trentennarie preceduto da una 
relazione del ministero delle finanze. Il compenso 
(soutte) richiesto è di fr. 5 40 per i possessori del 
44, e di fr. 1 20 per i possessori del 4 0/g. Que- 
sto compenso sarà a pagarsi in sei scadenze di tre 
in tre mesi ciascuna a partire dal 1 luglio prossimo. 


— I giornali def porti di mare francesi, c spe- 
cialmente quelli dell’ Havre, denunziano in termini 
molto vivi e giusti gli atti di violenza commessi da 
due legni comparsi da qualche tempo nelle acque 
d'Europa sotto la bandiera dei nuovi Stati  confede- 
rati del Sud. Se si avessero ancora dei dubbi , dice 
il Courrier du Havre, sulla saviezza della decisione 
adottata dal Congresso di Parigi rapporto all’abolizio- 
ne della corsa marittima, le belle imprese del corsa- 
ro confederato Surfer completerebbero questa dimo- 
strazione. Si avrà un bel dire che la corsa fu am- 
messa finora dalle nazioni incivilite e che i corsari 
inglesi e francesi dei tempi delle guerre della rivolu- 
zione e dell'impero non avevano scrupolo a far quello 
che si rimprovera d'aver fatto il Sumer; perchè una 
cosa fu folta mo tempo, gon si può dire ch’essa sia 
lecita e che si debba continuare a fare indefinita- 
mente. 

Che le potenze marittime, in vista di conserva- 
re la loro preponderanza , creino e mantengano con 
enormi spese una marina da guerra, va bene; ma che 
un legno armato fino ai den, dice lo stesso giorna- 
le, s’appiatti dietro un capo, allo sbocco d'uno stretto 
e precipiti come un augello di rapina sopra un legno 
mercantile che fa un commercio regolare, e il cui 
proprietario e capitano ignorano spesso la prima pa- 
rola della querela che serve di pretesto alla cattura 
del loro bastimento, ciò è iniquo ; odioso , contrario 
al diritto delle genti. 

Dal canto suo il Journal du Havre fa osserva- 
re che il diritto di preda , il diritto di fermare per 
forza e d’appropriarsi i legni e i beni privati del ne- 
mico in tempi di guerra marittima è sottoposto dal 
Codice internazionale a certe condizioni ed a certe 
regole. Bisogna specialmente che la cattura sia stata 
sanzionata da un consiglio o tribunale delle prede : 
« Gli è che in fatto, dice questo giornale , il sem- 
plice buon senso ci dice ch'è impossibile il permet- 
tere a’ navigli muniti di titoli più 0 meno regolari, 
di attaccare, bruciare e colare a fondo altri navigli 
in pieno mare senza esporre tutte le marine a soffri- 
re da queste violenze. ? 

« Chi può dire con certezza che nella traver- 
suta dall'America all'Europa, il Sumter, allettato dal- 
la speranza di trovare a bordo metalli preziosi, non 
abbia attaccato e distrutto qualche legno francese od 
inglese e coperto il suo delitto coll’ uccisione di tut- 
to l'equipaggio? » In una parola i due giornali del- 
f Havre fanno appello alle grandi potenze marittime 
d'Europa perchè s’intendano sui mezzi di far cessa- 
re le violenze e i colpi di mano dei due legni con- 
federati, il Sumter e "1 Nasvhille, che percorrono i 
mari europei, come corsari, e che questi giornali non 
esitano a denunciare come pirati. (Débats) 

— Si legge nell’ Indépendance Belge. 

Dietro a quanto si scrive da Parigi , avrebbero 
avuto luogo, in questi ultimi giorni , tra le potenze 
impegnate nella guerra contro il Messico , importan- 
tissimi negoziati sul fondo delle quistioni sollevate 
da questa guerra. Su quai punti speciali siffatti ne- 
goziati hanno essi portato ? Noi l’ignoriamo ; ma l’al- 
tività con cui le spedizioni di rinforzi sono state ri- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
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di amruinistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
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prese, dopo una sospensione momentanea, e l’ impor- 
tanza di questi rinforzi sembrang indicare che l' in- 
cidente aveva una certa gravità e che è stata tron- 
cata in un senso conforme alle viste del governo fran- 
cese. 

Risulta, d'altronde, dalla stessa corrispondenza 
di Londra, che il gabinetto britannico è in sostanza 
favorevolissimo alla candidatura dell’ Arciduca. Esso 
soltanto si opporrebbe, in principio, a qualunque atto 
tendente ad imporre al Messico tal altra forma di 
governo, e vorrebbe che la scelta dei Messicani fosse 
lasciata intieramente libera: tralascia forse di mostrar- 
si assai pieghevole sui mezzi di constatare la vera 
espressione dell’ opinion pubblica nel paese di cui 
trattasi di regolare i futuri destini. 

Su questo proposito la Presse di Parigi dice : 

Noi continuiamo a nulla comprendere sul preci- 
so scopo cui si è iutenti facendo una spedizione al 
Messico. Il governo inglese mantiene la sua prudente 
attitudine. Esso non prenderà parte, stando alle più 
recenti dichiarazioni, alla spedizione che per ottenere 
ciò che ha legalmente e strettamente diritto di richie- 
dere, il risarcimento dei danni recati a' suoi conna- 
zionali. 

Quanto allo avventurare la bandiera inglese a 
servigio di un pretendente qualunque , non pare che 
lord Palmerston ne abbia l'occulto pensiero. Del re- 
sto, il ministro potrebbe averlo senza che per questo 
sianvi gravi inconvenienti. In questo caso il Parla- 
mento non tarderà a fargli sentire la voce sovrana 
della volontà nazionale. 

— 440 

Si legge nella Rassegna politica dell’ Indépen- 
dance Belge : 

Il telegramma di Londra che ci iece conoscere 
i tratti principali della conversazione parlamentare 
impegnata avanti alla Camera dei lordi , riguardo al 
blocco dei porti del Sud degli Stati Uniti, passò sotto 
silenzio un mcidente che merita nonostante di essere 
segnalato. Lord Malmesbury, interrogando il ministro 
degli affari esteri sulla eflicacia del blocco, credette 
dover formulare esplicite riserve sull’ importanza e va- 
lore obbligatorio della dichiarazione che serve di ap- 
pendice al trattato di Parigi del 1856 e che consacrò 
l'abolizione delle lettere di marco. Esso stabili in 
fatto che nè la Francia nè l'Inghilterra eseguirebbero 
gl'impegui da esse sottoscritti a questo riguardo , se 
lanciate di nuovo in una di queste guerre dalle quali 
dipendesse in qualche modo la loro esistenza, vedes- 
sero nel ristabilimento del corso marittimo un mezzo 
supremo e infallibile di salvezza. 

Il conte Granville e il conte Russell protestarono 
ad alta voce contro questa maniera d'intendere il ri- 
spetto dovuto alle convenzioni internazionali. Il pre- 
sidente del Consiglio espresse la speranza che l' In- 
ghilterra non sarebbe mai strascinata, per qualunque 
estremità, a disdegnare obblighi ai quali non potreb- 
be mancare se non a detrimento del suo owore, e il 
capo degli affari esteri dopo aver ricordato che non 
aveva pienamente approvato la dichiarazione del Con- 
gresso di Parigi, aggiunse che, essendo stata accet- 
tata questa dichiarazione, gl’ impegni ch’ essa implica 
dovevano essere scrupolosamente osservati per tutti. 

Le parole dei due membri del gabinetto bastano 
a dare ogui fiducia per il leale adempimento del pro- 
tocollo del Congresso di Parigi per tutto il tempo al- 
meno che gli affari in Inghilterra saranno governati 
dal partito liberale. Ma le riserve di lord Malmesbu- 
ry nulladimeno sussistono, ed esse non permettono di 
conservare la stessa fiducia nel caso che l’ ammini- 
strazione fory giungesse al potere. 


— Lord Russell rispondendo a lord Malmesbury 
nella Camera de’ Lordi il 10, disse: 

Rispetto all'uccisione d’ un soggetto inglese av- 
venuta in Pisa, dirò che j residenti inglesi in To- 
scana han fatto yna dimostravza ; lamentando la ne- 
gligeuza degli ufficiali pubblici e l’inefficacia o di- 
fetto di mezzi per iscoprire e punire i colpevoli. 
Questa dimostranza è stata mandata al primo mivi- 
stro, barone Ricasoli, il quale ha dato promessa che 
provvederà, a fine che il servizio di polizia sia fatto 
con maggiore energia in quella città, 
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La nota indirizzata alla Prussia dall’ Austria e 
da certi Btati della Germania in risposta el dispac- 
cio di Bernstor®T, è l'oggetto della preoccupazione 
generale al di la del Reno. La cosa non è ancora 
chiara abbastanza da poterne comprendere la portata 
e prevederne le conseguenze, 

Le corrispondenze e i giornali si accordano nel- 
l'affermare che fu vivissima l'emozione prodotta da 
questa nota sulla diplomazia prussiana ; una lettera 
particolare giunge perfino a dire ch'essa ne fu e scon- 
certata. » 

Tn ciò v' ha certo esagerazione. Se il governo 
prussiano ne fosse turbato, come si dice, ne traspa- 
rirebbe qualche indizio dai giornali semi-ufficiali di 
Berlino, Ora questi giornali, in una circostanza rap- 
presentata così critica, conservano la loro tranquillità, 
e tengono un linguaggio pieno di calma e di si- 
curezza. 

— eine — 


La nota del Consiglio federale elvetico in data 
del 29 gennaio, in risposta a quella del ministro de- 
gli affari esteri di Francia relativa all’affare della valle 
di Dappes, è in questi termini: 

« Benchè dopo le dichiarazioni positive del gover- 
no francese la discussione non possa dare alcun risulta- 
to, noi non possiamo evitare di rispondere all’ ultima 
nota del sig. Thouvevel. Appoggiandoci sui rapporti e 
gli atti, noi sosteniamo la nostra ferma persuasione 
che vi fu in fatto violazione della frontiera svizzera. 

« Ci dispiace che i rapporti contradittori giuuti 
al governo francese non abbiano prodotto la  medesi- 
ma persuasione. Risulta infatti dalle comunicazioni e 
dalle note che si sono scambiate, che il governo fran- 
cese non solo aveva dato ordine d’impedire colla forza 
gli arresti nella valle di Dappes, ma che ha mante- 
nuto quest'ordine e che anzi la gendarmeria francese 
è venuta nella valle per farlo eseguire. Il Consiglio 
federale crede dover protestare contro simile proce- 
dere che tevde a restringere l'esercizio della sovra- 
nità delta Confederazione ed a modificare lo statu quo 
a suo pregiudizio ». 

0404-06-01. 

Intorno all'ultima crisi ministeriale nel regno di 
Grecia, troviamo ì seguenti particolari, in un carteg- 
gio ateniese dell’ Oss. Triestino, recante la data del 
1 febbraio» 

Secondo il giornale Atina, i principi governativi 
sottoposti verbalmeute da Canaris al re, sarebbero ad 
un dipressa i seguenti: 

4. Nominare un presidente del Consiglio dei mi- 
nistri responsabile, lasciandogli libera la sceha dei 
suoi colleghi © dandogli il diritto di modificare il mi- 
nistero di propria autorità e secondo il bisogno; 

2 Soiogliere la Camera attuale; 

3. Formare una milizia nazionale; 

4. Proolamare l'assoluta libertà delle elezioni; 

5. Dichiarere assolutamente libera la parola; 

6. Estituire, banche agricole; 

7. Pagare it debito estero © riformare il siste- 
ma finanziarios 

8. Alontanare dalla Corte tutti quegli individui 
che s’iugeriseono nell'andamento della politica e: nek 
le faccende del governo senz’ esserne responsabili, 
mentre la responsabilità spetta solamente al ministro 
di Stato; 

9. Eseguire. la distribuzione dei beni nazionali 
inculti; 

40 Provvedere alla sussistenza di coloro che si 
resero henemeriti combattendo per l' indipendenza 
della, Gnecia. 

Nalnalente, l'agcettazione di tali prisicipò por 
parte del re, senza. che prisma. fosse avvenuta: aleuan 
coazione, e l'improvviso. passaggio da.un estrema: al 


l’altro avrebbero destato sorpresa, Sembra che le pri- 
marie persone del paese, i Bulgaris, i Palamides, i 
Psylia , i Christides e molti altri avessero difficoltà 
ad entrare in un gabinetto da formarsi sotto questi 
auspici : ondechè sino a sabato alle ore 4 pom. non 
era stato composto aleuo ministero. Canaris , stimo- 
lato da S. M. il re, divisò allora la seguente lista 
provvisoria: Canaris , presidente del ministero e mi- 
nistro della marina; A. Mauromichalis, ministro del- 
la guerra; Kalifronàs , dell interno; Petsalis, della 
giustizia; P. Sutzo, degli affari esteri; e A. Skimàs, 
del culto, Le finanze rimanevano vacanti. 

Appena quest’ elenco di nomi fu rimesso al re 
e reso noto al pubblico, si manifestò un malcontento 
universale e clamoroso. In seguito a che, nella stes- 
sa notte di sabato a domenica fu condotta ad effetto 
una nuova combinazione , che era più conforme alle 
aspettative, Il ministero, modificato per tal modo era 
così composto: Canuris, presidenza e marina; Delijor- 
ghi, interno; Kallikas, affari esteri: Drosos, finanze; 
Kalifronàs culto; Petzalis, giustizia. 

Canaris stava per recarsi dal re; affine di co- 
municargli che il nuovo ministero era definitivamen- 
te formato, quando ricevette il seguente autografo 
reale: « Signor senatore , convinto che la combina- 
zione ministeriale , da lei sottopostami ieri (sabato), 
non è consentanea alle esigenze del paese, io la sol- 
levo da ogni incarico ulteriore e Ja ringrazio delle 
sue premure, — Ottone. » 


rettore — 


Scrivono da Ragusa 2 febbraio alla Gazzetta del 
Popolo di Trieste: 

Da qualche giorno ufficiali austriaci percorrono 
l'Erzegoviva. Una circolare litografata diede loro le 
istruziom sul come essi si devono colà contenere, e 
quali sono le loro mansioni. 

i devono estradare delle carte topografiche 
delle strade principali, descrivere le secondarie, pren- 
dendo nota delle località cui avvi acqua potabile e 
finalmente ricercare dei boschi che colà sì trovano. 
Un ufficiale della nostra marina nel mentre era dietro 
a tali ricerche venne arrestato per ordine d'un pascià: 
richiesto che cosa egli facesse , rispose che un ma- 
rinaio gli era fuggito, e che egli andava in sua traccia; 
il pascià a tale risposta, fatta con franco accento, lo 
sollecitò a continuare nella sua ricerca. 


0406-94-08 


Scrivono da Nuova York il 18 gennaio al Mo- 
niteur: 

Il Senato confermò ad unanimità la nomina del 
signor Santon al ministero della guerra, ma ivcontrò 
seria opposizione l'invio a Pietroborgo del sig. Ca- 
meron. Ebbevi viva discussione a questo proposito in 
Una tornata a porte chiuse, e si fecero contro 1° ex- 
ministro attacchi che non sono tuttavia che un’ ceo 
afficvolita delle violenti accuse onde è oggetto fuori 
del reciuto parlamentare. Egli è probabile che a'suoi 
amici politicì verrà fotto di farne rattificare la no- 
mina, ma ciò non succederà che dopo un’ accanita 
lotta di cui ta questione della schiavitù non è certa- 
mente la sola causa. 

Pare che non abbia alcun fondamento la notizia 
che erasi sparsa del ritiro del sig. Welles, ministro 
della marineria. Tn risposta ad una dimanda di rag- 
attagli che il Congresso gli aveva fatta intorno alla 
compra di legni fatta a Boston ed a Nuova York, 
quest’ufficiale diede una memoria particelarizzata in 
cu fa dimostrare che vantaggiose sumo tutte le con- 
dizioni di quelle compre. Incaricando di una missio- 
ne tanto importante un membro della sua famiglia, 
it sig. Morgan di Nuova York, suo cognato, egli now 
ignorava le accuse a euì la scelta poteva dar Inogo, 
ma non si lasciò smuovere da tale considerazione 
trattandosi della salute della patria e sopendo che 
niuno più di suo cognato lo avrebbe potuto servire 
in tale bisogna. E se per queste compre il sig. Mor- 
gan toccò una somma importante , fece ottenere al 
governo un. henefizio enorme, e ciò provano ia una 
lettera annessa alla memoria i principali armatori di 
Nuova York. Nom sì ba dunque nulla a rimprove- 
rargli. E come bissuao pose mai im dubbio la per 
fetta lealtà del sig. Welles, Je sua giustifienzione fur: 
Fiputata sufficiente e ‘aredesi ‘generalmente che nom 
vi sarò: per ora aletina nuova modificaziene nel gar 
binetto. 1 


Mentre che i ministri della marina e della guer- 
ra avevano a rispondere davanti il Comitato d'inchie- 
sta sui diversi atti della loro amministrazione, il ge- 
nerale Mac-Clellan dava alla Giunta per la condotta 
della guerra spiegazioni e ragguagli sui suoi atti e 
piani di campagna. In una tornata che dur8 quasi 
tre ore, il giovane generale espose tutte Je difficoltà 
che aveva avuto a superare , i risultamenti che ave- 
va ottenuti e le ragioni che gli facevano credere al 
prossimo trionfo delle armi federali. Per la franchez- 
za con cui rispose a tutte le quistioni che gli erano 
state fatte gli venne fatto non solo di guadagnare la 
simpatia dei membri che si erano mostrati più male 
disposti contro di lui, ma eziandio ad inspirare loro 
la più grande fiducia nel suo ingegno militare. La sua 
promessa che i nemici saranno bentosto respinti è 
un'obbligazione che assume verso di loro e del paese 
di andare avanti , e come questo movimento deve 
combinarsi con quello degli altri corpi dell’ esercito 
che, giusta il suo piano di campagna, vanno ad at- 
taccare il nemico in molti punti alla volta, è evi- 
dente che vi saranno tosto scene militari di grande 
interesse. Fra tre o quattro giorni si avranno i pri- 
mi bollettini della spedizione del generale Buruside 
che si dirige, come già vi dissi , alla Carolina Me- 
ridionale. Verranno quindi le notizie dell'esercito del 
Kentucky ; della grande spedizione del Mississipi la 
cui partenza definitiva fu ritardata di alcuni giorni , 
e degli eserciti della Carolina Meridionale e del gol- 


«fo del Messico. Sarà dunque tosto satisfatta la pub- 


blica impazienza. 

La quistione finanziaria occupa sempre il paese 
e il Congresso, e finora i banchieri, il segretario del 
tesoro e il comitato delle finanze non si poterono in- 
tendere. Lo stanziamento di una tassa sulla rendita 
pare che debba essere appoggiato da un gran nume- 
ro di rappresentauti, e ciascuno riconosce la necessità 


{| di ricorrere ad una tassa diretta per assicurare le 


rendite del paese. Prima che siansi potuti accordare 
i campioni delle diverse scuole economiche la guerra 
avrà probabilmente inghiottiti tanti milioni che il sig. 
Chase sarà obbligato a raddoppiare l'emissione de'suoi 
boni del tesoro ; ma essi sono accettati dovunque colla 
maggiore fiducia e sinora nulla pare indicare che siavi 
pericolo nell’indugio. 

Il Senato confermò con 28 suffragi contro 14 la 
nomina del Sig. Cameron ad ambasciatore a Pietro- 
burgo. 


— Da Nuova-York, 31 gennaio : 

Il signor Spaulding, relatore della Commissione 
finanziaria nella Camera de'rappresentanti , parlò in- 
torno al hill proposto dal governo per la carta mo- 
netata. Egli mostrò come il congresso abbia il potere 
di emettere biglietti con circolazione obbligata; essi 
avran valore infino al luglio 1863. 

« Il debito pubblico, ha detto il sig. Spaulding, 
sarà d'un bilione e duecento milioni di dollari, com- 
preso il debito fluttuante. Questa somma sorpassa di 
trecento milioni quella annunziata dal segretario per 
il tesoro. » 

Il sig. Spaulding consigliò it congresso di usare 
della sua facoltà di imporre tasse : in guisa che tutte 
le sostanze pubbliche sieno tenate im pegno per la 
loro redenzione. Disse cssere soprattutto necessario 
che l’esercito cominci la guerra attiva: il bill, se 
adottato, gioverà a rialzare il credito e impedirà ogni 
ingerimento straniero. 

Grande commovimento regnava tra gli abitanti 
di Newbern , nell’ aspettativa d’ essere assaliti dalle 
forze del gen. Burnside. — Dal Cairo erasi annun- 
ciato che il generale de’confederati, Fefferson Thom- 
pson, era stato preso. — L'iseta di Roaneche era sta- 
ta rafforza! 


— Due divisioni dell'esercito federale movevano 
contro Springfield. — Le lettere di Porto Reale fa- 
cevan credere che Savaonah sarebbe quanto prima 
investita. — M Congresso avea data facoltà al gover- 
no di impossessarsi, dentro certe contingenze , delle 
vie ferrate e dei telegrafi. — TI sig. Gueley lamentò 
nel congresso l’inoperosità dell'esercito e disse, non 
poter un solo uomo comandar tanti eserciti, quanti 
ne hanno ora gli Stati Uniti. — La Commissione delle 
relazioni’ straniere nel congresso aveva dato facoltà 
di fare un prestito di cinquecento mila dollari per la 


difesa delle spiaggie Massasciusset. . 
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Un'altra entrata del porto di Charleston è 
stata bloccata con batte di pietre. 

Burnside è pronto ad avanzare. 

Corre voce che il segretario della marineria siasi 
dimesso. 

Vi è forte ribasso sui fondi pubblici pel timore 
che Francia e Inghilterra riconoscano il Sud. 

— Si afferma che il presidente Davis del Sud 
abbia trasmesso al governo federale proposte di ac- 
comodamento. 

— Fu già detto che le potenze alleate tratta» 
vano di occupare il littorale dello Stato di Tamnu- 
lipas, provincia del Messico, e limitrofo del Texas. 
Il presidente Davis, del Sud, saputo della spedizio- 
ne, pensò a preparare una strada di transito traverso 
gli Stati del Sud fino alla frovtiera che divide il Texas 
dal Messico ; e la strada si collegherebbe con le strade 
ferrate e con i canali del Sud. Così l'Europa potreb- 
be fornirsi di cotone nei porti del golfo del Messico. 

Pare che il governo del Nord, saputo ciò, abbia 
risoluto una spedizione per impedire la cosa. Vuolsi 
che la spedizione surà comandata dal gen. June Lane, 
e che marcerà direttamente verso Austin, capoluogo 
del Texas, dove si stabilirà. 

— Leggesi nel Pays: 

La quistione del Messico ha il privilegio di oc- 
cupare, in questo momento, tutta la stampa curopea. 
È specialmente a proposito dell'art. 2 del trattato 
intervenuto il 31 ottobre scorso tra la Francia e la 
Spagna che è sorta una polemica cui diede nuova 
esca l'articolo del .Morning-Post. Ci sembra nondi- 
meno che lo scopo della spedizione sia stato assai 
chiaramente indicato nei discorsi pronunziati dai ca- 
pi di cotesta spedizione, poi dal discorso dell’ impe- 
ratore Napoleone e della regina Vittoria all'apertura 
delle Camere in Francia e in Inghilterra, perchè vi 
sia luogo a stupirsi della vivacità con cui certi gior- 
nali trattano siffatta quistione. 

Lo scopo dell'intervento al Messico è chiara- 
mente determinato nelle stipulazioni di Londra ; ci 
pare che si dovrebbe attenersi a ciò che în esse si 
trova prescritto. Le ire potenze si sono impegnate a 
rispettare la volontà del popolo messicano. Se esso 
dee conservare la forma repubblicana dundo guaren- 
tigie di stabilità, la repubblica sarà mantenuta dalle 
tre potenze ; se per lo contrario la monarchia è ac- 
clamata dalle primarie assemblee, il principe desi 
guato sia italiano, belga, austriaco , purchè adempia 
le condizioni volute per assicurare la felicità de'suoi 
nuovi sudditi, il principio monarchico verrà adottato 
e il principe designato sarà chiamato a regnare, 

Noi siamo persuasi che a questo riguardo le tre 
potenze sono pienamente d'accordo, e se avvenimenti 
impreveduti venissero a far riconoscere la. necessità 
di modificare l'articolo del trattato che esclude dalla 
candidatura del trono Francia, Inghilterra e Spagna, 
queste modificazioni sarebbero l'oggetto di nuove sti- 
pulazioni. Finora ciò che avvi di certo gli è, come 
ubbiamo già detto, che si atterranno all'articolo del 
trattato di ottobre 1861. 

Le notizie che rappresentano il governo messica- 
no in posizione di resistere alle forze riunite delle tre 
potenze mancano di fondamento. 

È certo, che se i Messicani avessero potuto op- 


porre una seria resisienza, non avrebbero abbando- } 


nato la Vera Cruz e la posizione inespugnabile di s. 
Giovanni d'Ulloa. 

È certo, d'altra parte, che le ostilità sono co- 
mineiate con gran svantaggio per tutte le truppe mes- 
sicane. 

Si sa pure che tutti i dispacet ricevuti sino at 
presenze anmunziano che Uraga con la sta armata si 
è ritirato a quattro Feghe dalla Vera Craz ed ha co- 
minciato iw sense retrogrado per trincerarsi dietro 
Puebla in caso di necessità. 

Fuarez ha mobitizzato 36,000 guardie nazioneti 
per la difesa del paese. Ma tatti gli stranieri che 
ha incorporato reclamarono contro questa mistra @ 
rifiutame di bessersì cotro i loro compatriotti. Que- 
sto reelumo fu rimesso al generale Doblado, miaisiro 
della guerra e presidente del consiglio dei mitietri, 
nominato dal presidente Tuorez. 

— INtefegrafo hu compentdiato fe notizie della Pia 
ta recate dall'ultimo pacchetto a vapore. Alune parole 

® completare la nossazione. degli. avveni. 
menti compiutisi nella repubblica Argentina, Urquiza, 


|pendenza della 
provincia d'Entre-Rios e dichiarato questa provincia 
În pace col resto della repubblica. Queste risoluzio- 
ni furono comunicate al generale Mitre, il quale ri- 
Spose che pronunziaridosi contro le autorità federali, 
Urquiza si associava alla politica di Buenos-Ayres e 
che in conseguenza, egli Mitre non chiedeva aliro che 
di restare in pace colla provitcia d'Entre-Rios , ma 
che rifiutava il diritto a questa provincia di appro- 
priarsi gli archivi federali e il territorio federalizza- 
to (la città di Paranà, sede del potere esecutivo). 

A seguito di queste dichiarazioni, Mitre con un 
pronto colpo di mano, s’impadroni della squadra fe- 
derale, composta di sei vapori e di due bastimenti a 
vela. Nel tempo stesso la sola provincia di Corrien- 
tes compiva la sua rivoluzione, quella di Tacuman, 
era invasa e sottomessa, e corpi del partito buenosa- 
Miano si avanzavano verso le province di Cotamarca 
e di Salta, ove nessuna resistenza era stata prevedu- 
ta. In tutta la repubblica nop si segnalava che la 
provincia di Mendoza dove alcune truppe federali te- 
nevano ancora la campagna, sotto un capo che non 
aveva altra alternativa che di fare la sua sottomis- 
sione o di rifugiarsi al Chili. 

Quanto all’Entre-Rios, Mitre avea fatto occnpa- 
re senza conflitto la città e il territorio di Paranà , 
e quantunque egli mantenesse la sua promessa di la- 
sciar in pace il rimanente della proviucia, non si du- 
bitava che Urquiza, spogliato del suo prestigio, si 
rassegnerebbe a cedere volontariamente il terreno al- 
le armi vittoriose di Buenos-Ayres.. St annunziava 
egualmente alle ultime notizie, ch'egli avea traversa- 
to l'Uruguai, recandosi con un seguito numeroso a 
Montevideo ove trovansi già i suoi amici, i generali 
Gaido e Virasoro. 

Il partito che ha testè trionfato negli Stati Ar- 
gentini sembra voler giungere prontamente ad un 
riorganamento. La provincia di Cordova ha preso l’i- 
nizialiva, e con un appello diretto alle altre provin- 
cie ha domandato che il governatore di Buenos-Ayres 
fosse autorizzato a riunire un nuovo Congresso. 

La repubblica orientale era vivamente inquieta- 
ta degli avvenimenti che si erano compiuti presso i 
suoi vicivi. Gli emigrati orientali, e il generale Flo- 
res alla loro testa, avevano preso una gran parte ai 
successi di Buenos Ayres, e temevasi ch'essi voles- 
sero rientrare colle armi nella lor patria. Considere- 
voli preparativi militari erano fatti da questa even- 
tualità. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Le notizie più rilevanti del giorno sono fornite 
presentemente dalfa controversia austro-prussiana , la 
quale pare che debba, in un tempo piu o meno pros- 
simo, acquistare la. preminenza sulla quistione ita- 
liana. È noto gîà in quali termini essa & posta fra 
il gabinetto di Berlino da una parte e quello di Vien- 


na, unito agli Stati più potenti della Confederazione || 


germanica, dall'altra; la stampa tedesca l’agita adesso 
con une tale passione che sembra quasi non voglia 
lasciare la libertà del giudizio e fa maturità dell’ a- 
Zione ai respettivi governi, cosa che è fatta suppor- 
re eziandio dalle proposte testè presentate dalle di- 


verse frazioni del Parlamento prussieno. Sì scorge || 


d’altronde dal linguaggio dei fogli ufficiosi di Berlino 
che i consiglieri del re Gaglietmo sono tssai  irtitra- 
razzati per lo sviluppo e la direzione che i partiti 
vorrebbero dare afla politica del governo e lo stesso 
apparisce all'esame dei giornali governativi di Viene 
na, f quali famentaso cite ad ona controversia suscet- 
Ubile di um completo appianatnento per te vie dipl: 
matiche siansi date proporzioni esagerate ed allar- 
manti. Ora pertamto tatto l'interesse si concentra nelle 
diseussioni già iniziate su tal proposito nella Camera 
dei depertati di Prussia, intorno affe quafi null aftro 
ne viene segmalato fino ad ora se nowche le dine fra 
ziont principali adoperateo per, devenire ad un comu- 
me accordo, ib eui scopo dovrebb'esser quetto di ine 
darre il governo a dichiarare che esso intende con- 
finware nei swoi rapporti federali; prirehè l'allenata di 
totti gli Stafî dello Germania sia fatta più intima ed 
ate Prissto ste Nisetuta la ditezione diplontativa, mf- 
litare, commerciale e politiga dell’intiera Copfedera- 
zione. 

La rivista dei giornali di Piemonte. non offre 


! 
[e 
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quest’ oggi notizie importi nulla essen- 
do avvenuto nella Camera fino alla seduta del 17 che 
meriti di essere riferito, eccetto che in quella del 16 
i deputati, sulla richiesta del ministro della guerra, 
votarono tranquillamente oltre a 10 milioni di spese 
per la costruzione di tettoie, la formazione di carte 
geografiche ed altre opere di tal fatta. 

Riferivamo, pochi giorni or sono, come un tale 
Baghino che si intitola capo dei carabinieri mobili 
genovesi, padsasse in rassegna questa speciè di trup- 
pa non compresa nei quadri dell’armata regolare ; ora 
i fogli mazziniani pubblicano una notificazione di Ga- 
ribaldi, in cui dicesi che pel momento egli ron ha 
dato missione ad alcuno di arruolare soldati per suo 
conto, il che significa che quando il signot Garibaldi 
volesse fare arruolamenti, potrebbe farli, Questi due 
fatti inducono molti giornali a chiedere se il re il 
quale per esplicita dichiarazione della legge, comanda 
tutte le forze di terra e di mare, abbia diviso con 
Garibaldi o col suddetto signor Baghino questa parte 
delle sue prerogative reali. Contemporaneamente l'Opi- 
nione anvunzia la partenza per Caprera di Crispi, Mor- 
dini, Bertani e Saffi, a fine di ricevere gli ordini di 
Garibaldi circa la convocazione dell assemblea deli- 

erante che ileve riunirsi in Genova il 9 del Vvegnente 
marzo ; ed a tal proposito pure domandano i gior- 
nali come possa conciliarsi questo fatto colla costi- 
tuzione piemontese, la quale vieta assolutamente qual- 
siasi convocazione di tali assemblee. 

Il Pays anduncia che domani 91 dovrà essere 
presentato al presidente del Corpo legislativo di Fran- 
cia il progetto d'indirizzo redatto dalla commissione, 
ed alla data del 16 in cui dà questa notizia asseri- 
sce che la questione d'Italia era già stata discussa 
dui membri della commissione suddetta , nella quale 
circostanza il signor Baroche, presidente del Consi- 
glio di Stato, ed i signori Billault e Magne, mioistri 
senza portafoglio, avrebbero dato gli schiarimenti e 
le spiegazioni che furono loro richiesti. Intanto nel 
giornalismo incomincia a scemare sensibilmente la 
speranza riposta nell’ indirizzo stesso , quasichè do- 
vesse il medesimo gettare una luce vivissima sul pro» 
babile sviluppo delle vertenze italiane, ed è quasi 
generale la convinzione che i deptttati si limiteranno 
ad una parafrasi del discorso imperiale, nella stessa 
guisa che il telegrafo annunziò avere già fatto il 
Senato. 

La sessione parlamentare in Inghilterra prose- 
gue sotto gli stessi auspici pacifici coi quali inco- 
minciò c pare che tra i diversi partili vi sia attual- 
mente una tregua, Îl gabinetto, pago del favor po- 
polare che gli ha procacciato la buona riuscita della 
contesa americana, sì studia di non arrischiare nulla 
e similmente l'opposizione, contenta della sua forza 
in Parlamento, aspetta ad adoperarla che sì presenti 
una circostanza opportuna e decisiva. La Camera 
dei comuni intanto; snpendo che alla disfatta del ga- 
binetto terrebbe dietro lo scioglimento d'essa assem- 
blea, non fa atto che possa condurre alla distruzio- 
ne di se medesima e perciò accetta di buon grado 
la quasi inoperosità ministeriale. Quindi è che poco 
interesse offrono le discussioni fino ad ora avvenute 
nelle Camere inglesi, delle quali due soli incidenti 
meritano di essere accennati, relativi , il primo ad 
alcune interpellanze mosse al ministero del signor 
Maguire sulla deplorabile cordizione dell'Irlanda , il 
secondo ad una proposta del marchese di Normanby 
perchè it governo inglese avesse ad adoperarsi atti- 
vamente in favore della Polonia. Sì mell'una che nel- 
l'altra quistione però il ministero rispose in modo 
evasivo e questi incidenti mon ebbero seguito alerno. 
L' Agence continentale ha da Vienna la notizia 
che gli abitanti delta Sutorinm, ridotti all’ estremo del- 
la miserîa , in seguito alle contribuzioni forzate im- 
poste da Luca Vucalovich , avrebbero mandato una 
deputazione salle auiorità di Cattaro per chietlere fa 
lore antessione all’ Avistria. È opporterio astenersi da 
commenti prematuri su questa nofizia , la quale sa- 
rebbe importantissima, me che, per questo appunto, 
vena netessità di conferma. 

all’istasso foglio, la Daria salette pe 
arando una nuova protesta eontro il nome di Ro- 
viel il principe. Cn he dato af privtipati da- 
nubiani. La Porta si riferisce dl fatto che .il diritto 
internazionale europeo non conosce una Romania, 
cite :18: riemione: der due prinvipati ‘sotto “tti <solo-tapo 


fa aceordata soltanto al principe regnante. Credesi 
“dh ederi 


che gli-inviati di tntte le 
sia protesta. 


"que 


Un dispaccio telegrafico aveva assai confusa- 
mente fatto allusione a supposti conflitti avvenuti a 
Vera-Cruz tra le truppe messicane e le spaguuole , 
nei quali quest’ ultime avrebbero avuto la peggio; la 
Patrie del 18 smentisce assolutamente questa notizia. 

La presa di Bien-hoa in Cocincina , per parte 
delle truppe francesi, che fu già annunziata dal te- 
legrafo, avvenne il 18 decembre dopo tre giorni di 
combattimento. Questo fatto è di grande importanza, 
perchè Bien-hoa è città forte che con Mitho e Saigon, 
le quali sono già in mano dei francesi, forina uno dei 
tre punti strategici della bassa Cocincina ed assicura 
alla Francia, secondo che dice la Patrie, il possesso 
di quel paese. 

Il Portafoglio Maltese reca la officiale notizia 
ricevuta dall’ammiragliato, della perdita del bel va- 
scello brittanico il Congueror di 101 cannoni. Il di 
29 dicembre toccò una roccia nel Rum Cay (Bahama) 
si trovò nella profondità di 5 piedi e divenne to- 
talmente naufrago. Si spera di salvare la macchina 
ed i cannoni. Veruna vita è stata perduta , sebbene 
esso avesse 1100 soldati di marina che trasportava 
da Giamaica per Bermuda. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Londra 49. — Nella Camera dei lordi Clarendon 
rettifica alcune asserzioni contenute nelle lettere di 
Cavour: dice inesatto che egli dichiar che |’ In- 
ghilterra avrebbe sostenuto il Piemonte iu caso di 
guerra coll’Austria. 

Atene 14. — A Nauplia scoppiò una rivolta mi- 
litare; la città e la fortezza caddero nelle mani de- 
gli insorti; vi furono spedite truppe da Atene col 
generale Hahan. 

Pechino 45. gennaio — L’ insurrezione pro- 
gredisce nelle provincie centrali. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 Febbraio. 


4 4 per 100 ... 
Consolidato inglese . 


Debole. Vienna egualmente debole. 


DENARO DI S. PIETRO 


Compiuta col Supplemento unito all’ odierno 
Giornale la Quarta Nota dell’ anno secondo delle 
Offerte raccolte dalla benemerita Arciconfraternita 
di Roma, diamo il complesso delle offerte medesime, 
compreso il risultato della Nota di Gennaio scorso, 
la quale pubblicheremo quanto prima nel Giornale: 


RIASSUNTO DELLE OFFERTE 
ANNO PRIMO 


Dal Sctiembre 1860 a tutto Ago- 
sto 1861 sc. 38907 83 


ANNO SECONDO 


Settembre 1861 sc. 2706 45 i 
Ottobre 836 14 
Novembre. . .. » 2940 72 
Decembre. . . . » 2231 59 
Gennaro 1862. . » 7110 18 
—— —sc. 15825 08 1 


sc. 54732 91 £ 


Totale . . . 


N. B. Desiderandosi da Monsignor Vescovo 
di Bagnorea tanto la distinta delle offerte che per 
Scudi Dieci e bai. 50 figurano nella 12 nota del- 
l'anno primo, quanto quelle che figurano per Scudi 
Undici e bai. 42 nella quarta nota dell’anno se- 
condo, si aggiuuge qui appresso la distinta. 
Innominato di Bagnorea bai. 10 — Collette in 
Sermugrano sc. 2. 05, — Reverendo Don Paolino 
Federici di Bagnorea bai. 30 — Rmo Canonico 
D. Domenico Vezzosi Professore di Filosofia nel 
Seminario di Bagnorea colla seguente cpigrafe = 
Al più legittimo e autorevole, al più sapiente, giu- 
sto, e benefico dei Sovrani, al Supremo Interprete 
infallibile della legge universale, al Pastore e Pa- 
dre e Pacificatore e Oracolo e Maestro e Giudice 
degli individui, dei popoli, delle nazioni, dei re; 
al fedelissimo e fortissimo depositario del regno 
temporale, al Vicario di Cristo, Capo dell'unità 
Cattolica che assolve e condanna, scioglie e lega 
nella Terra e nel Cielo; una povera famiglia che 
crede ama e spera sc. 1 — Sig. Carlo Agosti di 
Bagnorea = prima offerta di un suddito fedele c 


di un Cattolico padre di famiglia, che implora so- 
pra di se e sulla medesima sua famiglia l’Aposto- 
lica Benedizione = Non habitabit juxta Te malignus 
neque permanebunt injusti ante oculos tuos. Se- 
pulchrum patens est guttur eorum, linguis suis do- 
lose agebant , Judica illos Deus = sc. 2 — Molto 
Reverendo D. Pietro Lanzi Arciprete di Graffigna- 
no sc. 2. 50 — Molto Reverendo Don Giuseppe 
Politi id. sc. 1 — Molto Reverendo.Don Francesco 
Zannini Arciprete di. Roccalvecce al Sommo Sa- 
cerdote e Re sc. 2 — Innominato da Roccalvecce 
= Non guardare o Padre alla mano, ma sì bene 
al cuore di chi Ti offre per la più santa delle 
cause bai. 50 — Idem da Roccalvecce = L' ultima 
delle figlie al Primo dei Padri offre bai. 10 — 
Caterina Martini di Roccalvecce compatisce o Pa- 
dre Santo ai tuoi affanni, implora sopra di se ‘e la 
sua famiglia l’ Apostolica Benedizione e Ti offre 
bai. 50 — Fr. Raimondo da Roccalvecce  implo- 
rando l'Apostolica Benedizione offre bai. 50 — 
Qui non est tecum contra te est = S. Massimi di 
Roccalvecce bai. 10 — Lorenzo Brachino di Ba- 
gnorea sc. 1 — Michele Beltitto id. sc. 1 — Più 
persone per mezzo del molto Reverendo D. Dome- 
nico Curato Padovani di Vitorchiano sc. 1. 50 — 
Molto Reverendo Don Girolamo Monti Arciprete 
della Collegiata di Castiglione sc. 2 — Reverendo 
Sig. D. Rocco Sonni di Roccalvecce sc. 1. 27 — 
Da Mons. Vescovo di Bagnorea a complemento 
della sua annua offerta di se. 5 mensili sc. 2. 50. 


Un Signore forestiere desidererebbe prendere in 
affitto un appartamento senza mobilio composto di 
10 o 12 camere al 1° o 2° piano di un Palazzo con 
entrata carrozzabile ed esposto al Sole. 

Chiunque |’ avesse è pregato indirizzarsi all’ A- 
genzia inglese N. 11 Piazza di Spagna. 


| Si desidera far acquisto d’una Casa possibilmen- 
te nel centro della Città ed esposta sopra piazza o 
larga via a mezzogiorno. 

La compera viene fatta a pronti contanti e la 
preferenza AI miglior offerente. 

Offerte alle iniziali G G ferma in posta. 

Roma 

—_——————————————— 

Da vendere una Cittadina ed una Caleche nel 
palazzo Altemps in via di s. Apollinare num. 8 di- 
rigersi al portiere. 


_— __———————————_ tt I TTlIlrr_____==+=. rr --——— —— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34,17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28?" T57"m, 96; 27273090, 89; 12 2a 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma. 


di Piombino D. Antonio Boncompagni Lu- 
dovisi terzo possessore della 
petta N. 154 in parte censita a 
Cappellania, non che' Silvia Fi 
cenzo Sambucetti eredi del fu Pietro Fio- 


Stato del cielo 


Termometrografo 
in decimi 


dalle Opom. prec. alle 9 pom. cor. 


massimo | minimo 


Umidità ne 
cielo scoperto 
DI) 7 Cumali 

85 


8 Ser. cum. sp. 
8 Cho sciroe. I, 


+17, 60. 
+ 13, 6. R. 


+10, 2;C. 
| + 8/1,R 


Stato del cielo 
in decimi. Termometrografo 
massimo 


+17, 0; 


di 
elelo scoperto minimo 


3 Cumuli +10, 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


METRORE AVVENUTE DAL METZODÌ PRECEDERNE 


e e e )])eO©) 


ria Cogilla vedova Gr 
ia della fa Maria 

gilla per gli atti dell’ i 

principio incominciando dalla 


vr ide 


li, e Vin- 


alle sorolle una più che congrua dote, per 
il resto è venuto ad eguale divisione con i 
sudd. fratelli, nella quale il Negozio di Cal- 
zoleria a piatta di Firenze con tutti gli an- 


di ultima i 0 
nessi, e connessi, è rimasto di sua esclusiva 


Ad istanza della Ditta fratelli Schlatter 
Banchieri domic* via dell’ Umiltà 36 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si cita il sig. M.D. Genazzano d’incog. 
domic. a forma del $ 483 a comparire dopo 
trè giorni per sentirsi condannare solidal- 
mente con l’altro citato al pagamento di 
scudi 25 importo di jun'effetto commerciale 
protestato venga rilasciato l’ ordine 
torio reale, e personale colla condanna 
spese anche stragiudiz. 

Li 18 febbraro 1862. Affissa copia alla 
porta dell’Uditorio a forma di legge. 


R. Bertoni (ursore 
Carlo Sarmiento Procuratore 


Tribunale Civile di Roma 


2.° Turno 
Nella causa in Prot, N, 901 del 1861 
trà il sig. Paolo Recchi Rettore della Cap- 


pellania Candiani, e l' Ecciio sig. Principe 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


relli impositore del censo, e signor France- 
sco Marucchi divenuto in seguito debitore. 

Sull'istanza promossa li 27 aprile 486f 
per l'associazione al fondo censito ec. nell’ 
Udienza 20 gennaro corr. anno ha prefisso 
il termine di giorni 40 a pagare sc. 45 60 
frutti dal 12 febbraro 1853 al 12 febb. 1864 
del censo imposto con istr. 42 feb. 4744 
rogito Parchetti, quale scorso ec. ordinò 
l'immissione al possesso precario della d. 
easa all'effetto di percepirne i frutti decor- 
si, esse decorreranno con la condanna alle 
spese. 

Notificata li 13 febb. 1862 e s' inserisce 
in gazzetta quanto agli eredi di Pietro Fio- 
relli a forma ec. 


Lorenzo Gennari Proc. 


Si deduce a pubblica notizia ci 
giorno di mercoldì 26 corr. fenbrate dle 
ore 10 antim. ad istanza della bignora Ma- 


abitazione della defunta posta Monte 
Compatri piazza del forno n. 26 al legale 
Inventario de beni ed effetti la i dalla 
medesima per esser proseguito nei giorni 
susseguenti. Si deduce a notizia di chiunque 
vi abbia interesse, acciò possa intervenirvi, 
se lo creda opportnno anche col mezzo di 
speciale Procuratore. 


Paolo Martorelli Not. 
in Montecompatri 


Filippo Falloni fà noto, che quantun- 
que il suo genitore Fedele Falloni con te- 
stamento per gli atti Pomponi del giorno 
24 aprile 1860 aperto, e publicato nel mar- 
20 1861 venisse istituito erede a preferenza 
dei fratelli Luigi, Pietro, ed Augusto legit- 
timati, pure d’Ésso Filippo redatto sotto li 
18 marzo 1861 per gli atti Migliorucci le- 
gale Inventario delle sostanze ereditarie di 
Fedele comun puatiare lasciate , ha rinun- 
ciato alla qualifica di Erede unico, e fissata 


proprietà, per il che ne ha riportato dai ri- 
spettivi fratelli quietanza. 


Achille Sironi Proc. Rot. 
Eccîo Trib. di Commercio ; 
Ad' ist. del sig. Fil. De Dominicis. Si citi 
nuovamente il sig. Carlo Nardinocchi per 
aff. a comparire dopo tre giorni, e pagare 
sc. 14 04 con l'ordine esecutorio anco per- 
sonale, e la condanna alle spese. 
Affissa li 20 feb. 1862. 


R. Bertoni Cursore 
Filippo Delluca Proc. 
Rettificazione 


Nel Giornale N. 30 nella citazione con- 
tro il sig. Giuseppe Comodi si deve leggere 
ad ist. del sig. e Angelini. 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI RONA UM. 42, del 1862. 


Segue la quarta Nota (Decembre 1861) dell’ Otolo di S. Pietro 
raccolto dall’ Arciconfraternita di Roma. 


le poi si tratti di local» 
rico in guisa da elimi- 


r gli sporti dei corni» 


hi a cortina, non che 


| /\ gato putrido e cor- 


n wrs (d'Avallon.) 


perghi, in Verona, 
D. Mondo, e nelle 


or) rasconaione 


p con tutti i suoi an- 


Ta posta în Roma în 
20 e 24 corrispon- 
via delle Mura del 

h composta di locali 
riori, con'acqua pe- 
della V 


ubbliche salvi e‘ 
dal certificato ri 
el Censo di Rom 


ullod. Trib. sotto il 
‘ovati prodotto il Ca- 
ico dei Registri ipo- 


quale verrà aperto 
priormente enunciato 
lesunto dall’ estratto 


gizi Proc. di coll. 
‘lo Danesi Curs. 


‘a di Mano-Regia ri- 
Presid. del Trib. civ. 
i 44 ottobre 4861 
|ciati ad istan: 

Jetri, e per es 

Don Achille 

O ivi dormito ed in 
ll Processo Verbale 
sotto il giorno 22 
bre, come al Prot. 


pubblica piazza di 
infr. Cursore per 

la vendita giu- 
i vino da rilasciar- 
e migliore obbla- 


‘asecca Cursore 


B. Marcangeli mensili bai. 50 — G. P. ba. 50 — 
Obsecro Te, S. Maria, suscipe causam istam in 
manu tua=Ferdinando Vicari bai.10—Geometti Luigi 
bai. 10 — In Te Domine speravi non confundar 
in aeternum bai. 20 — Giuseppe Pezzotti aggre- 
gato, per mesi duc bai. 10 — Post tenebras spe- 
ro lucem = Gregorio Loffari sc. 2 — Del Re Ago- 
stino sc. 2 50 — Portae inferi non praevalebunt 
= C. A. G. bai. 20 — Conte Carlo Guglielmi bai. 20 
— Corteggiani Celestina aggregata bai. 1 — Augusta 
Meoni id. bai. 5 — Pietro Targhini Ghiranti chie- 
dendo al S. Padre la S. Benedizione offre di cuo- 
re l'obolo al S. Padre Pio IX sc. 1 — La fortezza 
dell'uomo semplice, e la via del Signore è di spavento 
a coloro che operano male=Caterina Valadier Ghi- 
rauti chiedendo la S. Benedizione bai. 50 -— Benedite, 
S. Padre, me e la mia famiglia, o così Dio la benedirà 
bai. 20 — Contessa Carolina Ferra Briganti bai. 20 
— In Te inimicos nostros ventilabimus cornu, et 
in nomine tuo spernemas insurgontes in nobis (Ps. 
43. 6. ) = 14 offerta di Annibale Garofoli aggrega- 
to sc. 10 — Rndo P. Valeriano Santiechi aggre- 
gato per il mese di Decembre bai. 10. -—— Fr. Va- 
lerio De Battista id. bai. 15 — Sebastiano Rinal- 
di id. bai. 20 — Rosa Rinaldi id. bai. 10 — D. 
Gioacchino Basso id. bai. 10 — Luigi Segapeli id. 
bai. 5 — Dionisio Mancini id. bai. 5 — Antonio 
Colacecchi id. bai. 5 — D. Giuseppe Margutti ag- 
gregato bai. 10. — Maddalena Margutti id. bai. 5 
— Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna 
id. sc. 1. 59 — Salvatore Maggi id. bai. 10 — 
Ven. Monastero delle Torchine id. sc.1 — Vincenzo 
Marchi id. bai. 15 — Carlo Cagiati id. bai. 50 — 
Annunziata Garafa id. bai. 10 — Carlo Broggio id. 
sc. 4 — Rosa Broggio id. bai. 15 — Generale 
Szymanowski mensile sc. 1, e per suo mezzo L. P. 
Polacco sc. 2 mensili, sc. 3 — La Congregazione 
Polacca di S. Claudio se. 1 — Idem per mezzo 
del sud. Gen, Szymanowski il Sig. Pastor Fidelis 
de Solar aggregato Americano del Chilì fr. 100 
sc. 18. 60 — In die malorum protexit me sc. 20 
— N. N. sc.10 — Flaminia M, Covoni sc. 1. 023 
— Principe Chigi se. 1 — Addetti al servizio 
della Casa Chigi bai. 50 — Pietro della Casa bai. 
10 — Savignoni Camillo aggregato per Decembre 
bai. 20 — Costantini Pietro id. bai. 20 — Inver- 
nizi Gaetano id. bai. 20 — Brancadoro Vincenzo 
id. bai. 20 — Scifoni Francesco Saverio id. bai. 10 
— Antopelli Marianna nata Dandini id. bai. 60 — 
Borta Luigi per Decembre bai. 5 — Da alcuni 
aggregati pel mese sudetto bai. 30 — (Casa a S. 
Andrea al Quirinale, offerta 15% se. 1 — Il Sa- 
cerdote G. C. F. offerta 11. baj. 25 — Aggre- 
gati della famiglia Rospigliosi per Novembre 1861 
bai. 50 — Gio. Battista Fiorentini aggregato pal 
mese sud. bai, 20 — Rndo D. Achille Amati age 
gregato, offerta 15. bai. 20 — C. F. aggregato, 
per il mese di Decembre bai. 5 — C. F. id. bai. 5 
— E. C. aggregato per Novembre 1861 bai. 30, — 
Da Francesco Battifoglia per Ottobre e Novembre 
bai. 4 — Providentia eius percussit superbum 
(Tobia C. XXVI.) bai. 20 — Angelo Tarani ag- 
gregato per Ottobre e Novembre implorando «Jal- 
ladorabilissimo Sommo Pontefice la S. Benedizio- 
ne per se e suoi bai. 50 — D. Paolina Bellinzoni, 
vedova Ruspoli, aggreg. per il mese di Novembre 
bai. 15 — Odoardo Dott. Franciarini 11.* offerta 
sc. 2. 80 — Un devoto di Napoli so. 5. 76 — 
‘Tommaso Garzoli Cappellano militare aggregato 
mensilo sc. 1 — Canonico Patrizi a gregato per 
Ottobre e Novembre bai, 20 — D. Cesare Ron- 
cetti per Novembre bai. 5 — Sig. Gaetano Ko- 
duzzi per Novembre e Deeembre bai. 10 — Uno 
stadente aggregato per Novembre bai. 05 — Odoar- 
do Dott. Franciarini, 12.* offerta sc. 2.80 — Tom- 
maso Garzoli Cappellano militare aggregato, 16.° of- 
larta mensile sc. 1 — Generatlo rectorum bene- 
dicetur = per i mesi di Ottobre, Novembre, e De. 
cembre bai. 60 — Felice Cometti per i mesi su- 
detti bai. 15 — L. C. per i mesi sudetti bai. 15 
— C. F. per i mesi suddetti bai.30 — B.T.C.M. 
per i mesi sudelti 60 — Maria Terminelli 
cameriera per Ottobre e Nov. bai, 60 — Tu es, Domi- 
ne, tpos mea = per il mese di Decembre bai. 80 
— Un anonimo offre al S. Padre per il denaro 


di S. Pietro sc. 10 — Un Rurrotaliazo di S. Fau- 


Stino di Viterbo offre al S. Padre sc. 2. 50 — 
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D. Filippo Mignanii aggregato. per Novembre bai. 
05 — Fratelli Mignanti aggregati per il wese sud. 
bai. 5 — Pio Antonini aggregato id. bai. 5 — 
Vincenzo Zagnoli id. bai. 5 — Dal Pio Istituto di 
Dotazione della Santissima Annunziata, seconda 
offerta sc. 100 — D. Filippo Mignanti per De- 
cembre bai. 5 — Fratelli Miguanti pel detto mese 
bai. 5 -— Pontificia Congregazione ed Accademia 
di S. Cecilia per le mani di Michelangelo Bonomi 
Camerlengo per i mesi di Settembre, Ottobre, No- 
vembre e Decembre sc. 6 — Margherita Sacchetti 
per Novembre e Decembre bai. 40 — Pio Anto- 
nini per Decembre bai. 5 — Vincenzo Zagnoli id. 
bai. 5 — Collegio dei ieri Pontilicj 10—- 
Pietro Massi e sua famiglia aggregata bai. 23 — 
Alessandro Boccabella aggregato bai. 5 — 
Pietro Baladelli id. bai. 50 — Angelo Nesti id. 
bai. 30 — Luigi De Cupis id. bai. 12. — Fede- 
rico Senepa id. bai. 10 — Conte Ferdinando Dan 
dini De Silva se. 5 — Sudetto come aggregato 
sc. 1. — Sacerdote P etro Paolo Incelli aggregato 
iuseppe Valeri id. bai. 5 — Vincen- 
zo Cecchini di Chiusi id. bai. 5 — Vincenza Mas 
sari aggregata bai. 10 — Antonia Maria de Oviedo 
i 50 — Silvestro Pediconi sc. 1. 50 — 
Agnese Morelli bai. 30 — Lucia Leonardi bai. 10 
— Giovanni Leonardi bai. 10 — Maria Nassi bai. 
10-— Margarita e Carolina Cleter bai. 20 — Scrit- 
tori della Civiltà Cattolica sc. 10 — Casa professa 
del Gesù sc. 2 — N. N. bai. 50 — Tu nos ab 
hoste protege bai. 20 — Date obolum Petro bai, 
20 — Antonio Costa in attestato di amore e de- 
vozione offre al Pontefice Re Pio IX per l'anno 
1861 sc. 50 — Cartoni Sofia per Novembre hai. 
20 — Grandjacquet Teresa id. bai. 50 — Una 
famiglia affezionata alla S. Sede id. bai. 
Benucci Antonio per Ottobre, Novembre e Decem- 
bre bai. 45 — Zonnino Margarita per Novembre 
e Decembre bai. 40 -— Ligi Rosa per 4 mesi da 
Settembre a tutto Decembre bai. 20 — Un anoni- 
mo id. bai. 20 — D. Andrea Carones per Decem- 
bre bai. 5 — Serafini Giacinta per Novembre 6 
Decembre bai 20 — Canori Giuditta per Decem- 
bre bai. 5 — Canori Stinislao id. bai. 5 — Costa 
Benucci Carolina id. bai. 10 — Benucci Luisa id. 
bai. 10 — Una vedova id. bii. 5 — De Fabron 
Anva id. bai. 5 — Kinissel Luigi per Novembre 
e Decembre bai 40 — S. B. per Novembre bai. 5 
— Cestelli Teresa per Novembre e Decemore bai. 
20 — Cestelli Francesco per Novembre bai. 20 — 
Exurgat Deus, et dissipentur inimici ejus = Pietro 
Cestelli per Novembre bai. 20 — Una persona de- 
vota alla S. Sede per Decembre bai. 80 — Bian- 
chi Luisa per Novembre bai. 10 — Massaruti Fi- 
lippo id. bai. 10 — Saint Cyr Enrico per Decem- 
bre bai. 5 -—— Berardelli Luigi id. bai. 5 — Prof. 
Luigi Pascucci id. bai. 20 — Avv. Cattinelli id. 
bai. 40 — Avv. Ciardoni id. bai. 30 — D. Isi- 
doro Verga per Decembre e Gennaro bai. 2 
Prof. Roncetti id. bai. 10. — Avv. N. 
10 — Fr. Bonfigliolo servita per 4 mesi da De- 
cembre 1861 a tntto Marzo 1862 bei. 20 — Brazzà 
Conte Ascanio se. 5 — Brazzà Contessa Giaci 
sc. 5 — Zoralti Giuseppe se. 4 — Il Sacerdote 
Placido Ralli per ì mesi da Agosto a tutto Decem- 
bre 1861 a sc. 1 50 mensili sc. 7. 50 — N. N. 
sc. 5 — Un impiegato dell’Amministrazione de’ 
Sali c Tabacchi sc. 5. 25 — Avv. Andrea Bar- 
beri aggregato per Novembre bai. 30 — i 
Sinistri id. bai. 40 = Alessandro Sinistri id. 
10 — Il Parroco di S. Caterina della Rota D. Giu- 
seppe Sparagana coi ragazzi della Dottrina Cristia- 
na. Il Parroco suddetto aggregato per Novembre 
sc. 1 — Cesare Filippi aggregato id. bai. 5 — 
Pio Filippi id. bai. 5 — Luigi di Giacomo id. 
bai. 3 — Giuseppe Farina id. bai. 2 — Alessan- 
dro Pozzi id. bai. 1 — Cesare Zammarini id. 
bai, 1 — Achille Rossi id. bai. 1 — Angelo Zam- 
portini id bai. 1. — Luigi Filippi id. fai. 1- 
Luigi di Camiro id. bai. 1 — Pietro Zaccari id. 
bai. 1 — Salvatore Zaccari id. bai, 1 — Giovan- 
ni Zaccari id. bai. 1 — Natale Zaccari id. bai. 1 
— Giulio Fioravanti id. bai. 1 — Paolo Bajocchi 
id. ‘bai. 1 — Decio Sansoni id. bai. 1 — Rug- 
ro Fioravanti id, bai. 1 — Gioacchino Costa id. 
2 — Raffaele Volponi id. bai, 1 — Stefano 
Modori id. 5 — Alessandro Telluccini id. bai. 1 — 


Bertini id. bai. 1 — Francesco Sebastiani id. bai. 3 
— Alfonso Tizzl id. bai 1 — Giovanni Lorenzani 
il. bai. 1 —— Luigi Isidori id. bai. 1 —- Valerio 
Firrao id.Wh. 1 — Costantino Mariott 
— Clelia Lazzarini id. bai. 10 — Natalina, Sofia 
© Clelia Lazzarini id. bai. 5 — Elena Lolli id. 
bai. 1 —- Maria Protasi id. bai. 1 — Maddalena 
Selvaggi id. bai. 2 — Erminia Galli id. bai. 2 — 
Santa Pesci id. bai. 3 — Matilde Bruno id. bai. 2 4 
— Giulia Carnevali id. bai. 23 — Teresa Me- 
rangoni id. bai. 23 — Caterina Tempioni id. bai 24 
— Geltrude Salvatori id. bai. 3 — Geltrude  Bi- 
scossi id. hai — Agnese Della Bitta id. bai, 2 4 
— Eorica Lazzarini id. bai. 5 — Carlotta Berretti 
id. bai. 3 — Carlotta Della Vedova id. bai. 2 4 
= ana Viscogliosi id. bai. 8 — Teresa Pe- 
scelli id. bai. 3 — Domenica Maglia id. bai. 2 — 
Rosa Savelli id bai. 5 — Masianna Gismondi id. 
bai. 24 — Chiara Strina id bai. 1 — Agnese 
i id. bai. 2 —- Anna Santini id. bai. 3 — 
) lippi id. bai. 5 — Virginia, Rosa e 
Lucia Grechi id. bai. 3 — S. Padre benediteci = 
Angela e Caterina Gismondi bai. 5 — Dominus 
conservel cum et vivificet cum = E. S. aggregato 
per Novembre bai. 10 — Domine Deus iu te spe= 
ravi: salvum me fac ex omnibus persequentibus 
me ct libera me = (Ps. 171. 0. 1 Giovanni 
Mirabelli aggreg. per Novembre bai. 5 — Regnum 
tuum, regnum omnium saeculorum, ct inimici ejus 
terram lingent = R. D. Francesco Illuminati pel 
mese di Novembre bai. 50 — RD. Gaetano Mac- 
Niccola Lattanzi id. 
R. D. Agostino Kofler id. bai 5 — 
francesco Giustiniani id. bai 5 — R. D. 
Emidio Consorti id. bai. 5 — R. D. Antonio Scal- 
pelli id. bai. 5 — Salvatore Vagnozzi id. bai. 10 
— Pietro Bonatti id. bai. 10 -— C. Francesco 
Soderini id. bai. 5 — Girolamo Poggiali id. bai. 5 
— N.N. id. bai. 4 — Diverse persone aggregate 
sc. 2 — Ritratti dal giuoco nell’Ottobre in Porto 
D'Anzio se. 1. 50 — Memorare, piissima Virgo, 
non esse auditum a sacculo quemquam ad tua prae- 
sidia confugientem esse derelictum = Stefano Fi- 
lippi bai. 50 — Dal sig. Ambrogio Pollastrini di 
Porto D'Anzio num. 6 bottoni di oro per camicia 
e manichetti — Collegio Irlandese pei mesi di Ot- 
tobre e Novembre offerte dei Studenti sc. 6. 15 3 
— Dal Rettore del sudetto Collegio sc. 2 — Conte 
Gozze fr. 100 sc. 18. 60 — D. Giacomo Fosca- 
rini di Milano fr. 20 se 3. 72 — Una Signora di 
Monile di oro smaltito. — Principessa 
rina contributo di mesi 4 a bai. 25 il 
1 — Principe di Palestrina per mesi 5 
a bai. 50 il mese sc. 2. 50 — Signora Carolina 
Romagnoli (11/ offerta ) bai. 30 — Monsig Fio- 
rani Votante di Segnatura bai. 60 — Commd. Selby 
e sua famiglia sc. 1. 25 — Monsig Vescovo di 
Fossombrone = Due candelieri di argento, ultima 
argent:ria domestica. — Rignani D. Francesco ag- 
gregato per i mesi di Settembre, Ottobre, Novem- 
bre e Decembre sc. 4 — Rignani D. Paolo idem 
per i mesi sudetti bai. 80 — Martello Gaetano 
aggregato per Decembre bai. 40 — Martello Cle- 
mention id. bai. 20 — Freschi Lucia per Novem- 
bre e Decembre bai. 20 — Gondi Pietro per De- 
cembre bai. 30 — (Gondi Carlo id. bai. 90 — 
Gondi Gustavo id. bai 20 — Gondi Giovanni id. 
bai. 20 -- Majoni Maria id. bai. 20 — Panieri 
Cesare per Settembre, Ottobre, Novembre e De- 
cembre hai. 20 — Panieri Maria per i mesi su- 
detti bai 20 — Moretti Giuseppe per Decembre 
sc. 1 — Aicardi Alessandro con moglie e due figli 
aggregati bai. 80 — Fr.Bentivoglio M. Valeri Mi- 
nore Conventuale implorando la S. Benedizione of. 
fro al S. Padre una medaglia monumentale in ar- 
gento nel cui dritto è l'effigie di Gregorio XVI e 
nel rovescio la Rocca di Ancona. — Celso Cama- 
jori di Siena 2 offerta fr. 100%sc. 18. 60 — Ab 
cuni fedeli di Udine bai. 40 — Dai sudetti una 
medaglia di argento grande, tre piccole, un pajo 
pendenti di granate, due orecchini in vro, ed un 
anello di oro. — Da N. 23 aggregati sc. 5.15. — 
Minoccheri Luigi egato bai, 20 — Simeoni 
Abb. Francesco Ta. bai 30 — F. Monsig. B. id. 


bal. 50 — Corbucci Ahb. Orazio id. se. 1 — 
Mevcacci Raffacle id. bai. 20 — Mencacci Ludovico 
id. bai. 30 — Mencacci Sterbini Anna id. bai. 30 — 
Benedetti Domenico id. bai. 20 alli 
vanni id. per due rate sc. 2 — Rinaldi Anna id. 
sc. 1 — Benedetti Bartolomeo id. bai. 20 --- Ve- 
ni Domine ad redimendum nos in brachio extento 
N. N. aggregato per Novembre bui. 30 — Veni 
ad liberandum nos, jam noli tardare = N. N. id 
bai. 20 — Veni et edoc vinctum de domo carce- 
ris = N. N. id. bai. 20 — Veni et illumina se- 
dentes in tencbris = N. N. id. bai. 20 — Veni ad 
salvandum nos Domine Deus noster = N. N. id. 
bai. 20 — Constantes estote; videbitis  auxilium 
Domini super vos = N. N. id. bai. 20 — Ipse ve- 
niet et salvabit nos = N. N. id. bai. 15 Ecce 
venit Dominus Princeps Regnum terrrae = N. N. 
id. bai, 15 — Annuntiate populis et dicite: ecce 
Salvator noster venit - N. N. id bai. 10 — Cum 
venerit, putat inveniet fidem super terram ? N, N. 
id. bai. 10 — Veniet ut salvet populum suum = 
N. N. id. bai. 10 — Ut sedest cum principibus 
et solium gloriae tencat = N, N. id. bai. 10 — 
Canite tuba in Sion, quia prope est dies Domini 
= N. N. id. bai. 5 — Cum ipso sum in tribula- 
tione; eripiam eum et glorificabo cum. (Ps XC. 15.) 
= Federico Bader Vice-Parroco aggregato se. 1 — 
Injusti punientur et semen ipsorum  peribit. Justi 
autem haereditabunt terram, et inbabitabunt in eter- 
num super eam. (Ps. 36.) = Alcuni aggregati della 
cura di S. Lorenzo in Damaso pel mese di De- 
cembre bai. 40 — Filippo Gammarelli aggregato, 
della suddetta cura, pel mese sudetto bai. 30 — 
Alcuni altri aggregati della cura sudetta bai.15 — 
Pedibus conculcabitur corona superbiae ebriorum 
Ephraim = (Isaia) = D. Cesare Taggiasco Vice- 
Parroco della cura sudetta 12.* ofterta bai. 30 — 
Raffaele e Carlo fratelli Vinciguerra offrono a Voi 
Btho Padre per la seconda volta quanto cera loro 
destinato pei fanciulleschi trastulli bai. 40 —Giu- 
seppe Sgariglia per mesi 4 da Settembre a tutto 
Decembre bai. 40 — Emilia Sgariglia per i mesi 
sudetti bai. 40 — Alberto Bartoletti per 5 mesi 
da Agosto a tutto Decembre bai. 15 — Marianna 
ved. Giordani aggregata bai. 30 — D. Giovani 
M. Giordani id. sc. 1 — Francesco Giordani il. 
baî. 50 — Luisa Giordani ill. bri. 10 — Rosa 
Chiari id. bai. 10 — Fortunata Gori id. bai. 2 + 
— Comunità di S. Alfonso all'Esquilino id. se. 1 
— Giuseppe Salviucci id. bai 10 -- M. Rosa Leo 
nardi id. bai. 2} — A. G. id, bai. 50 — R. G. 
id. bai. 50 — Rocco Baldassarini id. bai, 10 — 
Comnnità de’ Sordomauti id. sc. 1 50 — Detta delle 
Sordomate id. 1 50 — Monastero di S. Filippo 
Neri all’Esquilino id. sc. 1 — Detto di S. Nor- 
berto id. sc. 1 50 — Ecce confundantur ct eru- 
bescant qui pugnant adversum te = N. N. bai. 20 
— D. Stefano «Antonelli V. C. Perpetuo Latera- 
nense offre mensilmente sc. 1 -— Maria Domenica 
Ferretti offre mensilmente bai. 10 --- D. Pistro 
Consolani offre mensilmente bai. 20 — Un picco- 
lo, ma fedelissimo suddito offre a Pio TX bai. 50 
— Allottimo dei Padri, al più legittimo dci So- 
vrani un figlio devoto e suddito fedele offre se 2 
— Costanza Martelli ofire mensilmente bai. 10 
— La Superiora e Comunità Religiosa delle Ospe- 
datiere in S. Giovanni al Laterano offre mensil- 
mante sc. 1 — Salvatore Devoti bai. 25 — Be- 
nedetto Cav. Cappelletti bai. 20 — N. 48 aggre- 
gati se 4, 05— Alcune pie persone di Forlì offro 
no al S. Padre Pio IX se. 7 50 — D. Mattia Na- 
tilî per Novembre e Decembre bai. 40 — Anna 
Mazzocchi id. bai. 10 — Luigi Mazzocchi id. bai, 20 
— Giuseppe Mazzocchi id. bai. 20 — Andrea Maz- 
zotchi id. bai. 20 — Francesco Mazzocchi id. 
baî. 20 — Michele Menghini id. bai. 5 -— Maria 
Menghini fd. bai. 5 — Non gaudebit inimicus su- 
per Te. = #l Sacerdote D. Giovenale Pelami ag-- 
gregato per Novembre è Decombre sc. 1 — Eugenio 
Nisi per Decemhre bai. 20 — Marchesa Luisa: Cioja 
sc. 1 — Marchesa Teresa Cioja sc. 1 — Teresa 
Tojetti se. 1 — Cav. ‘Nicola Penati per Decembre 
so. 1 — Da vari aggregati bai. 20 — Filippo 
Giam Giacomo aggregato bai. 15 — Le Suore di di 
Istituto delle Dorotee di S. Ambrogio aggregate, 
colle loro fancialle di scuola se 1. — Diamo tutto 
al Somm» Pio = Nivcola Crotiani con tutta la sua 
famiglia cioè Vincenza consorte di Francesco, Gel- 
trade Pitelli, Vincenzo Conforti giovane di botte 
ga, Maria De-Mofonti € Santa roni domestica 
bai 44 — Pigi chiama il too giorno, e in un 
mbtnento = tempi disperdi come polve al ven- 
to = Le RR. MM. tenicane di S. Domenico è 
Sisto eggrogate so. 5 — Giovanni Matia Brutti 
Gregato come cattolico e suddito fedele bai: 90 — 


Pietro Monticelli aggregato bai. 30 — L'Istituto 
delie Dorot:e del Conservatorio di S. Maria presso 
S. Onofrio, aggregate sc. 1 — Le novizie del detto 
Istituto id sc. 1 — Le educande id. sc. 1. — 
Nizareno Barucca figlio e suddito del Sommo Pon- 
tefice Roe, aggregato bai. 5 — Pietro Paoli aggre- 
gato domanda per se e la sua famiglia la S. Be- 
nedizione bai. 5 — La Società Centrale delle Stra- 
de Ferrate Romene diretta da S. E. il Sig. Gene- 
rale Cordova dà con piacere mensili sc. 25 -— 
L'Amministrazione Generale del signor Salamanca 
delle dette Strade Ferrat: id. sc. 25 -— Cesare 
Carbone aggregato bai. 5 — Luisa Paris e suoi 
addetti id. bai. 70 — Cav. Giorcchino Valentini 
o Carolina consorte id. sc. 2 — La Procura dei 
Carmelitani Scalzi della Provincia Romana sc. 5 — 
V. G. aggregato bai. 2) — LG. id. bai. 20 — 
Giovanni Trocchi id. bai. 5 — Alberto Luigi Bro- 
gio id. bai. 20 — Giuditta Guidi bai. 10 — Mac- 
stre Pie di S. Lucia de'Ginnasi id. bai. 50 — Mo 
nastero di S. Antonio Abbate id. sc. 1 -— Euge- 
nio Guidi id. bai. 5 — Enrico Guidi id. bai. 15 
— M. P. bai. 3 — M. PL. hai. 2 —V. M. bai. 1 
— Carmine Giovagnoli bii. 1 — L. F. bai. 60 — 
E. A. bai. 5 — G. F. aggregato per Ottobre, No- 
vembre e Decembre bai. 15 — Carlo Paciucci id. 
bai. 15 — Cesare Bornioli id. bai. 15 — P. P. 
bai. 10 — M. F. id. bai. 6 — Chiara Scardosi id. 
bai. 6 — Teresa Muscelli aggregata bui. 30 — Pio- 
tro Maccarini id. bai. 20 — Gregorio Mascelli id. 
bai. 20 — Maria Castellani id. bai. 10 — Pietro 
I cheri id. bai. 10 — Augusto Lattuille il. 
bai. 5 — Angelo Testa 5.* offerta se. 3 21 — Un 
offerente per l'obolo del 1861 bai. 86 — Un sud 
dito fedele mensilmente bai. 10 — Un suldito fe- 
delissimo offre al mese bai. 30 —P. Maestro Giu- 
seppe Lombardi de'Servi di Maria bai. 20 —P. Mac 
stro Stefano Fara id. bai. 20 — P. Miestro Ale; 
sio Biffoli id. bai. 20 — P. Filippo Ceccarelli id. 
bai. 10—P. Maestro Filippo Bosio id. bai. 15— 
N. N. pel mese di Decembre bai. 50 — Annibi 
le Menghini bai. 65 — N. N. per Decembre bai. 10 
N. N. bai. 10 — A. Giunchi bai. 20 — N. N. 
bai 5 — Luigi Leonardi bai. 30 — N. N. bai. 10 
— N. Capanni hai. 60 — N N bai. 10 — An- 
tonio Marconi bi. 66 — N. N. bii. 10 — » 
como Burkart bii. 60 — Giuseppe Leonardi bai. 
55 — Gio. Battista S.lenz, bai. 66 — Pietro Fe 
derici bai. 29 — Pericoli se. 1 — Federici Fi- 
lippo bai. 70 — N. N. bai. 5 N. bai. 5 
— N. N. bai. 5 — N. N. bui N. bai. 5 
— N. N. bai. 5 — N. N. hai. 5 — S.E, il Six. 
Priocipe Orsini pel mese di Decembre sc. 1 — 
Anonimo se. 2. 50 — Leone Nardoni mensili bri 
30 — N N. che disse offerta per l'obolo di S. 
Pietro sc. 0 — Domenico Nesti mensili bri. 20 

Segretario della Ch. M, Card. Recanati id. hai. 
50 — Vincenzo Benzi e sua moglie id. bai 20 
— David Mattioti id, bai. 5 — Carlo Falcioni id 
bai. 10 — Domenico Sgrilli id. bai. 10 — Filip- 
po Pianozzi id. bai. 10 — Giorgio Notangeli id 
bai. 10 — Pietro Silvestri id. bai. 10 — Filippo 
Giovannetti id. bai. 40 — Angela Cartoni doman- 
da la S. Benedizione cd offre pel mese di Decem- 
bre sc. 1 — Elisa Cartoni id. sc. 1 — Maria Raf- 
faelli bai. 5 — Annunziata Raffaelli bai. 5 — Gia- 
scppina Raffaelli bai. 5 -- Luisa Raffaclli bai. 5 
— Maria Teresa Raffaelli, e Tommaso Raffaelli of- 
frono al S. Padre bai. 10 — Vincenzo Finocchi 
bai. 5 — Giusepp» Finocchi bai. 5 — Maria Fi. 
nocchi bai. 5--Benedetto Consoli bai. 5-- Margi. 
rita Ciapparoni bai. 5—Bernardino Quintilli bai. 5 
— Caterina Quiotilli bai. 3. — Antonio Quintilli 
bai, 5 —- Gregorio Qaintilli bai. 5 — Angela Quin- 
tilli bai. 5 — Angelica Quintilli bai. 5 — Fran- 
cesco Quintilli bai. 5 — Giuseppe Grazioli bai. 2 4 
— Giuseppe Maratdi bai. 5 — Caterina Maraldi 
bai. 5 — Luisa Maraldi bai. 5 — Pietro Brandi 
marle bai. 2 } — Maria Brandimarte bai. 2 1 — 
Marcello Paltracci bai. 5 — Anvunziata Paltrac- 
chi bai. 5 — Giovanni Baroni bai. 20 — Giovan- 
ni Scatena bai. 5 — O forte ed incrollabile Pro 
IX = fl gran numero di Milioni Cattolici = È a 
parte delle tue ambascie e dolori = In sì Celeste 
Causa Difensore irremovibile = L'universo Ti vene-, 
ra, Ti esalta, Ti applaude, Ti ama, Ti adora = Un 
suddito romano per l'Ubolo di 9. Pietro so. 3 — 
N. N. Nihil mihi gratios, nihil gloriosias, nihil re- 
ligiosius esse ‘cristimo, quam ut spontaneis largi- 
tionibus Sanctissimi: Pontificis, Regis et Patris, 
ejusque Sedis Apostolivac sublerem angastias = 6 * 

a sc. 20 — Collegio Romano per Novembre 
e Becembre sc. & — Carto (Carfagna id. baî. 10 
— Antonio Petrubei id. bai. 19 — Agnese Alfani 
id bai. 20 — Bernardo Peutirucci id. bai. 10 — 


Teresa Petrucci id. bai. 10 — Domenico F. id. 
bai. 50 — Alessandro Ponti id. bai. 50 — Anna 
Ponti id. -bai. 50 — Fortunato Finocchioli id. 
bai. 20 — Luciano Durante id. bai. 10 — Fran- 
cosco Santocecchi id. hai. 10 — Vincenzo Saleri 
id. bai. 10 — T. B. id. bai. 10 — M. P. id. 
bai. 60 — N. N. id. bai. 10 — N. N. id. bai. 20 
— C. A. id. bai. 40 — Filippo Conti id. bai. 10 
— Giovanna Alfani id. bai. 10 — Domenico Cec- 
carelli id. bai. 20 — Felice Madrigali pel mese 
di Novembre bai. 50 — Dalli Diocesi di Fermo 
= Haec est victoria quae vincit mundum sc. 5 - - 
Dalla Marchesa Bourbon del Monte S. Maria do- 
mandando la S.Benediztone per. se e suvi sc. 6— 
Una Pia Dami delle Marche offre alla Santità di 
Nostro Signore Papa Pio Nono in attestato di os- 
sequio e venerazione sc. 20 in oro assieme ad una 
cornice di ebano con fregi di argento e pittura 
in rame rappresentante l'Immacolata Concezione 
sc. 20 — Giulio Bingers pel mese. di Decembre 
sc. 1 — Un suldito fedele bai. 68 — D. Carlo 
Arciprete Ripandelli pel mese di Decembre sc. 2 
— Estratto di. una lotteria delle Giovinette Scotti 
di Milano sc. 1 — Principessa di Tricasi sc. A 65 
— Due pie persone se. 2 — Il Marchese Giro- 
lamo Serlupi offre al S. Padre Pontelice Re sc. 9 30 
frutti di un semestre di fr. 2000 dell'imprestito 
Pontificio sc. 930 -— Tibi . Grates . Agens . Deipa- 
rae . Ab. Origine . Im:nacalata . Cujus . Ope . Inco- 
lumis . Pontifex . Salva . Res . Catholica Est. Aloi- 
sius . Fornarius . Rom. Obulum. Dat . Petro sc. 1 
— Monsignor Appolloni per Novembre e Decem- 
bre sc. 2 — Monsignor Charles Barnes per un 
anno 2.* offerta sc 10 — Duchessa Massim» per 
Decembre sc. 1 — D. Ippolito Palombi per l'an- 
no 1862 sc.1 — Dal Vescovo di Bagnorea sc. 11 42 
— Et negotiatores terrae flebunt et lugebunt su- 
per illam, quoniam merces corum nemo emet am- 
plus = P. F. C. bai. 50 — N. N. di Camerino 
sc. 1 90 — Annibale Rota pel mese di Decembre 
bai. 10 — Vittoria Patrizi bai. 40 — C. K. co- 
me amante del diritto e della giustizia bai. 30 — 
Una Spilla da petto di Brillanti del valore di scu- 
di duecento. Offerta fatta da D. Cesare Taggiasco 
V. l’arroco di S. Lorenzo in Damaso per una pia 
persona Romana —- Un Anonimo offre al S. Padre 
un Busto in marmo del Prof. facometti rappresen- 
tante la B. Vergine — De Lucchi Domenico quon- 
dam Pietro nativo di Genova= Nona offerto sc 22 32 
— La Paroisse de Montagny, Diocesi d: Lyon, ri- 
sultato ottenuto in una colletta se 93 — Gli Spo- 
si Geant di Parigi = Santo Padre benedite la no- 
stra unione=vffrono sc. 1 86 — V. F. della Dio- 
cesi di Parisi sc. 1 — L'Abate Federico Martigni 
se. 1 — L'Abate Ignazio Garroni bai. 40 — Fa- 
miglia Suave bai. 42 — Ugolini Costantino per De- 
cembre bui. 5 — Pierangeli Ugo id. bai. 5 — Ron- 
calli Luigi id. bai. 5 — Magni Achille id. bai. 5 
— Soi Francesco ill. bai 5 — Pizziraoi Luigi id. 
bai. 5 — Martorelli Matilde id. bai. 5 — D. Giu- 
seppe Sabatini id. bai. 10 — Aurelj Antonio id. 
bai. 10 — Anzani Lorenzo id. bai. 10 — N. N. 
il. bai. 10 — P. M, id. bai, 10 — E. F. id. 
bai. 10 — E. Desiderj id. bai. 5 — Pietro Bari- 
fani id. bai. 5 — Luisa Quintini id. bai. 5 — 
Edoardo Ruzzi id. bai. 5 — Violante Mattei men- 
sile sc. 1 — S. S. pe! mese di Decembre sc. 5 
— Monsignor Amici pel mese suddetto sc. 30 — 
ttiovanni Quintilli id. bai, 5 — Cav. Settimio Cen- 
tamori per Novembre e Decembre se. 2- — Prin- 
cipessa Carlotta Bonaparte Centamori por i sudetti 
mesi se. 1 — Conte Dandini De Silva per De- 
cembre sc. 2 50 — Anonimo bai. 10 — Luigi 
Donitacci pel mese di Novembre bai, 10 — D. Mi- 
chele De Santis id. di Decembre bai. 10 — Bar- 
naba Mijer id, bai. 5 — Anonimo bai. 15 — S. 
Bambino Gesù, Voî che' siete venuto in terra per 
redimere il genere uniano e donargli la vera pace, 
consolate l'immortale Pontefice Pio IX, sc. 5 — 
Paolo Ciardoni per Decembre bai. 5 — Monsignor 
De la Tour d’Auvergne Arcivescovo di Burges 
sc. 200 83 — Famiglia Fausti sco. 3. 


Offerte provenienti dagl’Isrfeliti di LONDRA 


Giuseppe Joel sc. 18 80 — Madama Joel 
sc. 18 80 — W. F. Solomon se. 470 — W. M. 
Isaaccs sc. 4 70. 


Offerte provegienti dalla Città di MILANO 


Molto Revetenda Suor Maria Videmari Supe- 
riora delle Orsole Marcellino di Milano offre pel 
danaro di S. Pietro e domanda T'Apostolica Benc- 
dizione per se e per le sue Consorelle sc. 18 60. 


Domenico F. id. 
Ml. bai. 50 — Auna 
nato Finocchioli id. 
|. bai. 10 — Fran- 
— Vincenzo Saleri 

10 — M. P. id. 

N. N. id. bai. 20 
po Conti id. bai. 10 
) — Domenico Cec- 
Madvigali pel mese 

Diocesi di Fermo 
t mundam se. 3 - 

ynte S. Maria do- 

sui se. 6- 

alla Santità di 

in attestato di os- 
oro assieme ad una 
argento e pittura 
rcolata Concezione 
ese di Decembre 
68 — D. Carlo 
Deccinbre sc. 2 

* (riovinette Scotti 

di Tricasi sc. 4 65 
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ti di LONDRA 


{— Madama Joel 
+. 470 — W.M. 


f di MILANO 


Videmari Supe- 
Milano offre pel 
Apostolica Benc- 
sorelle sc. 18 60. 


Offerte provenienti dalla Confraternita di TIVOLI 


. Doniinus dissipat consilia gontium et reprobat 
cogitationes populorum = Gli Alunni del Semina- 
rio di Tivoli se. 5 — Diverse porsone di Castel 
Madama Diocesi di Tivoli offrono al $, Padre Pio 
IX in figliale sovvenzione sc. 8 50 — S, Padre 
è la terza tonuissima offerta che a segno di figlia- 
le devozione vi porge il povero Arciprete di S. 
Angelo Diocesi di Tivoli, D. Domenico Mariani 
bai. 86 — Numquid in aoternum irasceris Domi- 
ne?=Un Canonico della Cattedrale di Tivoli sc. 4 
— Beatissimo Padre, D. Antonio Avv. Schastiani! 
domanda l'Apostolica Benedizione mentre offro per 
Îl denaro di S. Pietro sc. 4 65 — Duo persone 
di Riofreddo Diocesi di Tivoli domandano la S, 
Benedizione per se, e per la loro famiglia bai, 12 & 
— Alcuni Sacerdoti della Diocesi di Tivoli ripe- 
tendo al S. Padre le profetiche parole = A.lorabunt 
vestigia pedum (tuorum qui dotrabebant tibi = of- 
frono sc. 2 40 — Converte nos Deus salutiris 
moster cl averte iram tuam a nobis bai. 62 — La 
famiglia dei servi di Monsiguor Vescovo di Tivo- 
li implorando dal gran Pontefice Pio IX la S. Be- 
nedizione sc. 1 20 — Numquid in acternum pro- 
ficint Deus? sc 1 50 — Seconda offerta della pa 
polazione di Saracinesco, terra della Diocesi di Ti- 
voli, al S. Padre, tolta dai piccoli risparmi fatti 
nelle opere giornalier» che per il restauro della 
Chiesa Arcipretale nella penuria del passato inver- 
no esezuivano per maznanima disposizione di Sur 
vrana Beucficenza se. 6 50. 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
DI MONTALTO DI ASCOLI 


MONTALTO 


Una persona costituita in dignità offrel ai. 50 
— Tu cs Petrus, et super hanc pete aedilicabo 
Ecclesiam meam bai. 50 — Luigi M. Arciprete 
Massimauri sc. 5 — Ipsi peribunt, tu autem per. 
manes bai. 94 — Il Sacerdote Gaetano Cherubini 
bai. 94 — Negotium omnium saeculorum = Cano- 
nico Domenico Maronari sc. 1 — G. Canonico Pro- 
speri bai. 94 — Francesco Canonico Marota sc. | 
— Niecola Canonico Bruni bai. 94 — Raffaele Ca 
nonico Massi sc. 1 — Canonico Gaetano Sacconi 
bai. 50 — Una cattolica sincera offre al S. Padre 
il tenace tributo ed implora la S. Benedizione bai. 50 
— Una povera artista offro al S. Padre il frutto 
de’ suoi risparmi, seconda offerta, cd implora l’Apo- 
stolica Benedizione bai. 18 } — Gabriele Atulj 
implora dal S. Padre la S. Benedizione sc. 1 — 
Un impiegato dimessosi dall’ullicio per fedeltà al 
Sommo Pontefice si prostra ai suvi ssmi Piedi, ed 
implorando l'Apostolica Benedizione olfre se. 120 
— Un cattolico sineero che confida nel trioolo 
della Chiesa, implora dal Gran Pontefice Pio IX 
l'Apostolica Benedizione ed offre il tenue iributo 
hai. 80 — Portae inferi non praevalebuat = 
slino Mignucci bai. 50 — Non praevalebun 
ria Miznucci bai. 50 — Laura Mignacci b 
— Pio Ciambini offre il fruito de' suoi risparmi 

20 — Niccola Masciarelli impiegato civile di- 
missionario per fedeltà al Supremo Gerarca depo. 
ne ai suvi Piedi ssmi il tenue tributo sc. 2 50 — 
Flavia Migaucci Masciarelli fervorora cattolica i 
plora l'Apastolica Benelizione per se e sua fami. 
glia ed offre il tributo bai. 50 — A. V. T. F. 
prostrato coi figli al trono del Gran Pontefice Pio 
IX implora l'Apostoliea Benedizione ed offre il te- 
nue tributo bai. 50 — Pietro Paradisi offre al 8. 
Padre il tributo di scudi 5 ed implora l'Aposto 
lica Benedizione sc. 5 — Elisa Paradisi se, 5 — 
Filippo Paradisi offre al S. Padre il tributo di 
sc. 5 ed implora l'Apostolica Benedizione per se 
e suoi figli sc. 5—Gentile Paradisi se. 2— Ga- 
briella Paradisi sc. 1 — Teresa Paradisi se. 1 — 
Marianna Paradisi depone ai ssmi Piedi del Gran 
Pontefice Pio IX la sua offerta sc. 2 — Pagifico 
Marota offre al S. Padre bai. 50 — Domewica 
Minori sc. 1 — Aurelio Piermani, sua moglie Ca- 
rolina, e il figlio Vito depongono ai ssmi Piedi 
di Pio IX la tenue offerta bai. 80 — Antonio 
Antonio Onorj bai. 50. — Antonio Massacci bai. 
50. — Un impiegato Pontificio dimissionario per 
fedeltà e devozione al Sommo Pontefice Pio IX. 
offre il tributo sc. 1. — Antonio Lettanzi bai. 80. 
— Niccola Galli se. 1. — M suddiaconu Settimio 
Armellini con sua madre Maria Antonia e colla So- 
rella Filomena offrono ed implorano la Benedizio- 
ne dell'amabilissimo Pio IX. sc. 1. — I conju 
Consalvo e Tercsa Pilisani bai. 30. — Michele Soit 
doni e suo figlio Luigi implorando l'Apost. Ben. 


ofirono bai. 60, Carlo Vici sempre devoto a 
Voi Bino Padre vi offra hai, 20, — Giavomo Mas: 
simauri ounsorto o figli ofirono il tenue tributo 
sc. 1. 50. — Luigi Aronne offre al Pontefico Pio IX 
so 50, — Qrsala Giacopetti offra al Venerato 
cd Amato Pio IX Pontefice è Re il tributo so. 1,50. 
— Vincenza Giacopetti coi gamiti della colomba, 
prega dì e notto per gli ostesi bisogni della Chia, 
sa, e pel trionfo del Vicario di Gesù Gristo sc, 
1. 50, — Antonio Navoni sempro fedele alla San- 
ta Sede, implora l'Apost. Bon. cd vlfre il tenue 
tributo bai. 50, — Il chiorico Lulgi Navoni giuu 
flesso avanti al cospetto del Vigario di Gesù Cri- 
sto, gli offre il meschino tributo sc, 1, — Maria 
Navoni presenta l'umilo offerta bai. 20, — Filip- 
po Tirabassi bai, 50 Felior Di-Stofano bai 30. 
— Chorubino Cherub i. 50. — Vincenzo Ca- 
priotti Fortuna aluono dimissionario del Governo 
Pontificio, implora l'Apost. Ben. ed ofiro il tenuo 
teibuto bai. 20. — Quirino Cherubini bai. 30. — 
Odoardo Baglioni bai. 10. — Maria Marota bai. 10, 
Maria Belli bai. 20. — Angelo Sacerdote Spie 
nelli con tutta la espinsioi» del suo cuore offre 
per questo pio scopa se. 1, — Ant mio Marlonghi 
e figli Vito è Giuseppe contadini implorano i'Apost. 
Ben. el offrono bai. 15 — ro Mirota conta 
tadino imp'ora la S. Ben. ed offre bii. 15. — Gio- 
vanni Marola contadino bai. 10. esa (Gui 
dotti Pilisani al Vicario di Gesù Cristo imploran- 
do l'Apost. Ben, ofire bui, 20. — Il Sacerdote 
Giuseppa Piermani a sollievo del Padre comune 
dei foleli ofire hai. 60, — I conjugi F esc) 
Pierani 0 Rosa Nuvoni in attestat) di sincera © 
figlialo devozione al Padee della Cristianità offro. 
no bai. 60. — Vito Marota, che, per attestare 
suo irremovibile attaccamento al Sovrano Pon 
ce chbe il e.vile coraggio di spontaneamente rinun- 
ciare al su) impiego di Segretario Comunale, ora 
benché privo di ogni onorari», cirico di nu nero- 
sa famiglia e ristretto in finanze depon» amilmon- 
te ai piedi del Padre il tenus obblo bai. 5I.— 
Geltrade Marota moglie del suldetto, eol cuore 
pieno di tenerezza verso il Sovrano Pontefice Pi; 
Nono, pres:nta la mi offerta bai. 20.—Il gio 
vinetto Igino Marota figlio del medesimo impiega 
to implorand) la Pontificia Benedizione per se e 
i suoi genitori offre al S. Pile li tenue inezia 
di bai. 20. — Ls sorelle Giuseppina, Adornina 
cl Elvira Marota figlie del subletto impiegato per 
essere a parte iclle oblazioni, al S. Padre si as 
sogiano rolla meschini offerta di bai, 30, - r 
ria Marota implorando l'Apost. Ben offre bai. 20, 
— Un individuo cho presa S. S. dell'Apost Ben, 
offre se. 1, — Goltrude Zanni fumala bai. 20, — 
dies Dom ni = Giovanni Sacerdote Cn- 
i. 50. — Il Sacerdote Vito Candidoci bui. 
. — Vincenza Candidori di anni 81, tutti con- 
Unti da fervida devozione e e al Sommo 
» Caindi.lori 
20. — Ago 
stino Sacconi = Palre Sinto, benedite me e la 
iglia sc. 7. 52 — Adelaide Sacconi ge- 
nuflessi ai Ssmi Piedi di Sua Beatituline implora 
per se e sur lumiglia ed aifco il tri- 
+ 5. — Giaciato Sicconi offre al SL Py- 
dre il tenue tributo di sc. 1. — Stanislio Sacco- 
ni prega il gran Pontefice Pio IX a benedirlo è 
ad accettare l'umile offerta sc. 3. — Carlotta S 
coni se. L.— Il faneiulio Quint.lio Sicconi bu. 
50, — Idem Federico Sa:coni by, 50. — La fan- 
ciulla Earica Sicconi bai. 5), — [dom Murianna 
Sacconi bai. 50.—Idem Futvia Sacconi bai 50.— 
Irene Fermucvi bai. 20.—Rosa Csspi famla bai, 10, 
— Pradeazi Bouicelli famula bai. 5. — Padre 
Saalo, nell'eccettare f'offerta di us anell) ja dia- 
maati del valore di scudi 5, benedite la mia ado- 
leseenza, acciocchè cogli anni-cresca in me la fe- 
deltà e Ja riverenza alla vostra duplice podestà, 
che io succhiaj col latte, ed è il.primo vanto dei 
mici geuitori = Carlo Marescialli. — Tito Mascia 
relli bai, 10, — Giovanni Ciambini Giglio di ua 
milite al servizio della S. Sede bai. 5. c 
io fanciulletio £. V. ia pegno di filiale amors c 
di om:ggio al Vieario di Cristo corro ad offrire 
per lui il piccolo ma cordiale presente, implorau- 
do Ja S. Benedizione su mie e sulli cari ed affe- 
zionali gesitori sc. 2. — Ginevra Saccopi offre al 
graa' Pio Nono il teopo tributo di hai, 50, sccon- 
da oflerta. « Padre Santo, ip mi prostro umilmente 
al bacio del Sacro Piede, e desiderosissima di ve- 
der presto un nuovo trionfo della Cattolica Chie- 
sa imploro dalla clemenza Vostra l'Apost. Ben. — 
Francesca Virgitj povera donna di servizio offre 
al S. Padre implorando l’Apost. Ben. bai. 10. — 
Dominare in medio inimicorum tuorum = Il Sac. 


Giuseppe Pasqualini sq, 2,50. — Una povera done 
na di servizio bai, 5, — Una zitella dora andando 
l'Apost, Bon. offre al $, Padre la somma di bai, 20, 
— Illumigare his qui in tenebris et in umbra mor» 
tis sedent, ad dirigendos pedes nostros in viam 
picis = Pacifico Pasqualini sc, 5, — Niccola figlio 
so, 2, — Rafiaele figlio sc. 1, — Luigi figlio 80.1, 
— Eorica figlia so, 1, => Annunziata madre dei 
suddolti e moglie di Pacifico Pasqualini implorane 
do sopra di sc e la sua famiglia l'Apost Bonedi, 
ziona sc. 3. — Margarita Candidori hai. 50, — 
Bonaventura Cundidori bai. 50, — Avertantar re- 
trorsum et crubesgant qui volunt tibi mala = Un 
devoto figlio offre a Pio IX sc. 3. — Il Sacerdote 
Pasquale Parroco Angelini bai. 50. — Francesca 
Mussacci bai, 10, — Un vero cattolico offre al- 
l'angosciatissimo Padre de'fedeli il tenue tributo 
di 80, 1. — Mario Vici vetiurino, Camilla moglie, 
Giuseppe e Wafluele gli offrono bui. 25, 


OMîert: provenienti da MONTE DI NOVE 
Diocesi di Mantalto d'Ascoli 


Felice Priore Parroco Scttembri se. 2 — Raffaele 
Arviprete Catalani sc, 1, 35 — I Keligiosi di 8, 
Tommaso se, 1 — Vincenzo Bunvenga se, 1 
Niccola Pasqualini sc. 1 — Preyosto lasqualini 
oltre riverente se. 2 — I fratelli del sudetto offro» 
no pieni di riverenza se, 3 — D. Francesco Pa- 
squalini sc, 2.70 — Gio. Battista Bondini sc, 1, 33 
— Le Religiose di S, Chiara implorando l'Apostor 
lica Benedizione sc, 2.— Il medico Francesco Gio- 
vinnini bai. 25 — Il Sacerdote D, Giuseppa Nardi 
se. 1, 35 — Il Sacerdote D. Settimio Angelini im. 
plora dal S, Padre l'Apostolica Benedizione ed of- 
fre il tenue tributo di se. 1. 35. 


Offerte provenienti da MONTE MONACO 
Diocesi di Montalto di Ascoli 


Un giovane di Monte Monaco che con ansietà e 
devozione implora dal S, Padre l'Apostolica Bengr 
dizione e fa umilissime preci alla S. $, di volerlo 
riccomandare a Marir SSma, di cui è figliuolo de- 
voto, prostrasi ai Piedi SSmi dI Supremo Gerarca 
© bacianloli riverentemente offre quel più che può, 
vale a dire ana rosetta di brillanti in anello di oro 
mussiczio con sua custolia — Alcuni altri fervidi 
cattolici de] detto-luogo offrono al S, Padre la som- 
mi di sc. 5. 25. 


Oferte provenienti da MONTELPARE 
Diocesi di Montalto d'Ascoli 


Il Parcoco Priore D. Pietro Trojani implora dal 

S. Padro l'Apostolica Benedizione e presenta l'umile 
offerta di sc. 1. 20 — Il Canonico D. Pietro Man- 
cini offre il tributo di ba: 50 — Il Canonico D. 
i Feliciani bai. 50 — Il Canonico D. An- 

i bai. 173 — N Canonico D. Gactano 

Notali bai. 30 — Il Canmico .Sagrista Giuseppe 


Dorinzi bai. 25 — Giovanni Chierico Marziati bai, 10 
— I: Chicrico Pietro Marziali bai, 10 — Fr., An- 
touio Scarafoni Agostiniano se. 1 — Fr. Pacifico 
Vineenzi il se 1 — a Genviri id. sc, 1 
— Fr. Antoni» Cecconi id. bai. 23 — Fr. Vin- 
cenzo Salviucci id. bai. 20 — Il Sacerdote D. Fran- 
cesco Parigiani bui. 20 — Alessandro Egili baî. 50 
— Niccola Feticiani bai. 3) — Vito Angelozzi 
bai. 10 — Giuseppe Marconi bri. 10 — Niccola 
Pilotti bai. 20 — Pasquale Cerelli bai 5 — Pietro 
Talamonti bai. 5 — Domenico Gayesi bai. 5 — 
Aurelio Marelli bai. 10 — Raffaella Tempestilli 
hai. 10 — Erancesco Santori bai. 7 — Antonio 
Santori bai. 55 —» Giacinto Attoccacece bai. 5 — 
Maria Lambi bai. 20 — Anna Monaldi bal. 5 — 
Teresa Giorgini bai. 5 — Benedetta Crocetti bai. 10 
— Serafina Marziale hai, 10 — Ua cattolico, 1m- 
plorando per iutti i sudetti l'Apostolica benedizio- 
ne bui. 30. 


Offerto provenienti da FORCE 
Diocesi di Muntalto d'Ascolî 


Il Pasroco Sacerilote Niccoli Antonelli si prostra 
ai piedi S3mi del Supremo Gerarca ed implorando 
l'Apostolica Benedizione offre il tributo se. 5_— 
AI Ganonico D. Francesco Antonelli sc. 1 — Vin. 
cenzo Canestrini d'iasuperabile fedeltà al Supremo 
Gerarca pel chiedere lu S. Benedizione offre sc. 2 
— Il Canonico D. Giuseppe Agasucci per gratita- 
dine sc. 2. 50 — Il Canonico D. Domenico Pro- 
speri = Priusquam intelligerent spinae vestrae ra- 
innum, in ira tua absorbet eos sc. 1 — Niccola 
Massi bai. 20 — Pasquale Pallotta sc. 1 — Angelo 


Petrucci bai. 20 — Serafino Rastelli bai. 20 — 
Antonio Petrucci bai. 20 — Due Sacerdoti fratelli 
sc. 1 — Elisabetta Pallotta bai. 50 — Giuseppe 
Pallotta sc. 1 — Pacifico Crocesi bai. 20 — Cle- 
mente Funari bai. 15 —Un povero contadino bai, 10 
— Cinque sorelle povere bai. 23 — Francesco 
Carloni bai. 20 — Francesco Senili sv 2 — Paolo 
Petrucci bai. 20 — Tommaso Petrucci bai. 20 — 
Leopoldo Teodori bai. 15 — Un povero offre il 
suo obolo 10 — Niccola Pallotta offre riverento 
sc. 1 — Vincenzo Pallotta se. 1 — Sacerdote Pao- 
lino Vergilj bai. 50 — Pacifico Giacinti sarto of- 
fre la mercede del giorno bai. 20 — Ruffino Pucci 
artigiano bai. 30 — Annunziata Giorgi sc. 1 -- 
Domenicc Lepri bai. 40 — Niccola Alesiani bai. 50 
— Settimio Michetti bai 30 — Serafino Maricotti 
bai. 30 — Giuseppe Santoni 10 — Giuseppe Ac- 
corsi bai. 15 — Antonio Aleandri calzolaio offre 
la mercede della sua giornata bai. 15 — Dome- 
nico Petrucci bai. 50 — Il Sacerdote Pier-Leone 
Antonelli bai. 30 — Pasquale Testa bai. 20 — 
L' ultimo dei Canonici nella Collegiata di Force 
non si stancherà di declamare contro la incredulità 
compendiata nella bestemmia = L'uomo è tutto = 
Dio è nulla = Induantur confusione et operiantur 
sicut tiphoide confusione sua = Il medesimo offre 
al sempre Venerato Pontefice-Re la tenue somma 
di sc. 2. 40 — Ignazio Massacci bai. 463 — Giu- 
Giuseppe Canonico Donzelli bai. 465 — Il Par- 
roco D. Niccola Antonelli 1. 393 — Il Canonico 
D. Giuseppe Agasucci bai. 46 3 — Pasquali Lepri 
Angela Antonia bai. 30 — Pallotta Vincenza bai. 20 
— Pallotta Teresa bai. 10 — Giorgini Loreta 
bai. 5 — G. P. offre bai. 50 N. N. offre bai. 50 
— Un contadino bai. 10 — Un artigiano bai. 50 
— Pallotta Luigi bai. 40 — Pallotta Maria bai. 20 
— Prosperi Paolo bai. 20 — Pallotta Agnese 
bai, 10 — Alessiacci Costanza bai. 2 — Pallotta 
Domenico bai. 2 Mecozzi Anna bai. 2 — Raf- 
faelli Marta bai. 2 — Viozzi Anna bai. 2 — Schiu 
chirimini Loreta bai. 2 — Una contadina bai. 2 — 
Un povero bai. 13 —L’infelicissimo D. Felice Ca- 
nonico Felici s. 2 -- Il Canonico D. Giuseppe 
Donzelli 3.* offerta bai. 47 4. 


Offerte provenienti da CASTIGNANO 
Diocesi di Montalto d'Ascoli 


Il Parroco D. Gio. Battista Priore Macchini ge- 
nuflesso ai piedi di S. S. implora l’Apostolica Be- 
nedizione ed offre il suo obolo sc. 2. 50 — Can- 
dido Canonico Recchi offre riverente sc. 2. 50 — 
Stefano Pio Totti sc. 2 — Andrea Recchi sc. 1. 50 
— Il Sacerdute Giuseppe Seliquini sc. 1. 50 — 
Rosa Boni sc. 2. 50 — Vincenzo Carlini bai. 50 
— Domenico Michetti bai. 50 — Domenico An- 
geli bai. 70 — Il Sacerdote Domenico Nobili bai. 50 
— Alessandre Galori sc. 1 — Antonio Zanzi sc. 2 
— Canonico E. Angeli bai. 50 — Francesco Sacer- 
dote Nardinocchi bai 25 — Niccola Armandi ar- 
tigiano sc. 4 Francesco suo figlio bai. 25 — 
Carlo idem bai. 25 — Corradetti Francesco sc. 1 
— Antonio Jonni sc. 1 — Ettore Jonni Canonico 
sc 1 — Annibale Priore Jonni sc. 1 — Carlo 
Sgherzi sc. 1 — Gio. Batt.sta Morelli bai. 50 — 
La Consorte del sudetto bai. 30 — Antonio Morelli 
bai. 30 — Maria Morelli bai. 25 — La sorella 
Teresa bai. 20 — Domenico Vittori bai. 50 — 
Alcuni cattolici sinceri bai. 50 — Vagnarelli D. 
Giovanni bai. 50 — D. Niccola Massucci bai. 5 
— Siliquini D. Luca bai. 50 — Pasquale Pasqua- 
lini bai. 30 — Rosa Carlini bai 80. 


Offerte provenienti da PERCHIA 
Diocesi di Montalto d'Ascoli 


N. N. P. chiede al S. Padre l'Apostolisa Benedizio- 
ne ed offre il suo obolo di bai. 50 — Auxilium 
ab alto = plus pressa, plus surgit = Girolamo Par- 
roco Virgilj = Surge Domine in requiem tuam, Tu 
et arca sanctificalionis tuae sc. 1 — Gio. Battista 
Sacerdote Vagnozzi = Non dormitavit neque dormiet 
qui custodit Israel ( Ps. 120 v. 4.) bai.80 — Luigi 
Sac. Alessandri = Propter David servum tuum, non 
avertas faciem Christi tui (Ps. 120. v. 10), bai. 50 — 
Antonio Mignucci = Inimicitias ponam inter te et 
mulierem, et semen tuum, et semen illius; ipsa 
conteret caput tuum, et tu insidiaberis calcaneo ejus 
( Gen. 5. 15) boi. 20 — N. N, desiderium impio- 
num peribit ( Ps. 3 v. 9) bai. 20 — Vito Capriotti 


bai. 10 — Giacomo Fieroni bai. 5 — Maria Sa- 
gripanti bai. 5 — Caterina Sagripanti bai. 10 — 
Annunziata Sagripanti bai. 2 — Vincenzo Sagri- 
panti bai. 5 — Luigi Sagripanti bai. 5 — Bene- 
detto Sagripanti bai. 7 — Rosa Sagripanti bai. 2 
— Anna, Michelina, Savina e Camillo Sagripanti 
bei. 16 — Francesco Gatti bai. 5 — Giovanni 
Alessandri bai. 3 — Filippo Fiorenga 5 
Morco Zanchè bai 5 — Domenico Bastelli bai. 5 
— Giuseppe Clementi bai. 11 — Francesco Va- 
gnarelli bai. 5 — Saverio Sperandini bai. 5 _— 
Niccola Savoni bai. 5 — Anastasia e Luigi Pizi 
bai. 30 — Francesco Fioroni bai. 20 — Pasquale 
di Meco bai. 5 — Felice Graziani bai. 6 — Se- 


rafica Sandri bai. 5. — Giovavui Fioroni bai. 30 
— Giacomo Fioroni una Crocetta d'argento. — 
Luigi Gatti bai. 2 — Benedetto e Luisa Fioroni 


bai. 80 — Luigi Fiorenga bei. 20 — Il Parroco 
D. Carlo Priore Lattanzi d'invincibile devozione a 
Pio Nono Pontefice Re depone a suoi Piedi SSmi 
la meschina offerta, ed implora l'Apostolica bene- 
dizione sc. 1. 


Offerte provenienti da PATRIGNONE 
Diocesi di Montalto d'Ascoli 


il Parroco D. Damiano Priore Mancini prostrato 
ai Vostri SSmi Piedi implora l'Apostolica Benedi- 
zione ed offre il suo obolo se. 2 — Pasquale An- 
gelini bai. 50 — Renedetto Amadio bai. 50 — 
Cesare Pieramici bai. 25 — Vincenzo Angelini 
bai 30 — N. N. hai. 50 — Gaspare Armandi 
bai. 25 — Maddalena vedova Angelini bai. 20 — 


Domenico Angelini bai. 10 — Maria vedova An- 
gelini bai. 50 — Gaspare De Angelis bai. 10 — 
Anastasio De Angelis bai. 20 — Vincenzo Sacer- 


dote Di-Marino bai. 30 — Sacerdote Niccola An- 
gelini bai. 50 — Capriotti Domenico hai. 10 —- 
Auna Poli bai. 10 — Pietro Valentini bai. 20 — 
Francesco Carlini bai. 15. 


Offerte provenienti da ROTELLA 
Diocesi di Montalto d'Ascoli 


Averte mala inimicis meis, et in veritate tua di 
sperde illos = Un Sacerdote di Montalto che otfre 
riverente bai. 50 — Rosa Grossetti bai. 20 — 
Anna Natali bai. 20 — N. N. bai. 20 — Pasquale 
Annibaldi bai. 5 — Pacifico Pacioni bai. 5 — Una 
vedova bai. 25 — Giacomo Ottavi e fratello bai. 15 
— Antonio di Mano cosla sorella Angela bai. 10 
— Vincenzo Grossetti bai. 15 — Canonico D. Na- 
tale Natali = Non sic impii non sic; sed tamquam 
pulvis quem proiicit ventus e facie terrae bai. 50 
— Domenico Grossetti bai. 20 — Francesca Cic- 
colini 03 — Fratelli Gaspari bai. 30 — Serafino 
Gaspari bai. 5 — Domenico Laurenzi bai. 5 — 
Canonico Brunori = Bonum est praestolari cum 
silentio bai. 70 — Vincenzo Antognozzi bai. 20 — 
Canonico D. Loreuzo Ciccolini bai. 20 — Fran- 
cesco Ubaldi bai. 20 — Una vedova bai. 5 — 
Un Calzolaio e suo figlio bai. 10 — Domunico 
Savini bai. 10 — Vincenzo Laurenzi e sua moglie 
bai. 20 — Domenico Romanelli bai. 5 — Gio- 
vanni Sciarra bai. 5 — Una donna di servizio 
bai. 5 — Il sacerdote D. Pietro Angalini bai. 10 
— Serafino Laurenzi bai. 5 — Il Priore Passali 
bai. 50 — Il sacerdote Stanislao Natali bai. 20 — 
Il Canonico Nardinocchi = Usquequo peccatores glo- 
riabuntur? bai. 94 — Francesco Antonio Ciccolini 
bai. 20 — Marco Tirabassi bai 5 -— Domenico 
Antonio Manai offre bai.'50 piccola somma, ma 
offerta di gran cuore all'Adorato Pontefice Re Pio 
Nono da un sacerdote che implora per se e suoi 
l'Apostolica Benedizione bai. 50 — Il Canonico 
‘Tirabassi che spogliato ancor esso dal Canonicato 
sul quale aveva il diritto Patronato attivo e pas- 
sivo per disposizione dello zio fondatore, vi offre 
SSmo Padre la tenue somma di bai. 20 ed im- 
plora l'Apostolica Benedizione per se e suoi ge- 
nitori ritenendo per certo ed imminente il vostro 
trionfo, perchè = Nituntat frustra Navim submer- 
gere Petri; Fluctuat, et nanquam desinit esse Na. 


vis bai. 20 — Un Sacerdote di Rotella che nella 
soppressione della Collegata è rimasto privo anche 
del patrimonio sacro vi offre SSmo Padre la tenue 
somma di bai. 50 — ed implora l’Apostolica Be- 
nedizione; perchè sia efficace la preghiera che gior- 
nalmente dirige a Maria $Sma ajuto dei Cristiani 
col seguente 


Epigramma 


Dudum orante Pio, Turcos, o Virgo, fugasti 
Naupacti; quaerit nunc Pius alter opem 
Hic cunctos docuit Tua quae fuerint exordia pura, 
Haec modo nostra fides: Tu auxiliare Pio. 
Oh! quae vicisti dirum concepta draconem 
Semen et illius contere Virgo pede. bai. 50 
— Un incognito bai. 62. 


Offerte provenienti da COMUNANZA 
Diocesi di Montalto di Ascoli 


Miscrere nostri Domine, et Romani Pontificis = 
Un sacerdote Comunanzese offre al S. Padre Pon- 
tefice e Re pel danaro di S. Pietro, implorando 
l'Apostolica Benedizione per se e suoi amministrati 
sc. 1 — Uti sunt misericordiae tuae Domine an- 
tiquac?... Memor esto, Domine, opprobrii ser vorum 
tuorum = Ur sacerdote di Comunanza che implora 
per se e suoi l'Apostolica Benedizione offre sc. 1 
— Un padre di famiglia che implora l'Apostolica 
Benedizione per se e per tutta Ja sua famiglia, 
pel denaro di S. Piatro ed al Sommo Pontefice 
Pio IX vero Re d’Italia offre sc. 3. 21 — Un 
giovane sul fior degli anni che prega per il trionfo 
di S. Chiesa, fedele al suo legittimo Sovrano im- 
plora l'Apostolica Benedizione per sc c suoi geni- 
tori ed offre bai. 50 — Exurgat Deus et dissi- 
pentur omnes inimici (ui = un giovanetto ehe im- 
plora come sopra offre bai. 30 — O Maria SS$ma 
Addolorata prega Iddio per me, per la mia fami- 
glia e per il trionfo doll'amato mio Pontefice, acciò 
m'impartisca l’Apostolica Renedizione adesso c nel 
punto della mia morte=F. A. sc.1.— 0 Angelo di 
Purità S. Luigi mio Avvocato fate la grazia a me 
di farmi buono, e di far trionfare il Sommo Pon- 
tefice de’ suoi figli ingrati. C. P. offre bai. 20 — 
Una donna di servizio implorando l'Apostolica Be- 
nedizione offre il frutto del suo risparmio bai. 10 
— Uno che offre pel danaro di S. Pietro bai. 30 
implora l'Apostolica Benedizione G. S. bai. 30 — 
Dio delle misericordie abbi pietà di me, e dei mici 
genitori e dello Stato del Romano Pontefice, acciò 
mi benedica bai 50 — Un contadino che chiede 
dal Sommo Pontefice l’Apostolica Benedizione per 
se e la sua famiglia offre bai. 20 — Una donna 
di servizio offre al S. Padre implorando la S. Be- 
nedizione bai. 20 — Due conjugi offrono all'amato 
Pontefice Papa e Re bai. 94 — Una madre di fa- 
miglia implorando l'Apostolica Benedizione per se 
e suoi figli offre al S. Padre bai. 50 — Un Ec- 
clesiastico offre per l'obolo di S. Pietro bai. 70 — 
Non più clemenza coi Luterani, o S. Padre, ma 
severità e giustizia = Due conjugi che concorrono 
pel danaro di S. Pietro sc. 1 — S. Padre vi do- 
mando la S. Benedizione per me e la mia famiglia 
= Un giovane offre bai, 20 — Un sacerdote im- 
plorando dal S. Padre la Benedizione per se e sua 
famiglia offre bai. 60 — Il giovane D. L. implora 
dal Sommo Pontefice Papa Re l’Apostulica Benedi- 
zione ed offre se. 1 — Il sacerdote C. S. offre al 
S. Padre ehiedendo per se e suoi l’Apostolica Be- 
nedizione bai. 55 — Francesco Emmanuelli de'MM. 
CC. in Montalto, implorando l'Apost. Benedizione 
offre al S. Padre la tenuc somma di bai. 94. 


Una deputazione composta del Tesoriere, del 
Consigliere Sig. Duca Pio Grazioli, e dei Collet- 
tori Sigg. Achille Tarenghi e Fratelli Sarti ebbe 
l'onore di rimettere la detta somma di sc. duemila 
duecento trentuno e bai. 59 nelle mani della SAN- 
TITA' DI NOSTRO SIGNORE il giorno 24 De- 
cembre 1861, totale delle offerle raccolte a tutto 
il 21 dello stesso mese. 


G. ParRIzi MontoBo Tesoriere 


1’ Presidente 
P. Domenico Orsini 


Il Vice-Presidente 
P. Cuici 


Il Segretario 
MarcH. GiROLAMO CAVALLETTI 
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Il prezzo di desssidtione; da pagarsi anticipatametté è il seguente 
In Rome pèrun arino sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
2,20 


Per um trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


All’esterd'; sespndo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


fibra 


GHORNA 


La Pentificia Accademia Tiberina, nelle ore po- 
meridiane di Domenica 16 di questo mese, si adunò 
in tornata solenne, la quale fu aperta dal suo Presi- 
dente annuale, l’Illio e Rio Monsignor Borgnana, 
Canonico dell’Arcibasilica Lateranense e Segretario 
della S. Congregazione della Visita Apostolica , con 
un discorso di argomento edilizio e campestre. Io 
esso, facendo seguito a quanto avea già altre volte 
ragionato intorno alle sapicnti Costituzioni Pontificie 
dirette a promuovere la costruzione c decoro degli 
edifici urbani per crescere |’ abellimento e agiatezza 
di Roma, come alle altre indirizzate al miglioramen- 
to delle circostanti campagne , andò ricercando di 
quali proficue applicazioni sieno esse  feconde per 
dare novello incremento tanto alla industria edilizia 
quanto alla campestre nelle condizioni presenti della 
nostra società. 

A questo discorso, applauditissimo dalla colta e 
numerosa udienza, seguirono i componimenti poetici 
di alcuni soci, e furono una Canzone della signora 
Rosa Pieromaldi, un Sonetto del sig. Cav. Avv. Pie- 
tro Merolli, vice-presidente annuale dell’ Accademia, 
un Inno del rev. sig. Prof. D. Paolo Barola, le 7er- 
zine del rev. P. Tommaso Borgogno, Somasco, uno 
dei Consiglieri dell’Accademia, un Sonetto del rev. 
sig. Gan. D. Antonio Somai , anch’ esso. Consigliere 
dell'Accademia, un Ode del sig. Conte Francesco 
Mangelli, un Polimetro in francese del sig. Capitano 
Cav. Carlo Vestray, e le Ottave del sig. Dott. Luigi 
Scatizzi. Ciascuno meritò iterati applausi dalla fiorita 
adunanza , la {quale fu pure onorata dalla presenza 
dell'Eto e Rmo signor Cardinale Bofondi , socio di 
onore. 


eteri 
NOTIZIE DIVERSE 


Da qualche giorno i fogli che ci pervengono dal 
reame delle Due Sicilie sono del tutto privi di inte- 
ressanti notizie, massime sulla reazione. Anche quelli 
che ci sono giunti nel mattino, e che portano la da- 
ta del 18, poco ci recano d'importanza; tuttavia que- 
sto poco lo diamo qui in compendio: 

Scrivono al Popolo d’ Italia da Sanfele in Ba- 
silicata che nel 5 corrente venne eolà fucilato un rea- 
zienario, preso in un pagliaio, dell'età d’ anni 18. 
Si aggiunge eziandio che nel medesimo giorno 5 vi 
fu un attacco a Monticchio tra i reazionari e le trup- 
pe stanziate in Rionero, Del risultato di questo at- 
tacco non si danno i ragguagli. Il Nomade rife- 
risce che a Gaeta si è scoperta una trama, le cui 
fila si stendevano fino all’armata, nella quale si cer- 
cava di far disertare dei soldati. In seguito di tale 
scoperta sonosi operati arresti. La Stella del Mat- 
tino poi narra quanto appresso : 

» Ci dice un testimonio di veduta che in Palma, 
paese poco distante da Nola, ebbe luogo testè un fatto, 
che fece inorridire tutti gli abitanti. Essendochè un 
certo vecchierello , povero e mezzo gobbo , avendo 
avuto da certi reazionari della banda di Cipriani 
della Gala, una moneta d' argento , per comperarne 
pane nell'abitato, egli, senza saper sospettare per sè 
alcun male, compratolo, si recava in campagna, per 
indi salirsene sui monti , con una cesta di pane in 
capo. Scontratosi colla truppa fu fermato e diman- 
dato in che luogo andasse a recare quel cibo; ed ei 
sinceramente rispose, che certi signori da lui in- 
contrati poco più) sopra, gli avevano imposto quel- 
l’incarico. Non si disse altro: ma non Appena l’ in- 


Venerdì 24 Febraj iS È 


felice vecchierello aveva dp'o-innenzi una ventina di 
passi, cadeva trafitto : perno Sourica di moschetti 
che gli si fece alle spalle! » 

o bario 


Da Brusselles, 12 febbraio, si ha che la Came- 
ra dei rappresentanti ha emesso un voto inatteso ; 
adottando ad una forte maggioranza un emendamen- 
to al bilancio dell’ interno , che sopprime le feste di 
settembre. Questo voto non è avvenuto senza forti 
recriminazioni, che obbligurono il presidente, per far 
cessare il tumulto, di spiegarlo , dichiarando : che 
l'assemblea non intendeva per questo voto di dimen- 
ticare l'anniversario della fondazione della nazionalità 
belga, ma di dare un segno di simpatia più intima 
al popolo olandese. 

— Il 12 febbraio tornò dall'Inghilterra nel Bel- 
gio il re Leopoldo. La principessa di Prussia giunta 
prima si dispone a partire per l'Inghilterra. 


—_404-0400-0— 


Il Moniteur porta un’ ordinanza del ministe- 
ro delle finanze Achille Fould nella quale , oltre 
gli altri particolari per l' esecuzione del cambio, si 
determina che siano aperti registri a partire dal 15 
corrente per la registrazione delle dichiarazioni chie- 
denti il cambio d’ iscrizioni 44 e 4 per 100 e di 
obbligazioni trentengarie cog rendite 3 per 100 sot- 
to le condizioni determinaiè dalla legge suddetta. 

La legge e i relativi decreti portano la data 
del 12 corrente. 

Nella tornata del 12 il Corpo legislativo. rice- 
vette comunicazione di un progetto di legge concer- 
nente esso pure l’esecuzione della legge di conver- 
sione. Col nuovo progetto si provvede ai prestiti de- 
stinati di procacciare i fondi del compenso da pagar- 
sì dai comuni, dagli ospizi e dagli altri stabilimenti 
interessati. 


0444-003010 


Scrivono da Londra il 42 febbraro al Moniteur 
universel: 

Le divergenze d’opinioni ch'esistono fra i libe- 
rali e i tories sui principi che devono regolare i di- 
ritti dei neutri e dei belligeranti sono state recente- 
mente poste in piena luce da una discussione nelle 
due Camere del Parlamento. 

Il sig. Cobden ha annunziato nella Camera dei 
Comuni che disponevasi a richiamare l’attenzione del- 
la assemblea su questo punto di diritto internaziona- 
le, e il suo scopo manifesto è quello d’impegnare l’In- 
ghilterra ad entrare nella via aperta dall'’incivilimen- 
to moderno nel Congresso di Parigi. Ma nella Came- 
ra dei lords gli oratori toties hanno preteso che gli 
impegni presi a quel Congresso non sarebbero ese- 
guiti in caso di guerra, e sull’osservazione fatta da 
lord Granville che quelle stipulazioni avevano neces- 
sariamente tulta la forza di un trattato solenne, fu ri- 
sposto che in tempo d’ostilità la più inevitabile di 
tutte le necessità a subirsi cra quella dell'interesse 
nazionale. Lord Russell in nome del gabinetto, ha di- 
chiarato che la sua intenzione era quella di rimanersi 
fedele alle dichiarazioni dî Parigi in qualsiasi even- 
tualità. 

A malgrado dell'approvazione data il primo gior- 
no dai capi dei conservatori alla politica del governo 
vegli affari americani, amare critiche furono dirette 
contro il ministero a proposito del modo con cui ha 
protetto i suoi compatriotti sul suolo americano. Il 
punto sul quale si sono dirette le loro oritiehe è 
uno dei più» delicati: della legislazione americana , 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offivihti 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare ,. devono ‘essere affrancati. all offito 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Catnorale ni°ÙA, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e. cogn.*del trasmittente, 


LE DI ROMA 


poichè solleva la questione se il presidente degli Stati 
Uniti abbia il diritto di sospendere-ia deggo. dell'Aa- 
beas corpus nella repubblictit Ora; sicconte 

ricani stessi si sono sottomessi alla sospensione di? 
quest’ articolo dei loro codici , è difficile il recla- 
mare con buon successo per gli stranieri l'esercizio 
di un diritto tolto ai cittadini del paese in nome della 
pubblica salvezza. Approvasi generalmettte in Inghil- 
terra la riservatezza che il governo deffa regina’ ha 
mostrato a questo riguardo. 

— Il Morning Post dice che i signori King e 
Baines non faranno le loro annme proposte sulla ri- 
forma parlamentare, c che nessuna questione impor- 
tante surà portata in questa sessione al Parlamento. 

— Il Globe erede che il duca di Cambridge sarà 
nominato colonnello de’ granatieri della guardia. uffi- 
cio vacante per la morte del principe Alberto. 

— Il Daily Telegraph annuncia che i lordi del 
tesoro lianno autorizzato l'ammissione in franchigia 
degli articoli destinati all'esposizione del 1862. 

— I commissari delle dogane hanno proibito 
d’imbarcare alcuna mercanzia di qualsiasi qualità sui 
bastimenti da guerra o corsari appartenenti agli Stati 
.Uniti, od ai confederati, durante la guerra attuale ; 
ed inoltre hanno proibito che vadano da un porto 
all'altro della Gran Brettagna per provvedersi di mu- 
nizioni o d'altro. 

— ll Times credé' che il prestito di 100 milioni 
di franchi, contratto a Londra dalla banca di Francia 
è stato abbandonato ; ma non spiega le cause di que- 
sta risoluzione. 

— Troviamo nel Globe la maggior parte dei 
documenti relativi al Messico comunicati alle Came- 
re. Questi documenti spiegano certi fatti che diede- 
ro luogo iu questi ultimi tempi ad interpretazioni er- 
ronee. 

Una lettera dell’ambasciatore di Spagna a Lon- 
dra giustifica l'iniziativa presa nelle operazioni dal- 
l’armata spagnuola, dichiarando che gli ordini man- 
dati al gen. Serrano per la via di Nuova York giun- 
sero tardi. 

In un dispaccio di Russell a lord Cowley si 
trova spiegato l'aumento del corpo spedizionario fran- 
cese. Il governo imperiale giudicò necessario quest’au- 
mento per la precipitazione del generale Serrano, la 
quale poteva accrescere le difficoltà della spedizione. 
Dovendo d'altronde le armate alleate penetrare nel- 
l'interno del Messico, l’imperatore non volle che il 
corpo spedizionario francese si trovasse in posizione 
inferiore all’armata spagnuola, e che corresse il ri- 
schio d’esser compromesso. 

Un terzo documento mostra il gabinetto inglese 
insistente perchè la spedizione von abbia altro effetto 
che d’aiutare i messicani a ricostituire liberamente 
un governo regolare. Infine una lettera di lord Cow- 
ley a Russell riferisce una conversazione tra l' am- 
basciatore d'Inghilterra e Thouvenel intorno alla can- 
didatura dell'arciduca Massimiliano. 

Sulle voci sparse lord Cowley volle conoscere 
l'opinione di Thouvenel e sapere s'erano pendenti 
dei negoziati tra la Francia e l'Austria in ordine al- 
l’arciduca. Il ministro degli affari esteri rispose ne- 
gativamente e disse ch’erano stati intavolati dei ne- 
goziati dai messicani stessi, che si erano portati a 
Vienna. 

Questa risposta categorica dice la Patrie, porrà 
fine ai commenti dei fogli esteri. Essa prova che il 
governo francese non ha deviato un solo istante dallo 
scopo che si è prefisso in principio : la sua parteci- 
pazione alla spedizione del Messico non è consigliata 
che dall’interesse dei nostri nazionali e dalla solte- 


citudine che deve inspirargli la deplorabile situazione 
del popolo messicano. 

— Leggiamo nella Presse : 

Si va facendo in Inghilterra un movimento seris- 
simo d’ opinione contro la spedizione del Messieo e 
segnatamente contro la sua estensione. Sono precisa- 
mente i dispacci deposti dal ministro i quali provo- 
carono questa opposizione quasi unanime. Il Daily- 
News, il Morning-Star , il Morning-Advertiser , lo 
Standard, il Morning-Herald, analizzando questi di- 
spacci, conchiudono in un medesimo senso e trovano 
che nei fatti esposti non vi è cosa che giustifichi un 
così solenne intervento come quello praticato dalle 
tre potenze. I giornali devoti al ministero, nel tempo 
stesso che difendono la triplice allea in una data 
misura, non vollero patrocinare la candidatura dell’ar- 
ciduca Massimiliano. 

Noi non andremo più oltre, i fogli della opposizio- 
ne inglese pretendendo, come essi fanno, che la verten- 
za messicana trarrà seco la caduta del gabinetto attuale; 
ma è certo che lord Palmerston sarà costretto di te- 
ner gran conto della opposizione quasi unanime che 
si produce. Finchè |’ Inghilterra resterà nell’ alleanza, 
si è fondati a credere ch' essa farà ogni suo sforzo 
per impedire che la spedizione devì dal suo scopo , 
e toglierà all’ intervento qualunque carattere di vio- 
lenza nella politica interna del Messico. 

Se i due governi contraenti non dividessero il 
suo avviso; lo che nulla autorizza a credere in modo 
positivo , l’ Inghilterra si ritirerebbe. Del rimanente 
si noterà che i nostri vicini non si lasciano trascina- 
re ad una febbrile emulazione e che i rinforzi di 
truppe e di bastimenti inviati successivamente dalla 
Spagna e dalla Francia non li determinarono ad al- 
cun spostamento di forze suppletive. 

— Appena giunse in Inghilterra la notizia dello 
sfregio fatto alla bandiera britannica dal capitano del 
S. Giacinto, si concepì che la prima misura da pren- 
dersi era di rinforzare le guarnigioni del Canadà , 
della Nuova Scozia e della Nuova Brunswick, arma- 
re la milizia nazionale, allestire un corpo di volon- 
tari, e prepararsi così alla difesa da quel lato, in caso 
di guerra cogli Stati-Uniti. Il contingente inglese , 
prima dell'affare del Trent, non contava che 6000 
soldati; e questo modico nucleo d’armati come avreb- 
be potuto proteggere un territorio più vasto dell'Eu- 
ropa? L'ammiragliato ha provveduto a tutto ciò: in 
meno di trenta giorni col mezzo di diciotto vapori 
di prima forza, è stata trasportata attraverso l’Atlan- 
tico e depositata sana e salva sopra diversi punti di 
quell’esteso continente, un'armata di un 12 mila sol- 
dati, completa in tutto (meno la cavalleria), con ar- 
tiglieria, carri d’ambulanza, ordigni da scalata, stiste, 
un telegrafo elettrico con fili, batterie e stromenti , 
tende, carri di munizioni, e fino ai più minuti arre- 
di del commissariato; e tutto ciò è stato condotto , 
guidato e Irasportato nei rispettivi accantonamenti , 
senza disastro di sorta e nella stagione più impropi- 
zia dell’anno a causa dei ghiacci e delle nevi. Que- 
sto trasporto ha costato due milioni di lire sterline, 
ossia cinquanta milioni di franchi; è una bella som- 
metta, se si vuole; ma John Bull, che ne ha tanti, 
può benissimo pagar 50 milioni, se non fosse altro, 
per darsi il piacere di vedere l'ammiragliato spiegar 
tanta energia, e far così bene il suo dovere. (Espero) 

—— 4046301 —_ 


Scrivesi al Constitutionnel da Berlino 45 feb- 
braio : 

-La-Gazzetta Prussiana annunzia che. da parte 
del governo prussiano fu rimessa una Nota identica 
alle corti di Vienna e alle altre corti germaniche che 
sono associate all'Austria. La risposta del gabinetto 
di Berlino espone specialmente che |’ Austria ere- 
dendosi chiamata a protestare formalmente dal punto 
di vista degl’ interessi generali della Germania e del 
diritto positivo, contro |’ apprezziazione fatta dalla 
Prussia delli situazione della Confederazione , il go- 
verno sprussiano non può dispensarsi dal dichiarare 
che non gli sembra esistere alcun pretesto fondato , 
nè diritto qualunque per Tormolare una tale protesta. 

Questo passo, reso. più ostensibile ancora da 
Note d' un’ identità evidentemente premeditata:, ri» 
sponde assai, poco al procedere in uso quando si 
scambiano opinioni, perchè il governo: possa . discu- 
tere. .le considerazioni in contrario emesse dalla Nota 
ansiriana,, I - 
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Nell' adempiere coscienziosamente i suoi doveri 
federali, nel rappresentare i veri interessi della Ger- 
mania, nello sforzatsi seriamente di far diritto alle 
dimande legittime della nazione e di farle prevalere 
presso gli altri governi federali, la Prussia non cede 
a verun'altra potenza confederata. Coll’attuazione dei 
progetti di riforme accennati verso il fine della Nota 
austriaca, secondo i quali vi sarebbe per tutta la 
Confederazione una sola costituzione con un potere 
esecutivo eflicace, il che accusa la tendenza d'una 
solidarietà politica con territori non germanici, come 
sembra indicate il dispaccio austriaco del 5 novem- 
bre, il governo prussiano avrebbe assai più compro- 
messo l’esistenza della Confederazione, che colle ri- 
forme indicate nel dispaccio del 20 dicembre. Il go- 
verno è ben lungi dal far riserve in ordine alla ma- 
nifestazione di questi priffetti : esso crede invece 
dover aspettare proposizioni di riforme suflicientemen- 
te precise. 

Pel momento, secondo le indicazisni della Nota 
austriaca, non sembrerebbe dubbio al governo prus- 
siano che le riforme non siano ineseguibili , e sicco- 
me esse sono pienamente contrarie alle sue viste , 
esso non può giudicare conveniente d' entrare in de- 
liberazioni sopra questo soggetto. 


00-40-4068 -0 


Le ultime notizie di Madrid dicono che il sig. 
Mon conserverà l'ambasceria di Parigi con la pre- 
sidenza, e che un decreto fissa a 100,000 uomini l’ef- 
fettivo dell'esercito spagnuolo attivo. 


— 60-06-3980 —- 


Il generale principe Souvorov-Rymuiski , gover- 
natore generale di Pietroburgo, pronunziò il seguente 
discorso in occasione della riunione straordinaria della 
nobiltà di Pietroburgo: 

« Signori, 

« È un grande onore per me il presentarmi al 
cospetto di codesti assemblea. Io rispetto profonda- 
mente tutte le classi e corporazioni legalmente costi- 
tuite, tutti i dritti ond’esse godono, e a più forte 
ragione rispetto il primo ordine dell'impero a cui 
appartengo io stesso. Forse alcuni fra voi conosco- 
uo le mie opinioni a questo proposito; non solo le 
professai in tutte la mia vita, ma mi travagliai di 
mandarle in atto, e spero che col tempo vi convin- 
cerete della sincerità delle mie parole. 

Sono specialmente lieto per trovarmi in seno al 
corpo della nobiltà della provincia in cui il nostro 
diletto sovrano stabili la sua permavente residenza. 
Nella mia mente sono inseparabili l' imperatore e la 
nobiltà: senza un’ unione intima fra loro non potreb- 
bero esservi serie guarentigie di durevole prosperità, 
di vera felicità per lo Stato. L'imperatore , lo so, 
desidera che la nobiltà conservi l'alto suo grado so- 
ciale: solo rimanendo, come per lo passato, il più fermo 
sostegno del trono, può trovare le forze necessarie per 
consolidare la sua influenza e risolvere con diguità 
cd onore pel proprio suo bene e quello di tutti le 
difficili quistioni di cui s'aspetta ancora la soluzione. 

Per mia parte, signori, posso assicurarvi che mi 
talenterà affatto quanto potrà intraprendere la nobil- 
tà e ch'io considererò come il più gradevole dovere 
il secondare, per quanto sta in me, i voti legittimi 
ed utili al bene pubblico che voi esprimerete. 

Dichiarando apertà la sessione straordinaria del 
corpo della nobiltà di Pietroburgo, v' invito, signori, 
a cominciare i vostri lavori. » (G. di Pietrob.) 
È sa 


——o-sollitreso— 


L' Osservatore Triestino ha da Atene , 8 feb- 
braro: 

Il sig. Miaulis, ministro della marina e presi- 
dente del Consiglio dei ministri , chiese ed otteoue 
dal re un permesso di parecchie setimane per. ri- 
mettersi dalla sua indisposizione di salute. Il mini- 
stro degli affari esteri fu' incaricato provvisoriamen- 
te della presidenza del ministero ; il dicastero della 
marina resta per ora sottoposto a quello della, guer- 
re. Le vovi, tante volte ripetute , di ampi cangia- 
menti personali sono, quiadi infendete 0 per Jo mena 
premature, ° i 

La Commissione di 7 membri della Camera, 
chiamata ‘a eiferire sul progetto di legge governativo 
concernente da cosprizione e Ja riserva ; dell'esercito 


(intitolata guardia asgignele), sì dioliarò con 4 voti 


contro 7 per il rifiuto del progetto medesimo , sic- 
come non conforme ai bisogni del paese , e propose 
invece un generale armamento popolare, e rispettiva- 
mente una milizia nazionale di 180,000 uomini. È 
difficile per altro che la maggioranza della Camera 
dei deputati approvi questo voto di sfiducia contro il 
ministero. 

Malgrado le preoccupazioni politiche, il  carne- 
vale è brillantissimo fra noi, e le feste sì di Corte , 
sì private, sono assai frequenti. Anche Fotiades bey, 
inviato turco, volle segnalare la sua presenza in Ate- 
ne con tino splendido ballo. 

— Secondo una statistica pubblicata dal mini- 
stero dell'interno sul movimento della popolazio- 
ne della Grecia, le nascite in questo paese saliro- 
no nel 1860 a 30,858, e casi di morte a 22,154: 
il che presenta un aumento di 8604 anime. Però , 
considerata la grande mortalità che regna fra i bam- 
biui sino all’età di 5 anni, l'uumento effettivo della 
popolazione è molto minore. La popolazione presente 
della Grecia ascende tutVal più a 1,200,000 anime. 


——0-104-%6408-0— 


Si ha da Buckarest, 6 febbraio, che circa due- 
cento cittadini volevano portarsi a Buckarest, per 
far atto d'omaggio al principe cd ai rappresentanti 
della nazione. Ma il governo ne gli la impediti e ne 
derivò un conflttto. Un vice-presidente riportò gravi 
ferite. La reazione voleva mostrare che il paese si 
trova in istato di rivoluzione. 

Il principe in persona aperse l'assemblea nazio- 
nale e disse che la Romania resterebbe indivisibile 
e per ora e per sempre. Acclamazioni entusiastiche 
da parte dei deputati e del popolo. Interminabili gridi 
di gioia. I ministri furono accolti a fischi, si porta- 
rono invece caldi evviva ai deputati ed al militare. 


CT  —————@—_T_mi 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Malgrado le Note, le dichiarazioni , le circolari 
pubbliche e segrete, e tutti gli artifizi del barone 
Ricasoli per conservare a qualunque costo un potere 
che evidentemente gli s'ugge , tornano i giornali di 
Torino a sostenere che la crisi ministeriale divenne 
una imperiosa necessità e che Ricasoli è il solo che 
faccia sembiante di non riconoscerlo. Aununciano i 
fogli suddetti che nel consiglio dei ministri tenutosi 
a Torino il 15, il presidente del gabinetto chiese al 
re l'autorizzazione di preparare un progetto di legge 
per regolare e porre un freno alla stampa , unico 
mezzo, secondo lui, per dominare le agitazioni che 
esso stesso ha provocate e per impedire le dimostra- 
zioni da lui organizzate e promosse. Il re peral- 
tro avrebbe risolutamente troncato il corso a que- 
ste idec riformatrici del barone e con eguale rifiuto 
avrebbe risposto ad alia proposizione dal medesimo 
fattagli perchè firmasse il decreto cou cui è richia- 
mato Mazzini. Siccome sembra però che questo dupli- 
ce scacco non sia stato interpetrato dal Ricasoli co- 
me un congedo formale , egli è perciò che si an- 
nuncia essersi formato un forte partito nella Camera 
dei deputati, il cui intento dev'essere quello di rove- 
sciare a qualunque costo il ministero , respingendo 
tutte le leggi importanti che per l' avvenire ver- 
ranno dal medesimo presentate. } Primo ad esperi- 
mentare gli effetti di questa congiura parlamentare 
fu destinato il ministro della pubblica istruzione , il 
quale, oltre all’aver veduto riprovate dalla Camera le 
sue misure amministrative e disciplinari, fu fatto se- 
gno di acerbi rimproveri per le dimostrazioni testè 
avvenute a Napoli, per parte degli studebti, contro al- 
cuai professori che si contentano di professare il di- 
ritto allo stipendio, dimostrazioni che, fu asserito, po- 
tersi ripetere, senza ombra di ingiustizia, in tutte le 
università del preteso regno. Verrà adesso, a quanto 
si annuncia, la volta del Bastogi, al quale sarà chie- 
sto conto della ingiustificabile sua assenza dalle Ca- 
mere, che fece sparire dal programma dei dibattimen- 
ti tutte le leggi finanziarie, essendo ciascuno convin- 
to che la prolungata dimora di. lui a Livorno von eb- 
be altro scopo se non quello di rimandare la famosa 
votazione del bilancio alle calende greche, Della op- 
posizione che si prepara al ministro della marina die- 
dero già sentore le inierpellanze ed i reolami di Bi- 
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sullo stato deplorabile cui sono ridotte le for 
tificazioni di Ancona; e per quello che concerne 
specialmente il Ricasoli , gli articoli dei giornali 
officiosi che lamentano i numerosi ostacoli frap- 
posti sulla sua via da prepotenti avversari e di- 
chiarano impossibile che il governo raggiunga in tal 
maniera lo scopo prefisso, sembrano sintomo bastan- 
te a provare che una crisi è oramai in:vitabile. Gli 
attacchi delle Camere non sono però 1l maggior pe- 
ricolo di cui abbia a temere il ministero, chè uno 
assai più formidabile ne prevede esso nel partito d'azio- 
ne, il quale, non facendo più mistero dei suoi pro- 
getti e delle sue aspirazioni , dichiarò ripetutamen- 
te di voler esso prendere nelle mani le redini della 
rivoluzione. 

Nella seduta del 17 della Camera dei deputati 
di Torino, in mezzo alla votazione sul progetto di 
legge per la costruzione di carceri cellulari, il La 
Farina credette opportuno di far menzione di quelle 
proposte favorevoli alla rivoluzione italiana che , co- 
me è noto, furono fatte alla Camera prussiana, ed il 
Ricasoli colse questa occasione per tributire le sue 
lodi alla frazione liberale della Germania. In seguito 
di ciò i fogli ministeriali incominciavano già anch” 
essi a dettare lunghi articoli sullo stesso argomento , 
quando le loro elucubrazioni furono rotte a mezzo da 
tina notizia riferita dalla Gazzetta d'Augusta, secon- 
do la quale, avendo il gabinetto di Berlino chiesto a 
quello di Pietroburgo quale risoluzione intenda esso di 
prendere rispetto all'Italia, e ciò nello scopo forse che 
1 die governi possano agire di concerto, ne avrebbe 
avuto in risposta che la Prussia non riconoscerà mai 
il così detto regno d'Italia. 

Dopo la lettura del dispaccio con cui il gabi- 
netto di Berlino rispose alle Note ‘identiche dell’ Au- 
stria, dei quattro regni e di vari ducati tedeschi , i 
giornali sono indotti a credere che la Prussia non 
abbia in animo di mostrarsi nella attuale controversia 
ispirata da quella fierezza che vorrebbe una gran 
parte della stampa prussiana. II signor di Bernstorff 
infatti si limita a rifiutare la discussione proposti, in 
primo luogo per un motivo di forma, secondariamente 
perchè le basi di riforma accennate non gli sembra 
no suflicienti. Per conseguenza le cose rimangono 
tuttora al punto in cui erano prima, cioè sul terreno 
diplomatico e non è improbabile che le ulteriori trat- 
tative bastino a risolvere la quistione in modo soddi- 
sfaceute. La difficoltà principale del momento sta nelle 
conseguenze che potranno avere i dibattimenti della 
Camera di Berlino, i quali , se il governo non avrà 
mezzo di mantenerli in una cerchia regolare, potranno 
rendere assai più grande la distanza che l'attuale ver- 
tenza ha posto tra la Prussia e molti altri Stati della 
Germania. 

Sembra che pel gabinetto di Vienna la questio- 
ve suddetta non sia presentemente quella onde piu si 
preoccupa, imperocchè In sua attenzione è richiamata 
eziandio dagli affari orientali. Affermano i giornali di 
Vienna che Francia, Inghilterra ed Austria presenta 
rono d'accordo una Nota alla Porta per eccita-la ad 
adempiere i patti stabiliti nel trattato di Parigi, mas- 
simamente per ciò che riguarda la condizione dei 
sudditi cristiani, Aggiungono inoltre gli stessi fogli 
che dalle recenti comunicazioni del principe di Met- 
ternich apparisce essere intendimento del governo 
francese che dalle potenze europee sia concessa at- 
l'Austria facoltà d'entrare nella Turchia per repri- 
mervi l’agitazione slava. 

Le'uftime notizie del Messico, posteriori a quel- 
le già riferite dal Moniteur, recano che il vice-am- 
miraglio francese Jurien pubblicò 111 gennaio un 
nuovo proclama, nel quale reitera ai messicani l'as- 
sicurazione che Je potenze europee si limiteranno a 
domandare riparazione dei torti ricevati » ad assicu» 
rare la tranquillità e gli interessi dei loro nazionali 
ed a raccogliere la libera espressione dei voti del 
paese. Nel tempo stesso un dispaccio da Madrid 
annuncia che l'Epoca pubblica un manifesto dei ple- 
nipotenziari delle potenze alleate che guarentisce 
ai messicani ampia libertà nella scelta del gover- 
no. Da tutto ciò si rileva che gli atti ufficiali 
continuano ad essere conformi al testo ed allo spiri- 
to della convenzione sottoscritta dalla Francia, la Spa 
gna e l'Inghilterra. D'altro lato si annuncia che la 

ione messicana , di cui è quistioue nei docu- 
menti comuvicati al Parlamento inglese + ha motivo 


di essere soddisfatta del resultato delle tratta 
da lei intraprese a nome del partito monarchico del 
Messico. Tre membri di questa deputazione , che a- 
vevano prolungato il loro soggiorno in Europa per 
aspettare alcune risposte , si imbarcarono in questi 
ultimi giorvi in Inghilterra per far ritorno al loro 
paese. 
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IL CARDINALE GASPARE BERNARDO PIANETTI 


Jesi, città cospicua della Marca, fu. patria a 

pare Bernardo Pianetti, che da nobilissima © ric- 
chissima famiglia vi ebbe i natali addi 7 febbraio 
1780, e nacque primo frutto delle nozze strette dal 
marchese Angelo con la contessa Eleonora Bonac- 
cor 

ulla età di nove anni, avendo già fra le do- 

mestiche pareti ricevato i primi semi della educa- 
zione religiosa e civile, fu mandato a Roma perchè 
al cuore e alla mente gli fosse dato procurare la ne- 
cessaria coltura. A tal fine venne confidato ai Padri 
delle scuole Pie nel Collegio Nazareno , fioritissimo 
anche allora e per numero e condizione dei con- 
viltori e per i grandi uomini che v'insegnavano let- 
tere e scienze. Nove anni continuò il Pianeti la sua 
dimora in questo istituto, © dall'applicazione posta 
nel corrispondere alle cure degli abili educatori ne 
trasse coltura non volgare allo intelletto, e l'animo, 
che bene avea da natura attagliato, informò ad una 
Squisitezza di sentire, manifestata quindi da nobi 
e decoro di azioni e di parole che lo posero presso 
tutti, e costantemente , in concetto di gentilissimo c 
compiuto cavaliere. Alle quali doti aggiunse, per 
renderle venerande e a sè proficue, in sentimen- 
to di soda pietà aon discompagnato dallo esercizio 
delle altre cristiane virtù. 

Da cotal genere di educazione religiosa e civile 
colse subito buon frutto. Quando egli uscito di Col- 
legio tornò in patria, vide la società sconvolta dalle idee 
che di Francia trapiantate in Italia, aveano nelle nostre 
belle contrade prodotto il soqquadro di ogni ordine uma- 
no e divino. Per un giovine che inesperto del mondo 
trovandosi facile alla seduzione, e ad esser lusingato 
da un avvenire rappresentatogli come dicevole ‘alla 
sua condizione ; che ricco , bollente di affetti, glo- 
rioso per le aderenze di nobile parentado, poteva ve- 
dere agevole il raggiungere la fortuna che tanti suoi 
pari faceva baldi e circondava dell’aureola mondana, 
era grave inciampo il ritrovarsi fra le distrette di 
cotali frangenti. Ma il Pianetti superò ogni pericolo: 
menando i giorni fra la ritiratezza veniva seco stesso 
consigliandosi sullo stato da abbracciare per. corri- 
spondere alla vocazione cui il Signore lo avesse chia- 
mato ; e sentendo inchinarsi l'animo al Sacerdozio , 
a questo si determinò, rimovendo ogni ostacolo 
potesse ver impedito a non raggiungerlo. Simigl 
te determinazione dimandavagli primamente un atto 
di generosità non ordinaria , quale era il rinunziare 
alla ricchissima primogenitura di famiglia, e quindi, 
dismessa ogni altra cura e secolaresca abitudine, at- 
tendere di proposito a quanto sia proprio di chi 
ami divenire uomo di Chiesa. Il Pianetti l’ana e 
l'altra cosa volenteroso prestò; e quando si conobbe 
dmmaestrato di guisa potesse con utile suo e del 
prossimo esercitare il ministero , dimandò ed otten- 
ne di essere ascritto alla sacra milizia. Ne ascese 
tutti i gradi, e dicevasi felice di aver ricevuto î sa- 
cri ordini da quel gran Servo di Dio che fu Via 
cenzo Maria Strambi, Vescovo di Macerata e To- 
lentino. 

Fatto prete, gli amici cd i parenti mostrandogli 
nella storia degli antennti i luminosi fatti di qu 
della sua stirpe che in servigio della Sede Apostoli- 
ca riportarono fama e valsero all’ onore della Chie- 
sa di Dio, della patria e di sé, furongli autori perchè 
ne imitasse l'esempio nobilissimo. Al che piegandosi 
egli, tornato a Roma entrò dell'Accademia dei Nobili 
Ecelesiastici. Laurento dottore nell’uno e l'aîtro di; tto, 
dalla sn. me. del Pontefice Pio VII venne nominato 


* nel 1807 Prelato di giustizia, poichè dal patrimonio do- 


Testico avea l’assegnamento cospieuo dai maggiori i suoi 
con larga provvisione destinato a chi dei loro si ponesse 

ini Sede; e poco siante fa dichiarato Re- 
fersndorio di Seguatura. Ma molto bon andò, e, costret- 


arare a Jesi, fece dimora nei domestici lari 
fino a che non spuntò il desideratissimo e bene augurato 
giorno in cui trionfante Pio VII percorse i suoi Sta- 
ti. Poichè congregatisi nuovamente] all'ombra tu- 
telare del Padiglione pontificio i dispe diguitari 
della Romana Chiesa, ancora il Pianetti rivide la cità 
dei sette colli, e tornò a percorrere l’aringo , che 
tristi e luttuose vicende aveangli interrotto. Allora 
eutrò a formar parte dell'insigne collegio dei Proto- 
notari Apostolici Partecipanti, sedè fra i Prelati con- 
sultori in diverse sacre Congregazioni , fu chiamato 
a render giustizia nei tribunali, ed in quello del Go- 
verno di Roma arrivò ad essere primo Assessore, onde 
fu che nel 1820 sostenesse ancora per qualche tem 

le ineumbenze dell'onorevole carica di Governatore. Nel 
dicembre poi dello stesso auvo fu dichiarato Uditore 
della Siera Rota Romana, e vi durò fino al giugno 
del 1826, comportaudosi nel delicato ufficio con fima di 
specchiata integrità e di sapienza forio. Di che 
restano a perpetua testimonianza le Decisioni compila- 
te nel suo studio, raccolte dipoi e ‘stampate in tre 
grandi volumi. E mentre il Pianetti attendeva al ‘ret- 
to disimpegno dei ricordati onorevolissimi uffici non 
trascurava le incumbenze proprie del sacerdozio ; si 
che, quanto eragli consentito, alle opere del ministero 
per la propria e la santificazione altrui , volenteroso 
attendeva. 

Perciò Leone XII, di gl. ine. volendo dare un 
successore degno al Cardinal Severoli nelle sedi riu- 
mite di Viterbo e Toscanella, prescelse il nostro Pia- 
metti; e nel Concistoro dei 3 luglio 1826, in cui ve 
lo chbe preconizzato, provvide pure alla vacante Metro- 
politana di Ravenna, eleggendovi Monsignor Chiarissimo 

leouieri, anch'egli Uditore di Rota col Pianeti, e di- 
poi Cardinale amplissimo di Santa Chiesa. E l'uno e 
l'altro ebbero dal Pontefice in quella circostanza una 
significazione distinta di benevolo affetto. Imperocchè 
nel giorno 15 del susseguente agosto , ricorrendo la 
solennità dell'Assunta, nella magnifica chiesa di S,Ma- 
ria degli Angeli alle terme Dioeleziane, con grande 


| solennità di cerimonia , ln Beatitudine Sua Impose 


loro le mani, e consagrolli Vescovi. 

Con si belli auspici Monsig. Pianeti se ne andò 
a reggere le due Chiese unite, che erangli state con- 
fidate. Nel grave peso dell’Episcopale ministero durò 
poco meno di trentacinqie anni, e collo zelo il più 
affettuoso che gli era proprio, operò il maggior bene 
possibile, impedi con la energia regolata dalla pru- 
denza il male, e studiò all'incremento è prosperità 
delle bisogne religiose e morali delle diocesi. Modesto 
ma sempre nobile nel suo trattamento, il decoro sep- 
pe accoppiare ad una parsimonia che lo pose in gra- 
do non solo di ristorare quante proprietà della mensa 
episcopale aveano patito danno, ma eziandio di lar- 
gheggiare in opere nuove intese a pruomovere il cul- 
to di Dio e la salute delle anime. Le due Chiese Cat- 
tedrali ebbe adorne con edific tari marmorei, 
farvi costruire organi, e rifornendole di sacri arredi ed 
utensili. La fronte del nuovo tempio sacro a Dio in ono- 
re della Vergine s. Rosa, splendore ed ornamento della 
città di Viterbo, fece innalzare a tutte sue spese, e 
denaro contribuì perchè la sua costruzione proce- 
desse alacremente. Né le altre Chiese povere. delle 
unite diocesi ebbero meno a sperimentare la muni- 
ficenza del suo cuore; chè tutte qualche segno, più 
o meno cospicuo, hanno a mostrarne in testimonio. 
Come poi prendesse a cuore la educazione ed istri 
zione dei figli del popolo lo dice la casa dei Fratelli 

a Dottrina Cristiana che, chiamati in Viterbo, fu 
dal Pianetti col peculio suo messa nell'assetto neces- 
rio alle condizioni di religiosa comunità. 

Papa Gregorio XVI di sa. me., che avealo in 
estimazione, lo decorò della Porpora, eleggendolo ? a 
Cardinale di S. R. C. nel Concistoro dei 23 dicem- 
bre 1839, e pubblicandolo in quello tenuto ai 14 
dello stesso mese nell’amo seguente ; onore che il 
Vescovo di Viterbo e Toscanella conseguì insieme 
all'Arcivescovo Vescovo d'Imola, che pochi anni dopo 
fu innalzato alla Cattedra di S. Pietro, da cui glo- 
riosamente modera la Chiesa Universale. 

La novella dignità se crebbe lustro al Pianet- 
ti ed alle diocesi che reggeva, le quali per la 
fausta circostanza gli dierono le prove più lumi- 
nose del loro affetto, non cangiò puoto il suo teno- 
re di condotta. Affabile con tatti, premuroso di ogni 
cosa che potesse valere al bene dei suoi figliuoli spi- 
rituali, dell'autorità cresciutagli con la dignità si valse 
a vaataggio comune. Laonde il ricambio di amore che 
avea sempre ricevuto dai diocesani prese maggior 
gorìa, ed i segni di gratitudine moltiplicarono , spe 
cialmente per quanto egli adoperò vel sostenere il 
lustro della sua Viterbo quando nell'ottobre 1841 vi 
si portò Gregorio XVI, e nel settembre 1857 la Say- 
tiTA’ pi Nostro Sianore Papa Pio IX. 

Ma la età che aveagli omai fatto trascorrere l'anno 
Ottantesimo del corso mortale, chiedeva riposo: chè 
sebbene la spirito conservasse egli pronto più che a 
tauto peso di anni non soglia convenire , nondimeno 
l'affralimento delle forze rendevagli pressochè insop- 

labile |’ Episcopalo, Lanio amorevolmente. per sì 
lungo tempo esercitato. Allora la SANTITA' pi Nostno 


Sicnore gli conferì la carica onorevolissima di Suo 
Segretario dei Brevi, dichiarandolo insieme Gran Can- 
celliere degli Ordini Equestri Poutifici. Il Porporato 
nel dividersi dai suoi amati figlioli, diè un altro ar- 
gomento assai cospicuo della munificenza del suo 
cuore: condonò ai beneficiati ed ai luoghi pii delle dio- 
cesi unite la tassa che i canoni riservano al Vesco- 
vo, e che da lui giammai erasi percetta nel corso lun- 
ghissimo di sua amministrazione. Una condizione sol- 
tanto pose in usar tanta larghezza, e fu che quando 
coloro, sui quali se ne rifondeva |’ utile avrebbero 
udita la notizia di sua morte ne volessero suffra- 
gare l’anima. Avea dinnanzi il vicino termine del mor- 
tale suo corso. 

E non tardò gran fatta ad arrivargli l'estremo 
giorno, che fu il 30 gennaro di quest'anno 1862. Il 
gen passaggio aspettavalo con fiducia, c gli successe 

lopo malattia brevissima , che sul cominciare non 

avea ingenerato sospetto di gravità. Ma egli senten- 
doselo già imminente , dopo di esservisi prepara- 
to, invitò quanti eraugli attorno a pregare ; e reci- 
tate alcune salutazioni alla Vergine, di cui fu co- 
stantemente divoto, si adagiò come a placido sonno, 
e verso le ore due e mezza pomeridiane, tranquillo e 
sereno rese l’anima a Dio. . 

A Roma ebbero luogo le esequie solenni, come 
fu narrato in questo Giornale al n: 28 Nelle antiche 
sue Cattedrali furongli celebrati funerali molto son- 
tuosi: in Toscanella addì 5 febbraio, e l’Emo e Rmo 
signor Cardinale Bedini, che ebbe a successore nel- 
l'Episcopato, pontificò la Messa, ed in un omilia ne 
tessè nobilmente l'elogio. Nel seguente giorno 6, 
quell’Eio Porporato era di ritorno in Viterbo e fece 
il pontificale nelle Esequie con che il Clero Viterbese 
suffragò l'estinto Pastore ; nella qual circostanza il 
Canonico Teologo Frontini recitò l’orazione funebre. 
Nel giorno 7 poi il Capitolo della Cattedrale pagò il 
suo tributo di suffragio, e l'Emo Vescovo, che assi- 
stè alla sacra cerimonia, fece attorno al Tumulo l’'as- 
soluzione. 

Il testamento del Cardinale Pianetti compendia 
e riassume la sua vita. Egli non dimenticò nessuno 
degli amici e delle persone che a lui prestarono ser- 
vigio. Provvide ai famigliari; largheggiò coi poveri di 
Viterbo, di Toscanella e di Roma; sovvenne a bi 
gnoso monastero; ricordossi dell’ orfanotrofio di To- 
scanella, ed a quello di Viterbo lasciò rendite per 
crescere quattro posti, e al Seminario diocesano per 
mantenere due alunvi. Gli arredi sacri che possedeva 


nobilissimi divise fra le due Cattedrali di Viterbo e 
di Toscanella, e non trascurò la Chiesa di s. Sisto, 
suo Titolo Cardinalizio. Un altare magnifico di mar- 
mo, che nel principale tempio viterbese designava 
erigere in onore del s. Martire Lorenzo , dispose si 
compiesse a spese della sua eredità. Da ultimo per 
rendere beneficio ancora alla sua patria stabili che la 
libreria , formata da lui con grande amore e cura, 
fosse unita a quella che sul principio del secolo pas 
suto Movsig. Giuseppe Pianetti aprì nel palazzo di 
sua famiglia a vantaggio del pubblico. 

Ecco quale fu Gaspare Bernardo Pianetti. Le 
sue spoglie mortali riposano oggi nella Chiesa di 
s. Salvatore in Lauro, ed un monumento semplice e 
modesto additerà ai posteri il luogo ove esse aspettano 
la risurrezione finale. o. 


————————— ___—_—_————_——== > 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


Conti correnti creditori in Ancona. 
Creditori diversi in Roma.. 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte. da pagarsi in Roma 
Tratte da pagarsi in Ancon 


9932 803 
1824 613 


5428715 802 

L'attivo supera il Passito di......... cevesenn 4293999 420 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca. otto 

Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. » 

Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 


dite in Roma ed in Ancona... » 


1000000 — 
120000 — 
4113999 429 


41233909 429 


—— 


6362715 234 
l——— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


alla mattina del 17 Febbraro 1862. 


SER 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 1027913 06 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 3153009 742 
Cambiali in portafoglio in Ancon La 64490 893 
Conti correnti debitori in Roma » 339811 417 
Conti correnti debitori in Ancon 39017 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona. 5469 975 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. JI dello Statuto... È 
Anticipazioni come sopra, in Ancona 
Riserva della Banca a forma dell'art. 
tuto. vo 
Debitori diversi in Roma MEET 
Debitori diversi n Ancona. 
Cambiali in sofferenza in Roma..,.. 20129 42 
Cambiali in sofferenza in Ancona 2297 4 
Azioni scs 399065 045 


2278 — 
dello Sta- 

120000 — 

7 099 

64894 46 


6362715 234 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma @ nello Stato » 2938236 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. a a 994207 
Conto corrente col Ministero delle Finanze.... » 1805418 966 


Conti correnti creditori in Roma... » 1641409 216 


F. ANTONELLI 
Visto—Conte P. Dura Porta Commiss. di Governo 


ATTISO 


Piazza delle Tartorughe num. 20 presso il Pa- 
lazzo Mattei, vi è un deposito di Merletti di pun- 
to, Spizzi, e Giorni Goteù, Damaschi, Broccati, Stof- 
fe antichi. 


Un Signore forestiere desidererebbe prendere in 
affitto un appartamento senza mobilio composto di 
10 0 12 camere al 1° o 2° piano di un Palazzo con 
entrata carrozzabile ed esposto al Sole. 

Chiunque l'avesse è pregato indirizzarsi all’ A- 
genzia inglese N. 11 Piazza di Spagna. 
rs 


Si desidera far acquisto d'una Casa possibilmen- 
te nel centro della Città ed esposta sopra piazza 0 
larga via a mezzogiorno. 
La compera viene fatta a pronti contanti e la 
preferenza al miglior offerente. 
Offerte alle iniziali G G ferma in posta. 
Roma 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri; 
ridotto a 0 
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centigrado 


Stato del cielo 


can N a 
Umidità | di 
Ì 


cielo scoperto 


Termometrografo 
dallo 9 pom. pree. alle 9 pom. cor. 
TI I e) 


massimo mu 


10 Chiarissimo 
10 Ch. sciroc. 
7 Nebbioso 


#17,5;G, 
+1, 0A 


direzione 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


cità in miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


761,5; 
20 Febbraio 


AVVISO PER AFFITTO DI TENUTA 


Stato del cielo 
i Termometrografo 
Umidità in decimi ari di 


di 
cieio scoperto massimo minimo 


n 3 Comuli sp. 4 17,5; + 5,6 


Vento 
irezione 


© forza 


di espropriazione in conformità del disposto 


Volendosi da Sua Fccîiza il sig. Duca 
D. Pio Grazioli proeedere all’ Affitto della 
sua Tenuta denominata Santa Procula o 
Vittorie, posta fuori la Porta 8. Paolo, 
della quantità superficiale di Rubbia 172 i 
a corpo però e nofi a misura; e tale'Affitto 
da farsi per un Novennio da incominciare 
il pio ottobre 1863, e terminare il 29 set- 
tembre 4872. 

S'invita chiunque voglia concorrere , a 
presentare la sua Offerta nella Computiste. 
ria dell'Eccma Casa Proprietaria, o nell’Of- 
ficio Apolloni in via della Colonna N. 36, 
ove si trova ostensibile il Capitolato sul 
quale avrà Luogo tale affitto, ricevendosi tali 
Offerte nel termine di giorm trenta dalla 
data del presente, per essere quindi prese 
in considerazione, escluse quelle per per- 
sone da nominarsi. 

Roma li 21 febraro 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con sentenza emanata dall’Illiio sighor 
Governatore di Piperno li 19 luglio 1861 
venne otdinata la vendita al pubblico in- 
canto degl'infrascritti fondi, e nel giorno 


27 gennaro 1862 furono prodotti nella Can- 
celleria di quel governo al fascicolo della 
causa iscritta al Protocollo N.239 dell’anno 
1860 i titoli richiesti dal $ 1308 del Regol. 
vig. di Procedura. 

La vendita avrà luogo nella sala del 
Palazzo Comunale di Piperno li 3 aprile 1862 
alle ore 45 italiane. Il primo prezzo d’ img: 
canto sarà di sc. 94 70 fissato dalla Perizia . 
giudiz. dl sig. Vincenzo Guidi in atti esl- 
stente, alla quale si debba aver relazione: 

4. Porzione della casa posta in Pister- 
zo contrada la piazza confin. con Giacinto 
Cappadocia, Giacomo, e Francesco Ricci, e 
Lorenzo Falconi. 

2. Albereto vitato con alberi di frutta 
posto nel territorio di Pisterzo contrada il 
Pozzo del Comune, conf. con Francesco 
Carcasole, Lorenzo Derenzi, e Luigi Cap- 
padocia. 

3. Fondo olivato, evitato con alcune 
piante di fichi, e cerase in detto territorio 
contrada Vallecchia, conf. colla strada pub- 
blica, Francesco Falconi, D. Famiano Car- 
boni, e Gaetano Campagna. 

4. Piccolo oliveto di dieci piante nello 
stesso territorio contrada Valle di Maggio, 
confin. con Antonio Cappadocia, e Giovanni 
Falconj. 

3. Altro oliveto in detto territorio con- 


trada la Valle conf. con Giov. Falconj, Giu- 
seppe Cappadocia @ strada. 

SERE Gio. Ciotti Proc. 
Eccio Tribunale civile di Roma 
Pino turno 

Ad istanza dell’Eccmo Senato e comu- 
ne di Roma e per esso S E. ‘il sig. March. 
Antici Mattei domie. al suo palazzo in Ro- 
ma in via dei Funari rapp. dal sig. Filippo 
M. Salini curiale di collegio. 

Si citino gli infrasc. per afiss. come e- 
steri a senso del $ 485 della vig. procedura 
a comparire dopo il termine di giorni 40 per 
sentirsi cond. al pagam. di romani scudi 21 
bai. 20 e decimi 6 quota dei medesimi do- 
vuta all'Eccmo Istante in rimborzo delle 
spese da esso sostenute per la puntellatura 
ed altri lavori eseguiti ex officio nella casa 
fatiscente posta in Roma via di Pescheria 
N. 37 e 37 A di comproprietà dei citati on- 
de rimuovere l'imminente pericolo della rui- 
na © garantire la publica sicurezza in con- 
formità dei documenti che verranno in atti 
prodotti al quale effetto rilasciare l’ oppor- 
tuno ordine esecutorio con la condanna alle 
spese del presente "giudizio, ed intanto s’in- 
terpellano i citati a procedere immediata- 
mente al restauro della sud. casa, altrimen- 
ti, qualora occorresse si procederà dall Eo- 

inte a loro carico agli atti coattivi 


nella costituzione della s. m. del Pontefice 
Gregorio XIII che incomincia quae publice 
utilia salvo ogni e qualunque altro diritto ec. 

Sig. March. D. Litterio De Gregorio Al- 
liata dom. elettivamente in Messina nella 
casa del suo procuratore D. Sante de Cola 
sita in strada Università degli studi, ; 

Sig. March. D. Francesco De Gregorio 
Del Poggio come successibile e proc. degli 
altri successibili figli del fu March. Di Poggi 
Gregorio. 

Sig. D. Giovanni De Gregorio D. Carlo 
De Gregorio figlio di D. Francesco e Pietro 
De Gregorio di D. Carlo, D. Litteria De Gre- 
gorio Alliata e D. Giuseppe De Gregorio 
Squillace tutti domic. in Messina non che 
chiunque altro incog. comproprietario possa 
avervi interesse = 19 febraio 1862. Visto 
dalla Direz. Gen. di Polizia. —_ 

L'Assessore Giile 
Ferd. Dandim De Sylva 
Roma li 19 feb. 1862. : 
Aflisso e consegnate copie a termini di 


1 N 
SE Raff. Bertoni Curs. 


Rettificazione 
Nel Giornale N. 38 nella citazione con- 
tro il sig. Giuse Comodi si deve leggere 
ad ist. del sig. Giuseppe Angelini. 


bei nni EE I °-° OSSO IT rec 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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352887 02 
9932 803 
1824 613 


3428745 802 
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120000 — 
143909 429 
1233999 429 


6362715 291 
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im. 20 presso il Pa- 
o di Merletti di pun- 
baschi, Broccati, Stof- 


ererebbe prendere in 
mobilio composto di 
no di un Palazzo con 


to indirizzarsi all’ A- 
Spagna. 


ina Casa possibilmen- 
osta sopra piazza 0 


pronti contanti e la 


Prma in posta. 
Roma 


DEL MARE 


lezzonì rascenenma 


conformità del disposto 
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Litterio De Gregorio Al- 
ente in Messina nella 
tore D. Sante de Cola 
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i D. Francesco e Pietro 
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I! prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sccondo lo tasse postali stabilite per f diversi Stati 


{ ci 
Sabato 22. Febrajo Po 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
—_ tettone — | 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e:cogn.*del trasmittente; 


GIORNALE'DI ROMA 


ROMA 22 Febbraro 


EDITTO SUL CARNEVALE 


ANTONIO MATTEUCCI Vice-Camerlengo di S.R.C. 
e Direttore Generale di Polizia. 


Con superiore autorizzazione sono permessi nel- 
l'imminente Carnevale gli infrascritti divertimenti , 
osservate le disposizioni che seguono: 

1. Nei giorni 22, 24, 25, 26, 27 del corrente 
febrajo 1, 3, e 4 del successivo marzo avranno luo- 
go le corse dei cavalli. 

2. Nei medesimi giorni 6 permesso il travesti- 
mento con abiti da maschera, ma s' inibisce la ma- 
schera nel volto e qualunque contraffazione, sia con 
barbe finte, sia con tinture od altri artifizj. 

3. È vietato ancora d’indossare per uso di ma- 
schera abiti o distintivi del ceto Ecclesiastico 0 Mi- 
litare, non che quelli che in qualunque modo non 
convenissero alla pubblica decenza. 

4. È proibito di portare armi di qualunque spe- 
cie, od istromenti atti ad offendere. 

5. Niuno potrà uscir da Casa coll'abito da ma- 
schera prima del consueto segnale della Campana del 
Campidoglio. 

6. Chiunque contravvenisse al isposto nei pre- 
cedenti Articoli 2, 3. 4, e 5, verrà immediatamente 
arrestato. 

7. È vietato di passeggiare per il Corso a chiuu- 
que indossasse abiti luridi da maschera. 

8. È permesso di gettare i confetti di zucche- 
ro. Questi però dovranno essere di due sole specie, 
cioè di auisi, e di piccoli cannellini, e precisamente 
di quei conosciuti col nome di confettura minuta. 
Non è lecito gettarne di altre qualità. 

9. Si permette ancora l’uso de’ confetti di anisi, 
miglio, canepuccia, semi dell’ uve, e semi di melica 
coperti di pasta di farina o cipria; dovranno però 
esser conformi alla confettura minuta, e lavorati a 
caldaja. 

10. Sono perciò espressamente vietati i confetti 
di qualunque altra specie, e particolarmente quei di 
calce, gesso, biacca, pozzolana od altra materia qua- 
lunque. 

11. La vendita a miuuto dei confetti di farina 
0 cipria come sopra permessi non potrà farsi che da 
quelli soltanto che ne avranno ottenuto il permesso 
in iscritto e gratuito dall'Assessore generale di poli- 
zia. Il venditore dovrà sempre ritenerlo con se, per 
renderlo ostensibile ad ogni richiesta. 

12. La vendita indicata nel precedente  artico- 
lo 11 non potrà farsi che lungo la via del Corso da- 
gli spaceiatori detti di giro, o nelle piazze e nei po- 
sti designati dal Municipio. 

13. I confetti come sopra permessi non potran- 
no geltarsi che in discreta quantità, e senza impeto 
per non recare offesa. 

14. È quindi inibito lanciar confetti con cue- 
chiaja, spazzole, cartocci, piatti, canestre, 0 con qua- 
lunque altro istrumento atto a renderne smodata 0 
più violenta ed offensiva la vibrazione. 7 

15. È inibito ancora gettar farina, cipria, gesso, 
calce, o altre consimili materie, non che lanciar uova, 
pomi di qualunque specie, e monete qualsivogliano. 

16. È permesso gettar fiori sciolti, o in mazzo- 
lini con gambo corto, e non lordi da lezzo. 

17. I venditori de' fiori dovranno essere auto- 
rizzati da licenza in iscritto, che sarà rilasciata gratis 
dall’Assessore generale di Polizia. Anche Ja vendita 
di detti fiori dovrà farsi lungo la via del Corso dai 
venditori chiamati di giro, o nelle piazze determina- 


te dal Municipio. Ciascun renditore dovrà tenere 
con se la licetita per reuderfîiestensibile ad ogni ri- 
chiesta, DAT Nu 

18. È vietato di lanciar confetti o fiori sui Mi- 
litari in servigio, e specialmente allora che la Truppa 
si è schierata in linea. Il contravventore verrà im- 
mediatamente arrestato. 

19. I legni avranno ingresso al Corso per le 
Piazze del Popolo, di S. Lorenzo in Tucina, e di 
Venezia, non che per le vie de’Condotti, e dell'Arco 
de’ Carbognani. 

20. Nel passaggio pel Corso dovranno i legni 
conservar sempre l'andamento della respettiva fila, 
nè potranno voltare che alla Piazza del Popolo, ed 
alla ripresa dei barberi. 

21. Non potranno avere ingresso nel Corso dal 
mezzo giorno fino all’Ave Maria i cavalli a sella, cd 
i legni a due o quattro ruote, tirati da un sol ca- 
vallo, o quelli a quattro ruote di eccedente lunghez- 
za da non rendere facile la voltata. 

22. Nelle predette ore saranno ammessi nel Cor- 
so i soli legni tirati da duc cavalli ancorchè guidati 
dal cavalcante alla postigliona. I detti legni dovranno 
esser di sufliciente pulitezza ed eleganza. La pubbli- 
ca Forza farà immediatamente partir dal Corso qua- 
luuque legno indecente 0 tirato da un cavallo. 

23. AI secondo sparo de’ mortari dovranno i le- 
gni, niuno eccettuato, partire dal Corso , nè vi po- 
tranno far ritorno se non dopo il termine della car- 
riera, che si annuncia con tre spari, dovendo però 
conservar la fila. 

24. Non è permesso montare sui legni per dare 
molestia alle persone che vi siedono. 

25. È vietato a chiunque di traversare il Corso 
dopo il passaggio del drappello destinato a recare 
l’ordine della mossa. 

26. Nessuno può fermare, adombrare, od in qua- 
luuque modo turbare i cavalli nella carriera. 

27.1 Contravventori alle premesse disposizioni 
saranno puniti con la multa da uno ai trenta scudi, 
o da uno ai trenta giorni di carcere secondo la ri- 
spettiva gravità del fatto, . 

28. Se poi dal gettito dei confetti 0 fiori, o di 
quanto altro viene indicato nel precedente Articolo 
15, risultasse un danno od una offesa personale, l’au- 
tore sarà tenuto alla rifazione del danno medesimo , 
e per l'offesa personale verrà sottoposto alla relativa 
sanzione penale. Se peraltro il gettito inibito prove- 
nisse da una finestra, loggia o balcone, e non venisse 
riconosciuta la persona che lo eseguisce, colui che 
ritiene la casa ove avviene tal gettito , sarà tenuto 
tanto pei danni quanto per la relativa multa , salvo 
il diritto di rivalsa inverso il contravventore. 

29. Le multe saranno ripartite per la metà alla 
pubblica forza che contestò la contravvenzione, e per 
l’altra metà alla Commissione de’ Sussidi. 

30. Qualunque azione od espressione ingiuriosa 
o delittuosa, e qualunque disobbedienza agli ordini 
della forza pubblica, chiamerà immediatamente sul 
colpevole il disposto delle leggi. 

Dato dalla Nostra Residenza nel di8 feb. 1862. 

Avtowio MATTEUCCI 
—— 0404000 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Vienna del 14 febbrajo: 

Circa l’organizzazione del nuovo Ministero di 
marina, rileva il Bostchafter che nel suo stato per- 
sonale non avrà luogo il minimo aumento , ma che 
solamente verrà traslocato, a Vienna il corpo degli 
impiegati del Comando superiore della Marina, finora 


esistente in Trieste; il capitano di vascello Breisach, 
gui affidossi questa, organizzazione » Venne spedito a 
Til uopo a Triesté*ma è però già ritornato a Vienne. 
La posizione, che in seguito occuperà l’Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano, come comandante della Marina, 
sarà eguale a quella del comandante d’armata in Ha- 
lia, di confronto al Ministero della guerra. Rimarreb- 
bero perciò nella sua Cancelleria solo pochi individui, 
coi quali da un lato tratterebbe tutti gli operativi 
marittimi, dall'altro tutti gli affari personali dell’inte- 
ro Corpo della marina, coi diritti inerenti ad un pro- 
prietario di reggimento. 

L' Osservatore Triestino del 15 febbraio dice : 

Le LL. AA. i principi reali di Baviera, Lodo- 
vico e Leopoldo, sotto il nome di Conti di Schreyern, 
s'imbarcarono oggi, per la Grecia, a bordo del pi- 
roscafo del Lloyd austriaco , l' arciduca Ferdinando 
Massimiliano. 

Collo stesso vapore partirono per Costantinopoli 
il sig. di Dochturoff, colonnello della guardia nobile 
russa , ed il conte Gustavo Blucher de Wahlstatt h 
segretario di Legazione prussiana. 

L'iacht britannico, Osborne, ebbe ieri sera l'or- 
dine di partire per Venezia , onde ricevere a bordo 
il principe di Galles, che passa da Vienna a Venezia, 
senza toccare Trieste. 

Il console generale inglese in Venezia, sig. Perry, 
era qui arrivato stamane pel ricevimento di S. A. R. 
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Si legge nella Perseveranza: 

Il nostro corrispondente di Parigi domanda se 
non sarebbe conveniente che il governo francese la- 
sciasse intendere qualcosa circa alle mire politiche 
ch’ egli vorrebbe effettuare coll’ intervento nel Mes- 
sico. Un articolo dei Debals, che porta per titolo: 
La spedizione francese al Messico, sottoscritto dal se- 
gretario di redazione, « che ha tutti i caratteri di 
una comunicazione ofliciosa , rispoude alla domanda 
del nostro corrispondente. 

« La tendenza degli avvenimenti, vi si dice, che 
si sono compiuti dopo l'indipendenza del Messico, 
sembra condurre ad una soluzione, di cui s'è molto 
parlato nel pubblico, un mutamento profondo nella 
costituzione politica del paese. La nazione messicana 
è più che stanca dell’ esperienza che ha fatto delle 
rivoluzioni anarchiche; essa vede chiaramente d’esse- 
re sul pendio di una rovina completa o piuttosto del- 
l'annientamento. L'assorbimento successivo del Texas, 
del Nuovo Messico e della California, da parte degli 
Stati-Uniti, è un pronostico significante. Tutto il Mes- 
sico subirà la medesima sorte, se non si costituisca 
sopra altre basi, su cui possa trovare il proprio as- 
setto e la propria forza. Tocca alla nazione messica- 
na il pronunciare sui propri destini ed a disporre di 
sè medesima. Ma si può credere ch’essa è pronta 
non solo ad accettare, ma a compiere colle proprie 
armi il grave mutamento che la farà passare sotto 
l'autorità d'un sovrano di propria scelta. La spedi- 
zione combinata fra la Francia, l’ Inghilterra e la 
Spagna ha per oggetto, innanzi tutto, d’ottenere del- 
le riparazioni pecuniarie, invano reclamate coi modi 
diplomatici, e di metter fine ai trattamenti inqualifi- 
cabili usati verso i rappresentanti dell'Europa al Mes- 
sico; ma essa non si spiega pienamente che nell’ipo» 
tesi d'una occupazione momentanea del paese, e tut- 
to porta a credere che, durante questo tempo, si ope- 
rerebbe l'evoluzione per la quale si crede che tutto 
sia maturo. » 

Da questo frammento si rileva come i reclami 
siano l’ occasione dell’ intervento ; e come si voglia 


usare dell'intervento onde permettere al paese di ri- 
comporsi in un ordinamento politico più stabile. Ma 
questo nuovo ordinamento non sarebbe egli medesimo 
che un mezzo per raggiungere uno scopo più vasto 
di politica generale. 

« Se la Corte e le Cortes di Spagna fossero sta- 
te più intelligenti nel 1821, gli avvenimenti avreb- 
bero, tutto ci permette il crederlo, pigliata un'altra 
direzione. Si può giudicarne guardando il Brasile. La 
situazione del Brasile, a quell’ epoca, era meno bril- 
lante di quella del Messico. Nondimeno si vede ciò 
ch’ esso è diventato con un sovrano della casa re- 
gnante della madre-patria. Per la varietà infinita del 
suo elima e delle sue culture , per le suc impareg- 
giabili miniere, il Messico è privilegiato fra le anti- 
che colonie dell'Europa in America. Ma le istituzio- 
ni politiche che s'è dato, e per le quali nulla era 
preparato, avendo aperta la strada alle ambizioni di- 
sordinate dei capi militari, il paese fu a poco a po- 
co condotto sull'orlo di un abisso. Non è più che 
una preda che aspetta un conquistatore venuto dal 
nord dell’ America. Già gli Stati Uniti gli hanno di- 
vorato la metà del suo territorio ; un' altra spedlizio- 
ne degli anglo-americani, cosa lascerebbe al Messico 
indipendente? Ben poco, e forse nulla. Se il Messico 
può ancora essere salvato, una delle condizioni di sa- 
lute è ch° esso adotti una costituzione monarchica. 
Se la spedizione favorisce un tale scioglimento , che 
però non è ammissibile che come operato dai me 
cani medesimi, sarebbe un servizio che essa avreb- 
be reso non solo al Messico, ma all'equilibrio poli- 
tico del mondo intiero. » 

È dunque uno scopo d'eguilibrio politico che 
gli alleati vogliono in fine raggiungere colla spedizio- 
ne del Messico. Come in Oriente si opposero alla in- 
vadente politica della Russia, così nel nuovo mondo 
vogliono combattere quella della Confederazione ame- 
ricana, la quale, conquistato il Messico, terrebbe nel- 
le sue mani una delle vie più importanti del com- 
mercio generale, Così iuteso, l'intervento del Messi- 
c sarebbe il primo atto di una nuova politica che 
le potenze occidentali si apprestano a inaugurare in 
America, la quale può condurre ad una lotta e più 


vasta e di più grandi conseguenze. 


— — 0406-3080 

Alla Camera dei lords nella tornata del 14 cor- 
rente fu fatta un’interpellanza relativamente all’ostru- 
zione del porto di Charleston. Il conte di Stanhope si 
è espresso in questi termini: 

« Desidero dirigere un’ interpellanza al nobile 
conte ministro relatiramente alla voce sparsa nel pae- 
se che il governo americano avesse inviato sei altri 
legni carichi di pietre destinati ad essere colati a fon- 
do alla entrata del porto di Charleston. Si è detto 
altresì che una terza squadra preparavasi allo stesso 
scopo. Ciò che desidero sapere si è se il governo ab- 
bia ricevuto informazioni all'uopo. Io non credo che 
la distruzione di un porto commerciale quale si è 
quello di Charleston possa essere riguardata come un 
fatto autorizzato dalla guerra: deve per lo contrario 
esser considerata come una guerra contro la bontà 
della Provvidenza. Desidererei altresi sapere se è 
giunta qualche comunicazione dei Francesi a questo 
proposito; e in questo caso quali misure essi abbian 

proposte adottare. » 

L/ Il conte Russell. Non ho ricevuto comunicazio- 
ne officiale; debbo dunque pensare che la voce di cui 
parta il nobile conte sia destituita di fondamento. 
Charleston non può diffatto essere riguardato che co- 
me porto commerciale, c io riguarderò la sua distra- 
zione come un atto di barbarie. La risposta che mi 
fu fatta dal governo americano si fa che l’immersio» 
ne delle pietre non aveva avuto periscopo che dì fa- 
vorire il bloeco © non di distruggere il porto. Il go- 
verno francese, su questo punto, pehsa assolutamente 
come Îl governo di $.M. e ha fatto rimostranze con- 
tro qualsiasi atto che tenda alla distruzione di quel 
porto. To non posso dire se il gorerno francese abbia 
ricevuto dispacci a questo riguardo. 

— IN gover inglese ha comunicato alle Camere 
Îl testo del trattato conchiuso col Mardedo il 24 et- 
tobre scorso è ratificato il 20 decembre pel regola 
mento dell'indennità dovata alla Spagno. Eccogli an 
ticoli di quel trattato: LI 

1. S.M. l'Imperatore del’ Marocco si ‘obbliga , 
a patire dalla rittifica della presente convenzione; di 


far pagare a un commissario nominato da S.M. Bri- 
tannica 50 p. c. dei diritti di dogana in tutti i porti 
dell'impero del Marocco. S.M. Britunnica dal canto 
suo si obbliga sel settimane prima dell'epoca alla qua- 
le le scadenze semestrali sul prestito di 426,000 ster- 
line che l'Imperatore del Merocco è sul puuto di 
conchiudere saranno pagabili , a trasmettere all'a- 
gente o agli agenti dei contraenti questo prestito le 
somme a riceversi dal commissario di S.M. o quan- 
to sarà necessario per pagare l'interesse e l'ammor- 
tizzazione del detto prestito, non oltrepassando l’am- 
montire di queste somme la quota del 15 0,0 sulla 
somma suenunciata di 426000 sterline. Ma S.M. Bri- 
tannica non sarà obbligata a pagar più di quanto ri- 
ceverà, i 
Nel cuso che le somme ricevute fossero più che 
sufficienti pei pagamenti semestrali, il soprappiù sar 
reso dal commissario di $. M.-Britannica agli 
dell'Imperatore del Marocco, debitamente autorizzati 
a riceverlo. 

2. Allorquando, per mezzo dei pagamenti previ- 
sti nell'articolo precedente, la totalità del prestito 
di 426,000 sterl. sarà rimborsata cogl’ interessi , il 
commissario di S. M. Britannica cesserà di ricevere 
il 50 0/0 dei diritti di dogana ai porti suindicati, c 
restituirà ai detti ufliziali dell'Imperatore del Maroc- 
co l’eecedente che rimanesse nelle sue mani. 

3. La presente convenzione sarà ratificata da S. 
M la regina della Gran Bretagna e d'Irlanda e da 
S.M. l'Imperatore del Marocco, e le ratifiche saran- 
no scambiate a Tangeri al più presto possibile entro 
i 40 giorni dalla data della presente. 

In fede di che ce. 

Firm J. B. Drummond Hay 
Hadj-Abderrahman-e-Ajce. 

— Se noi dobbiamo prestar fede, dice il Pays, 
a notizie recentemente giunte dalle coste occidentali 
d'Africa, la piccola colonia inglese di Sierra Leone 
sarebbe in preda ad una permanente anarchia. La 
guerra fra le popolazioni indigene e gli agenti del- 
l'Inghilterra continuava. In un combattimento che 
era stato presentato gli inglesi avevano perduto una 
ventina d' uomini. 


——nette#per0— 


Scrivono all' Indépendance Belge da Berlino , 
12 febbraio : 

La Gazzetta universale prussiana, giornale semi 
ufficiale, ha pubblicato stamane il testo delle note 
identiche, che si conoscono. Esso è uffatto conforme 
all'analisi che vi comunicai ieri l’altro di questo im- 
portante documento. La risposta della Prussia pare 
sia stata in una forma assai energica c sarà proba- 
bilmente spedita questa settimana. 

La lega, come è naturale , e lo dichiarò nelle 
sue note, non pensa punto a riunirsi in conferenza 
senza la Prussia. Del resio-i membri di essa non 
sono punto d'accordo fra loro sulla parte positiva 
del loro programma. Non soddisfece punto gli Stati 
mezzani il progetto del sig. Beust del 15 di ottobre, 
com cui si propose una specie di rappresentanza po- 
polare allato di una Dicta germanica erraute. La Ba- 
viera, giusta quanto m°assicurano, non rispose affatto, 
Rispose l' Annover ma disapprovando vivamente ogni 
combinazione the ammettesse pur l'ombra di un par- 
lamento centrale. 

M'assicurano che altri Stati, ordinariamente col- 
legati cogli Stati di Vurtzburgo, e fra essi Assia Cas- 
sel e Meckkemburgo ; sono stati invitati ad aderire 
alla lega e che ricusarono.. - 

Non si poterono concdrtare de frazioni liberali 
sulla risoluzione relativa alla questione tedesca. Avrà 
dunque due risoluzioni , progressista l’ una , liberale 
l’altra. Questa è favorevole all’ unione ristretta chè 
il conte Bernstorff indicò nella nota del 20 di dicem- 
bre, La propostà progressista, più generale, ma ‘forse 
meno ‘pratica, vuole andar olire e tornare alla costi- 
tuzione dell’ assemblea di Francoforte del 1849. Tor- 
nerovvi naturalueote al momento della discussione. 
Riservati i due' sisteti, sporasi che si metterà a par- 
tito una risbtàrietie! cdmune. È i 

Positoltiani “avtà Hiogo ta discuesione sull' affare 
dell'Assia. Pa distribinita Mihobizione, > 
rigi il ‘sig. di Bismerk-Schoeshasisen: e in questo caso 
sarebbe nombhito W conte Golz ‘a Pietroburgo; il si- 


| gnor di Werther a Londra,il conte Redern a Vienna. 


Il cente Oriolla è nominato all’ Aja , come  preve- 
devo. } 

La risposta della Prussia all’ ultima comunica 
zione francese intorno al trattato di commercio sem- 
bra dover essere definitiva. leri l’altro non era an- 
cora partita. Credesi sempre ad una riuscita favore- 
vole delle pratiche. 

— La Gazzetta universale prussiana dice: 

« Il nostro governo, certamente con molta de- 
licatezza, con molti riguardi, ha manifestato agli al- 
tri governi tedeschi essere la Confederazione ristret- 
ta l'ultima via possibile ad una riforma della Germa- 
nia, non potendo essere ridotte ad un regolo due 
grandi potenze. L'Austria e gli alleati di Wurtzbur- 
go vi rispondono eon una minaccia, fanno sperare in 
pari tempo una riforma della grande confederazione 
con Austria, rappresentanza popolare e con tutto il 
possibile ; promettono di soddisfare tutti i « diritti 
inalienabili. » Le minaccie sono gravi. Ora dunque 
cessa l’azione della diplomazia. I signori della società 
nazionale, come i signori del partito progressista do- 
vranno dichiararsi apertamente per chi sono: per la 
Prussia o per Wurtzburgo ? per la Confederazione 
ristretta o per l'ampia ? Si può diplomatizzare , fin- 
chè non si parla che di note, ma non già quando si 
sente da lontano il fragore della grossa artiglieria. » 


— 060-4894000 


Il Consiglio federale elvetico annunzia come se- 
gue ai Cantoni le agevolezze circa ai passaporti sviz- 
zeri nella Francia 

« Essendo riuscito alla nostra legazione in Pa- 
rigi di convincere il governo francese, che le misure 
introdotte dopo l'attentato del 14 gennaio 1858, per 
cui i passaporti per la Francia dovevano essere mu- 
niti di un attestato di garanzia delle autorità federali 
in Berna prima di poter ottenere il visto francese , 
disposizione questa grave ai viaggiatori svizzeri che 
faceva loro perdere molto tempo , e che prima non 
era esistita mai; ora la legazione imperiale in Berna, 
in data 3 del corrente, porta a nostra notizia , che 
per recente risoluzione del suo governo , questa mi- 
sura eccezionale è stata sospesa, e che quiodi innanzi 
gli attinenti svizzeri saranno ammessi di nuovo in 
Francia sulla semplice presentazione di un passaporto 
rilasciato dalle competenti autorità cantonali e munito 
del visto della legazione francese in Berna o di un 
agente cousolare francese nella Svizzera, del che già 
furono edotte le autorità francesi del confine ». 

—— 040-640 

L'Osservatore Triestino ha in data di Antivari 
9 febbraio quanto segue : 

Lunedì passato vi fu presso Kernizze e Scesta- 
ni inferiore una zuffa tra i Montenegrini e i Turchi. 
Questi ultimi ebbero undici morti, ai quali vennero 
recise le teste. Un Greco venne pigliato vivo ; due 
Cattolici perirono. Vi furono feriti, e mortalmente e 
leggermente, in tutto 80 individui. I Montenegriui 
lasciarono due teste soltanto. Kernizze è in una po- 
sizione assai forte, ed è guardata da varie migliaia di 
Montenegrini armati, risoluti a battersi fino agli estre- 
mi. Il governatore di Scutari ogni giorno fa partire 
per la via di terra e per il lago col piroscafo, dei 
basci-bozuk di Scutari e delle montagne; anche in 
Anutivari ne arrivarono da 750 per recarsi a quella 
volta. Sembra che colà debba aver loogo una batta- 
glia decisiva, ma si prevede che costerà molto san- 
gue da ambe le parti. 

Giusta le recenti notizie , è imminente l'arrivo 
da Costantinopoli di 9 navigli da guerra destinati per 
queste coste, e particolarmente per la rada di Anti- 
vari. 

Anche la fortezza di Nihay in Ispizza viene prov- 
veduta di due altri cannoni , palle a mitraglia e di 
circa 60 casse di cartuccie. 

Un corpo di guardia di 25 soldati , cacciatori , 
con un uffiziale venne collocato nel Aan alla rada di 
Antivari, 

2 e dr 

Col Bemday, giunto il 14 a Trieste, l' Osserva- 
tore Triestino ricevette le ultime notizie del Levante: 

« Abbiamo , ei dice, lettere c giornali di Co- 
stintinopoli e d'Atene dell' 8. Lò sceick Abdel-Rab- 
min vente dall'Arabîa a Costantinopoli, a fin di com- 
plinientare ii Sultanò per la sua assunzioni #l trono, 


inte Redern a Vienna. 
lAja, come preve- 


bIl' ultima  comunica- 
di commercio sem- 

i l’altro non era è 
una riuscita favore- 


prussiana dice: 
cente con molta de- 
manifestato agli al- 
nfederazione ristret- 
riforma della Germa- 
sd un regolo due 
alleati di Wurtzbur- 
cia, fanno sperare in 
ande confederazione 
bolare e con tutto il 
fare tutti i « diritti 
gravi. Ora. dunque 
signori della 
tito progre. 
er chi sono: per la 
la Confederazione 
diplomatizzare , fin- 
uon già quando si 
grossa artiglieria. » 


annunzia come 
ca ai passaporti sviz- 


ra legazione in Pa- 
ncese, che le misure 
i gennaio 1858, per 
lovevano essere mu- 
Ile autorità federali 
il visto francese , 
tori svizzeri che 
che prima non 
imperiale in Berna; 
nostra notizia , che 
overno , questa mi- 
che quiodi innanzi 
messi di nuovo in 
ne di un passaporto 
è cantonali e munito 
[e in Berna o di un 
izzera, del che già 
del confine ». 


n data di Antivari 


Kernizze e Scesta- 
enegrini e i Turchi. 
i, ai quali vennero 
pigliato vivo ; due 
i, e mortalmente e 
hi. I Montenegrini 
nizze è in una po- 
da varie migliaia di 
tersi fino agli estre- 
i giorno fa partire 

col piroscafo, dei 
ontagne ; anche in 
r recarsi a quella 
r luogo una batta- 
costerà molto san- 


immincute l' arrivo 
[guerra destinati per 
Pr la rada di Anti- 


Ispizza viene prov- 
a mitraglia e di 


otizie del Levante: 
c giornali di Go- 


e per recargli un memoriale, firmato dai capi di tutte 
le tribù indipendenti dellYemen, 

x Hassan effendi, capo della polizia di Pera, si 
è dimesso definitivamente. 

«Il Sultano licenziò tre suoi ciambellani , e ne 
nominò invece uno. 

« Zia be, terzo segretario e favorito del Sulta- 
no, fu rimosso dal suo posto c trasferito al Mini- 
stero di polizia. 

« Un iradé imperiale ordinò che venga attivato 
in Turchia il sistema dei franco-bolli. 

« Il principe Callimaki, inviato turco a Vienna, 
ebbe dal Sultano l'ordine di trasmettergli ogni giorno 
un dispaccio telegrafico sulla salute di S. M. l'Impe- 
ratrice d'Austria 

« Daud pascià sottopose al Sultano la sentenza 
di morte di due masnadieri , uno dei quali è maro- 
nita e l’altro druso. 

< Il conte Lallemand, già primo segretario del- 
l'Ambasciata francese a Jostantinopoli , fu insig 
del Megidiè di seconda classe. 

« Scrivono da Teheran 7 gennaio: a « Parlasi 
d'un altro va io, ottenuto dalle truppe sopra un 
corpo di 1000 insorti a cavallo. Lo secik - Mehmet, 
loro comandanie , come pure suo fratello rimasero 
uccisi. II figlio dello sccik fu fatto prigioniero, e con- 
dotto, insieme ad altri, a Mescid, quartier generale 
del Priveipe Murad Mirza. » » 
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La Correspondencia assicura che il popolo mes- 
sicano comincia a comprendere che ogni resisten- 
za sarebbe impossibile , e che è più vantaggioso di 
entrare in accomodamenti cogli alleati. 

AI Brasile, il primo gennaio fu cominciata I° e- 
rezione del monumento a don Pedro I, fondatore del- 
l’impero costituzionale del Brasi'e. L'imperatore e 
l'imperatrice assistevano alla cerimonia. 11 monumen- 
to è una statua equestre in bronzo colossale , opera 
dell’ artista francese Luigi Rochet, che ha impiegato 
sei anni a compicrla, ed è ora a Rio Janciro per ve- 
gliare al suo collocamento. 1125 marzo prossimo, an- 
niversario del giuramento alla costituzione, la statua 
sarà inaugurata. 

—La Gazeta de Guatimala pubblica il Messaggio 
che il capitano generale Raffaele Carrera presidente 
della repubblica di Guatimala ha diretto ai rappre- 
sentanti nell'apertura della sesta sessione del secondo 
periodo costituzione di quel paese. In quel Messag- 
gio il presidente comincia col congratularsi coi rap- 
presentauti del paese nel vederli riuniti per dugli 
appoggio e lume nel governo. Annuncia che dall’ ul- 
tima riunione non è accaduto alcun avvenimento di 
grave importanza: che sempre più vanno prosperando 
la pace e a quiete interna: che le relazioni estere 
si mantengono in perfetta armonia; che il governo 
riceve frequenti testimonianze di stima e di amicizia. 
Rende manifesto che la Regina d'Inghilterra ha con- 
ferito al suo rappresentante presso la repubblica un 
titolo più elevato di quello che aveva prima. Fa noto 
che il solo incidente spiacevole avvenuto, si è l'or- 
dine dato dal governo del Messico, perchè immedia- 
tamente abbandonasse quel paese il rappresentante 
diplomatico di Guatimala s Solto pretesto che questo 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario non 
Avesse conservata la dovuta neutralità , riconoscendo 
il governo che funzionava nella capitale dopo gli av- 
venimenti del 1858. Il presidente Carrera giustifica 
la condotta del rappresentante di Guatimala, mostrando 
che costui coll’esistente governo del Messico si è di- 
portalo nel modo praticato sempre a mezzo i frequenti 
cambiamenti , che hanuo avuto luogo in quella re- 
pubblica : ha procedato in pieno accordo cogli altri 
rappresentanti esteri. E siccome il governo messica- 
no ha dichiarato che ta misura presa contro il mi- 
nistro plemipoteaziario di Guatimala si deve esclusi- 
vamente a motivi personali, il presidente annuncia 
che questo rappresentante non ha fatto che seguire 
in tutto gli ordini del suo governo: e spera che sarà 
resa soddisfazione all'effesa recata con tale espulsio- 
ne , mostrando che la repubblica di Guatimala non 
ha dato motivo alguno ai lamenti sollevati per la fron 
tiera di Chiapas. 

Il Messaggio annuncia poi che prendono buona 
piega le trallalive per un trattato pendenti fra i) go- 
verno della repubblica e quello di $.,M. Cattolica : 


onde spera che verranno ristabilite le amichevoli rela- 
zioni, che prima esistevano fra due governi. Annuncia 
inoltre che stretti e cordiali rapporti si conservano 
con le repubbliche di Salvador, Honduras, Nicaragua 
e Costa-Rica , e che sono stati tolti di mezzo alcuni 
contrasti insorti colla repubblica di Honduras e di S. 
Salvador. 
La seconda parte del Messaggio riguarda l’interno 
del paese; e in essa il presidente, dichiarando che il 
governo procede con regolarità , che la repubblica 
prospera sempre più, anvuncia che procedendo con 
giustizia ed cquità, si è potuto garantire una vera 
libertà pratica, la sicurezza delle persone e della pro- 
prietà e l’uso legittimo dei diritti individuali, essendo 
ognuno rispettato nella sua condizione e nei suoi di- 
ritti, e il governo facendosi dovere di proteggere la 
religione della generalità del paese. Il presidente si 
gloria di essere sempre. d'accordo nel governo coi rap- 
presentanti, di cui loda lo zelo e il patriotigmo. Ri- 
il bisogno di migliorare l'amministrazione della 
giustizia, e dei comuni, di meglio organizzare le fi- 
manze e l'esercito : annuncia che il commercio e l’agri- 
coltura hanno sofferto per il cattivo raccolto della 
cociniglia; che conviene introdurre la coltura del 
callè è dello zuccaro, migliorare le strade © i porti 
per promovere il commercio. Ricorda che il miglio- 
ramento dell'educazione di ogni classe del paese forma 
Îl principale suo pensiero, essendo urgente il bisogno 
di avere uomini atti a disimpegnare come conviene 
gli ollicì pubblici, a perfezionare i costumi e l'indole 
del paese. Quindi il presideute promette di presen- 
tare progetti per la formazione dei stabilimenti na- 
zionali di educazione. Finalmente dopo di aver detto 
che saranno presentati i preventivi per l'amministra- 
zione, termina il Messa, col dichiarare ch’ egli 
gia cooperazione dei rap- 
presentanti , per provvedere coll’ aiuto della provvi- 
denza al bene c alla prosperità del pacse. 


a MATTINO 
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Continua nei giornali dj Torwo la vigorosa po- 
lemica conto l'attuale ministero, che, a dispetto di 
tutti, si ostina nel voler restare al potere. A fronte 
di questa ostinazione, molti fogli tirano in campo gli 
articoli della costituzione piemontese che danno fa- 
coltà al re di rimundare un ministero e di scioglie- 
re una Cimera che non risponda ai bisogni del paese 
e citano in appoggio della necessità di questa misu- 
ra tutti gli errori politici che resero ridicolo il ba- 
rone Ricasoli non che la stessa precaria maggioranza 
della Camera che ora sembra finalmente decisa ad 
abbandonarlo per sempre. Senza seguire i diversi 
giornali in questa curiosa requisitoria, bsterà citare 
le loro conclusioni che si compendiano tutte in que- 
ste parole del Lombardo : « La incertezza della no- 
stra interva situazione c la somma sua ‘gravità, oltre 
alle molte diflicoltà esterne, rendono indispensabile 
che si ricorra a misure estreme, allontanando un mi- 
nistero che non gode la fiducia d'alcuno e scioglien- 
do una Camera che a tutti è noto essere stata eletta 
in seguito alla pressione del governo. » 

Le corrispondenze di Vienna, mentre constatano 
le varie impressioni prodotte sulla stampa tedesca 
dalla Nota dell’Austria e degli altri Stati germanici, 
non che dalla risposta della Prussia, sembrano d'av- 
viso che la lotta diplomatica aperta tra Vienna e Ber- 
lino non avrà altro risultato se’ non quello di esacer- 
bare pel momento le reluzioni tra jl Nord ed il Sud 
della Germania. Il carteggio viennese della Bullier, 
fra gli altri, riconosce che la quistione tedesca è forse 
tanto grave quanto la quistione italiana, ma so; unge 
che le popolazioni dell’Allemagna sono più prudenti, 
più sagge e più conservative di quelle d'Italia, e che 
perciò può ritenersi come certo che ogni vertenza 
interna vertà coll'andar del tempo tranquillamente ap- 
pianata. 

«La questione germanica (così la Constifutionnelle 
Oesterreichische Zeitung) torna a primeggiare da al- 
cunî giorni. La consegna di una Nota identica, da 
parte di tatti gli Stati moggigri della Germania, con- 
tro le idee della Prussia , è un fatto di gran peso 
nella bilancia, e che mostra come -la Prussia abbia 
torto di persistere in disegui , che debbono, o lan- 


ciarla nella rivoluzione , 0 condannarla all’inazione. 
Ma esso mosiru eziandio che l’Austria ha ancora ba- 
stante forza d'attrazione per farsi centro di una grap- 
de unione, la quale è del pa ndinendente dalle Po- 
tenze occidentali, come dalla Russia; e quest è un 
fatto curopeo di somma importanza, un fatto di gran- 
de valore per l'avvenire della Germania e dell'Au- 
stria. » 

Eccetto che nei giornali di Torino , nessuna no- 
tizia troviamo intorno a supposte discussioni che quel- 
li dicevano dovessero essere sollevate tra breve nelle 
Camere prussiane a causa delle note proposte di ta- 
luni deputati, favorevoli alla rivoluzione italiana; i 
fogli di Berlino anzi fanno presentire che i dibatti- 
menti sugli affari dell'Assia e sopra altre questioni 
interne occuperanno ancora per qualche tempo l' at- 
tenzione esclusiva del Parlamento prussiano. Del resto 
anche |’ Osservatore Triestino ha una corrispondenza 
da Vienna, nella quale si ripete avere il gabinetto di 
Berlino interpellato la Russia sul modo come consi- 
dera la quistione italiana ; In che farebbe supporre 
essere intendimento della Prussia di conformare la sua 
alla condotta del governo di Pietroburgo. E la ri- 
sposta della Russia (che così deve leggersi la  noti- 
zia ieri riferita dalla Gazzetta d' Augusta) sareb- 
be tale da incoraggiare assai poco le speranze dei 
rivoluzionari italiani, avendo essa dichiarato che non 
acconsentirà Inui a riconoscere il preteso regno d' 
Italia. 

Circa la discussione li affari dell’ Assia, cui 
abbiamo accennato, annunziano i fogli di Berlino che 
la medesima fu introdotta nel Parlamento prussiano 
dal signor di Twesten, il quale difese con calore la 
proposta del partito progressista , chiedente che il 
governo intervenga, al bisogno, militarmente in quel- 
lo Stato. La risposta del conte Bernstorff non parve 
però molto soddisfacente, perchè esso si limitò a 
dichiarare che il governo nella presente  quistione 
non pouò cousentire che gli si preseriva la via da 
seguire. 

Contemporaneamente troviamo nei fogli aleman- 
ni alcuni particolari sulla convenzione militare proget- 
tata dall'Asia elettorale coll'Austria. L' elettore d'As- 
sia avrebbe proposto, da prima alla Baviera e dopo 
un rifiuto di questa all'Austria , di unire completa- 
mente il suo contingente militare a quello dell'impe- 
ro a condizione che non si facesse più parola della 
vertenza costituzionale. L'Austria però non avrebbe 
aderito a questo progetto. 

Il Vaterland torva a parlare di una convenzione 
avstro-britannica relativa alle cose orientali e fa sup- 
porre che nella medesima sarebbero compresi ezian- 
dio alcuni accordi rispetto all'Italia. A sostegno di 
che si esprime , che nel discorso della corona a 
Loudra non trovasi alcun cenno sugli affari italiani, 
e che il governo britannico tralasciò di parlare del- 
le cose della Penisola stanti le trattative coll’ Au- 
stria ». 

Le frontiere della Turchia sono sempre in uno 
stato d'agitazione che annuozia gravi 
assicura che siasi stabili ri la Servia 
e la Grecia, e ch' esista una vasta congiura per l’in- 
surrezione sinulianea di tutte le popolazioni greco- 
slive, onde creare un nuovo impero cristiano com- 
posto di Stati riuniti da un patto federativo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Parigi 20. — È cominciata nel Senato la di- 
seussione sul progetto di indirizzo. Parlarono diver- 
si senatori pro o contro il progetto. Alcuni fecero in- 
terpellanze e domandarono spiegazioni sui principî, 
sui fatti e sui documenti diplomatici. 

Parigi 21. — Il Moniteur reca che i) deereto 
del maggio 1859 che stabiliva l'ingaggio di volon- 
tarì per due anni senza premio, viene posto fuori di 
vigore. 

Londra 20. — La Casa Ambro ha aperta una 
sottoscrizione per condurre a termine la ferrovia da 
Livoruo a Chiavari. 

Lisbona 20.— Dimissione del mipiskero. Landi (?) 
incaricato di formarne un nuovo. Corre voce di pro. 
babite aumento dei pari e di modificazione nella Carta. 

Trieste 20. — Si hanno notizie d’Atene del 15; 
la Gittà era tranquilla, tuttavia eransi fatti arresti in 
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seguito a sequestri di lettere. Assicuravasi che ad 
Argo uno dei reggimenti ultimamente spediti si sia 
rivoltato. Il re andava a Corinto per riunire truppe. 
Gli insorti domandarono un ministero della opposi- 
zione, e una rappresentanza nazionale incaricati di 
riformare la costituzione. 


Parigi 21. — Lettere di Atene annunziano sc- 
rio il movimento. La guarnigione di Lamia sollevata. 
Attendonsi moti a Patrasso , Missolungi , Tripolizza. 
Da lettere di Costantinopoli del 20 si ha che il Par- 
lamento di Atene, riunito il giorno 14, votò ad una- 
nimità una mozione di fedeltà dinastica, ed una rigorosa 
repressione dell'insurrezione. Il 15 e 16 partirono 
truppe e guardie nazionali da diversi puoti dirigen- 
dosi verso Nauplia, dove erasi instituito un governo 
provvisorio composto del giudice Peturerar e di quat- 
tro avvocati. Questo governo dichiarò che saranno 
rispettate le proprietà pubbliche e private. La popo- 
lazione di Nauplia conservavasi nell'ordine e nella 
tranquillità. 

Atens 18. — La popolazione e le truppe mo- 
strano uno spirito eccellente. I ribelli furono battuti 


sotto Nauplia; quelli che ancora trovansi in Nauplia 
sono scoraggiati. 


York 8 — I federali hanno preso fortificazioni 

importanti sul fiume Tennessee. 

BORSA DI PARIGI 
del 21 Febbraîo. 

—HBe 
3 per 100 ....... 
44 per 100 ..... 100 40 
Consolidato inglese .. 93 1/4 


Si è pubblicato lAnnuario Pontificio 
per l'anno 1862 vendibile nella Distribu- 
zione del Giornale di Roma al prezzo di 


baj. 50 legato in rustico. 


Il Ritratto di SUA SANTITA’, di cui è cor- 
redato il libro, si vende anche separatamente. 


70 50 


BASTIMENTI SOTTO CARICA IN LIVORNO 


per PIETROBURGO (città) 


TOCCANDO COPENAGHEN 


Il Clipper Schooner Russo « BerhZhem » di pri- 
ma Classe, foderato di Zingo, comandato dal Capita- 
no A. Luidbom. Partirà circa la fine di Marzo 


"°°" per AMBURGO 


Brigantino Mecklemburghese « Fran Marie di 
primissima Classe, comandato dal capitano D. C. 
Vow, partirà nei primi giorni di marzo. Per imbar- 
care Merci dirigersi , 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 

In Livorno da C. Malenchini. 


€ —————————————_—zsi 
DA VENDERE 


Una Cittadina con giro di Cristalli ed una Ca- 
leche nel palazzo Altemps in via s. Apollinare n. 8 
dirigersi al portiere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 541, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"! 757", 96; 2717307", 89; 11 2°" 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=07,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 niomeridiano 
8 omeridiane 


21 Febbre 
2 pomor.d. 


Termometrografo 


Stato del cielo 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
OA 


Umidità in decimi 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


0 Coperto, 13,9, C. 


0 Piovigzina Ù 
0 Coperto 3 R 


9,2; Calma 
8.05 
+ 7,9% Ss 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


10. Dalle 3-h 30 pom. fin circa 


Pioggie ad intervalli, fra gi 
ra grande perturbazione magne- 


le 9.h pioggia continua, 
tica. Pioggia 9.mm 4; 


Recometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


| stato del cielo 


AE ROIO Tormometrograto 


Umidità 


di 
telo scoperto massimo minimo 


AVVISO DI AFFITTO 
DI TENUTA 


Andando a terminare col giorno 30set- 
tembre del venturo anno 4863 l’affitto della 
Tenuta di Ostia; s’invita chiunque bramas- 
se accudire al nuovo affitto per anni dodici 
da principiare col giorno 4 ottobre di detto 
anno 41863 a dare la sua offerta chiusa, e 
sigillata in carta da bollo, e colla indica 
zione del domicilio nell'Oficio del Notaro 


qui in Roma nella via 

. o Vicario N. 32 nel ter- 
mine di giorni quaranta dalla data del pre- 
sente, giacchè , decorso detto termine, si 
procederà all'apertura delle offerte per es- 
sere prese in considerazione, salvi sempre 
gli esperimenti di vigesima e sesta. 

. In detto officio trovasi depositato il ca- 
pitolato degli oneri, e si avverte che non si 
riceveranno offerte per persona da nomi- 
narsi. Roma li 22 febbraro 41862. 


Di vendita alla publica auzione che 
avrà effetto nei giorni di martedì 25 e mer- 
coledì 26 febraro 1862 alle ore 40 antim, 
nel secondo piano del palazzo Marescotti in 
via della Pigna N. 14. 

Consistente in mobilio antico dorato pa- 
rati di stoffa, grandi specchi Metalli dorati 
lampadari anlichi di Venezia, Porcellane del 
Giappone, arredi sagri, legni, e finimenti 
Cardinalizi, e tutt'altro come si vedrà nei 

loghi a stampa, che saranno distribuiti 
gr giorno antecedente, nel locale su 
€ nel negozio del Perito Costantino Lucchini 
a ciò incaricato. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma. 


Ad istanza della Ditta Carlo e fratelli 
Cesari Neg. domic. piazza Agonale N. dii 
rap. da Francesco Marini Proc. 

Si citi Domenico Moretti per affiss. a 
forma di legge a comp. nella pina udien: 
dopo trè giorni oltre la distanza per sentir- 
si condannare al pagam. di sc. 266 50 
duo prezzo di generi di salumaro, rilasciar- 
si l'oppio ord. esecutorio reale e personale 
© seg. prov. non ost. appello con la cond. 
alle spese. 

Li 18 Feb. 1862. AfMssa copia. 


Niccola Parisotti Cursore 
Fr. Marini Procuratore 


Sopra istanza del signor Niccola Ber- 
nasconi rapp. dal Proc, sot. l' Illîo signor 
avv. Garinei Ass. Civile, nell’ Ud. del gno 
7 corr. febrajo condannò Ja signora Maria 
Rosa Guerrieri già ved. Cioja in Schilinger 
citata insieme al suo marito sig. 

Francesco Schilinger, al pagam. 

72 | ed alle spese. Ciò si deduce a notizia 
dei sud. sigg. Cioja e Schilinger per ogni 
efî. di ragione a fina del $ 483 del viy.Reg. 
leg. e giudiz, 


Luigi Mascetti Proc. 


Ad ist. del sig, Annibale Acquaroni an- 
che come curatore del di lui fratello signor 
Augusto rapp. dal sott. Proc 

Si notifica al sig. Vincenzo Ferra a for- 
ma del $ 484 del Reg. vigente che, nella 
causa fra esso Ist. nel nomeec. l'intimato 
ed altri conereditori, l'Illîo sig. avv. Ga- 
gliardi giud. dal Trib. Civ. Turno Camerale 
ha liquidato le spese ad esso Ist. apparte- 
nenti nella somma di sc. 10 46 oltre quelle 
di spedizione e notifica. Onde cc. 


Luigi Mascetii Proc. 


Si deduce a notizia del sig. Domenico 
Garzoli a forma del $ 84 del Reg. vigente 
che, l'Eccmo Trib. Civ. di Roma in 2° tur- 
no, nella causa tra Sabato Abram Spagno- 
letto, lo stesso Garzoli, l'Eccmo Comune di 
Roma, ed altri consorti di lite, con senten- 


rio, e quel- 

‘e del sott. 
pi , il sesto del soldo dell’Intimate; 
Garzoli, venisse distribuito per contributo 
tra lo Spagnoletto ed Angelo Scazzocci ) 
rimanendo escluso Gius. Bevilacqua altro 
creditore sequestrante in virtù del disposto 
nell'altro $ 1374 del citato Reg. e condan- 
nò in fine il Garzoli alle spese , come me- 
glio dagli atti ai quali ec. 


L. Mascetti Proc. rot. 


Trib. Civ. di Roma turno camerale 

Ad istanza del sig. Pietro Baccicalupi 
‘app. dal Proc. signor Gius. Bonoli. = S'in- 
tima all'Illiîto e Rio Monsig. Gius. Vassalli 
Commis. della R. C. Apostolica qualmente 
l’Istante è creditore del Abbondio Ga- 
dotti della somma di sc. 34 58 in forza di 
Sentenza del Pro Assess. Bruni del 26 giu- 
gno 1850 e perciò si fà divieto di consegna- 
re il sesto della pensione che percepisce dal 
Governo ec. » Eseguita il gîio 20 febb.1862 
dal Cursore Appolloni. 

Si notifichi per affiss. slante l’incognitò 

. 


domie. e dimora al sig. Abbondio Gadotti il 
sud. atto di sequestro trasmesso. 

Li 24 febbraro 4862 ho affisso copia alla 
porta dell'Udit. a forma di legge. 


R. Bertoni ('ursore 


BORSA DI ROMA 
pet vì 21 FessRAIO 1861. 


Massimo Min. Med.leg. 
Napoli. . 18 93 18 87 
Livorno. 
Firenze . . 
Venezia . 
Milano. . . 
Genova . 
Parigi 
Marsiglia 
Lione , . 
Augusta 
Vienna. . . 
Trieste. . ; 
Londra 


V\=—- — 
see + ATI 50 472 
Ancona \ . . . > 

Bologna : . :.... 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1862. Sc. 67 


Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per Vu godim. del 4.* Se- 
mestre 1862. . 74 
Detti, come sopri » df 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 4100 godimento del 
4.° Semestre, e dividendo 1862 
azioni di so. 200: . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.* Semestre 1862 A- 
zioni di so. 200. . . ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc. 100 » 
Sucietà Anglo Romana per 1° il 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1° seme- 
stro 1862...» ed 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
cei.trale azioni di scudi 92 4 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottobre 1864, per scudi 27 8$ 
prima rata pagata . .....» 
Dette liberate per fr. 400, inle- 
ressi dali Ottobre 1864 a fr. 25 
all'anno... +. sed 
Obbligazioni delle medesimo rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


dal 4 genn.* 1862 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859... .. » 
Detta. Linea da Roma 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal  genn.* 1862. . .. 
Società Pio-Ostiense per le Saline 


pagate, ossia sc. 69 73, godim. 
del #.° semestre 1862. . . .. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1862 
Azioni di sc. 100... +...» 
Marittime e Ouy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioui 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . 
Vitelle . .. . e. 


Bufale. . ...... 
Vitelle Bufaline . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . 
Da erba. . 
+ Da strame. . 


Vitello, 
Castrati. . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HA DATO 
Lì SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BrsTIAM 
Da strame 
76 ax 
» 72 
a 67 
sn_ 
» 70 
s— 


2A IN LIVOR 


(ciltà) 


Bethlhem » di pri- 
mandato dal Capita- 
la fine di Marzo 


() 


“ Fran Marie di 
al capitano D. C. 
marzo. Per imbar- 


o le Case N. 3. 


ristalli ed una Ca- 
s. Apollinare n. 8 


3.h 30 pom. fin circa | 
periarbizione mapnes | 


rancore 


fr. 15/010" 
fr. 252 50» 
Pio - Latina 
e linca da 
Azioni di 
n semestre 
al confine 
di fr. 500, 


Azioni 
nti. 


MATO IN 
Settimana 


TO AL MERCATO 
Settimana 


BESTIAME 
tha Da strame 


1 Giornale di Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


ttt 


I prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 24 Febrajo 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 


i oe 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A 5 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.*del trasmittonte, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Febbraro 


NOTIFICAZIONE 


ANTONIO MATTEUCCI Vice-Camerlengo di S.R.C. 
À e Direttore Generale di Polizia. 


In questo Carnevale si permettono con Superio- 
re approvazione quattro Festini in maschera 

Il primo Festino verrà eseguito nel Teatro Ar- 
gentina nella sera di giovedì 27 febbraio corrente; 
il secondo nel Teatro di Apollo dopo la mezza notte 
del venerdì 28 febbraio al sabbato 1. marzo prossi- 
mo; il terzo nel Teatro di Argentina dopo la mezza 
notte della domenica 2 al lunedi 3 marzo ; ed il quarto 
nel Teatro di Apollo nell'ultima sera di Carnevale 4 
marzo anzidetto. 

Oltre l'uso degli abiti da maschera è pur per- 


messo in detti Festini di tener la maschera in viso. | 


Resta fermo il divieto d’ indossare abiti o di- 
stintivi del Ceto Ecclesiastico 0 Militare, e di por- 
tar armi di qualunque specie od istrumenti atti ad 
offendere. 

Sarà permesso l' ingresso nel Festino alle sole 
persone vestite con abito da Società, o con abito da 
maschera assai decente. 

Le persone che sono a piedi, e che vogliono en- 
trare nel Festino con la maschera in viso, dovranno 
metter questa nelle adiacenze del Teatro. Nelle stes- 
se adiacenze dovranno levarla quando n'escono. 

Qualunque persona a piedi, che si trovasse con 
la maschera in viso per le vie di Roma non adia- 
centi al Teatro ove ha luogo il Festino, verrà arre- 
stata, 

Egualmente verrà subito arrestato, e punito con 
tutta la severità delle leggi chiunque con la masche- 
ra 0 senza, entro il Teatro o fuori, si rendesse col- 
pevole d’ingiurie 0 di qualunque delitto. 

Dato dalla Nostra Residenza questo di 22 feb. 1862 

Avtoxio Ma 
004-400 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo fogli di Napoli portanti la data del 20 
21, e 22 — Il Corrispondente parla di una dimo- 
Stazione che doveva aver luogo in quella capitale pel 
caro dei viveri, ma che poi venne impedita. Tuttavia 
qualche cosu fecesi parzialmente, e nei quartieri più 
popolati della città vedevansi aflissi cartelli stampati 
contenenti una protesta del popolo Napoletano contro 
il monopolio, e dichiarante che, qualora il governo 
non avesse provveduto, il popolo vi avrebbe posto un 
rimedio. — Nel giorno di giovedì 20 febbrajo narra 
il med. Gioruale esser giunte a Napoli le reclute di 
Caserta; in quest'occasione si ammirò la guardia na- 
zionale di quel paese, la quale faceva denso cordone 
alle reclute stesse, senza dubbio per onorificenza. — 
La Stella del Sud dice essere positivamente confer- 
mata la notizia dell'invio della circolare ai prefetti 
delle diverse provincie delle Due Sicilie sul prossi- 
mo richiamo di tutte le milizie regolari. — Fra le 
notizie del Corrispondente intorno alla reazione, leg- 
gesi la seguente: « Nei decorsi giorni ha avuto luo- 
go nei dintorni di Cancello uno scontro tra una fra- 
zione della banda di Cipriani e un distaccamento di 
truppa piemontese. Questa si è distinta moltissimo , 
ma superata dal numero dovette rapidamente allon: 
tanarsi. — Circa poi la reazione dell'Isola di Sicilia 
togliamo dalla Campana della Gangia, quanto ap- 
presso. 

» Questa notte, 18, a Portella di Mare fu assal- 
tata la vettura corriera; che veniva da Girgenti. Una 


scarica micidiale si fece da ignoti, e fu ferito il coc- 
chiere, un milite, due passeggigri, Antonino Ferrara 
e Calogero Perrore; padre e-figlia, coscritto della leva 


# 
del 1840 che veniva al deposito. » 


Scrivono da Licata 15 febbraio allo stesso Gior- 
nale. 

« Da tre giorni siumo minacciati da un disbarco 
borbonico, e la notte scorsa son venuti a precipizio 
50 sol Il paese è tutto in allarme, e | esempio 
di Castellammare ci spaventa tanto più che regna in 
tutti un indicibile cattivo umore. Non abbiamo Guar- 
dia Nazionale, grazie alle misure prese del nuovo orga- 
nizzatore. 

Questi poveri soldati, malgrado la neve e le in> 
temperie del tempo , stanno giorno e notte sotto le 
armi lungo la spiaggia, ma quale resistenza potranno 
essi mai fare ? Veramente la condotta del governo 
ha indegnato tutti. Perchè non mandare un vapore 
da guerra che costeggi |’ isola nostra per impedire 
sbarchi? Invece di portare il generale Pettinengo ad 
un viaggio di piacere, la Maria Adelaide avrebbe 
potuto affacciarsi un pò per tutto». « Questo ci seri 
ve il nostro corrispondente, aggiunge il citato perio- 
dico, ma a chi ci rivolgeremo per provvedere? A 
Torino ? Ma quanto ci vuole per far giungere i no- 
stri lagni ? A Palermo ? Ma a chi? Si può durare 
lungamente in questa situazione ? » 


OE 


La Corrispondenza Scharf di Vienna, dice che 
quella legazione di Baviera appena giunta Ja notizia 
d’ insurrezione militare scoppiata a Nauplia ricevette 
l'ordine di richiamare immediatamente i principi Luigi 
e Leopoldo, che il 15 avevano salpato da Trieste per 
Atene. AI quale effetto un vapore austriaco era già 
partito e speravasi che fossegli dato di raggiungere i 
principi durante la traversata. Il principe di Galles 
partito il 19 da Venezia indirizzossi sull’ Osborne a 
Pola, alle Bocche di Cattaro e a Corfù. 

— Leggiamo nella Gazzetta Costituzionale Au- 
striaca : 

Fra alcuni mesi termina il trattato commerciale 
austriaco colla Turchia, conchiuso sette anvi or sono. 
Si stanno ora riannodando trattative fra i due gover- 
ni pella rinnovazione, e la Porta è dispostissima ad 
accettare le proposte in proposito del gabivetto au- 
striaco. Invece il governo rumeno ci trova delle dif- 
ficoltà. Esso pretende che la Porta non ha il diritto 
di conchiudere da per sè sola un trattato di com- 
mercio, che tocca tanto davvicino gli interessi dei 
Rumeni , ed csige che |’ Austria entri in trattative 
con lui su tutti i punti del trattato che toccano la 
Rumenia. Però, nè l' Austria, nè la Turchia vogliono 
aderirvi, dichiarando ingiustificabili le pretese del go- 
verno rumeno, essendo la Porta soltanto quella che 
ha l'alto diritto di sovrano , e come tale quello di 
contrarre trattati di commercio valevoli per tutte le 
parti dell'impero turco. 


Il Moniteur pubblica il rapporto spedito al mi- 
nistro della marina francese dal contrammiraglio Bo- 
nard , comandante in capo della spedizione francese 
in Cocincina, intorno alla presa di Bien-Hoa. La lotta 
durò quattro giorni, ed i risultati furono la distru- 
zione completa e la dispersione d’ un campo nemico 
situato a tre leghe da Saigon e difeso da 3000 uo- 
mini, la presa di tre forti, l’ esplosione d'un quarto, 
lo sgombro totale della provincia di Bien-Hoa da par- 
te dell’ esercito anamitico, che: fuggì in disordine; la 
presa di 48 pezzi di cannone .6 di 15 giunche reali; 


infine, come dicemmo, |’ occupazione della cittadella 


. di Bien-Hoa. 


Le perdite del corpo spedizionario , secondo il 
rapporto succitato, non si elevano che a dne uomini 
uccisi e ad alcuni feriti. 

Un distaccamento di soldati spaguuoli, comanda- 
to da un luogotenente colounello , ha vigorosamente 
preso parte all'assalto delle fortificazioni di Bien-Hoa, 
ed il contrammiraglio Bonard fa l'elogio de’ suoi al- 
leati e rende omaggio al coraggio ed all’ intelligenza 
del loro capo. 

Secondo poi notizie particolari della Patrie, le 
truppe francesi ebbero contemporaneamente cogli Anna- 
mitici ‘in altre parti combattimenti parziali, in cui ri- 
fulse, come sempre, il loro valore e la loro abuega- 
zione. 

La presa di Bien-Hoa fece una profonda impres- 
sione iu tutta la bassa Cocincina. 

— Si legge nel Moniteur di Parigi 16 feb- 
braio : 

AI consiglio di Stato fu presentato un progetto di 
legge per mettere sugli zuecheri di qualunque ori- 
gine adoprati per consumo una soprattassa di 10 fran- 
chi per cento chilogrammi. Lo stesso progetto porta 
a 20 fi. per cento chilom. la tassa di consumo sul 
sale. Infine il progetto porta che i nuovi supplementi 
saranno pagati sulle quantità di zucchero e di sale 
cecedenti 100 chilom. e già liberati dall’ imposta che 
i fabbricanti raflinatori ed altri detentori avranno in 
loro possesso al tempo che saranuo obbligatorie le di- 
sposizioni della legge. 

— Dui giornali di Parigi del 16 febbraio. 

Il concorso dei possessori di titoli di rendita al 
ministero delle finanze è stato considerevole ieri , 
scrive il Constitutionnel, ed il tesoro pubblico ha in- 
cassalo in questa prima seduta più di 7 milioni. Og- 
gi domenica, il concorso continua. Le notizie dai di- 
partimenti sono pure soddisfacenti. 

Il ministro dell'interno ha diretto ai prefetti 
una circolare per ispiegare lo scopo e gli effetti del- 
la conversione della rendita soprattutto ai piccoli 
proprietari che sono soggetti ad allarmarsi senza 
motivo. 

— L' Havas-Bullier ha il seguente dispaccio in 
data di Madrid 15. 

È stato deciso che il generale Dulce surroghe- 
rebbe il generale Serrano la cui dimissione, dalle fun- 
zioni di capitano geuerale dell'isola di Cuba , venne 
accellala. 

L' Epoca pubblica un manifesto dei plenipoten- 
ziari delle forze alleate che guarentisce ai Messicani 
un’ampia libertà per l'elezione di un governo. 

— La Lombardia ha da Parigi, 15 febbraio, il 
seguente carteggio particolare: 

Il Moniteur smentisce questa mattina le voci 
corse in questi ultimi giorni relativamente ad un pre- 
teso disaccordo che sarebbe sorto tra i comandanti le 
truppe francesi e spagnuole al Messico. Una corri- 
spondenza, diretta da Vera-Cruz al Giornale ufficiale, 
dichiara che la più completa buama intelligenza esiste 
tra gli ufficiali, soldati e marinai dei corpi spedi- 
zionari. 

Tra i Gubinetti di Vienna e Berlino contivua uno 
scambio frequente di Note scritte reciprocamente in 
un tuono tutt’ altro che conciliaute. Intanto |’ agita- 
zione continua in Prussia, e la Società Nazionale 
(National Verein) sembra voglia approfittare del dis- 
sidio insorto per spingere il Governo prussiano ad 
agire energicamente. I fogli tedeschi ci recano il te- 
nore di una risoluzione presa da quella società, e che 
si vorrebbe far accettare dalla Camera,\dei. deputati 


di Berlino. Considerando , dice questa risoluzione : 
1° che è incontrastabilmente e storicamente indubi- 
tato essere divenuto il desiderio del popolo tedesco 
di politicamente unirsi, una imperiosa necessità della 
sua nazionale esistenza, ed aver avuto esso desiderio 
piena conferma nell'assemblea nazionale tedesca, ra- 
dunata coll’ approvazione di tutti i governi tedeschi, 
ed indi nell’autorità centrale da essa costituita e dai 
governo riconosciuta, nonchè nella costituzione da que- 
sta sancita; 2.° che, vista la pericolosa condizione 
politica d'Europa, il finale compimento di questo voto 
non può più essere differito senza intaccare l' onore, 
la potenza e la sicurezza così della patria prussiana, 
come della patria germanica ; 3.° che si è omai ri- 
conosciuta la necessità di un'unione militare , diplo- 
matica e parlamentare dei paesi tedeschi; 4.° che la 
Dieta federale ora esistente non è il campo il più 
acconcio per tali trattative, e che cogli altri Stati non 
si potrà venirg ad accordo , prima. ch' essi abbiano 
coscienziosamente fatto appello alle rappresentanze po- 
polari ; 5.° che ciò solamente allora potrà conseguirsi 
quando il regio Governo prussiano accetti senza reti- 
cenze e si associ al generoso programma del Governo 
di Baden: tutto ciò considerando, la Camera dei de- 
putati dichiara urgente : 1.° che il regio Governo pro- 
pongasi a scopo il pieno conseguimento di tale diritto 
della Nazione; 2.° che esso, come il maggiore e il 
più potente degli Stati tedeschi, assuma dirgzione 
militare, diplomatica e commerciale in Germania, salve 
però le autonomie dei singoli Stati. 
—— oto 


Leggesi nel Moniteur universel sotto la data di 
Londra 14 febbraj 

Desta assai curiosità nei circoli militari la scel- 
ta del duca di Cambridge per succedere al Principe 
consorte in qualità di colonnello del reggimento dei 
Granatieri della Guardia. Il principe Alberto lasciò 
altresì vacante il comando della Ri/le drigade, che è 
la carica più distinta e lucrativa dell'esercito inglese 
Egli cra succeduto al duca di Wellington e diman- 
dasi a chi siasi potuta riservare questa importante 
successione, giacchè non l’ottenne il comandante in 
capo dell'esercito. Così si sparse voce che probubil- 
mente il principe di Galles succederebbe a suo pa- 
dre. Intanto il giovane principe continua il suo viag- 
gio per Vienna a Trieste. 

Parlasi assai nei circoli aristocratici dell’inten- 
zione o almeno del desiderio della regina di sceglier- 
si un segretario particolare, anzi già si pronunciò 
qualche nome. Al tempo del ministero di lord Mel- 
bourne, che primo inaugurò il reggimento strettamen- 
te costituzionale del regno attuale, questo distinto 
statista era in tali relazioni personali colla regina che 
non parve necessario un aiuto di questa natura. Più 
tardi il Principe Consorte rese presso S.M. tutti quei 
servizi necessari cui la posizione reale comporta. 
Credesi che, se non ora, almeno quando il matrimo- 
nio della principessa Alice priverà la regina del co- 
stante ed affettuoso concorso della sua seconda figlia, 
diverrà necessario per la spedizione degli affari un 
assistente. 


Nonostante la personale popolarità di ford Pal- Ì 


merston e la ripugnanza della pubblica opinione tanto 
per uno scioglimento del Parlamento quanto per un 
cangiamento di minfstero, i tories la spuntarono an- 
cora în un'elezione mereoleli scorso. È fl terzo seg- 
gio che guadagnano da cinque settimane» 

Essendo divenuto pari lord Worsely, per la mor- 
te del conte di Jarborough, sto padre, antico e cal- 
do liberale, si fece una vacanza a Grimsby e per po- 
lersi presentare agli elettori di questo collegio, il sig, 
Heninge, che rappresenta Lincoln în qualità di ti- 
Derale, rinunciò al suo mandato. Ora a Lincoln, dopo 
un accanito serutinio, il candidato tory la sptntò con 
una maggioranza di 25 suffragi. I liberali sono natu- 
ratmente molto scontenti di questa sciagurata dimîs- 


Il progetto attualmente in istadio in Francia con- 
cernente la perpetuità della proprietà letteraria ed ar- 
tistica cagionò grande sensazione fra gli scrittori ed 
artisti inglesi, i gui diritti sono singolarmente limitati 
dalle leggi britanniche. 

I ministri proposero alla Camera spese. supple- 
mentari che salgono n 364,388 sterlini , applicabili 
all'esercizio corrente. Queste spese si dividono tra una 
somma di 130 mila sterlini per soldo degli equipag- 
gi, c 234,388 pel trasporto delle truppe. Tutte si ri- 
feriscono ai freschi incidenti americani. 

Pure certo ora che il presidente Lincoln non si 
dilungherà dai testi costituzionali nella questione del- 
la schiavità. E siccome, giusta la costituzione , gli 
affari relativi alla schiavità sono riservati agli Stati c 
non al potere federale , pare che il sig. Lincoln non 
intenda fare una guerra di emancipazione. Così non 
fu altrimenti stabilita la dilazione di 90 gior- 
ni, che il popolo degli Stoti Uniti chiede alla neutra- 
lità dell'Europa, dicono lettere di Washington, perchè 
noi speriamo di conquist il mezzodi in tre mesi, 
ma perchè ci basterà questo tempo per ottenere vit- 
torie che abbattano il gabinetto di Richmond ed apra- 
no la via alle pratiche. Tuttavolta è tale lo stato del- 
le strade nel'a Virginia che è tolta ogui speranza di 
movimento almeno prima di trenta giorni ; ma pare 
che gli Americani attendano Je loro prime vittorie 
dalle truppe della Carolina meridionale e del Tennes- 
sce del Levante. 

——T0-605-00-40 

Fu già auvunziato che fra i proget di legge 
presentati dal governo danese nella prima tornata del 
Rigsraad o Consiglio supremo del Regno propria- 
mente detto eravi quello tendente a ridurre da 41 a 
31 il numero dei membri necessario alla validità del- 
le risoluzioni di quest' assemblea, e che tale ridu- 
zione era cagionata dll’ essere il ducato d’ Holstein 
uscito dalla comunanza costituzionale a cui trovavasi 
legato col regno c lo Slesvig prima del decreto di 
separazione emanato in proposito nel 1838 a richie- 
sta della Dicta germanica, 

Il Dagbladrt (giornale di Copenaghen) dell'11 
reca nolizia dell'esito che ebbe il menzionato  pro- 
getto. ; 

Si è dato nel Rigsraad, dice il citato giornale, 
il primo grande combattimento. L' esito fortunato fu 
tutto a pro del ministero il quale vi ha riportato una 
Vittoria capitalissima. 

Trattasi del disegno di legge riguardante il nu- 
mero indispensabile dei membri presenti per dare va- 
lidità alle votazioni del Rigsraad. Dopo avere per la 
terza ed ultima volta subito le discussioni , la legge 
venne adottata nella forma in cui il governo l' avea 
proposta. La vittoria fu.ottenuta con 45 contro 3 voli, 
e 6 astensioni. Vi si notarono 5 membri assenti. 

Il valore di questa vittoria riportata dal mini- 
stero non può essere disconoscinto. Questo voto è in 
sostanza la sanzione del suo programma coll’ assicu- 
razione che la maggioranza predominante gli conc. de 
il suo appoggio. 

— Leggesi nello stesso giornale : 

Il bilancio dell'esercizio dal 1. aprile 1862 al 31 
marzo 1863, approvato dal Rigsraad pel Reguo pro 
priamente detto, ha testè ricevuto la sanzione reale. 

Ci rammenteremo che l' ordinamento della mo- 
narchi: fondato sopra una separazione degli affari 
comuni dai particolari. Per gli affari comuni della 
monarchia esiste un bilancio che comp:ende un bi- 
laneio normale c spese supplementari per l' eseraizio 
del periodo biennale! Pèr gli affari partiolari delle 
provincie esistono bilanci annui dati per lo Schlesvig 
e l'Holstein dal re e pel regno propriamente detto 
dal re di concerto col Rigsraad. 

Delle due parti della monarchia il Regno pro- 
priamente detto è quello la cui condizione finanziaria 
gode dell’ ordinamento più favorevole e soddisfacente. 
Così il Regno ha quasi tulli gli anni un eccedente 
assai considerabile, mentreché gli altri territori le cui 
amministrazioni finanziarie sono vicie e i sistemi d'im- 
poste poca ragionevoli, hanno talvolta un disavanzo. 

Per l'anno TBE2IGT gl'introiti del Regno furo- 
no stimati 8,556,600 risdalleri , di oni-le contribu- 
zioni dinette fermiseono circa 4 milioni, le indirete,, 
ciò sono bollo e suecessioni, 4,600,000 risdalieri ein 
ca: le idogrine ) demanio’, colonie , amministrazione 


delle poste ec. dipendenti dalla monarchia non frut- 
tano nulla al Regno. 

Le spese assorbono circa 6 milioni di risdalleri 
e dipendono dai ministri dell’ interno, giustizia e cul- 
to. Circa due milioni e mezzo furono impiegati nella 
costruzione della ferrovia del Jutland , i cui lavori 
sono ora in piena attività ; ma sulla somma in que- 
stione 2,200,000 risdalleri saranno coperti dall’emis- 
sione delle obbligazioni di strade ferrate , che costi- 
tuiranno un debito a parte pel Regno. Sull’eccedente 
che rimarrà , deducendo dagli 8 1/2 milioni di ren- 
dita i 6 milioni di spesa, il Regno avrà da pagare 
la sua parte relativa alle spese comuni della mo- 
narchia. 

Non fu ancora fissata la somma di questa parte 
contributiva, dipendendo essa dal risultamento dei 
voti del Rigsraad; nel caso che oltrepassi 2 1/2 mi- 
lioni di risdalleri, cosa nicnte impossibile, la somma 
potrà csser facilmente prelevata dal Regno sull’incas- 
so risparmiato degli anni precedenti, 

— 2404-084080 

— Scrivono al Nord da Pietroburgo, 25 gennaio 
(6 febbraio): 

Chi, dopo parcechi anai di assenza, entrasse oggi 
in Russia, non riconoscerebbe più il paese e sopra- 
tutto le capitali, a tanti cangiamenti soggiacquero le 
cose, le idee, le scambievoli relazioni della popola- 
zione, Notabili, radicali i cangiamenti. Non più quel- 
la sciagurata indifferenza per la cosa pubblica , non 
più quelle meschine cure che occupavano la parte di 
società che dicevasi la parte incivilita della nazione. 
Dovunque, in tutte le sfere, si ravvisa ora una a 
sollecitudine per le cose pubbliche. Nelle riunioni 
private, nelle società scientifiche, finalmente nelle as- 
semblee della nobiltà sollevansi giorna!mente le que- 
slioni più gravi, si esaminano, si approfondano e alla 
stampa stessa vien fatto tale volta di farsi cco di 


quelle animate discussioni, 
Lagnansi nelle alte sfere ufficiali che la nobiltà 


tenga broncio pci sacrifizi che dovette fare negli ul- 
limi tempi e l'accusano di creare espressamente del- 
le difficoltà al governo e di non agitarsi in favore 
delle idee liberali perchè i suoi interessi domestici 
le paiono minacciati. V' ha esagerazione nei rimpro- 
veri che si fanno scambievolmente i partiti, 

La nobiltà si mostra forse severa nelle suc csi- 
genze e dimentica che noi traversiamo un tempo di 
crisi ben duro, e che ciò non ostante il governo 
continua ad avanzare nella via delle riforme, la cui 
iniziativa gli appartiene di diritto. Non sarebbe cosa 
giusta il non riconoscere ciò. D'altra banda lu buro- 
crazia si mostra ingiusta non attribuendo che ad egoi- 
stici calcoli l’abuegazione onde la nobilità dà prova 
offrendo volovtariamente il sacrifizio dei diritti e dei 
privilegi di cui godeva in virtà de’ suoi diplomi. E 
non è per altra parte assai naturale ch'essa pensi a 
difendere i suoi materiali interessi? È agevole, leg- 
gendo i processi verbali delle assemblee della nobiltà, 


assicurarsi che si fanno da essa tutti gli sforzi pos- 
sibili per riuscire ad una soluzione egualmente van- 
taggiosa per le due parti. La stessa Posta del Nord 
confessa che la maggioranza degli arbitri di pace fe- 
ce per lo più pendere le bilance in favore de' servi 
liberati. E quand’ anche ia questa tendenza filantro- 
pica volessimo veder assolutamente un peosiero na- 
scoso, il desiderio di rendersi accetto al popolo, non 
potremmo che rallegrarci di questi buoni risultamen- 
ti, e per ciò seguiamo con vivo interesse le diseus- 
sioni delle assemblee della nobiltà. 

Già vi dissi che queste assemblee si sono riuni- 
fe quest'anno i: quattordici governi -per le efezioni 
trienvali, e quasi dovunque per discutere la questio- 
ne delle banche fondiarie. Il governo profittò di que- 
sta sessione per porre alla nobiltà alcune questioni: 
sui congiamenti a introdurre mel modo di elezione c 
neli' ordinamento dei canoni territoriali, sui mezzi di 
dar solide basi al credito fondiario, finstmente sopra 
altre questioni di interesse secondario. 

— Si senive da Pietroburgo 28 gennaio, al Nord. 

Rapo aver dato il loro parere sulle riforme le 
più urgeati, qualchedana delle assemblee provinciali, 
e specialmente quella di Mosca, si sono pronunciate 
per la necessità assoluta di riunire iu ogni provincia 
una commissione speciale ad effetto di esaminare i 
progetti elaborati dalle singole amministrazioni. Que- 

| ste icelmmissioni dovranno essere fermate da depututi 
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tutte le classi, dappoichè le quistioni sollevate 
non risguardano soltanto la nobiltà. I lavori delle 
commissioni provinciali saranno sottomessi ad una 
commissione centrale radunata a Mosca e composta 
di deputati di tutte le classi eletti in ogni governo 
Allora soltanto il risultato definitivo di questo lavoro 
potrà essere sottoposto alla sanzione suprema. La no- 
Diltà di Toula fu la prima a rispondere all’ appello 
del governo ; quella di Mosca ha già terminata la sua 
risposta , che venne adottata ad una maggioranza di 
306 voti contro 57. Quella di Pietroburgo si è ra- 
dunata per esaminare la quistione della banca del 
credito fondiario; dopo la quale passerà a discuterne 
altre che a quella si collegano ; ed infine formulerà 
lo stesso voto che già venne emesso. dalle. altre as- 
semb'ce. 

— Il comitato della Dieta di Finlandia nella sa 
seduta del 22 gennaio ha preso la risoluzione di te- 
nere pubbliche le sue sedute ; essendo» però l'attuale 
locale troppo piccolo pel momento non è accordato 
l'ingresso, che ai soli giornalisti. I deputati della no- 
Diltà, del clero e della borghesia si servono della lin- 
gua svedese, quelli della campagna della lingua fin- 
landa. T protocolli saranno redatti nelle due lingue. 

Il giorno 6 lo Crar autorizzò il nuovo ministro 
della pubblica istruzione Goloverine a rimettere nelle 


loro funzioni i professori , maestri cd impiegati del- | 
l'università; a riaprire la scuola delle lingue orien- | 


tali ed ammettervi gli studenti già inseritti; a ercare 
una commissione provvisoria presieduta dal sig. Ple- 
tenefl' per la amministrazione , a ricevere dal tesoro 
imperiale la stessa somma che gli veniva pagata prima 
della chiusura. Gli altri corsi non sono ancora aperti; 
ma le lezioni sono fatte dai professori nel'e sale del 
palazzo mimicipale. 


0404-964000 — 


La Patrie dice che il 30 genn. la conferenza | 
europea si adunò a Costantinopoli per regolare delì- 


nitivamente l'indennità a favore delle. vittime delle 
stragi di Siria. Fu sottoscritto un protocollo che con- 
serva il principio d’ indennità a favor delle vittime 


senza differenza di schiatta o di religione. Essendosi È 


potuti già valutare i danni delle proprietà immobili, 
il protocollo dispone che si procederà tosto alla stima 
complementare delle perdite mobili. Il totale dell'in- 
dennità sarà diviso in annate, per |’ estinzione delle 
quali saranno sequestrati per 6 anni ugualmente i heni 
immobili dei Drusi giudicati rei o dichiarati contu- 
maci. Le rendite di questi beni saranno adoperate pel 
pagamento della quota d'indennità, di cui sarà stato 
gravato ciascuno immobile. Nel caso che ciò non ba- 
Slasse a coprire il totale dell'indennità, la Porta si 
obbliga a prelevare una imposizione straordinaria sui 
Metuali e sui Maomettani del Libano, fino alla con- 
correnza della somma necessaria al rimborso integrale 
di totti i danni debitamente constatati. 

— Si legge nella Gazz. del Popolo di Trieste: 

AI 1° febbraio giunsero a Grahovo 2000 Mon- 
tevegrini comandanti da Mutanovich per esplorare il 
campo turco di Poglizze , ed un numero molto mag- 
giore si prepara di discendere dal Montenegro. Di 
cesi che Vukalovich sia nel villaggio Svurciga e che 
non ostante gl'inviti del principe, che vuol fare ono- 
revole ementa dei maltrattamenti usatigli, non voglia 
risolversi a prendere il comando degli iusorgenti. Gli 
iusorgenti usarono grandi vessazioni ai villaggi di 
Summa giacchè questi si rifiutarono di dar loro dei 
viveri. 

Ai 5 febbraio 80 dasci-bozuk si gettarono sul 
villaggio Bobovischie un'ora distunte dai confini au- 
striuci devastaudo e derubando tutto il bestiame, Spa- 
ventati fuggirono tutti, ed un certo Carania detto 
Zochin che volle fare il bravaccio fu preso e tagliato 
4 pezzi. S' ignora aucora se i basci-bozuk furono in- 
viui per uu' esplorazione oppure se saltò lore il grillo 
di far questo colpo di mano. Questa mattina stessa 
venni assicurato che i Montenegriui sono iufierili oltre 
ogni credere: essendosi accorti che Je loro armi supe 
molto inferiori a quelle dei Turchi, giurano di voler 
tentare im aspre assalto a gangiaro o coltello per 
chè più sollegitamente si venga ad una congingione. 

A Rijeki-Plov, ei confini fra il Montenegro e 
l'Albania, nacque un gran tafferuglio fra Turchi e 
Montenegriaî. In questo scontro? Mobtenegrini ripor- 
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farono la vittoria e lisciarono meglio di 400 Turchi 


sul campo. 

I cristiani di Bobovischie i eguirono i Turchi, 
cho li assalirono il 5 corrente, e ripresero il bestia- 
me che venne loro depredato. 

Forti masse di Uscochi e Montenegrini minac- 
ciano Trebigne dalla parte di Kurstaz ove stanno con- 
centrati, 


La Gazzetta di Genova dice avere da fante uf- 

ficiale il seguente telegramma s 
Mostar, 16 febbraio 

La posizione presa dalle truppe turche a Politzi 
aveva totalmente intercettato le comunicazioni delle 
Nahias di Sciuma e di Popova colla Nahia di Zubzi, 
di modo che non restava alle prime altra salvezza 
che nelia sottomissione. A questo scopo arrivarono 
qui stamattina i notabili di Sciuma e di Popova a 
far sottomissione in nome di tutti gli abitanti. Il ge 
nerale Omer pascià aceordò* piena amnist Ogni 
Gaplan del distretto nomiverà un Kaif, cd ogni vil- 
laggio un Muktar, i quali regoleranio e rappresen- 
teranno a Trebigne gl’ interessi dei loro concittadini. 
Se la provincia di Zubzi non fa una sottomissione 
immediati, sarà attaccata fra alcuni giorni. 

Sono arrivati qui 1200 Albanesi montanari di 
Dibrò e Matt sotto il comando di Abduraman bey. 

Questi buoni risultati fanno nascere la speranza 
fondata di vellere hen presto interamente pacificate 


le turbolenze dell’Erzegovina. 


— 0-64-6-S940 
Il Moniteur Universe. pubblica una corri- 
spondenza di Nuova York, la quale conferma Ja no- 
tizia dell'organizzazione d'una spsdiziono destinata 
ud agire contro il Texas. 
Il comando di questa spedizione è aftidato, come 
fu detto, al gen. Tune Lave, che ha fama d'attivis- 


| x è 
| simo e d'audacissimo, 


Il corrispondente de Moniteur assicura che la 
spedizione deve attraversare il territorio indiavo, ope- 


rare nel Texas ed invadere poi la Luigiana. 


È quasi inutile il far rimarcare che l'esecuzione 


fi di questo piano incontrerà immense difficoltà materiali 


TFYINO 


1 giornali di Torino continuano ad ocenparsi di 


| dissensi fra i diversi membri del gabinetto cd il pre- 


sidente del medesimo, provenienti da ciò che alcuni 
ministri vorrebbero prendere misure di rigore contro 
i comitati di provvedimento, mentre i! Ricasoli pre- 
ferirebbie invece, per. tenersi in piedi , accostarsi ai 
garibaldini. Anmunciano poi gli stessi fogli che nel 
giorno 20 le guardie di pubblica sicurezza furono ve- 
cupate a staccare dalle muna di Torino molti car- 
telli, sui quali a scritto a gr caratteri, ab- 
basso il ministero, e questo fatto è variamente inter- 
pretato dai giornali, parendo a taluno che debba ri- 
conoscersi in ciò ta espressione di un pubblico voto, 
ed altri essendo di cpinione che quelle scritte fos- 
sero ordinate dallo stesso Ricasoli, per dare eccita- 
mento ad una dimostrazione in suo favore, calcolo 
che sarebbe però andato del tutto fallito. Ad ogni 
modo, ritiensi generalmente dalla stampa torinese che 
una crisi di gabinella sia oramai resa inevitabile, 
non tanto per le interne discordie e per ta nece 

tà della situazione attuale, quanto per le insistenti ri- 
mostranze del ministro francese, signor Benedetti, il 
quale, a nome del suo governo, avrebbe fatto sentire 
ul re Vittorio Emanuele essere mestieri che ad uomi- 
ni più energici sia affidato l’ivcarico di porre un freno 
alle intemperanze del partito ‘d’arione. A questa no- 
tizia, che € riferita da molti giornali di Torino ,è fa 
co lu Perseveranza, che in una gua corrispondenza 
parigina, parla altresì di un colloquio receaterreute 
avvenuto tra il sig. Thouvenel ed il commendator 
Nigra, vel quale quel ministro avrebbe formalmente 
manifestato all inviato sardo la disapprovazione del 
governo francese così pei disordini di piazra che in 
molte città di Italia si prolungarono malgrado le van» 
tate repressioni delle autorità, come per 1’ attitudine 
del partito 4° azione suddelto, a dominare: il quale 
sembra che i governo di Torino non abbia la forza 
9 la soleatà che sono necessanie.:. Fina]mente anche 
la notizia ‘data dell'Eavas che il gabinetto di Vienna 
stia per dirumare una Nota, nella quale dichiarerebbe 
che qualuiigue atto dei garibaldini sarebbe da lui 


considerato come proveniente dallo stesso Ministero 
piemontese, sembra ai giornali di tal natura da rep- 
dere inevitabile che il governo sarda deglini tanta 
responsabilità , ponendo ul potere uomini che non 
possano come il Ricasoli, cadere in sospetto di inat- 
titudine 0 di connivenza, 

L'incidente di maggiore importunga che sia av- 
venuto nelle Camere di Torino , fino alla seduta del 
20, fu Ja proposta di un deputato che le sedute sia- 
no prorogate per qualche giorno , affinchè i rappre- 
sentanti della nazione possano recarsi a far carvevale. 
Del resto nessuna discussione importante ebbe lungo 
essendosi limitati, il Senato ‘a discutere la legge che 
estende alla Lombardia la procedura penale delle an- 
tiche provincie, discussione che poi fu spesa esclu- 
sivamente intorno agli stipendi da dargi ai magistrati; 
e la Camera dei deputati ad esamipare upa petizione 
di molti medici dell’ armata di Garibaldi, i quali do. 
mandavano di essere ammessi nel corpo sanitario sen- 
za subire l'esame d' idonertà, facendo quasi supporre 
che l’aver servito Garibaldi possa infondere anche la 
scienza merlica. 

Anvuneiava la Patrie che il sig. Granier de Cas- 
sagnac fm dalla commissione del Corpo legislativo in- 
caricat; di compilare il progetto d' indirizzo , i 
stando a quanto annuncia il telegrafo , esso nel far 
ciò sarebbesi limitato ad una m parafrasi del di- 
scorso imperlale. Aggiunge lo stesso foglio che nelle 
discussioni , cui dà luogo l' indirizzo del Sena- 
to, sono iscritti per parlare sulle cose d' Italia i 
signori Pietri, Segur d'Aguesscau, de la Guéronnière, 
de Boissy, de la Rochejiquelein, generale Gemeau n 
Barthe, ammiraglio Romain Desfossés, Bonjean, prin- 
cipe Napoleone e viscon'e de Juleau. Alcuni di que- 
Sti personaggi, secondo le ultime notizie telegrafiche, 
avrebbero già pronunciato i loro discorsi nelle sedute 
del 21 e del 22. 

È noto che, sulia fede di notizie telegrafiche in 
dita di Berlino , il barone Ricasoli non aveva dubi- 
tato di manifestare alla Camera piemontese la fiducia 
che il governo prussiano non tarderchbe molto ad 
approvare gli avvenimenti suscitati dalla rivoluzione 
nella Penisola; troviamo ora che |’ Opinione cd altri 
fogli ministeriali adempiono ad un inegrico che ore- 
mai divenne loro familiare, quello cioè di rettificare 
le espressioni del presidente del consiglio, o a meglio 
dire, di riparsene gli errori. Il primo dei citati fo- 
gli infatti confessa che qualche opposizione insorla 
ha impedito che il ministero di Berlino adottasse la 
suddetta risoluzione; altri, tra cui il Cittadino d'Asti, 
non tuecinno che, malgrado lu conosciuta proposta di 
alcuni deputati, scmbra che jl governo prussiano non 
inelini a fare il passo în quella accennato. 

Sullo stesso argomento poi si esprime con ba- 
stante energia Ja Gazzetta Austriaca, la quale dopo 
avere munifestato fa propria convinzione che Pattua- 
le verteaza tra l'Austria e la Prussia non ‘avrà se- 
rie conseguenze, prosegue non potersi supporre che 
in contradizione di quanto chbe luogo a Konisberga,it 


i governo prussiomno possa indursi a riconoscere il preteso 


regno d'Italia. Soggiuuge lo stesso giornale che il mo- 
Dn: il quale dichiarò di prendere la sua corona di 
sull'altare, non potrebbe dare l'assenso ad una che ta ri- 


| voluzione creò mediante la eorruzione, lu mala fede e 


lo spergiuro; come non potrebbe la Prussia, la quale di 
alenni suoi possedimenti è debitrice ai trattati, per 
mettere che questi vengano impunemeute posti ia noa 
cale. Conelude finalments con dire che tion isfuggirà 
al governo prussiano come la proposta fatta da al 
cuni deputati, mentre fu ispirata unicamente da un 
astio momentaneo contro l’Austria, è totalmente con- 
traria ai veri interessi della Germania e della Prussia 
medesima. 

Il citato giorvale tralla, come abbiamo detto , 
questo argomento, considerandolo come un incidente 
della controversia attualmente impegnata tra l'Austria 
e la Prussia in proposito dell8 Note relative alla qui- 
slione tedesca e per ciò le sue supposiziani , relati- 
vamente al contegno della Prussia negli affari italiani, 
dipendono dalla fiducia che fa vertenza principale sia 
felicemente appianpio. Questa infatti è fa opinione 
detta maggior parte detta stampa germanica, la qua 
Je fa voti perchè il Parlamento prussiano non @bbia 
a complicare maggiormente una quistione, che potreb- 
be essere facilmente risoluta dal'e trattative diploma- 


‘tiche già attivamente iniziate tra i due governi, 
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Le notizie delle discussioni che ebbero luogo 
fino ad ora nelle Camere di Londra sono di poco 
conto, ma abbastanza gravi sono quelle date dai gior- 
nali inglesi intorno alla miseria che desola presente- 
mente la capitale. Il Morning Advertiser fa un qua- 
dro desolante dello spettacolo che davano il giorno 15 
a Londra molte bande di operai senza lavoro e quasi 
morti di fame che percorrevano i principali quartieri 
della città chiedendo l'elemosina ed arrestando i pas- 
seggieri. Il Morning Star aggiunge che questa pit- 
tura è esatta anche per quello che concerne altre 
città dell’ Inghilterra. 

Da diversi telegrammi del 19 da Vienna, pub- 
Dlicati ne’ fogli del Veneto, si ha la notizia che Omer 
pascià sconfisse gl'insorti nei dintorni di Mostar. Con- 
fermansi poi gli altri particolari, recati dalla Gazzet- 
ta di Genova e riferiti in questo stesso foglio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Parigi 22. — Il Moniteur annunzia che le do- 
mande di conversione ammontano a 20 milioni di 
rendita. 


————tt__—t——mt__—me—tmmrr ci Wlll0/’l-GGliWl/00./ nc ue____mk_1n_É________—— 


Parigi 23. — 11 generale Montauban ha diretto 
all'imperatore una_lettera colla quale lo supplica di 
ritirare il progetto di legge per una dotazione a suo 
favore, vista l'opposizione di alcuni deputati. Nella 
lettera di risposta l'imperatore dice che ricusa riti- 
rarlo perchè il Corpo legislativo non può non trova- 
re degno di ricompensa eccezionale il comandante di 
eroici soldati. Aggiunge desiderare che il pacse e 
l’armata sappiano avere egli voluto onorare con un 
dono nazionale una impresa senza esempio. 

Copenaghen 22. — È inesatto che la Prussia e 
l’Austria abbiano indirizzato una Nota collettiva. Il 
Consiglio supremo ha adottato, alla prima lettura, la 
modificazione alla costituzione. 

Lisbona 21. — Il ministero è così composto : 
Loulè, presidenza ed affari esteri; Beaucamp, iuterno; 
Avila, finanze ; Sterto, lavori pubblici; Tendes, ma- 
rina; Percira giustizia; Sau de Bandeira, guerra. 

Atene 15. — Due deputati e parecchi studenti 
arrestati. 

Alcune lettere del segretario (?) fecero scoppia- 
re prematuramente il complotto. La guarnigione del- 
la fortezza icominciò il bombardamento. 

Parigi 23,— I giornali pubblicano le seguenti 
notizie giunte al governo, sui casi della Grecia : Le 
truppe ed il generale Halm occuparono Nauplia ed 
iuvestirono lu cittadella. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 Febbraio. 


3 per 100 . aio 8 
4 4 per 100 ... 


Consolidato inglese .. 


BASTIMENTI SOTTO CARICA IN LIVORNO 


per PIETROBURGO (città) 


TOCCANDO COPENAGHEN 


Il Clipper Schooner Russo « Bethlhem » di pri- 
ma Classe, foderato di Zingo, comundato dal Capita- 
no A. Luidbom. Partirà circa la fine di Marzo 


prossimo. pei AMBURGO 


Brigantino Mecklemburghese « Fran Marie di 
primissima Classe, comandato dal capitano D. C. 
Vow, partirà nei primi giorvi di marzo. Per imbar- 
care Merci dirigersi , 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 

In Livoruo da C. Malenchini. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 757", 96; 272.730", 89; 12 2%» 256 1.° R.=1.° 25 Cent; 1.° C= 


,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termomerro 
centigrado 


7 antemeridiane 
23 Febbraio 3 pomeridiane 

9 pomeridiane 
7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
2 pomeridiane 


23 Febbraio | 


Torometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
contigrado 


Stato del cielo 


Termometrografo 
in decimi ali 
di 


(dalle 9 pom. di 


i 
cielo scoperto massimo 


8 Nebbia bassa 
9 Bello qual.cum. 
10 Chiarissimo 


+ 656 
+92R 
+ 1000 
4 128R 


3 Nubi leggere 
3 Cum. e cirri 
0 Coperto 


ICA TELEGRAFICA IN ROMA 


Termometrografo 
mb 
massimo minimo 


Umidità 


+ 10,9, 


direzione 
velocità in miglia 


Vento j 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PAECEDERNE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Tribunale Civile di Velletri 

in figura di Commercio 

Ad istanza di Evangelista Tarquini Ca- 
porale di Lavoratori domto a Velletri, rap. 
dal sig. Giuseppe Magni Proc. 

Si cita il sig. Vincenzo Pieroni doîto 
a Veiletri a comparire alla pma udienza 
dopo tre giorni; ed attesochè volendo l’Am- 

nistrazione delle strade Ferrate pagare al 
citato il pietrisco ossia balastro dall’Istante 
cavato nelle Pietrare del sig. Principe Gin- 
netti vicino alla stazione colla misura ese- 
guita sulle masse già da molto tempo fat- 
tene presso le suddette cave, perciò il ci- 
tato intende pagarlo all'Istante colla stessa 
misura, dalla quale si dice essere risultato 
la quantità di metri cubi 3520 e centesimi 
94. = Altesochè questo sistema di misura è 
pregiudizievole ai fornitori di detto mate 
riale per circa un venti per cento, doven- 
dosi invece misurare come suol dirsi a va- 
gone, il qual modo è generalmente adotta- 
to; tantochè lo stesso Governo così pratti- 
ca coi suoi appaltatori : Per questi ed altri 
motivi che si dedurranno sentirsi ordinare 
la misura del Pietrisco o balastro ove so- 
pra esistente nel sud. modo solito e giusto, 
cioè a vagone, e condannare il citato al pa- 
gamento del prezzo in ragione del quanti- 
fativo che risulterà ; c per la somma di cui 
l’Istante resterà ancora creditore, bonificati 
i pagamenti rieevuti, sentirsi rilasciare l'or- 
dine esecutorio tanto reale che personale, 
emanandone l’analoga sentenza eseguibile 
provvisoriamente non ostante appello, colla 
condanna a tutti i danni e spese anche stra- 
giudiziali cc, 

Velletri li 18 febraio 1862. 

Lasciata la presente copia al domicilio 
del sig. Vincenzo Pieroni conseg. alla do- 
mestica. = Cesare Manenti Cursore. 

Eccmo Tribunale Civile di Velletri 

in figura di commercio 

Ad istanza del sig. Vincenzo Pieroni 
Intraprendente della lavorazione del Pie- 
trisco o Balastro per uso della ferrovia da 
Roma a Ceprano, possid. dornto a Velletri, 
rapp. dal sig. Federico Messi Proc. 

Si notifica al sig. Isidoro Fondrevelle 
Ingegnere in capo e rappresentante la Im- 
presa York e Compagni domto a Velletri ; 
nonchè al sig. John Olivier York Impresa- 
rio della Ferrovia Romana da Roma a Ce- 
prano d’incogn:ta dimora per affissiona ed 
inserzione in Gazzetta per ogni effetto di 
legge, ed anche per denunziargli le mole- 
stie che all'Istante sono inferite dal suo Ca- 
porale Evangelista Tarquini. 

Si citano in pari tempo a comparire alla 
pina udienza dopo tre giorni; ed attesochè 


l'Istante ad onta dei continui reclami pel 
pietrisco o Balastro ammassato e lavorato 
nelle Cave del Principe Ginnetti al Melabo, 
capricciosamente misurato per parte delia 
Impresa, e stabilita in una quantità enor- 
memente inferiore a quella che è in realtà, 
non ha potuto giammai ottenere che il Pie- 
trisco 0 Balastro suddetto, fosse misurato a 
forma dell'arte, e nel modo che dal Gover- 
no si pratlica coi suoi appaltatori c.où a va- 
gone. 

.. Atteso. per la misura pratlicata dai 
citati è stato sommamente pregiudicato |'I- 
stante, non essendosi neppur accordato l’equo 
aumento del 25 per cento, che sicuramente 
si verificherà in quantità maggiore, pratti- 
candosi la misura a vagone; tintoppiù che 
il Pietrisco o balastro per difetto di super- 
ficie fu dovuto ammassare in depositi di 
grandissima altezza, ove si è dovuto conti- 
nuamente battere e pastare ; lo chè ha pro- 
dotto un forte abbassamento delle masse ed 
una compattezza delle medesime da farne 
apparire una quantità assai minore della 
vera. 

Attesochè inoltre essendosi convenuto 
coll’Istante la lavorazione del balastro in 
una quantità assai maggiore di quella erasi 
effettuata all'epoca in cui fu all’Istante stes- 
so sospeso il lavoro, dovè questi preparare 
una così detta scoperta necessaria alla con- 
venuta necessaria alla convenuta quantità 
di metri seimilag di che niun compenso si 
crede accordargli. 

Per questi ed altri motivi da dedursi ; 
anche in linca di liberazione dalle molestie, 
sentirsi ordinare la misura del Pietrisco 0 
Balastro ove sopra esistente nel modo solito 

usto, cioè a vagone, e per la quantità 

sura, da farsi a vagone come sopra, 

lare il credito dell’ Istante in sigla 

+ 97 il metro cubo; e per la somma 
che verrà liquidata, detratti i pagamenti che 
si giustificheranno legalmonte esegniti, con- 
dannarne il citato sig. York al pagamento 
in favore dell'istante: non che sentirsi li. 
quidare il compenso dovato all’ Istante 
per la scoperta come sopra esegui er 
la maggior quantità di metri che dovevansi 
eseguire, ed ingiustamente sospesi dal cit; 
to, emanare sulle premesse cose |’ analoga 
sentenza monita dell'oppio ordine esecuto- 
rio reale a personale contro il citato signor 
York colla clausola d’immediata esecuzione 
non ostante appello, e colla condanna al 
danni che per parte del Tarquini possono 
all’Istante derivare, ed alle spese tanto del 
giudizio principale che del presente di ga- 
ranzia, anche stragiudiziali. Ed intanto resti 
inibito ai citati di amuovere da 
Pietrisco sotto pena di spoglio , 
arresto personale contro chiunque. 


Velletri li 19 febraio 41862. 
Aflissa copia pel sig. York alla parte 
dell'Uditorio dell'Eccmo Trib. di Velletri a 
forma di leg:c. 
Pietro Roccasecca cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccmo Trib. civ. di Roma 2.° turno nel- 
l'udienza d-I giorno 7 gennaro 4861 e re- 
gistrata a Roma lì 24 aprile detto anno vol. 
299 fog. 33 retto cas. 8 sopra istanza avan- 
zata dal sig. Pasquale Tosti Negoz. domic. 
in Roma piazza di Campo de’ fiori N. 10 
con la quale fu ordinata la vendita. giudiz. 
degl'immobili quì appresso descritti ; ed in 
sequela della produzione effettuata sotto il 
giorno 18 febraro 1862 nel fasc. segnato al 
Protocollo dell'anno 1854 n. 1320 avanti il 
sullodato Trib., tanto del Capitolato, quanto 
degli a'tri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
Reg. Leg. e Giudiz 

Nel giorno di sabato 29 marzo 1862 alle 
ore 41 antim. nel locale del s. Monte di Pie- 
tà di Roma in piazza del Monte N. 33 si 
procederà col mazzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi ru- 
stici ed urbani da rilase i a favore del 
migliore offerente i quali si venderanno lan- 
to unitamente che separatamente. 


Descrizione dei Fondi 


4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Campagnano in vocab. Capo Croce conf. 
a tramontana la strada pubblica , a mezzo 
giorno Marianna Bozzo del fu Gius. in Mas- 
soni, a levante il Beneficio di S. Carlo go- 
duto dal signor D. Fontaroni ed a po- 
nente i beni di Gori salvi altro più noti e 
veri confini di metri quadrati n. 7070 pari 
a quarta una scorzi due e stagioli quadrati 
84. Il sudetto Fondo è gravato dell’ annuo 
canone di sc. 1: 35 a favore della Ven. Com- 
pagnia della Misericordia; stimato il sudd. 
Fondo dall'Ingegnere sig. Carlo Marcucci 
depurato dal canone e di sc. 169 70. 

2. Terreno Castagnato ceduo posto nel 
sud. Territorio in voc. Maria Rora, confin. 
a tramontana la strada detta di Maria Bo- 
ra, a mezzo giorno la strada del sorbo, ed 

a delle Vigne, a levante i beni del Ca- 
nonicato di prima erezione, goduto dal sig. 
D. Matteo Alegrstti, a ponente i dotali del- 
la sig. Francesca Nelli salvi ec. di metsi nu- 
mero 13940 pari a.quarte 3 e stajoli qua- 
drati 48. Il detto fondo e gravato dell’ an- 
nuo canone di balocchi a favore della 
Madonna SSîa del Gonfalone, Il d. Fondo 
© stato stimato dall'ingegnere sudd. defal- 
cato il d. Canone sc. 84 90. 


3. Terreno vignato posto nel sud. ter- 
ritorio in vocab. Monte Zuccaro conf. a tra- 
montana il sig. Antonio Bonfili , a mezzo- 
giorno il sig. Francesco Chiodetti, a levan- 
te il sig. Pietro Pieri, e Giuseppe Marchetli, 
ed a ponente la strada publica salvo ecc. 
della quantità superficiale di metri n. 9760 
pari a quarte due, quarrtucci uno, e stajoli 
quadrati 138. Essendo però il detto terreno 

ha Battista di 
se. f: 6 i stimato dal sud. pe- 
rito, libero dal livello sc. 186 40. 

4. Terreno una volfa vignato ed orari- 
dotto sodivo posto nel sud. Territorio in 
Voc. li Cappuccini, confin. a tramontana la 

Annunziata Maggiorani il sig. Bernar- 
dino Ptersanti, sig. Rosa Fermina in Silve 
stri, a mezzogiorno la Compagnia della Ma- 
donna del Gonfalone, a levante la strada 
vicinale, ed a ponente il sig Gius. Forna- 
ciari salvo ec. della quantità di metri qua- 
drati N. 2100 pari a scorzo uno, quartucci 
tre, e stajoli quadrati 42 stimato dal sudd. 
Perito sc. 22 9 

5. Tre ambienti al secondo piano situa 
to nel Borgo Paolino di Campagnano, mar- 
cati nel portone principale col N. 46 conf. 
da un lato i dotali della rig. Maria Mando- 


lesi in Solazzi d'altro lato ed al di sopra 
D. Giov. Salvi, ed al disotto DeAngelis Gio. 
Batt. salvo etc. stimato dal sudd. Perito scu- 
di 252 50. 

6. Locale ad uso di Osteria situato sulla 
piazza della Corte in Campagnano, compo- 
sta di sette vani, due cantine, con grotta, e 
di altro vano ad uso di stalla e suoi annes- 
si conf. con i beni della Ven. Compagnia 
della Misericordia, eredi Fioravanti, la sig. 
Candida Ved. Cappelli, e dotali di France- 
sco Nelli in Gori, la piazza della Corte, ed 
il vicolo salvi ce. stimato dal sud. Perito 
sc. 602 75. 

7. Casa di tre ambienti con annessa can- 
tina, e grotta posta sulla pi 
cio in Campagnano, marcata con i civ. n. 1 
e 2., conf. il sig. Angelo Gatti, e per 
med. attualmente Francesco Bajoni, Palloc- 
chini Andrea, Pietro Bini, e la strada pub. 
stimato dal sud. Perito sc. 267 50. 

8. Granaro attualmente in parte caduto 
posto nel territorio di Campagnano sulla 
piazza dell'Olmo marcato nel suo ingresso 
col civ. N. 33, conf. il signor Filippo Mor- 
gante, Francesco Morgante, Bernardina Ve- 
dova pace, e la sud. piazza salvictc. stima- 
to dal sud. Perito sc. 47 50. 

Totale sc. 1634 19. 


Francesco Casini Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 
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Num. 46 — 1862. 


1 [Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i fostivi 
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I' prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un sémest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 


2,20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 


ROMA 25 Febbraro 
Una deputuzione dell'Arcicunfiatermita ii s. Pi 


tro di Roma, composta dei sigg. Principe Don Si- 
gismondo Chigi Vice-Presidente, Marchese Giovanni 
Patrizi Montoro Tesoriere , Girolamo de’ Marchesi 
Cavalletti Segretario, e dei si g. Collettori, Marchese 
Giuseppe Sacripante, e Francesco Camanni, ebbe l'o- 
more di essere ammessa in Udienza da Sva SAntITA” 
il giorno 22 del corrente mese, e deporre nelle Sue 
mani, unitamente a vari oggetti preziosi , la somma 
di scudi romani Ortantacingue mila. centosettantuno 
e batocchi venti quali sovo il risultato delle offerte 
pel Denaro di s. Pietro raccolte in Roma nel mese 
di febraro, nonchè di quelle pervenute in detto mese 
da varie Confraternite aggregate a questa Arciconfra- 
ternita, e da altra parte del mondo Cattolico. 
ZE 


Nel Supplemento al n. 42 del Giornale, in cui si ripor- 
ta la quarta Nota delle Oblazioni raccolte dall’Arciconfra- 
ternita di s. Pietro nel corrente anno, alla pag. 3, col. 4.a 
sotto la rubrica Montalto, ove é stampato « Una persona 
costituita in dignità bai. 50 », leggasi scudi 50. 


Così nella indicazione delle Offerte pervenute da diverse 
perti, e riferita nel Giornale num. 37, alli scudi 133 prove- 


hienti dalla Curia Episcopale di Segni era aggiunta una 
Medaglia. 


CM 
NOTIZIE DIVERSE 


Secondo la Constitutionnelle Oesterreichische Zei- 
tung, lo scambio di Note colla Prussia, e le propo- 
ste, fatte alla Camera prussiana, produeono a Vienna 
una impressione appena osservabile, « Si prendono 
qui (ella dice ) le cose praticamente , e si sa che 
l' Austria e la Prussia sono pel fatto incatenate fra 
loro, come i gemelli siamesi ; esse possono dirsi al- 
cune cose ingrate , contendere talvolta: ma in fine 
sanno che, se si disuniscono da senno s un terzo ed 
un quarto soltanto ne trarrà profitto ». 

La Presse di Vienna, parlando della risposta del- 
la Prussia alla Nota identica, dice : « La risposta è 
misurata , repulsiva, ma non chiude la via ad ulte- 
riori pratiche. Il passo più significante trovasi nel 
penultimo paragrafo. La Prussia sospende |’ ultimo 
suo giudizio, sinchè le venga presentata una propo- 
sta di riforma, formulata in modo positivo. Sarà ora 
assunto dell'Austria e dei governi tedeschi, che stan- 
no con essa, di fare una tale proposta, formulata in 
modo positivo, e prendere in parola il conte di Bern- 
storff. 

Come già fu annunziato (dice la Donau-Zeitung) 
il deputato Carlowitz ha fatto alla Camera prussiana 
l’astuta proposta, essere dell’interesse della Prussia 
di non differire più a lungo il riconoscimento del Re- 


- gno d' Italia. La Spenersche-Zeitung osserva a que- 


sto proposito: « Il riconoscimento del Regno d’Italia 
avrebbe un significato di gran peso, se noi fossimo, 
P. e. risoluti di fare la guerra all’ Austria, perchè 
allora si potrebbe pensare che volessimo guadagnare 
in esso un alleato. Ma appunto in questo momento , 
in cui manca ogni pretesto, questo riconoscimento 
d'Italia non giova a nulla, e ci nuoce, esacerbando 
pienamente contro di noi i più importanti fra gli Stati 
germanici. Nè, vacillando così nella nostra politica , 
col persistere dapprima a non riconoscere, indi col ri- 
conoscere molivatamente, potremmo facilmente acqui- 
starci la considerazione, che ci è necessaria », 
—Scrivono da Vienna, il 15, alla Patrie che S. 
M. l’imperatore d'Austria divisava, nei primi giorni 
del mese di marzo, di fare un nuovo viaggio nella 


Martedì 25 F. rajo È 


Venezia. Questo nuovo viaggio, che doveva aver luo- 
80 verso la fia di febbraio, ‘fa ritardato dalle visite 
che l'imperatore fa nelle diverse località devastate 
dall’ inondazione del Danubio. 

La stessa lettera ci fa conoscere che l' impera 
tore, durante il suo viaggio, dovea recarsi a Trieste 
cd a Pola , affine di visitare i nuovi bastimenti che 
il gabinetto di Vienna fa eseguire in questi momenti 
per l'accrescimento della flotta austriaca. 


— Il Tempo di Trieste ha il seguente car leggio 
da Vienna in data del 15: 

La Prussia ha respinto adunque nel modo più 
deciso le proposte dell'Austria e degli alleati di Wurz- 
burg. Il tuono in cui il gabinetto prussiano ha tro- 
vato di rispondere alla mite Nota dell'Austria, dimo- 
stra che non è del tutto inesatta la notizia di accor- 
di speciali tra l' Austria e gli Stati del centro. Se 
questi accordi nou fossero più prossimi ad effettuar- 
si, che non è indicato nell’ ultima nota al gabinetto 
prussiano; se nulla v'avesse di vero nelle notizie con- 
cernenti un’ unione militare, una lega difensiva, il 
coute di Bernstorlî non avrebbe potuto adoperare nel- 
la sua risposta quel linguaggio risentito che ha ado- 
perato infatti. 

Qui a Vienna odo ripetere da molti che questo 
rifiuto della Prussia va riguardato come una vera 
fortuna per il nostro ministero. Credesi che il sig. 
Schmerling si sarebbe trovato nel più grave imbaraz- 
zo, se la Prussia si fosse dichiarata pronto ad ap- 
poggiare il disegno della creazione di un parlamento 
tedesco, componentesi di delegati delle varie camere 
tedesche. E difatti è certo che il rigoroso centri 
lismo sarebbe venuto a conflitto colla idea d'un par- 
lamento tedesco. I delegati austriaci non avrebbero 
potuto essere eletti che dal consiglio ristretto dell'im- 
pero; o dalle diete provinciali dei domini apparte- 
nenti lla confederazione germanica. Adottando que- 
sv ultimo modo , si sarebbe accresciuta di molto la 
importanza delle diete provinciali, le quali poste alla 
stessa altezza colle camere degli Stati sovrani ger- 
manici , avrebbero ottenuto quella siffatta autonomia 
ch' è nei desideri dei più esaltati federalisti. Mag- 
giori sarebbero state ad ogni modo le difficoltà da 
superarsi , se le clezioni avessero dovuto farsi dal 
consiglio ristretto dell'impero, giacchè in questo so- 
no rappresentate anche delle provincie non apparte- 
nenti alla confederazione germanica, come la Dalma- 
zia, |’ Istria, la Galizia e la Bucovina. 

È evidente che queste provincie non possono 
esser chiamate a far parte dell'elezione, e del consi- 
glio ristretto si sarebbe dovuto farne uno più ristret- 
to ancora. Ora lascio a voi il giudicare quanto una 
distinzione così radicale tra tedeschi, italiani e slavi 
avesse potuto giovare alle fhire di accentramento che 
sono attualmente in voga. @ttand'anche non vi fosse 
stata una negativa da parte della Prussia, questa e- 
lezione avrebbe, a mio avviso, bastato per mandar 
a vuoto i disegni, 

0404-03-40 — 


Il Corpo legislativo ha adottato a 221 voti con- 
tro 14 il progetto di legge che autorizza i diparti- 
mepti, i comuni e gli stabilimenti pubblici a preude- 
re a prestito dal credito fondiario le somme neces- 
sarie al pagamento della differenza delle loro rendite 
per operare la conversione. 


— Scrivono da Parigi, 16 febbraio, alla Perse- 
veranza : 

Siamo al medesimo conflitto sorto dopo il 1848 : 
influenza prussiana e infiuenza austriaca. Allora il 


Gli ‘atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiesto eleinserzio: I 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officia 
di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camorale n.044 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


conte di Manteuffel fu vinto dal principe di Schwar- 
zenberg; vedremo se nel 1862 il conte di Bernstorff 
sarà più fortunato nella sua lotta contro i) conte Re- 
chberg. Avvi in questo momento fra le Corti di 
Berlino e di Parigi uno scambio di' Note attivissime; 
e il ministro degli affari esteri si mostra soddisfatto 
della piega che prendono le tendenze della Germania 
e specialmente la Prussia. Questa ha già comunicato 
al gabinetto delle Tuileries che intende opporsi al 
programma austriaco ed alla fatta convenzione gs ri 
tenendola in opposizione al patto stesso della Confe- 
dera: + Il governo dell’ Imperatore divide il modo 
di vedere del re di Prussia ; tuttavia ha espresso il 
desiderio di non ingerirsi in una quistione che fino- 
ra concerie soltanto l’organizzazione interna della 
Germania. Fu raccomandato a' ministri di Francia 
di astenersi da qualunque atto che potrebbe ledere 
le suscettibilità del'a Germania. 


— etero -- 


Alla Camera dei Lordi nella seduta del 17 feb- 
braio il conte Clarendon chiama |’ attenzione della 
Camera su certe lettere del conte Cavour che appar- 
vero recentemente nei giornali, lettere le quali, dice, 
gli cagionarono una gran sorpresa e gli suggeriscono 
certe dichiarazioni che ha bisoguo di sviluppare. 

lo non indictreggio, dichiara l’enorevole dord, di- 
navzi alla risponsabilità di tutto ciò che ho scritto e 
ho fatto, ma mi sento obbligato a respingere l'assur- 
dità che mi fu apposta di avere impegnato il Pi 
monte a cercare una controversia coll'Austria , assi- 
curando il primo che poteva fare assegnamento sull'ap- 
poggio morale dell'Inghilterra. 

vero che al Congresso di Parigi il conte Ca- 
vour agitava sempre la quistione della indipendenza 
dell Italia colla quale il Congresso non aveva che fare, 
e che dopo lo scioglimento della quistione della pace 
colla Russia sorse sullo stato dell’ Italia una discus- 
sione ch'ebbe per conseguenza un accordo per lo 
sgombro delle truppe d'occupazione austriache e fran- 
cesì da certo parti dell'Italia. 

To non nascosi al conte Cavour che |” appoggio 
morale dell'Inghilterra sarebbe ucquistato all'Italia in 
una guerra d'indipendenza , ma nelle nostre conver- 
sazioni non vi fu cosa importante che meritasse di 
essere comunicata a’ miei colleghi. La sola delle mie 
dichiarazioni cui possa darsi il senso indicato in quelle 
lettere è questa: che se l'Austria facesse la guerra 
al Piemonte, quest'ultima potenza potrebbe essere si- 
cura della simpatia del Parlamento e del popolo in- 
glese. L' immaginazione fece il rimanente su quelle 
lettere private che non erano destinate ad esser fatte 
di pubblica ragione. 

Jo dichiaro essere impossibile che nel modo an- 
che più indiretto, abbia potuto raccomandare al Pie- 
movte, il paese delle mie simpatie, di commettere uu 
alto insensato come quello di dichiarare la guerra 
all'Austria che avera in Italia 150 mila uomini sotto 
le armi. In seguito ch'io abbia potuto , senz’ avere 
nessuna autorità a questo riguardo, promettere l’ ap- 
poggio dell'Inghilterra al Piemonte se provocasse una 
guerra contro l' Austria — allorchè questa guerra 
avrebbe potuto trascinare in ostilità eontro la metà 
dell'Europa — questo mi pare un assurdo talmente 
palpabile ch'io spero che le Vostre Siguorie ricono= 
sceranno che la dichiarazione porta in sè stessa la 
sua propria contraddizione , senza che io abbia me- 
stieri, per procurare questa convinzione alla Camera, 
di fare appello a quella estrema prudenza che il con- 


te Cavour, in un modo alquanto paradossale, mi at- 
tribuisce nella sua corrispondenza. 

Questo incidente non ha seguito. 

(Gazzetta di Genova) 

— Si crede molto probabile che i finanzieri in- 
glesi accorderanno alla Turchia il prestito da essa 
domandato di 5 milioni di lire sterline. Degli agenti 
della Turchia hanno prese delle informazioni nella 
previsione di questa operazione. 


— La situazione di Lancashire presenta un qua- 
dro afMiggente per la quantità di gente senza lavoro 
che deve essere assistita dalle parocchie. 


— Accaddero dei disordini a Great-Grimbsy ve- 
nerdì scorso a proposito dell'elezione. L’ albergo di 
Hencange fu devastato ; la polizia di Hull spedita 
colà è stata a metà massacrata, a quanto dicesi, e 
l'ispettore subì dei cattivi trattamenti. Vi furono 
dei feriti, e gli elettori distrussero una quantità d’og- 
getti di valore. Tosì il Morning Chronicle. 


— Si assicura che il principe di Galles nel suo 
viaggio in Germania ha incontrato la principessa Ale- 
xandra Glucksbourg, figlia maggiore del principe Cri- 
stiano di Danimarca, che, a quanto dicesi, è desti- 
nata a divenire la sposa dell'erede della corona 
britannica. 


— Si fanno dei preparativi a Brighton per una 
gran manovra a fuoco di volontari, che deve aver 
luogo il lunedì di Pasqua. Dei numerosi distaccamenti 
di volontari di tutti i paesi vi prenderanno parte. 

A questo proposito si dice ole i reggimenti di 
cavalleria della guardia (horse guards) hanno inten- 
zione d'intervenirvi per impedire quelle manovre, 
a meno clìe i corpi dei volontari non consentano a 
mettersi sotto gli ordini degli nfliciali di cavalleria. 
Siccome i. 170,000 volontari non aderirono mai a 
simile condizione insultante per lord Ranelagh loro 
comavdante, questa vertenza sarà portata dinanzi al 
Parlamento la settimana entrante. 


— Uno spaventoso accidente è accaduto mer- 
coledì 12 corrente nella miniera di Bryn Gwiog nel 
Flintshire (Galles). L'acqua precipitò nella miniera 


al livello di 132 metri, e sessanta uomini vi periro- | 


no prima che si fosse potuto andare in loro soccors 


Molti minatori poterono giungere a salvamento me- | 


diante scale, quantunque l'acqua cadesse sopra di loro 
con gran forza, 


— — ditte 


La Gazzetta Prussiana pubblica la nota che il 


ministro di Prussia a Vienna diresse al conte di Re- 


chberg in risposta alla nota testè riferita. Identiche | 


note furono spedite alle Corti alemanne che , con 
identica forma, cravsi associate al governo austriaco. 
Vienna 14 febbraio 1862 

Il sottoscritto inviato straor: io e ministro 
plenipotenziario di S. M. il re di Prussia è incari- 
cato di rispondere nel modo seguente alla nota che 
l'inviato imperiale, conte Karolyi, diresse, colla data 
del 2 febbraio, al ministro degli affari esteri conte 
Bernstorff. 

Le osservazioni che il detto ministro era stato 
incaricato di raccomandare, colla nota onde trattasi, 
allo esame del governo reale, si riferiscono alle idee 
manifestate dalla Prussia al governo sassone per giun- 
gere nel modo migliore alla riforma della Confedera- 
zione, quando si giudicarono le proposte di riforma 
del sig. barone di Beust. 

La sostanza di quelle idee era che ogni tentati- 
vo di trasformare Ja Confederazione intiera in un 
senso federativo col mezzo della creazione di un po- 
tere esecutivo efficace , con una rappresentanza na- 
zionale ed una legisluzione comune, doveva necessa 
riamente arrecare un grave pericolo all'esistenza della 
Confederazione, mentrechè invece questa esistenza non 
correva alcun pericolo se, rispettate le basi interna- 
zionali del complesso, entravasi nella via di nn libero 
assestamento per rannodare più strettamente le parti 
di essa sul terreno del diritto politico interno , e in 
questi limiti ristretti si fondassero le istituzioni pro- 
poste pel complesso, cioè : un potere esecutivo (un 
comando in capo militare e la rappresentanza unica 
all'estero), una rappresentanza nazionale ed:una le- 
gislazione comune. 


Il governo austriaco si vide costretto a diohia= 


rare in risposta alle idee espresse dalla Prussia al go- 
verno sassone che, con grande suo raminarico, i suoi 
doveri e i suoi convincimenti gli vietavano positiva- 
mente di aderire ad idee tali. Ricevendo questa di- 
chiarazione , la quale conferma un fatto che già gli 
era noto, il governo prussiano avrebbe potuto limi- 
tarsi a dichiarare per sua parte che duolsene esso 
pure. Ma giacchè il governo austriaco va oltre e cre- 
de dover protestare formalmente contro 1° interpreta- 
zione della Prussia , tanto per considerazione degli 
« interessi generali dell’ Alemigna », quanto per cou- 
siderazione del « diritto positivo » ; alludendo alle si- 
nistre conseguenze dei tentativi fatti anteriormente 
dal governo prussiano di giungere ad una riforma, il 
governo prussiano non vuole tacere che, secondo esso, 
non evvi pretesto fondato, nè giustificazione alcuna 
per una simile protesta. , 

Questa condotta, strana specialmente per essersi 
fenuta di concerto e simultaneamente, con note iden- 
tiche, da vari governi della Confederazione, corrispon- 
de sì poco al carattere di uno scambio d'idee, quale 
fu provocato dal governo di Sassonia sulla. riforma 
federale, la cui urgente necessità fu riconosciuta da 
diverse parti, che il governo prussiano non si scute 
inelinato ad imprendere una discussione sulle idee 
contrarie espresse nella nota dell''ambasciatore d'Au- 
stria. Del resto , il significato di queste opinioni fu 
già auteriormente ridotto dalla Prussia al suo giusto 
valo:e. Tuttavia si crede dover notare, relativamente 
alle sinistre conseguenze onde fu minacciata |’ Ale- 
magna a quel tempo, che tale minaccia non derivò 
punto dai tentativi della Prussia di promuovere una 
riforma della Costituzione federale , ma bensì dalla 
con.lotta dei governi la cui opposizione fece. fallire 
allora quei tevtativi. Ad essi l' Alemagaa deve la re- 
stituzione integrale dell'antica Costituzione federale, 
equi il germe permanente di complicazioni dello 
stesso genere. 

Il governo prussiano non è da meno di qualun- 
que dei suoi confederati nel coscienzioso adempimen- 
to dei suoi doveri federali, per la difesa degl'interessi 
realmente tedeschi, pei serì sforzi di rendere giusti- 
i, e di farle ac- 
cogliere dagli altri governi confederati. Ma von si 
prevalse di questi dov giosamente adempiuti per 
autorizz a far un atto della natura di quello che 
i governi sottoscritti alla nota identica fecero 
contro la Prussia. 


zia alle legittime aspirazioni nazic 


testè 


Nel mettere ad effetto le idee di riforma indi- 
cate al fine della detta nota, tendenti a creare , per 
tutta la Confederazione, una Costituzione con un po- 
tere esecutivo eflicace, una legislazione ed una rap- 


‘ presentanza comune, e che hanno pur relazione colle 


aspirazioni di una più vasta «consolidazione politici 

pei territori non tedeschi, come già manifestò il di- 
spaccio austriaco dei 5 novembre, il governo reale vi 

drebbe un pericolo ben più grave per l'esistenza della 
Confederazione che non nelle riforme u farsi secondo 
le idec espresse nel dispaccio prussiano del 20 di- 
cembre. Tuttavia il governo reule è lungi dall'oppor- 
re una protesta ad una semplice esposizione d'idee 
relative alle basi di riforma. Crede invece dover ri 
servare il suo giudizio definitivo al tempo che gli 
sarà prescitato un piano di riforma determinato che 
gli dia occasione d'intendersi col governo imperiale. 
Pel momento il governo reale considera come certa 
l'impossibilità pratica di una riforma giusta le pre- 
senti indicazioni geverali,, ed essendo queste radical- 
mente opposte colle idee suc deve dichiarare necessa 

riameute impraticabile Vapertira di conferenze sopra 
una riforma da tentare sn simili basi. 

Il sottoscritto coglie qui l'occasione ec. 

Von Werther 
A S.E il conte di Rechbérg. 

— Nella tornata del 15 della seconda Camera di 
Prussia il ministro degli affari esteri ha deposto il 
trattato di amicizia, di commercio e navigazione colla 
Cina, un trattato analogo conchiuso col Giappone e 
la ‘convenzione conchiusa coll’Avnover per l’abolizio- 
ne dei dritti di Stade. 

Nella stessa tornata il sig. Waldeck ha presen- 
tato la proposta sulla rigtaurazione della legge di or- 
dinamento comunale del 1853 , con certe modifica- 
gioni; il signor Carlowita la ta sul riconosci. 
inento del Regnò d’Italiî ; e i sigg. Sohnitze e ‘Al 


brecht una proposta ciascuno intorno alla questione 
tedesca. 

L'ordine del giorno portava la questione dell'As- 
sia Elettorale. Ecco la dichiarazione testuale del mi- 
nistro degli affari esteri: 

« Intorno alla condotta che il governo intevde 
tenere relativamente a questa proposta non posso che 
riferirmi alla dichiarazione che fcei alla Giunta. Il 
governo mantiene le suc idee e dichiara che ogni mo- 
dificazione della costituzione assiana del 1831, anche 
l'abolizione delle disposizioni contrarie alle leggi fe- 
derali che vi si trovano, vuol essere effettuata costi- 
tuzionalmente e col concorso del'e Camere. La pro- 
posta presente tende adunque ad appoggiare il go- 
verno in questa via e, com'esso; vuole la restituzione 
dello stato legale nell’Elettorato. Quavto al colori- 
mesto di questo disegno il governo non potrebbe im- 
pegnarsi in una discussione, massime in questo mo- 
mento che la questione è nuovamente deferita alla 
Dieto federale e diven: La oggetto di spiegazioni tra i 
governi confederati, Spero che la Camera sarà con- 
vinta che il governo pon trascurerà aleun mezzo di 
ottenere lo scopo» 

Il sig. Reichensperger ha deposto la seguente 
modificazione di questa proposta: « Il governo è in- 
vitato a far si che si compongano le differenze con- 
cernenti gli affari costituzionali dell'Elettorato giusta 
leggi federali e di concerto coi governi tedeschi.» 


— La seconda Camera ha adottato, pure nella 
tornata del 15, la proposta intorno all'Assia Eletto- 
rale. Questa proposta già da noi riferita testualmen- 
te e sopra la quale si discusse due giorni non chbe 
allo serutinio che 60 voti contrari appartenenti al 
partito feudale. 1 Polacchi si astennero dalla vota- 
zione. 

Non si sa ancora, aggiunge il Constitutionnel , 
se il governo prussiano seguirà i consigli della Ca- 
mera c interverrà direttamente nelle faccende del- 
l'Assia. Ad ogni modo le condizioni presenti dell'E- 
lettorato sono veramente deplorevoli. Tutti ricordano 
che la Camera assiana venne disciolta nel momento 
medesimo che costituiva il suo uflicio. Essa si scpa- 
rò dunque senza aver votato il bilancio. Gli abitanti 
si credettero quindi nel diritto di rifiutare il paga- 
mento delle imposte, perchè non votate dai manda- 
tari del paese. Si tentò di vendere all'asta il mobi- 
lio dei ricalcitranti, ma non vi si presentarono acqui- 
sitori. Si decise che si sarebbe entrato per forza nel- 
le case per ispezzarti le casse. I chiavajuo'i di Ha- 
nau, richiesti per sì strano lavoro, negarono d’inca- 
ricarsene. Allora si chiese da Cassel un distaccamen- 
to del corpo dei pionieri, il quale incominciò tale ope- 
razione, 

Tali sono i fatti che ricaviamo dal giornale lo 
Zeit è chie hanno prodotto sensazione profonda. 
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Da Alessandria riferiscono in data dell’ 8 feb- 
braio : 

E quì approdato il piroscafo da guerra inglese 
Banshee, con a bordo lord Elgiu, governatore gene- 
rale delle Iudie, che si reca al suo posto. S. E. il 
nostro governatore ed il sig. console generale inglese 
si recarono a bordo ad ossequiarlo. — Fra poco ver- 
ranno attivati i lavori della ferrovia tra Alessandria 
e Ramle. — Si accerta che nell’ entrante mese sarà 
quì stabilita l'Azierda dei suli e tabacchi sulle basi 
di quelle d'Europa. Alla stessa epoca sarà probabil- 
mente introdotta anche la nuova tariffa doganale sta- 
bilita in Costavtinopoli. 


— La città santa dei Maomettani venne desolata 
il 10 dicembre ultimo da una spaventosa tempesta , 
di cui troviamo i particolari in una lettera diretta al 
mollah di Beyruth. 

Quel giorno il cielo si coperse di molti nuvolo- 
ni neri c spessi. Balcno, tuono e pioggia serosciaro- 
no ad un tempo, e una tromba immensa d'acqua di- 
luviò sulla Mecca. La folgore schiantava esormi ma- 
cigni dalla montagna vicina. In un istante la città fu 
uo lago e gli abitanti ripararono ai piani superiori. 

Molti maomettani pensarono di cercar rifugio 
nella grande moschea. Mu la kaaba , preservata per 
tun momento, fu sommersa essa pure e diciotto tur- 
chi vi trovarono la morte. Le acque distrussero gran 
parte della biblioteca e dispersero molti oggetti d’oro 
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e di pietre preziose. Le perdite della sola moschea 
ammontano a più di 2,000,000 di piastre. Nella città 
trecento case rovinarono seppellendovi sotto  molte* 
vittime. Le acque nou scolarono che il giorno terzo 
lasciando nella città il più terribile è il più triste 
spettacolo. (Gazz. Gen.) 
teo 

Pervennero giornali di Bombay 27 e di Calcut- 
ta 18 gennaio. La Camera di commercio di Bombuy 
tenne il 15 gennaio un'apposita adunanza generale, 
per presentare un memoriale al Governo sulla con- 
dizione in difesa del porto, e pregarlo di prendere 
provvedimenti per guarentirne la sicurezza. — L'in- 
dividuo che si suppone essere Nana Sabib fu con- 
dotto da Kuraci a Bombay, e rinchiuso nella pri- 
gione di Tannah. — Il giorno 24 gennaio , tutte le 
lassi della popolazione di Bombay ‘fecero lutto per 
la morte del Principe Consorte d' Inghilterra. ‘Totti 
i luoghi d'affari, le botteghe, i mercati e i tribunali 
furono chiusi durante li giornata. Nelle ore pomeri- 
diane si teune uni gran riunione nel: palazzo muni- 
cipale aflin di votare un indirizzo di condoglianza 
alla Regina per la dolorosa perdita da essi fatta 

Il principe Komindin, della dinastia di Missore, 
nipote del principe Gholam Mahomed, e terzo discen- 
dente del famoso Tipi Sultan, fu riconosciuto col- 
pevole di una frode verso Ja Banca del Benza 
do cercato di far passare una nota di 10 rupie, da 
Ini alterata, per una di 1000 rupie. Venne condan- 
nato a sette anni di prigionia con lavori forzati nella 
prigione di Alipur. 


Fu pubblicata una lettera del segretario del go- 


verno dell'India al segretario del governo di Benga- 
la, colla quale si biasima severamente il Inogotenente 
governatore del Bengala per il contegno da lui mo- 
strato relativamente ad una vertenza tra i contadini 
e i possidenti enropei del Bengala inferiore. 


— Dispacci di Cocinciva, posteriori sl rapporto 
del conte” ammiraglio Bonnard , annunciano che la 
colonna fraucese inviata ad inseguire il nemico, e la 
divisione delle cannoniere incaricata dall’'ammira 
di esplorare il fiume di Saigon, sopra di Bien-Hoa 5 
avevano avuto, il 27 dicembre, uno scontro ‘vivissi- 
mo con una delle divisioni di retroguardia dell’ ar- 
mata animista, che era stata costretta di ripiegarsi 
verso il Sud nella direzione di Huè. 


04000 


Nuova York 4 febraio 

Il sig. Seward parlando del permesso accordato 

le truppe inglesi di passare il Maine dice: Nessi= 

na potenza straniera nemica dell'Inghilterra potrebbe 

lagnarsi di questo permesso. Il sig. Seward non vuol 

fingere d’ ignorare che una parte del Canal: inglese 

si è mostrata ostile agli Stati-Uniti, ima il governo 

inglese ha tenuto sempre un linguaggio amichevole e 

il governo federale presta fede alle assicurazioni del 
governo inglese. 

La politica del governo federale è di fortificare 
Îl territorio onde resistere a’ suoi nemici, ma il g0- 
verno ottenne più forza mostrandosi conseguente in 
ogni cosa e giusto. Il sig. Seward termina dicendo 
che se lo Stato del Maine è leso dal permesso dato 
alle truppe inglesi ; le istruzioni saranno modificate. 
AI congresso il sig. Chandier propone di dare uvvi- 
so all'Inghilterra di terminare il trattato di recipro- 
cità del Canadà. 

Il New-York-Times assicura che il generale Scott 
va in missione al Messico. 

Nuova York 6 febraio 

Il giornale il World dice che a Washington cor- 
re voce che il ministro di Svezia ha dimostrato al 
governo federale che il blocco non è effettivo. Il si- 
guor Seward avrebbe preparato una risposta. 

Un avviso officiale fu dato che gl' interessi e î 
vaglia delle obbligazioni del governo possono essere 
riscossi in numerario. 

1 giornali di Nuova York opinano essere immi- 
nente il riconoscimento degli Stati confederati per 
parte delle potevze europee, a meno che i movimenti 
militari non siano aumentati. 

Corre voce a San Francisco essere giuuto un 
corriere ad Acapuelo il quale annunzia la sconfitta 
degli spagnuoli in una battaglia importante che durò 
cinque ore ul Poute Naziouale presso Vera-Cruz. 


| Sant Gallops e varie altre per mezzo dei ali di 


Il progetto di legge che dà corso forzato alla 
carta monetata fu rigettato dalla Camera dei rappre- 
sentunti ad una maggioranza di 40 voti. 


— Togliamo i seguenti ragguagli degni di cs- 
sere riieriti sulla navigazione del Sun Lorenzo (fiume 
dell'America settentrionale). 

Dalla imboccatura del San Lorenzo al fondo del 
Lago Superiore, seguendo il corso del fiume e la di 
rezione dei laghi, v'hauno oltre 2,400 chilometri. 
Molti fiumi nel mondo hanno un corso così lungo, 
ma nessuno è navigabile per legni di gran portata 
Sopra una distanza come questa : il solo San Loren- 
zo offre questo vantaggio per vascelli di un tonnel- 
laggio tre volte più considerevole di quello de' va- 
scelli di cui servironsi Colombo e Cartier per la sco- 
perta dell'America e del Canadà. 

La natura aveva reso il San Lorenzo navigabile 
sino a Quebce pei legni di grandissima dimensione, 
e capice di portare sino a Montreal vascelli di mare 
di 500 a 600 tounellate. Quivi un ostacolo : il San 
Luigi ne interrompeva il corso; al di sopra di que- 
Sto puoto era pur esso aperto per grandi legui : ma 
da Montreal a Kingston 41 miglia di rapide correuti 
formavano una barriera alla navigazione. 

Veniva in seguito il lago Ontario: dal lago On- 
tario al lago Erié presentarasi, in circa 36 clilome- 
tri di distanza , un'ascensione di 330 piedi e la ca- 
scata di Niagara. Di là ai laghi Huron e Michigan 
le grandi acque eran libere ; ma l'entrata del ligo 
Superiore era ancora chiusa dalla cataratta Santa 
Maria. Tutti questi ostacoli, questi impedimenti sono 
scomparsi. Si può di presente con un legno di 200 
tonnellate penetrare da Quebec sino al fondo del 
lugo senza pericolo. 

La cataratta S. Luigi, presso Montreal, è scan- 
suta per mezzo del canale Lachine , lungo 12 chilo- 
metri; le correnti rapide dei Cedres, Cotcau, Lovg 


Beauharnais ; la cascata di Niagara e le rapide cor- 
renti chie l'accompagnano, per mezzo del canale Wel- | 
land , lungo 36 chil.; finalmente la cataratta Souta 
Maria, da un altro canile cortissimo, costruito d 
Americani, I canali Lachine, Beauharnais , Cormwall 
et Jonction hanno în tutto 27 chiuse, le cui dimen 
sioni interne sono, al di dentro delle porte, di 200 
piedi ( inglesi) su 45 con nove di acqua sulla sogl 
Il canale Wellaud ha pur esso 27 chiuse di 150 
piedi su 26 di larghezza, e 8 4 piedi sulla soglia. Î 
Von è dunque senza ragione che il Canadà va 
orgoglioso di questa via sì grandiosa, che gli costa a 
un dipresso 70 milioni di franchi, 


NOTIZIE DEL MAT' (0) 
—+>ibeec— 


Riferiscono ì giorna'i di Torino che alla sci-s 
ra aperta nel seno del consiglio dei ministri si 
giunge adesso un gran dissenso fra il presidente del 
medesimo e vari funzionari, tra cui il commendatore 
Nigra inviato sardo a Parigi, al quale si è reso estre- 
mamente diflicile adempiere le proprie fuazioni, dopo 
l'affare dei tumulti promossi dal ministero nelle prin- 
cipali città d' Italia, che provocarono acerbe rimo- 
stranze da parte del governo francese. Tuttavia il 
vedere come lo stesso signor Nigra, dopo avcre ras- 
segnata la dimissione , abbia acconsentito a restare 
ancora per qualche tempo al suo posto , sembra di 
buon augurio ai giornali per: un prossimo ritiro di 
Ricasoli e dell’ attuale gabinetto, ritiro che a quanto 
dicono, sorebbe adesso reso inevitabile tanto dall'in- 
sistenza dell'iuviato francese sig. Benedetti , quanto 
dal contegno che decisamente sembra risoluta ad as- 
sumere la Camera dei deputati. Questa iufatti n= 
cominciò già ad attaccare il ministero nelle sue più 
tenere allezioni, cioè nel'e spese, come ne è prova il 
modo poco urbano con cui essa accolse le diverse 
proposte fatte dal Peruzzi di nuove maggiori spese || 
nei bilanci. Siccome il ministro delle finanze sig. Ba- 
stogi , per trarsi dall’impaccio di fare le suddette | 


proposte , prese a viaggiare, così il Peruzzi chbe 
incarico di sostenerne le veci, presentando alla Comera' 
il progetto per un nuovo spreco del pubblico denaro, 


rabilmente il prese incontro a luttuosi disinganni. Dal 
resoconto di questo foglio ufficioso apprendiamo che 
in pochi giorni vennero fatte alla Camera varie pro- 
poste di spese straordinarie, tra cui le principali, re- 
lative alla esposizione di Firenze , a magazzini per 
materiale da guerra cd a carte topografiche per le 
provincie meridfonali, portano nei relativi bilanci un 
supplemento di oltre a sci milioni e mezzo di lire. 
E ciò induce i giornali a riflettere che andando di 
questo passo nou è diflicile che, come le spese sud- 
dette furono sul solo preventivo della esposizione di 
Fircuze moltiplicate ventidue volte a causa del poco 
favore che incontrarono in Italia ed in Europa i pro- 
getti del governo di Torino, così per lo stesso moti- 
vo possa avvenire egualmente dell'intiero bilancio ge- 
nerale che è già di ottocento milioni. Dopo l'esempio 
del Bastogi, era facile al ministro della pubblica istru- 
zione evitare le minacciategli interpellanze, e ciò egli 
fece, non esponendosi agli incommodi di un viag- 
gio, ma prescegliendo il più semplice partito di mettersi 
in letto, sotto il pretesto di una malattia, la quale si pro- 
lungherà probabilmente sino a che il deputato Mondoj 
abbia dimesso il pensiero d'interpellarlo riguardo alle 
manifestazioni degli studenti di Napoli contro i pro- 
fessori i quali trovano cosa naturale percepire i loro sti- 
pendi stando a Torino per serivere giornali alla più 
gran gloria del ministero. 

Un dispaccio giunto a Torino da Fenestrelle an- 
nuncia che il battaglio ie, così deito disciplinare, re- 
legato in quel forte, ha dato in questi ultimi giorni 
un saggio della sua disciplina ammutinandosi ed in- 
sorgendo contro i suoi capi. Il comandante de! forte 
avrebbe domandato rinforzi per reprimere i principa- 
li fomentatori del disordine e truppe sarebbero state 
spedite immediatamente. 

I giornali dell’estero non offrono notizie d'im- 
portunza, non esclusi quelli della Germania, sui quali 
nulla di nuovo troviamo quest” oggi intorno al grave 

’mento della controversia fra | Austria e la Prus- 
« Questa deficienza è anzi generalmente avvertita 
anche dalla stampa parigina, la quale perciò dà luogo 
nelle sne colonne ad un lingo articolo dell'Eveniag- 


Î Standard, sulle cose italiane , quantunque il mede- 


simo non sia che nna esposizione generate della pre- 
Scnte situazione della Penisola e si limiti ad osser- 
vazioni e giudizi che già molte volte vennero ripe- 
tuti. Da questo articolo togliamo i brani seguenti : 
< Vi sono due Italie, dice lo Standar!, una di fan- 
tasia , l'altra di fatto. La prima è imaginata e de- 
seritta dai giornali lberali, la seconda è quella che 
piange sulle sue ruine, aggravata da debiti e da tas- 
ses în preda alla rapina , alla miseria, alla rivo- 
luzione. Ecccituato il Piemonte, l'Italia intiera è mal- 
contenta ed agitata, nè può essere contenuta che me- 
diante la forza militare e la violazione persistente 
delle libertà individuali. A Napoli le fucilazioni di 
Cialdini, di Pinelli e di altri capi meno conosciuti 
non launo mai potuto distruggere la reazione, come 
non hanno mai potuto introdurre la sicurezza pub- 
blica ed il benessere e la prosperità materiale. Lo 
Stesso dicasi della Sicilia, di Firenze, di Milano, do- 
ve il popolo è malcontento e si abbandona a tali ec- 
cessi che dimostrano come il governo che non sa pre- 
venirli non abbia il diritto di parlare di libertà né 
titoli al essere rispettato dalle altre nazioni. Da tut- 
te le notizie che ne pervengono da ogni parle è reso 
evidente che il governo piemontese è impotente a 
mantener l'ordine anche nelle più piccole città e per- 
ciò considerando a quale stato è attualmente ridotta 
l'Italia, vedendo che i delitti e le cnormezze trionfa 
no dappertutto, non avrauvo certamente a felicitarsi 
i sostenitori della politica piemontese. » 

Giusta le ultime notizie dal Messico quel  go- 
verno si trovava in gravi imbarazzi per scarsità di 
danaro. L'Epoca afferma esser falso che Francia e 
Inghilterra abbiano posto divieto all'aumento delle 
truppe spagnuole addette alla spedizione, poichè anzi 
riconoscono la loro superiorità nel sopportare le iu 
fiuenze di quel clima, al quale sono assuefatte nelle 
Iudie occidentali. 

Fu altre volte ricordato che per la convenzione 
tra la Spagna e il Marocco, quest’ ultimo si obbligò 
a cedere una certa porzione di territorio intoruo alla 
fortezza di Melitl. Ora ‘il governo spagnuolo ebbe 


4 causa del quale la stessà Opinione si stempra iu Ì 
Jamenti, confessando che il ministero spioge irrepa- 


notizia che lu tribù dei Guelayas, sbitatrice di quelle 
terre, ricusa assolutamente di obbedire agli ordiny 
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dell’imperatore, e vedendosi minacciata di soltomis- | 
sione colle armi, chiamò in aiuto i bellicosi abitanti 
del Riff, suoi antichi alleati. 

Le ultime notizie da Nuova York giungono fino 
al 6 corrente. Il New York Herald annunzia che il 
generale Scott doveva esser mandato nel Messico con 
un'importante ambasciata per quel governo. I fogli 
di Nuova York ritengono certo e vicino il riconosci- 
mento della Confederazione meridionale da parte delle 
potenze europee, e dal loro linguaggio traspare che 
gli americani temono l'intervento, se non sono 1a- 
calzate con maggior vigore le operazioni della guerra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Vienna 22. — I deputati hanno respinta la pro- 
posta di stabilire un giurì pei delitti di stampa. 

Venna 24, — Dicesi risoluta la convocazione della 
Dieta di Transilvania. 

Parigi 24. — Un dispaccio dal Pireo reca che 
gli insorti che occupavano la cittadella di Nauplia 


avrebbero domandato di capitolare ; l' insurrezione 
quindi sarebbe repressa. -Credesi che il re cangerà il 
ministero e scioglierà le Camere. 

Londra 24, Canton 15. — Gli insorti occupa- 
no Niughpo. Le strade sono piene di mor- 
ti; gli stravieri non furono maltrattati. 

Londra 23, York 12. — Burnstide prese l’iso- 
la Nounce dopo un lungo combattimento ; mille tra 
morti c feriti da ambe le parti, tremila prigionieri. 
I separatisti distrussero le caunoniere dei federali 
avanzando verso Elisabetta Cioy che fu bruciata ed 
evacuata; i federali marciano verso Ederson. Cotoni 
fermi, aggio dell’ oro al quattro. 

Vera-Cruz 21 gennaio — Gli alleati avanzaron- 
si fino a Spirito Santo senza resistenza. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 Febbraio 


3 per 100 .. 
A 4 per 100 di 
Consolidato inglese .. 

Vienna fermezza. 


iii 0 105: 
. 100 
93 3/4 


AVVISO 


nei LE aoni 


Si fa noto ai signori Azionisti della Banca del- 
lo Stato Pontificio, che giovedi 6 dell’ imminente 
Marzo a mezzodi avrà luogo |’ Adunanza generale 
degli Azionisti. Ogni possessore di azioni al portato- 
re, che vorrà intervenire dovrà depositarle almeno 
tre giorni avanti secondo il disposto dell'art. 70 del- 
lo Statuto. 

Banoa 24 Febbraio 1862. 


Il Segretario 
Filippo avv. Cicconetti 


DA VENDERE 


Una Cittadina con giro di Cristalli ed una Ca- 
leche nel palazzo Altemps in via s. Apollinare n. 8 
dirigersi al portiere, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28""" T5Tnm, 96; 2727309", 89; 12 2" 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 atemeridinno 
3 omeridiane 
9 pomer.d. 


2 Febbra'e 


N cometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


24 Febbraio 


Stato del cielo Termometrografo 


Umidità in decimi 


di 
ciolo scoperto 


0 Coperto 
0 Coperto 
0 Coperto 


Termometrografo 
Umidità 


massimo minimo 


II 410,2 


direzione 
volocità in miglia 


,256 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 


direzione 
6 forza 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si rende noto a Sisto Tarquinj d’incog. 
domic., che il Trib. di Comm. di Roma nel- 
la Udienza del 10 febb. corr. sulla istanza 
di Gaspare Rosa neg. domto sulla piazza del 
Paradiso N. 50 diretta ad ottenere la con- 
danna solidale o come di ragione del sud. 
Tarquinj e di Angelo Bonanni in sc. 88 93 
merci, dopo aver tutto visto, ponderalo e 
considerato ammise la domanda condannan- 
do solida'mente il Tarquinj ed il Bonanni 
al pagam. della richiesta somma cd alle spe- 
se, ordinando ancora la esecuzione prov 
soria non ostante appello, e liquidò le spese 
a sc. 41 AI senza le posteriori, le quali 
complessivamente ascendono a sc. 18 86 4, 
come meglio dalla copia affissa l: 24 febb. 
corr. dal Cursore Bertoni. 

Antonio Di Rosa Proc. 


In seguito di rinuncia in atli emessa 
per parte del sig. Antonio Penna alle qua- 
lifiche di esecutore Testamentario, non che 
di Tutore, Curatore ed Amministratore del- 
l’Eredità del fà Antonio Lorenzani, il Tri- 
bunale Civile di Roma in secondo turno con 
ordinanza del giorno 21 de! cadente febb. 
rilasciata in Camera di Consiglio ha surro- 
gato a forma di legge al sud. rinunciante il 
sig. Gioacchino Lucentini. Tuttociò si de- 
duce a notizia del publico per ogni effetto 
di ragione e di legge. 

Roma questo dì 24 febraro 1862. 

Notificata ed affissa a forma di legge. 

Ant. Sellini Proc. 
Antonio Molinari cursore 


Turno Camerale 


LAd istanza del sig.Paolo Lattanzi possid. 
doîto via della Pigna N. 56 rapp. dal sott. 
Proc. 

Si cita il sig.Alessandro Abruzzesi d'inc. 
domic. e dimora a comp. nella pia udienza 
dopo otto giorni ed in seguito del seque- 
stro trasmesso a carico di Giuseppe Tomas- 
sini, sentire prelevare le spese del presente 
giudizio ordinare la consegna del sesto se- 
questrato non ostante la sopravvenienza di 
altri sequestri fino alla concorrenza del cre- 
dito e spese del presente giudizio da prele- 
varsi interporre l’uppio decreto, rilasciare 
l'ord. esecut. di consegna con la condanna 
del debitore principale a lutte le spese an- 
che irrepetibili. 

Augusto Calisti Proc. 


Con dichiarazione emessa nella Cancelli. 
del Trib. Civ. di Viterbo sotto il giorno 13 
corr. Feb. reg. ec. nel giorno istesso al vol. 
M , il tatore e curatore le- 


gittimo di Paolo, Cesare, ed Angelo Bonae- 
celli Tegalme ite autorizzato, rinunciò all'e- 
redità intestata dei def. Luigi Bonacci li 
Padre dei detti pupilli: ciò si deduce a no-- 
tizia per ogni effetto di ragione, e di legge. 


Francesco Antonicoli Proc. 


Illio sig. avv. Cecconi Ass. civ. 
di Roma 


Ad istanza delle sigg. Pompilia Gualtieri 
Ved. Aurelj, Fortunata Pezzana , Giorgio 
Pezzana, Adelaid* Aureli ne!li nomi cc. 
rapp. dal Proc. di Collegio signor France- 
sco Lasagni deputato dalla Ven. Congne di 
S. Girolamo della Carità. 

Attesa la contumacia del 49 corr. si ci- 
{ano nuovamente gl'Iùfri a comparire nella 
pia Udienza d»po tre giorni, per sentir or- 
dinare che li sc. 150 esistenti nella Deposi- 
teria, c che sarebbero dovuti alla citata 
Stoppani, vengano per essa consegnati agl”° 
Istanti, rilasciano l' ordine esecutorio di 
consegna diretto ai ministri della Deposite- 
ria, e S. Monte di Pietà, ovvero condanna- 
re la s Elisabetta Stoppani , ed i citati 
Eredi Cassio al pagamento, e restituzione di 
se. 150 © sù ciò sentir emanare qualunque 
sentenza colla condanna alle spese, salvo 
ogni diritto ee. 

Sig. Elisabetta Stoppani per affiss. , ed 
inserzione, stante l’incog. domic. 

28 Febraio 1862. Affissa copia simile a 
forma di legge. 

Andssa Zecca Cursore 
Fr. Lasagni Proc. di coll. 


VENDITE GIUDIZIALI x 


In forza di Sentenza emanata dal Trib.! 
civ. di Roma primo turno 12 nov. 1859 ed 
istanza del sig. Augusto Calisti Legale Ces- 
sionario del sig. Pietro Venturini domic. via 
di Monte Brianzo n. 22 rapp. da se mede- 
simo. 

Nel giorno 8 marzo 41862 alle oro 11 
antim. nell’OMcio della Depositeria Urbana 

S. Monte di Pietà di Roma si procederà 
per mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giudiz, dei quì appresso descritti fondi, con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 

Casa composta di tre vani di abitazi.ne 
al primo piano posta in Civitella s. Paolo in 
contrada fuori la Porta detta anche sotto la 
Rocca n. 26 conf. con i beni del Ven, Mo- 
nastero di s. Paolo, Stefano Nardi, la via 
pubblica, al di sopra in parte Mattia Attigi, 
ed in pae Gaetano Malatesta, ed al di sotto 
la stalla del detto Nardi salvi ec. stimata dal 
Perito sig. Marcucci sc. 110 28. 


Stalla con grotta, e sovraposto Fienile 
situata c. s. in Civitella S. Paolo in contra 
da fuori la Porta n. 12 e 43 conf. l'Orto del 

lefano Nardi, Gius. Duranti, Pasquale 

li e la pubblica strada detta d-I Piletto 
salvi ec. stimato il tutto dal sud. Perito sc. 
40 50. Tot:le se. 150 

Nella Cancelleria del sullod. Trib. sotto 
il giorno 410) dee. 4 al fasc. n. 2095 del- 
l'anno 1859 è stato prodotto il Capitolato 
l'estratto autentico de:l» iscriz. ipotecarie, 
ed è stata fatta ripet zione del rapporto «el 
Perito sig. Carlo Marcucci prodotto li 10 
sett. ASGI. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascun fondo. 

Augusto Calisti Proc. 
Carlo Danesi ( urs. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma secondo turno il dì 4 febb. 
1959 od ist. delle sigg. Maria ed Annunzia- 
ta Bertuzzini e Pietro Bertuzzini tanto in 
nome proprio che come padre tutore e cu- 
ratoro delle mèd. impiegato domic. in Roma 
in via della Maddalena n. 27 rapp' dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 29 marzo 1862 alle oro 11 
antim. nell'OMficio della Depositeria Urbana 
posto nel S. Monte di Pietà di Roma, si 
procederà alla vendita giudiz. per mezzo 
del pubblico incanto per ora dei quì ap- 
presso descritti fondi con tutti e singoli i 
loro annegsi, connessi ec. 

1. Terreno Vignato con tinello e grotta 
situato nel territorio di Zagarolo in contra. 
da Mainello Canonato a favore di E 
sig. Principe Rospigl'osi in sc. 5: 58 annui 
di uni scorsi, tre quartucci e 
tre ottavi, conf. Ghezzi, Vecchioni, Cicer- 
chia, Quaranta salvi ec. stimato dal Perito 
sig. Filippo defalcato il capifale del sudd. 

‘anone se. 208 96. 

9. Altro terreno vignato nel territorio 
di Palestrina in contrada Colle Cardella 0 
Laberinto di rubbio uno, due quarte, una 
coppa e cinque boccali, conf. con gli eredi 
Minciacchi, il Ven. Convento di S. Maria 
di Zagarolo, Ven. Monastero degli Angeli, 
Vialoni pubblici salviec. colonnizzato da 
sette individui l quali danno l' annua rispo- 
sta deMa quinta stimato c. s. sc. 117 10. 

3. Casa posta entro la terra di Zagarolo 
al vicolo Bremmi N. 37 conf. con la sig. 
Rosa Napoli, la Vedova Panzironi, Eredi 
Ghezzi, strada pubblica salvi ec. stimata scu- 
di 450 00. 

4, Finalmente altra Casa situata c. 8. 
sulla piazzetta della voltata delle Carceri 
N. 44 conf. cogli Dredi del fù Agabito Cial- 


dea, Vincenzo Quaranta, strada pubblica sal- 
vi ee. stimata ©. s. sc. 240 00. 

Valore totale dei sud. Fondi sc. 1016 06. 

Nella Cancelleria del sullod. Trib. al 
fase. n. 946 dell'anno 1858 sotto il giorno 
21 marzo 186) trovasi prodotto il Capitolato 
l’estratto autentico delle iserizioni ipoteca- 
rie, ed è stata fatta ripetizione ella peri- 
zia del Perito sig. Filippo Cialdea e l'add 
zione alla medesima prodotte la prima li 
sett. 41859, e la seconda il giorno 25 genn. 
4860 tenendo luogo degli estratti dei Kegi- 
stri Censuarì, non che solito il giorno 6 feb- 
braro 1862 venne prodotta altra nuova Pe- 
rizia dal sud. Perito Cialdea, ed il giorno 
14 febbraro 1962 fù prodotta la riforma del 
sud. Capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verra aperto 
l'incanto sarà quellu designato in ciascun 
fondo valore così stabilito dal sudd. Perito 
sig. Filippo Cialdea a forma in tutto e per 
tutto della sua nuova perizia redatta il gior- 
no 5 ottobre 1861 e c. s. prodotta li 6 feb- 
braro 1862. 

Vine. Scifoni Proc. 
Carlo Danesi Cursore 
Primo esperimento 

Con Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Viterbo li 8 agosto 1861 venne ordinata la 
vendita del seg. stabile. 

Terreno seminativo posto nel territorio 
di Caprarola in Contrada la Botticella dell" 
estensione superficiale di un rubbio, mezze 
cinque, e misurelle cinque e mez. a confine 
dei beni Cangani, lo stradone del Giardino 
Reale, la strada rotabile di s. Rocco, ed il 
fosso salvi ec. valutato dal Perito deputato 
sig. Eugenio Pazielli sc 452 10. 

Esauritosi quanto dispone il $ 1308 del 
vig. Reg. sotto ji 7 gennaio 1862 al Prot. 

417 del 4851. 

1l pubblico è prevenuto che il giorno 
pio aprile 1862 alle ore 10 antim. e seg. 
nella grande sala del palazzo Comunale del- 
la città di Viterbo avrà luogo la vendita 

. dello stabile di sopra descritto. 
canto verrà aperto sul prezzo di 
stime fissato dal sudd. rapporto giudiz. in 
atti prodotto sulla somma di sc, {51 10. 
Rimangono fermi gli aumenti voluti dal 
1322 del cit. Reg. al disposto del quale e 
lei successivi $$ verrà regolata la vendita 
sia provisoria che definitiva 

Saranno a carico dell'acquirente le spe- 
se del verbale di vendita, registrazione , © 
tutti gli atti successivi voluti dalla legge. 

Affissa in Viterbo lì 14 febbrare 1862 
dal Cursore De Luca. 

Giuseppe Angelini Proc. 
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I' prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono all’Osservatore Triestino , in data di 
Vienna 17 febbrajo: 

« Il nuovo piano di Statuto, come venne  pro- 
posto dalla Direzione della Banca e dalla deputazio- 
ne della medesima, in concordanza col Ministero delle 
finanze, passerà alfine alla ratificazione della grande 
deputazione bancaria, la quale terrà le sue sedute, 
principiando dal 22 del mese corrente. Seguita che 
sia la ratificazione, le proposizioni della Banca ver- 
Fanno avanzate al Consiglio dell’ Impero, e quindi 
alla deputazione finanziaria della Camera dei de- 
pulati, 

« Il Ministero delle finanze può essere contento 
che la Banca ha trovati i mezzi di coprire la mag: 
gior parte del deficit per l’anno corrente. La deputa- 
zione della Banca giunse a conoscere ciò che abbi- 
sogna principalmente pel miglioramento della valu- 
ta; onde ha deliberato di diminuire |’ interesse fer- 
mo dello sconto cambiario, di mezzo p. 0/0. ( Da 5 
e 1/20 5.) 

« La questione circa la sede del futuro supre- 
mo Tribunale per la Croazia e Slavonia, viene per- 
trattata nel Consiglio di Stato. Secondo informazioni, 
attinte a fonte degnissima di fede, il Cancelliere au- 
lico, conte Nadasdy, vorrebbe che la sede del Tribu- 
nale di suprema istanza per la Transilvania venisse 
trasferita a Vienna. 

c Il partito indipendente del Consiglio [dell Im- 
pero si rafforzò sommamente, stante lo scioglimento 
dei due club degli unionisti e degli ulera-austriaci A 
e la Camera dei deputati viene in tal maniera libe- 
rata dalla taccia, che finora le si apponeva. Si stanno 
anzi attendendo nuove unioni; anzi mi venne fatto di 
sapere, che i ministeriali vorrebbero formare a qua- 
lunque costo un club speciale, sotto la presidenza di 
Schlinder. L'oratore di tale partito sarebbe il dott. 
Ryger. Il pubblico è assai sodisfatto di questo cam- 
biamento. Crede che in tale maniera sarà più facile 
un accordo della destra colla sinistra, » 

« Rilevo da fonte degnissima di fede, che anche 
il Meningen accederà, a quanto si è proposto , alla 
Nota testè consegnata al Gabinetto di Berlino. E più 
ancora in circoli elevati assicurasi con insistenza , 
che si può far capitale anche sulla condiscendenza 
del Mecklemburgo. 

« Quale stranissima curiosità, vi racconterò che 
la « Società dei sarti » di qui, nella sua ultima se- 
duta, stabili di presentare alla Camera dei deputati 
una petizione per la libertà dell'avvocatura (!!!). La 
cosa, per quanto strana possa sembrare a prima vi- 
sta, è però vera. 

— Si ha poi dai fogli di Vienna del 18 febbraio. 

Nei prossimi giorni giungeranno qui gl'II. RR. 
inviati a molte Corti alemanne. Si tratta » @ quanto 
dicesi, di conferenze sulla questione della riforma della 
Dieta. Si attende qui fra breve anche VT. R. inviato 
presidiale federale, barone di Kubeck, 
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Scrivono da Parigi alla Presse di Vienna: 

Quanto più le cose hanno apparenza di pace, 
altrettanto si lavora al ministero della guerra. In que- 
sti giorni si allestiscono due squadre composte di navi 
d'ogni manierg, l'una nel canale (flotta di Cherburgo), 
l’altra nei porti dell'Oceano. Si lavora inoltre a pre- 
parare il nuovo accampamento tra Marsiglia”e Tolo- 
ne, e il ministro della guerra andrà quanto prima a 
Bourges, a visitare i lavori per il grandioso arsenale 
centrale della Francia. A Tolone si fanno grandi ap- 


Mercoledì 26 Fobrajo "eg. 


parecchi senza dare nell'occhio. Si è parlato assai 
di cougedi in questi giorni. È vero che molti soldati 
furono mandati ile cas loro, ma apparicugono a 
quella classe che non è ritentta idonea: al servizio 
attivo. D'altra parte si arruolano ogni settimana da 
1000 a 1200 volontari, per la massima parte operai 
senza lavoro. 

Anche negli arsenali regna straordinaria attività 
Si attende principalmente a sperimentare nuovi can- 
novi, che congiungono i due vantaggi di straordinaria 
gittata e giustezza del tiro. Nelle officine di artiglieria 
di S. Tomaso d' Aquino si fabbricano bombe fulmi- 
nanti, dette alla Orsini, che si vogliono sostituire alle 
granate negli assedii e nelle trincee. Una L parte 
delle artiglierie e dei razzi allestiti vien spedita a 
Lilla, Valenciennes, Metz, Strasburgo e Marsiglia. 
Anche nella Savoin sono ammucchiate provvigioni da 
guerra, perchè anche qui il Governo vuol trovarsi 
pronto ad ogni eventualità. 

— Si parla molto a Parigi del prossimo arrivo 
nella capitale del principe di Latour d'Auvergne mi- 
nistro di Francia a Berlino. Si erede, che vi venga 
in missione, c per fermarsi qualche giorno. 

— La conversione della rendita si fa abbastanza 
bene a Parigi; ma trova opposizione nelle provincie. 

— Le proposte finanziarie del signor Fould tro- 
veranno una viva opposizione al Corpo legislativo in 
Francia ; il or Granier di Cassagnae si dice par- 
lerà contro quella del sale, 

— Il prestito francese va a risuscitare sotto una 
nuova forina ; la sottoscrizione pubblica ha fatto co- 
noscere i capitalisti disposti a prendervi parte, e la 
somma è ridotta pel momento a 50 soli milioni di 
franchi. 

— L'impiegato della banca di Dusseldorf che era 
fuggito tempo fa involando 102,500 talleri venne ar- 
restato ultimamente a Parigi. Gli fu trovato ancora 
indosso la somma di 80,000 talleri. 
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Scrivono al Moniteur universel da Loudra il 17: 

La priucipessa reale di Prussia si è recata di- 
rettamente da Anversa a Osborne senza passare pel 
Tamigi. Dicesi che la principessa rimarrà presso sua 
madre. È stato fatto l’ acquisto di una grande pro- 
prietà nel Norfolk pel priucipe di Galles per la som- 
ma di 200 m. sterline; il venditore è il sig. Spencer 
Cowper, figlio di lady Palmerston. 

Il lord cancelliere deve presentare questa sera 
alla Camera dei lords una misura, che rimarrà come 
il tratto caratteristico della sessione attuale » vale a 
dire un piano destinato a semplificare i mezzi e a ri- 
durre le spese di trasmissione della proprietà d' In- 
ghilterra. Si sono già fatti alcuni possi in questa via, 
per esempio riducendo i termini necessari per con- 
validare definitivamente i titoli di proprietà. Ma il 
tempo indispensabile per trasmettere o per ipotecare 
uno stabile essendo tuttora eccessivo , del pari che 
le spese che accompagnano codeste operazioni , ne 
risulta che i contratti per tal modo gravati diminui- 
scono d’altrettanto il valore delle terre. 

Lo scopo al quale si tende 8 quello di rendere 
questa operazione agevole così per gli stabili, come 
pei titoli finanziari. I liberali fanatici sperano con 
questo mezzo far breccia nella grande proprietà così 
compatta in Iughilterra, nel modo stesso che l'hanno 
fatta in Irlanda con analoghi regolamenti : sarebbe 
questo un colpo vibrato direttamente all’aristocrazia. 
Ma è falso attribuire in Inghilterra gli stessi risulta- 
ti ad una misura alla quale la condizione particolare 
dell'Irlanda ha dato conseguenze considerevoli. È 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


molto più probabile che tutto si limiterà ad un mi- 
glioramento dell’attuale stato di cose. La misuru che 
Sarà sviluppata questa sera presenta oullameno un in- 
teresse politico © sociale di prim’ ordine. 

Furono proposti alla Camera dei Comuni crediti 
supplementari per l' esercizio corrente, applicabili al- 
l’esercito: montano essi a 609,400 sterline » 0, 2g 
giunti a quelli domandati per la flotta, fanno ascen- 
dere il totale dei crediti supplementari del bilancio 
militare a 973,878 sterline. È ad un dipresso il co- 
sto dell'allire del Trent, 

Il richiamo della squadra federale dalla costa 
ovest dell'Africa ha permesso alla tratta di riprende» 
re maggiore attività , c ha dato luogo a certi abusi 
della bandiera americana che la squadra inglese non 
è in grado di reprimere. A proposito di una inter 
pellanza a questo riguardo, il primo ministro ha fat- 
to conoscere che il governo britannico non era Jov- 
tano dall'azgiungere a’ suoi possedimenti nella baia 
di Benin l'acquisto del porto di Whydah, che è il 
centro appunto della tratta. L'occupazione di Lagos 
al sud, e di Whydah, al nord, assicurerebbe all'In- 
ghilterra la supremazia su tutta quella parte. delle 
coste d' Afiica in cui il cotone fa spoutaneamente 
bella prova. 

Il nuovo Consiglio legislativo dell'India, ove ri- 
siedono per la prima volta principi indigeni e funzio- 
nari europei , si è radunato a Calcutta ed ha inau- 
gurato in til modo un’ èra novella nel governo del- 
l'impero coloniale. Gl' indigeni che seggono nel Con- 
siglio furono scelti fra i principi di grande impor- 
tanza e fra i personaggi politici che esercitano una 
grande influenza locale. Il 4 marzo la nuova carta 
monetata del governo sarà messa in circolazione dal- 
le banche del Bengala, di Bombay c di Madras, e 
nello scopo di estenderne il corso saranno stabilite 
succursali di queste banche in tutte le città princi 
pali dell' India. Per questo mezzo il capitale della 
colonia e la circolazione dei valori si troveranno con- 
siderevolmente accresciuti , e si sperano i più bril- 
lanti risultati per l'agricoltura. 

— Anche il governo d' Inghilterra ha dichiara- 
to al Consiglio federale svizzero di essere disposto 
a entrare in negoziati per la reciproca abolizione dei 
passaporti. 

— La Patrie crede fondata la voce che |’ In- 
ghilterra abbia preso possesso del porto e stabilimen- 
to marittimo di Whydah sul golfo di Beniv, dipen- 
dente dal regno di Dabomey. Ora essa è padrona di 
tutta la costa occidentale d' Affrica, cioè di una zo- 
na di 700 chilometri, per la quale si smerciano i 
più ricchi prodot d'Affrica interna e segnatamente 
il prezioso cotone della Nigrizia. 

— Alla piccola repubblica di Liberia appartie- 
ne l'onore d'essere stata prima nel campo della 
nuova esposizione con un invio di leguami preziosi 
e di olio di cocco. 
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La Donau Zeitung ha da Berlino 15 febbrajo: 

leri ed oggi venne discussa nella Camera dei de- 
putati la nota proposta, concernente l'Assia elettora- 
lc. Fra gli oratori, era rappresentato il partito de- 
mocratico dalla maggior parte de' suoi capi; il cat- 
tolico da Reichensperger ; il conservativo dal conte 
Bethusy , da di Malinckrovt e di Gottberg. Le di- 
scussioni furono burrascose, e molte dichiarazioni 
chiamarono l'invito all’ordine del presidente ; i go 
verni germauici, l’Austria e lo stesso Ministero prus- 
siano, furono attaccati con pari veemenza. ‘Il depu- 
tato di Goltberg dichiarò (e da ciò si può desumere 


quanto la discussione abbia deviato dal suo primitivo 
soggetto) che anch'egli disapprova la pace di Villa- 
franca, come pure la politica allora seguita dalla 
Prussia: « che la Prussia avrebbe piuttosto dovuto 
stare attaccata ad un vecchio amico. » Il conte Bern- 
storff trtacciò ieri il punto di vista del Governo, come 
segue: 

« Il Governo dello Stato persiste nel preceden- 
te sno principio, c tiene fermo che ogni cambiamen- 
to della Costituzione del 1831 nell'Asia clettorale 
(anche lo scartamento delle disposizioni antifederali ) 
deggia, innanzi tutto, seguire In via costituzionale , 
e colla cooperazione di Stati costituzionali. Io credo 
che lo spalleggiarlo sotto questo punto di vista siu 
l'intenzione della proposta della Commissione ; il ri- 
stabilimento della pubblica condizione legale nell'As- 
sia elettorale è il suo scopo. Ma non può entrare in 
alcuna discussione sui modi e sulla via di conseguir- 
lo, e sulle possibili eventualità relative, particolar- 
mente in questo momento, in cui la questione venne 
di nuovo portata alla Dieta, ed è con ciò divenuta 
argomento di discussione fra’ Governi della Confede- 
razione. Io credo del resto, di poter reclamare la 
fiducia della Camera che il Governo nulla vmmet- 
terà di ciò che possa condurre a raggiungere questo 
scopo. » 

Inoltre dichiarò oggi il ministro che il Governo 
non prese ancora in considerazione la questione circa 
la legge clettorale. It risultato della votazione è già 
annunziato telegraficamente, 

Fu ammessa con 241 voto, cioè, contro 58, cs- 
sendosi astenuti dal votare i Poluechi , la proposta : 
« che la Camera dei deputati dichiuri urgente che il 
regio Governo dello Stato s'adoperi con tutti i suoi 
mezzi pel ristabilimento della condizione legale costi- 
tuzionale dell'Assia elettorale, e particolarmente per 
una immediata convocazione della rappresentanza del 
popolo assiano sulla base della Costituzione del 5 gen- 
naro 1831, degli schiarimenti dativi negli anni 1848 
e 1849, e delle intraprese modificazioni, come pure 
della leggo elettorale del 5 aprile 1849. » 

— Nel nuovo progetto di regolamento per le 
camere prussiane che deve esser presentato fra poco 
vi ha pure un articolo che proibisce ai deputati di 
parlare stando al loro posto. 

— Il progetto del ministro del commercio di 
contrattare un imprestito di 85 milioni di talleri per 
la costruzione di ferrovie in Prussia ha fallito, causa 
la resistenza del sig. Patow, ministro delle finanze. 

— Un dispaccio all’Zndépendance Belge annunzia 
che la Camera dei rappresentanti di Prussia proce- 
dette il 17 corrente alla nomina dell’ ufficio che de- 
ve dirigere i suoi lavori durante il resto della ses- 
sione. È noto che l’ufficio che si nomina nell’aper- 
tura della sessione non viene eletto, secondo il re- 
golamento, che per lo spazio di un mese. Ora sap- 
piamo che 1’ assemblea ha rieletto , con 284 voti su 
290, il sig. de Grabow come presidente, e i signori 
Bchrend e Bockum-Dolfis come vice-presidenti. Il 
signor Behrend non venne confermato nel suo officio 
che al terzo scrutinio. 

— Il governo prussiano volle dare ad Abdel- 
Keder un attestato di riconoscenza pel sio magna» 
nimo contegno in difesa dei cristiani nel laglio 
del 1860 conferendagli te insegne dell'Aquita Rossa, 
di prinna classe. Il conselc prussiano visitò recente» 
mente in piena gala l'emiro, è gli portò fa deco- 
zione. 

= 11 duca di Sassonia Coburgò Gotha, accom- 
pegnuto dal prineipe Edoardo di Leiningen, ntritato 
la sera a Berlino, partì l'indomani per Gotha. La pre- 
senza a Berlino nelle attuali circostanze, del principe 
più affezionato alla politica alemanva della Prussia, 
ha necessariamente una certa importanza. 

La Dieta commne de' Dacati dì Coburgo e Gotha 
è tonvocam pel giorno 18 corr. a Gotha, per Gat- 
tare d'alcubi affari urgenti. 
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Nella deliberazione che ebbe fnogo a Coptna- 
glien il 16 febbraio, sul progento della legge conter. 
nente le modificazioni della Costituzione, il presidene 
te del Consiglio ha dichiarato vhe.ta rianione costi- 
tazionele dei dueati di ‘Holstein ‘è «di Lattenbourg alle 
mitre patti della monarchia dipende winicimente «da 
un siccordo completo fra il Consigiio:zel regno e gli 


Stati di Holsteim questi due corpi trovandosi posti 
in perfetta sovranità e Indipendenza l'uno in faccia 
all'altro. 

Il ministro dell'interno opina che la riunione 
non potrebbe ate luogo che dopo la revisione com- 
pleta della Costituzione, Vedo le cause della discor- 
dia e della funesta sftuaziono attuale in parte nella 
fusione che si fa del popolo olsteinese colla nobilità, 
ed è convinto che il popolo, nell'istesso tempo che la- 
scia la parola alla nobiltà, non ne accetta però le 
teorie. È, secondo lui, una delle manovre le più gu- 
dici della nobiltà olsteinese quella di aver saputo , 
inna'zando la bandiera tedesca, comprimere i voti di 
libertà che certamente sono vel cuore della popolu- 
zione olsteinese. (Gazz. Gen.) 
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I personale della marina olandese è composto di 
1 ammiraglio, 1 luogotenente ammiraglio, 3 vice-am- 
miragli, 5 controammiragli, 20 capitani di vascello, 
40 luogotenenti capitani, 115 primi luogoteuenti, 177 
Inogotenenti, 84 aspiranti al grado di luogotenente. 

Il corpo dei marinari conta 1 comandante, 1 luo» 
gotenente colonnello, 1 maggiore, 4 capitani di prima 
classe, 9 di secovda, 15 luogotenenti di prima, 11 
di seconda classe, 1 capitano quartiermastro, 1 primo 
tenente d’ amministrazione , 1 secondo luogotenente 
quartiermastro, 1921 sottufficiali e soldati. 

La marina conta ancora 4 ispettore, 1 ufficiale 
di prima classe direttore di sanità, 19 di seconda, 14 
ufficiali superiori di prima classe, 40 medici di se- 
conda classe, 33 di terza, 1 speziale. 

Per quanto all'amministrazione è composta di 3 
ispettori, 11 o@iciali di prima classe, 35 di seconda, 
23 di terza, 14 amministratori aggiunti, 34 aiutanti» 

La forza attiva è di 7 m. sottoufficiali e so'dati; 
Il totale della forza è di 9125. 

00 


La commissione federale per la confezione di 
una carta geologica della Svizzera sopra una grande 
scala, s'è radunata a Neuchatel. Essa ha ordinato 
l'esplorazione di varì distretti delle Alpi e del Giura, 
e risolto la pubblicazione di una duplice serie di 
carte con testi esplicativi. La commissione geologica 
è composta di Studer di Berna, Merian di Basilea, 
Escher della Linth di Zurigo, Desor di Neuchatel ed 
A. Favre di Ginevra, 

ceo 


La Corr. Havas ha da Madrid 18 febbraio: 

ll sig. Mon è giunto stamani. Nel Con 
mivistro dell’ interno riproduce il progetto di legge 
sulla stampa. Il governo è autorizzato a ratificare il 
trattato col Marocco, 
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Serivono al Nord da Pietroburgo 29 gennaro, 
10 febbraro : 

Le sedute dell'Assemblea della nobiltà di Pic- 
troburgo lino luogo giornalmente. Il conte Schuvalov, 
marescialo della provincia, continua ad essere asse- 
diato di domande di bigtietti d' ingresso alle tribune 
della sala. 

Dalla quistione del credito fondiario si passò ai 
progetti di riforma amministrativa elaborati quasi nel- 
bo stesso spirito che quelli della nobiltà di Mosca, di 
Tula, e degli altri governi di cui vì feci menzione 
giorni sono. 

La lettura della memoria presentata dal signor 
Platonov, maresciallo della nobiltà del distretto di 
Tsarskoè Selo, ha prodotto una vivissima sensazione. 
Vi si trova un' esposizione franchissima delle cause 
che han paralizzato finora l' azione delle nostre as- 
semblee clettive , tanto della nobiltà, quanto dei cor- 
pi municipali. Il sig. Platonov attribuisce queste ri- 
sultato alla separazione delle varie classi della na- 
zione. 

Le di lui proposte hanno incontrata una viva op- 
posizione nelle file della minoranza dell'assemblea , 
la quale chiamasì estrera diritta, benchè a ver dire 
son v'abbia né diritta, nè sinistra im quest’ assem» 
blea, i cuì membri sono classati per distretti, e non 
giusta fe toro opinioni politiche. 

Unoò di vodesti signori ha pronunziato un discor- 
50 ia favore del ‘nftintetiimento dei diritti e privilegi 
esclusivi eta mobiftà, ta i swoi argomenti passattuò 
Fnossertati. Lussettibiot tra adlottito le proposte del 


maresciallo della nobiltà di Tsarskoè Selo. Il dimani 
per altro, iv seguito alla domanda del sig. Platonov, 
fu deciso che quelle proposte sarebbero di bel nuovo 
esaminate all'epoca delle prossime elezioni ; al mese 
di marzo del 1863, atteso che di presente trattosi di 
discutere prima di tutto altre più importanti quistio- 
ni che non potrebbero essere aggiornate. 

Le clezioni sono già finite a Mosca. All' ultima 
tornata fu decisamente stabilito che l’indirizzo in cui 
sono formolati i voti della nobiltà sarebbe inviato al 
ministero dell’ interno per essere. presentato all' im- 
peratore. L'opposizione per organo del signor Bezo- 
brazov e del conte Orlov-Davydov, ha fatto tutti i 
suoi sforzi per impedire l'invio di quest’ indirizzo ; 
ma questi sforzi rimasero infruttuosi. Il maresciallo 
della nobiltà della provincia sig. Vovikov ha chiuso 
la toruata annunziando che non era. più il caso di 
cangiare per nulla codesta decisione , attesochè essa 
era stata adottata a grande maggioranza nella seduta 
precedente. Queste parole furono accolte da strepi- 
tosissimi applausi. 

Le assemblee della nobiltà essendosi pronunciate 
pressochè unanimemente sugl' inconvenienti che ne 
deriverebbero ai proprietari c ai contadini se si pro- 
lungasse l'epoca transitoria dell’'emancipazione dei 
servi, fu deciso, dicesi, di accordare immediatamente 
ai contadini in piena proprietà la quantità di dessia- 
tine di cui dovevano i proprietari dotarli nello spazio 
di nove anni giusta un accordo amichevole fra loro. 
Questo riscatto , di facoltativo che era, diverrebbe 
obbligatorio. Nulla fu deciso pertanto sulla questione 
se il governo garantirà il pagamento di tutta la som- 
ma del riscatto o soltanto 80 0/0 come fu prescritto 
dai regolamenti. 

Una somma di 5,000,000 di rubli ( 20,000,000 
di fr.) fu accordata come sovvenzione ai proprietari 
che possedevano meno di 20 servi e pochi terreni. 
Le rendite di questa povera gente consistevano quasi 
unicamente nell'obrok pagato dai contadini ; l'eman- 
cipazione li aveva dunque ridotti alla miseria, perciò 
è giusto che ora si pensi a soccorrerli. 

— L' Osservatore Triestino ha da Pietroburgo 8 
febbraio : 

La Gazzetta del Senato pubblica un ordine del- 
l'imperatore, con cui sono mandati in permesso 6000 
soldati di marina , in seguito all'ordinanza di navi- 
gazione emanata per l'anno 1862; i quali soldati 
verranno rimandati nella loro patria a spese del go- 
verno, 

Un manifesto imperiale innalza , a norma del- 
l’ukase del 24 maggio (5 giugno) dello scorso anno, 
il nuovo Arcivescovo di Varsavia , Felice Felinski , 
a membro permanente del Consiglio dell’ impero. 

Il cancelliere dell'impero , conte Nesselrode , è 
ammalato di malattia di petto , che, a detta dei me- 
dici, non è pericolosa, ma può divenirlo , a cagione 
della sua avanzata età di 83 anni. 

Secondo l’ Amwr, a Urga nella Mongolia, si vi- 
dero missionari francesi, intenzionati , senza dubbio , 
di convertire i Mongoli alla religione cristiana, cioc- 
chè è loro permesso dai recenti trattati colla Cina. 
I sacerdoti del Dalai-Luma incominciarono la loro 
reazione contro tali tentativi, 

La mattina del 31 gennaio, partì un treno della 
ferrovia da Helsingfors per Tavastehus. È questo il 
primo viaggio, che sia stato fatto colla strada ferrata 
in Finlandia. 

— La Gazzetta di Slesia ha da Varsavia la no- 
lizia attinta a buona sorgeate che, se la tranquillità 
continua in Polonia, l’imperatore ha |' intenzione di 
recarsi in persona a Varsavia la prossima primavera. 

— Il conte Sergio Lanskoi , l’ ex-ministro del- 
l'interno in Russia che ha cboperato sì attivamente 
all’emancipazione dei servi, è morto a Pietroburgo 
nell'età di 75 anni in seguito a corta malattia. 

— 00 


Un dispaccio elettrico da Bucarest portava non 
fia guari la notizia di un sollevamento di  coutadiui 
stato pronlamente represso dalle vigorose provviden- 
te del governo rameno: 

Etco un proclama del ministro dell’ interno si- 
gno? Catandji relativo a quei disordini: 

« Rumori, tali da turbare ì pacifici abitaatì del- 
la capitale, sì sono sparsi da ieri. 

IT governo, che desidera e deve mantenere incon- 
Ossi Ta pace pubblica sempre, e sopratutto nelle con- 
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giunture solevni in cui ci troviamo, ha preso i più 
energici ed efficaci provvedimeuti per prevenire le 
colpevoli tendenze di geute traviata e conoscere la 
verità intiera. 

Ora il governo è lieto di poter annunziare, per 
tranquillità di tutti, che i rumori sparsi di un solle- 
vamento in massa degli abitanti dei diutorni del- 
la capitale, dell'assassinio di un sottoprefetto e di ul- 
tri criminosi tentativi, furono esagerati molto. Degli 
abitanti che disgraziatamente iugannati senza alcun 
dubbio da' nemici della patria si sollevarono e resi- 
stettero alle autorità, un certo numero venne arre- 
stato e consegnato alla giustizia. Il sottoprefetto non 
fu che ferito e le disposizioni prese dal governo han- 
no mantenuto la sicurezza pubblica. 

Data notizia di questi fatti al pubblico della ca- 
pitale, adempio ad un sacro dovere invitando tutti a 
calmarsi e a rallegra:si di questo solenne giorno 5 
febbrajo, in cui furono attuati i voti della nazione ; 
A provare una volta ancora all'Europa, con degna at- 
titudive, che apprezziamo l'èra novella che si è aper- 
ta testè; ad attestare cogli atti il rispetto che dobbia- 
ino all’avvenize del pacse e il nostro amore per l'e 
letto della nazione. 

Bucarest 23 gennijo 14 febbrajo. 

— A quanto riferisce la Sch. Corr. da buona 


fonte, la Porta è intenzionata, dacchè non s'ebbe al- | 


cun riguardo alla protesta fatta contro le delibera- 
zioni della Skupschtina, da parte del governo serbi- 
co; di teutare quanto prima di appianare direttamen- 
te le differenze sopravvenute fra essa e la Serbia. 
A tale scopo sarebbe stato inviato apposito commis- 
sario della Porta, nella persona di Sallet-efendi , a 
Belgrado, e la Porta si ripromette il migliore sucecs 
dell'opera sua direttamente colà esercitata. 

— Scrivono al Wanderer, da Ragusi 6 corr. : 


non indugierebbe lungo tempo a prender parte con 
tutte le sue forze all’ insurrezione s è ormai confer 
mata. Nel Monten 
alutare l'insurrezione. » Da questo pensiero è animi» 
to anche il Principe, e si tratta soltanto dei mezzi 
occorrenti : La question n' est que comment mienr 
faire pour les aider. AI 1. giunsero più corpi di Mon- 
tenegrini a Grahovo, guidati dal popo Cussilich. Lo 
Stesso giorno entrarono in Zubacz il popo Mallano- 
vich e il popo Migna, con dodici perianizi, per rico- 
noscere il campo nemico a Poglizza , e per requisire 
Îl bestiame da macello pei venienti Montenegrini ». 
LIL 

Leggesi nel Moniteur Universel: sotto la data 
di Avana 8 gennaio : 

Ci lasciò testè la divisione navale francese diri 
gendosi a Vera-Cruz, e il sno pa aggio c purtenza 
ci lascieranno indelebile memoria. Alla partenza della 
divisione volle assistere 3 a bordo di un bastimento 
francese , il maresciallo Serrano + che fin dal primo 
giorno non lasciò sfuggire occasione di dimostrare 
all'ammiraglio Jurien e agli ufficiali di esso la più 
sincera cordialità. L'ammiraglio Jurien lo accolse sul 
Massena © questo bastimento era in vero superbo iu 
vista nel momento che giunse il maresciallo. 

La musica suonava l’aria nazionale spaguuola e 
i tamburri battevano, E questo non era che uno de- 
gli aspetti di questa festa guerresca. L'ammiraglio 
Jurien aveva ordinato che tostochè il maresciallo fos- 
se a bordo partissero successivamente le fregate e ve- 
Dissero a sfilare a poppa del Massena selamando cin- 
que volte viva l’imperatore ! e con 17 colpi di can- 
none, 

Difficile era l'evoluzione poichè al punto in cui 
era ancorato il Massena assai stretto è il porto e bi- 
soguava passare tra il vascello ed una fregata spa- 
guuola, il che obbligava ogni bastimento ‘a fare un 
gomito molo incomodo. Ma il movimento venue ese- 
guito nel modo più brillante, massime dal comandan- 
te Girolme della fregata l'Ardente. Le acclamazioni 
degli Spagnuoli, i battimenti di mano, l'entusiasmo su 
tutta la rada crano al colmo. Molti piccoli Vapori c 
imbarcazioni circondavano il Massena e migliaia di 
pezzuole si agitavano per salutare i nostri marimni. 
Part poi a sua volta la fregata spagnuola Sen Fraa- 
cisco d' Asis , che porta il generale Prim. Scossesi 
gillora la grossa massa del Massena. Sulle due rive 
del porto erasi posta Iutta Ja popolazione per accla- 
mare il passaggio del vascello. Il maresciallo Serrano 


regna una sola voce: Bisogna | 


| 
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non lasciò l'ammiraglio Jurien che ad un miglio cir- 
ca fuori del porto. Chiuse la festa un saluto di 17 
colpi di cannone, e ul momento che la divisione na- 
vale continuò il suo viaggio paglivano ancora dalla 
riva frenetiche grida di ‘viva 7a Francia! viva l'Im- 
peratore ! 


— Da Veracruz 14 gennaio: 

Ciascuna delle tre nazioni, scrivono all'Epoca di 
Madrid, ha formolato separatamente i suoi richiami 
particolari. Quelli della Spagna sono: 4. La nomina 
di un rappresentante messicano presso S. M. Catto- 
lica, incaricato di dare soddisfazione conveniente per 
l’insulto fatto alla nazione cacciandone l’amiasciatore 
quando il presidente attuale prese le redini del go- 
verno nella capitale della Repubblica; 2. Adempi- 
mento immediato del trattato Mon-Almonte; 3. In- 
dennità delle perdite cagioagte agli spagnuoli in varii 
luoghi di cui fu fatta menzione, ma non presenti alla 
memoria delle persone dale quali. abbiamo queste 
notizie ; 4. Indennità della somma di 40,000 piastre 
per la distruzione della fregata spagnuola Concepcion. 

Nel caso che il generale conte di Reus e il vi- 
ccammiraglio francese Jurien de la Gravière s'assen- 
tissero di qui, il commodoro inglese Dunlop reste- 
rebbe in qualità di governatore generale in nome 
delle tre nazioni e il sig. Mendecina sarebbe posto 
sotto a’ suoi ordini come sottogovernutore. 

Il termine conceduto al governo messicano per 


fare una risposta all'ultimatum è di quattro giorni a || 
| datare dal momento che sarà stato rimesso nelle ma- 


ni del presidenie dai commissari dei comandanti in 
capo delle truppe alleate. I commissari nondimeno 


i hanno facoltà di concedere una proroga di due gior- 


ni sc lo giudicano necessario. 


Ecco il testo del proctama indirizzato al popolo 


7 7 ff messicano: 
« L' asserzione che il governo montenegrino {| 


Messicani, 
ntanti dell'Inghilterra, della Francia e 
a compiono un sacro dovere facendovi 


I rappr 
della Sp: 
conoscere le loro intenzioni appena povgon piede sul 
territorio della Repubblica. La fede dei trattati vio- 
lata dai vari governi che si sono succeduti fra voi 3 
la sicurezza iudividuale de’ nostri compatrioti inees- 
santemente minacciata han reso necessaria © indi- 


| spensabile codesta spedizione. Coloro che vi fan ere- 


dere che dietro sì giuste pretese trovinsi celati pro- 


| getti di conquista, di ristorazione e d'intervento nella 


vostra politica e nella vostra amministrazione, v'in- 
gannano. Tre nazioni che accettarono e riconobbero 
lealmente la vostra indipendenza, han diritto che le 
si credano animate di sentimenti più nobili, più ele- 
Vati © più generosi che quelli di volersi trarre in 
inganno. 

Le tre nazioni che noi rappresentiamo , il cui 
primo interesse sembra sia quello di ottenere una ri- 
parazione de’ torti che loro furono fatti, hanno un 
movente più elevato e d'una importanza più generale 
© più vantaggiosa: esse vengono a stendere una ma- 
no amica ad un popolo al quale la Provvidenza ave- 
va prodigato tutti i suoi doni, ma ch'esse veggono 
con dolore gittar le sue forze e snervare la propria 
vitalità sotto il violento impulso delle guerre civili e 
di perpetue commozioni. Questa è la pura verità, e 
noi che siamo incaricati di esporlavi, non lo faremo 
che nell’iutendimento di indursi a pensare seriamen- 
te al vostro avvenire, e non mai nello scopo di furvi 
la guerra. Importa a voi, esclusivamente a voi, sen- 
za alcun intervento straniero; di costituirvi in una 
maniera solida e durevole. L'opera vostra sarà un” 
opera di rigenerazione alfa quale applaudiranno tutti 
coloro che vi avranno contibaîto, gli uni colle pro- 
prie opinioni, gli altri col Proprio nome, e tutti io 
generale colla loro buona fede. Il male è grave , il 
rimedio urgente; oggi, o mai più, fare voi potete la 
vostra felicità. 

Messicani, ascoltate la voce degli alleati, inco- 
ra di salute per voi in seno àfla tempesta che vi cir- 


couda: fidatevi interamente alla buona fede e alle 
generose lore iutcuzioni: non abbiate timore alcuno 
degli spiriti inquieti e malevoli: la vostra attitudine 
risoluta e decisa saprà confonderli, per luo il tem- 
PÒ che noi assisteremo impassibifi Allo, spettacolo 
grandioso della wostra rigenerazione garantita dall’or- 
dine e dalla Tibertà, Gli è in questo modo ‘che lo 
comprenderà » ne siamo sicuri, il governo supremo 
al quale ci dirigiamo, in questo modo, che lo com- 


«preuderauno gli nomini più emiventi del poese ai quali 
parliamo, e questo è ciò di cui i buoni patriolli sa 
rauno rcostrelli a convenire, che cioè invece di ricor- 
rere ullo spediente dell'armi, giova meglio far trion- 
fare la ragione, lu sola che debba trionfare nel se- 
colo XIX. 
Vera Cruz 10 gennaio 1862. 
Firm. Charles Leonore Wike, Hugh Dundop, 
E. Jurien de la Graviére, Dubois de Sa- 
ligny, il conte di Reus. 


— Il Pays ha queste notizie di America : 

Si legge in un dispaccio di Nuova York dell’8 
febbraio che l'ammissione del Sumter a Gibilterra 
aveva fatto una calliva impressione. 

Le barche cannoniere dei federali avevano preso 
un forte importante situato sul fiume Tenessee. 

La spedizione navale di Burnside si disponeva a 
lasciare il Capo. 

Abbiamo per la via dell'Havana notizie del Ve- 
nezuela che arrivano fino al 21 dicembre : 

Le conferenze tra Paez e Falcon erano state 
troncate e la guerra civile minacciava più che mai 
di desolare quell’ infelice Paese. 

Ii generale Paez aveva pubblicato un proclama 
nel quale dichiarava che dopo aver fatto inutili sforzi 
per conservare la pace si vedeva obbligato di fare un 
appello alle armi e assicurava i suoi concittadini che 
se volevano secondarlo con tutte le loro forze, avreb- 
bero vinto. 


OTIZIE DEL MATTINO 


odierni giornali di Parigi giungono i reso- 
conti delle sedute del 20 e del 21 nel Senato francese, 


| in cui incominciò la discussione sut progetto d’indi- 
i rizzo in risposta al discorso della corona. Cinque 


oratori parlarono il primo giorno, cioè i signori La- 
rabit, Stourm, Segur d'Asuesscau, al quale il signor 
Biroche fece una breve risposta, Bourgoing e cardi- 
nale Mathieu. Il sig. Lorabit si occupò esclusiva- 
mente delle cose di Polonia, non avendo voluto che 
le Cumere ing'esi fossero le sole ad esprimere pub- 
blicamente le loro simpatie per quella nobile e gene- 
Fosa nazione, Parlò quindi il sig. Stourm, il quale 
non si diparti dalle quistioni finanziarie se non per 
fave una breve analisi della situazione estera della 
Francia, il che fo trasse a proferire severe parole 
contro Ja condotta tenuta in Italia dal Piemonte, che, 
egli disse, non ha altro diritto oltre a quello delle 
proprie pretese. Il discorso del conte Segur d'Agues- 
seat fu più degli altri diffuso sviluppato , avendo 
l'onorevole senatore toccato tutte le più delicate qui- 
Stioni della politica interna ed estera della Fraocia. 
Sul primo argomento lamentò, fra le altre cose » la 
troppa libertà accordata alla stampa licenziosa, della 
quale fece addebito al miuistro dell'interno con tanta 
asprezza che il siguor Baroche credette opportuno di 
intervenire colla sua parola per difendere il signor de 
Persiguy dai mossigli attacchi. Il Senato udì poi il 
siguor Bourgoing, il quale fece una. rivista genera- 
le dei diversi Stati dell'Europa per dimostrare che 
nulla giustifica i timori di guerra. Finalmente il car- 
divale Mathicu trattò nel suo discorso vari argomenti, 
sui quali lo condussero i documenti diplomatiei pre 
sentati dal governo, che in molti punti egli dichiarò 
incompleti e meritevoli di una ulteriore spiegazione. 
Nella seduta successiva tre oratori avevano preso la 
parola fino all'ora nella quale furono scritti i reso- 
conti dei giornali e sono i signori de Boi sy e de 
la Guerronitre che parlirono sulla redazione del 
processo verbale della seduta antecedente ed il signor 


de Persiguy che rispose al summentovato discorso 
del siguor Segur d'Aguesseau. I giornali preveggono 
che i dibattimenti del Seeuio francese diverranno 
oltremodo importanti allorchè si verrà alla parzia- 


le votazione dei paragrafi , così perchè il numero 
degli oratori iseritti per parlare sui singoli argo- 
menti va acerescendosi ogui gierno , come per gli 
incoraggiameuti che , al dire della Patrie, lo stesso 
governo avrebbe dali affinchè il Senato esprima chia: 
ramente la propria opiuione , iusiuuavdo. che .da 
questa esso nom si dipartirebbe d'una sota finea. 
Ed a piroposito di ciò occorre di notare che ‘in ge 
nere il giornalismo francese sta in grande. aspellativa 
dei discorsi che sarà per provunciare nel Senato il 
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sigoor La Gueronniere, al quale è universale opinio- 
ne che sia stato affidato dal governo l'incarico di 
sostenere la propria politica. Questo personaggio do. 
vrebbe, al dire dei giornali, diffondersi specialmente 
sulle cose d’Italia, e la autorità che in antecedenza 
viene attribuita alle sue future dichiarazioni riposa 
su ciò che oltre all'essere egli l'oratore ordinario del 
gabinetto francese, acquistò da qualche tempo molta 
importanza politica per le relazioni strettissime in cui 
si è posto con diversi rappresentanti esteri presso le 
Tuileries, e per essere sempre stato chiamato a parte 
di tutti i ritrovi diplomatici che ebbero luogo a Pa- 
rigi. 

Le asserzioni della Patrie che superiormente ab- 
biamo riferito, trassero origine dalla risposta che que- 
sto giornale dà alle insinuazioni di taluni fogli di 
Parigi, i quali volevano far credere che in seguito 
a recenti accordi intervenuti tra il gabinetto france- 
se ed il governo di Torino, la Francia avrebbe sen- 
sibilmente modificato il suo contegno rispetto all’Ita- 
lia in un senso anche più favorevole alla rivoluzione; 
a proposito di che la Patrie si dice autorizzata a 
dichiarare che questa presunta modificazione è im- 
possibile e che nulla potrebbe rimuovere la Francia 
dalla linea di condotta politica che si è prefissa. L'In- 
dépendance poi va ancora più in là della Patrie, an- 
vunciando che in questi ultimi tempi le relazioni tra 
la Francia ed il Piemonte si resero tali che non so- 
lo non permettono di ritenere possibile una ulteriore 
condiscendenza del governo francese ai desideri del- 
la rivoluzione italiana, ma inducono quasi la certez- 
za che i due gabinetti siano in aperto dissenso, come 
n'è prova la insistenza con cui, ad onta delle smentite 
dei fogli ufficiosi di Torino, il signor Nigra chiede di 
essere liberato da una posizione che gli divenne ora- 
mai insostenibile. Continuando su questo argomento; 
il giornale belga parla di una nuova rimostranza che 
il sig. Benedetti avrebbe fatto al barone Ricasoli a 
nome del suo governo, posteriormente a quella sui tu- 
multi popolari, relotiva cioè ai manifesti di Garibaldi 
e di altri capi del partito d’azione, con cui è con- 
vocata a Genova una straordinaria adunanza di ri- 
voluzionari, e che dimostra o una colpevole connivenza 
del ministero sardo od una impotenza che in momen- 
ti siffatti diviene pure una colpa. 

Sui citati giornali di Parigi troviamo ancora i rag- 
guagli delle sedute del Corpo legislativo, nelle quali 
però nulla avvenne che meriti speciale menzione oltre 
all’incidente che accompagnò la presentazione di un 
progetto di legge destipata ad accordare uva dotazio- 
ne annua di 50 mila franchi al generale Montauban. 
Un dispaccio telegrafico acceunò già alla triste im- 
pressione che sull’animo dell’ imperatore produsse la 


mala accoglienza fatta da molti deputati a quel pro- 


Ì getto; vediamo oggi che i fogli più autorevoli di Pa- 


rigi, la Patrie, il Pays, il Constitutionnel ebbero in- 
carico di biasimare un tale contegno, insistendo per- 
chè il Corpo legislativo accolga più cortesemente la 
proposta imperiale. L'ultimo di questi giornali , fra 
gli altri, rammenta il fatto del generale inglese Ha- 
welock, il quale dopo il successo nella formidabile in- 
surrezione di Delhi fu nominato baronetto tra gli ap- 
plausi dell’ intiera Inghilterra, e rammenta pure che 
allorchè si ebbe notizia della morte di lui, i! Parla- 
mento fu uranime nel votare alla sua vedova una 
considerevole pensione. 

Tutta la stampa tedesca non si occupa adesso 
che della interna contesa ta la Prussia e l'Austria e 
la polemica incominciata tra i fogli più liberali si è 
estesa adesso nel campo ministeriale. La Gazzetta del 
Danubio da una parte e la Gazzetta prussiana dall’al- 
tra trattano presentemegte con molto calore la stessa 
causa sotto diversi aspetti, ma nell’ attaccare risolu- 
tamente i progetti dei respettivi governi i due gior- 
nali officiosi non cessano» di emettere la speranza che 
l'attuale conflitto non assumerà tali proporzioni da 
ridurre la Germania alla condizione stessa cui le in- 
testine discordie portarono gli Stati-Uniti d'America. 
Del resto il più grave pericolo, che consisteva nell’im- 
peto con cui le Camere prussiane parevano  risolute 
a trattare la quistione , fu rimosso in gran parte 
per un disaccordo sorto fra i deputati e il gover- 
no che impedirà pel momento una precipitata ri- 
soluzione. Annuncia infatti un telegramma che aven- 
do il ministro della istruzione pubblica dato con- 
tezza all'assemblea di una sua circolare, con cui è 
vietato ai maestri governativi di prender parte alla 
agitazione elettorale, questo annuncio provocò gran- 
de irritazione nel partito liberale della Camera , il 
quale presentò , in proposito una formale protesta. 
Ciò non impedì peraltro che il ministero persi 
stesse nella sua risoluzione cd è quindi naturale il 
prevedere che qualche tempo dovrà trascorrere pri- 
ma che tra il governo e la Camera sia ristabilito 
quell'accordo che è necessario per procedre alla di- 
scussione di una vertenza tanto delicata come è quel- 
la della quistione federale. Per quello che concerne 
poi la nota proposta che la Prussia abbia a ri- 
conoscere l'attuale stato di cose in Italia, troviam 
riferito quest'oggi dalia Gazzetta di Colonia, che ol- 
tre alle manifestazioni in proposito della Russia, i pro- 
motori di quella trovano un forte ostacolo nella vo= 
lontà del re Guglielmo, il quale &lle relative inter- 
pellanze dei ministri avrebbe risposto in modo abba- 
stanza esplicito e risoluto. 

Una corrispondenza viennese del Surgony sem- 


bra contenere il programma del conte Forgach nella 
questione ungherese. Scopo del governo sarebbe quel- 
lo di ristabilire un ordine definitivo che fosse in pie- 
na correlazione col passato dell'Ungheria e coll’ av- 
venire dell’ impero ; quindi il primario scopo di ri- 
convocare la Dieta il più possibile. Ma quest’ atto 
pratico dovrebbe venire preceduto dalla soluzione for- 
male di tutte le quistioni di diritto pubblico. L' at- 
tuale amministrazione non avrà a cambiare se non 
quando la Dieta avrà, con una sua legge, definita la 
riorganizzazione dei comitati. 

Si ha da Bukarest che l'apertura delle Camere 
riunite della Romania non fu accolta con quell’entu- 
siasmo che si sarebbe potuto aspettare e se ne cita 
a motivo la scelta del ministero che non soddisfece 
la pubblica opinione. 

Dul Messico poche e non importanti notizie. Gli 
alleati hanno i loro avamposti a Tegeira, che dista 
quattro leghe da Vera-Cruz ed i generali sperano di 
entrare in Messico senza combattere. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 25.—Nella seduta del Senato, Troplong 
invita i senatori alla conciliazione ed alla moderazio- 
ne. Boissy pronuncia un discorso molto ostile all’In- 
ghilterra. Billault deplora Boissy; dice inutile ravvi 
vare gli odi contro l' Inghilterra quando al contrario 
la politica dell’imperatore tende a calm 

Il Moniteur annuncia che la conversione aveva 
ammontato il giorno antecedeute a 50 4 milioni di 
rendita e 273779 obbligazioni. 


Londra 25. — Vi è discussione nella Camera 
sulle forze marittime della Francia e dell'Inghilterra. 


Berlino 25. — Bernstorff ha dichiarato alla Ca- 
mera dei deputati che egli pronuncierebbesi sulla 
questione della unione degli Stati tedeschi, nel senso 
di stabilire una direzione comune degli affari militari 
e diplomatici circondata da una rappresentanza par- 
lamentare. 


Parigi 25. — Tangeri. Il comandaute del Sum- 
pter fu arrestato dietro domanda del console ame- 
ricano. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 Febbraio. 
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OSSERVAZIONI METI OROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LiVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 288 757", 96; 272730", 89; 


Barometro 
in mullimetri 
ridotto a 0 


© atemeridiane 193 3; 
25 Febbra'o 3. omeridiane DI; 
9 pomerid. 783,7; 


Barometro 
inmillimetri | Termometro 


ridotto a @ cendigrada 


758, 5; + 14,2 


Stato del cielo Termometrografo 


in decimi le 9 pom. cor. dileione 
nn] 
velocità in miglia 


i 
cielo scoperto 


0 He piov. adesso] + 13, 0; G. 
0 Piove 
0 Piove forte 


Slato del cielo 
tn decimi 
i 
elolo scoperto 


| gue 256 1.° R.=1.° 25 Cene; 1.° C-9°,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia a riprese tutto il giorno; nella sera e notte seguente 
‘5) piogata forrlo € quasi continuata 7. 5; 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Volendosi da Sua Eccellenza il signor 
Principe Aldobrandini Patrono ed Ammini- 
stratore delle Cappellanie Clementine erette 
nell’Arcipatriarcale Nasilica di s. Giovanni 
in Laterano dare in Enfiteusi il Casamento 
posto in via Aracoeli N. 43, e via Margana 

. 3, s’invita chiunque volesse accudire a 
detto contratto a dare la sua offerta chiusa 
€ siggillata, entro lo spazio di giorni trenta 
a data presente nell'Officio Notarile 
Ri Coni in piazza dei Ss. XII Apostoli 
N. » scorso il qual termine verranno 


aperte per prendersi in considerazione pre- 
vio sempre il beneplacito Apostolico qualo- 
ra dovesse devenirsi alla stipulazione del 
contratto. 

Roma li 24 febraio 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. Civ. di Velletri 
Attesa la rinunzia emessa dal Ab 
tonio Campi nel 3 maggio 1861, con or- 
dinanza di Camera di Consiglio emanata nel 
21 registrata a Velletri nel 22 febraro core. 
al vol, 35 atti giud. f. 35 v. cas. 7 il signor 


Luigi Sportoni fu nominato in curatore de' 
propri figli chiamati all’eredità del fu Ce- 


sare Sportoni. 
Filippo Gambini Proc. 


Sì deduce a notizia di Damiano Toeschi 
dom, in Auzate nel Piemonte che l’Eccino 
Trib. Civ. di Roma pio tho nella causa tra 
Marianna Manini assistita da Giuseppe Pe- 
poli di lei marito, contro detto Toeschi ed 
Alessio Gafì, ha emanato in data 4 feb. ca- 
dente la seguente sentenza = Condanna il 
citato Gaffl al pagamento di sc. 500 da ero- 
garsi a forma del rescritto SSiho per scu- 


di 300 in un libretto della cassa di rispar- 
mio, e per i residuali idi 200 da conse- 
guarsi liberamente alla istante a forma, e 
per tutti gli effetti del prelod. Rescritto 
SSino ; cond. il Guffi alle spese, e delega il 
Giudice Ud. sig. av. Galassi = Marcello Or- 
landini Presidente. 
Bernardino Matozzi Proc. 


Rettificazione 


Nella rinuncia del sig. Antonio Penna 
inserito nel Giornale N. 46 infine si deve 
leggere: Luigi Molinari Cursore. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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T' prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 27 Febbraro 
PARTE OFPIOIALE 


La Santità’ pi Nostro Siexore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
annoverare fra i Consultori della S. Congregazione dei 
Vescovi e Regolari il P. M. Giovanni Antonio Bonelli 
dell'Ordine dei Minori Conventuali. 


—+Bib-+@&c-— 
PARTE NON OMPICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo fogli di Napoli in data del 24 e 25 
corrente. Da essi è dato di rilevare che il malcon- 
tento in quelle provincie va ognora più crescendo, e 
che il governo si mostra impotente a frenare la cf- 
fervescenza degli animi. In Napoli da qualche tempo 
sì vanno facendo dimostrazioni popolari quando per 
un motivo e quando per un altro; cosi il Popolo d'I- 
talia ne segnala una effettuatasi il giorno 24 per par- 
te degl'impiegati e capi artefici della ferrovia di Na- 
poli a Prescuzano, ed il Partenopeo discorre di altra 
che ebbe luogo nel medesimo giorno per la solita ca- 
gione del caro dei viveri. La pressione e gli arbitri 
usati dal governo verso la stampa legittimista c cat- 
tolica proseguono tuttavia , e la Stella del Sud rife- 
risce l'arresto arbitrario del gerente responsabile del 
giornale il Corrispondente, che venne tradotto in 
carcere quantunque si trovasse in letto infermo di 
pericolosa malattia. Non teniamo poi parola dei se- 
questri cui ogni giorno vengono assoggettati i fogli 
conservatori; sono tanti, che troppo ci vorrebbe 
ad enumerarli. 

Il Partenopeo parlando delle diserzioni si espri- 
me di questa guisa. e Le diserzioni nell'esercito sem- 
pre mai s'avverano. Giorni sono molti militi della li- 
nea abbandonarono le armi e si dispersero per le 
campagne: i Carabinieri subito corsero per dar loro 
la caccia, ma non più di 3 di questi disertori furono 
fatti prigionieri, i quali vennero condotti alla piaz: 
ligati con manette, come ognuno potè vedere.» — Ezian- 
dio nell'Isola di Sicilia si segnala un gran fermento 
e scontentezza; diamo qui un brano di un articolo 
della Campana della Gancia di Palermo, foglio al 
certo non devoto ai principt dell'ordine e della giu- 
stizia. Ecco come esso giornale si esprime, in data 
del 21. 

« Da qualche giorno vi è un insolito movimen- 
to tra gli amici del Borbone. In vari paesi dell’isola 
si scorgono i segoi delle Joro pratiche. In Licata si 
sta sul ehi viva! In Cattolica ricomparve la bandiera 
bianea, il che prova auche la poca abilità di quel 
Delegato. In Partenico si è osato minacciare che tra 
breve... 

In Palermo soldati napoletani han tentato subil- 
lare i nostri popolani. Si sa che persone cercano di 
arruolare geute, e promettono mari e monti. Intanto 
avviene che s’istigano i nostri cocchieri a tumultua- 
re; e questi poveretti di buona fede, credendo di fare 
il lor pro, si lasciano indurre, e cadono nelle mani 
della forza pubblica. Infatti jeri ne furono arresta- 
ti 35, parte dei quali vennero inviati a Cogli; 
Certi scrittacci si fanno circolare, nell'intento di som- 
muovere il paese. Insomma i soliti segui precursori 
sono comparsi. è 
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Giovedì 27 Febrajo Ias 


La Correspondence Scharfi da Vienna 20 feb- 
raio dà ragguaglio della diseustione colà passata nella 


Camera. dei- rappresentanti sorde nuove leggi sulla È 


stampa, e giova trarne alquanti dati a schiarire la 
notizia telegrafica già pervenuta iv data del 22 da 
Vienna, nella quale davasi l'annunzio che la suddetta 
Camera aveva respinta la proposta di stabilire il giurì 
per i delitti di stampa. 

Una discrepanza crasi già palesata tra le propo- 
ste del governo e l'opinativa del comitato della ca- 
mera delegato ad esaminata. Mentre che il primo 
aveva riunito in un solo progetto di legge tutto ciò 
che concerne la legislazione in materia di stampa, il 
comitato aveva risoluto di redigere uno special coili- 
ce di procedura penale su questo argomento, ed in 
esso voleva intromesso il giudizio per giurati , nel 
mentre che quest'ultima istituzione è in Austria cli- 
minata dal codice generale di procedura penale vi- 
geule. Venuta in discussione questa vertenza, il mi- 
chmerling dichiarò alla camera in una manie- 
ra positiva che il gabinetto non avrebbe potuto rac- 
comandare alla sanzione della corona |’ introduzione 
cecezionale del giurì. Ora mentre la n aggioranza del 
comitato persisteva a sostenere calorosamente la pro- 
posta innovazione, si notò con sorpresa che nel rela- 
tivo dibattimento 1 giureconsulti più liberali si posero 
dalla parte del governo e forse agevolarongli il suc- 
cesso annunziato dal telegrafo. 

La Gazzetta Austriaca discute le conseguenze 
possibili del riconoscimento pel parte della Prussia 
del così detto Regno d’Italia; essa crede potere af- 
fermare che quest'atto non eserciterebbe alcuna sini- 


nistro 


stra influenza sulla posizione della Austria , ma che 
per lo contrario non potrebbe restare senza un con- 
traccolpo violento in faccia ad una gran parte della 
stessa popolazione Prussiana. 

Un simile fatto d'altronde non mancherebbe di 
colmare di diflidenza i Governi del Sud dell’ Alema- 
gna, wentre che i popoli non si ristarebbero di scan- 
dalizzarsi dell’incostanza della-Prussia. 

—L'Ost-Deutsche-Post del 18 febbrajo, ha il se- 
guente articolo: 

« La guarentigia per l’intero stato di possesso 
dell'Austria, che il conte dî Rechberg reclamò come 
prima condizione delle trattative sulla riforma della 
Costituzione della Confederazione germanica , viene 
ora da quei fogli, che ravvisano nella sicurezza del- 
l'Austria un pregiudizio dell'idea di conquista di una 
Prussia grande, trattata come un’ esigenza della 
« reazione », come unimmenso efilusso della frase 
della « grande Germania ». Noi preghiamo quei si- 
gnori, che trovano oggidì del tutto inconciliabile tal 
guarentigia cogli « interessi germanici », di richia- 
marsi alla memoria certi fatti della storia del nostro 
tempo. 

« Quando a' 20 di aprile 1854, la Prussia e 
l'Austria segnarono un'alleanza offensiva e difensiva 
relativamente alla guerra orientale, fu il partito libe- 
rale, che quest'atto, compito con ripugnanza da Man- 
teuffel, accolto con isdegno dalla Kreuzzeilung , sa- 
lutò qua e là come almeno una vittoria relativa , c 
null'altro ebbe a censurare nel trattato se non che 
non era bastantemente progredito. Ma quali erano le 
basi fondamentali di quel trattato? e Garanzie scam- 
bievoli pei possessi tedeschî e non tedeschi dell’ Au- 
stria e della Prussia; difesa comune contro ogni at- 
tacco sul territorio dell'una , anche se questa, d’ac- 
cordo coll’altra, si trovasse indotta a procedere atti- 
vamente per proteggere interessi germanici; rinunzia 
alla conclusione di qualsiasi alleanza, :che non fosse 
io- perfetta consonauza éolprésente trattato ; proce- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali 
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dere offensivo d'ambe le parti, pel caso d'una incor- 
porazione de’ Principati danubiavi , 0 di un’ attac. 
co; 0 di un passaggio. del. Balcan de parte della 
Russia. » 

« Anzi di più! Dopo che l’Austria avesse scac- 
ciati i Russi dai Principati, ed avesse ivi preso pe- 
sizione essa medesima, la Prussia si offr per la di- 
fesa, non solo nel caso che gli Austriaci venissero 
atticcati sul proprio territorio, ma avche se la loro 
armala ve ata nella Moldo-Valacchia. Il 26 
novembre del 1854, assunse essa espressamente ; in 
un articolo di appendice al trattato di aprile, l'obbli- 
go relativo. Quattro giorni dopo, venne portato l'ar- 
gomento all'Assemblea federale a Francoforte, ed il 9 
decembre fu, come prima il trattato di aprile , così 
allora, approvata unanimemente l'aggiunta di novem- 
bre; così venne ammesso da tutte le parti, in modo 
assoluto, che non solo la guarentigia dei possessi au- 
strisci non tedeschi, ma anche la continuazione del- 
l'occupazione dei Principati danubani , era nell'inte- 
resse germanico. Unanimemente? dicemmo. No; Meck- 
lemburgo protestò contro l'articolo d'appendice , co- 
me aveva protestato anche contro il trattato, ed ebbe 
a sentire lodare per ciò sè stesso ed il suo inviato 
alla Dieta federale, sig. di Oerizen, col mezzo del 
conte Nesselrode e del generale russo Isakow , pel 
suo « liuguaggio appropriato » e pel « suo nobile 
contezno », con dispacci particolari. È egli forse su 
questa protesta di Mecklemburgo, su questo ricono- 
scimento della Russia, che la National Zeitung fon- 
da il sospetto, che la « frase della grande Germania» 
e la « evidente reazione » si spalleggino a vicenda? 
Se la National Zeitung rilegge i suoi articoli di fon- 
do d'allora, troverà chie precisamente i liberali tede- 
chi, come i prussiani, furono quelli che s'adopraro- 
no con tutte le forze per ispingere innanzi il barone 
Manteuffel nelle vie della politica della grande Ger- 
Mania. 

« Tanto relativamente al rimprovero della rea- 
zione, ma per ciò clie concerne , per soprappiù, la 
frase, 11 gioruale berlinese dovrebbe pure sapere che 
i fautori dello Stato federale ristretto hanno , meno 
d'ogni altro, il diritto di parlare di « frasi »; imper- 
ciocchè ciò che dec restare e resterà frase ell'è la 
piccola Germania. Chiunque oggidì ancora non sa che 
quest'ultima non sarebbe attuabile se non coll'aiuto 
di Francia, e chi si figura in sul serio che questo 
siuto si conseguirà per un pezzo di pane, forse pel 
riconoscimento del Regno d’Italia, e per un trattato 
di commercio tra la Lega doganale e la Francia, 
non è idoneo in generale a far calcoli nelle cose po- 
litiche. » 

— Scrivono da Vienna, 15 corr. , alla Kolni- 
sche Zeitung : 

Le continue segrete trattative coi governi tede- 
schi, in unione ai quali l’Austria protestò a Berlino, 
pare che non si riferiscano tanto a questioni milita- 
ri, quanto a interessi commerciali, afline di trovarsi 
nel 1865, epoca, in cui spira il trattato colla Prus- 
sia, e allo scioglimento dello Zolverein, già in di- 
retta relazione colla maggioranza dei governi te- 
deschi. 

— E un altro corrispondente scrive : 

Fra i diplomatici si discutono continuamente 
gli affari d' Oriente. Si conferma, che questi vengo- 
no già trattati fra la Francia, l'Inghilterra e l'Austria, 
come pure, che la Francia sollevi per la prima la 
necessità di un intervento europeo nelle provincie 
sollevate. La Turchia però non vuol saperne, € cer- 
ca d' intendersela colla Russia. Ma qui:c'è una'con- 
tradizione. Dalla Russia vengono  dgli ‘insorti del- 


l’ Erzegovina e i Montenegrivi, viveri, munizioni e 
denaro; c questa cosa fu già trattata diplomatica- 
mente; perchè viene confermata dai rapporti  conso- 
lari, i quali aggiungono unche, che |’ insurrezione è 
tut’aliro che sedata, ma che all'opposto si dilata 
sempre più. Anche nella Bosnia cresce l'agitazione , 
c non sembra infondato il timore, che quivi pure al- 
l’aprirsi della primavera scoppi la rivolta, la quale 
potrebbe facilmente estendersi alla Bulgaria, che tro- 
vasi anch'essa in gran fermento. 


cre 


L'Indépendance belge nota, nella sua Revue Po- 
litique, che la pubblicazione dei documenti diploma- 
tici, concernenti la questione messicana, pose in tram- 
busto tutta la stampa britiuvica. Tranne certe cesi- 
tanze del Times è del Glode, e una grandissima s0- 
disfazione del Morning Post, gli altri fogli s'accor- 
dano nel protestare contr'ogni provvedimento, il qua- 
le, uell'intervento divisato dalle tre Potenze, fosse atto 
a pregiudicare l'indipendenza e a violentare la libertà 
del popolo messicano. Il Morning Advertiser spinge 
codesto sentimento sino ad accusare lord Palmerston 
di tradimento verso l'Inghilterra : accusa poco fonda- 
ta, dacchè risulta dalla pubblicazione de' documenti 
che il Gabinetto di Londra non cessò di richiedere 
da parte della Spagna e della Francia la più stretta 
osservanza de' principi di non intervento negli affari 
interni del Messico. Ora, prosegue | Indépendance, 
se, malgrado codeste riserve, malgrado codesti richia- 
mi energici alla convenzione primitiva, sia la Spagna, 
sia lu Francia, ne oltrepassassero i limiti, e divenis- 
se evidente che l'una o l’altra di codeste Potenze vo- 
lesse conseguire, per mezzi contrari al diritto delle 
genti, uno scopo , in opposizione a quello as egnato 
ulla spedizione comune, la situazione dell’ Inghilterra 
diverrebbe imbarazzatissima , e non farebbe se non 
uccrescere le complicazioni della situazione. Ma code- 
ste contingenze non si sono ancora avverato; e finchè 
non si presentino, è dovere della stampa inglese di 
sostener il Governo, anzichè assalirlo, s' el'a vuole 
che l'onore e l'interesse della Gran Brettagua escano 
intatti dali’ intervento messicano. 

— Leggiamo nello Spectator di Londra che 900,000 
persone, ossia il quattro e mezzo per cento dell'intera 
popolazione del regno-unito d'Inghilterra, ricevono in 
questi tempi qualche soccorso dalla pubblica benefi- 
cenza. « È questo un fondo scuro (osserva lo Specta- 
tor) a tutti i nostri quadri di prosperità. » 

— Il 10 corrente fu pubblicato a Londra un pro- 
spetto dei funesti casi avvenuti nelle miniere di car- 
bone fossile del Regno-Unito dopo introdotto il siste- 
ma di esplorazione. Ne togliamo i seguenti fatti: La 
somma total: di carbove scavato nel decennio che 
finisce col 1860 fu di 605,154,940 tonnellate. Il nu- 
mero totale delle vite perdute nello stesso periodo è 
di 8466. 

— All'inventore della locomotiva , sir Roberto 
Stephenson, fu. eretto in questi giorni un monumento 
a Londra nell'abbazia di Westminster. Sul cenotafio 
di granito sta scolpita in bronzo | immagine del de- 
fonto, colle braccia al sen conserte, ch'era il suo or- 
dinario atteggiamento in vita. Sulla base sta una sem- 
plice inscrizione indicante soltanto il nome e il gior- 
uo della morte (12 ottobre 1859). Stephenson rag- 
giunse l’età di 56 anni. 


— 0444-864440 —- 


La Lombardia ln le seguenti notizie: 

I fogli liberal: di Berlino non possono tollera- 
re il Jento ‘e pouderato-contegno del ministero nelle 
quistioni che gli sono proposte. La Gazzerta del Po- 
polo ammonisce in un veemente articolo i deputati di 
non dire aiuto 0 incoraggiamento a un ministero che 
ha nel suo grembo uomini come Roon, Bernstorff, e 
Heydt, poichè la loro azione, non potrebbe condurre 
che alla reazione. 

Intanto il governo prussiano va raccogliendo 
sotto la bandiera altri Stati minori con convenzioni 
militari. Presentemente le trattative sono in corso coi 
principati di Weimar, Altenburgo, Lippe-Detmold è 
Reuss, i quali dichiararono già di aderire, salvo l'as- 
senso dei loro Parlamenti. 

Tra i fogli inglesi, il Daily News il Times e il 
Mormig » Cronicle covsiderano contemporaneamente ib 
MUuovo aspetto che piglia la questione gerinanica : tutti 


e tre stanno dalla parte dei liberali «della Germania 
scttentiionale, senza spemire tuttavia grandi cose dal 
vigore del governo prussiano. 

Il Morning-Post prevede che allo Germania so- 

sta la sorte degli Stati-Uniti di America, e che 
surà divisa in due parti, capitanate dalla Prussia e 
dall'Austria. 

Tutta li stampa tedesca non si occupa che di 
questa contesa interna, e la polemica incominciata 
tra i fogli più liberali si è estesa ora nel campo mi- 
nisteriale. La Gazzetta del Danubio (che rappresen= 
ta i peusieri del conte Rechberg) e la Gazzetta Prus- 
siana, foglio ministeriale, difendono con molto calore 
ciascuna la propria causa. A Vienna si attendono con 
impazienza le future risoluzioni del governo prussia 
no. Il conte BerustorT non è certo amico dell'Austria: 
egli si trovava a Vienna negli anni 1850 e 1851. 

Il ministero prussigno, sebbene paia risolto a te- 
ner fermo contro l'Austria, non vuo'e avere consigli 
da chiechess'a. Questo desiderio di indipendenza fa sì 
che non si trovi d'accordo col partito liberale della 
Camera , che vorrebbe prendere |’ iniziativa. Havvi 
quindi pericolo che nelle decisioni si trovino d' ac- 
cordo in massima e discordi nell’ agire. Queste pr 
visioni sarebbero comprovate anche dalla notizia che 
circa alla ricognizione del regno d'Italia, dopo le 
proposte fatte dalla Camera, il ministro della guerra 
vi si sarebbe opposto con tale ostinazione che la que- 
stione venne aggiornata. Così anche nella questione 
dell'Assia, mentre la maggioranza vorrebbe aiutare di 
fatto da popolazione di quell elettorato , il ministero 
per contro cerca attenersi a note diplomatiche. Quel- 
lo che maggiormente complicherà la matassa di que- 
sto affare, è la dichiagazione dell’ elettore d'Assia, 
che si dice sia pronto ad incorporare l'effettivo delle 
sue forze militari nell'esercito austriaco. 

— Nella seduta della Dieta federale germanica 
del 13 corrente, la Giunta, istituita per l’ argomento 
della fortilicazione del'e coste settentrionali germani - 
che, presentò rapporto ed assoggettò proposte. Queste 
contemplano una fortificazione delle coste settentrio- 
nali della Germania, da imprendersi dalla Confedera- 
zione ed a spese di essa. Siccome però la Prussia non 
vuole considerare come cosa della Confederazione le 
fortificazioni delle sue coste nei suoi paesi federali, 
e prendere parte alla pertrattazione di questo argo» 
mento per parte della Confederazione, così la Giunta 
è in situazione di limitare le sue proposte alle coste 
della Germania settentrionale non prussiana. In que- 
Sto senso essa propone : 

« Che l'alta assemblea federale voglia invitare 
tutti governi tedeschi ( non solamente quegli degli 
Stati del litorale ) ad incaricare, a proprie spese, pe- 
riti di occuparsi di proposte tecniche per la fortifi- 
cazione delle coste, i quali abbiano , entro cinque 
settimane da oggi, ad unirsi in una Commissione co- 
mune in Amburgo ». 

L' Assemblea deliberò di votare, dopo il periodo 
di We settimane, su queste proposte. 

— lu opposizione a notizie, provenienti d' a'tre 
parti, la Gazzetta di Cassel, del 15 corrente s Seri 
ve ciò che segue: « In Hanau, dove recentemente 
andava crescendo il rifinto delle imposte , si è, in 
conseguenza delle prese disposizioni, mauifestata una 
tale spontaneità nel soddisfare , che si dovette ag- 
giungere un assistente a quel ricevitore della città. 
Non pochi di que' censiti, del resto, avevano già pri- 
ma pagato in anticipazione l'intero importo delle im 
poste per l’anno corrente , a fine di sottrarsi al pre- 
veduto insistente invito di non pagarle ». A 

— La Camera di Weimor accettò ad unanimità 
di voti l’ indirizzo propesto dal deputato Fries. Quel- 
l'indirizzo si provunzia per l'introduzione d'un po 
tere centrale e d'un Parlamento germanico, toccando 
anche la quistione assiana e dello Schleswig-Holstein. 
Il ministro di Stato aveva prima sviluppato la politica 
del governo in un suo discorso , al qua'e il tenore 
dell’ indirizzo sarebbe identico. H questa delibera- 
zione della Camera di Weimar, i fogli berlinesi cre- 
dono di ravvisare un'adesione al progetto federale del 
conte Bernstorfî. 


——e-tebitàeto— 


Leggesi nell’ Independonce belge: 
Le voci d' avvelenamento, corse in occasione de' 
lutti dolorasi © ripetuti; qpe.incolsero la res Casa 


di Br.ganza, a poco a poco s'estinsero dinanzi alle 
pruove, somministrate dall' autopsia de’ Principi sog- 
giaciuti. Si hanno migliori notizie della Principessa 
Donna Maria Anna, sorella del Re, sullo stato pur 
della quale s' erano concepite inquietudini. Il giovine 
Monarca portoghese, alle ultime notizie, erasi reculo 
a visitare la fregata inglese corazzata, il Warrior , 
ancorata nel porto di Lisbona. M, aveva accelta- 
to a bordo una refezione , offerta dal comandante 
britannico. 
— 0404-004080 —- 

Il governo russo fa studiare una linea telegrafi- 
ca per consiungere Mosca con Nuova-York, parten- 
do da Omsk in Siberia, che già comunica con Mo- 
sca, e lungo il fiume Amur sino alla sua imbocca- 
tura. Il colonnello Romunof, sopraintendente delle 
linee di Siberia, ed il sig. Collius , rappresentante 
degli interessi americani, sono incaricati di questo 
studio. L' ingegnere Collins propone di seguire la via 
asiatica rimontando al Nord sino allo stretto di Beh- 
ring . di taversare l'America russa e di discendere 
sino a San Francisco, già legato a Nuova-York. Il 
colonnello russo al contrario accorcia di un terzo la 
linea, dirigendola su Petropanlosk , l'isola di Van- 
couver e a americava. Dal punto di vista geo- 
grafico e commerciale questo piano è veramente gi 

inlesco, e promette risultati immensi per la civilti. 
Se le difficoltà che la sua esecuzione incontra pos 
sono superarsi, riunirà tre quarti del cerchio terrac- 
queo, e l'altro quarto sarà formato dalla linca tele- 
grafica concessa dal re di Danimarca che, partendo 
da Copenaglien e da Iverness in iscozia , finirà in 
America per l'Istauda e la Groenlandia, 
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Notizie di Atene del 20 nella Lombardia dico- 
no che a quella data tranne Nauplia la tranquilli 
era dapertutto, ed eccellente lo spirito della popola- 
zione. Coiferma però che lo squadrone di cavalleria 
stazionito ad Argo crasi unito agl'insorti. Nel giorno 
15 il re Ottone aveva passato in rivista a Corinto le 
truppe in numero di due mila mandate contro gl'in- 
sorti. Il generale Colocotroni venne mandato a Tri- 
politza. Avevasi notizia che le truppe avevano bat 
tuti gl'insorti, e che in Nauplia era incominciata la 
diserzione. La discordia e lo scoraggiamento si ma- 
nifestavano tra le file degl'insorti. Il gabinetto , sen- 
za incontrare opposizione, aveva convocate le came- 
re per riformare la costituzione. Parecchi arresti 
crausi fatti in Atene in causa della intercettazione di 
alcune lettere; tra gli arrestati sonovi due deputati e 
parecchi studenti. 

La Presse di Vicona annuuziando la notizia della 
sollevazione militare a Nauplia, città fortificata sulla 
costa orientale della Morea con circa sei mila abi- 
tanti, aggiunge che la insurrezione era pure scop- 
piuta in parecchi altri punti del regno. 

Lo Spettatore di Genova del 23 dice che pa- 
recchi greci residenti in Genova all'anuunzio recato 
dal telegrafo della scoppiata insurrezione , abbando- 
nato ogni loro affare, non tardarono a partire per la 
loro patria. 

—0 60088080 


Si hanno notizie da Pekino in data 15 gennaio. 
Il ministro francese signor Bourboulon facea conto di 
parure di là la primavera, e tornare in Francia, per 
la via di terra, cioè passando per la Siberia, 

La capitale cinese godeva la massima tranquilli 
tà. Il giovine imperatore fu ammalato, ma poi ri- 
sanò compiutamente. 


—— 4044-0200 — 


L'Ind belge dà molta importanza alla insurrezio- 
ne scoppiata al Marocco; afferma che il generale spe- 
dito dall’ Imperatore contro i ribelli sarebbe stato uc- 
ciso, e le sue truppe disfatte. La rivolta si fouderebbe 
su eiò che il sovrano del Marocco avrebbe trasgre- 
diti i priucipà del Corano, il quale non vuole che il 
Lesoro imperiale possa essere duto agli infedeli. 
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«S'è creduto con troppa sollecitudine, dice la 
Indep. Belge, a un componimento tra il Governo di 
Washington e gli Stati separatisti , in conseguenza 
d'alcuni indizi più rassicerenti, ma che non couve- 
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Hiva accogliere appunto se non come indizi, Se pur 
corse la voce d'una proposizione conciliante, se pur 
vennero determinate un po’ arbitrariamente le bisi, 
sulle quali essa posava, è affatto inesutto che il Pr 
sidente Jefferson Davis abbia potuto trasmettere co- 
desta proposizione al Governo feder « Non l'avreb- 
De potuto, quand’anche l'avesse voluto; e, in ogni 
caso, codeste cutrature non avrebbero avuto veruna 
probabilità d'essere aggradite. Si scrive, d'altra par 
te, da Washiugton che i membri del Congresso ub- 
biavo pigliato la risoluzione di espellere quelli fra 
essi, che rivelassero le risoluzioni pigliate in Giunta 
secreta ; risoluzione naturalmente spiegata dalle ne- 
cessità d'uno stato di lotta. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—r>>+ Ge 


1 timori che i fogli ofliciosi di Torino manife- 

stavano per lu possibile eventualità di una crisi mini- 
steriale, si sono pei medesimi cangiati quasi iu certezza 
# giudicarne dal linguaggio che adoperano non solo 
contro i diversi partiti che. osteggiano apertamente 
l'attuale governo, ma altresi contro coloro che fino 
ad ora ne furono i sostenitori, la maggioranza cioè 
della Camera e del Senato. Contro quest'ultimo spe- 
cialmente sono volti adesso gli attiechi della stampa 
ministeriale, che i sintomi di una futura opposizione 
aperta cd iuflessibile ravvisa nell'essere già state dalla 
commissione del Senato respinte o emendate tutto le 
leggi d'imposta che il ministero sperava mettere in 
Vigore a fine di riparare in qualche modo alle pre- 
senti stretlezze finanziarie; son che nella altitudine 
ostile che i più influenti personaggi sembrato. riso» 
luti ad assumere, a quanto essa dice dietro autore 
voli istigazioni, come ne è prova il ministro della 
casa del re, il quale in una delie ultime discussioni 
votò contro il ministero, Ma questa vasta machina- 
zione non basta, a quanto sembra, a sbigottire il 
casoli, il quale dal canto sto usa gui mezzo per 
sopraffare i suoi avversari ed adopera a questo scopo 
grundi sforzi per far venire da Napoli circa quaranta 
senatori, che mai non si presentarono fino ad ora, spe- 
rando così di stabilire a suo favore una nuova mag- 
gioranza. I giornali non oficiosi però st ridono di 
sillatte mauovre, parendo ad essi che il vero motivo 
della inevitabile caduta del ministero non debba ri 
cercarsi nella immensa opposizione interna, ma nelle 
calegoriche ingiunzioni venute dall'estero, alle quali 
il Ricasoli dovrà necessariamente conformarsi, Scrive 
infatti la Monarchia nazionale che i governi di Francia 
e d'Austria, già da lungo tempo informati dlei movimenti 
minacciati nella Penisola dal cosidetto partito d'azione, 
fecero questo argomento soggetto di scambievoli trattati- 
ve; in seguito delle quali il sig. Benedetti chbe incarico 
di tenerne parola col governo di Torino, dimostrando 
la necessità assoluta che la direzione degli ri 
Venga rimessa ad uomini 0 meno sospetti di favorire 
le agitazioni sudilette 0 più abili a reprimerle. Dopo 
di ciò non sembra possibile al citato giornale, come 
agli altri non governativi, che il Ricasoli rimanga più 
oltre al governo, e perciò essi si rallegrano della ri- 
soluta attitudine della Francia, nel tempo stesso però 
che non sanno nascondere le loro apprensioni pel rav- 
Vicinamento e gli accordi tra il governo francese e 
l'austriaco, di cui il passo fatto dal sig. Benedetti sa- 
rebbe la conseguenza. Questa stessa notizia è data 
da una corrispondenza parigina della Gazzetta Co- 
stituzionale di Vienna, fa quale , premessa la storia 
di tutti i negoziati diplomatici che ebbero luogo tra 
le due potenze dall’ cpoca dei primi tumulti semiof- 
ficiali della Penisola fino a questi giorni , conclude 
essere indubitato che la Francia e l'Austria, vennero 
sulle cose d’ Italia ad intelligenze speciali e ad un 
#ccordo tanto significativo che recò inquietudine allo 
stesso lord Palmerston, il quale cercò di peuetrare il 
fondo della cosa. 

La discussione dell'indirizzo continua nel Senato 
francese con una vivacità sempre crescente e che è 
divisa adesso da tntta la stampa. Nella seduta del 22, 
cui ieri accensammo, dopo le osservazio presentate 
sul processo verbale dai signori Persigny, Segue d’A- 
guesseau e Laguérronière , tre altri senatori presero 
la parola, il signor Pietri, il barone de Vincent ed 
il marchese de la Rochejaquelein; i primi due dando 
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termine alla discussione generale, l'altro esaminando, 
nel dibattimento parziale, i primi paragrafi dell’indi- 
rizzo, relativi alla situazione interna. 

Il discorso del siguor Pietri ehbe una lumi- 
nosa confutazione da quello del barone Vincent. 
« Io voglio il Papa a Roma, egli disse fra le al- 
tre cose, in tutta la pienezza del suo potere. spi- 
rituale e temporale ». Passando poi all'esame dei do- 
cumenti diplomatici presentati al Senato, l'oratore ne 
trasse motivo per dichiarare che la pretesa unità d'I- 
talia è una novità; una idea falsa abilmente adope- 
rata a profitto della ambizione piemontese; un laccio 


teso alla credulità dolle popolazioni italiane. Dopo | 


fiver tracciato tutto il passato storico della Penisola 
e dimostrato che ora l'unità è meno che per l’addie- 
tro conforme al genio italiano, rammentò che più di 


una volta Roma fu conquistata dai barbari, i quali | 


però sempre ne furono scacgiati, come avverrcbbe in- 


fallibilmente adesso dei surdi se osassero penetrarvi. | 


« Ma cessi non lo faranno, esclamò , imperocché la 
bandiera della Francia sventola sul Campidoglio ». 


Con questo discorso fn! chiusa, come abbiamo i 


detto, la discussione generale che così per gli att 
chi cni diede luogo, come per de difese, si riassun 
in una nuova vittoria riportata dalla più sacra e giu- 
sta delle cause. Nel dibattimento parziale, il primo 


paragrafo fu adottato senza opposizione ed il signor 


la Rochejaquelein prese la parola sul secondo , re- 
lativo agli affari interni. In. proposito della Stampa 
egli disse chie quella così detta liberale non merita 
questo nome, Ja sola qualifica che le convenga es- 
sendo quella di stampa demagocica; ed entrò a tale 


riguardo in molti ed interessanti particolari citanilo | 


parecchi articoli dei fogli pretesi liberali, in cui sono 


insinnate odiose menzogne , calunnie ed empietà , e 
mostrando il danno immenso che risulta da questa pe- | 


ricolosae pestifera pubblicità. A tingono i resocon- 
Li che il discorso del marchese la Rochejauelein pro- 
dusse sul Senato una profonda impressione, come ne 
è prova l'avere lo stesso presidente del Consiglio di 
Stato creduto necessario di intervenire colla sua pa- 
vola. I ragguagli però terminano a questo punto e ci 
è duopo aspettare domani per conoscere il discorso 
pronunciato dal sig. Baroche, 

Quest'oggi mancano completamente notizie della 
Germania è gli stessi fogli di Vienna nulla conten 
gono di interessante a proposito del conflitto che tin- 
to preoccupa presentemente non solo l'Alemagua, ma 
l'Europa intera. 

L'Ostdeutsche Post alludendo ai moti rivoluzio- 
narl di Grecia cita una sua corrispondenza da Trie- 
ste del 17 che pretende darlene la chiave, assicu- 
rando che viaggiatori provenienti dal litorale adriatico 
delle regioni meridioniti d'Italia paurlao di spedizio- 
ni misteriose colà preparate, alle quali da varie parti 
accorrono volontari, sicchè s'intravede prossima una 
tempesta. Dal canto suo la Corrispondenza Scharf di 
Vienna nelle ultime sue notizie del 20 febb 1jo dice: 
« Giusta riscontri allinti a fonte autentica la con- 
messione che esiste tra il movimento insurrezionale 
di Nuuplia ed i preparativi che si fino in alcuni 
porti del sud dell’Italia non potrebbe più revocarsi 
iu dubbio. Assicurasi che il governo ottomano ne fù 
già confidenzialmente avvertito da qualche tempo, 
sicchè esso potè prendere le necessarie misure per 
parare ad un colpo di mano. Non pare che siavi 
molto da fidarsi della marina di guerra ellenica. » 

Intanto però da Ragusi, sotto la data del 15 

esi alla Presse di Vienva, che Luca Vukalovich 
si è travalo costretto, presso a Zubzi, di fare un 
movimento retrogrado , e che la sua posizione ud- 
diviene ognora più difficile, sieché tutto fà prevedere 
Una prossima sottomissione di quel distretto insorto. 
Lu Gazzetta austriaca si occupa degli sforzi che fa 
la Porta per finirla con la insurrezione nelle sue pro- 
vincie slave. E quanto all'Austria, essa ha il maggiore 
interesse a vedere estinto quel focolare di movimen- 
to che da parecchi mesi fit acceso presso le sue fron- 
tiere; ma optenuto questo risultato, la Porta dovrà 
avvisare ai mezzi di rimediore a que' mali che a 
Jungo andare sarebbero insopportabili. 

Negli Stay-Uniti, i federali continuano i loro 
successi. Il cattivo stato delle strade che impedisce 
i movimenti delle truppe per tera, non osta per niul- 
la all’ imprese della marind federale , anzi le azse- 
cond, giacchè i separatisti “ton ‘ponno spostare i lo- 


ro soldati e accorrere in tutti i punti minacciati. 
Selle cannoniere s' impadronirono del forte Eorico 
sul fiume Temmessee. Quel forte si arrese a discre- 
zione ; conteneva venti cannoni ed era comandato da 
un generale. Un altro forte, il forte di Donnelson , 
sarà egualmente assalito. Quelle due piazze hanno 
graude importunza strategica, dominando i puuti di 
congiunzione delle ferrovie di Memphis , Columbus 
e Bowling-Green. Il buon successo dei federali com- 
promette sempre più la posizione dei separatisti a 
Bowling-Green, posizione già gravemente minacciata 
per la sconfitta dui separatisti a Mill-Spriog. Il pia- 
no di campagna che mira ad isolare i diversi corpi 
dell'esercito separalista, è dunque pienamente riusei- 
to nel Kentucky, e le loro truppe a Bowling-Green 
e a Columbus si sbanderanno probabilmente senz’ 
aver combattuto. 

Si può prevedere il medesimo risultato nella Vir- 
ginia. Li spedizione del generale Buruside lasciò il 
capo Hatteras, dirigendosi verso l'isola Roauoke. Il 
generale avrebbe l'intenzione di penetrare nella baja 
di Albemarle e minaceiare Norfok, presa la quale, 
Richmond si troverebbe esposta alle imprese dei fe- 
derali, che facilmente potranno risalire il fiume Ja- 
Mes colle loro cannoviere. Così il partito degli unio- 


| nisti, numeroso negli Stati a schiavi, ma finora te- 


nuto in iscacco per la violenza dei cospiratori del 
Sud, ripremle fiducia € manifestossi nou è guari a 


i Richmond, capitale della Virginia e sede del gover- 
i no del presidcute Davis, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Parigi 26. — Nella seduta del Senato di ieri 
parlò lungamente il principe Napoleone e fu suo te- 
ma principale il protestare contro certe parole di 
Boissy, il quale parve volere insinuare fosse per al- 
zarsi nel Senato il vessillo di un ramo cadetto in 
faccia al ramo primogenito. Il principe appellando 
alle precedenti sue dichiarazioni ed a circostanze 
speciali di fatto, fece una specie di professione di 
fede allo impero costituzionale di Luigi Napoleene e 
di sua figlio; e concluse essere deciso di non rispon- 
dere, ma disprezzare le insinuazioni surriferile con- 
tro la di lui persona. In essa seduta parlarono a fa- 
fore della Società di S. Vincenzo de' Paoli i Cardi- 
nali Morlot è Mathieu, ed i senatori Dupin Carlo, 
D'Aguesscan 0 Segur, ai quali rispose pel ministero 
il B Ilault. 


Madrid 26. — Derby annunzia che farà inter- 
pellanze giovedì, circa ua proclama pubblicato dai 
fornali , accennante a misare prese da un generale 
piemontese in certi distretti napoletani. Viene rispo- 
sto che non si ricevette alcuna relazione ufficiale. 


Londra 26. — È inesatto che il ministro delle 
finanze abbia iutenzione di ticonoscere i cuponi iuglesi. 


Costantinopoli 19. — Un prestito di 10 milioni 
di sterline fu concluso con Deraux di Londra. Re- 
dif chiamò sotto le armi i congedati e spedì rinforzi 
e munizioni alle frontiere grech». Ebbero luogo vive 
spiegazioni tra Alì cd il ministro piemontese, relative 
all’ agitazione sulle frontiere turche. Assicurasi che 
AN lascerà il ministero. I soldati torchi d’ Armenia 
insuliarono ui cristiani ; questi vennero alle armi e 
presero la cittadella. Un migliaio di vittime da am- 
be le parti. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 Febbraio 


3 pet 100 ........ 
44 per 100... DE 
Consolidito inglese ......... | 99 5/8 


Borsa anintata fermissima. Vienna abbastanza ferma. 


atte 
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| una persona devota al S. Padre della provincia di Sommo Pontefice PIO IX l'Apostolica Benedizione 


DENARO DI S. PIETRO 


Nota Quinta dell’ Anno Secondo delle Offerte 
dell'Obolo di S. Pietro raccolto in Roma dall’ Ar- 
chiconfraternita di S. Pietro e dalle Confraternite 
ad essa aggregate nel Gennaio 1862. 


Madama M. Agnese Francis 10.* contribuzione 
mensile bai. 30 — 1 figli della suddetta 10.° ver- 
samento mensile bai. 10 — Rdo Dr. Giles 10.° 
versamento simile bai. 10 — Madama M, Agnese 
Francis 11.° versamento id. bai. 30 — I figli della 
suddetta 11.° versamento id. bai. 10 — R. Dr. 
Giles 11.° versamento id. bai.10 — C.M. W. 13.° 
versamento id. sc. 1. 50 — W. S. O. 13.° versa. 
mento id. sc. 1. 50 — Br. B. 16.° versamento id. 
sc. 10 — Francesca 7.° versamento id. sc. $ _— 
La cameriera della sudetta bai. 20 — Theophilus 
bai. 10 — G.P. per il mese di Decembre bai. 20 
— Elisa Zaccari per il mese suddetto bai. 5 — 
Una povera donna id. bai. 10 —. Elisa Zaccari pel 
mese di Gennaro 1862 bai. 5 — Giovanna Patrizi 
pel sudetto mese bai. 20 — Una povera donna id. 
bai. 10 — Un devoto del Pontefice ofire sc. 1 — 
Luigi Borgognoni per mesi tre sino a Marzo p. 
bai. 60 — k. B. peri mesi tre come sopra bai. 30 
— S. B. id. bai. 30 — Nel giorno in cui i Santi 
Magi offrivano al Bambinello Gesù i loro misteriosi 
doni, Giovanni Vimercati prostrato ai piedi del- 
l'Augusto Sommo Pontefice e Re Pio IX invocando 
l'Apostolica Benediziene presenta la sua piccola of- 
forta di sc. 50 — Lorenzo Pardini suddito fedele 
se. 1 — Domine Deus noster quam admirabile est 
nomen tuum sc. 5 _— D. Giuseppe Margutti ag- 
gregato bai. 10 — Maddalena Margutti id. bai. 5 
—Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna sc. 
1. 50 — Detto delle Torchine se. 1 -— Salvatore 
Maggi bai. 10 — Vincenzo Marchi bai. 15. — 
C. C. bai. 10 — Annunziata Carafa bai. 10 — 
Carlo Broggio se. 1 — Rosa Broggio bai. 15 —- 
Com. Pio Folchi, Clelia moglie, e Sacerdoto En- 
rico figlio pel mese di Gennajo sc. 1. 70 — Da 
varie persone cattoliche di Napoli devote al S. Pa- 
dre che implorano l’Apostolica Benedizione per 
mezzo dell'Emo Sig. Cardinale Arcivescovo di N: 
poli, compresi tre Coupons del prestito Pontificio 
di fr. 75 se. 99. 56 — Da altra devota persona 
di Napoli un orologio d'argento con catena — Da 
altra persona devota come sopra un pajo di fibbie 
d'argento — Alessandro © Clementina Brancadori 
pel mese di Gennajo bai. 40 — Da N. 8. aggre- 
gati bai. 25 — D. Gio. Battista Petrucci per mesi 
sei anticipati bai. 60 — Propior est nostra salus 
quam cum credidimus 16.* offerta del Collegio Cle- 
meotino sc. 2. 50 — Gioacchino Baldassari per 


Bologna sc. 20 — Un giovane, che domanda al 
S. Padre la Benedizione, della provincia di Came- 
rino sc. 10 — Anonimo bai. 20 — Anovimo bai. 
93 — Contessa ‘Eduigia Cardelli sc. 5 — Mele 
Elisabeth de Monthuchon fr. 100 sc. 18. 60 — 
Confraternita di S. Pietro in Londra L. st. 300 
sc. 1418 — Monscigneur de Sait Marc, Arche- 
véque de Rennes fr.20.000(*)3,720 — Una Dama di 
Napoli = Veniat regnum tuum se. 5 — G. Forti 
bai. 50 — Cogitationes impiorum eradicabuntur 
b 0 — Borzelli Pietro, Ubaldo, Angela e Cle- 
mentina baioc. 24 — Niccola Rossi baioc. 60 — 
P. F.C sc. 2 — Elisabetta Fedeli bai. 5 — Fran- 
cesca e Maria Fedeli baioc. 5 — Filippo Fedeli 
bai. 25 — Annuoziata Fedeli hai. 23 — Teresa 
Fedeli bai. 2 — Fel.ce Lestini bai. 23 — Bar- 
tolomeo Boscacci bai. 3 — Stefano Spositi bai. 5 
— Gabriele Cav. Angelini bai. 50 — Canonico D. 
Pasquale Caruso se. T — Duc Religiosi figli di 
S. Camillo de Lellis bai. 60 — Rita Giusti sc. 1. 20 
-- Canonico D. Angelo Piacitelli bai. 50 — Nic- 
cola Calestrini hai. 50 — Una madre di famiglia 
che domanda la S. Benedizione se. 2. 50 — (. 
Pompili bai. 50 — B. Marcangeli mensili bai. 50 
— Maria Raffaelli bai. 5 — Annun a Raffaclli 
bai. 5 --- Giuseppina Raffaelli bai. 5 — Luisa 
Raffaelli bai. 5 -— Maria Teresa Rafiaelli bai, 5 
— Tommaso Raffaelli bai. 5 — Vincenzo Finoc- 
chi bai. 5 — Giuseppe Finocchi bai. 5 — Maria 
Finocchi bai. 5 — Benedetto Consoli bai. 5 _— 
Margarita Ciapparoni bai. 5 -- Bernardino Quin- 
tilli bai. 5 — Caterina Quintilli bai. 5 — Anto- 
nio Quintilli bai. 5 — Gregorio Quintilli hai. 5 — 
Angela Quintilli bai. 5 — Angelica Quintilli ba 
— Francesco Quintilli bai. 5 — Giuseppe Gra 
zioli bai. 23 — Giuseppe Maraldi bai. 5 — Ca. 
terina Maraldi bai. 5 -— Luisa Maraldi bai. 5 — 
Pietro Brandimarte bai. 23 — Maria Brandimartò 
bai. 23 — Marcello Paltraechi bai. 5 — Annun- 
ziata Paltracchi bai. 5 — Giovanni Baronci bai. 20 
— Giovanni Scatena hai. A. C. offre una scat- 
tola d’argento implorando l'Apostolica Benedizione 
per tutta la sua famiglia, per se e per due suoi 
scolari.—A. C.=G. C.=N. C.—M. C. offrono bai. 55 
R. S. bai. 15—T. S. bai. 15 C. S. bai. 15 — 
V. V. G. bai. 30 — Nazzareno C. implora dal 


(*) La Divc:si di Rennes in Brettagna nel rimettere 
questa somma all'Archiconfraternita di S. Pietro 
in Roma, disse essere il compimento di fran- 
chi 210,000 gia da essa Diocesi rimessi al S. 
Padre fin dall'anno scorso. 


|per se e tutta la sua famiglia, in particolare pel 
{| suo Nonno malato negli occhi, mentre offre umil- 
|| mente sc. 1 — Farina Antonio per mesi due bai. 
10 — Covizzi Cherubini per mesi due bai. 10 — 
Benedetti Domenico mensili bai. 20 — Rinaldi 
Giovanni sc. 1 — Rinaldi Anna bai. 50 — Il R. 
P. Angelini D. C. D. G offre in segno di suddi- 
tanza, domandando l'Apostolica Benedizione, tre 
sue opere, cioè = Ritratto storico, politico, lette. 
rario del Marchese Carlo Antici = Storia della vita 
del P. Carlo Odescalchi = Orationes, Ellogia, In- 
seriptiones ec. — Ego nullum primum nisi Chri- 
stum sequens, Beatitudini Tuac, idest Cathedrae Pe- 
tri, communione consocior. S. Hier. Ep. LVII® ad 
Dimas. = Francesco Sacerdote Simeoni uffre una 
medaglia d’argento, e mensili bai. 30 — Simeoni 
Aotonio offre domandando la S. Benedizione per 
se e sua famiglia bai. 30. — F. Mons. B. messili 
bai. 50 — Corbucci Ab. Orazio id. sc. 1 — Men- 
cacci Ludovico id. bai. 30 — Mencacci Raffacle 
id. bai. v erbini Anna id. bai. 30 
— Giuliani sabetta bai. 5 — Domenico De Lu- 
chi quondam Pietro nativo di Genova 10.* offerta 
fr. 120 se. 22. 32 — Il suddetto Domenico De 
Luchi offre come aggregato nel mese di Gennaro 
sc.1 — Rignani D. Paolo aggregato pel mese su- 
detto bai. 20 — Rignani D. Francesco id. sc. 1 
—- Martello Gactano id. bai. 40 — Martello Cle- 
mentina id. bai. 20 — Freschi Lucia id. bai. 10 
— Gondi Pictro id. bai. 30 — Gondi Carlo id. 
bai. 20 Gondi Gustavo id. bai. 20 — Gondi 
Giovanni id. bai. 20 — Maioni Maria id. bai. 20 
— Panieri Cesare id. bai. 5 — Panieri Maria id. 
bai. 5 — Mercurelli Pietro id. bai. 50 — Mer- 
curelli Rosa id. bai. 50 — Erzen Giacinto id. 
bui. 20 — Bertini Giovanni id. bai. 10 — Mo- 
retti Giuseppe id. se. 1 — Aicardi Alessandro con 
moglie e duc figli aggregati per Gennaro sc. 1 -— 
Veni et noli tardare = Un Sacerdote Romano per 
7 mesi da Giugno a tutto Decembre p. p. se. 1. 40 
— Quel poco che posso, o forte Pio, Ti offro 
bai 3 — Desiderium peccatorum peribit hai. 30 — 
D. G. S. sc. 1 — Un Curato novello della Diocesi 
di Coll: in Toscana offre il suo obolo a Pio IX 
Pontefice e Re sc. i. 05 — Alberto Bartoletti 
bai. 3 — Quattro aggregati di una famiglia per il 
mese di Gennaro bai. 20 — N. N. aggregato per 
Gennaro bai. 50 — N. N. id. bai. 30 — NN. 
id. bai. 20 — N. N. id bi — Marchese 
Matteo Antici pel mese sudetto bai. 50 — Terza 
offerta di un giovane di Tolentino per vestire Gesù 
Bambino spogliato nel suo Vicario implorando per 
se e suoi l'Apostolica Benedizione sc. 1. 
(Continua) 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi nza del signor Ambrogio Nicolai 
di Castiglione in Teverina, Diocesi di Ba- 
gnorea con Rescritto $Stho del giorno 28 
novembre 1861, e successivo decreto esecu- 
toriale esibiti negli atti dell'infrascritto No- 
taro, è stala interdetta al medesimo ogni 
facoltà di amministrare i suoi beni, e di far 
contratti di sorta alcuna, ed è stato depi 
tato in Economo del di lui patrimonio il si- 
gnor Niccola Federici di Viterbo. 

Roma 26 febbraro 1962. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito delle risoluzioni prese dai 
signori creditori del fallimento al Claudina 


Marucchi nella Congregazione del glornb 
18 corr., a diligenza del sig. Cesare Protti 
sindaco definitivo del fallimento medesimo, 
domic. Piazza di Firenze N. 24 si pone ij 
vendita il negozio ad uso mercante in pi 
Campo di Fiori N. 25 già spettante alla 
I, Cioè avviamenti, stigli, e merci o 
unitamente, o separatamente. Chiunque de- 


«siderasse concorrervi dovrà presentare Ja 


sua offerta chiusa, e sigillata non più tardi 
delle ore 12 meridiane del giorno 6 marzo 
prossimo, dopo il qual’ t-rmine saranno a- 
perte l'offerte innanzi all’Illîmo sig. Giusep- 
pe Rigacci giudice commissario per esser 
prese in considerazione. Tati offerte si rice- 
vo:o nella cancelleria delPEccmo tribunale‘ 
del commercio di Roma, 

Il negozio ove esistono le mercerie, e 
stigli è visibile dalle ore 10 ant. all'una pom, 
dei giorni 25, 26, 27, e 28 febbrajo cort. 
primo, e 3 marzo prossimo futuro. 

Presso la cancelleria del lodato tribu- 


nale è ostensibile il relativo capitolato, co- 
me pure le descrizioni, e stime degli oggetti 
in vendita. —Roma li 25 febb. 1862. 

Cesare Protti Sindaco definitivo 


Tribunale civile di Roma 1.° Turno 

Ad istanza della sig. Ester Montanari 
erede testamentaria del fu Niccola Bellisini 
domic. al vicolo de' Soldati N. 23 rapp dal 
sott. proc. 

Si deduce a notizia per la ottava volta, 
che a forma del $ 1647 del vig. Reg. 
fin dal 42 giugno 4861 fu citato l’Illmo sig. 
Gius. Vasselli procuratore di Col'egio co- 
me curatore ai beni dell'assente Francesco- 
Timoteo-Gasparo Bellisini per far dichiara- 
re la presunta morte del d. assente nato in 
Roma li 23 agosto 1770 come meglio dall'atto 
introduttivo del giudizio, e dal N. 136 del 
1861 di questo Giornale ec. 

Lorenzo Gennari Proc. 


Eccîo Tri 
Tu 


Angelo Bonanni possid. 

lonte Brianzo N. 48. 

pello interposto dalla 
di Roma 
del 40 corr. febraio, sig. Gaspare 
Rosa dotto in piazza del Paradiso N. 50 54, 
e Sisto Tarquinj d'incog. domic. per affiss. 
ed inserz. in Gazzetta a forma del 6 483 a 
comp. d»po otto giorni, e previa la revoca 
della sud. Sentenza, sentir assolvere l'istante 
con la condanna del citato Rosa al pagam. 
de' danni © nelle spese di primo e secondo 
grado con l’ordine esecutorio ed il Decreto, 


Pel sig. Ottavio Onorati Proc. 
Gio. Innocenti Sost. 


Affissa li 24 febraio 41862. 
R. Bertoni (ursore 


° di Roma 
o 


sudd 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Num. 49 — 1862 
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1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


oe 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA <= 


ROMA 28 Febbraro 


Jeri mattina gli Eti e Rwi signori Cardinali 
nella Basilica di S. Lorenzo in Damaso assisterono 
alla Messa solenne in occasione della Esposizione del 
SStîo Sagramento per la Orazione delle Quarantore. 

Gli Emi Porporati furono invitati, ricevuti e quin 
di ringraziati dall'Eto e Rio signor Cardinale Amat 
di S. Filippo e Sorso, Vescoro di Palestrina, Vice- 
Cancelliere della S. R. C., c Commendatario della 
suddetta Basilica. 


osetseo— - 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Gazzetta uffiziale di Venezia, 22 
febbraio: 

Questa mattina è di qui partito per Vienna S. 
A. I. R. l'arciduca Rainieri, presidente del Consiglio 
dei ministri. 

— Il tenente maresciallo barone Camillo Vacani di 
Forte Olivo, mancava ai vivi nell’età di anni 77 in 
Milano sua patria natale. Questo veterano della gran- 
de armata era stato allievo della celebrata scuola mi- 
litare di Modena, e militò nell’arma del genio du- 
rante la guerra di Spagna e la campagoa d’ Italia 
nel 1814. All’Assedio di Tarragona si segnalò per 
valore ed abilità, onde tutti gli storici di quelle guer- 
re gli rendono il debito. onore. Alla-caduta dol primo 
impero passò a servire nell’armata austriaca ove rag- 
giunse il grado di tenente Maresciallo , ed ora vive- 
va in ritiro non inoperoso. Scrisse una assai pregiata 
storia delle guerre e degli assedi sostenuti iu Ispa- 
gna dall’armata italiana, non che molte distinte nic- 
morie in materie tecniche e scientifiche. Fù presi- 
deate dell'Istituto di scienze, lettere ed arti iu Mila- 
no, al quale da ultimo appartenera come membro 
onorario. 

— La Corrispondenza Scharf, in data di Vienna 
22, dice che S. M. l'imperatore si è degnato di fare 
una visita al conte Forgach, che è da qualche tem- 
po malato , e presso di lui si trattenne circa mezz” 
ora. Questo segno di stima da parte di S.M. ha pro- 
dotto grande sensazione nei cireoli ungheresi. 

La Cancelleria Aulica Ungherese ed il Ministe- 
ro delle Finanze si sono messi d'accordo circa le 
modalità da prendersi in comune per far cessare la 
percezione delle imposte a mezzo del militare, e di 
renderla alle autorità comunali, ed a quelle dei co- 
mitati, 


40440400 — 


Per decisione del ministro delle finanze di Fran- 
cia l'interesse dei boni del Tesoro pubblico è stato 
fissato come segue, cominciando dal 20 febbraio : 

AI 24 per 100 per i boni da 3 a 5 mesi. Al 
3 per 100 per i boni da 6 a 11 mesi, AI 34 per 
100 per i boni a un anno. 

— Il Monsteur pubblica un decreto che esonera 
de'ogui imposta i ferri fusi, greggi e raffinati che 
vengono dall’ estero per essere convertiti nelle fab- 
briche francesi in battelli di ferro. 

— La Sentinelle toulonnaise assicura che il con- 
trammiraglio Bonnard, governator generale della Co- 
cincina, è nominato viceammiraglio. 

— Il contrammiraglio Bonard aveva risoluto di 
occupare Tang-Triou , città poca distante da Bien- 
Hoa. 

— Il Constitutionnel annunzia che il ministro 
dell'interno ha permesso la immediata distribuzione 
do' giornali inglesi al loro arrivo e senza precedente 


esame. Due o tre fogli soltanto , poco noti in Fran- 
cia e senza credito iu Inghikepm®,, sono ccceltuati , 
perchè fanno professione di diffamare, îngiuriare e ca- 
lunniare la Fraveia e il suo governo. 

— A Parigi si ritiene sicuro lo scioglimento del 
Corpo legislativo appena che sarà chiusa la sessione 
attuale. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 20 febbraio : 

Noi stiamo per assistere senza dubbio a sirgo- 
lari discussioni a proposito della dotazione del nuovo 
conte di Palikao, al Corpo legislativo. Dall'impressio- 
ne fatta nella Camera dalla proposta del progetto di 
legge, non è permesso di credere che questa dota- 
zione sia per essere accolta senza opposizione. 

E poichè parliamo delle spese che deriveranno 
dalla spedizione della Cina, dovete sapere che quest'an- 
no il Sudget del Ministero degli affari esteri conterrà 
tra le altre novità l'ordinamento della legazione fran- 
cese in Cina. Il ministro francese riceverà 120 mila 
franchi all'anno, i segretari 10 a 15 mila, il medico 
10 mila, l'interprete in capo 20 mila. Vi sarà, come 
vedete, un personale completo. Ma non è tutto, chè 
vi saranno stabiliti anche i consolati. Quello di Sciang- 
Hai avrà il titolo di consolato generale, in causa 
dell'importanza commerciale di quel porto, ove trat- 
tansi i più grandi affari in sete. L'agente consolare 
di Sciang-Hai avrà con sè un interprete, ed il suo 
trattamento sarà di.50.mitazfranchi. Il consolato ge- 
nerale di Canton sarà surrogato da un semplice con- 
solato, il quale si occuperà specialmente dei coolì e 
dei missionari cattolici. Hong-Kong e Tien-Tsiu avran= 
no pure consolati presso a poco dello stesso ordine, 
e così Khang-Kao situato nel centro. Ciascuno di 
que’consolati avrà un allievo interprete facente fun- 
zioni di cancelliere. Per tal modo la spesa totale della 
rappresentanza francese in Cina s'eleverà a circa 400 
o 480 mila franchi all'anno. L'Inghilterra vi spende- 
rà un milione. 

Prima di lasciare la Cina, diremo che il con- 
trammiraglio Protet, che comanda colà per la Francia, 
ricevette l' ordine d' intendersi col contrammir glio 
Stafford, il quale surrogherà il contrammiraglio Hope, 
comandante inglese, per riprendere ai ribelli cinesi 
la città di Ning-Po. 

La Conversione non procede sempre bene, come 
si crede, nelle provincie. Si può convincersene , del 
resto, in difetto d'altri segni, coll’abbondanza e la 
frequenza dei mezzi impiegati dal governo per per- 
suadere ai portatori che abbiano a cambiare i loro 
titoli. Pretendesi pure che, nei dipartimenti, persone 
male intenzionate dieno cattivi consigli ai capitalisti 
e sviino dalla Conversione. Si dice che il sig. Rot- 
lschild abbia offerto al governo di prestargli 150 mi- 
lioni a condizioni che sarebbero state accettate. Il 
mivisiro Fould, come vedete, non comincia troppo 
bene al suo entrar nella pratica. 

Il capitano di vascello Didelot, che comanda la 
divisione navale francese delle coste occidentali d'A- 
frica, non avendo istruzioni da Parigi, protestò con- 
tro il diseguo dell'ammiraglio inglese d’ impadronirsi 
di Widah, porto del regno di Dahomey. Questa pro 
testa avrebbe creato rapporti difficili tra i due co- 
mandanti in capo inglese e francese. 

Il trattato risguardante il pagamento del debito 
spagnuolo venne sottoscritto. Dei 70 milioni la Spa- 
gua ne paga la metà, il resto le viene rimesso. 
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Il Moniteur universel ha da Londra 16 febbraio. 
Il bilancio della marina per l'esercizio prossimo 


che comincia al 1. aprile 1862 fu presentato alla 
Camera dei Comuni. Esso ascende a 11,794,305 ster- 
limi (294,857,825 fr.) e appalesa così una dimine- 
zione di 846,283 sterlini sull'esercizio corrente, di- 
minuzione che debbesi principalmente alla categoria 
approvvigionamenti. 

L'Inghilterra tenta, non senza una interessante 
curiosità, d'indovinare per quali mezzi il congre 
americano sta per risolvere la questione finanziaria, 
in presenza di una guerra, la quale, come confessano 
perfino gl'interessati, ha costato già 300 milioni di 
dollari e ne spende 400,000 al giorno. 

Non fu decretata alcuna nuova tassa: un bill 
che domanda l'autorizzazione di emettere 100 milioni 
dli banconote aspetta tuttora la sanzione legale e il 
10 di questo mese il tesoro federale sta per trovarsi 
senza denaro. 

Ecco una condizione che sembra incredibile in 
tn paese che conosce sì bene il valore del denaro 
nella pace e nella guerra : essa ha nullameno alcun 
che di sodlisfacente: vi si può riconoscere la prova 
che questo deplorevole conflitto volge al suo fine. 
Quando la borsa pubblica si chiude, non si hanno più 
che a levare i bivacchi e ritirare i cannoni. 

— Secondo i ragguagli che ci dà la stampa della 
metropoli Britannica intorno alla grande esposizione 
universale di quest'anno, le cose si faranno in una 
scala più vasta e con apparato più grandioso dell'altra 
del 1851. — Pare che i principali Stati germanici va- 
dano a gara per esservi rappresentati degnamente. — 
La Sassonia e il Wurtemberg hauno già apprestata 
la somma di 75,000 franchi ciascuna, per far fronte 
alle spese della rispettiva rappresentanza. La Baviera 
175,000; la Prussia 375,000; e l' Austria sembra 
disposta a votare la somma di un mezzo milione di 
fr., e vanta a quest'ora il numero rilevante di 2000 
espositori. 

— L'Inghilterra ha ora 56,850 marinari « 18,000 
uomini di truppe di marineria. La somma necessaria 
a questa spesa è di 3,078,121 lire sterline. 

Il 1. novembre l’esercito inglese effettivo conta- 
va 148,680 uomini e l’esercito dell’ Indie 70,536 
uomini. 

— Il sig. Ellis, capo della missione inglese man- 
data a Madagascar, giunse il 15 gennajo a Tamatave, 
donde sarebbe partito per Emyrne, residenza del re 
Radama IL 

—Sono incamminate delle trattative fra la Francia 
e l'Inghilterra per una riduzione dei diritti di po- 
sta portando a 10 gramma il peso di una lettera 
semplice, che è oggidì di gramma sette e mezzo. Il 
governo inglese lo vorrebbe portato a quindici gram- 
ma, perchè non esiste in Inghilterra un peso che equi- 
valga ai dieci gramma di Francia. 

— I due distretti elettorali di Glocester e di 
Wakefield, che erano stati sospesi durante due ses- 
sioni per corruzione, sono stati reintegrati — « Spe- 
riamo, dice il Times del 21, che la pazione inglese 
non sarà mai più scandalizzata da fatti di questo ge- 
nere, e che i colpevoli avranno avuto tempo di pen- 
tirsi del loro fallo. Essi però possono essere sicuri 
che in caso della ricaduta saranno cancellati dal li- 
bro della costituzione e rimarranno là come monu- 
menti della vendetta parlamentare. » 


arte 


— Da Copenaghen 15 febbraio : 

Nella tornata del 12 del Rigsraad il ministro 
della guerra , generale Testrup , ha dato spiegazioni 
sulle fortificazioni nello Schleswig. « La fortezza di 


Fredericia, disse il ministro, che era mal fortificata, 
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fu messa in buono stato. I muri di cinta vennero raf- 
forzati , e sette opere esterne proteggono le fronti 
dell'est e il campo trincierato sul mare. La costa di 
Duppei non aveva altre volte opera alcuna di difesa; 
ora questa posizione è difesa da dieci grandi opere 
e due teste di ponte assicurano le comunicazioni col- 
l'isola d'Alsen. Si pretende da taluni che la linca di 
Danniverke sia troppo debole a motivo della sua e- 
stensione ; essi hanno torto : quella linca è coperta 
dalle inondazioni e dallo Sehlei. La posizione prin 
pale non ha che uno sviluppo di 5 chilometri ed è 
protetta da forti batterie. Un esercito vi potrebbe ac- 
cettare il combattimento contro un nemico assai su- 
periore in numero. L’ inimico dovrebbe s luppare 
tutte le sue forze, e le potenze amiche vedrebbero 
che noi siamo decisi ad aiutarci noi medesimi al bi- 
sogno. Le popolazioni della penisola vi trovano la 
prova che noi difendiamo i loro interessi con tutta 
l'energia possibile ». 

Il presidente del Consiglio , sig. Halle , rispon- 
dendo alle obbiezioni del sig. Ankjaar, dimostra che 
la separazione dei ducati tedeschi è una conseguenza 
inevitabile della situazione politica e che bisognava 
rasseguarsi. 

Il Novellista d' Amburgo dice che si stanno fa- 
cendo pratiche per effettuare la separazione del con- 
ingente holsteinese dall’ esercito danese. Il ministro 
della guerra avrebbe già designato i funzionari che 
comporranuo la nuova ammivistrazione militare dei 
ducati. Gli Stati dell’ Holstein dovranno prendere a 
loro carico tutte le spese del loro contingente. Code- 


Sta organizzazione somiglia a quella del granducato 


di Lussemburgo che le ha servito di modello. 
0404-363030 


La Gazzetta Ticinese ha da Berna 22. 

Una nota francese relativa all’affare di Ville-la- 
Grande propone che la Svizzera assuma due terzi 
delle spese, e la Francia un terzo, 
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La Corr. Havas ha da Madrid 19 febbraio : 

Il sig. Mon è stato eletto presidente della Ca- 
mera dei deputati con 181 voto contro 21. Il gover 
no ha presentato la legge sulla stampa, la discussio- 
ne della quale è stata risoluta nella precedente le- 
gislatura. 
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La soppressiono della schiavità in Russia che 
aveva incontrato tante diflicoltà negli interessi oppo- 
su della nobiltà, è prossima ad effettuarsi senza ti- 
more che produca una rivoluzione sociale. Come 
il 1861 sarà memorabile nella storia di Russia per 
la liberazione ii paesani, così il 1863 lo sarà per 
la soppressione dell'appalto delle acquavile tenuto 
dallo Stato, il quale dava al tesoro un terzo delle 
rendite pubbliche opprimendo la popolazione ed jn- 
coraggiando |’ ubbriachezza e tutti i vizi che ne ri- 
sultano. La pubblicazione del bilancio è stata accol- 
ta favorevolmente. Il governo russo ha ordinato il 
pagamento di 20 milioni di franehi ai proprietari di 
piccoli domini per indennizzarli delle perdite che sof- 
frizanoo in seguito alla dotazione dei terreni 
paesani. 

È giunta dalle China la prima carovana che i 
russi avevano spedito colà dopo il trattato di Pecki- 
no ed ha riportato delle grandi quantità di tè, di 
porcellane ed altre mercauzie chinesi. 

Un colo:mello del genio ha scoperto negli Uraki 
Un suevo miaerale che possiede delle qualità prezio- 
so, e cui fu dato il nome di Vagite. 
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Ba una eoreispondeoza da Atene 15 febbraio 
all'Oss. Trisst. togliamo quanto segue: 

In conseguenze d'una leuera intercettata, furor 
no arrestate parecchie persone nella notte di giovedi 
a venerdì. Fra queste trovonsi il sig. Kallifiouà, 
ex-deputato d’ Ajene, gli avvocati Delijorghi e Kalos, 
il sig. Kalamidas, estensore d' un giornale, il medi- 
co Bussaki, il farmacista Mitzaki e molti altri s per 
lo più studenti, 

Per ordine di S. M. il re, ik sig barone ui 

‘O segretario di questa legazione bavarese, per 
tà a bordo d’un pisoscefo greco, per Corfù, per im» 
pedine. ai figli del principe Luikpolilo di Bariere, chie 


ai loro | 


dovevano arrivare quivi col piroscafo del Lloyd , di 
continuare il loro viaggio alla volta di Atene, giac- 
chè nelle presenti circostanze non si può prevedere 
qual piega prenderanno le cose (i principi, aggiunge 
il citato giornale, sono già ritornati a Trieste). 


aceto — 


L' Osservatore Triestino ha lettere e giornali 
di Costantinopoli del 15 corrente: 

Mazlum pascià, già ministro della Zecca, fu no- 
minato membro del gran Consiglio. Zia bey, muste- 
sciar del ministero di polizia passa in Atene qual 
ministro della Sublime Porta presso il governo greco. 

Il Sultano inviò al ministro di finanze 20 mi- 
lioni di piastre presi dalla sua cassa particolare, per 
pagare gli arretrati agl' impiegati civili e militari , 
in vista della prescote situazione del tesoro, che non 
permetteva di fare questa spesa coi denari dello Stato. 
— Gli anniversari della nascita e dell'assunzione al 
trono del Sultano saranno d'ora innanzi considerati 
come feste nazionali. La prima di queste solennità fu 
celebrata il 14 con gran pompa. In quel giorno 37° 
anniversario natalizio di Abd-ul-Azis, furono eseguite 
molte salve di artiglieria, 0 la sera s' illumivarono le 
moschee ed i pubblici edilizi. 

Il nuovo trattato di commercio tra la Turchia e 
la Russia fu sottoscritto il 10 corrente da Aali pa- 
scià e dal principe Labanoft. Il governo turco sta 
negoziaudo eguali trattati colla Spagna e cola Prus- 
sia, ed entrambi saranno almeno conchiusi, se non 
ratificati, innanzi il 1 marzo. Si crede che anche i 
trattati fra la Tuichia e le altre poterze saranno con- 
chiusi senz'alcun indugio o impedimento. 

— La Corr. Havas ha da Costautinopoli 18: 

Nell' Erzegovina si son sottomesse Chauna e 
Zuova; si aspetta la sottomissione degl’ insorti di 
Zoubjo. 

Fuad pascià»prepara un rapporto sulle. finauze 
e sui modi di liquidare il debito galleggiante dei 
Calmée, 

Nuove offerte sarebbero fatte per l'imprestito. 
Più di 6 milioni di piastre sarebbero giunte d'Inghil- 
terra per versarsi nella cassa dei rimborsi dei caimè. 

Le famiglie cristiane son espulse da Topp-Hane. 

—Secondo corrisponderze di Costantinopoli nel 
Pays, il Sultano ha riunito il ministero delle finanze 
al granvisirato. Il granvisive duuque è incaricato del- 
le riforme finanziere: cicè, la soppressione di molti 
impieghi, la diminuzione di molti altri, la creazione 
di nuove imposte. Nou è però abolito il titolare del 
ministero delle finanze. 

— Si parla di una grave rivoluzione scoppiata 
al Marocco. Il popolo si è sollevato dietro gli istiga- 
menti di un giovane Mauro, che incoraggia i ribelli 
€ li eccita a rovesciare |’ imperatore, il quale ha 
conseguito agli infedeli i tesori del Marocco. 
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Dall'Espero sono tratte le seguenti notizie d'A- 
merica : 


New York, 7 febbrajo. Ml segretario del tesoro 
di Washiugton in una sua lettera ul sig. Spaulding 
così parla dello stato fininziario del pacse « È in 
portantissimo che si facciano senza dilazione avan- 
gare le armate. Il tesoro è Vuoto; io sono stato ob- 
bligato di trarre sul prestito di novembre. Quando 
Sarà pagato, temo che le bavche si rifiuteravno ge 
neralmenta di ricevere le cedole del tesoro degli Stati 
Upiti. 

— Dal campo federale del Potomac giungeno 
votizie che le strade della Virginia sono in tale or- 
rida condizione che se si avesse ad ordinare la mar 
cia, un reggimento naa potrebbe fire che tre miglia 
al giorno senza bagaglio, 

— I confederati hanno varato la prima laro fre- 
gala di guert iZ Merrimae dai cuativri di Norfolk e 
l'hanno armata di cannoni tignti. 

— Pare che La spedizione del generale federale 
Burnside sia venuta alle mani cai couledarati., giac- 
chè nella dinezione di Beoulani s'udì un luogo can- 
voveggiare. A Righmand ero scoppiati dei torkidi 
al grido di Viva l'Unione. 

— Il comandante in capo dei confederati, gen. 
Beauregard, ha pubblicato il bollettino ufficiale sulla 
battaglia: dii Mimagine'; la ‘perditm dui couféderati è 
stata di 1,800 fea morti @ feriti; la loro forza in 


quel'a giornata ammontava a 21,000 uomini e 29 
cannoni. Egli dichiara di non aver potuto inseguire 
i fuggitivi federali, primo per mancanza di cavalle- 
ria, e poi perchè i suoi soldati, sfiniti dalla lunga 
pugna sotto il cocente sole di luglio, erano impossi- 
bilitati a marciare. 

— Il generale dei confederati Beauregard è a 
Nashville, capitale del Tennessee, 

— Il giornale Times di Nuova York considera 
l'ammissione del Sumter nel porto di Gibilterra come 
un torto oltraggioso ull'America e dice: « I diritti 
del Sumter, sotto il proclama della neutralità, erano 
nulli dopo che esso ardi bruciare i legni catturati. 
Siccome nessuna cattura in mare è legale , secoudo 
le leggi internazionali, senza la decisione del tribu- 

apposito, così Îl Sumter doveva essere trattato 
come pirata. 

— I giornali francesi hanno da New-York 8: 

Il senato di Washington ha votato 10 milioni di 
dollari per costruzione di cannoniere, ed autorizzato 
l'emissione provvisoria di 10 milioni di dollari di bi- 
glietti sopra domanda , finchè non sia approvata la 
lezge sulle obbligazioni del Tesoro. 

Il Congresso ha approvato la legge sui biglietti 
del Tesoro, con l'articolo con cui si dichiara che 
avranno corso legale. 

I giornali di Nuova York sparlano dell’ ingeri- 
mento dell'Europa nelle eose Americane; il New York 
Herald dice che un ingerimento accenderebbe un in- 
cendio per tutta l'America e l'Europa. 

Il Journal of Commerce dice: Le mosse degli 
eserciti de’ federali mostreranno in breve tanta ra- 
pidità e forza da vincere |’ imaginazione degli uo- 
mini militari dell'Europa. Allora le loro censure 
cambieranno, e Ja potenza del governo federale sarà 
riconosciuta, 

Il generale Beauregard con quindicimila soldati 
è partito da Richmond alla volta del Kentuky. Il pre- 
sidente Jefferson Davis piglierà a comandare a Ma- 
nassas. 

— Una lettera da New York 1 febbrajo al 
Monit. Univ. reca che i movimenti militari negli 
Stati Uniti sono poco meno che interrotti a cagione 
del cattivo tempo. Caddero nel Kentucky pioggie tali 
che le strade son divenute impraticabili per gli stessi 
pedovi. Non si ha notizia alenna del generale Tho- 
mas e del suo corpo di esercito e sembra probabile 
che la stagione gl'impedirà di ricavar vantaggi dalla 
splendida sua vittoria di Millspring. Il generale Burn- 
side, del quale annunziammo lo sbarco nella Carolina 
del Nord, fu egli pure molto impacciato dalle nebbie. 
Non pare det resto che la sua vittoria sia stata così 
facilmente riportata come si disse in sulle prime. Solo 
dopo i più grandi sforzi potè egli far superare la 
barra di Pimlico Sound a diciasette delle sue navi. 
Quanto alle bocche che immettono nell’ Albemarle 
Sound, attorno all'isola Roanoke, si annunzia che osta- 
coli tali vennero accumulati nel canale da renderlo 
quasi impraticabile. 

Passando dalle cose militari alle politiche, il cor- 
rispondente del Honstewr scrive: 

A Washington il comitato d'inchiesta sugli affari 
militari fa twtti i giorni ntrove senperte. Frodi enor- 
mi furono commesse da quasi tutte le somministran- 
ze militari, è trattasi d'applicare ai colpevoli um ca- 
stigo esemplare. È a credersi che non si andrà al di 
là delle miuaccie; nullameno regna tra i foroitori un 
allarme assai vivo. Non è già per te loro frodi an- 
teriorî ch'essi temono l'azione della giustizia, poichè 
sarà impossibile costringerli a restituzione forzosa , 
ma vanno perstasi che loro sarà più difficile il go- 
dere più a luugo di questi benefizi luerativi. 

Nel tempo stesso che nel Congresso ciascuno 
S'iagegua di trovar qualche nuova imposta che for- 
visca è mezzi di pagur l'interesse dei 500 milioni dei 
dollori che ha già costato la guerra attuale, un certo 
numero di rappresentanti pensa ad applicar riduzioni 
nelle spese pubbliche. Pra essì è il sig. Mae Pherson 
che domanda se sia assolitamente necessario che ogni 
reggimento di 1000 womini abbia un corpo di musica 
composto di 25 0 30 artisti. 

Per giustificare le spese che questa mavla mu- 
sicale impone al governo, egli si è diretto al tesorie- 
Fe generale dell'esercito, e ha soputo che la cifra 
monta » più di 3,000;000 di dltari senza contar le 
Sposo di mantenimento. e di trasporto dei 18,500 in- 
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dividui incaricati d'infiammare co' loro stromenti l’ar- 
dere guerresco degli Americani. Armato di queste 
cifre troppo eloquenti, il sig. Mac Pherson ha pro- 
posto un bill per rimandare ai parl lari quest'eser- 
cito musicale. Siffatta proposta è peraltro troppo ra- 
dicale per essere accolta favorevolmente. 

La Camera ha adottato ad una forte maggioran- 
za il bill che conferisce al presidente il diritto di 
prendere possesso delle ferrovie e dei telegrafi , là 
dove le leggi degli Stati Uniti non sono rispettate. 
Essa ha votato ugualmente il bill dei crediti legisla- 
tivi, esecutivi e giudiziari, del pari che quello il qua- 
le regola il modo di pagamento degli ufliziali dei vo- 
lontari. 

La discussione del prestito e dei boni del teso- 
ro sta per aver luogo fra non molto, e si parla d'un 


certo numero di emendamenti il cui effetto sarebbe | 


di snaturare intieramente l'economia del progetto s0- 
stenuto dal segretario delle Ainanze. Si pretende che 
la clausola del corso forzato dei boni del tesoro in- 
contrerà nella Camera una forte opposizione, Questa 
misura è l'oggetto di giudizi interamente opposti. 
Mentre la maggioranza dei banchieri la condanna, un 
gran numero di negozianti c capitalisti la considera- 
no come una necessità temporaria e che non ha al- 
cuo che di allarmante pel paese, e alla quale si as- 
soggetterà senza lu benchè menoma diftie: 

La stampa è pur essa divisa al pari del pub- 
blico su codeste questioni finanziarie che essa discute 
al di là di qualsiasi influenza di consorteria politi 


ì ; È { 
La maggioranza si pronunzia contro il eorso forzato; 
ina si pretende che questa opinione le fu inoculata 
dal partito dei banchieri, il quale non ha esitato al 


impiegare all'uopo argomenti irresistibili. Non pare 
dunque che il Congresso, il ministro delle finanze e 
il partito dei banchieri possano mettersi d’ accordo 


immediatamente, Frattanto il tempo passa, e il pubbli- ‘ 
co comincia ad impazientarsi. Esso vede che nell’eser- | 


cito come nella amministrazione non s' incontra aleu- 
na di quelle grandi individualità che possano, in un 


momento di pericolo supremo, salvare il paese apren- | 


dosi una strada al di fuori delle vic percorse , e se 
i buoni successi, che gli si annunziano sempre come 
imminenti, non si realizzano immediatamente , se la 


prenderà evidentemente cogli uomini. 


Le idee abolizioniste fanno ogni giorno nuovi || 


progressi, e il governo che da qualche tempo sembra 
preadersi il carico di rassicurare i partigi 
schiavità, dovrà provare ben presto se possa vincere 
l'insurrezione colla sola forza delle sue armi. Senza 
ciò non è possibile ehe von gli costi molta pena il 
mettere da banda le misure che gli consigliano da 
lungo tempo i nemici del lavoro forzato. 

— Le ultime notizie della Plata non modificano 
punto la situazione che abbiamo precedentemente con- 
statata. L'influenza di Buenos-Ayres è sempre do- 
minante nella Confederazione Argentina ; ha gnada- 
gnato anzi terreno, e par vicino il momento che po- 
trà stabilirsi un accordo eomnne. Undici provincie su 
quattordici sono unite presentemente sotto la bandie- 
ra del generale Mitre. Le provincie di San Jum, 
Rioja ed Entrerios crano le sole che non si fossero an- 
cora pronunciate. Quasi non parlavasi più di Urquiza, 
il quale pareva rassegnato alla quiete. Egli non ave- 
va però abbandonato lEntrerios, come crasi detto, 
ma erasi fatto surrogare nel governo di questa pro- 
vincia. 

Nel Brasile nulla di nuovo. L'esposizione nazio- 
nale era stata chiusa il 16 gennaio, e la Commi 
ne occupavasi della scelta degli oggetti da spedire 
all Esposizione di Londra (J. des Debats ). 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—e2Dee— 


uni della 


L'unica notizia impostante che troviamo quest’ogr 
gi mei fogli di Piemonte è l'anwneio dato dal Dirit- 
10 » im data del 2A corvente, di un @ geove avveni- 
mento prossimo a verificarsi ». Dal contesto dell ar- 
Vicolo im eni il riletto giornale dè questo annuncio, 
si rifeva che tale avvenimento sarebbe relativo aftit 
cadute dell miristero, la quale non dovrebbe oltrepas= 
sare la prima metà del mese venturo. Sebbene notî- 
zie di tal genere siano già state ad esuleranza ripe- 
tute dai giornali, è tuttavia necessario di aggiungere che 
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anche una corrispondenza torinese del Times si mostra 
persuasa della suddetta eventualità cd annuncia a tal 
proposito essersi formato alla corte di Torino un partito, 
di cui è organo il nuovo giorvale, il Tribuno, creato 
da uno dei segretari del re, il quale ha per iscopo di 
spiugere Vittorio Emanutle ad una dittatura, Infatti in 
uno dei suoi ultimi numeri questo giornale sosteneva 
che un tal mezzo di governo è presentemente il solo 
attuabile, essendo necessirio , a riparare per quanto 
è possibile ai disordini della presente situazione, che 
il re si liberi del mivistero attuale , riugrazi il Par- 
lamento c prenda in sue mani le redini del gover- 
no. Un carteggio da Torino dell' Iavas si esprime 
pure nell’istesso modo, aggiungendo che alle pratiche 
dell''inviato francese futte a questo scopo presso il 
re di Piemonte si unirono quelle del roppresettante in- 
glese, al quale lord Piilmerston avrebbe mandate istrue 
ziovi per agire in tal senso, dopo aleuve trattative pas- 


sate tra l'Austria e l'Inghilterra ‘che implicherebbeto 


qualche stipulazione anche rispetto agli affari d'Italia, 
cioè sulla questione del veneto. Le trattative suddet- 
tesurebbero state del resto, secondo lo Sehur/, promos- 
se dal governo di Londra nello scopo di tutelare 1 

giormente gli interessi inglesi nel Mediterranco + al 
qual fine l'Austria dovrà aumentere la sua squadra 


| nell'Adriatico, come ne è prova il grande ed insolito 


movimento che” ferve adesso negli arsenali au- 


striaci, 
Un siutomo della lotta che si prepara contro il 
ministero si scorge poi nei resoconti delle sedute del- 
la Camera e del Senato, dove, lasciate a bello studio 
da parte tutte le iniziate discussioni, non si fu altro 
presentemente che accumulare reclami ed interpel- 
lanze sugli atti del governo, senza ordine e senza op- 
portunità, ma al solo secpo evidente di porre in imba- 
razzo i misistri, Vediamo così che nella seduta del 24 
della camera dei deputati, esame del progetto sui 
cumuli delle pensioni fu troncato a mezzo per in- 
terpellare il gabinetto sulle dimostrazioni  avvenu- 
te a Malta în senso opposto a quelle provocate dal 
ministero in molte città della Penisola, non che su- 
gli insulti di cui fu fatto segno in quella circostii- 


{ za il console piemontese; sullo stato in cui è l’inse- 


gnamento nell'ital 
stito che il governo fa a Londra senza intesa della 


meridionale; e finalmente sul pre- 


Camera e con manifesta violazione d'ogui guarentizia 
costituzionale. Nel Scnato poi è animatissima la di- 
scussione sul progetto perla ricostituzione della Corte 
dei conti. Siccome questa Co non volle menar 
buone ai ministri molte irregolarità in fatto d'ammi- 
nistrazione del pubblico denaro, così i ministri ne 
proposero la riforma; ma il $ 
proposta, e l'opposizione alle trame ministeriali si ma- 


ato è sfavorevole alla 


nifesta con mag calore da parte dei senatori ad- 
detti alla Ca: ale, talchè il Senato ed il gabinetto 
sono presculemente iu aperto couflitto. 

La seduta del Senato francese del giorno 22 fu, 
al dire dei giornali di Parigi, una delle più agitate 
che rammentino gli annali parlamentari , quantunque 
il dibattimento fosse aperto da una breve allocuzione 
del presidente che fece appello alla moderazione nell’ia- 
teresse della dignità dell'illustre assemblea. Primo a 
parlare fu il signor Baroche, presidente del consiglio 
di Stato, il quale prese a rispondere alle allegazioni 
dei siguori Sepur d’Aguesscanx e de la Rochejaque- 
fein in proposito della stampa. It ministro suddetto 
cereò di mostrare ip primo luogo che la responsabi- 
lità del governo non era tanto impegnata quanto ave- 
vano preteso i citati oratori nelle discussioni dei gior- 
nali; secondariamente che ‘il governo stesso, sebbene 
credesse di agire saggiamente facendo un tso mode- 
rato del diritto d'avvertimentoy Wilavia in molti casi 
adoperò il rigore citando i giornali incriminati avanti 
la giustizia. H prineipe Napoleone prese la  parela 
dopo il signor Baroche per rispondere at discorso del 
signor de la Rochejaquelein che qualificò siccome il 
programma della contro-rivoluzione. Annunziano i re- 
soconti che le parole del primeipe’ farono ripetute 
volle interrotte da energiche proteste scoppiate da 
tutte le porti dell'assemblea e che alfo scopo di con- 
fatame le asserzioni parlutono ik conte de Rourque- 
ney, if mareftese de la Rochefaquefvitr, il presidente 
Bavthe , id conte Segur d' Aguesseau, il duca de ln: 
Forec, if Burone fetkerenh il conte de Lamarre ; il 
barone de Lacrosse, il conte. Clary, il cardinale Don- 
net, il generale de la Hitte,, oltre allo stesso presi- 


dente del Senato, signor Trop'ong. La seduta termi- 
nò con alcune brevi parole del signor Billault. 

Il conflitto elevatosi tra il gabinetto di Berlino e 
quello di Vienna continua a preoccupare gravemente gli 
animi in Alemagna, ma incomincia in pari tempo a 
farsi più generale la fiducia che il medesimo possa 
terminarsi pacificamente senza produrre spiacevoli 
complicazioni. Si annuncia infatti che l'Austrio, d'ac- 
cordo cogli Stiti che spedirono tina identita Nota al 
gabinetto prussiano, sta preparando una replita hello 
scopo di rendere possibili le trattative, climtibando o 
modificando quelle basi sù cui il conte Bertistorf! 
aveva dichiarato impossibile ogni negoziato. In pari 
tempo si dà per certo , al dire della Corrispondenza 
litografata, che il gabinetto austriaco ed il prussiano 
pervennero già quasi da una completa intelligenza 
sulla vertenza dell’Assia, che era ritenuta come lo 
scoglio principale in cui avrebbero dovuto urtare i rap- 
porti delle due potenze. In tal proposito anzi aggiuo- 
ge la Patrie, dietro informazioni da Vienna che dice 
autentiche , avere il conte di Rechberg, per ordine 
dell’imperatore Francesco Giuseppe, consigliato l'e- 
lettore d'Assia ad entrare in una via di conciliazio- 
{ ne, senza di che non potrebbe esso calcolare so- 
fra alcun appoggio da parte dell’ Austiià nel cosò in 
| cui scoppiassero torbidi nel suo Stato. 

La stessa Patrie cita una sua corrispondenza da 
Berlino, che dichiara proveniente da forte degna di 
fede; nella quale è confermato quanto aveva essa già 
in antecedenza asserito intoruo alle intenzioni attri- 
buite alla Prassia dai fogli rivoluzionati italiani in 
rapporto ad un preteso riconoscimento dell’ attuale 
| stato di cose nella Penisola. € Sn tal proposito, dice 

io della Patrie, ceco l'esatta verità. Or son 
circa sci settimane il governo inglese faceva sapere 
alla corie di Berlino che lord Napier avrebbe scan- 
| dagliato quali sarebbero state le intenzioni della Rus- 
sia circa la opportunità di trattative risguardanti il 
riconoscimento del così detto regno d'Italia. Il conte 
Bernstor(T stimò opportuno di dare incarico al mini- 
stro di Prussia a Pietroburgo perchè si informasse 
presso il principe Gortschakofl se e fino a qual punto 
la Russia sarebbe entrata nelle viste del gabinetto 
britannico. Non solo il privcipe Gortschakoft, ma ad- 
che l'imperatore Alessandro dichiararono in modo 
perentorio all'inviato prussiano che la Russia non a- 
vrebbe preso parte a simili trattative. In presenza di 
tali fatti, il re di Prussia a sua volta pare deciso a 
non cambiare in nulla i rapporti che esistono attual- 
mente tra il suo governo et il Piemonte ». 

Le discussioni del Parlamento inglese eontinua- 
no ad essere estremamente languide. II Gill presen- 
tato da lord cancelliere ailo scopo di figevotare ì (ra- 
passi delle proprietà fondiarie, è generalmente giudi- 
cato insufficiente a togliere fe difficoltà; esso verrà 
modificato dalla commissione incaricata d'esaminarlo. 
La riduzione dei bilanci della guerra e dela marina 
lascia sperare a molti giornali di Londra una dimi- 
nuzione dell'imposta sulla rendita; ma nom sanno essi 
se Gladstone proporrà questo o altro alleviamento delle 
pubbliche gravezze. 

Il Botschafter assicura che gli avvenimenti di 
Grecia hanno già dato Mogo a vivì negoziati tra le 
potenze garanti, le quali in virtà dei trattati di Lon- 
dra del 6 luglio 1827, e del 7 maggio 1832 sareb- 
bero autorizzate ad intervenirvi. 

L'Ostdeutsche Post intravede un fatto ben gra- 
ve nella eircostanza che il re Ottone abbia giudicato 
conveniente di recarsi a Corinto per arrimgorti le 
troppe; come del pari nell’ordiné ricevuto da due 
generali popolari di formare corpi di votontari. Quel 
giornale ne inferisce persino che la fruppa dì livea 
debba avere ricusato di murciare contro gl’ insorti. 

L' Ost und West pubblica nda corrispondenza di 
Bosnia, dalla quale risufta chie la Porta ha, durinte 


verno; levate numerose reclute sel Nord dell’ Al- 
bania e che la più parte dî esso sono state dirette 
sulla Bosnia e l' Erzegovina. La' carestit@ domina in 
quest’ ultima provincie ed eziondio nella Bosnia; otide 
la: necessità di matidar loro viveri da Costantinopoli 
e di estendere le requisizioni sino alli» Bulgaria 
L” Ost dextsche-Post crede clic a Costantinopoli aspet- 
tisi: con non mine srtsienìì che de Artette stessa la 
| nuova della caduta di Nauplia, stantechè la vittoria 

degli insorti minaccierebbe la frontiera meridionale 
{ della Turchia, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 27. — Fu cantato un Te Deum per l’an- 
niversario della Costituzione. I deputati ezechi e po- 
lacchi si sono astenuti. 

Parigi 27, — Il Moniteur annuncia che le do- 
mande di conversione ascendono fino ad ora a 65 4 
milioni di rendita. 

Notizie di Grecia assicurano che |’ insurrezione 
è aumentata cosiderevolmente. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 Febbraio. 

3 per 100 a MA 65 

4 4 per 100 . 100 80 

Consolidato inglese .......... 93 5/8 
== a 

Nei dispacci telegrafici del Giornale di ieri oc- 
corse che per errore in quello di Madrid si pose la 


rubrica Londra, ed in quello di Londra fu posta la 
rubrica di Madrid. 


Si è pubblicato l'Annuario Pontificio 
per l'anno 1862 vendibile nella Distribu- 
zione del Giornale di Roma al prezzo di 


baj. 50 legato in rustico, 


Il Ritratto di SUA SANTITA', di cui è cor- 
redato il libro, si vende anche separatamente. 


—— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 
Confronto delle scale 281% 751, 96; 2727309", 89; 11 2 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


niomeridiane 
omeridiane 
pome,id. 


27 Febbraio { 


| 


P 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 24 Febbraro 1802. 
cc 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona so. 1031888 483 
Cambiali in portafoglio in Rom » 3154483 592 
Cambiali in portafoglio in Ancon 64417 278 
Conti corrénti debitori in Roma 331259 479 
Conti correnti debitori in Ancon 20780 79 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancon 3169 975 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. II dello Statuto... È 
Anticipazioni come sopra, in Ancona. 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello St 
tuto... Pi » 120000 — 
Debitori diversi in Roma » 1189421 089 
Debitori diversi in Ancon » 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona. » 
AZIONI is vis vvcccirierancantantiinne » 


2278 — 


399065 
6425087 396 


passivo 
Biglietti in circolazione in Roma @ nello Stato » 2959865 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento...... 3342 07 
Conto corrente col Ministero delle Finanzo.... » 486518 906 
Conti correnti creditori in Roma, +» 1689414 990 
Conti correnti creditori in Ancona » 46 943 
Creditori diversi in Roma.. 249824 612 
Creditori diversi in Ancona, ATA0 809 
Tratte da pagarsi in Roma. 1621 993 
Tratte da pagarsi in Ancona..... 822 


5I90195 432 


,256 1° R= 


Stato del cielo 
in decimi 


Termometrografo 
Deng dalle A pom. prec. alle 9 pom. cor. 


massimo minimo 


9 Chiarissimo 
8 Cum. e sole 
10 Chiarissimo 


L'attivo supera il Passivo di........... » 4234891 064 


che si compone come appresso 


Capitale della Ban 

Riserva della Banca a forma del 
ticolo 5* dello Statuto. » 

Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona.» » 


1000000 — 
120000 — 
114891 964 


1234891 964 


-_—— 
——; 


0425087 396 
— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conte P. DeLLA PortA Commiss. di Governo 
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BASTIMENTI SOTTO CARICA IN LIVORNO 


per PIETROBURGO (città) 


TOCCANDO COPENAGHEN 


Il Clipper Schooner Russo e BerhZhem » di pri- 
ma Classe, foderato di Zingo, comandato dal Capita- 
no A. Luidbom. Partirà circa la fine di Marzo 


prossimo. 
per AMBURGO 


Brigantino Mecklemburghese « Fran Marie di 
primissima Classe, comandato dal capitano D. C. 
Vow, partirà nei primi giorni di marzo. Per imbar- 
care Merci dirigersi, 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 

In Livorno da C. Malenchiui. 


ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Stato dei cielo 
e Termometrografo 
Umidità in decimi n 7 
clelo scoperto mesiloio room 
l—— 


3 Cumuli sp. Î + 13, 2; 


A _MEZZODI — ANNO IV. 


Vento 
irezione 
8 forza 


21 Febbraîo Bologna 
Ferrara ci il 


COMUNE DI FROSINONE 
NOTIFICAZIONE 


Ammessi al godimento di onorato ripo- 
so con conveniente giubilazione gli cser- 
centi Professori di medicina con l’ assegno 
di sc. 45 mensili per cadauno, si dichiara 
aperto in questa Città il concorso alle due 
primarie condotte mediche, ed ad una delle 
primarie condotte chirurgiche da oggi a tutto 
li 20 marzo prossimo, dopo cui il Consiglio 
procederà alla elezione. 

Ciascun dei medici percepisce 1’ annuo 
tabellato assegno di scudi trecento. 

Il Chirurgo percepisce l'onorario annuo 
tabellato di scudi duecentoquaranta. 

I Signori Professori che vi aspirassero 
sono invitati a far pervenire a questo Mu- 
nicipio le loro istanze in carta da bollo, 
franche di posta, corredate dei seguenti do 
cumenti. 

4. Fede di nascita. 

2. Laurea, e matricola, 

3. Attestato di recente data della buona 
condotta religiosa, e morale. 

4. La sana fisica costituzione, 

5. Idem sullo lo civile, cioè se celi- 
be, o conjugato, ed in questo ultimo caso 
il numero della prole vivente, 

I Professori eletti dovranno 

elativi capitolati superior- 
mente sanzionati, cioè quello per i medici 
redatto dal Consiglio nel 30 del prossimo 
perduto gennaio 1862, e quello per i Chi- 
rurgi in data del 13 luglio 1858 a tutti osten- 
sibili in questa Segreteria Comunale, 
pure dovranno prestarsi gratuitamente ‘as- 
sistenza sanitaria (anto dei bambini esposti 
nelle Ruote, quanto di quelli collocati dal 

o Istituto di s. Spirito nei diversi luoghi 
della Città. là ia 

Dato d. 


la Res:denza Mumicipale di Fro- 
sinone questo 


dì 15 febbraio 1862. 
L. Bragaglia fr. di Gonfaloniere 


Diffdazione 
Si è smarrita una Bolletta di Grasso del 
giorno 27 febbraro 4862 ir testata a Dosantis 
Serafino N. 92 libre 1623 tara libre 18! 
peso netto libre 144 si porla a notizia per 
ogni effelto di ragione, 


AVVISO DI SESTA 


Resta prevenuto chiunque desideri fara 
acquisto della Casa situata in questa Capita- 
le nel Claustro Isdraelitico in via di Pesche- 
ria N 3 di spettanza della Ven. Archicon- 
fraternita dei SS. Ambrogio e Carlo della 
Nazione Lombarda ad esibire sopra la som- 
ma di scudi cinquecento l'offerta non mino- 
re della Sesta chiusa e sigillata presso il 
sott. Segretario del sudetto Sodalizio nella 
Yia di s. Maria in Campo Marzo N. 9 lett. A 
nel termine di giorni dieci da oggi decor- 
rendi ( attesa l'abbreviazione dei termini le- 
galmente riportata) scorsi i quali si apriran- 
no le offerte per aversi in considerazione. 

Roma li 25 febraro 1862. 

Alessandro Bacchetti Segretario. 


AVVISO DI VIGESIMA ni 


i ostengi- 
hiarimenti avvertendosi 
ino considerate le of. 
nominarsi. 


Roma 25 febrajo 1862. 


Descrizione dei Fondi 

Casamento situato nella via della Capra- 
reccia distinto coi num. ci 
corrispondente sulla via di S. Pudenziana 
N. 149 al 453 A gravato dell'annuo canone 
di se 5 © baj. 60 dell’annuo reddito di scu- 
di 815: 20, 

Casamento m via di S. Pudenziana di- 
stinto coi N. civici 153 B al 156 A dell’an- 
uuo reddito di sc. 887: 20. 

Casamento nella via Leonina contrase- 
gnato coi num. civici 73 e 74 gravato del- 
l’annuo canone di scudi 30 dell'annuo red- 
dito di sc. 87: 60. 

Casamento nella via Carrozze segnato 
coi N. civici 41 al 44 gravato di due annui 
canoni nella complessiva somma di sc. 130 
© baj. 71, dell’Annuo reddito di sc. 828. 

Casamento nella via Montanara distinto 
coi num. civici 70 al 76 corrispondente nella 
via Suvelli N. 1 al 3 gravato per una parte 
dell'annuo canone di scudi settanta, dell'an- 
nuo reddito di scudi 1000. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ecco Trib, di Commercio 
di Roma. 

Ad istanza della Ditta fratelli Schlatter 
Banchieri domic. via dell'Umiltà n. 36 rapp. 
dal sott. Proc. 

In seguito di contumacia del giorno 24 
febbraro 1862 si cita per la seconda volta il 
sig. M. D. Genazzano d’incog. domicilio a 
comparire dopo (rè giorni per esser con- 
dannato solidalmente coll’altro citato al pa- 
gamento di sc. 25 per effetto commerciale 
protestato, e venga rilasciato l'ordine esecu- 
torio reale, e personale eseguibile non o- 
stante appello colla condanna alle spese an- 
che stragiudiziali, 

Li 28 Febbraro 1862 affissa copia alla 
Porta dell’uditorio a forma di legge. 

R. Bertoni Cursore 
Carlo Sarmiento Procuratore 


Ilio LA avv. Cecconi Ass. civ. 
li 


detta Corteggiani, ed il sig. avv. Carlo Ter- 
zi, loro Curatore. 

Dopo la contumacia del 22 febb. 41862 
citano per la seconda volta Gio. Lombardi- 
ni d’incognito domic. a forma del $ 483 a 
comp. alla pia Udienza dopo 3 ghi per sen- 
tir dichiarare nullo l’ oppignoramento fatto 
sopra alcuni mobili di proprietà degli istan- 
ti, e non del debitore; ordinare la_ restitu- 
zione dei sc. 5 40 dati in luogo di pegno 
col'a condanna del d. Lombardini all'emen- 
da dei danni ed alle spese, 

B. Ferrantini Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 

Ad istanza del sig. Gaudenzio Rusconi 
possidente domiciliato in Monticelli come 
creditore iscritto li 29 aprile 1842, vol. 251 
art. 140, rinnovata li 21 marzo 1852, vol, 
407, art. 47, che intende proseguire gli atti 
di vendita già incominciati dal sig.Gio. Bal- 
dassare Nuvoli, e quindi sospesi a forma del 
$ 1308 rappr. dal sott. Procuratore. 

In virtù di Sentenza emanata dal- 
l’Eccmo Trib. Ci di Roma Secondo Tur- 
no nell’Udienza del 25 giugno 1860, spedita 

tli Ruggieri Canc., quale ordina la 

diziale del quì appiè descritto 

Bene iminobile, ed in seguito della produ- 

zione prescritta dal $ 1308 del vigente Re- 

golamento le, vo e giudiziario, effettua. 

ta sotto il giorno 28 Febraro 1856, al fa- 
scicolo N. 280 dell'anno 4850. 

Nel giorno di sabato 8 marzo 4862 al- 
le 11 ant. nello Stabilimento del S. Monte 
di Pietà di Roma, posto in Piazza del Mon- 
te N. 33, si effettuerà la Vendita giudiziale 
del fondo quì appià descritto, il primo prez- 
zo è fissato a forma della Perizia Cartoni, 
prodotta. 

Casa posta nel paese di Monticelli sulla 
piazza principale detta di s. Giovanni, con- 
trasegnata col civico 8, composta di pian- 
terreno e due piani superiori sc. 325, 

Gio. Baldassare Nuvoli Dale 
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